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Due ragazze sono morte 
in un crollo a Milano 

Due cimati: donno, dipendenti di una ti¬ 
pografia ciie stampava hndietti di auguri, 
sono Minaste sotto le m.ieei'.e di un pi 
lu/zeito di tre piani oroll ito alla nei :fe 
uà iii Amano NELLA FOTO 1 '. ddH.o 
crollato. A PAGINA 4 


AL GOMITA TO CENTRALE DEL PCI 

Dibattito sulle linee 

di lotta democratica 

per dare una risposta 

politica adeguata 

alle esigenze della società 


I motivi della giornata di lotta illustrati dai segretari della Federazione unitaria 


Venerdì sciopero per il lavoro 
Roma manifesta mercoledì 23 

Gli interventi di Macario, Lama, Benvenuto, Marianetti e Camiti — Il valore deirunità fra 
gli occupati e i disoccupati, tra i lavoratori e gli studenti, tra il Nord e il Sud — L* incontro 
con il ministro Cossiga — Da tutto il Lazio per un grande comizio a piazza San Giovanni 


HO.MA -- .'imo pi "-mulini noll.i giornata di ieri. < 
ripi’Piuierapno Marmile, i lavori del Comitato cen¬ 
trale del PCI avviati nel pomeriggio di lunedi dalia 
relazione d**l compagno Massimo D’Alema. segreta¬ 
rio nazionale della Ferii razione giovanile comunista. 
Sul tema uoMo al un re del dibattito — a I compiti 
e le iniziative dei comunisti di fronte alla condizione 
giovanile neH'attuale crisi del Paese > — si è svi 
luppata un ampia ;mal:>i cui hanno portato il proprio 
contributo univo i compagni dei partito e delia 
FGC’L La rii li a ione m è estera naturalmente anche 
ai temi politili rh ordine più generale e ai comniti 
die .-tanno di fronte ai comunisti nell’attuale situa¬ 
zione politica. 

Nel nomi riccio rii lunedi, -libito dopo la relazione 
di D'.Meira, aveva parlato il compagno Paolo Buì'i- 
hm. Al .110 hanno latto seguito gli interventi di 
Libertini. Marma Jbxì.mo, Borgna e Ccrroni. Nella 
giornata eh ieri baialo preso la parola i compagni 
Minopoii. Cidi. P(truee:ob. Spinano. Giorgio Amen¬ 
dola. Capelli. Cimi! ante. Imbeni. G. C. Pajetta. Giuba 
Rodano. Atro-, Geeeln. Badaloni. Roasio. La Torre. 
Tortoreha. Gio.anoa Filippini. Perna. Lombardo Ra¬ 
dice e Ciiiaromi.nte Degli ultimi cinciue interventi 
pubblicheremo il re-oeonto neH’odizione di domani. 

ALLE PAGINE fi E 7 


'Incontri di Andreotti con Moro e Zaccagnini 

; Consultazioni nella DC 
sull’ordine pubblico 

i Ampia eco ai lavori del Comitato centrale del 
I PCI — Reazioni al discorso di Fanfani al Senato 


ROMA — La ’el.t/irne d- 1 
compagno D'AIoma e l'-ircz- 
venio de! compagno Bufa . 
n: in apertura dei lavori de! 
CC del PCI m sono ui-v- 
rit: comie fattore d: gran 
d" risalto politico nel.a ..- 
fies-urne che investo le for/e 
politiche e tutto il Pae-e 
iu: problemi del.a d.fo-a d--' 
l'o: ria io dosnov:at a o. L ) 

Pampa no ha riferito con 
salto scttol iieando ! anali-:, 
oon'finra no; duo chscor- . 
nella fase nuova che - - 
opera nella str.itcgia do..a 
;oi5ioH‘ o gl: u purezza mei 
t. e lo .nrire.iz.ro, su! moti < 
corno dovreio muoversi g : 
oignni de.lo Stato e il nu 
vitncnto opera.o. 


Pai'..colare rilavo e sta'o 
, dato alla indicazione di un 
( -o.-pogtio politico e morale al- 
. lo forze preposte alla tute, i 
\ del.'ordino nella lotta allo 
I squadrismo o al terrorismo. 

' o alio stretto intreccio che 
: nel dibattito al CC comuni- 
j sta viene posto fra rasperò 
della difesa immediata drl- 
' la cìi-nircra/ia e la lotta eri 
> imziat.va per affrontare a 
! la radice !e cause de! ni i- 
1 Ics-ere delle giovani generi 
i za i;.. 

t Aa*u:ii orgmi di stampa bau 
• no d.i'o grande risalto a! br<» 

' ve discorso con cui Fanfan: 
j ha introdotto l'altro ieri i! ai- 

| (Segue in ultima pagina) 


ROM \ — A Roma e ne! I.a/'o lo sciojxto j>er roccupa/ione 
e il M, //ogionio che si doveva tenere, come nel resto d*'l 
paese, venerdì è stato spostato .1 mereoledì 2.5 e avrà la durata 
di ventiquattro ole. La giornata di lotta sarà caratteri//.ita 
da una grande mamlesta/uotie di massa a piazza S. Giovanni 
nel corso della quale parleranno 1 segretari generai: delia 
Federazione CGIL. CISL, U1L, Lama. Macario e Benvenuto. 
Da tutti 1 ventri del Lazio 1 lavoratori affluiranno a Roma, 
ciò m deroga al divieto di tenere manifestazioni a Roma ;ht 
quindici giorni, divieto considerato dal sindacato — afferm i un 
c omini.rato della Federazione sindacale de! Lazio — r limitativo 
dell'esercizio di importanti libertà democratiche ». 

A questo importante risultato si è gititi’! ieri mattala no! 
cor-o di un incontro fra i dirigenti della Federazione l’G*i,- 
CISL L'IL e 1 ! ministro Cossiga. Durante la riunione — inforna 
una nota diffusa da! ministero degli Interni — Co-vóga ha 
rivolto ai sindacati <• un ringraziamento jx.t la resjK)nsal>i!e 
posizione assunta dal movimento sindacale in ordine ai gravi 
avvenimenti dei giorni scorsi e per la solidarietà manifestata 
alle autorità e alle forze dello Stato, impegnate in una dura 
e delicata azione a tutela dell'ordine e della legalità demo, ra 
tica t>. Sempre nel comunicato si afferma che il ministro aveva, 
chiesto ai sindacati di differire la data della manifesta/.utie. 

La Federazione regionale del Lazio ha rivolto un appo!! ) 
a tutti i lavoratori della capitale e della regione aftmclió s.., 
garantita la piena riuscita della giornata di lotta invitandoli 
a partecipare attivamente alla manifestazione in piazza San 
Giovanni. A PAGINA 12 


Con cortei e una manifestazione unitaria a Bologna 

OGGI TUTTA L’EMILIA SI FERMA 
CONTRO CHI VUOLE LA VIOLENZA 


A Piazza Maggiore parleranno il presidente del Consiglio regionale, un 
sociazioni della Resistenza e il sindaco Zangheri - Vasta mobilitazione 


Impegno unitario 
di Roma 
contro 
reversione 


Gt :. sposta demeeiat.ca d. Roma 
con;..) .a ; manza e .V.v: s.one e sta'a 
f-inv-Ni .n iii.uiit za guati.me .ezi ne. 
eo.so ti: .ni.1 i..m.n'.e rappre.—.ci 

ta-it; de!.e a minai: st raz.on. .oca.:, par- 
t ergali. //.t.'.i-n. s.nri.i-.i.. •„ irò 
..'a .ir •acii-m.- .10 ». •• >.--o de,, m 

t* rii z 

i !- 1 .'ordii,- oibb : ■> -oro -'a'e p -z-e 
• 1 .z.a' :v •• p-o: .«. arg.i-e : c."a 

d-'.' .! . - e i-i • n* »•. .>1 ,:.te a a--, e 
ir. c.. dv.n >-,at.-r .-■ riunitali,- 
r.apre ,'.t',neo rom.ov » chip . un b.,v ro 
du..r 1 uni .i. ri.-\ . g.P fi-aggi',-, ). 

;e md.tg n g m; a .re- 

.i.ir.i*",* . r. 1.. *,v*r. t ; ci : -.1 
ri---, uri.-) z ' i;.| 1 tre d. 

.or.) appazterr, bbero al.- sed:o,n*. 

.1-quadre armate terr.tor'a.i >. un 

gru ìo 1 , .e-- ;•-) . -.e :.a g v . omp.u: a 
,,.vg-'.. a't-i.ta'. (.-'..a za;' ta e. 

A PAGINA 12 


Altre pressioni 
sulla lira mentre 
si tratta col 
Fondo monetario 


Fi pre-s.cne s .aluuttiv.» -ili a l.ra 
vtiu'a al.a iti.- ne! mercato de. 
, ami». Iti*-,eòi -. ma» ìtt-n .ila a non-' 
.•e.-:. I-i Banca d'Italia ha dovuto fare 
.('.ter;en:. ;»er arre.-'.ir.a I! :io'aro 
ila quva'o 337 .-.re - cambi pre--o, 
..limata*, -et 10 -fati -*ab..:f; p-.*r le 
atre prt'.zpa'i mone'-'. I.'o'.g ne d-u 
press..is. .,0,-.!, r. a:r. 

b,iit. e.lui.- . •- pV.fir- .n*--'.-.. -u 
p.«i.iz. »::a e ; .er.- cot.icvit.u- 
to '.'orlt'V.a'T.rfito a conceder-- .1 p •_*- 
-t "•> de. F- c.e.o n.:«'.eta:.0 a..'Ita..a. 
.ziipozuicre p.u so. nano p )..* .co < r. • 
ih*. : .‘>00 m. ni r.. ri. do...,r. che n»r- 
re.a alle r.-'rve. Ieri m n.-fro df ! 
Ie-oro Stanimati ho meni'.* rato :. 
, .1 ;.»-» rie..a .1 e.e.-ar.c.ne . FMI. Ala.1 

\V.per far- .. d-*..a Taf 

taf.va A PAGINA 9 



che ne dice la contessa 
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iu: p r -*vr.».v*io m 

JT.Ts-rc’. 0t' r > 

V r t ' 9 22 <I. 7 • ! 

' *7 0 . 7 LVrjs'tM s -:c lo ' > 
!t:jm T/of:.*.:».*’’ 
.iVf.W r t » , G*'*: ; 

'** appari : r z » »l -* 

i\ ì -’.n'; r :. ; . : nr* ■;* i 
'Colera L’jniore per In :e 
r.:a e "ini* » :n f ~'nre n 

b i’ì'Io ?)(T 1 ’ i.-p': 

lo, 'e r>w> 1 .j r e uni gì*;j 
ri i j i '\o , 7 v,v; 

G”' * 7 r n ì i *>11 \ t 4* '/ 4 • T 7 

in god u ; c.» ?.-•,*)•-■ :r\, 

•--.-j - 7 'f r 1 -' r 

'J r !. pe’t'i C .7 '..7 4 •■.-.* 
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■ / P >.*’ >4 1 ■' t -, J -2 il , 7 - 
■io ut,: c 1 7.' t ru -.e ;-i 

U J Ì 1 J r - ■ 

o'.a 7— v - u'-'-e ri 

yrjKCl 7 ' :’C o ^ *'■»- p C- 

‘ 'H'Tfj :t Gciu t- .ri in- 
•'.■7 pijiKri j l'ain ’n 

i.:o. po’-futT viu'-.'o 

.'<> pt-v-.ói'Z) 4 Fr.ir. 

0 .1 vi ' et: 

i 7. e ioni \n 7 oidn ri- 

r<; ’.c.òz e ,tj delio’ 

• Ma a Pur./ ; r.re Cn: 
r.»>- -, 7 ejr-iffere. crei.? 
d. uffe-iu 7 ife o ”i‘f: 
all'io. "17 ree.7 c’.c -‘i 
•.es-u’j 7 f r o ;og.'.o. ,t’r;. 
nbs 7-74) fe.'.'-j ’,-;u atte’’- 
•7 ng ai-- p i, e-p ic ;« e 
.uó'jiu:. 1 o.':.7 e:- 2,-7 
er'e \ o-i a no;, r.-j 7- 
7 ’ic.’à gnu 'n 
; )g .-.7 i; p’ocura’e 

' 4.7 7 4 >\ 7 . ”27 (72 -''eD.- 

.'oc 0 .7 •* -7 cez (.7 parie, 
4.’ 7 :< oo’t-'t:e. dei -\o- 

ru: •; iirellnre de'. 
»(»■'’. :V 1 e b\’;/C".v20 di 

i-V.’.ri':' 7 7.7 7 '. 7 .- *2 e : 7 : 

-pz'..: 4 )-,-’ -, Tel e.-f -- d. 
r bn- Fnneo — son ca 

r.i * »> 

- 1 3h a -,,) ic r :tlo la pi 
’o 2 < d.spera;.oie » e non 


•--‘f.* 7 "'7 f (7 rp-*--- 7 /»*>- 

:-2p---e > -7-- •;*»- 

b\7j : - * 
fo 7. i.-n- 

-»7 , :e':'..*.» p 7 ".a: r, T :- 

7 d‘ -»*e 7 ..*- r e * e gou 
•:e ’a '--pc-e-uo ”, oò»- 

- ranci» »,ne ,» 7'-'. *u-\'- 7 .'- 

”2-- --inv . ',-.'j'c ! if l > 4 .r'- 

7’.'!’-0 , 7 ' pi7.‘e : :T .'-IO 

2 pocTc- 7*retro -' ,-or 

7'7':.*-7 - rt.eeri-i •nr ne - 7 - 
*’:o cec o non -enfi’no 
ne-s.m hi^ojro 7'. n?--on¬ 
te no L n-4 d; ,7:,-’-:: no- 
-.T; anvi. , -’. .o --e c e 
r» - :z e 7 -n.i ioti 

i'»i'eii 7- ano (onre-'i. 

■ ne. .ier "ie::-”-: 7 ' - » 
r o. n .7 7 -‘- < n.'-.* 1 7 r . cp- 

3 :’.*7'nenr. 7 Co-rr 

de: n j.'im.'ti";'? con 

-0,7- T 7 vr-c cGn-e-r-- 
nn-neire 7'7 7 u. 7»'ri - 7 , 7 : 
f -n-7, 14 ) 3 -) 7 ’ere -co*-o :. 

» fJen'ue « ao Va •;.<> :e'-’- 
l'ono.'o .7.' no-.'ro 7”4 --!».• 

< C'o*-:e s.*a .'a colie* va ' 1 

- l .7 confe-'U e i:»per 7 * J > 
e no: tS.S r-.i nen-i'o e’.e 
.**■7 no.- e Moline!: '.a 
po’ii'.ea a*p’ar.eatc ci d- 
•■■de. r;-j .i.’c'.e -odi: 
-(Orione, in h)n io. :ieo 
ra ci vi' 1 -’:’ 

Fortebraccio 


rappresentante delle as 
popolare nella Regione 

Dal nostro inviato 

J 

! BOLOGNA. — Questo pon 
; rigg.o . arerà Emilia Roma 
\ gita -4 ferma. Da tutu i cen 
j fr. d. questa regione decm 
| d: in;g.:a:a di persene ra 
! g.ungeranno il capoluogo pe 
1 cì.ir vita, alle 10. ad un’im 

• pnitufe ri-posta di pope.-) 

i . ‘potativi eversivi eiie 

- si -eoo a viri eco gl; euisn 

1 di d; violenza e di teppismo 
. ci: q.ivat: giorni. L,i mani! 

: .-Mzior.e (che e stata ore. 

.n.zza*.1 d.t Regime. Prov 
! eia ,* Comune e ciie h.i avu 
fo . ades.one di PCI. PSI. 

• DC. PRI e PSDL de ; s:nd.,- 

> cuti. iie..e a 3 iOC!az:c<7i de!;.» 
■ R< -is'-»i/a » ecnc.udera 

dop » . c erte. .0 P.azza Mar 
— 4 .» d.•••- :».ir.,-r.!ono l'en..- 
. Tf .n - ri;.vano Armarol: pre- 
1 -.do-.'-- de. 2..0 reg. i 

• n-».v. .IO:» -'uckr.'e a (ioni- 

• d-.-. .rr.eot: giovani.:. ..1 

• >0 A-'.gelo Sa» 1 : a non.e 

• r.--. >' i''ociazinr. de.la Rc-s.. 

n.. -.eri-,al..-fa Bru.'..: 

: F’-.id-'s e. ,of;r.t, il .-.r.dae » 
’ d--.!.» citta Rei'.ato Zangiier. 

| A..., man.ie.'ta/.one 0. 

t ogg. . .ntcra E r..l.a Roma 
: g -• - g.ur.fa *utfa.tro ci-' 
. :m:»r-para: s Quando ver.er 
; o- : ; .2.V..-0 .0 cud-ivo Lo 
, ru - - . od ebbe .mz.o . ondata 
, ci. r d.sor.i.n. «. :u f«»:- 

; -e. momento ri. .-gonion 
I . nim-t.: .it.iir.v.ve pero 
1 con.pre.-e me 1 grav..~s.rr.. 

1 «,*.*. .2 vai.t-r.za r.on erano 
. • a.'-t.i e certame.ite r.on ca- 
; -ua. • era .. tatto c::e e--. 

- -s ...ano pn-pr.o a Bo.o- 

zi. vo.eva ,'v>n Questi d.- 
---rri n. colp.re propr.o un 
. 4 cr.•. o d-j-»c :.,r 4 'o pre.-f 12.0 
• — 1 .. ma; rr.en*.» opera.»-» e. 

1 uro.» .-» qu-.vto. tanto 

» -f» -o e .. te.--ufo d-’mocr., 
f-ro. L.t reaz.on,- d, ..e for¬ 
ze ri--.:.ocra:.cr.t- e stata qu.r.- 
d. :.rn -•)!'.amo pronta nu, 

> qua.-.-o ma. amp.a. G.a 
*7 *• »». quando 4 ^: 7 cora . onerata 
* ri. ; c.enza era tut: a.tre* 

( :> -saur.'.i, 1 -.ndac.it. 
ì a-.e-..-.no .ncetfo una gran 
' rie man.fe.-fazione .n p.azz-, 

1 Maig.ore. E’ s’ata prim.., 
j r.-p.-ta d: ru-si alle v.olen- 
ì ze. mentre 7. -tarano av- 
v.ar.do : rontatf. per dare 
. aria m in.fe-.fazaone ci. 

■ ogg. che vedrà prò:.,gomita 
. m nr.m.a p-r-ona tutto .0 
ì -c-..,ram--r:o rt--mxrat.co 
' Di ma r.. : e s f a z 1 or. e d: ogg: 

| .-.-.ra qu.nd. una r.sposta a 
riez"2.1 a! a gravita de. mo 
; rr.- r.'o e co.nvo'.ge non «o! 

; tar.-o Bologna, ma i'.ntera 
4 r--g.r,ne. E' .mpo-sibrie de 
I -c r vere ne', rie::ag..o tuff. 1 
| preaarafiv. me nelle riivers" 
i c.tfa. .n tutti . eentr. ri: 

1 que-ta reg or.e cosi v.va e 

Bruno Enrioffi 

('ei'.e '.r "Rimò cugina) 

‘ ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 



Atterra a Varsavia l’aereo 
dirottato dall’uomo 
che rivuole la figlia 

Dopo i.n folle volo -r., l'Europ, e l'Africa ò at’eira'o. n--!'a 
r.ot'e. a \ur.-ac.a ri Boe4ng tifila Ibcria. dirottato dail'i*.» 
'-...no l.si :.4ii4) PoTar.. era- r..uo:e figlia ci. *> anni dilli 
c:-. o;, e .-t parato I.a pa/ze-c.i vir.-nria e iniziata 
Lisi, ri: a.,i>-r.a 1 r» o e decolla'o a Baimllon.,. proscv-uenno 
c.uir.rii ne»! » C •-*-• d'Avor.o (• poi a E.irigo (con ci-ur- -c.,!:i 
-- a I41i.no eia dove 1: Ilo- i.g r- ripartito ieri sera ver-o Var 
>, \.a In un primo momer.'o ri n.ro’Tutore aveva e.spies-o 
:' v. «r./-c»r.t- ri; :»r.-.r-- a M*> c.t NELLA FOTO’ il Boemi ri 
1 aeroporto ri. Io ..‘.o A PAGINA 5 


L’incontro 
con i 

giornalisti 

ROMA — Dop») un lungo e 
difi.cile incontro nel.a mut:.- 
nata di . con il m.n..stro 
Co»:g.i 1 d.r.geiit. rie.rii Fé 
derazione Ca:.. C.sl. Uri 
sono reeat: nella .sede del.a 
Cg.l per tenere l'annunc.vit . 
conferenza .-tampa .stiho ae.o 
pero che \. nerdi vedrà m- 
boni d; 1,mirato:', de..,* ie 
;g.oni mei'.d.eiiaii. cU-.i'uuiu 
.str.-a, di M..ano. .n .otta pe: 
l'oceupa . za inveitimeli 
t., ,! Mc/zog.oi no Da La con 
feren/a son») emer.si due la’ 
t. nuovi, l. pruno e quello 
dello scuooi ri» .1 Roma: . .sui 
dacati hanno .matti ch.e.-t») 
al mini.stio Co.-i.ga d: tene 
re. in deio.a al d.v.elo. .a 
man.testa/.< . 1 , ne. .1 cap.ta¬ 
le cd hanno ott.italo qu - 
sta autor.z.a/uo.ie sposta:uL). 
sempre pe: ciuanto r.guarda 
Roma e g.. a.'.r. c.ur. del 
Liz.o. lo se opero al 23. ondi 
gar-unt.ro 4 p.ena r.a.-e.ta 
della masi.:,, t iz.one. 11 
eondo fatto nuovo, anc.h'esso 
d. grande ,n nortan/.t. r.guai- 
da il documento re.-o no;-/ 
da-, .-indaco'.. Mille lotte eie. 
g.ov.in. co. '.ina dura con 
(lamia de... v.u.in/.i, eie. lep¬ 
pi. ino. cleri., p"o'.oc az.one ar 
mata d. > 1 . .- -sono re.si re 
spons-al).!: •.Tua;» minor.tur, 

I toni. » v *..4 . de.la conte 
ronza stampa introdit'a eia' 
.-egietar.o generale de..a C.s. 
Luigi M-.uar.o sono stati ap¬ 
punto quel.: relativi a.riorci.- 
>ie deinocuatico e a..a lei 
ma dee s onz de. .-.ndacato 
di concia..-tare po.sit.v. risu. 
tati p:r l'occupuz.one. per ri. 
Mez.'og.orno e : J.ovan. in 
nan/'.tutto. 

.Voi illudiamo -- ha de: 
to Macario — Ut no-ini ;>o- - 
zinne di difeso ai: in de'.e 
'.stituz’o'i' e (le'a mn'-'rrn: 1 
denio.-rat'eu. conilo o/n: prò 
vocazione, conilo l'n >0 dei o 
r’o.'enzo. coniro o</’r tenia 
Ziro r/’ c-a-p-'rcre • conr.iii: 
>o- 'a.'' • ■' Iiiai temila ino 

r.u proseguito -- '.a in’id'ia 
delia lolla deinoc/n‘.t a. dil¬ 
la prote-ia nvi.e e de, lo -< .0 
pero, ionie mCZZl 2 »I-''/'I 10,11 
bòi. copali d: aarani're Ve'- 
J,vacui (leda s te--a lidio, 'a 
unta ita (‘-■cupa!: r d'-'w a- 
7 rit:, ira lavora tur: e studen¬ 
ti, tra Xord e Sud ' Que.-t*) 
e ..ppunto .1 sen.-o (i *. a gioii 
d- g ornata ci. .otta. ,on ma 
nite.staz.on. ovunt|Ui. < h-- .-. 
va pr-, p * rancio, eoiu-- nao.io 
r..evalo po. Limi. Mar.tr.--' 

B- nver.uto. t'irn.f r-.-pci: 
ci*-ncj4) a le doma.'.eie (ì-, . r». 
na.Pere.o. non -: po.-.-.- 
no u.-ail.- /.’, terni :i. n. 
fronte aria v.o.en/a. at 

t. d: ti pp.snio 

Iò li - 4 1 de' C ar'l'i — Ila 
affermu'o M:. ar.<> — 
prie o vnn’opr ,• < ' •• 
non -oo .71 7 f*> •/.'<» •’ O’. 

dannalo •/.u e >i- -\ .-■» -i-’ a 
rii [->»’ operaia »”/ c ea‘<, a’.-- 
suo- nc'n -,■• La;:., ria .-«/• 

tol.r.ea'*» cori f<.r. i g-r.za 
ri. un o.i.ogo. -:i. un -»)-.;ro. 

‘O (Oli g'i s"u:i ■’ T) ‘ 'de. 

nonio che <■’ '.ano a par'a 

ir - ila ri-tlo — «• 'roti - 

•f’-t nz'on: di i enrr i) a a eh'-' 
dmiro che » i retta r io'a’ • 
’n rof*;T7 ( on r ’ - p ai e,-, Pi 

v o.enz i ,. A.irh" II- nv--:.u'o 

Alessandro Carduili 

( 'o': o in »jB m i 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 


Appello dei sindacai 
ai giovani 


La fetlcrariont sindacali 
CGIL CISL U 1 L ha dtlluso il 
scjucnlc documenti .collo ai 
giovani: 

La protesta 

è e.sp v'.-a .11 II-i. a ;.; - 
s'e uri..me f .::: < E.i 
lio i iii.tiirie.s* i vi . . . u. 
i-s.-.i liti ciato *i > i»> gru.» 
p. m.noritor. .-. . .no.. 

s. sii. pani.) ri- .1 > lo eli 

i. della provo. ;» • «>:•..• ar¬ 
mata. del tepp.sino Eri 
questo un Liti.) z:.\\ s.-.- 
ino s a perche in.iuuc .» la 
de:noeraz..i -.a poiché .-na 
tura ri vero .- .un Leuto 
della prot-'st-i de. utov un 
e Lili.-cc- col prog.udtiMr • 
a eomprens.oiie »• .a so 
l.ciar.eta a.e verso .. 
mov.mento degli studenti 

La Segi'e'cr.a rie. a 
ri -ra/.oiie “tene e ne .. 
movnn aio sindacale deh 
ha far propr. : mot-.i pio 
tondi della pre’e.-t.i rie 
g-man: e ri. tufo ri. ino 
■» .mento degl: .-’udeiit p >. 

< hé cinesi -te.ss. mot v. . o 
no alla h-ise dello loft" 
(!v. lavorato:-' per l'o!)!, t- 
tivo e.-.sen/:u'e ci, 1 lavo-o 
e de'l'occuiHVZ.one I g.o 
va’i. v.vono .n quest,, so 
e.età che non da loio una 
prò.-poit.va d. lavoro e ri. 
occupa/Ione e meno .he 
mai ci. un lavoro (|tial.t.- 
eato 

Da qualche: ami. non 
cresce l'o. cui» i/.o:»" .miti- 
si r.u e ,- (im.nui.-io cpu-. 
.a ni .i ir.i ori.ura .a • vm 
ci - .nda.-tru loneentta .a 
Mi» un.tata domanda ri. 
.."'oro veiv-o m.iiioriopei'a 
non (pa i .t.cat ». i'uii.e.i ov- 
» up.iz.on-e eh-- est-mele e 
cpi-. .t i 1 ì 4* corn.sixuide a! 
- 4 )tto.-.il.ir.o e a. lavoro ii" 

: 4 j 

Dentro quest.i re..Ita la 
sino.» e ,re.-c.u!a. ma 2. 
tr.rta ci. una ,i4> a i la- 
ima oli:, limi pio.-p.t!.va 
ci. lavoro qual.;.culo p-r 
<ti. .-furia, tiiuoi.i gov, : 
rlli'.l .-eco. 1(J<» ( r.'t-r. <i. ;m 

tenia... tll») e (il .Ile! L4 . 4 * 2 , 

za. .-enza un o:., ir.am--.. 
iti 4 j.tui'.i,-- rea.uunfe ... 
:i»' va’ or,-. 

K’ lillà s< i-> a . ci: io 

: if,-r: toacìaiis ir a.. :.<i i 
.-mio sta* aia .il-, .-i!t 

i entelli -nf- < n:nb..i'. a 
(i.:v/.. 4 i:i.- < 1 . un., -u-i 4-;- 
‘«■'.Va g* . * .4,1 (Ì--.U.4J--..1 

; .4 a 

N*di po.-.-'.»!!!:»» .'-*>** 4 F»,t 

iti:*- l. fii'fo 4 -.le a.i.- 

ci. . u.«j.'.me.if<) s* ari n 

’ » :v \ ) . J/D.i-T.t II* . 1 

front, ci,-, in.». u.--. *,i . n 
ri 14. .i • .1 t--r:n a c». » o.i 

:. a;»:*A q ;<v >» va 

(bi'it lì r.z _>>i'‘,i 

lai Sv-zre’-T. : i- .a E- 
ci- ms mpr-e ;x» 

.-■•) a. centi»» ci -. c a,".»- 
(i* ’ ..Fiur.iio., .«»!).**! t ** 

<:« . . iw ’“*» « • i;xi- 

/.t w. :> r 

: _t • nv :*• ;* 

in \h #b . pr«M>r.M r i 


‘..ì:*., « o- 

r* » :i .*‘h 


• a »i. . :1 4 *i veli.. ■ .h r ni 
..ul.ca.i ta ni).aulenti) ciin 

. -ili./io.iv s. v) as; ,-,i 

C}11,.-'. . Ull.t 1 ìl.uiuo u. 
•4. v»: mente n/tundrio 

n. f .,4 47 : 1 vi. . ol.oqa. 4 ) <■ i. 

4 4 ):n,)i 1 .ne ; ra .. » 

v :i.4 » .- ndac.i 4 . : »- 
. mento g.ovali S.a 

Ut.) vi. .pop il. . i ri se il’v !4 

-. .enfia : en»« . .-up.- 

: 1: ! . .pi ilici») 1 » r * < .1 «■ 
ri. !'•»•• ‘.) . »>.a> . ci'. 1 »*’ t 
a ri rri ".•.:•) vi un . vi. 1.1 ’ 

: 1 a ti 111 >.",it e.» '---a .1 1 

Us. r» (i.l.ri.lttu ) ■ S.t . 1.1 
z.o ri. er..- 1 : <11 -'■* 

spi te s. può (1 v ‘ 

s\ ..lippa:,- UH 1 .!./ a.iv.i 

ci: v mi: : ci- in i ,' 4 > 

e . pe.-.-tiiio e s a volli» 
superali- ,e 4 oli' : appo.-..' e 
il. ti - -» : ,- rie . iv.'rat.) . 

, pio - s'u g.<)Vvin ■- i.a 
mov im-iro .-.mìa- vi •- e 
movun» i -' ari 11* .-. •< 
Ber reu.io:-- pui v h a: .< 

4 Clst-vl*' .v <7 ([ l ‘-’O v ' Tiro ' 
lo. a si- g »■’. : a rie. a i- e 
(ì *: ./ < :u ir t'iici*' <>' 'o 
ne.ee . pinr gvne-a.. - 1» 
(ili 1 nuò :■ al. va: -. rii!'., 
•a eie..a o"a 

1 ) insule O V 111 X 1 / o- 
nc' »• ci. auiiii. •' non d. 
un,» .isoisten.M: 

•gì misure sp»’c.tielle di 

o. <-.ip i/.one •• 4»voio iter 

• -g.ovali as.s 4 K-.ate a .n. 
■a-.ve per : 4 -oiitr<». o »• 

siip.Tatiic-nto ci,*, .avo 
io precario •• rie. avaro 
ueio. 

3 1 carni» amen'o n. : , o-i 
*411 vit. 4 - ’i". .» g 4 -.-'..tim .io 
a se-io.a s»-t 4 j.irio »- !...••• 
avanz-ite da..e .otte so 
c-.ali. 

4 1 co 1 - g.ei.- :it‘i cÌ 4 ! fi 
vaie.» a. .4 - • .a 1..1 .4 ( o.l.Io 
triina- or vui.i . u.- ta .-tu 
vi.41 meta av< lo 

Q a-. ' oli -. n< -. •> io 
4 e!---.4,1 io ».-'".-»• i.,it a:a 

ni-ut" orge * " » » ci. in ) .. rx- 

p. a dl.-'-'l--- o:i»‘ » : ; . a ch¬ 
ili 1 • s" ad.» pr-'iv -’<• :• 

r v4 ad.- a/.- in <i v* r .-4 0 « 
■>' 111 , 1 ' Ve DIOV-’U.C 1 ’ . (i-i 
g . .-' ìci-'n:. *• eia. z.ovn,.. 
In a-s'-i » < ni !«•:»'»< i- m» 

s i) » »- e.» ( 4 -..,ir-) : Mi).- 

. r - ,»-g.ill.l collere', (i 
.*-gai!i 4 'n’i) e ci. ui.z .4’ .vii 
4 ».m t.i*. 1 la m<)■ mi n"■ > 

s.iic*i( »irg.»n //;*..-.»i!» 

ci. e.»):» o -'-"ina;.. m->. un- . 
’.-) .-luci»-.!'* s -11 

àl.l V»J 2 .,- 1 !i 4 ) JK.rr» .I’.»l 

» .h. t.»» 4 -•.!(!./ ( » a-- v. 

. 1 :i»-. < ->n:.- (Ì 4 ..» t<-. 

ci »v.-> » ..-•-• » ' ■ ;> 

p "4 <!■■',» 44 » - : » »• 

. e.,i - •- :•■-» r ;//.t/.o • 

4- •* . r.puci 44 n.rt .11 

< ip.K -../•)..• p u < n . : :t • 

" 1 F' . /' '» mcio 

4 n e - • 41. . 

i>> r'a 41- .ria/ * /. 1 » * <i-"r.i* r » 

' » v <i. Hai: .1 • • » * - ' 1 e.-- •» 
v .» <1 -. s ... » lu¬ 

pai » :. er** < oliuxi" if ,4 ! 1 

*.«* M'’ di.*' ** .1 Jj>* ■ 

r,;’,* .,t *.0 **;»'.! <1 .ti "• r 

< *•*.'1 r i-' : :> 3 .. ti.* fon 

i\ ’•» Ql) *•;* ’.O ’.<)_* .tino 

3 r. r . . il);). .’«* <) 

:r. .» .1 (2 *. n » 

•hi* **.* 1 •: «». n 

r . *i *r 

/ * v:* ...» : rii / t 

' «• . * ■ ' . .>"• <1 
*: !.ii i n 

I * (4 .’i \i 7 ,1 * '! 

w cr.*‘ « : r ì. :i:*'** % f 


Per contrastare una vittoria della sinistra unita tregua in vista del ballottaggio di domenica 

Accordo tra Chirac e D’Ornano per il voto a Parigi 

I! leader gollista si rii ira dalla competizione nei sette settori dove è in testa il candidato presidenziale - L'esponen¬ 
te giscardiano farà lo stesso dove è stato superato dall'ex primo ministro - L'incognita degli elettori ecologisti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — I. .-4, 4 -.--.rio tj.irii 
de.ie t .rz.on. ir.un.e.pj... .v- 

*t*. TA .UO-O dOIT.crt.C44 prov .• 

n„i. d• •» r»L*,..ì -j 1 ql »,1 ~» lo 
t ,1 ::a ur.o .-c or.! ro : ror. ’ a .* 

fra d 4 -.-:r.i e -.-..'tri. un ir;o 
d. o.oc e re. cor.T.tprxv-T: e 
ver.-.. . .r.irr.-.g.r.» d. uria r.v 
d.cs.i/zaz.or.e c.-.e ;e i.-fri. ; 
z.».r., v . ni4-4»'a::.z:r.; de.. » 

q.i.rri.t R,-j.:b-».. ,1 tC-i-f.fg- 
zic-r. 4 '. It'-zze c.r.t.c > h.,r.r. » 

-p.n’o a. ..m.f. d. quella che 
M.eht-. Jober: c.n.vrr.a -, i.t 
ruvrr., c-.v.e fredda» 

Ir. dici:., -e ^er le s n.- 
.-fre r.»-)ii c.-..-.tcv., .,.cun p'4'4 

b. 4 -;v..i :,.t:.c 4 , e orz.t.i.-, 

ed era .-eor.f.-.fo ,:i parfen 
za l\i(»*ordo d: cpp-vgg.are 
S 4 - 4 .o:;d 4 j fumo . 1 .i.iri.dati r>o- 


;»l.ir. arr.v.,:: ir. t‘1 do 
:r.cr..c.t scorsa. cb-.-fra que¬ 
sto accordo ni.,.-4.i.rt. --./p:.il 
:u::o a Par;g. dove A- i.s*- 
2..-carri..-.ne e zo ...-:e .-."erar.'i 
o.ift ,g..a. Or., ,r.cr»-' 1 
d.e-frt .a p.K-- e f.-.f.i. .< m" 
r.o prov v ..-or.amen:-, ,n no 
me de.!., con.',f-rv.,z.or.e rie. 
;x»fere e df-ll'aiif.ooniuni.-tno 
I..n:?:af.va e ^cafur.*.-,. ar 
• or., una vo.fa. d., Cn.ra.- 
v h.- .ur.erii .-era r. » propo-f-o .» 
D'Ornano, car.d.riato 2..vi-.ir 
d:.-.r.o .r.ve-ififo per.-ona.m--n 
:e dal prc.-.dente del.a Rv- 
pubb .ca, un incontro d--M. 

a trovare l'.iciv/rrio n- 
d.sP'.-n.-ab.le .■» p» r b.»ttere re-. 
.., .vip.ta.c la ,oa.,/.one 
c.aaomunis'rt " D'Ornar.o. me 
non po’»-va fare a.tr.nic-n'... 
p4.-:ch" senza l'appo.’g.o dei 


gol.a>ti .-are-ime '.1 *o -r.*-v ‘ : 
r»..n. f -:v.- n ,*• u'-4. i: 7 ,1 - '. : - 
f o E .<-r. ni «".i.i, 1 ri ;-- r.v,, 
.:. me ci.- mi ira-.-. co.r. 
OaiT-io f* roc4 n.- il',- -• n/.- » 

-» ./..e d. co p«, ara'n.- qu.-. 

1 p ..4 .--non... 4 *.p.io •• 

(-(-il ri--, m r.. To Fr-oc,') - 

Ci.rc/.ii:. aera.-/,;., d.n g>_* 

ri. c -.'):rc- .tru-..v.iniirzv l.v 

ai<-d.i.’...i d 4 ..,i R-v .-ft-siz • 

sono .neon*.rat Caule 

ra c ui ni-r.o d. un’or.» .h.ir. 
ra, ,t.(‘v -(4 un., pa-'r.i — r.r.i 
si li i.,n*o p4.-1.lf, — - : 1 .-. 
.oro d..-c'o:d:t-. 

" J ti qvi.” C.nr.ii <■ M , .1 1 
D’Orn.— in -.r.r..; .< 
il nzfvv com.r.i.i'Po p-i-jb . 
culo vcr-o ii.o/zo» orno — 
iur.no ufo -re. v.f.» 

deuli ciefor. e ir.v it.mo : ;»a 
i.g.11. c h(- vi f 2..1 .u» ci.ftr.ri» ic 


una -<> 4-., d: 1 berta ci 1 ■ .v : .er.tr.1.0 ' -. v 1 d 4 -lria.-'en 

. ir*» .-:fir 1 g. t 1 41.-.'.» , .1:. 1 d4-.l f 


.1. sgg.or.il. ot rie r u.iirra -o 

1.7 < 4 „ ; a'fOli. ti 1 . I.ri. ; 

ai p:r* 2..1... rie . ,»zo2: . 

( G::..ir. - -. 

II. a.’.t [/.lU/.r. . 

ri.4. .-4 : : 44;. .iie.t- .*• ..-.t, j-» 

li il.r.O . ,l;» 4-.-.:'0 4 »U 4 -. 4 

g..-< arfi.a.ie .qu'-.'4 u.l.rnc - 


s.'/l.e 4- 4j .- . a L .11.1 Gt-.P- 

.r.i'»rr..'- de. .-4-44.ri.cio tu:.lo 
a Par:.-. 

L.i.Ta laogr.iti r.guarda 1 . 
Ila )-..::.( re O ec O'c-.- sf.1. 4 il" di 
. ,/ ili* ci. -4*1 1 ip.t.ilc 4 0 ...SI 

c *4 .-■-.'),4 1 u -a cÌ 4 -l 10 4 i.i me 

ci.,1 la. Ir. '< 4 . 4 -, 1 e c.'a- . 

. 0 . a .a (u. v. amo nor. 


rt r, 1 iin.o li 1 , .me ■ 1 .. -, t i..i ...a (.1 a cì,-» o - »■ in,.* ir* 
■ir.n.L'" L ..vèrso è-,adra*;> r i •• B^'P- .o .-.(-fiorato a v.va 
. ulte sett.'.ri dove 1 2 .SC. 1 - ! '- •* ---il--tra o .-.e .-urger.r-- 

ri..,:., hmr., ...n:.,v..ii/at., ; ' 1 f< ripone I trotzk„s!i pez 
’f, ,t: Re. 7 ut » ., ( ì , voi.tro. r.t.raiido le loro 1. 


zo. Re. fa :ui:,,z.a ria ., 
ci* r»- (j.i.,. 4 - .- ,ra .! co;:.pupa 

nyr.to eie g.. i ttor. e ,i »•• 
TXirt: chi-, dopo e .-,-re s' i": 
a.zzati gl. j:i. contro g.: i. 
tr.. riov:.,n:io votare rioni- : . 
(a prò-.- m i tx r :. n« m.co o 

"Va e ri. villa •■’.timi.li fi 

•S. può .--.ipp/irr,- che moli. 


s* -, nonno c'u.aramtnfe ir.d 
• .-Po 4 r.» .. voto d, : loro e 11 

t ).. rii--..- andare alle L.-te d: 

sul .-Ta (■ anta up.’.tl.s:. che. 
Comunque, riprendendo II 

Augusto Pancaldi 

(F.-ique in ultima pagina) 
























l’Unità / mercoledì 16 marzo 1977 


PAG. 2 / vita etcì Diesalo 


Lo schema di decrelo sul Iraslerimenlo dei poter*. 

Sulla riforma 
regionale tre 

violazioni 
del governo 


Nella seduta di ieri al Senato 


-VERSO I CONGRESSI REGIONALI DEL PCI 


Convertito in legge il decreto ; Pisa: indicate le linee 

. . a- i i- di un «progetto» per un 

Sili deficit degl enti loceli diverso assetto sociale 


Confermate le modifiche introdotte dalle sinistre alla Camera — Gli interventi dei com- . 
pagni Bonazzi e De Sabbata — Una boccata d'ossigeno per Comuni e Province 


Un documento elaboralo insieme alla Federazione di Livorno affronta organicamente 
lo sviluppo futuro di un terrilorio che comprende il principale porlo della Toscana 


i 


lui na.~<.-:ta dolio rozg*.:. :»:».; , 
ha prodotto uo -tdiuiu e ; i 
cambiamento della oomple.,- 
.sa macchina ccn!ral:zz„t.t 
della pubblica amministra/m 
ne. I»e poche migliaia di di- ì 
pendenti .statali tiasferiti ne! ; 

1972 itila regioni -uno ■ 

largamente roeujx-iut : c. .. j 
nuove assunzioni; al; tilt. !*> j 
cali sono precipitati nel Le i r.-mdo:.-- <<>.. 


d <». 1 ' Ì •• il - . • !>•••' il 

. '••II/. « . tu 

u* . ’ i :il -i... ifre .i n. tuloi*--.-.* 
.■(Ila ,it* .-.va 382 un col- 

.• z, mento e: o Ira il pus 

ijj.'i di ! ui/.on: alle regio- 
... • la rito.'::, i tir*: mim.-.te: : 
■ - ('. > : ■ t.n.i... non ' . 

• • .'Li t i . '<> !*..'• r :or* 
lini p:‘*v:riO, 


! ' 


*' cc 


ratro di una crisi 1 m.inziai 
c istituzionale senza preceder.- 
i: e senza jxj’i-r trovare s - 
unificativi sosti-vni da parte 
<iel!e regioni; la prati* n del •• 
legguii* e aiid.iM .r..• :.•. 

.:i parlamento e ;; eoi pi* g . 
farraginoso della a 
nazionale .a e ulti r.orna n - *- 
appesantito ancia- rie: ca'r.- i . ".u 
pi che dovevano e. ..ere orn.-i. ! a a : 
riservati alle leggi re^:«.. j .*> b 
i vuoti creati nei bilance a*-.- j 
lo .Stato dalla ,-,oppr* e ' 

dal taglio tli molle,,'. < j 

di .ijio.iìi .-.olio .-stati i.tpi.a i 
mente r.emp.ti. <- la -a-.-.i j 
pubblica non e .-t un, non i. 
clamo ridotta, aia ni-m.n-.-...» | 
razionalizzala mentre la prò | 
Rianimazione e rima.,la. m : 
no.-,tante gli sforz. di a < - 

regioni, .-soltanto un :n.te [ 

A lina nuova li-r.'t- del-- > i, • 
lo legge 382 del 197 . 7 , il ;>.*:- i 
lamento ha altid.no Li p- • ' 
ranza che la ritorma rogo- ! 
naie, tradita rial decreti d--I j 
1972 . possa essere oggi fui.il . 
mente attuata. Ma io I 

ma di decreto predisposti dal j 
governo delude del tutto ; 

sta sjieran/a e p>me ::: » 
aperto contrasto con g.i sta.- ‘ 
si principi e criteri dui li.v. • 

.Iella delega legislativa, e ! 
quindi con l'art. 70 della Co¬ 


ri ndw'.-m: per qu ulto 


i ilOMA -- Il cìecs-to < :.e as- , 

ì uAAoAuA e'a > provo:»'-è ! Incontro Conti-Stammari 

g.unt; ormai sull'orlo dr una j - . . .— 

or.-: tmanzmria drammatica 
i.n molti oasi era m forse 
!a possibilità di parure gli 
.-,'ipenfir a: dipendenti » è sta¬ 
to ieri dei.nrtivamente con- 
: v.-rtito m Ugge dal Sen Po 
ì con le e .-.-.e oziali mo.h! .eia- 
! migliorative che ut procede.i- 
| za erano suite apportate dal- 


Garantire ai Comuni 
le somme delia Cassa 


Da oggi in Commissione 

Sull’aborto al Senato 
riprende la discussione 


Nostro servizio 


i u'.vl.r...'' !i\> M i ni.-icmo a 
.j'ii -t.i i i:\ic-,'. i ii: e!.<b.v : 

PISA - - Po- ;:o cairn:, dal j .rene da: Ad ìnteivem: del 
j jn>n u-ri/zia d. ve.tarili a d > 1 deiozifi inumerasi alt:, se. 
meiu.-a scor.- i. nel nuove pu- : ti a parlare hanno donni 1 

n'.inciarv: per motivi iti ’em 
piu >• emer.-a .utche '.'ninna 
g:::e di un parli'-' .mpegn.i' 


’a.’/i-'u di de .- ’-v.-; <i. Pu; ». 
i e’V .n.iia a: (ii-’i'ga.i o,l m 
v. - a* (i i re ,i numero-,; : a i 
p.i-.- ntant : d: altro luig-g ;x> 
Luche o sindacai. '’.ui’ui oar 


a taro : tonti idi la re.et 
nello fabbnolio ionie "oL 


tgv.i)«it«> .d. tredicesimo con- 1 In con'.'.n.i.a ili tinti 


HO.MA -- I mi'ivi impegni d. ca v ielle ìmeitit.i la C:i--i 
*ar!u gl. out. ptiiib'tcì. od | Ut Pm.era Con :1 provvedi- j depositi e prestiti in se»',.:'*' alìapprova/iouo definitiva .Iti 
j mip. gn dtti'i u -''verno coi. j mei.'i* si raggiungono ì se- ^ p;o\ vedimenti sul consol.dainento dei doluti degli enti l-u-.i.i j i’^, 1 

ino stati al centra d: un eunatm tra una di-legazione d, l!.i 


i p: ec.se .--.idi ad .iVan.M- | gueut; .-copi: 
j proix -:<• a-ti la* : m. j , , , ,!,.»>• j breve ‘eimitte : 

; t-- 1 ' 1 - •- i {■• t ::,.i|;d • dagl: et.’, loca.: i 

j a.M-'-'';-' •),nciie por iroigegg.., ( 

■ ( <1 i ■' -*ge eoe p.-'- j nr'i.nti neee-v.sitr, Valutati ; 


,og;i na/lenae jxT 


da! 


•g:et,i|-:a 


e .i.ltolìoillle e 1 1(1 . 1 1 !. gui'l;'. 

1/ Oliale i oUi!'.Igeai i'iel:*-' t n'ili. .* 


. re urgenti necessita 

| la :o.,un -»e iu-it 7 indi mi.lardi. • 

’-g-g- P -'.i-.a . n i j vengono con-.olid.it:, vaie a - 
<b a !.-. ceni: i 1 die.- * ,p,- ( . ♦ »- a sformati ut nmtui de- i 
a> S do lai- •'•> e l':m.: ‘ r ..;-..i,di : il CUI gli e..', stes.-.l j 

(ii rial: de d.’i.’e.ri ! ■> dovranno corri.-pondi-re ; 


lll.n.sU-a de! 'leseli*, fl.ielililo Sta '1 aliati, i all .1 l|U-t.e ila .1 
(i.ret'arc <*»»!;,i C'a->-a OD PP . Tiiaai-:. 

Oltre a; nrobli-nu relativi a la i ip.n àa (iella t a--.,i (i : 


ar 


j POMA — Le -.-toni 

! (ì.u.-'ti'.a e Sai.-i vi*-. Sena 
:•> tip '.-ial.uio ergi, ut Mduta 
m:a Le .ante tini di-‘- 
’ ano d. .i-.’iv ai» . nferruz a 
j ile della g’’.iv liian.'a g.a :i ->- 
do a.... t'.iiirr.i s. pie- 

• V* Ut* --J L_* 1 ‘* jVi--,,! (L- 

: .Ile .i\ .tlìiii :1 I 

I pr■.:.. ■ ■ ,i>i:t: di api.:-- <-e. 

( n-runno ani-ara. mia’.':. ,;.:d 


fronte ai movi ànix-gm clu - appaino ad is-a (ieri, u u () ,.i 11(1U{ . cedute per con- 


dail'a’d. la/ior.o del deeri-to gm-'o :e,. ii> un l'iaiiii-iti- tra i clu;}, 


in di.-c’iSMone. 


mc.'.danii idi ..m he .-e dir; r- 

:-! ai nato:. He illlllo piva!»- 

nuiteiaUi p.uec-.-lu ili d-ver 
aspo:»; d i provvt dimcid >. 

1 . viiiiattito, :...e a un-.-•o 
moine:.:-*. e appr, d.du ad a.- 
, u..: punt. N-rm • ■ i : i c. '-.* di un 

eia- : d,- e prct'.i In mente ner j . oil’.n.igno 
li prima votai hanno nco.io , nu-mora (i-’l 
.-eiUlo i a-- .’.i'i ir e •- li ì.i re.,, 
la ile! :',ii.-tio (jae.-i . la. mi-’ 
gioranza delle ( uiiimi.winni • 
d'accordo i in- :! nrob.em i - 


1 rie.",., dt la d -- c" 

: m'n: -• i p.-u.n A' cen're vie! 
I ti ; 1 ' d ' ito. ,1 • ‘ o ila li.* i 

| roi.v/.virn d- l n’iinagno Ko 
j laudi* A:.nani * a- .-’ieim dai .-e 
; girio p:• iv..a ale ., ’e- 

! i » ’ I ; I 1 v ! I ’ 1 \ \ J ; _* ; ' , > * t * * < * 1 

Ai 1 

S. vj.c) S 


'ì 


\ Or l 


'l 


: * i -, 

ivi - :« vii** *' r ”>ì 
t n : i Mio o:-i | 

reso. !>■ ■ 1 1 

r-i ('•*■.■, (i'“i i Mim >• 
i ir, 7 i. Si vi.—-'.ino (.dal i j --' 
e,.e.'i v.K n: piu :a- 
' -, . .a.:, -or* ;*■ r Ui. 

:•>* (li cent r.u :e:i‘.o, ma anche 
p--r mia gei» -ini-- tev..i.one di 
:i. m.m. ’e: .a' 


a.etili al'i-rcr.-:- 


gì l a il ..it: *r: a :m .ito in-i m'i i 
u ni.iiì.-,.-: aera .nino dal I 
1 . remi.i.o 197 K ed entro (rad- I 
la data .1 roverru* 
r.d,i m! mimn'ro Snnrim 


da//-* Madama. 

* .'’.dl al !r->'i’al. alcuni ti-ni' d: j 
la \ tu <it > (.’>•:i. c delie Plov . 

■v .'da ile. i i i 

ii'np-- i -e.ali.iire un rapporto n.i-iiu eiì.-odufa ii---i>:'o t- l.eg.i. I a I 
nu-ivo incontro è -'..ito ga i-'•»-orda'-,» m-r fme n-.“'C. 1) d. ! 


| .'-tumulto in h-gee dal ’n---c:nh!ea (i: 
ì c u -,,1 dc!!':n •m.tio -.*- 
j amp.a pru-jH-ttn a ix-r 

1 ! imni-iio Istamm.P. .ho v-nvi.: 

i, 


ila le 


rt.’lliuvalo quexto ut'.- 


io i o icludendo d dibatti- i 


i auto .-.no. 


P dir*-a 


davPoiv 


della fa 


n ,a :i:t mi.-*.-, nato cne l’ui'go 
ni.-mo e c'perfettamente -> n gr.aio d: a-no.\ere a: (o.'ip.'t 
straordinari dei inoinenio. tanto che >o!«» li conuin: e.ipolaog-» 

debito complessivo di Cornimi i *- una decina di aminmistrazion: provinciali dovrebbero anrna l l- .no a que-to mone:.' i ue.- 
-•' ni.ir.-e: .a:: , |. rovm ce, debito che Fi ;>g- i riscuotere le anticipazioni rie:.teste. I sua gruppo ha presentato e- 

e p--: r.'-r M.tf :;iz.«me -a'. I j-ìj-.j r-g; 34 30 mila miliardi: 1 


:<** ad f inan. 


un provvadi- 


mcnto d: con?olidamcnto del 


I-a (ti.'ca.'.-'io ’.e .si è volta. ! 
u 1 ii.i'ir.i, ,:i un c.ana d.i j.'.i.t j 
, (it- .-crei, t.*. -| coniron-i ira ! 
le ’e.-i •> st v n ; 

'r.it'i t,•.-(). mi ma: a-’:-i--i' 
iii'imiit’uo iiCg.: ur.erv. :t: : pai i 
chiusi (•(! m’e-gralf le! degli 
oratori d - : -ono ’ ule.-—-: 1 

: a uà. a..t*.e- (iella vani ; 

paglia .in'i.titorti.st.t. m cor- i 
,-o nel paese. 


• an; 1 ,-om'mis-1 c ,1.1. e ; i • ■ 
,-v.i l'i-f-pt-' !.-n ’ i !!',i.mii\i ne’ 
m-iViiiiviit > di ri: un.verM'..-.! , 
in una dii!ir.le '.xitta-g’.ia \Y". 
c.stendcre. : t ima ci'là do.-' 

.1 1 ‘.i.-s^i* l'.i III’, 

mel a- ,nappe 1 nii-'ìi,-,|-. 1 

1 ,iM,':i:i ih d: •< .'..e ie e e. 
ecemenia de- eiimuni- ■ t 
Comi’.Po Cip- 1 .stala .mi natta ’’ .a ohe ha 

i 1 r.i e : m iP- u- ■> 1 m- i - da • > ' -ì v ! • -p '. n.i a -e' > 

j oh- età 1 -■ della uro , 11 tum-n <i: ’cmita d--l 

j p'-tu ea’mini -,i' m-uo : ’e 1 .s’.it(' dchi, 'cr.it .00 c c.vdc if' 

■ cu ri.» a! ' '.'(il’’ a 11 pi v i la 


debba rn-olvere 


inasto. Ci .1 I lIl'l'Pì filli ('-*•! 


ima l-.’-'.v ,!:• I», :c 1 darne.i- 
1. 11' m 1 ee. Hi. .-( 1” ‘rr, t'i ul -lo 
a' *• rroi ..-aio naie c li. 

Si.;, l'ilo .(..a doUila .a ili*.*.- 

e l.na.e Chi aspetti an- 
cera eoirrov-'i-si rr.'ii.ni ;.:-i 
il :>:*>() dell’a-rp irato snn-'i- 

l'iO ne.le.'p.a .tZ.Olie liel.,' ’ 
cedine previste dalia leve. *., 
questione delle « minori 
diverga dislocazione d: 
ni articoli de! testo. 


r • -M-i p. 

’i,uno ( 


' 1 .'ri.- 1 * ‘ 

v ■ ,i t » v « 

mi,. «• «-/'OHI 

11 i. 1 iit 1 . ‘ ’ t :' ,k . 

;'!■«»J 1 .'-:.! f ’ 1 ry 

! il 1 < .1 ( !i? 1 che 

iì'.v«:ì rio >1*:'» 

l’t* .‘1 :!.n.' 1 1 ; 1 u'\ ‘. i 

' ••rtlo d«- le a.--misto:» 


e 

' ,1 


1 


’tà 1.1 Pra 11 'il 


sono 


vcrilic.P: eh episodi d- \'n 
!t1 av. 'nati :t: ah re c ’ 

, • ■ ■. - -ni .1 -a ’ e v s, : t p ■ a s'p 

fiche ] terreno d: im 1 a"'i-.'rto m ’v 

i-'i ; * • • ,'lt.Vo eh'* '•! k' .i!."! .t Vi 

, or.-* c or m:p -.-az o.del m ivi 

.. metro opei.i.o ed p. meno * 

-r.si 1 r 1 iim.'i't.si'.i li--. 

' ! Moni re a. !'a .e iiori , c 1 

! *' 1 m'h'.i.-’i ce'cl'iav ti’.o ora 


'•"■•a ■ nuove g-'iier.i 'it'iv. con il oro - uiiiiiTvO *-d a: rivav a no 


! I .I II .. t t* 

J » 11 U • ( 
I t/ 


KVrh-ivs .1 
a l -ggc Iloti si d l 


3* gii enti locali potranno 
ava re assicurate entrate ere- 


■ 1 


'' (i l!/ '"'"i 'uc'Po’h ,ìf - ! dni/io per spese correnti eh-» ! 
...e" -o *1. * fio-,! prima non potevano ottenere ; 

V -, « *i »*.«.- banche non disponendo 

. '••“o, 1 pm d: mezzi di garanzia: il ; 

hj’hvh'hhhltxh',! .:'!::. I '«fp - ter,.,:*» p,-r ! 


■ }. 


m ituzione. 


.ito t ..i.i;)i) con t iW.f.t c 

.iv’.i!)') pi**”.: *o : t -<*p- 

!)I"l . . luIÌC (il 

t*2w yii.. .\[ i G!21J> <" 




! il 1977 Mirti comunque a-nSi ì 
1 curato aV.favcrco unticip.izio- \ 
i ni della Ca.sba depositi e pie- : 
’ stili; ; 

4i il ta.-.so bancario a breve j 


O lii primo luogo, la legge • to; lo scii» ma govern it.vo j ! 

382 prevede tra.ster.nicn- j pr-v. de ...Vice il pa. sijg * ; te: 

ti e deleghe di coiii;x?tc:.. r e j ai.e r-.-g.oni. ci.t. imoì. de. 

.statali alle regioni di qui..- ; ii-icnt.. d: .tp;x.’.t 

ta ed in misura tali di m>,- ' -.-o.-r. K m.l.e m tc.tto ., 

ciilieare .sostanzialmente ’.'.-p z.i .mp ---.P-. r i.. -I. 

parato centrale dei nnnisier: i pi- vc-.lc .. pc-.-azz. , 
c degli enti pubblici ipizkh: -.- - r, g.oni. ip.i.i r. : .ulimh 

li. Anche se il parametro * oggi ad uiiic: ix-nici.c:! 


ti-im::ie viene ridofo da oltre i 
.! 22 per cento a! lo per | 
. ' cium: 

1 | 7 1 per bl'xeare il dilatarsi - 

* * (!<•;!,, spi-a loc.iie e tati-: d • 

‘ ; v.c’o a Comuni e Province j 
1 ! (ii assunzioni IngiiistitivUte e ! 


top. puh.-pensab.n. 


J Me! dibattito gli oratori ni 1 
! qtti.ii tatti i gruppi (hanno , 
* narlatc» il socia li.-ta Luzzato i 


Carpi. 


il soc-.ildemocratico 


Gli enti da sopprimere 

Quanto agli enti pubbli .. ni, rc.o, .strutture torpor.t: 
dalle centinaia di enti da sf>p I de. .'•upurimen-*. e naiite : 
primere o riordinare, indicati ! zami di poi:.-:.a amm.nis 
nelle proposte delie regioni c 1 t.va 'b-n a; d: la de.le 
deiia commissione Giannini. | di..-.-i:r.i’ indie.Pi- ci.d dee ■■■ ■<'< j .-a di-l provvi-dimetito che 


Sono in discussione a palazzo Madama 

E' possibile varare 
subito le misure per 
li lavoro ai giovani 

Una conferenza-stampa dei senatori del 
PCI — I punti su cui c'è già un accordo 


Ha già due bimbi in tenera età 

Tra la vita e la morte 
una giovane donna di 
PaSma Monfechiaro 

Ha tentato di abortire con l'aiuto di una 
« mammana », con un rudimentale sistema 


ba z.i gl .e ili a -n:ravioli: .■pi , s 
, .-ii tini• i: iciiv.on., d: 
! un--vi lei meli’ 1 . 

| il. ::i--icir.e t qui -hc (, gra-i- 
: d: vjili.- ’ imi. ■, co:igre.---o 
, p-iivp-.- h.i izures-' ,,rz,'- 

Il'.-'IP : il: .-.It-e-i‘ ;>iù 

■ i .lie.P p.n-'.Pv .oc t.t : i mo- 

:t:iiei>*: mimi 11 i.iiom-, ; i'.i-P. i 

- provincia m'e-vor:-: ne dt-e 

■ Il .mi * '-.|Z : d. 1 1 e,'Pe 

! Cfliv.'te.lVvt.' ur tt'.l de'. 

V» giugno 1977 ; • .'..in-, ! !'•.(-* 

I ix'rti di terga fra i nai-'il': 

I rcsjlt'l-'l-ll -.l (io! (■ C" 111 ll'l! 

i d 


•' , H’i/.o. il democristiano Rip-.i- ; 
| monti, il comunista Bonazzi» ' 
p 1 ii.ii.no sottolino.ro "importali- I 


si e scesi ai novanta ptev. ! eli*- ozg: .sppe.-.anii.-ot*no 

si; in un primo schema e a ci . pubblica uic/.i-t ci'.-.cgl.--..- | che -.ui Io molti pimo imprese 

appena trentatre nello .-ciic- I do m._.:a..i d: az tu» e in.:- i .cg.ite .n qua.eh" ir.o.io a-’.: 

ma ufficiale! K jxtr di piu I zion.ir; da. cotupp. loro p.-e i .n.v-tim mt. e .i.lo .-p-r.-.-z cor- 

invece di traslerirne o dolo- i pn: •» pai toc.p.i/ione •« .- I i-v.t: d-g-i o..t. 

game subito ie iuiizioni al- ; la gestione dei tribut.; o a j 

.e regioni, si è prevista una \ tenuta del lat.cPiu ed-.i/io: o 

lunga e complessa procedu’a ■ zi; u:..c: di < ohocam-. .Po I nil>i grazie alle modifiche r,t 

clic rinvierebbe di almeno un ; a! lavo:’,, i c.-. <’e,n .-copi-.- j <j :c-al: ofi-nute dalle sinistre j 

anno il traslerimento! ; '■•> (ìu.uit’» -i.w.iiii.i in.tl;/.a. 


ime:--.unte po.-ii'ivarneniO an 


j in particolare i! compagno | 
Renzo Bomi/zi ha rilevato co- ; 


La commissione 
Inquirente 
torna 
a riunirsi 


--' ROMA — N.i.i sono o.-c.i- i PALF.RMO. - Una zi e.uve 

I eli.: Ulta tMD.d.i (i .--.-.l. - i :t: l’a.ma M'Zi' gei, 

! .-.ione -.- u.i'.i'in' 1 ' rapala i io. il !>ae>o : rì-oem--ìp' r» -*o 
1 app-.'-tiV.i/.;;:» • del provved.- ; c-'tlli' < C.ip.'ali- Iie...i u : ••• 

, mento por p re avvia incuto \ rta >. ad app, :t.t 27 e-i.l : 

• al lavoro per : giovani, a'- i *f. da Agrigento. * d 

l dualmente ni discussione a j p.a-ga del "a imito dande.-, 

| Palazzo Madama, iti uno sp ■ 

: t-iale zottocoin: - .ato che I ■- 
; vora all'umlicazione dei d - 
i segni di legge present iti dai 


.a 

"aìm:;.o dande.-,- 
e diffu--: e tra I., v.'a 

<* itioru- i /il 

repa: to riamtnazici ie dell' 
o.-pedalo civico d: Palermi* 


110 deputali de contro 
il servizio pubblico RAI-TV 


dia Cam-, ra. il provvedimeli- j ROMA — Rapido avvìo, da ; di una cotiteronza stampa t-.- ! .M.nviara 
to enuclei principi nuovi e | n-arte della Corte costiuzio- , nuta ieri mattina. rib.ide:ic! > ! bnn'o. 



governo, dai PCI e dai PSI. j per aver teiitato di abor'ir»- 1 
: I.o iianno conlerniuto : .-••• . c.m un rud.niin'.de e az 
! natort comunisti, ne! cor.-o 1 giiuHciarve -i-ten a Luigia , 

madre d: da- ! 

nutu ieri mattina, ribadendo j bnn'o, — di 1 e 2 : nm — ha : 

gruppo | cercato d, l.herars del feto. ; 
era- coti il probabile aiuto di una : 
et la- 1 mammana ». :• iseretid-'si i 

n--!l'uteio una penna di gal 
z.gn > i Ima. 

rnh. • i Ir*, dcr.n.i s; trova ora in 


j notizie deli i nuova orni i'-i d: 

, .'.ti -Pe-zi i della li-n.-.-i-i-- di 
I (tuc-io ira ".co fi".,-:-'" mini 
, tutti' le -u-uol-- me in- 
rieri d: Pi. ,i erano <vi lippe 

1 (i iih si ni" - '.: : l.i' .■ .i'. i i 
[ ve i Olllll'ì’.pe. ; Culi! >.»z ■: • i - - : 

17 lil ,,mn *. »i,- u z.-l • 

1 a';re torri' , 1 ,■• *>-*-■ r- 

j t i-'ue <iv*'V a”.,' o' g.in- • p ■ e 

i ■'ii'iec.'a'o Li utili):':*.i--ii>n-’ 

. udenti-.- c.t u'.iLci-’.i'l i 'mi 
I settimana ci : !o ,- :i p 1 . ‘ ■ 

* cmavano ne-zl: i.-t 'triti ix’cu 
; nat: al!,* a:.-"'ipl)'c:' •- ■M’ , ).i' 

p'odr*-ani*' <’ o'i--.l.i •! -i i d: -’m! » .-m temi <L•’’■* i-ue 
; cons"’'- di cju.irticr,' die •);••• | 'hion-' zicivanile r.u'ciiglien l--» 
I sto. aneti-' .< Pi-;.). -'anno ' m oue.-’o :r-xl * la ci , 'd - 

I cefi a ir i zio r-,.t *' 1 d.-t'-mib: -la che e.--:.->tc un ’ 

T h:.i -e'r.'ì!;-,' '..-iif. ' * : < ■ ■. » ’ t • P i,.n!r-'n'o ed ;.!’ i 

; duna ".a . d: m: « 1 1 ’ >, - * : -11 mi | lo'ta Ne: zi-i.u tip' -, -i*-»- 

1 avvenir.» ; :*' ; |» ■ orzar /gfioni j i ì cj ja.v "i: - c !>- u i’,- r- ■ 

d' t* i i- (9 ’ Po,-» ■'■ '’ ('•■ — .*, ! ih.- -."pi'i'ior: :: cra i,* 

In a’ctlll' .l:*er,enti e'-- xiato • avetnble * 1 cui) i cii!i.-"''i ,1 - - 
aii'he 'iu-'-’o ma ’.••! com j !*• i.ibo-idi-' citt.e.i.r.e cd < ra 

p.i! * it u:vj>ii h.t ..,:v.r.o i un -q.,ii v, it.it ord'.".- in" ..->•• 

. e- - re ali'.-d'o'-j dei ,.i• ».• > t * j no e ria rtr.ei'': unitari A'id.- 

- * .he la ,-itua rione i :•■!:-dev a . (pn .- o a* :"'Ui-'. * •.i '-'*' 1 

. :: ni, .ir'io r.nnv: Un-L i inen’r :-da'ì ; -cir i'.v (li 

*''rri'or.-i : am ti.u.s*la* -, : da : ; div'l-T*' .! rtov r.---r" «!*•'- 

■ co:iì!>.'--'i. m : c ddl i ■. - •. i • ! sfidetr: *■ d *>■•!* i :!• i u”o 

un !):vge--o o---g.ir.:,-ri :,i : .--cnii-o •• n ii'a-.l-i «ex: do 

: cr< a/ior. • di un dr. er. o • • . 

j i.O .-ociale e nr«vhl*'ivo Fra 1 

[ i nule:-..di ciingits-.uali da' | 

I sono »j : : r:?>-i • : : .,i par : 

-, tec.p'i.t: n 'co pruni dd.ru- ; 

! -zio dei '.vori c'era anche * 

un < do-amento politico mo- | 
dei (omm'en- I 


! per,c-'*..j (!. 


'.Ma <» 


di apiiena 87 miliardi! 

0 1! secondo a.siìc'io p-r 
cui la delega legislativa ; 
e violata, è quello re'at-vo : 
agli enti locali. La legge 1-72 ì 
iia s’o.bilito l'at'ribuzierte i 
nuove fun 7 .ionj animursttàti- 
ve alle province, a: Comuni 
e alle Comunità montane, non 1 
>o!o nelle materie di compì 
: eri za regionale, ma in ozr.: 
altro canino, allo .-mix) I: 
rendere ad essi possibile -: 
fermio organico de Ut: 
noni nmnunìstrutile . 

Ebbene. prattr-mterPe tu -, 
«una funzione cr-g; a*arale v -• 
ne trasferita aulì er.t. '(«-al: 
dallo schema di decreto 
vernativo. Basta a provi r'o 
l'irrisoria entità delle som:.»*- 
di cui si preveile :! p.i.-.gg 
pio agli cnt: '.ot.il. da', b. 
lancio dello Sfato' nter.o ;i. 

4 miliardi! Le grandi p... 
b.h'.a aperte m tal sm.-o d . 
la legge 332 non .-ono 
nemmeno esplorate. Eppur-', 
numerose sono le attività fit¬ 
ta'.; affini ad attuai: couiv. ■ 
lenze de: Comuni che ;x''r*-.j 
boro essere svolte -iti C-m; 
n: stessi, ad t'semp.o c, r - -- 
attività nel settore di! ici- 
mereio i basti pentire il.-- 
funzioni delle camere d: co.:: 


fe/uoe t,-unica, eli:- s; e .-v: 
itipiva'.i .ilc'.i-i: _r:*.:»ti dopo I' 
i.i* :-.- i.u. •• .ir.e. v*»i'(i cui- 

ciani. Luigi O.iv: e \ tetor | n o. Ferma nel lo. Lacchi. Ber ! - s.c'olx- sm;,i etfe-tu.-.'o a 
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Il problema del « dissenso » 

Diritti umani 
e distensione 

Il fenomeno rispecchia contrasti reali nei 
paesi socialisti ma occorre evitare di farne 
un terreno di scontro delle diplomazie 


Credo clic aieime i-oii-i- 
(iera/.ioin poetano e.-ieic op¬ 
portune enea i! dispenso 
nculi Stati dell I-lst euro¬ 
peo. fenomeno elle ha in 
vestito tanto amponvnmlo le 
nostre eronaelie polii iene 
defili ultimi tempi, e enea 
i modi come se ne discole 
in rampo nitri nazionale, da 
un paese all'altro 

I.a libera possibilità di 
espressione per i di ^•> 011 * 
zienti è una conquisiti ci¬ 
vile elle non può essine se¬ 
parata dal socialismo e. t o¬ 
me anche si dice, un dmt 
lo umano che va afferma¬ 
to e difeso Noi eoimniNu 
italiani lo abitiamo sostenu¬ 
to |)in volte con profonda 
convinzione e non abbiamo 
mai pensato ehi* potcs-uo 
fare eeee/ione a tpiesta ve- 
rità i paesi dove altri 0:11 
titi eomuni'ti <i altre forze 
rivolu/ionai le sono al po¬ 
teri* II die non Munifica 
affatto condividere le posi 
zioni di tutti ì diMscn/icn- 
ti I.a vera battaglia deile 
idee resta necessaria, ma 
va condotta con eli stri! 
menti elle le sono propii e 
elle non possono essine so¬ 
stituiti dalle repressioni am 
ministrativi*, gunli/.iaiie o 
poliziesche 

Tutto questo vale oggi 
per i paesi socialisti ilei- 
l'Kst cuinpeo almeno per 
due motivi fondamentali 11 
pruno è, come abbiamo vi 
sto. una ragione di prin¬ 
cipio Se si e potuto -»o 
rieamente eomprenilcre ehi* 
in determinate fasi del ;*> 
ni sviluppo, (pielli e alili 
paesi ricorressero a m;-i 
re di difesa rivoluzionai la. 
è stato vero sempre elle »n 
codismo significa pio 
non meno — liberta, ma 
diritti per l'uomo Imior,ir¬ 
lo significa aprire contrad¬ 
dizioni .mavì clic hanno avu¬ 
to in passato conscmien/e 
tragiche e clic inissimo pro¬ 
vocare ancora guasti oro 
fonili. 

Ma vi è un .secondo mo¬ 
tivo chi* e piu intrinseco 
aH'evolu/ioni* di quei pai* 
si 11 dissenso e un'esptv-;. 
sione, parziale sin che si 
\ noie, ina p ir se.opre e 
spres-aone ili un in.riesser.- 
politico serio Se e arco 
mimato da un mimmo di 
rivendicazioni da tutti con¬ 
divise -- quali, appunto. I.i 
libertà di espressione —- es 
so Ita poi dietro di sé nei 
singoli paesi realta a.sai 
differenti. In Cecoslovacchia 
è ancora manifestazione dei 
problemi che esplosero nel 
’(>8 e che non sono stati 
risolti -- né potevano es¬ 
serlo -- dall'intervento e 
dalla repressione .successi¬ 
va. In l'RSS è la :o"m * e 
Strema di mi plora'.'ino d. 
pensiero elle si e fatto 'Ira 
da negli ambienti iute!!**! 
Inali, a cominciare da quel¬ 
li .sic."! che si richiamano 
al marxismo, ma che espri¬ 
me pili complesse esigenze 
di una società sviluppata e 
ormai sottratta alle perenni 
emergenze dei suoi primi 
decenni di stona !..inalisi 
potrebbe coni limare p.c-'e 
per paesi* bastano tutta*. 11 
questi due sol: esempi ‘'in* 
sono poi fra quel’.! di •- a; 
più 'i parla, per costatate 
come si.i illusorio peli'no 
di sbarazzarsi d; fenomeni 
del geneic enti misiite au 
lui itane (Juc'tc finiscono 
solo con I imi'P ire e ’ : 
gravare la situazione. 


Princìpi 

validi 


Ai! lutei « "t* die tal’ temi 
oggi suscitano ad infuori 
dei paesi interessati, tra 1 al¬ 
tro perche pui pre".m*e si 
è fatta anche altrove la ie 
cessità di avanzali* versi 
Socialismo, non 'i può c >i 
t rapporre semp’.:ct*nu*n , e 
una ncli.es’a d; .n 

ronza nei pi opri atta:, in¬ 
terni (>. |K’r lo meno. *>« - 
corre internici si assai ben.' 
su che co'.* e ingoi enz ì 
Nessun paese può o"Oro d: 
sposto ad accettare che voi* 
gano forzo dall'esterno a or 
ganizzare movimenti politi 
ci nel proprio te: ritorni o 
a dottare le sola/iom ,»**.' 
i propri problemi Se c.,'1 
di questo genete vi suo-» 
occoiro dimostrarlo Ne.'.i 
no può pero richiedere cn*\ 
in un mondo dove le m 
terdipemlen/e si fanno seni 
pie più numoiii'o. cass.no 
di circolare !«■ idee. '*. 11 
mirici a (libati* re di ciò che 
accade altrove o a mando 
stare • * propria a.Iasioni- 
attiva aba gondole voli ii 
là di determinati prillimi 
tanto poi (piando lo -si fa 
sulla base di documenti m 
tamazionali che dai singoli 
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L’opera del grande rivoluzionario nella vita politica e culturale del nostro paese 

Quando l’Italia scoprì Gramsci 






paesi M*no stati iilici omenti* 
accoltati 

Vi e tuttavia qualcosa 
nelle campagne mtenio/iu- 
nati degli ultimi tempi clu* 
deve anche nulteiei m !»n«r*- 
dia Ciò clic (>ccorre evita¬ 
re o respingere e che si 
faccia di questi temi li ;<*r- 
reno di .scontro delle dipi i 
ma/ie (.Jiies'o non per una 
contrapposizione tra * mo¬ 
ralismo • e < ftiljHiiitil -n 
me sembra si vada din**i 
do. con un'alternativa ti.«p- 
|>o semplicistica, sa gì ni 
p ii te della oubblieistica a 
ilici icona, ma per un moti- 
v * > ohi profondo inerente 
alla stesso battaglia pi z i 
diritti umani per le liber¬ 
tà mdiv ulna!., pei la demo 
era/rt poiit ica e - - aline 
no per (manto ci iggiitu(io - - 
per i valori dei socialismo 


Paziente 

ricerca 

I do itti umani, cosi come 
la coscienza morìto oa e arri 
vaia a eoncepirli e cosi come 
ii proclamano gli 'ti'-s| do 
eiimcnli iiiterna/ionali tanto 
.spesso evocati, sono assai no 
mero'! e tutti importanti las¬ 
si 'uno. in particolare di due 
intimi i diritti individuali, 
come la liberiti di espres 
suine, linv iolabilito della 
pe’sona. l'uguaglianza raz 
ziale o nazionali*, e quelli 
elle di so’ito vengono chiù 
filati ì diritti sociali, quali 
il diritto al lavoro, all'io»rii 
zinne, alla sicurezza, al ri 
po-o lo citiamo entrambi 
non per opporli gli uni agli 
altri, ma a! contrario per¬ 
che sappiamo (pianto essi 
siano tra loro collegati, quali 
io monchi e Ir.tgili sano gli 
uni senza gli altri bisogna 
pero aneiie riconoscere - • 
per trarne non conclusioni 
pessimistiche, (pianto piutto¬ 
sto una |<iu lucida consape¬ 
volezza dei propri compiti 
cito non vi e un solo pae¬ 
se al mondo in cui questi 
diritti sano oggi rispettati 
nella loro integrità 

Abbiamo sotto gli nielli m 
questi giorni un esempio sin 
troppo eloquente. ( e stato 
un diplomatico americano, 
generoso ma torsi* inesper¬ 
to die ita pubblicamente am¬ 
messo il fatto, del lesto da 
tutti conosciuto, clic il silo 
paese, attraici.so proprie 
istituzioni ufficiai! e priva¬ 
ti*. aveva operato per rovi* 
sciare il legittimo governo 
ilei Cile e per insediarvi il 
vcigognoso regime di oggi. 
.Ma egli e sialo immediata 
mente .'cnnlc-'titn. rimprmi* 
rato e i iehi.im.it*> in palila 
da quella .'te.".* amministra 
zinne Carter che m e pre¬ 
sentata due mesi f.i come 
asserì in*, ovunque dei dint 
ti umani I>e! r* s<o s-> quel 
1 ìronosctm *nfo f*»"** stato 
specchio di una politica ine¬ 
rente. non '.iìobb.*’’o b.i'ta 
cti-e presentate dai 
-<> dinloniaTiro C "0 
aviebin* rnhtc'io un mota 
mento di tifo !'ai:**ggia 
mento ame; ic.ino ver-o il 
G. •**. e.is i *ti or, per ora 
non V: e traici.* 

In 'inuii e;i»M'T.,n/e l.iu* 

d*-. disse’*-,, i. terni degli 

mi-ontl l e del nego.'.,*! : di 
plom.lini può averi* una so 
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fé» l dc.:.i svoli’tea di di'teli 
s’ivne. pò .ile e ques*,» — lo 
'•u*j>. .mo per esperienza —- 
il te Ter.» 'ii eoi quella bat¬ 
taglia p:.o tale pr«»gre"i 

Giuseppe Boffa 


Dal 1947 prenderà il via un lavoro editoriale sistematico/ ma già nel 1944 mentre nel Nord si combatte ancora 
contro i nazifascisti, si incomincia a portare alla luce una eredità teorica di cui Togliatti segnalerà l'impor¬ 
tanza pubblicando su « Rinascita » il saggio sulla questione meridionale - Due opuscoli nella Milano occupata 
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(.io tul lidi - ioli l’arri¬ 
vo q, Togliatti <i Napoli - 
ha inizio un no ivo periodo, 
via via pili intenso, nella 
-> tortilo.* * del bis* no ideali 
( tini .hi di Antonio Grani 
si i II .settimo anniversaria 
della morte può essere celi - 
bruto m condizioni e <011 al¬ 
leluienti diva!', dagli ami. 
prevedenti, e liutu-ulto ap 
pena fondata, avvicina nello 
su sso lascicolo alcuni • giu 
dizi su Bencdi tto Croce >- 
li alti (i.o Quadcrn' (iti ra»' 

( •”(* e Oli prillili) (lei : iv olii 
/ oliarlo sardo dovuto a Pii* 
io G >b -'ti. \lla 1 eia d. , m 
Uh 1! libi ralsocia.i'ta 1 n*b. r 

10 Mori ,1 miei V H Ile Sili }»! I 
mo niimcio de l.<t \uinii hu 
ropa, settimanale istillato il 
Partito d’ \z,une. < on un 11 1 

11 ititi o * ni*' v o sii • Grani'’ 1 
Togliatti c Croce . a qo uno 
intuì) nei controlli’ del capo 
del PCI. ( tuttavia abb.i'tan 
za distante dal Illusolo liba 
rale 

Kra il principio ile) reco 
pi-io dell’ ocdita e.cdita grani 
'ciana l o recupero ni*'ti‘‘* 
aliatili (ai iV. doppiami lite 
i ondizionuto dalla lotta c ■ 
si slava < ombatti-ndo per 
Uscire dctinitivaniente dal ta 
'• l'ino - - e supera; lo - > 
da una labe’ iosa ta»»* di ti ai* 
si/one del movimento opina 1 > 
Italia io ’ Ir *sca <• all* e * 1 a ) 
stato di p’tigetto era la ti > 
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del " fiartito nuovo > 1 al ni" 
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la '( i ua |h)lit 11 a na/iona'. 
Nel Nord uopi : v iU's.iv a h 
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Ini no all'api ile dt ! ’ 11 hi. 
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quel i ap:tc'o ihe va dal l'-Mt 
al r.MT. e (•:•*• si i>otreb()t* 
defiline - rnirendendo il " 
loto di un albo art.colo di 
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ALES — Manifestazione nel decimo anniversario della morte di Gramsci nell'aprile 1947 


sii.me stiir.nsegnameii;*) .„is 
. 'ice e la ritorni.1 Geni le Sem 
pie nel 4 .‘). molestate Ma- 

• no bei Imgtter ricorda Grani 

'li ut .((lattila r.is'tgna de 
1 gli intellettuali ontitii'i l'ti del 
tempo. Mercurio. duvUu a K<> 

! ina da Alba de Cespcdcs. 

I)i Granisci ■ -ommcia ad oc 
! caparsi 1 un impegno Sonct-i 

lui dal sii.» pruno noinero. 

U.'( ito nel giugno dello stes 
, so anno, .vogusto Lai vi re 


ifiist'Ce la rat ( ulta (i: saggi 
e testimoiiiao/e messe nisie 
me a Parigi nel 1 !G 7 uno 
scritti di Togli.itti, \moretti. 
Ceres.i ed altri) «• ristampa 
ta ora plesso la tipografia 
(icPi'iutò Lo discorso preci 
so e puntuale toglie tl pilli 
tu centrale della questione 
’ oresente amile 111 Heilm 
giuri: il rapporto Ira socia 
listilo «• democrazia nel pen 
siero gramsciano. Jn una ras 


* segna delle riviste, parlando 
! deH'organo colturale del PCI. 

Società pone inoltre ni tùie 
! vo il peso «• il senso degl; 
inediti granisi 1,mi Ma è so! 

• tanto un avvio: Porgano ho 
tentalo duetto da buine 11 
bandi.folli darà poi un vali 
dissimo contributo alla cono 
scen/.a testuale, teorica di 
Gramsci 

L'interessa monto nuziale 

prosegue intanto, si aria ola 


Significato di una legge approvata dalla Regione Emilia-Romagna 

CULTURA E POLITICA DI GOVERNO 

Ne! provvedimento una visione programmata dell’intervento nel campo del teatro, del cinema, 
della musica, delle arti visive, dell'informazione, dell’educazione — Rapporto produttivo tra 
scuola e società — Necessarie profonde modifiche del decreto governativo sui beni culturali 
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Oai 18 al 20 marzo 


Convegno 
storico 
sui terreni 
estensi 


Dal 1S al 20 marzo avra 
luogo nella Sala del Tri¬ 
colore di Reggio Emilia 
un convegno di studi sol 
tema » Reggio e 1 terri¬ 
tori estensi dall'antico re 
g me atl eta napoleonica » 
Ce relazioni quadro ri¬ 
guardano il problema de’- 
la società e dello stato 
neli'eta naooleomca (Car 
lo Capra); l'economia de- 
territori dei ducati esten¬ 
si tOdoardo Rombaldi). 
rapporto tra impegno e 
forma nella cultura lette- 
rar-a estense (Sergio Ro 
magnai») 

Altri contributi saran¬ 
no presentati nellambite 
delle tavole rotonde, pre¬ 
siedute da Lino Marmi 
(istituzioni e società ci 
vile). Carlo Poni (vita e- 
conomica e sociale). Mar¬ 
co Cerruti (ideologia e 
cultura). 

Le conclusioni saranno 
tenute da Marmo Beren- 
go. che ha coordinato il 
lavoro del comitato scien¬ 
tifico composto, oltre che 
dagli studiosi citati, da 
Giuseppe Armani. Gino 
Badinì. Luigi Balsamo. 
Luigi 8erlinguer. Aldo 
Berselli. Gina Fasoli. Lu¬ 
cio Gambi. Giuliano Pro¬ 
cacci. Paolo Prodi. Walter 
Tega. Pasquale Villani. 


!' iitorni.iz.onc. dc.'.Vdu a 

Sa ..* ois«- d. i’i-i v.'.ville 
i)r.i.'.,tT.:i:.i: 1 ri--..' <i'e. '.viro 

itM’i «ì.t.1* r.fcr.’.i «». ti*: 1 .■.):'.«» 

:ii::v» .1 fi.i* i.-- 

ri.-fgiio d. «.ist. .1 :.c ‘le. :>i K 
m'.'.u Kornagn.t. d: in .»s-e*.- 
;u « u.’.u.a •• '- .1::. 

s.,t .:i 11.1.1*.. i .• i 

11 (*-..; t -tstigi’.. -.1 ’i-zg.: :- 

*u’. d. «ulT.ir.* «:«**»:. d.«...i 
Hcg.’ini-. . qual, p ««iurr.c.ivi 
■.•Vii pii /:i za ni, ’Vc !»• ’.nr.) 
.»:./ a’.!>»• *■ :. >’ » upp.)."’«) 

a.:‘az on- d. g»vt”»i.i :-.-g.n 
':.».•* «- di-..i* .t.r »i.T.n.-.* .o,*a 
. . qu.iii’.i p ’i ••) / ..io:'» ’ v.i 
.1.'. r: un :.»pp> * > i.»'*.i*v- 
.'(•1 ; d. ri.Mr.i p. e 

t* ! 1 < . 

r •» di *./>’»:5. 1.'. 

i 1. »«*.-*./. t* fj. .(•; '».’.» 1 ì *’j 

... : :r... .> g.t.i •*» 

• p v. .1 ..t < .•».» ■ r ■:»• 

.'s-.i. .1 ;.»_>.: i.*i pr.> 

i;" ’u 1 )!.: -•) - •■’a. 

V'.v.l'. S » --..* 0 7 . l .ZMZ.--.- 

i. •• . i-.n- -;-'/• s<*.« * .* : di- 

: i.o-.:-- '.» npr.*-)- i* * : ■ d. 

de. p o') s;t;. ri (*»:ii> 
'.••«-.za »' : :’-■.» :v>' .ni > 

• i.o .* .-.) • 1 

"u .i. -v . »') .ti- • : » s»t •« 
»-•-•:/ » g ■ • . 1 :> o:> - 

• n :> .*• v. .11 .-i » 

a-- •• 1 a ;.i / on. 

• * •)-.. t : -f 1 ■'.•■) . » 

lo n.ì-id.» -i*i*i .1 ?ii"i 

:> i) ; *-..> .j.;- -- 1 < i ”. 

.t -1 1. ,* n > .» . -:v n u 

/.ini.). t:ll- .** a - ..» ■ on. 

:> ’ - . i ir. • a ) ' - 

-pfi : a. r.-. •'•n-'p'i rii . 7 '» — *r ; 

7 .'Mi- 

s • .»■ • » d :.».). 
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legge em.l.ui.a 
p.u off.cuce .* 
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e ti ode <1 d Mondi i s iieH'an 1 
no di lonii.i/ one della iitjxii) , 
blua Sul!» 1 <• oni', cl Sodi 
li-imo Rodo Morand. col 1 
ma un v iu«t- i .pn udendo la 1 
nota pagina -i Romani Ri.' ' 
Itimi del si lt' -obli ltt -5 4 Con 1 
tiinporancami nte Kebic i‘la ' 
timi* pubbln ,* sii /{u;0'0»t!i. 1 
nel lasca oli il’ api di un.’ ^ 
prona * ro’a/io: «* > 'in Quii \ 
'lenii, i’oeo dopo Soni Siiti. , 


pubi) .ca ciiret Talili» 1 *«• • o - 

gu’. a (pie! terr.’or.o ile. qua 
le s’o: :ca:i'«i«i’t* -. p.o.iu «• 
«-«•nip.e.st» de. j).i* r.m< « 1.0 1 *,il 
t’ha'e. fa’T.) ci. c.i;) )..i'.a:' e 
d. -*.*'■ .m< n.anz*. ci. dm cimiti 
■ nd.v d ia.. «• ci. fori; o .■ 
L‘.de«'»!jg:,( tivor.ca!:-.. .- - 
spressa dal m.cu.stro Pe-d:n: 
per Teorizzare iì rifiuto d. 
qualsia.', nuovo trasferimen 
:o alle ftegic»-i: d: com:>eTt-i- 
7 .e in ma eria di ben: cultu 
ra!i, va «n scn.so tonalmente 
opposto. Essa rib-icit're n 
pnmo luogo po.si 7 .:on. arretra 
te su! p..mo culturale, r.pro 
pr.nfndo gerarchie d: valor, 
esteta- •• d: competenze 'u 
Telar. .*1 sterne a se parai e/ze 
orgam.'z.it:ve: e :n v.a po.: 

1 ca gttierale Traduce una 
■.«Taivettan.Ie posizione <«-ti 
: : .« . * ca 

Ta.. cr.’.er; modera*.: e ceti 
-er.at ir; coTcretan.i una gra 
ve .«--.-lenza a-.»:.rez:on,*l.'T. 

c. i ,• '(«->..-) gl. «die c.«- 

u’-er.Z'vnio lo -ri«;-m.i ri. .**- 
’.l.iz • •>■ (!«■..,» legge 

b> a’o (la. govv n.■ Pe - q 
.'■ > .1 a. iì>.d’-.a far 
7 - rie. a < mura ed * V- 
fé-/.- a--.nocrat.cn-- •>* r :. 
ri.•-.«'• rd.tc-.mtn-u creda o >/ 
za g >.1 : sai.va ri n»- -.e* > ri-- 
'• g-i*-. '. -mf.g :-.i au 

_ì’‘i ) .> )..‘.t’ » 

t* «■* 1 * ì .*•« • r 4 

- * ti ì 

: ì>^r. ci**. **. H* v;- 

K.iì _: Kmijr.,* 4 

p.t .:v-‘ . 

•** »* ”.1^)*0 7 * 1 ri**/ : n' 

J.i-lt . r R •/.«♦.. .‘.i ..i:> r. 

.:n.) 'r•, . » .1 lì > 

. . 1 

I,.i * *L . ) 

ri.r. ‘.4*. ci :)*^. ' .j c . 

irit.v i 1. fo.'.à.i .«»j /«. » 

'./,« oo.t* rt** 1.* r..,i 

ri tì’*/ ì*'«> *v 1 r ; 

• 4 r T* /. «i r O 

r.i *ì / »t ’** *:: •:** » •• 

7 «iTni.'-i/.: vi v>.u ,«n» ; >. :> * 

r* 1 .''.. '> * : 6 :ir . * 
r f 'o jv r vi*; u.io* » >.'***.»,.« 

d. :.ip;)or. : i;t* .*• . 

•u^dW. ' i.'jr,:.. Q’M. ; Vi >■ 
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tM.Mr.i io. nt)x*r » .. 
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Giornata di studi 
ai Lincei 

é 

| La famiglia 
■ prima 
! e dopo 
; la riforma 

1 

! Le relazioni di Giuseppe 
1 Branca, Francesco Santoro 
1 Passarelli e Angelo Falzea 


organ.i milanese i lu li.un In g 
gin 1 d 1 s ( >r un- il mov mento 
dei 1 oi'-’gl d. gestirne, n 
pi 1 nde dall O r (hne mio ro un 
inailo granisi 'ano su La ini 
'ma pioiessionalt Iniun . 

nielli I ’■ s’ api e la pulì ina a 
Togliatti \ tilt: .11 il l'uhtec 
n eo data spaz o .un Lettere 
del i ilice re. e m -egti !<i Mi 
1 beli Rugo \ 1 pai ,era del 

'• - h.il.a 11 .IM Il'lil il. (il'aill 
'Ci » 

Il llMii 1 miane 1 iimun.|in 
P’-r tutte (|in ste (iiibol 1 ’. azion . 
(la! puntu d \ ;stn di Ha no 
-tre ’-1 ogn.ztota . anima u-i 
'.aulente 'omniai a. u-i anni: 

• Hit I lui HI”! -o. n t u« pi ev ab 
u:iu lu'ii.i .1 d' apar.Kco jn-r 
1 osi a 11 li ainnn 'ilari.*, un 
Cile si non pai 1 piseli 1 a 

I.a svulia i -a. s e ai 1 * miat,> 
.subentia a'I'unz o del '47 1 on 

la pi, -a il. posi/.om di He 
ned* ite L'imt sin Quiiilenn 
(telili "('1 iticu”, 1 « » 3 de* lino 
eninv ei sai m de! 27 aprile «■ 
ini ibi 111.0 \ aregg” S- ita 
(.utile un'i splds-one di 'i ritti 
di Gì.misi. 1 -a Granisi 1. 
ito- 1 (impanino un |x>' ovini 
(pie 1! lagl’o *• ov v m 1 imene 
per lo p 11 | nibbi 1 is! 1 a. La 
1 .v 'la li. log! all 1. «ut g .1 
av 1 V e date alle stani)» uno 
'ti .rido si: « iiitt -1 ll.lZloriallslllo 
« (inl.i.i a 11az.oi1.de . an!i< ipu 
alt un 11 animi ni 1 d \ itici »> «1 
ir-ino e nudismo e sii strili 
tuie e soprastruttuii-’ Il l'un 
te d: Calamandrei uitrodiUe d 
ih'i «n -il su G: . e P. 

laudi-ilo. 1 \ litui e, Santoli 

parla «li Gi.mi'i-i scrittore *. 
un litri ('unniche mcitili di 
Dò-setti rei cosisi e le /.(riferì*. 

Kppute («rt. moment ne 
toiiolngii aniei'.ic -nnovativ.. di 
A'uei n uni-mo e torli-mo o 
tielh Ynfi* sul Mut'lttiirelli 
'« min ero 1 .tilt re sii un tei : c 
no .mpropi «1 La lama «h 
Granisi- s: allaiga lomunqie 
a mai « Ina d ol.o. St- ut- 01 
1 tipaiin tuli., da: liberal: a; 
lommrvtf Si allarga amile 
1 li-li jmiIiI :i u • della prima 
risi operi a l’er rini.men sol 

• unto alle riviste, sono -;n 
Tosn.it « 1 nella prmavei.i del 
47 alt uni ed’toi ed: ilei pio 

noti organi d« Iraznme o di 
ioni nte ebi- 111 qui I pei aldo 
avevano da p«xo rollo rimila 
dii Partito sm udi'ta Ila tosi 
uiiz.o una jxili tna .1 toinplessa 
1 multi pili e. appena coperta 
da! < elebiazeimsiii’i 1 ile s\«-t 
ta. :1 2Jv apr.b . nell imaiimu 
omaggio deir\s'enil)!t*a Go 
'■ .((lente 

\ Mo.-ili t .to.-.-o parlano pi r 
1 rispctt \ 1 arupp. o a titolo 
mdvainale Sem 1 miai io. che 
r.eoìda la l)ugrat:a dii gran 
de '« omp.i: so -(l'.sTend** sii! 

di-ior-i a •! G.micr.i d* ’• Il Ciò 
1 sili nu-'s.iggio talli .ato da! 
Trb-in.ilt sp**al«. Gabriel: 

1 un av vo, alo dt liloi rulli o «ri 
-{ ano 1 in- .t\i va intravisto 
( • i .ni!-. ! a! oioct sso del 
l:* 2 «•. 1.1--I, ’lacgeTti. ('.Gii- 

SU Mal Iti!: ( ’oi-sj I a ! Olile 
de '«X tal 't. -.mi. 1. ( obito. 

Ccve.ot’o. Cris.M, H: un:. 
Gso’*i b G.i'i).notio «per 1' 
gì.ve”oi 1 .1 pn -:d* ini- Ter 
’ .*< Gonum miir.iz olle solo 
a. oai *e torma!**. 1 he negl, 
mtervtriti di I.u.ssii e di C«i 
leisso. ; (piali «'avevano cono 
sc.tiio «ii persona, tocca fors( 

’. punti p.ù alti e s|H)ntanei. 

II .-( grctario dei Partito co 
muni'ta parla ini eie a Ca 
gbari 'U c Gramsci, la Sar 
di g. .1 • l ltal.-a 5. A questo 
;» n.io. -1 s ritorno » mi si è 
i« :»:'•* i un fatto ina 
turo reg.'iiato Aneiie si* la 
Optra :-,mis, .zn rimaneva 
per la m.-" ma iurte inedita, 
da ri'«’p":« « valutare nei 
timpo. iì.* !>■!«» .- (orso — 
nono-:.': :« !«• • :np«:fuazion 

e «i -’n-M- i. del moni» —- 
fj-.t i -««•■•l’io :.«•« : « o’.i. (i, ; 

'..:"o « 0- 1 .1- .:,* uìi .«i: 

si.-,., orma: !<■:: p •; « g« :n-<- ! 

1.1 dal! altro <0:1 or/*" 

• . .(ieolog:,* fieli, preti rii ót 

/-ora d< ! :::• v n.i-ru- d 


l 


La lanug.M italiana («>n '« 
sue :*vent issimi* oggi è t*n 
ua’-.i .ili'.\i'i'.uii‘hu.i dei Lui 
cei nella giornata di studio 
e di d.brillio dedicata alla 
monna G« 1 oiaUv.i «he ni- 
hanno tr.u * iato passalo e pie 
senTe gmi idivo sono stai: Giu 
.scope bt.uuu. i-1.incesi o Sun 
Uno l’assai dii t- Angelo Tal 
.-ca attiavei'o le ivlu/mn; 
lenti aie s.i tu* -emi esame 
della ì«*gisia'.ora* m vaia* t- 
pinhe. rap(x):ti pei.sonai, tra 
loniugi «* Ha genitori e li 
•g... lappor : pali 1mon1.1l! 
Nel. .iisieme, e s’..rio data 1011 
nei he/za di argomenta.-u'ni 
la misura del .nuovo euiso 
pi- la ianngl.a da! ."ubine 
del.a nini ma • se* ondo io 
espit-ssanie dei p:o'. rian’.oro 
P.i's.t * i*l.i E non e «e: lo sii 
t»-:l!iii) 1 he venga ebadro 1 
v a 'ni e al t iv 0. ooi*i a rie ili ini « 
glande . D'ajuisSi 11". i.'t* ni una 
sede qua'ri'.e.ria. sopì a! *ut to 
quando .-.eintue pili pressante 
t* uigen'.e ajm.rie a nei e .s 
si «t: a.:ie -ilo: me pe: lare 
dell'Iia'.a un Paesi* mode-no 
non soriani*) su ia «aita Co 
me non •• supe: Una 111 pa : ' : 
*olare m ’.emp, che vedono 
la v.v.tit- i!«*siU.( *'.«*! ilio' :- 
mento temmitule «• .a coiriem 
poiane.* dinimuzione dei irosi 1 
ili lavo:*) « he sai sot'olmeata 
!a hgti’.i .ned'!.* (i: lionn.i. (i: 
moglie e *11 inalile emergenti* 
dai din::i doveri s'.tbihii da: 
nuovo du sto famiiia’e 

Lo ha 1 * « vati» ri. p:oi lV.-an 
«-.« nella sua iass«*gn.i stouca 
«-he (* pai".ria d- lontano p:o 
pno ila.la misoginia elle un 
-.nomava il diutlo di .urialn- 
s«Vietà e ei*t* inii liivi-i.-e sili 
matme 1 s* ir.iM-in«-ra Imo ai 
itosi n gi«ii ni > 

Per a«««:in,. il pu!)b.ico ila 
insemin i assistito a*i una ;«• 
tgospet’.iva ilei tanti pad 11 pa 
dioiii 01 mai siompai si «iì s« *• 
n.t: da l’agino.tore a.'.'.irf:g.« 
no. al menante, a Tana'o, :a 
tao «• .«1 b«i! ght-se Go.nem 
poi.lile.uneu'e il 1 ri)' :.«;. rio il- 
epoca ni «qxK.i le donne e , 
tigli, sciupi * .n : 11.1/ione dt . 

capo «- de! patrimonio rh« 
Ilei «Olia e ol!occ*rie.»«o aggi.* 
vati» po: *i.i ' iute-vento de! (■ 
g.sl.rio v f.l.s« Iste «* sopravv.s 
siilo !in«> ai l!' 7 ‘i 

Nb'ila i -rifinii.*, mai ito >• un¬ 
gile hanno -gli stessi -iir.l'i 
e gli stessi dovei: Penili* la 
parola tiintL p:ec«*d«* l'altra 
anticipa «li»- 1 din eii’ il prò 
lesso; Santolo Passarelli ha 
mdivai.ia’o .i"a !i«- .11 questo 
pait'.colare , l'Csie* nz.i aioli 
ca di r.-.aiutare 1 diritti del 
la donna, la Ugni.* della don 
ila ■ Egli ila uitrodofto quindi 
1: tema de.! uguaglianza ehi* 

• ■ aria !).!'«• «IcL.i i.loima 
coni ri lui 1 : «■ arie ne«**s.sita co 
munì, decidi*!«■ la re.siden.-a. 
da:«* 1 indirizzo alla Simiglia 
solHt si eltc ne! .segno *‘e. 

l'«i -.'orilo " Eia p:oprai qui 
-- ila detto apert aini'iile * <*11 
appiè//..bile onesta li jirof 
Santoni Pri-.-areth - «ile sui 
ge..ino .«• mie perplessità d. 
g.riris'a n«*l < oiso d« : <it!>a'i ri-. 
par!.im*iriare t-ppiu*- adesso 
mi ienfio conto ine «pie-'a < 
stata la scelta migliore Kz . 
ila aggiunto ia famiglia ri. 
/.riti non si suri ene imponeii 
do determinale coiidiz-.oni il.a 
sol <*( riuudnla a trovar-' !'.(«- 
co:«i'i. . «-.s 0 m <er'. <.i' 

non v -eut- lagg.nnfo. zuole 
<(.:•- «ile ’.* < «i:iv.v«*:i/.( e .-*> 
stan/:al:m*!ri«- « hiiijimiii’ss.i 

< lo sixK ( o é la s«-pa’.-,*ZIO l« i 

Ma •• proprio .a nece.-sitA <ì(*'. 
I'.iu-okIii .-«i‘:o .iiim’, 1 n tuf- 
’e norme di leg-g-- -- «*c. o ri 
punto — a spingine j>o.-..ia 
m« nte ver.-o la « mi-tnu.i.'inn*- 
de!.'.* < onv.ven/.i la graia!* 

mag'g.or.ui/.i deri.e falli.gip- 

I.a « l.iie.i <i« !’-.«( « nido • 

f, 11** s. e. tende al tje.ica’o 
«■«univi d«-t •riopo-" «0:1 : l.g . 
'.*!.«, * (piali io- restituì il*-, 
l'.m! 11 a a itorita (!•-! ;>a<ir* 
'la norma ielatr.a a «prov 
v«d -i:«*:s*: n:g«*n*. e niii.'t* r. 
b..: • . 

Con*m’ianiìo . an«l:s’ d- i 
nuovo diritto .«r - .. <>.0 ;>er ar 
tl( o!«i. or.riore :i 1 ci.sud 
■1.»-'.-<) :n lu«<- « iu nella 
fo. :i.a *• .-<-o.npai si : co 

lo ile. - g. Mia e ri. tallì.-’.lft* 

. .!.te. v* ."rio d*-l mag.s" r i’o or 

g. *- !>r« V i-'ii *' 11* : r.spefo 

li* . a ito.10.!,.a <1 di 1 uur'»o 
.'aiti i:.«r<- L’g lagl.a.-S-( auto 
Som.a alt»-:",. a« « ordo u. 
fu a «olii r:i> ri, d. ( M.-cuno. 

. /))*■'«//»»*'*»(.' «i-, : g . 

.'<)-.«> dunqu*- .e naro.e nuov* 
.r.’rodo’:i«. * fxi.e** in.- .< na 
.« t;g-.i-* d. jotr.m: (• donr- 

«hi fu..«.moiri* .«."O.r.igLaro 

ag . iom:n: «■ a..** donne de 
ra*.'’ ro ••-:n:>i L’uà grand* 

<o.-.q da sor. d:me;ri:car*- 

• ar.z da fa- ìo.'.o- .-re per 
« -,* non rrr. >..ga :*-rmi 5 ’: 
la * .1 r■ « 


> ) .. 
> r 


Enzo Santarelli 
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MOSCA SULLA VODKA 

di Venedikt Erofeev. Romanzo. Con 
una nota introduttiva di Pietro Zvetere 
mich. Eccessivo come Rabelais, sotti 
le come Gogol, crudele come Kafka. 
Nel racconto esilarante e tragico di 
una gigantesca sbornia un «clandesti 
no» russo massacra furiosamente glo 
rie riti valori e tabù ufficiali. Lire 3.500 
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successo in tutte le librerie 
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A Bologna il magistrato non ha preso finora alcun provvedimento 

Secondo testimoni oculari fu un uomo isolato 
a uccidere con freddezza lo studente Lorusso 

Il carabiniere che dice di aver sparato con la carabina e la pistola ha esploso i colpi in aria, mezz'ora prima che il giovane fosse ucciso e in via Irnerio, non 
in via Mascarella, dove cadde la vittima — Il comando di Pubblica sicurezza asserisce che non un solo proiettile è slato esploso dalie armi dei suoi uomini 


Dalla nostra redazione 

k BOLOGNA -- Il magistrato 

!*. troia re della inchiesta per 

la ucciiicne elei giovane Pier 
Francesco Lorusso, ritiene di 
non avere ancora raccolto 
elementi utili per poter in¬ 

criminare qualcuno. I dipen¬ 
denti delia editrice Zanichelli 
che avevano visto da un at¬ 
tico le fasi della tragica spa¬ 
ratoria. interrogati dal PM. 
Romano Riccio’ti, hanno 
concordemente affermato che 

T'i cisoie del giovane mili¬ 

tante di « Lotta Continua » 
sparò con fredda determ na- 
•/ione, aggiustando più volte 
la mira. Hi sarebbe trattato 
:n ogni caso della ini/tarivn 
d: un uomo isolato, il quale 
diede l’impressicne di non 
es-.ere obbligato a continuare 
nell’azione volta a resptn 
«ere gli incursori che ave¬ 
vano accolto ravvicinarsi dei 
carabinieri cc.n il lnnc*o di 
pietre e di un paio di botti¬ 
glie incendiane. Insomma, 
quando sparò, gli attentatori 
ciano «là in fuga e gli agen¬ 
ti e : carab.meri avevano 
desistito diill’inseguitli. In- 
fatti, si erano dati piu util¬ 
mente da fare per spegnere 
le fiamme che si erano ele¬ 
vate accanto a uno degli 
automezzi. 


Come è noto, i legali di 
parte civile hanno conse¬ 
gnato al magistrato alcuni 
bossoli e anche una ogiva 
di proiettile raccolti dai cit¬ 
tadini sul luogo deila spara¬ 
toria. Ma tra le armi seque¬ 
strate presso ì reparti degli 
uomini che avevano preso 
parte a! servizio d'ord.ne 
pubblico in via Irnerio, non 
ci sarebbe la pistola che ha 
sparato. I carabinieri han¬ 
no consegnato la carabina 
Winchester e la Peretta d'oi 
dinan/a con la quale l’ausi¬ 
liario. Lorenzo Traimntam 
ha ammesso di aver spaiato 
numerosi colpi in aria, a 
scopo intimidatorio. Ciò ina 
mezz’ora prima ohe Fran¬ 
cesco Lorusso fosse ucciso 
in via Mascarella. Tramon¬ 
tani ha confessato di avere 
usato entrambe le armi. I 
segni dei colpi di pistola do 
vrebbero essere r.ntracciati 
sotto la volta di un portico 
di via Irnerio. ma sempre 
vicino all’Incrocio con via 
Hertolom. Vale a dire a 
mezzo chilometro da! punto 
in cui cadde Lorusso. 

Al carabiniere, pertanto, fi¬ 
no u questo momento ncn e 
stato mosso alcun rilievo. Lo 
interesse del P.M. ora si è 
spostato al crocicchio Ime- 
r:o-Ma.scarella. E' qui. infatti. 


! che una parete ci-‘i portico 
l conserva ancora evidenti 1 
segni di numerosi proiettili 
] ciie hanno scalzato Tinto 
naco. Qualche ogiva forse 
1 potrebbe essere ancora ccn- 
ì ficcata nel muro. Molti di 
[ questi e» segni » seno ad ai- 
j tez/a d’uomo. Seccndo 1 le- 
I gali di parte civile, la cir 
| costanza indicherebbe una 
I precisa volcnta omicida. 

I II P.M-, m attesa d. altri 
! eventi, ha accettato la r.* 
, chiesta di eseguire un soprai* 
| luogo con '.'assistenza di un 
! per.to balistico e d: un me- 
i dico anatomo patologo 
1 D.i parte de! comando della 
! pubblica s.curezza si è con- 
j fermato che nessuna delle 
j armi m dotazione a; pro¬ 
pri reparti ha sparato. Dai 
registri di carico e scarico 
j delle munizioni consegnate 
j agli agenti prima del servi- 
! zio. risulterebbe ohe non man- 
■ ca un solo colpo. Intanto, i 
j legali d: i»arte civile hanno 
| presentato nuove istanze al 
| P.M. per ascoltare altri testi 
I e per far luce sulla scalata 
i delle violenze e degl, scontri 
che hanno preceduto la morte 
1 di Lorusso. 

! Continua, nel frattempo, la 
' ricerca delle armi saccheggia- 
1 te dall'armena di Orlando 


Grandi. :n via de Castagno!: 
4 . sabato notte, dalle bande 
squadristiche che organizza¬ 
rono le violenze che hanno 
sconvolto per tre giorni la 
città e invocato un confronto 
armato con le forze dell’or 
dine. Sono stati quasi recu¬ 
perati tutti gli oltre cento 
fucili da caccia (dopp.ette e 
automatici). Ncn così, .nvece, 
s: può dire per le armi cor¬ 
te. Mancherebbero almeno 70 
pistole automatiche e a tam¬ 
buro. 

I fatti d, sabato notte avieb- 
bero potuto concludersi m un 
tragico bagno di sangue se 
gli svaligiatori, che hanno im¬ 
piegato due ore per -ventraie 
la serranda dell’armeria, aves¬ 
sero trovato, assieme ai fu¬ 
cili, anche le munizioni. Ma, 
fortunatamente, si sono tro¬ 
vati tra le mani molte armi, 
ma scariche, anche se qual¬ 
che scatola d: munizioni fu 
reperita. (Era la dotazione 
normale che il Grandi teneva 
in bottega per provare le ar¬ 
mi dopo le revisioni. I! pe 
ricolo di scontri a fuoco, 
qu.ndi. era reale. Fu propi.o 
in base a questa considera¬ 
zione che il piano già in atto 
di invasione ne! quartiere uni¬ 
versitario fu interrotto. 

II Grandi, e due suoi lavo¬ 
ranti. si erano accorti ohe 


si stava por svaligiare l'arme 
ria perclie ciano scattati : 
sensibilissimi segnali d'allar¬ 
me die collegano il labora¬ 
torio con le rispettive abita¬ 
zioni e la centrale operativa 
de! « 113 ». «Quando siamo 
arrivati ». ha detto Orlando 
Grand: «gli assalitori si era 
no ritirati. Ma la polizia, due 
ore dopo, fu accolta — ha 
confermato Grandi - da una 
raffica di mitra. Una reazio¬ 
ne avrebbe messo in pericolo 
l’incolumità degli abitanti del 
quartiere » 

Intanto la polizia ha prov¬ 
veduto a denunciare altri set¬ 
te sciacalli trovati :n pos¬ 
sesso di bevande e posatena 
rubata da: ristorante « Al 
Cantun/em « prima che fosse 
distrutto dal fuoco. 

I gravi fatti di Bologna so¬ 
no a! centro di un'nterroga- 
zicne presentata da: senato¬ 
ri Boldrmi e Toloinelh del 
PCI. 

.< In lelazior:- ai gravissimi 
fatti di violenza avvenuti a 
Bologna nei g.orn: scorsi — 
è det’o nell'mterrogazicne - 
M chiede al m.lustro degli In¬ 
terni se è .i conoscenza 
che nella citta è in atto da 
alcuni mesi una vera e prò 
pria scalata della provocazio¬ 
ne che. attraverso forme di 
sopraffazione e d: teppismo. 


' ha teso a sovvertire Lordine 
democratico, contrapponendo- 

• si allo spirito di tolleranza e 
j civile convivenza che ha seni- 
i pre distinto la vita politica e 
! sociale della citta; |>er cono- 
! scere, quali provvedimenti so 

j no stati adottati dalle auto 
| rità governative per operare 
i sul piano della prevenzione 
I e della severa vigilanza ctide 
i evitare questa situazione; per 

• chiedere in relazicne ai gravi 
! episodi di violenza verificati- 
j si ftll’Università di Bologna 
! rii marzo, se sia stata fatta 
j piena luce sullo svolgersi de 

I gl: avvenimenti e nella md. 

| viduazione delle gravi respon 
j sabìlità che hanno determi- 
| nato Tuccisicne del giovane 
j studente Francesco Lorusso ». 

; a. s. 

i 

: i 

; Andreotti riceve I 

i 

| il vice presidente della CEE 1 

| ROMA - Il pres.dente del ! 
' Consiglio. Giulio Andreotti. ha ' 
ricevuto ieri mattina a pa'.az- j 
zo Chigi il vice presidente j 
, della commissione delle Co | 
i munita europee Frangole Xa 
i vier Ortoh. ! 


m 
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Accolto il ricorso per la libertà provvisoria 

LA CASSAZIONE DECIDE 
IN FAVORE DI PANZIERI 

Spelta ora alla corte d'Assise ordinare la scarcerazione del giovane imputalo 
La suprema corte ha così cercato di rimediare alla ingiusta condanna inflittagli 


Ordinata protesta di agenti delle «volanti» davanti al Viminale 

CORTEO DI AUTO DELLA PS 
AL MINISTERO DELL’INTERNO 

Preoccupazione per la sicurezza pubblica e impegno in difesa dell'ordine democra¬ 
tico - Incredibile iniziativa del nuovo direttore della rivista « Ordine Pubblico » 


1 


m 


m 


ROMA — Con una singola¬ 
re decisione, la Corte Supre¬ 
ma di Cassazione ha cercato 
<h rimediare alla sentenza 
di condanna emessa dalla 
Corte di Assise di Roma con 
irò Fabrizio Panzieri. Infat 
li la Cassazione ha accolto 
.eri il ricorso, presentato dal 
collegio di difesa di Panzie- 
n (avvocati Terracini. Sot- 
gm. Comarano e Marazzitaì 
contro la decisione della se¬ 
zione istruttoria della Corte 
di Appello che nel novembre 
scorso, puma quindi del pro¬ 
cesso ;n Assise, nego all'impu¬ 
tato la concessione delia li 
berta provi isoria per motivi 
di salute, malgrado il parere 
etcì inulti nominati dallo stes 
so tribunale. 

R.capitoliamo le varie fasi 
processuali relative alla ri¬ 
chiesta della libertà provvi¬ 
soria. Nel novembre scorso i 
difensori eli Fabrizio Panzie- 
:: presentarono una richiesta 
d. Idiertà provvisoria :n quan¬ 
to {‘imputato, che ha una 
malformazione «ongenito ad 
u.i iene, accusava periodiche 
coliche e aveva bisogno di 
caie ospedaliere e di un pe¬ 
riodo di controllo per stab: 
l.re se fosse opportuno o me¬ 
no un intervento chirurgico. 
La r chiesta »u inoltrata alla 
sezione istruito»'.» della Cor 
te d: Appello jx*rche anco¬ 
ra non era stata insediata la 

La Corte di Assise che do 
\eva eradicare l'imputato. La 
Sezione istruttoria accolse la 

r. chiesta e affermò che la 
decisione sarebbe stata presa 
ta'l-t base dei r.sultati di 
una perizia medica affidata 
ad alcuni i.'-.u-tri clinic: tra 
1 qua.t i p.of. Arduini. 

Li :>e.. :a tu favorevole a 
Fabnz.o Pan/ieri ma la Se¬ 
zione istruttoria i'ignorò com- 

p.etameiiie e con un’ordinan¬ 
za. il ili» novembre, respinse 
•la < oncessione della libertà 
provvisoria. I difensori riel- 
Tunputato ricorsero m Cas¬ 
sazione avanzando, contro 
la decis.nne. due motivi di 
nullità. Il primo r.guardava 
In procedura, .n quanto ne. 
momento d: decidere sulla ri- 
cnie.-ta .-i era costituita la 
1 .i Corte d. Assise e quindi 
spettava a questo tribunale 
a-.oou.raro o mono .a libertà 
provvisoria. 11 secondo moti 
\o di nul.ità s. riferiva a! 
merito della decisione; infatti 
ì.t perizia era risultata favo¬ 
revole a .l'imputato 

la Cassazione, a distanza 
c; tre ir.»si. ha accolto il r: 
co.so accettando il primo nio- 
t.vo di na'.ita e pertanto o a 
jc.xnta a La 1 a Corte d. A- 
s se dee .dere .-u. a neh.està 
della concessione della hber- 
tà provvisoria. Dunque la 
stessa Cassazione, che pote¬ 
va .* .-a. la re » lostaco.o prò 
cedur.Ce decidendo che la 
successiva sentenza di con¬ 
danna aveva assorbito il r: 
corso, ha invece riproposto 
l.i pcssib.T.ta che Fabr zio 
Par.zieri venga scarcerato. 

Va notato che l'ordtr.anza 
de! a Sezione istrutior.a era 
'nasata non tanto sulla gra 
vita del reato di «concorso 
In omicidio * ma soprattutto 
su quello di -< tentato ornici 
dio • per .1 quale la l a Cor 
io d: Assise ha emesso sen¬ 
tenza di assoìuz.one. 

Infine c'è da segnalare Tini 
ziaf.va d; tre esponenti del 
Comitato in favore della I: 
bzrtà di Panzien (Vittorio 
Foa. Aldo Natoli e Antonio 
Pandolfi* che hanno presen¬ 
tato un'autodenunc.a alla Pro¬ 
cura di Roma autoaccusan¬ 
dosi di « concorso morale » 
tsel reato attribuito allo stes 
SO Panzien. 

Franco Scottone 


Catturato 
un componente 
della banda 
Vallanzasca 

CASERTA — Lazzaro Ca 
stnotti. di 2 * anni, di Vieste 
(Foggia», evaso nel gennaio 
scorso dalie carceri d- Spo¬ 
leto. dove siavd scontando 
una pena sino all'aprile 1986 
per due rup.tie. è stato arre 
stato ieri dai carabinieri d: 
Caserta 

Castnotti, che pare facesse 
parte della banda Va Manza- 
sea. e stato scoperto nel suo 
nascondiglio - una moderna 
villa sili Morale di Mondra- 
gone. presa m affitto con 
altri tre villini per il prezzo 
complessivo d: oltre due mi¬ 
lioni di lire al mese 

Alla cattura d» Gasinotii. 
che si faceva chiamare Sante 
Badalnmessa. con io stesso 
nome cioè d: uno dei coni 
ponenti della banda Giuliano, 
s: e «.unti dc>i>o l'arresto, 
compatto qualche g.orno fa. 
del pregiudicato sardo Rai¬ 
mondo Salenu. 

Negl, altri due villini. • ca 
rabmier: hanno sorpreso ed 
arrestato altre se: persone. 


Per assunzioni 
illegali 
45 avvisi 
di reato 

MILANO — Quarantacinque 
conuin.ea/.on « udizione so 
no state uniate ad altret¬ 
tanti datori d: lavoro accu¬ 
sati d: e-sers: rifiutati, con 
varie giustificazioni, di assu¬ 
mere JK- sone inviate loro 
dall ' Ufi:-, o d. collocamento 
d: Milano 

Il reato ipotizzato nelle 
comunicazioni g.udiziane è 
quello di «turbativa di pub¬ 
blico serv z.o > (articolo 340 
de! zod:c« penale), che pre 
vede la co nlanna fino ad un 
anno di r-clus.oue 

L’inchiesta che coinvolge, 
soc.età come la «COIN». la 
«A e O > - li fumosa hotel 
«Gallo», f. seguito a quella 
avvalla di» pretori de! la¬ 
voro su’, funzionamento degli 
uffici di co levamento d: Mi¬ 
lano cd Anse e le modalità 
di assunza ue a'.'.o stabili¬ 
mento «Alfa Romeo» d: Arese, 
nel’.'amb.to della quale sono 
stati menu. nati, per reati 
var.. dir.gei.’: d. questi due 
uffici di col ocamento ed il 
presidente (i-.'T.'industria 


ROMA — le forze d: polì* 
zia non intendono essere tra¬ 
scinate in un clima di guerra 
civile, voluto dai fautori del¬ 
la strategia della tensione e 
della provocazione, dai nemi¬ 
ci dello Stato democratico. 
Contro questo disegno il oer 
sonale della PS è deciso ad 
impegnarsi, con la talliva so 
lidarietà deile torze democ.a- 
t.cht*. de: lavoratori e de. 
g.ovani. Questo termo «noe 
gno. contenuto nel documen¬ 
to approvato dai poliziotti de! 
II Reparto celere di Roma 
aderenti alla Federazione 
CGIL CISL-U 1 L. espressione 
d; una protonda maturità 
democratica, è stato molto 
apprezzato nella polizia e ne! 
Paese. 

Un (pieno, positivo apprez¬ 
zamento pct il comporta riten¬ 
to fermo e altamente respon¬ 
sabile tenuto dalle forze di 
polizia in occasione dei re¬ 
centi. pravi disordini ». è sta¬ 
to espresso da'.i'Ufficio di pre 
sidenza delia Commissione In¬ 
terni della Camera, riunitasi 
ieri insieme ai rappresentali 
u de; gruppi parlamentari 
presenti in commissione. In 
un comunicato si afferma 
inoltre che i'Ufficio d: pre 
sidenza « porrà immediata¬ 
mente all'esame i provvedi¬ 
menti che sono pervenuti o 
ette perverranno in materia 
di tutela dell'ordine pubblico 
o riguardanti le forze di po 


hzia ». 

Assumono questo significa¬ 
to. di soliceli izione c.oè di 
misure urgenti di riforma e 
d: maggiore sicurezza per ì! 
personale delia polizia, le due 
munilestazioni di protesta, 
effettuate ieri a Roma da per¬ 
sonale della PS Nella prima 
mattinata una trentina di 
« volanti '. partite dalla ca¬ 
serma di Via Rem. ha «tira- 
versato ordinatamente la cit¬ 
ta ed ha po» stilato davanti 
al ministero dell'Interno, a. 
Viminale. < Abbruno voluto 
esprimere i sentimenti (li noi 
giovani della PS - dice un 
comunicato — che ud ogni 
istante del nostio lavoro ri¬ 
schiamo la nta ». 

Una seconda, ordinata pro¬ 
testa. di dimensioni più ri¬ 
dotte. si e svolta ve:so le 14 
.n via Nazionale e davanti a! 
Viminale. Nei pomeriggio c'è 
stata anche una vivace as¬ 
semblea del personale della 
Questura di Roma, per pre¬ 
parare le elezioni dei Cerni¬ 
tati di base aderenti alla Fe¬ 
derazione CGIL CISL-UIL 

A tarda sera un gruppo di 
poliziotti, non si è appreso 
d: quale reparto, hanno in¬ 
scenato una protesta davanti 
al Viminale con parole d'or¬ 
dine contraddittorie. 

C'e infine da segnalare una 
incred.bile .niziativa del neo 
direttore d: « Ordine Pubbli¬ 
co ». ori. Costantino Bcllusclo. 


Sabato sera — quando Roma 
e Bologna erano in preda ai 
forsennati attacchi degii squa¬ 
dristi armati e la poliz.a era 
duramente impegnata a di¬ 
fendere Lordine democratico 
— l'ex deputato del PSDI ha 
dettato a IT ANSA un comuni¬ 
cato con cui si Invitano « tut¬ 
ti gli appartenenti alle torze 
(li polizia — -sia pure dei ser¬ 
vizi amministrativi -- a so 
spendere il lavoro dalle IO 
alle 10 , 30 . di lunedi 14 . per 
esprimere solidarietà ai fami¬ 
liari del brigadiere Ciotta, 
barbaramente ucciso a To¬ 
nno ». 

E' forse lo sciopera della do 
lizia —- perché di questo s: 
tratta — il modo più idoneo 
per esprimere una solidarietà, 
che tutto il Paese ha sempre 
espresso a tuli, gli uom.ni 
della polizia uccisi nei'.'aclcm- 
pimento del loro dovere? Non 
è. questa iniziativa, un modo 
di esa.-merare una situazione 
già tesa? « Sessuno si era 
mosso e perciò ho ritenuto 
opportuno di prendere io 
l'iniziativa ». ci ha dichiarato 
Ton Be'.inscio per giu.--:Mirar¬ 
si. Per conto d: chi e con Qua¬ 
li scopi? Sorge legittimo il 
dubbio che si sia voluto — 
con scarso successo visti i 
risultati — indirizzare :! le- 
legittimo malcontento rontro 
le forze di s.nistra e contro : 
sindarat:. * 

$. p. 



Una pista che viene seguita dall’inchiesta appena avviata 


venuti da fuori Torino 
per assassinare il brigadiere 

I punti fermi: l’auto rubata, il comunicato strano e l'identikit dello sparatore 
Gli attentati poco prima - I legami con i fatti accaduti a Roma e a Bologna 

! Dalla nostra redazione 


I funerali ad Ascoli S. 
del brigadiere Ciotta 


FOGGIA — Dopo Tonno, ar¬ 
ine A.-oo.i Sitr.ur.o. in pr>’ 
v.r.oia d. Fogz.a. ha tributato 
omugg.o a.la memor.a d: G..J 
seppe C.otta. .1 brigaci.ere d: 
PS barbaramente uro.so r.el 
capo".no«o piemontese. I fu 
nera!; i. 'C»io moss. dalla 
Naia consiliare del comune 
dove era stata allestita la ca¬ 
mera ardente, pellegrinagg.o 
di centinaia e centinaia d. 
pei sene. Dietro la bara, por 
tata a spalla da alcun: ani.e: 
del defunto, seguiva la già 
vane moglie Mrahehna Car 
bonara, anche le: nativa d: 
Ascoìi Satnano, *1 fratello Sal¬ 
vatore. i parenti e il vecch.o 
padre Polito che ha potuto 
abbracciare solo ieri la bara 


(io*o or«uio if r.r.civ.u.'O le 
-p.igl.e del po.t-r» t.zl.o. 

Ir.i.rXt a u*i.» folla stra 
bocche volc ~e«u.-.. l no .: fe 
retro . rapp.ra-er.tant: de: par¬ 
titi po..: a . . gonfaloni d: de 
chic o rive ne d. coniar., con 
. ->.ndac.. d.ngerr. s.ndacal. 
della Federar.one untar..». I*a 
delegaz.one de! PCI era coni 
po->:a da: romp.»;*i; Angelo 
Kos.-.. sezre:a.no della Fede- 
razra-ie ci. Fogg.a. Aibno Va- 
n.a. senatore. Paolo de Caro, 
depurato e G.u-eppe Papa, 
con'.«Le re rez.onal e. Dopo 
una ver.mon.a re..«.ora nel¬ 
la cattedrale la bara e itala 
tumulata nel .«vale c.unterò. 
Nella foto: Li vedova del bri¬ 
gadiere p.ange accanto alla 
salma del maino. 


TORINO — Dopo le pr.me no 
tizie trapelate lunedi ma-tuia 
secondo le qual: le inda 
gin. per l'assassinio dei bri 
gadiere Ciotta avrebbero su¬ 
bito un improvviso camb.a 
mento di direzione -- ir. que 
stura sembra, tutto ad un 
tratto, essere calato un ve 

10 d: silenzio impenetrabile 
A eh: domanda se sono ve 
re le voi: dell'esistenza d: 
una pista che per:,» .irli am 
bient: eversivi ti: estrema de 
stra. . dirigenti dei. affiora 
politici! r.on confermane ma 
nemmeno smentiscono. E-- ; . 

s. .imitano in sostanza a d: 
re: « Nessuna ipotesi va tra 
scurata. Ad ogni modo, sa 
rebbe un grave errore sotto 
valutare quanto e successo » 
Che cosa vogliono .-unifica 
re queste parole"’ » Partiamo 
dai tre dal. .< obratt.v : » r. 
scontrati nel corso delle pn 
me battute del!'.neh:"-* ’ L 
pr.xo è l'auto u-a:a d .. v .. 
mando d. terrore:; per as.- 
.-.mire Giuseppe C.ott.i Ira 

. 128 « co or oli’-'.», trovata a 
poche cent.naia d: metri d»i 
luogo del l'agguato, e stata 
rubata. .1 4 febbraio scor 

ra a Torino, ne.la rana d: 
Corso Salvem.n. Il secondo e 

11 comunicato trovato 4 ere 
dopa delitto e r.el qjale 
sedicenti ■< Brigate combat 
tenti » (Sigla mai apparsa f.- 
no ad ora .n attentati terrò 

r.stic.» hanno mendicato 1.» 
paternità delTassass n;o I. 
terzo e l'identik.t del k.l'.er. 
nccstru.to con •< procurane 
fotograf.ca ». graz.e alle con¬ 
cordanze de: numerosi te.-ti- 
moni. A quest, dati «ob.c: 
trai» vanno azzur.t. a.tri 


p. irtivolar: Innanzitutto la 
tecn.ca delTe.-et uzione de 
brigadiere k.ller spalleg¬ 
giato da due complici, ha a: 
teso cne .a vittima salisse 
sull'auto e chiudesse la por- 
t era Dopo di che. per esse¬ 
re certo d: colpire, ha infran¬ 
to .1 cristallo ed ha sparato 
con una molte la a tamburo 
calibro 33 . un'arma mfa'.l: 
bile Ir. secondo -nego va ri'.e 
vaio r he l'agguato è stato 
comprato .».le 7 . 30 . due ora 
pr.nu dell .nizio de'.'a man. 
fe.->t.»«.one indetta da alni- 
i:. «ruppi nel centro c.tiari: 
r.o per : fa'ti d; Bologna e 

r. el cor.-- d» la quale a.cu ne 
rie«:n" d; provocatori, r.ma 
st: ancora sconoscuit;. hanno 
spara'i) contro la s"de d: un 
ccmm.s.rariato d. P 5 e lan- 

< alo contro un.» sede della 
DC 'ODiett-v. evidentemente 
dee:.i. già da tempo» Gli ir. 

q. i.rer.t. hanno '.agnato at¬ 
te itimene f utti que.-t: e'e 
menti «.ungendo ad una pr: 
m» con rais.».ne E c.oe: : 
k.ller-. sicuramente profes- 

s. on.iti. sono qua-i certamer. 
te giunti da ur. altra c tta. 
ed hanno ag.to senza sbava 
ture e senza errori L'uec: 
.-.on» de. .-ottuff.riale di PS 
e g : .ne.denti avvenuti in 

< ita e .» m-arz.ne della inda¬ 
gine della man.festazione 
studentesca ootrebbero avere 
un lezame. Infine, un >z,im 3 
potrebbe e-istere tra : fat¬ 
ti d: Tor.r.o e gl: incidenti 
d; Bologna e d: Roma 

In una d.chiaraz.one rila¬ 
sciata lunedi mattina, alcuni 
funz.onar. delTuft.cio pol.- 

t. co avevano afiermato «C:o- 

t.» e stato ucc.so per esaspe¬ 
rare gì: an.m. tra poliz.ot- 
ti in v..ita de..a manifesta 


7.0.00 d. studenti esasperati 
per i fatti d: Bologna ». An¬ 
che qui i riscontri, dunque, 
d'un p.ano p.u va«to? Occor¬ 
re scavare in questa real¬ 
tà. assicurare alia giustiz.a 
autori dell'efferrato de 
.ilio. Cora s. può dare un 
contributo a far luce sulle 
trame che : usa gu: nano il 
paese. 


i gl. 


IVIotopeschereccio 
italiano 
sequestrato 
dai tunisini 

MAZARA DEL VALLO 
» Trapar.:) -- Un motopesche 
remo s.cibano d. Mazara del 
Vailo, il « Pretor.ano ». con 
c.nque uomini a bordo, è sta 
to sequestrato dalTequipagg.o 
di una motovedetta rums.oa 
nel Canale d: S.c.alia. 

Il «Pretoriano» appart.e»ie 
agl: armatori G.ovann: Per 
• i.c.aro e Vincenzo D. Stefa 
no L'un.tà e il suo equipag- 
gra sono sta:, dirottati nel 
porto Ras Mustafa. 

Intanto. 13 procura della 
Repubblica d. Marsala, nel 
Lambito deiT.nchiesta per la 
uccisione del mozzo diciot¬ 
tenne Salvatore Furano — 
avvenuta il 4 ottobre 1975 . 
quando una motovedetta tu¬ 
nisina cannoneggio, sempre 
nel canale d: Sicil.a. il mo- 
topesca « Guna » sul quale .1 
ragazzo era imbarcato — ha 
incriminato gli ignoti compo¬ 
nenti l'equipaggio della moto 
! vedetta tunisina per il reato 
1 d: omicidio volontario. 


Gravi responsabilità nella sciagura di Milano 

Da mesi si sapeva 
che il palazzo 
stava per crollare 

Il proprietario delia tipografia sistemata nell'edificio aveva chiesto l'intervento del- 
l'ENPI • Nell'azienda c'erano i dipendenti che sono riusciti a fuggire in tempo 



Vigili del fuoco al lavoro subito dopo il crollo 


Nostro servizio 

MILANO. — Per ole e ore .i. 
è continuato a .scavare ria 
le macerie di un secchio ed.- 
ficio di rie piani, crollata :r. 
via Flumendo.ra. verso !;» pe¬ 
riferia nordovest della «rara 
Ira costruzione era stata d.- 
chiarata pencolante da di¬ 
versi mesi. Fra ì calcinacci e 
una ingente massa di uetrit, 
si cercano due giovani nonne 
che. secondo le ultime noti/ie. 
si dovrebbero trovare trailo le 
macerie. A tarda sera è sta 
to estratto dalle macerie il 
eo-po senza \.ta d: G.ovan 
na Fot:. 23 anni, al sesto 
me.ie di gravidanza. Per tu', 
ta la nette s; e con’muato 
a scavare alla luce «leile fo 
toelett nelle per rintracciare 
Anna Ciniglia «li 19 anni. L af 
fannosa ricerca è cominciata 
poco do()0 il crollo che ha 
avuto momenti drammatn-.. 
In un primo momento si era 
parlato di venti (jersone ri¬ 
maste intrappolate nelle ma¬ 
cerie. poi man mano thè i di¬ 
pendenti di una tipograf.a 
sistemata nelTediriciu si so¬ 
no fatti vivi, si è arri¬ 
vati alla convinzione che 
sotto le macerie c’erano in¬ 
cora due donne: Anna Ct- 
niglio di 19 anni, d: Milano, 
e Giovanna Fot: di 24 . resi¬ 
dente a Sesto San Giovanni, 
in stato interessante. 

Il crollo s: è verificato 
intorno allo 15 . Un sini¬ 
stro scricchiolio, che s. è 
fatto sempre più insL.ent». 
ha gettato '.‘allarme ira : 
trenta dipendenti deila tipo 
grafia specializzata nm.a 
stampa di biglietti di auguri 
La maggior parte dei '.Cu¬ 
ratori c riuscita a metterai i i 
salvo. D.i tempo si -upec.» '"ho 
l'edificio «-ra pericolante, spc 
eie per il grosl-ra carico di ni » 
teriale stampato sistemilo a. 
terzo piano. I dipendenti .da 
vano all'erta e appena so 
no uditi i primi rumori tutti 
si sono precipitai, verso > 
porte di uscita Solo duo z - 0 
vani donne non ,-ono :ius--:- 
te a sfuggire alla trapno.a. 

E' stato il terzo piano, a 
cedere, coinvolgendo .»n»’ie : 
due piani sottostanti: .1 se¬ 
condo è andato dis’rufo min 
pietà mente mentre il .0.1110 
parzialmente. I.a m.i'««c,r 
parte dei trenta lavora'ozi s! 
trovava per fortuna al ni- 
mo piano: è stato questo ui.r- 
ticolare a rendere meno ce¬ 
sante il bilancio dei c-'i'"c>. 

Poco dono il cro .o sa! p> 
sto si sono ixjrta’e »>u-.' 
.-quadre de: vigli, d»! fuoco 
che hanno cornine:a'o a -c.» 
vare. Pii tardi è z:un*o ai 
che il sostitu'o procar-.'-.r" 
delia Renubb ica Ang* o Cu 
lotta 

Il t.to.are delia/.ernia -• 
stemata nelIVdif.rio. ’u 
•• M»n«a C«rd : -, Armando 
Menga. è stato riittrv’': «*o 
nell.» propr.a ab t»/. 
Quando ha sapido de! ".o. -> 
è stato colto da mal.iz-. A: 
magistrati ha r.ferito « :i■* g a 
otto mesi fa aveva s»'gii'.»*o 
alla «oc.e'à .niinobi’iir-' « -S 
Armando', proor e'ar.a rii’ 
edifir.o. la caduta d: c»V- 
nacci da! secondo a! p' : ru¬ 
pia no II Menga ha » .eh» 
d.chiarito d aver rj.'i.---'i 
persoti a 1 mente Tra ter .'«uo 
dell'ispettore de'.'.'ENPI r--r 
valutare l'agib.li'à d: "j"» ... 
costruzione f.’. spettora ove 
va v ra'a*o "ed.f c o da'* i.c~- 
n fa m» non ave..» pre-o al¬ 
cuna decisione 

1 Ho anche fatto ir» -nc 
.omar.data e da .-ra. mera n« 1 
pagavo p.u l'affitto e avrei 
continuato a non pagare f.n- 
ché la situazione r.0.1 fo-.-e 
tornata alla normalità na 
detto ancora Menga al ma2 - 
strato ni un primo, som.il..r.o 
interrogatore» fatto a rune ai 
la presenza de: rrouis’ :. 

a L'anormal.tà ■> a c fa 
ceva r.ferimento Tu >n.o 
stata spedata da a '.rane f-p-- 
rara tèmpo addietro .-tvc 
cò da sofi.tto de! prima f... 

r.o u:i lastrone d: .-ola.o rie! 
peso d: c.rca 5 «hiloz'i iut. - 
Mer.ga avvertì !» propr--'i e 
nel frattempo fere pun.u.u. 
con patrel.e d: ferro .a par 
te franata e sgombera.» d.. 

c. »t.co .ambente .-opra-'ante. 

Armando Menga avevi 

levato l'edificio dopo .1 f T 1 
mento di u.i ma gl.f.era • a 

d. tta « Ponchiell. » ) e »ve- 
va msed.ato la .-in azizilt. 
denominata « Cartotee.i.ci •. 
A questa facevano capi, e 1» 
era titolare io stesso M»nca. 
tre d Ite con diversa rag.or.e 
sonale, la .-« Italmec . I- 

Mer.ga Cards » e la « I.u.o 
grafi» Cardi». 


! Il processo per l'uccisione del compagno Boschi 

i Chi guidava a Firenze 
la squadra di agenti 
! travestiti da hippy? 

I Funzion«iri e agenti continuano a contraddirsi tra 
! loro - Ottonici testimoni confermano l’esistenza di 
j questo gruppo in borghese che picchiavo i passanti 


! Dalla nostra redazione 

i FIRENZE. — La .rat onda 
I ud;on7,« dei proceiso pei : 

! fatti dei '75 di via Nazionale 
I che vede imputati !'a ««ulte 
Orazio Bus.le e Io studente 
: Francesco Pantcht. hit .tante 
j da un anno e mezzo, non ha 
chiarito il iuo!o svolto da! 

I gruppo di a gemi travestiti 
' di» hippv che fermavano e 
ì pestavano quelli che i.ipitu- 
! vano a ino. Ufficiai: «• fun- 
i zionar: di polizia .mollati 
■ rari da: giudici popolari lian- 
. no escluso la presenza d: 

; una o p.u squadre -penali 
1 in servizio la sera m cui i! 

1 nostro compagno Rodolfo 
1 Boschi venne ucciso da un 
1 colpo di pistola esplo-i) dul- 
! l'agente Orazio Barale 
I Ma : dubbi non -mio .itali 
| certamente disiip.it. dalle lo- 
; ro deposizioni piutto.-to con- 
i traddittorie. Sulla presenza 
! di questi agenti mascherati 
1 da hippy sembra che non 
ì sussistano dubbi Almeno ot- 
! tanta sono !e -pei ione ohe 
; quella tra«:ca -eia furono 
I fermate e trasc.nate via vet- 
. so la c.iìerm.» deria celcrt- .:» 

via Fatimi da «niesti strani 
! pol.ziott: in jeans, arin.iri «: 

| bastoni. Lo steìio giud.ee 
' ’.-truitore S.mt. 11 : lo confer- 
j ma nella -uà -entenza d: r.n- 
1 v:«» a «.ad.zio d: Bn.-ile e Fa- 
nu'hi' «Il g.ovan-- fermato 
j «RafMc.e R.-»ard.. ndr» veri 
; ne jraicosso violentemente 
j dagli «i«rnt. «merle ron ha - 
I stoni-. Resta iraro ria chia- 
j nre da eh. dtjiendevit que- 
I sto . m.mipo o - fantasma 
l 'che t>io pe-'ava e fe-m.iva 
I : gravami. (l(-«:-e il >u 1 


• impiego e quali compiti rio- 

- veva svolgere. 

j Se con Tintei rogatono di 
, Francesco Fulco. .! collega 
«li Basile .11 e chiarita hi d: 
nam.ca della sparatoria die 
costò la vita al compagno 
j Boschi, con le deposizioni 

• dei lunzionuri e ufficiali di 

- PS non s: è certamente ap 

i prolonilito il comportamento 
| della polizia quella notte di 
I due anni fa. I! dottor Dome 
1 nieo De Paolo, funzionario 
| della questura, hn escluso la 
, presenza di agenti prove 
1 nienti cu» Roma e di aver 
I avuto ai suoi ordini «genti 
I in borghese, mentre il colon¬ 
nello Armando Coda ha am- 
) messo la presenza di poli 
I ziotti senza divisa (avevano 
! un abbigliamento normale 
i giacca e pantaloni) c ha so 
t stenuto c!ie dalla capitale 
J giunsero rinforzi di uomini, 
j «Il i>eisonale che agisce in 
; borghese — ha detto il dot 
j tor Fas.mo. dirigente della 
1 " politica '■ — e quello deT.'uf- 
| f.cui poli*.co che e alle mie 

• dipendenze e hn comp.ti spe- 
f ctf-ci ne! senso che non ha 
; funzioni operative. Osserva e 
; valuta gì. a-i»elti compiesti.- 
! v.. Le emergenze paitu-olnri 
j le -eguali! a: ie;).i!fi ot)er« 

I t :v: . k come .-i».e«.i allora 
, Cm* ottsm'.i pe: sone furono 

- fermate da aeent; m horghe 

i se? « S: ir,inno un.ti spon- 
: Liricamente > è stata la Inco 
: n.ca r.spoiM del funzranario 

• Starnali: rara a-coltato 
1 Loral.o Sutela-;. Lamico 
. «ile z.t.-oise morente i'ope- 

rara comtm s'a Rodolfo 
, Boifii. 

| Giorgio Sgherri 


La sezione di sorveglianza di Napoli 


Il detenuto in attesa 
di giudizio dovrebbe 
! conservare il lavoro 

: Sollevate questioni di legittimità costituzionale su 
; alcune norme delia recente riforma penitenziaria 

1 


Dalla nostra redazione 

( NAPOLI — L« -T-/. o:>- ri. .ra,- 

• ve«.:.-.r./.« ri*- Tr oar.aic ri. 
! N.ipoi. ...1 , «; prop-.a orci. 

: r.ur.z.i d ~h a:.»*<» r. .nfir. 
j ria'*" > q jo d it-z.'.'.- 

m.'a ri a <:.\e rr.'T.f rie!.a 
j i r.»* ** -< ..i 

I dono ria. bcnef.c. ri*-..a sem.- 
i.bcr'a e delio affidamento .1! 

• -rarvizra coloro cura 

! ono ita;: cf,nri.ifir.at. p-*r : 
) reat. ci. rap.r.a. r.,p.r.a ag 

1 «Travata. -<equc-i'ro d :rar \r. 

• r..» eri *■-' or-.c»ie 

• Ii ra «rana nutro < ira- --a al- 
1 ia b.»=-e ri. q.icra-'» -racor.rio r.- 
j cor.-o de. rn.12.-t rat. d. so -- 
j ve«;.anza napo.e'an. pr.- 
. mo fu que.lo «entro a nor- 
1 m.» eira *—c .rideva da. ber.**- 
j fra. : re«.d.v.: urta -ucre-.- 
■ via iegze ha «orret’o ia pr.- 
t m.» ite-ara. d.»ndo co i r.»g:o- 
, ne a, g.ud.c.i e sempre quei- 
I io cne ur.a volta coidannat.. 
! tatti : cetenat: sono ugual. 
, «tava-it. alla Iee2c. Se si vuoi 
i pun.re p.u prarantemente g.i 
! au'or: ri. rea*, pari .cola rmen 

te od:o-:. io fare.a :n serie 

! d. condaraia. Ma s*- 1] rtetc- 
I nato per rap.n.» o ulivo man¬ 
iere buona condotta e si 
preienta soc.aìrricnte recupe- 
rab.ie. dev'essere trattato ai- 
io stes.-o modo che ia legge 
prevede . paradossalmente» 
per 1 colpevoi. d. otn.c.d: e 
d: tant. aitr; reat: 


| L’.v.-siraor.e ;kt sollevare 
; «■•■« e.'.crie ri. :n« Oit:tuz.«*iai. 

, •» e i«-r.j'a aiia sezione d 
! -orveg..:»nza ig.udrai Cappe!’.:. 
: Grugnir... e F irte, o.-.re agi. 
; * -r' rir Alberto M.macor 
| ria «■ S*"raf.r.a B.ssant. > dai 
. . . '..r.z.i tei detenuto Raffae 
, - f - <».or»iar.o. «onrianr.ato p» r 
j r.i;.)T:a nei «.ugno '75 dalia 
c>r'*' da-s.ra d'appello d. 
t S.ilemo 

Un a'*ro organismo della 
I se/z.nr.e d; iorvegi:anza. il 
; con-;g..o d. «i.uto sociale pre.s 
J io :1 'r.bur.ale d: Napoli, pre 
■ - eduto dai g. ud.ee Fabrizio 
! Forra ha, c «1 un proprio do¬ 
cumento. cn.esto m«xl:f:che 
' ieg.-iat.-.e che '.ratino 1! ii- 
I cvnz.a .latito .mmeduto d; co 
i loro che vengcno messi In 
. carce.-,-. e che perdono ;1 po¬ 
sto d. divoro .nd,pendente 
1 metile daliVi.to de! giudizio 
j .n cu. potrebbero venir rico- 
i nosciut: innocenti; il conr. 

| g.ra d: acuto .-,«K:aie chiede 
Taboiiz.ctie o ia .imitazione 
j deira norme eira vietano Tas- 
| «unzione n enti pubblici di 
chi L» precedenti penali e 
..hf.ne che .i per.odo di de- 
I tct.zione s.a cecia,derato d: 

1 disoccupazione. In questo mo 
1 do si eviterebbe che. conte 
• accade adesso. 1 detenuti che 
I e.-cono dal carcere siano in 
, rami agli ultimi posti nelle 
1 liste di collocamento. 
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con il topo di «Avanguardia Nazionale» j Nella notte è atterrato a Varsavia dopo il folle volo su e giù tra l'Europa e l’Africa 

Abiurante sentito ! ,. ■> » ■ ■ ■ #■ ■■ 

dai giudici che j Dirotta il Boeing per riavere la figlia 

flplittn O^f'Al’QÌn ! Luciano Porcari è separato dalla moglie che risiede a Torino - «Fammi rivedere Consuelo, ti assicuro che non te la porterò via» - La donna ha, però, 
vidi l LU V7ttyi olii ; a ff ernKl to che la piccola si trova in ospedale per un'operazione di tonsille - Le concitate trattative all'aeroporto del capoluogo piemontese, dove 

5AtotUS cIÌSoSdemonazionafó | S0n0 S,0,i liber0,i 7 OS ’°99 Ì ‘ Altri 7 rilasciati in Un SUt£esSÌV0 SCal ° 0 Zuri 9° ‘ 11 diro,,a,ore oveva es P resso |,in,enlione di recnrsi « Mosca 

Manco i cui uomini sono implicali nel rapimento Mariano I * * | VARSAVIA - I l'i uno 1 on.ii. o i suoi Ostaggi sono atterrati , I ' .. . .—. 1 


ROMA -- Il capor.uno de! ’ 
MSI, Giorg.o Aimirante o !'< \ . 
capo deH'organ.//a/ onc n» u 1 
fascista « Avanzila ri .i Na/.o i 
naie», Aduano Tilmior. ->0110 I 
stati interrogati, in finalità ti: I 
testimoni, da: macisti a* 1 I.o ■ 
renani che stanno indagarlo | 
sull'uccisione del dett. Oicoi - 
sio. La trasferta ioni ina de' I 
pitldice istruttore coti Come 1 
11 e del PM doti Vigna pio ; 
sedeva numerosi inteirogato 1 
a di esponenti fase.-.a ma 
si e dovuta limitale soltanto ! 
«irascolto di Ahmrante t Ti. j 
gher essendo risultati .rie 
peri bili uh alti. te-e 1 J 

Abiurante e ^t«ito nterr.u.i , 
to nella sede cl< 1 gruppo 1 
pai lamentare mi stili» e ne- 1 
sona notizia e tiaprlata 'l'ut 1 
tavia si o .saputo che 1 mi ■ 
«castrati fioientini hanno *.ohi 1 
to j la.scoltaie .1 ■ egre’ai .0 j 

del MSI (questo eia .1 -e 1 
concio .nterroiralo: .0 » dopo ; 
le depos./iom dori’avv Man I 


1 ’ f o.i ni ii. ai» \aiii .meno 1 
. nato Ad. .ano Tiluuei. ex ca 1 
1 no ci. «Atan/uail 1 Nai n j 
1 na’f > ((indonnalo ad oltre | 
I 2 alili. (1 leililx.on* 
i T...MH 1 il al i< stato ! 2 d | 
j ceinbit de. 1973 n un appai | 
I lamento ( 1 . v.a Sai tono nis.e j 
| me a'-» a.tu due ('camerat. » 1 
! Secondo una 1 .<ostruzione j 
ì latta da su->’ tino propina 
* tuie dot’ Deb'Oiio quell'ap I 
I pa. la mento ■'.irebbe .stato j 
! p.«*so m alf.tto da Stefano 1 
I I)( ' e C'I a e s )'to lals > no j 
1 ila I a p. 01)1 .età >*.a .ntatt. ‘ 
I . nohoi n a cune fotosi ; 
! un i.e* i Ih " ili 'tii.r o che 


Chiesta la riunione con il processo della Rosa dei Venti 

Anche a Trento il Sid parallelo 
ha organizzato gli attentati ? 

Il PM sollecita lo stralcio dall'istruttoria per le bombe degli atti che tiguardano 
i colonnelli Santoro e Pignatelli - Numerose altre richieste al giudice istruttore 


TRENTO — L'esistenza di protendi legami | sp.esrc» ne! rapu.uogo tremino 
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Chiaie 


co m merito albati, v-tu eie’. ! 
pnuppo neofascista <- I uni si 1 

/eri rVItal.au In jiartieola 1 
re ! due magistrati volevano j 
saperne di piu .sulTatt .vita pò , 
i tica di Lum. Martmes.. -e 
metano paiticolaie deli'on'i 
rovolc Manco implicato nel 
sequestro di persona del 1 
banchiere Mainino li ìap 
mento, .stando ai mandati d. 
cattura emessi dai maui'tia • 
t: brindisi!!., sarebbe stato ; 
organ.zzato dal Martncsi ed ! 
avrebbe avuto come uno de. - 
pi ot >i goti isti prilli ip.1.1 Per I 
Luigi Conditeli:. .1 picsiinto • 
k.ller del dott Oecors.o 
Da alcune indisi re/.om s 
è anche app f'O ebe .icl A’ 
tn.r.mte sarebbero .state chic 
sto not./..c siiiroruan:/ 7 .i/a> 
ne «Lotta di popolo > -t-onfcs \ 
saia dal MSI (he espulse : , 
.suoi promotori. Paolo Segno , 
re,lo e Luigi D’Add.o I 

In prereden/a 1 mauisira . 


I Com un . 1 ’ n Ita! a e. poi. 1 

, !.. po- b Va <-he .1 piano 1 

per ’ ..ttiir.ito al dott Oecoi | 
I * I 

, sai sa ito 01 a.in.zzato nel 

1 la eap.t..le , 

ì (iti.ih risultati s.ano stati j 
lagg.uT.i .n questa direz.10 . 
ne dopo ’ ,n*e:logiit'vo d: Ti! | 
1 uhi : non e stato possibile 

■ aopni.i..o 1 1n.1u.str.it: fio j 
• ent.li n 1.1:10 auimes-so pe 

■ 10 c.a i'.nti.iugulano e da i 
| r.tenei .. i' mteiessiinte » La 

. ti.isteit.i lom.ui.i oltre che : 

■ pic-.edeie ahi. .ntei louator.. 

I come .1 oli. imo u.a ci-tto. ave 

- va -n p. agi a.naia anche un 1 
.nconfo con .1 clou. Infeli-si ! 
Qiii‘s'’u.t.ino c il mauistiato 
ioni.ino < 1 k u.ev.t interroga , 
to .n cari tu- Paolo B.unciu. 1 
rollimeli .sa ciie ha vuotato 
1 .1 sano sili i.fuuio di Coutil . 
1 te... e ne ha permaso !a 
! (afilla 


tia 1 fatti di Trento del 1971 celie hanno ' 
portato in carcere l’ex comandante del | 
gruppo Carabinieri della citta, un colconel- ■ 
lo de! SID e un vice questore 1 e il super - 
SID del eoUtinello Spiazzi, uno dei prinei | 
p<ili imputati oell’iochiestu ?ulla « Rosa dei - 
Venti ». ha trovato una clamorosa ccnfer- J 
ma 1! PM Simeom, che insieme a! giudice j 
istruttore Crea sta indagando .su atti ter- , 
roristiu collegati alla strategia della tensio- - 
ne, ha chiesto che dal processo sia .strai- , 
fiata la posizione processuale del colerne! 1 
lo Santoro, del colonnello del SID Pigna- 
telh e dei due sottufficiali de! nucleo in ve- 1 
sugamo dei carabinieri di Trento Marcroi ! 
e D'Andrea. 


Sulla ticinesi.! dovrà 0..1 p. 1 nun* 1.1. -. i 
guidile ìstnr'oie .1! qu.t’e .’ PM ha -irto 
po-to anche .l'tre propu-te 

Come si r.ioideia l’.n'la ' r< > ^uln uni 
impruvvis.i svop.i .il'n./u) d iva i/o. un 
i.i sp.ntanea depc.si/.ont* ci. Fn/o I’ei.n. ... 1 
voltoliamo tiuit.no de'enu’u pe* reati c> 
munì, il qu ile allenilo c!u ne’ 1971 opo-.i 
v.i a Tieni,) .ma dirama/., n * de.L* <1 1 
trai? ever.s.v.i < Ro-a de Ven* con a capo 
1! colonnello M.chele Suiton 

L’e\ comandante dei g. appo 1 i:ul>:n>**r* 
di Tiento aveva appaia benefit.ato della li 
berta provvisoria, dopo due -et*'inane di 
carcere sotto l’imputazicne di favoreggia 
mento nei ceni.enti deg.i autor: material: 


| VARSA\’IA - I t-iiano 1 ori ai. e 1 suoi ostaggi sono atterrati 1 

I air.ierouoi to di \.1is.1\11 alle 2 5 .HO di ieri pei ulornirsi di 1 

carburante Al inoeiento cì. andare in m.uci.ma laeieo del j 
1 ribeua. (Inoliato Inni ih pomeriggio, e aiuola lei ino sulla 
1 pis’a d’-h.i 1 aiutale poi..eia 1 ! dirottato! -, dopo uvei la I 
j *s(.. l>- lo stalo ih ’i 1,1 un,, alle : aveva manin stato Pili j 

ten/ion- di ìevriiingere Must a La drammatica avventura ] 

| de' lineilig dtiflbcua •• eonnnciata tuie giorni la pinna il j 
de.olio da Lane Homi, t da allora in ano tia Aliica ed I 
■ l.uiop.i. con vi-t.tmove passeggeri e sette munbn dell'equi j 
1 paggio Ha ma toccato queste tappe dopo il decollo da 
Barcellona uinitto .1 Palma di Majorca 1 il « Puh mg 727 » , 
| battezzato «Asturias». e alienato ad Are-, per iitom. I 
I mente poi na proseguito per Ab.riian. ,n Costa d'Avono. 

i dove e giu ito verso ie 20 eie .uneli Da q.u. dopo ave: ' 

' fatto sa pe; e ’e proprie ru-n e sto 1100 m. 0:1 <■ la consegna - 

j de.la figlia avuta dalia moglie di.hi qua \ ve sepa.alo 1 

da’. 197 j e thè e : esulante a Touno» .1 ri*o**aT)-v ha orci, j 
nato a. pilota di np.uuie per . Europa L'n 1 -< i’o a S.v.gha , 
pe. un nuoro i.lo ci,mt>i:o. e a ’e 7.20 . 1 . * *• -ipart.to \ 

a. a vo.ta ci, To-.no. dove e a*tei’.ita a. * u 2 ‘* 



A 


L « r 


Me 1.1 dispeia'.t e lnl'e - celia di Luci m > Pigiai, d. un 
posto dove cindune -1 po.to le tratta - ..1 n .un tarme, 
non s’ e .ateilotta Tre me e mezza d. sosta .1 1 .'aeroporto 
ci: Chi-che un . leat’or. de < Boeing - a nummo, uno 
seamb.o eh messagg. tacilo con .a Miu il: « i.itroho. .a l.be 
laziale ci> 7 p.isseggeii e hi im-e-na di pò. 1 v ve. 1. (punti: 
1 gì Osso appaio, tino ha np.es.) a imbuì si a usta. a.le 
12 , 30 . si moie leu, ri nuovo clero.lo alla o *a d: Zui.go 
Neopure hi Citta sv.z/era e stata I intima t.. > >a .Astur.as > 
si e nuovamente !eva*o .n vo.o. 1 un p .no tempo seni 



Il PM propone, m sostanza, di trasmet- 1 degl» attentati te*roristu 1 cb-l genn.nofeb 

tere le risultanze processuali che riguarda- i brino 1971 Assieme a Santoro erano l.ni 

no 1 quattro militari al giudice istruttore \ 11 llc ' farcele di Tifilo il coimnello del 

del tribunale di Roma, titolare deH’indaui- ) Siti Angelo P-gnatelU e il vice questore 

ne sulla a Rosa dei Venti» e il cosiddetto Molino, rimessi pure loro .0 hbeita dopo 

Sid parallelo. Inchiesta a sua volta stral- i'e.spletaineoto di alcuni atti istruttori, 

data da quella sul golpe Borghese. In «licere, quindi, rimanevano umeamen 

Evidentemente gli elementi emersi ne! te 1 due giovani trentini Sergio Zani e 

corso dell’inchiesta e gli accertamenti di- Claudio Widmau ccn la pe-ante ìmputazio 

sposti in questi giorni, hanno consentito * 1C di concorso in strage. Nei giorni -corsi 

a Simeoni di individuare 1 canali di conili- di \\ idman ha presentato istanza 

nicazicne tra la «Rosa dei Venti» e alcu- : di scarcerazione per mancanza di .ndizi e. 
ni dei perscnaggi preposti, in questi anni, in subord.no. di liberta provvisoria. 
aMa tutela delTordioe a Trento. La svo’. Proprio alia pos.zione di Widmm ». r.fe 
tu è molto importante nel senso che può risce la prima delle iichieste del PM 1! 

realmente ricondurre ad un disegno unita- quale ha esp esso parere favorevole alla crn 

no le varie fasi nelle quali si è articolata la '-essicne della libertà provvisoria. Questo 

sanguinosa strategia della tensione, e. in j elemento sta a indicare che il ruolo elfet 

particolare, di risalire ai cervelli ispira- | > iva mente svolto da Widman nrn fu. prò 

tori della « stagione ,> terroristica che si di » sumibilmcnte. quello del terrorista. 


biava tornare a Torino, poi altro brusco , a mina matto eh 1 
rotta. Porcar: a.le Iti.Il) di .er. ita tatto ’o-no a Zurigo | 
aove e riuscito ad .noie finalmente 1! ninni mento. 21 mila I 
litri d: benzina. Alle 17 . 30 . a.ti: tre ostaggi vai.vano liberati 1 
Partito iiH'.n./io della drammatica avvenni:a cui 29 pa»seg I 
gei: <• 7 unni.-li d'eciuipaggio. il Pineali, a ".e 17 30 di idi. no J 
aveva Lberat, 14 (7 ,1 lor.no. 7 a Zurigo' 

L'acre) e i-.paitito da Zui ino alle 19.13 11 di lezione d. ) 
’! orino. Ali'aei opoi to di Caselle sono nuziali subito 1 pi epa j 
latiti ma il Boeing 727 ha npreso ,1 volo vt|s () Mosca Poi. | 
a tal da sera, l'attei raggio a Varsavia , 




■» 


Luciano Porcari con la moglie e la figlia 


’ | Dalla nostra redazione 

j TORINO — Nella toilia - d: 
, 1 Luciano Petxan. due sono le 
, i persone con una parte mip-ui 
; tante: l‘e\ moglie Isabella 
. 1 /avoli, e una delle sut- tu 
1 1 l.glie. Consuelo, di li ami’ 
l'uomo rivuole la piccola. Con 
> sé lui già una sua hglia. 


( ,i'i a. ( had 1 1 he il vas-om | 

1 (un : v vt-i’ s .1 List iato Milla 
pista e manna die- ho-tess 
1 a ritirarlo l 

! Mie 11.33 -i 1 labbassa la 1 
'calotta po'tt r ore dellhieno • 
( scendono cha btimbme. dm | 
• donne e un uomo Dtipo pò 
chi minuti altri due passeg 1 


se na ma una sua ugna. , UI1 uomo 0 lII1<( (lo .in.. 

Alai giu nta Beanti ice. nata _ila j j > ()1 | t -caltthi si 1 .d/a. la 


I 

Ha mentito ai giudici: la loro era un'amicizia di vecchia data? 

GIANNETTINI CONOSCEVA FREDA DAL ’64 


Contestata ieri in aula uiia^ precisa annotazione suH’agendina dell'imputato — L’8 agosto di quell’anno c’era scritto: Preda 
e l’indicazione di una piazza romana - Colto in fallo la spia del SID ha dato spiegazioni confuse e non ha escluso nulla 


miti relazione con una domiti 
della Costa d'Avor’o: ma lui 
vuole «incile Consuelo. Ioim- 
per colpire la Zavoli. ( he .ie 
t usa di averlo abbandonato 
nel ' 72 . (ìia allora lece un 


(end.) tornar* ! apparcvchm 1 
una tot tozza u* spugn,dille I 1 


j libi rati stuio 
! Toire: KUn.» 

1 IU1 na. dav a - 
, 1 ) mix* K'ter < 


.ii’.t'logo tentativo ad Abidj.m. 1 T ( . rt ., , | m lt 


Manuel I..i 
l’.iiez. Irtnt 
T,mi.int. le 
■lol.md.i lll.is. 


dove aveva attirato la mogli*. 

, gai separata, con un inganno 
! tLi figliolett.i Consuelo stava 
1 malo: anche in quel ceso 
aveva tentato di dnottaio un 
anco, ma era intervenuta la 
; poi-zia e nel 1 (inflitto a fuoco 
, die segui rimasero lenti la 
i moglie e due guai die. Kn e 
! il carcere, evase, venne r. 

1 preso. .Ma dopo quatti*) anni 
j ei ha riprovato. 


liti sSOgg* 


gt dicono 
ai -, i ito ( o 1 
e una r \( 


autom.it co e un.i r voltoli.i. J 
K' molto ne-vose, ma 1 . tr.it 
ta bt-iu. *• pi ana ut liberarli I 


Dal nostro inviato 

CATANZARO - -Su' fatto c ne 
G.annettali abbia tornito a. 
magistrati una vei-.one mo.u 
zognera non abbiamo mas 
avuto dubbi Ne.la lichen/ * 
di ieri. nero, il PM Lomba: 
di ne ha fornito hi prova 
L'agente de! SID e Malo « b -< 
rato, fra Cabro. »u un p.111 
io di grande r.hevo oro.es 
suitie. tale da ripropone nu¬ 
la la .storia dei .suoi lappo: 
t: con Frecht e Hauti. VeJ.a- 
lini come. Esaurite '.*• c onte 
.stazioni del precidente S.u 
Ieri, il PM ha mostrato una 


unbarazzat.-ssimo a.la doman¬ 
da del pi elidente che gli fa 
no*.ne che l'altro ieri aveva 
detto, -sia puie .'poetando m- 
du-’ro hi data tornita :n istrui¬ 
to: la, d: avere conosciuto Ere 
ci.* -, soffri ’itu dilli fine del 
l'i'i'i * Come .spiega ora Gian- 
n-tt.m quel nome ,-uh'agen- 
d.na in data 8 .«gosto 1004 ? 

(.1 ANNETTICI — Io rite¬ 
nevo d .-ver cuna-cinto Pre¬ 
da nel ti*> Può dar.-i. invece, 
i *i- hai) 1 ).a cono.-i itilo prima 
o che qui lenito me r.e abb-.t 
par.a’o Su momento non 
ricordo Del resto io avevo 
tatto .ria r.iostruzione '.021- 


z.one di un volume del De 1 come i! personaggio che par- 


agendina di Giannett’m del j ta per . tabihre Li data del- 
19 ti 4 . In data 8 agO'to *V hi no.-tia *oito.-cenz,i 


scritto il nome di Preda. Po 1 
co pm in g.u c'e .scritto Km: 
tane-ila Borghc'.-c. che e una • 
piazza del centro storica di | 
Roma c ancora pai .-otto :l • 
non-* Giorgio, che e qtif !*> j 
<!: Torciua G.annettali gii ir ; 
'la allibito ragandma. che r 
conosce prò ina e r..-;)o:i.i-* * 


T. *o. x) e .serio o Giannet- 
;i.a . s-j-.i-.-r.,: o i’- primo ilio 
.r.t'ii’o d. sgomento, cerca di 
r.arer.der... Tornato calmo, 
tiirii.j .1 i’ipoìt's: « h** Adr.a 
ito ROiU.ia di. ne..'agosto del 
!!K >4 gii aobia parlato del- 
’.'.it’i’..ta ed.*or:.*.-- d. Preda, 
a.munt. vndog.i .a aJboitca 


Gobmeau. Era un libro che tecipò a 

a lui interessava tn modo dova del 

particolare e può essere, quin- | ti. però, 
di. che abbia segnato il no- ! dai mag 
me di Froda sull’agendina per 1 e non 1 
non dimenticarsi di acqui- ì sull'argo: 
starlo. . ora. 

, Non escludo, comunque II res 
— soggiunge — di avere co j ha molt 
nos'*:uto Freda prima del | ni. ieri. 
1968 )-. . «spontai 

Per la località segnata Gian- l’ambasc 
net tini precisa che tn quella nos Aire, 

jiiazza si trovava una ban versione 

careila di libri usati da lui sca. Ser 
attualmente frequentata. Ma di avere 
guarda un po*. Sarà una suoi suu 
coincidenza, ma in quella piaz- Italia. I 
za. oltre alla bancarella, na- dopo Pii 
re si trovasse anche l'abiìa- 1 dreotu 1 
zione di un capitano del SID ' « Mondo 
coinvolto nella vicenda degli ! va che 
attentati. ' collabort 

Ma torniamo a’ 1’8 agosto • venuti 1 
1964 e al nome dì Freda. ! tivi di r 
Quel nome .sull’agendma di- < teva. qu 


tecipò alla riunione di Pa¬ 
dova del 18 aprile 1969 . Hau¬ 
ti. però, è .stato prosciolto 
dai magistrati di Catanzaro 
e non può essere ascoltato 
sull'argomento, almeno od¬ 
ora. 

Il resto dell'udienza non 
ha molta stona. Giannetti 
ni. ieri, ha parlato della sua 
«spontanea» costituzione al 
l'ambasciata italiana di Bue¬ 
nos Aire», ma ha fornito una 
versione addirittura grotte 
sca. Sembrava dovesse dire 
di avere ricevuto l'ordine dai 
suoi superiori di tornare in 
Italia. Invece ha ciotto che 
dopo l'intervista delloii. An- 
dreotu ie quella rilanciata ai 
«Mondo -, in cui si afferma 


« «IIV 4 IUV , l|l VU 1 ot UlIVlIMll i . .. „ . 1 

va che G.annettiin era un 1 »L a ‘ n ';'*h.,h ' 1 , 1 '*‘h-" ,° ., p? . r ’ 
collaboratore de! SIDi. erano 1 le qu*st.on. p.o-,- \tat 
i-»nn) > , --olio ».ate r.tenute da.. i »:e» 


d. Freda. 1 mastra che Giannettim co- 
pJboiica 1 nasceva ji neonazista pado 
■ vano sin da quella data. Ne! 


collaboratore de! SIDi. erano 1 
venuti meno per lui : nm 1 
tivi di riservatezza e che i>o 
teva. quindi, costituir»; alla j 
autorità giudiziaria. Ma An , 
dreotti l'intervista i'u-.c\u ri- 1 
lasciata n 12 giugno del 1 


_ ’ Isabella Za voli ha altri due 

1 figli. Fabio t* Ramon, c hi* u ' 

. . I vomì dai nonni ari Orvieto e ! 

Kespinte ' ehi* Imo.-a sono rimasti lutili ! 

■ • • ! (Mia drammatica vicenda. ì 

altre eccezioni L'aeroporto di C.ise.Ie è sta- 

1 • g • • 1 to nu-'so in allarme dalle »*■ - ’ 

(lei faSClStl 1 mi* ore tifila mattina di i* ri. ! 

- - : Alle 8.311 tutto eia pronto ] 

del fVlAR Kra stata pmlispo-ta la < zo 

; na di r.spetto > :n fondo alla • 

Superati ,<r. «*. 1 pi'ta: la moglie con tre avvo 1 

SAM MAR d. ; attendeva m una saletta . 
co»t:tuziona.i - i dfll aerostazione Alle 9 29 o . 

rhe era,io state ! atterrato il velivolo bnuico. | 

difensori degl: I r,)>vo e arguito della Ih* ria ' 

rche *, « ma.i.te- j ^ m ° scaU ‘ ,u ' " t rVi/! <h ' • 

ondale» o p?r- mergtnz.i. agenti con la tuta 
.on. prosp-ttat^ ' { i c || Sadat (la mk- età clic »*■ 

i':ij.e d.i"i ».e» i s j ì<( . e i'aero|K>rtoì *-i sono d. 

a uftic.ti-inente sjM)sti mtoino <- sotto I app - » 


BRESCIA — Sanerai-) ,<r. «*. 
pre,re.-.sO a.le SAM MAR d. 
Fumigali: .o scog.;-) tiene 
« legittimità to»t:tuzioiia.i - 
le eecez.on. elle era,io state 
avanzate dai difensori degl: 
.mputat. sono state respinte 
dalla corte perche o « man.te- 
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. sa * irrilevanti . Il p ocesso | .... 

j non e ancora ufi:c.a.inente sjxisti mtoino <- sotto 1 .ij) 
i .il./..«ito an* he se forili ilnien- 1 rete Ino. e.i-o inai Fori ari 


r .:))>•) l'.t sabre C ri-ti *!o 
- '.n : * i * on in a mudi.- <• ti 

do la :ii.i *> troia * i-, p > far 
■ o (! a . n i -rendi rz la barn 


Picchetti davanti a una fabbrica 

Due sindacalisti 
arrestati a Trento 

Protesta dei lavoratori e delle forze democratiche 


lo stesso tempo fornisce un | 1974 . Dopo di che. G.annetti 
sostegno importante alla te . ni. per (affrettare - la sua 
s. dei magistrati milanesi sul costituzione, volò da Madrid 
capitolo dei (Nuclei difesa a Buenas Aires e lascio tra 
dello Stato ». Come si sa. nei scorrere due mesi prima rii 
me», d: agosto e di settem consegnarsi! 
bre dei 1966 pervennero a PRESIDENTE — Ma le: ave 
uif-.ciah deU'esercito volanti- i va parlato d. umori per '.a 


i m. firmati con quella sigia. • propria incolumità 


il cu: contenuto era eniara 
mente eversivo Duemila di 
questi volantini furono :nv:a- 


ra, msomma. 

GIANNETTINI — S: trai 
tava d: una frase molto gt 


t: a ufficiali da Freda e Ven- < ner.ca Ceno quel'a }>.>-- 
tura. Altre migliaia partirò- , Iità esisteva. Il fatto che 
no da Roma. li contenuto ; riguarda e il pr.nto thè 


te e stato aperto 1 d bit: to i 

Nella seduta pcm/r.d.aii i 
.ntif. ». sono r.*g..st.-.its* a' j 
tre -.stanze, l'avv Fra;’ a., d. \ 
leii'Oie de. F- riero.n.. i : eh e ! 
sto un'o.d.n.in/.i che .l.>h..i r . : 
'.mmm.ss.bn.ta ec.n-- test 
mone d. G.an.i. M i.fr ri . i'ao 
ilio che he. a": u nto l'orna J 
n.zza/ one eversiva, od :i sa * 
bardine ha .-.proposto il, ir ve 1 
qae.-t.on. d. ,eg.*t m tà co-*.- : 
tuz.onale 

L'avv T.i-ss hi ch.e-to 'a 
roveri de' .r.and.i o ; • .*" 1 

••ara e:n •».-,» eoi:, i Ait.b-er- 
to Pad n. 


vi*ss(* (ommi-wi un «-rion 
la trattative -oi’o r om ih wtt 
subito- l'uomo vuole pallaio 

< ori la mogia* ( la fig',.i m-!u 
la donna iia l.*-* aito .i To 
rmo). Alle 19.1.") Fonar. < n.t - 
dr- da mangiar*-- gl prò 

< tirano delle lir oeiu - e ri-! 
iatt*. die due ftin/o'aii de 1 ' i 
Cr:mi:ial(x>! ‘ .Moni*-ano * B.i 
ramilo) mUr.riono mutar*- 
ÌKvrrlo e m-i * attui,m .ì d 
rottator*- Ma Fonar, r.on i. 


, Ma Co l'.lvlo Ilo) > è I.a 
| *ii-)g..t- troica ogn. speranza 
! (i lei la-io Por. in r.spi-i 
j ;le-i i > rb. la bambola è ni 
• l'o'jH-dal • per uni op -ra/:o io 
■\ *•» i- ’’ D )p > ii s--rr.ito 

i . rrad ! tt >r.o un 1 ‘rnb.i 
I ' .ito* e s.) ig v-’o •• * o.i li ma 
| dr* ( •)*-. \-naio. te i'.in » di 
c o-n •) > ri > a I |i* -r- s“a .i To 
-• Li ano Forza * orami * 

a !<■ . - <• a* <1 iis *- ■ dalla 

. ,•)-) ; a- it » d, T ri i > * di 
:> i )-.!- •- * '- i M<»-. i 

M. Mavaracchio 


OTTO CASI ITALIANI 

Con Luciano Porcari sono olio gli italiani resici prolaijoii.sli J. 
dirottamenti aerei, compresi due oriundi- gli ilalo-amcricam Itsllaclj 
Minichicllo c Victor Mario Maimonc. Tulle le « imprese ,, od 
eccezione di una. sono finite senza drammi anche se la maggior 
parte di qjesti dirottatori furono ritenuti in seguilo suuilibrali 
Per questo i molivi dei dirottamenti sono spesso vaghi, mdecilrabili, 
con la punta massima di « eccentricità » di Mmtchiello. un ex 
marine di 20 anni, che il 31 ottobre del 19G9 si imi>adroin Ci 
un quadrigetto della « TWA » sul Pacdico e arrivo a Roma per 
tarsi portare in macchina a Melilo Irpino. in provincia di Avelline,, 
dove abitavano i parenti. 

La lista e aperta proprio da Minichtcllo I) secondo e imo 
studente genovese di 24 almi, Gianluca Stellino. Poi e li colla dell* 
italo-americano Maimone, un trentenne nato a New Yorl., dirotta 
un « DC 9 » della Swissairc in volo da Ginevra a Itomi con IS 
passeggeri e cinque uomini di equipaggio. Allenato a Roma, vuole 
parlare con il papa c l'ambasciatore americano, ma appena invila 
piede luori dell'aereo c immobilizzalo da due limzioinn di polizia 
c portato alla * Ncuro ». 

A Ronchi dei Legionari, 1‘acroporlo di Gorizia, il G ollohre 
1972. l'ultimo diroltamcnlo. o meglio un icnlalivo di diiottamcn 
to. l’unico linilo con un morto (il „ pirata »> c un lento (un 
carabiniere). Ivano Boccaccio, di 21 anni, ex paracadutista, blocca 
a terra un F-27 dell'» ATI » c chiede 200 milioni di lire. Borcacno 
spara contro le forze di polizia, ma viene ucciso. Si scopre che il 
dirottatorc voleva l'ingente somma per finanziare oigamzzazioni 
neofasciste. Il ■ cervello » dell'impresa, Cicullmi. c un dirigente 
locale del MSI. 

Infine il « dirottamento per protesta » di due iiorciilmi, Umbeito 
Giovine, di 27 anni, c Maurizio Panichi. ili 24. L'S novembre del 
’GB i due costrinsero all'attcrraggio a Parigi un jet delle linea 
aeree greche per prolesta contro il regime dei colonnelli. Erano 
armati di due pistole scariche e di sacchetti di sabbia. 


! Spaventosa tragedia presso Foggia 

Madre di 26 anni 
strangola tre figli 
(un quarto è grave) 

! FOGGIA — Una contadina . S: e qn ori. a.i u ad 

] di 26 anni. Gra/.a Mas!rullo, j tuia f m-st.a d> .i - ..t .ih.-,. 

, nata a Bisaccia t/\vel!inot. ' z on- * ri t:a e. 111*0 ad un 
! ha ucciso ieri tre de. suoi ! (ont.ulno ( ne , tro..i*a p<> 

! quattro fisi* ed e poi ftigg.- - co d siati-*- <-V.< n a vedi.» 

1 ta. E avvenuto nelle campa- 1 cosa ho l.tfo ho u<v. o tu; 

1 gne di Zapponeta 1 Foggia), j ti 1 inni 

! in località «Taverno'..t. !.. doon.. si .Finn 


- Lo spaventoso episodio e * *•'■ 

avvenuto ncll'ab.lozione dei- * entra!') 
. la donna, situata aULnteriio t,r ' : r ° 
1 dei.'azienda agricola «Olio- ; om.t.u. 
i ranza». nella quale Grazia • c-'mp. » 
i M.istrullo lavora ass.eme a! ì l * f ‘- f 'a 
: marito. ! r, ‘'' ~ nl 

I La donna ha pr.ma ’-tretto • 1 ! ' ' £ 
una cordicella a! collo de: ] ( ‘ ' , 

J suo. figli - Savina, di »e. 1 t ,,j ^ 
I mes.. M.cheie. di due ann.. j 
; Mar.a. d, quattro e Carmela , I»< s\ 
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• so e * r.t'!>(>.'.«ni a Kogg. 1 

! .«gl, „ Osjx d ih - ai-, t. . 
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Totaro. di otto, tutti nati a I .-:.i*a *..-. 
Monte Sant'Angelo 1 Foggia • > -*,.:o ri 
— e 1 : ha poi colpiti alla te- ’ v.< r.c.l-- 

sta con un piccolo sgabello. 1 zona. 


Hi.ita (• S* I*a j«-:« 

() a- J 7 .1,- nt.r 1 .. 
nel)---i‘ o. -.ftgn 
carni)., gne dc-'i 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO — Inauri ta prò.02.1 


Nelle primo ore della.b.* (. 
martedì. : z«r.*o n.er. rio. 
eleo d: pol.z.a g.uri.z.ar.a ri. 1 
;.» tenenza *ì. Rz... del G.tr 
da hanno p.zzeriir.o al.'arre 
sto de! ». nri.ua. .sta del a 
FLM. Lu.g. C.i..ar. e ri; 
opera.o G.ii. .ii'z Po.*:: . 

membro de. cens.g .e- *i. :.*o 
br.ea della Rz.atO" e zen 
s.gliere co:r.;;na-e comjn.'ta 
d: Ccndmo L'.r.erori.b..o prrz. 
veri.mento e stato assunto .n 
e.-ocuz-one d. ur. m*nda:o d. 
arresto emesso da. pretore d. 
T.one :x*r .A.olenza pr.vat * .- 
su querela n. atrio preser. 
tata da a.euri: cam.on.»:. a. 
qual; era stato .mix-ri.to i’.n 
-gros-o allo stab.l,mento R.\a 
aoss; a c.iu.0 del pr* s.rì.o de. 
_tr.eell; attuato c«*. lavora 
tori 

I due m.l.tant. -.nri.-.e.-... -a 
zio sta:, trado:;.. 1 e.L* tarda 
mattinata. pre."0 .. oarze e 
d; Trento, trattando», d: un 
reato d; corno*tea.a d*.l.< 
Procura della Re .subbi ca G.. 
avvenimenti cd.ern. lamia »*• 
gu.to ad uro stili d :*.n 
sione determinato da’..* c-t. 
nata e .nrnict.vaìa res.-ten 
za padronale d. front* .*. ' 
apertura r'« una nar-n.*.e -.*r 
«enza sindin..* ,r» ..* tri* * 
«-uni mes; da: .avo..«'or. ri.: 
la R.v.tdO'si. un .*.-.. 110.1 :i.- 
tainitccanica i.li.t e *ì. un.* 
industria bre-cisn.* I-* .0:: 1 
1 --*. l.norator. is.n.i ,).l o.» 
C'tTU d.it.*nto * -. * ri si ai,) 
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ao. r. *'...0 , ra ;n; 

j A qu* 'tn punto .. padrone j Nude: 
! r.zh eri* .-.* 1 .me.-vento de. ca- esirirr 
I r.ibza.t.. de. pae-e cne car.- deile 

1 cavano : p.-* a* tt un opera.a ! Si p 
; t.n.va a.. .*-■ scì.i e e .re a.- , teressi 
j '.nriac.*., tra ca: il Ca- j va a : 

} ...*r. e .. Po.* :. v« n.vano de ! scenz.) 
j nunc.at. :x-r r* s.-ter,za a j ’67 e : 
1 puob. z-i ,.::.c .* * . I-i rea j to all 
‘ z.one rie. ..iver.ricr. era ,.r. j in or 

• meri .ita eri i *•.: malata ,r. ! e ti se 
| una ni..1;.;*-:.■ non*- venere*. ! bita : 

• scor-o ,1 Conri no A d.Man j rr.Osir. 

z. i ci. pzza. g.nrn . .'morod. pone. 

I b. e prov .eri.mento d* 1 magi- ! r.a d 

] 'Tato I-i ne* ?.a i-.i sU»r. ( Stato 

: ’.fvi profonda 'ti-.-.z or.o e i ix-ns.i' 

• -dign» r.eg.. .imb.*n*. s.nda | bardi, 

j v.t.i *- tr.t e for/* po.it.rhe I pev-to 

| or.r.irriti'".* ì in p 

j La FLM i.a f.attanto ,n j ^‘_ ar - n 
, ditto uno .'..opero generale 1 r --'^ c>s 
1 *:* a v.l’ezo-.a e una man. | 

[ i*-:. 7.one vi. :),.*",* pre"0 .1 i e 

j p...//) n. j u-t 7..1 ri. Tren j ’; ln:i v 

, ’u »*ir-*i nunir*- scr.v.a- ! * 


| riproponeva zi: argoment: del i 

• famoso lìbe.io ,* Le mani ros- ; 
j se sulle forze armate -. com- 

i missionato al tr.o Beltramet- 
i t: Rauti - Giannettini da! 

! generale Aloja. allora capo 
i ai stato maggiore della di- 
i fesa. 

’ L'ipotesi formulata da! PM 1 
! Alessandrini e che <1 rap ■ 

■ pori: tra Freda - Ventura e ; 
! :1 gruppo Giannettìn: - Rau- * 

• ti. cioè dej giornalisti che 

t nell'ottobre del 1966 furono j 

■ inser:t: dallo stato maggiore j 
. nei SID. rimontano quanto I 
; meno a ta!e data, perchè in j 
; quel contesto Freda e Ventu* 1 
; ra inviano 1 manifestati dei j 
i Nude: difesa delio stato, che * 

esnrimono eli stessi concetti j 
deile « Mani rrxsse .*. \ 

I Si può capire, quindi, l'in j 
. teresse che Giannettmi ave- | 
j va a postdatare la sua cono- ; 
! scenza con Freda. prima al j 
! '67 e successivamente soltan- | 
i to alla «fine» del 1966 . ma j 
} in om: caso dopo l'agosto 
' e lì settembre. L'azendma esi | 
! bita a Giannettini ieri d: - 
j mostra .1 contrario. Ripro j 
' pane. d t conseguenza. la s*o- j 
1 r.a de. Nuclei difesa dello ; 


j scoperch.ato la pentola de. , 
j SID. Era la urim.t volta che . 
si par ava nel SID .11 un • 
-ceno modo-. Poi vennero ! 
gli arresti d: M.ceh e d: Ma ! 
ietti. Prima d; me 1! SID non I 
faceva notizia 1 

PRESIDENTE — Ma ir* Ar ' 
| gentma lei ha avuto contai*. 

! con *.l SID -1 

; GIANNETTINI — No D. ■ 
! nessun genere ! 

I Giannettini. irisomma. ten 1 
j de ancora a copr.re il sere, i 
i zio di ».carezza d; cu., ev. ! 
i dentemente. si sente ancora j 
1 un fedele collaboratore Ne ] 
I ga. difatti. di avere prono , 
! sto. in accordo con ; »uo: J 
• superiori. l'evasione da! car ; 
; ce*e a Giovanni Ventura. D , 
j ce. però, r,ferendosi a la v. I 


SESTO SAN GIOVANNI - Sette colpi di pistola sparati da quattro scesi da una « 500 » 

Agguato a un caporeparto della Breda 

L'uomo ferito alle gambe - Non si conoscono i motivi del vile affentato - Dura posizione del consiglio di fabbrica 
Gruppi di provocatori intorno allo stabilimento - Trovato il proprietario delia macchina usata dagli aggressori 


superiori, l'evasione da! car SESTO SAN GIOVANNI — 
ce~e a Giovanni Ventura. D , Sette co.p. d; piste».a -or.-) 
ce. però, r,ferendosi a la v.- I stati sparati ieri mattina m 
cenda Labruna - Facilini, eh** J via Corsin. a Milano contri 
all'epoca .1 capitano del SID ! un caporeparto deria Broda 
aveva un «certo orientameli i Termomoccan.ca che si reca 
to politico». 1 'ri al lavoro. Un «avverti 

PRESIDENTE - Qual* o ! mento > che ricalca il cliché 

dCi.c imprese m^vc 

GIANNETTINI — Di oe ! d * 1 n:r '- :m eruppi d; provv,- 


aveva un «certo or.entamer. 
to politico». 

PRESIDENTE — Qa-H* o 
^lentaInen:o‘ , 

GIANNETTINI — Di oe 
.'tra 

In chiusura, infm*- »i 
siate a un divertente ba.’fc 
fra Freda. Ventura e Gian 
nettm:. Ventura d.ce d a\e.- 


cue.'t ultima al.'altezza 

de. njrr.ero 20 . da una « 309 > 
gia'. a che prcerieva in =er. 
'O roritrar.o alla mare a del 
capo reparto. .-or.T scesi qu..t 
tro sr.ovan. sui 23 ar. ri. a volto 
.'Coperto, che r.a..r.o (.reor.- 
d.co il Res-tvl*. Uno ha 


*.-.* I. Reste!., e .'tato sor- , deraz.or.e lavoratori metal 
. : > ci.! co.T.pi.'n. d. ! meccan.ci. si definiste «apo 

lavoro ’.-f-no dee.r.e di lavo- I buco». Nel reparto, rtar.do 


da alcuni grappi d; provo- estratto ura r.vol-el.a e g.i- 
cator; nei confronti di ..*vo imi puntata alla t-'-rr.p. i a Un 


questo deve aver | presentato Freda a Gianr.e' 


i ixn.'.tto anche il PM Lom- j 
| barri-., il quale, difatti, ha ; 
: ?<vio una prec-sa domanda 
ì in proposito al'.’ imputato, 
t Giannettini. naturalmente, ha 
! riposto di r.on aver sent.to 
; aariare di questi nuclei, ma 
; e d.fficile credergli. Ancora , 
! una volta, come si vede, tor- 1 
j na alla nbaba di questo 
• processo il nome di Pino I 
I Rauti. il fondatore di «Ordì- J 
i ne Nuovo -. indicato da Mar- | 
. co Pozzan per ben due volte i 


Enrico Paissan 1 


• tini. Giannettini sostiene che j 
! è Freda ad avergli fatto co 
nascere Ventura. Freda escili ‘ 

de di avere presentato Ventu 
ra a Giannettini Po- cala i. 
sipiano. 

Oggi l'agenie de! SID sarà 
, sottoposto al fuoco delle con 

1 testaziom delle pani civil.. 

1 della difesa del gruppo dcz i 
I anarchici e del pubblico m.- 
! nistero. 

! Ibio Paolucci i 


raion e diriger .-1 ri. fabbr. 
che de! Nord Ita!..* V.ttim.i 
de!’.'aggr*".on;- *■ Ggg.ielmo 
Rt-stelli. 33 .,r..u. da Or.zg.o, 
in prov.nc..* d; V.m-se. spsasa- 
:o 

le:, ntatt.n». p x j pr..r, * 
de.le ot'o. er.* arr.vato al'* 
sta/.ot- rie...* metropol.tana 
di Sesto Mtrel... proveniente 
appunto da Or.ggio Come 
ogni mattina, s. era appresta¬ 
to a percorrere : cinquecento 
me.ri (he separano li metro 
dallo stab.limento della Bre 
da: aveva .mboccato via Fin 
me rhe a meta, entrando in 


o l'ito paura, pennato -e.- n» 
/e"-ero uccidere e a: 
buttato a terra urla-.do . ri. 
ra po. il Restelli alì’C'Pvdil- 

I quattro g!i hanno spirat-i 
sette colpi, mirando ai e g.nr. 
be Ur.-a solo dei proic - . . 
■illdaVa a VUOtO. gl. altr. (O. 
Divano l'uomo, quattro g.i .*t 
traversavano le carni, mentre 
due r.manevano conficcatr 
uno nel ginocrh.o. lacerando 
gravemente l’art.colazione, e 
l'altro nel perone spezzandolo. 
Poi senza aver detto una so 
1 .» parola, gli agg.essor: so- 


terr.torio d. Mriano. diventa ' no risaliti stilla « 3()0 > 


via Po::*) Cwi.s.n; Propi.o in 


sono andai: a tutta ve.o 


rato.-, civ a quel: ora per- 
iorr--.ro * ì Pono Corsin.i ed 
a er omo.-, giuro -ìll'o-pedale d: 
S-.'o rio-.*- e -tuo o;x-rato 

I. v nrogr.ov. c ci ; 40 g.om.. 

S Ib.to "Kt.'i < 1 - - * t 

rì..g.n. ri*;..: questura rullane 
'* In p.irt.rofare. '. tende a 
c. f .r.r- .a po'i/.nr.e d--l prò 
p..tdrlia * 3 fyi-, us«ita 
(lui ft.-’-'r. *• r.trovata poco 
'inixa ..*..*■ v.rir.mze rìell'ag 

g.i-s'.-,... In:.*-*..uto non 

r.'i.’a r.h**a li proprietario. 
• * t- (’.w. iv rie d. Boriate, .n 
,<--u..-,v •* d. M.lano. afferma 
ri a-.*r. ■ * suo tempo oon- 

s; gì. r.i ari un garage per- 
c »*• .ir*)-.veri*ss*- a..a vend.ta 
Q i- 't 1 . p:»gazione, comu.:- 

q-it-, n .ì convince gl; ir.qui 
r. -.*: c.e stanno vagì.andò 
a.;n- .presi 

Il Ri-'tc-ll, e c.q>-) pre.sso 
.. lejxtrto si.dator. al setto- 
1 .e».,i *k-,L. Breda Tenr.o- 

II. ■** .ii. * * I-*. .fu aria fe 


per- alle dichiarazioni di alcun 
1 ed ; op'-Mi. viene considerato una 
7 d: : persona « estremamente cor¬ 
ato ’ retta ». 

n -- * I motivi dell'aggress.one 

.:* v..nno. comunque, messi prò 
ano • bibilmente m relazione al..* 
le a , attività svolta in fabbrica e 
P r<> j ron la presenza, attorno al 
l!a 1 l’az.endo stessa, di ale in. 
^ 5 ’ ’ personaggi legati a gmpp. 
**’- • che fanno deila provoca/.o-K 
‘ antiopera.a la loro pr.ncipa- 
„ • ie attivila. 


p.tzno di lavoro (; ig..eim-, 
Reste!.1 - s*.»to terno da CO 1 
* pi di arma da fuoco da al 
c-in: ind.v.dui Ne) condanna 
r«- questo grave atto — prò 
1 segue la pix.s.t di pos.zio 
m- - erto ». inser.sCe nella 
! 'trateai.« della tens.or.e cui 
m.nata neri'-i.s<> delie armi er 
I marg.n: d. man,fc-.staz.0,11 d. 
r.i.i.-.'.i. stravolgendone le ca 
ra*:cr;s*.rfi»-, richiama tutti 1 
’ lavoratori ad una risposta se 
I ver.» cd u...:ar.a od alia v: 

g.lu.-./a • . 

, infine. .. re: .2I.0 di fab 
i b;:- a de.la T*-rnion.«c.in.< a 
! h* indetto p. r 021. uno *-c:c. 


Appena appreso l’accaduto. I pero di pro*(.:.i d. mezz'orr* 
.1 cons.g'uo di fabbrica della 1 » -n segno ci. . orici.ir.età co. 


B.-eri.ì Termomercan.a.», jn. j .avorato 
tamente a quelle delle attigue ! danna d 
Istituto ricerche. Breda Si- | Un ai 
derurg.ca, Italtrafo e Breda j protesta 


lavoratore to.pito e di con 
danna defl'act.-dtro 

Un analogo comu i.c.ito d. 


Fucine, si sono riuniti ed han¬ 
no emesso un duro comuni¬ 
cato d: protesta. « Que- 


serata dal comitvo unitario 
per la dife.-u d>-. valori 
la resistenza di S-kto 3 fcp 


sta mattina — offerma li co- j Giovanni 
municato — mentre si reca ; 1 

va 111 fabbrica, il nostro com 1 


Romeo Bassoli 
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I*Unità / mercoledì 16 marzo 1977 


Il dibattito al Comitato Centrale sulla relazione di D’Alema 


Diamo qui di seguito gli in¬ 
terventi al Comitato Centrale 
sulla relazione del compagno 
Massimo D'Alema. 

Libertini 

Sono in pieno accordo — 
ha iniziato Libertini — con 
!a dichiarazione di Pecchimi 
e con l'intervento di Bufali 
n;, e nn auguro che e .ss. co 
statuiscano un punto fermo 
nell’orientamento del partito. 
Esiste una cospirazione, esi¬ 
ste uno squadrismo arma¬ 
to e con essi non sono pos¬ 
sibili indulgenze o esitazioni. 
Occorre prevenire e reprime¬ 
re. Questa cospirazione oggi 
punta sulla crisi universita¬ 
ria. ma ve ne sono state 
già tracce significative in al¬ 
tri settori, per esempio nel¬ 
l'agitazione degli auto tra¬ 
sportatori: anzi nei giorni 
scorsi abbiamo rischiato la 
grave congiunzione di più 
provocazioni in più settori del¬ 
la vita sociale. 

Detto questo con la massi¬ 
ma franchezza, occorre pure 
considerare il retroterra, le 
condizioni sociali nelle quali 
si muove la cospirazione. Non 
si tratta solo degli studenti, e 
non é possibile ridurre il di¬ 
scorso ad essi. Si tratta di 
una crisi che investe l'intero 
corpo della società italiana. 

Va inserito a questo pun¬ 
to un rilievo autocritico .val¬ 
la gestione complessiva della 
nostra strategia. Vi e stata 
— a giudizio di Libertini -- 
una scollatura, uno sfasamen¬ 
to tra quadro politico, rappor¬ 
ti tra schieramenti da una par¬ 
te e contenuti dall’altra: vi 
è stata una sottovalutazione 
dei contenuti rispetto al qua¬ 
dro politico. A lungo anda¬ 
re non regge una condizione 
complessiva nella quale a 
progressi elettorali. politici, 
istituzionali della sinistra non 
corrisponde alcun mutamen¬ 
to nella vita concreta della 
gente; nella (piale la .Vessi 
lotta aH'inflazione o Pativo 
rità rimangono indicazioni re 
toriche senza conseguenze d: 
fatto visibili al livello di mas¬ 
sa. 

l’ila grande speranza si è 
concentrata sul partito comu¬ 
nista e sulla sinistra, e non 
solo da parte di coloro che 
ci hanno sostentiti; essa ri¬ 
guarda una svolta effettiva 
delia società italiana Se que¬ 
sta speranza rimane troppo 
a lungo delusa il rischio non 
è davvero di perdere con 
.'•ensi verso l’est nullismo di 
sinistra: il rischio è un ri¬ 
flusso generale della società 
verso destra come è avvenuto 
in onesto secolo in Germania, 
in Francia, in Italia e altro 
'.e. Tiri che accade nelle u- 
mvorsità <■ unavvi.-aglia di 
un problema più vasto 

("e dunque il problema di 
una nostra aziono ijo-itlca e 
di una lotta di massa che sal¬ 
dino quindi politica e contenu¬ 
ti. risultati politici e vita del¬ 
la gente. Qui vi e anche un 
prob'ema di orientamento de! 
partito, dei militanti. Vi è 
grande fiducia ne! gruppo di¬ 
rigente. nel partito: ma trop¬ 
po spesso è una de’ega co 
sparsa di dubbi, cui si ac- 
compagna l'idea che. se le 
cost* andranno male, potremo 
rem ire recuperare il rappor¬ 
to di massa tornando ali'op 
posiziono. K qui vi è una 
grande incomprensione del 
problema reale, il nostro •* 
un cammino da! quale non si 
torna indietro indenni. Siamo 
a una stretta. O la forziamo, 
o registriamo una sconfitta 
storica. Ma forzarla si può 
solo se la lotta d: massa. ì 
risultati sui contenuti vanno 
di pari passo con 1 progres¬ 
si politici. Il governo delle 
o Velisioni non può essere i>er 
noi i! governo deU'atiesa. ma 

terreno di una grande bat¬ 
taglia sociale e politici 

Marisa 

Rodano 

La compagna Rodano do¬ 
po aver rilevato insufficienze 
e ntardi del partito nei con¬ 
fronti dei problemi della seno 
la e deU'università, si è det¬ 
ta d'accordo con "analisi c 
con le proposte concrete nvan- 
zate nella relazione dei com¬ 
pagno D'Alema. Un difetto e 
quello di avere in larga mi¬ 
sura considerato la questio¬ 
ne della scuola e «ell'univer 
sita cerne fatto settoriale e 
non come impegno di tutto il 
partito. D’altra parte va de 
nuuciato il ir,xio ambiguo e 
provocatori,» coti cu: il mi¬ 
nistro Malta:*] s' e in ossei -n 
questi mesi sa. problemi de! 
la scuola, dalle trattative «ni 
«inducati sul.’umvers.ta e.le 
proposto por la secondaria su¬ 
periore. La relazione di D'Ale¬ 
rai ha analizzilo ni modo 
puntuale ; ien-unont soci ili. 
culturali e ideali che fruir.,- 
no il terreno d: cultura elei 
movimento sviluppatosi :n 
questo ultime settimane. E' 
necessario iterò contemporli¬ 
ricamente essere capaci di 
ima iniziativa piu icnip.-iu.ì 
il che presuppone a nelle una 
capacità di valula.-.one r>o- 
li’ica completa <• .v.im-ue : 
dita su ta'e movimento. Chie¬ 
der.-,! quindi anche quaV* sia 
il cemento politico cito in 
qualche misura riuscito a le 
care alle bande degl: sqai 
cìristi armati, un numero ri¬ 
levante di giovani e d: 'fi¬ 
denti. Un cemento — hi det 
te la comp»gna Rodano — 
che ha ima natura poi.:va 
e sulla base di una prete 
s:ucs-ft mistifica 'ione dela !:• 


Tifa de: comunisti -vani 

ì 

A'. 

la con’esiazionp della ;; 
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lora la esigenza, se .-: -, ; 


ho 

Tir* liberare le forze 
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i’.ih ingabbiate nel :v.,r. * 
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to in posiz.or.e snb,’.,i:,. 
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fueeube dei gruppi ie;:u 
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e re z: vogliono veramen 
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lare !e bande aurate ; 

..lì 


dendo che si consolili; 


ir. a 

base di mas.-.» di n r.der 

4 

A* \ 

ro il vero vo to dell.» n 


*r.» 


strategia d. unno-camenid 
avaiizat-i a. : utah-mo nella 
Cimccrazia. sulla cerai cvr.-' 
«CMn/iale dei! una d, 
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grandi forze democratiche. • 
Questo e possibi e — ha ag- i 
guanto — solo ofl rendo un po- i 
lo di riferimento alternativo. | 
di lotta, lavorando cioè per j 
dar vita a un movimento gio- I 
canile unitario di massa, non I 
costruito con intese di verti- j 
ce, ma un la»'.*/) niovime.ito i 
di base. S: trutta però l'cn io ! 
lo di lare di più »■ meglio per | 
la scuola e i giovani, ma di j 
sviluppare una poliU'-a coni ; 
plessiva nei confront i dei g:o J 
vani sulla base di obiettivi ; 
reali per l’insieme d*’!’;» so | 
cietà, ridando prospettiva e i 
riaccendendo soeranza. Si j 
apre qui anche il di-carso (!«•! ! 
la situazione politica attua- | 
!e. delie sue modificazioni ai . 
atto, che esigono d« tnca'za- ) 
re la DC perche si impegni . 
positivamente su alcune scel- ' 
te urgenti -- ordine pubblico, j 
risanameli*» e sviluppo eco , 
nemico, scuota e universi'à — i 
e in definitiva nella ricerca i 
reale di sbocchi politici p:u ' 
avanzati e adeguati alle esi j 
genze del paese. i 


Borgna i 

Io credo — ha detto il coir, 
pugno Gianni Borgna — che ! 
l'autocritica avviata dopo : j 
fatti dell'università d: Roma , 
non possa limitarsi a quei ! 
fatti ma debba e-.se re portata ! 
molto più a fondo. Come ma; I 
il partito o la FGCI .-.ono ' 
stati colti alla sprovvista dai j 
nuovi episodi d: protesta ('e: ■ 
giovani e degli .-.Udenti? Cer i 
tamente abbiamo accusato un 
ritardo sul terreno («dia scuo- j 
la. e in pari .cola re dell’uni¬ 
versità. ma sarchile errato ! 
lini.tare la nostra analisi a! : 
« luogo fisico » sul cui terreno ! 
è divampata la protesta: la ! 
Questione che dobbiamo af ( 
frontale non riguarda tanto | 
lo stato dell'università quanto , 
l'emergere di una «questio 1 
ne giovanile » come parte di 
una più generale crisi sociale. 

C'è stato a questo riguar¬ 
do uno scarto tra teoria e 
pratica nella nostra azione, 
specie su! terreno della occu- j 
puzione giovanile. Ma siamo | 
soprattutto incorsi in un vero . 
e proprio errore di valuta/io¬ 
ne politica dopo il 20 giugno. ' 
Allora entrarono in crisi, dono t 
la sconfitta di DP. le forma- ! 
zioni politiche dell’estremi- ! 
smo. ma non l'estremismo co- j 
me area sociale e culturale, 
che. anzi, poteva trarre ali¬ 
mento dal nuovo quadro po¬ 
litico creato col voto e ('««t'a 
linea dell'astensione de! PCI. , 
e questo senza più la me¬ 
diazione delle formazioni tra- I 
dizionali dell'estremismo. i 

Vuol dire allora che la no- J 
atra linea di astensione è sbi- : 
stilata? No. i! punto è un al- | 
tro. I! punto è che questa : 
linea non è ancora penetrata ! 
tra le mas.e. che attorno ad j 
essa non si è ancora costruito . 
un forte movimento di mas-m [ 
nel Paese La radicalità delia i 
cri.-i provoca elisarticolazio- ! 
ni nella società civile, a!:- , 
menta spinte corporative, a- . 
prò contraddizioni in seno al ! 
popolo. K' allora compito del i 
movimento operaio e della si- I 
nistra guic'.irc e governare i 1 
movimenti d: ma dargli , 
uno sbocco, indicargli una | 
prospettiva. 

Questa iniziativa è in par i 
te mancala non solo jvrché 1 
non siamo riusciti ad essere j 
pienamente ..partito di lotta ; 
e di governo *> o perchè ab- | 
bsimo privilegiato la mino ; 
vra politica rispetto a'.'.'iz.o : 
ne sociale, ma soprattutto ; 
perché abbiamo te-o più .a i 
difendere il quadro politico j 
ciie a costruire le preme-.-e j 
del suo superamento. Ma nel j 
frattempo vi è stata una evi -j 
dente involuzione del governo I 
Andreotti. un deterioramento 
de; raooort: unitari a causa , 
della DC. e vi sono state vi- ! 
rende gravi e inquietanti, tra 1 
cui ia sentenzi della Corte j 
(i',».x/:.-e al prn.cs-o contro j 
Pmzicri. Se non s: tratta di 
porre oggi la questione della 
caduta rie! governo, non pos- j 
.siamo nemmeno sottostare a! ( 
ricatto de! vuoto d. potere e ; 
delle elezioni anticipate, e ri- i 
manere paralizzati. ; 

Rispetto agli studenti, cer- ! 
io prioritaria deve essere la ' 
denuncia de! ruolo d: agenti j 
provocatori degl: souadri«ti j 
autonomi, ma il nodo decisi j 
vo è come rapportarsi all’in- j 
sic.me del movimento. Non j 
Unta (’.-»■ - s* iair.o nel movi- » 
mento » se poi oscilliamo con ! 
un.lamento e soar-attutto non \ 
lavoriamo a far scendere in ; 
ramno le grand: masse sfa- 1 
denfesehe senza oggi tirarci ! 
da parte e scontando per i! j 
breve e forse per il medio \ 
periodo una posizione ci: mi- j 
norhà. Il momento e grave. | 
ma non siamo nel '•!> il me- . 
\ .mento operato e forte c cesi J 
-a democrazia. Da e.-.-o : lo- j 
vor.it or. e : r.ovar.. attendono ; 
una risposta. 

ì 

- -w | 

r errorii 1 

! 

Tre grand, problemi de'ia j 
«oueta r - n ? em. p ’ r a r. **.» -- h.a ; 
detto '. compagno Umberto ! 
Cerreti: -- intrecciano con ■ 
ia Questione giovanile- quel- J 
lo dolo /v i .: tipo ecrnemico , 
secondo un modello nuovo: I 
»'• -ir.i r.ferma profondi dei- ! 
lo S*.»*o: d: una r ferma ir. • 
teilef naie che restituisca con- ; 
trailtà alia cultura e alia i 
scienza ne’.’a so.-.età aprendo '■ 
orizzonti dì fiducia al’.e nuo- ' 
ve generazioni. : 

Analizzando m particolare 
le eon’radd.r.om presemi nel- • 
la scucia, che reg.strano quo'- ' 
le aperte nella società era ‘ 
sviluppo della sco’antà e so: • 
lomiaiczo d: ». intelligenza so 
eiale \ tra avanzata cui*tira¬ 
le e dr ficca nazione economica 
e perc.no tccnoloz ca; tra ero ' 
-.vote demanda d: inserirr.en 
to att.vo de. g.ovani e man¬ 
canza d: >bocciegli ha . 
tra l’altro individuato urta r‘.\ 
le ragion: della mancata r; | 
forma, sul piano economico, 
nella preferenza data dal • 
sterna capitalistico ballano ai ; 
la competitivi:à d: mercato ' 
P’r selezionare tecnici e prò- 1 
fe-'-lonisti. piuttosto che ad j 
una for'e e organizzata espan 
sione della ricerca scientifica ì 

I-i scuoia è quindi tre | 
v.ita bloccata nelle vecchie j 
.-ti alture bui ocra!.ohe t- ! 


seiiia eccita dai problemi 
quantitativi (edilizia .-.co.a.st; 
ca. numero dei docenti! pro¬ 
prio quando ci.ventava essen 
ziale la sua trasformazione 
qualitativa Essa ha subito 
un triplice processo, di inveì- 
chiamento storico, di dequah 
luazione professionale e d: 
svuotamento cultura.e. K’ 
questa una delle matnci d: 
certo nichilismo cìie sembra 
serpeggiare nel movimento 
studentesco; qui inette rad.ci 
il mito estremista della de- 
.-cola rizza/ione. dell'opera; 
smo populista, della conno 
cultura, della scienza alterna¬ 
tiva o l'aitb: non meno grave 
della riduzione po.itera della 
cultura, del primato della po¬ 
litica sulla scienza. 

Ogg- occorre rilanciare con 
forza la programmazione dei 
la scuola nel quadro di una 
generale programmazione 
dell’economia e dello svilup 
po professionale, prendendo 
tuttavia atto clic il damma 
contro cui protestano gli stu¬ 
denti e quello che nella so¬ 
li.età capitalistica dissocia e 
contrappone la pura soprav¬ 
vivenza pratica e Iti cultura, 
l'esistenza subumana e la vi¬ 
ta degna dell'uomo II giova¬ 
ne. mentre avverte la neces¬ 
sita di universalizzate e f.- 
naliz/are la propria vita, 
sconta vice piu di ogni altro 
l'impo.s.-.ibi.ità d. fronteggiare 
anciie le elementari necessità 
(leircs-stenza : s; trova oo.-i 
di fronte a un b.vio che n- 
tlette il dramma dell’aliena- 
zione moderna. 

La società capitalistica 
emargina nelle ma—e degli 
studenti : suoi ultimi colle¬ 
gamenti con la cultura e con 
la scienza. Soltanto il muvi 
mento operaio può dare ai 
giovani uno sbocco pratico e 
una proiezione ideale, purché 
sappia seppellire ogni tenta¬ 
zione dt considerare ni modo 
strumentale !a cultura e la 
sc.enza; e purché sappia svol¬ 
gere con coerenza un pro¬ 
gramma di razionalizzazione 
della vita e di recupero del 
soggetto umano al suo dirit¬ 
to imprescrittibile a conosce¬ 
re il mondo, oltre che a na¬ 
si orma rio. 


Minopoli 

Io credo — ha detto il com¬ 
pagno Umberto Minopoh — 
che sia tirala una d.sputa 
astratta sui problema se sta¬ 
re dentro o Inori questo mo¬ 
vimento. Qualcuno ha avan¬ 
zato una visione n cut tivù di 
tale parola d'ordine, quasi 
che si trattasse di accoda- 
mento: noi invece abbiamo 
po.-.to il problema della no 
stra collocazione dentro la 
questione sociale che si è 
posta oggi, riproponendo il 
tema giovali.le come g anele 
( itteslioiu: nazionale e quello 
di una politica d: massa ver¬ 
so la gioventù, che fin dai 
't»8 abbiamo posto come uno 
dei punti cruciali deiia no¬ 
stra elaboraz.one. 

(Stare dentro • significa 
dunque battersi per la crea¬ 
zione di un movimento di se¬ 
gno nettamente diverso, col 
respiro di una grande forza 
di governo elle tiene i nervi 
saldi. Detto questo resta pe¬ 
rò il problema di cogliere il 
segno qualitativamente nuo¬ 
vo che stanno assumendo cer¬ 
ti fenomeni propri del mo¬ 
vimento non si tratta sem¬ 
plicemente di un nuovo estre¬ 
mismo » di un nuovo massi¬ 
malismo il tessuto connettivo 
di tale movimento e determi¬ 
nate torme di coscienza e di 
lotta convergono in direzio¬ 
ne di fo nie diffuse di zov 
versivismo economico corpo¬ 
rativo. liberate in fonila mas¬ 
siccia dal procedere della cri¬ 
si. Non i dunque Distensio¬ 
ne che en a questo movimen¬ 
to. Emerg-* oggi il segno di 
qualcosa < he cova sotto la 
pelle di questa società, che 
conferma un punto di rities- 
sione da noi colto: che la 
crisi, il procedere deiì'intiu- 
ztone avrebbero determinato 
pesanti scollamenti in una 
struttura pesantemente se¬ 
gnata dal! intreccio di corpo 
rativismo c di sussistenza. 

Zone di questo movimento 
che si uggr -gano intorno ai- 
Fideoiogia dell'assistenza non 
si distinguono molto da setto¬ 
ri moderati o conservatori: 
qui vi e il terreno dì una 
possibile .niMatura con forze 
di destra, anche per il prò 
cesso di « antera antz.zazione • 
che questa -.età sta viven¬ 
do nelle strutture del mer¬ 
cato del lavoro. 

Nasce dunque l'esigenza ti: 
una verifica della nostra ara 
tira delle alleanze, d: tra¬ 
sformazione m ideo forza < 
senso comune di aspetti de 
terminanti della nastra stra¬ 
tegia Dovrar.r. » es-ere prò 
fondum.en'e .».■..*> l'.uiste’r.t i 
con il arenerò d; ura nuova 
società, m un.» offensiva cui 
turale di ma-.-et por l'egemo¬ 
nia. Dui nostri ritardi su! ter¬ 
reno <J*;:i'ui'.:v»7';tà e del la¬ 
voro si spiegano tanti carat¬ 
teri di anni.-*-» respiro delia 
nostra :n.ni.«r .v ». Dovremo 
dunque rafforzare i caratteri 
della visione unitaria del’a 
questione giovanile. come 
problema c: iviitica d: 

vors-o ù. vj* 

terreno della scuola e della 
umver.'-.ta e ri: i poir .ca 

dei lavoro legata a! moretto 
d: una nuova -orieta 


Paolo Ciofi 

Nen .'. era ver.f.caia 

:n .io.,-, nc-.-tr.» città — ha 
sottolineato nei -no .nterven 
to C:oft — un.» e.'plC'.one d: 
v.cienza co-: prc-fonc»! c co.'i 
ainpa come que.la à: s-iba 
to a Roma ohe onr non 
ccmvolg-cr.no grosso det 
partee.pani: a.la manifesta 
z.cr.e. : qaai. iranno teso a 
separarsi di: provocatori ma 
non sono r:usc:t: ad impedire 
lo loro anm... hi f.mto per 
sconvolgere buona parte del 
centro storico della capitalo 
e alcun; quart e.-.. Ma Tarn 
piezza degl, sccr.tr: e :! lo 
re prolungarsi, con una scel¬ 
ta accurata dogi: obiettivi da 
colpire e una precisa e pre¬ 
ordinata tatt.ca d. euerrtgl.a 
urbana, m.l.car.o che !a g.or¬ 
nata dei 12 era stata pre 
disposta c»i erg.in;zz.izion; che 
hanno : mezzi e gl. uomm. a 

d.ilt: per compiete simili a 


■ z.oni. ai'.o ,-copo d: portare 
. un attacca allo Stato de.no 

i CldttCO. 

Ciò che e accaduto a R:>- 
’ ma dal delitto Occorsa) in 
ì poi, con le violenze abbini- 
i versità. l’attacco a! comizio 
di Lama fino a salvato so- 
1 ia d.mu-ura chiaramente che 
' siamo in una fase nuova del¬ 
la strateg..» dilla tens.one. ut 
' quale cerca di da:si una b.i- 
1 se d. massa sfrutMndo in par- 
! tieola.e il malcontento e la 
, rabbui di «Munì settori gio 
vanii:. Se questa anali»: e e 
' satta, allora la linea eiie c»)b- 
| b aino assumere con deeisio- 

• ne non può non es-ere quei- 
: !a d: una torte ic-az.one cie- 
: moerat'.ca e di una iniziati- 

■ va politica perche gli erga 

| ni dello stato non si limiti- 
; no a reprimere ma preven 
i gano e colpiscano !t- forze 
; ciie organizzano reversioni-, 
i svolando tutte le coperture 
comprese quelle clic si anni¬ 
dano m ce"ti corpi separati. 

Perché è s'ata sce!t<t Ro¬ 
ma come epicentro di quo-ua 
strategia? fn pruno luogo 
| ha detto Ciofi - - perche no: 

I governiamo per la prima voi- 
! ta la capitale de! paese. »■ 

1 vuole dimostrare che : <-o- 
i munisti non sono credib.l: co- 
! me forza di governo: m -e 
» condo luogo perche quando 
: : gruppi eversivi al fermano 
I di voler portare "attacco al 
| cuore c»-!.u Stato »: deve in 
j tendere che pcopr.o qu. a 
i Roma s: e ai centro dello 
, .-iato democratico; inime per 
i che ia situazione teonomtea 
j della città, di cu: il dato 
; p.u ai)pan.->eente <• la d.-ov 
| cupazione giovali.le. ac 

i compagna alla degrad.izioni- 
1 e allo sfascio doirUniver-cta 
i la quale e d.venuta il ter- 

■ reno più favorevole dt una 
! strategia disgregante ed e- 

versivi». Se .-.i congiunge alia 
emarginazione giovanile ia 
protesta sociale del!-» citta 
ie la DC spinge per aiimen- 
! tare questa protesta, strumen 
talizzandola. come è avvenu¬ 
to per t baraccati di Prima 
Porta) le contraddizioni dei 
j popolo possono diventare la 
j ceranti e .->: possono allarga- 
I re fenomeni di corporativi/, 
j /azione e di sbandamento nei- 
I la piccola <• media borghe- 
| S.a 

| fi ruolo di Roma ha ag 
! giunto Ciof: — sia da! pun- 
i to di vista deli'ordme demo 
craiico. sia dal punto eie. u- 
sta del suo futuro d; capi¬ 
tale ilei paese ha bisogno di 
una riflessione molto attenta 
di tutto il partito. La s.tuu- 
xione attuale richiede, da un 
lato, una forte iniziativa che 
spezzi il clima di preoccu¬ 
pazione e di paura c abbia 
a! centro il tema della lotta 
alia violenza non conceden¬ 
do nessuno spazi» alia for 
] inazione d: possibili sbocch. 

' d’ordine: ('uli'altro lato, si 
j tratta di sviluppare ampi ino 
i vanenti di massa sull'asse del 

• rigore e del cambiamento in 
| torno ai problemi del r:-..» 

| minienti) delia città e del suo 
i governo democratico, in ino- 
ì do da affrontare temi con- 
I cren «esempio, quello della 
j Cii-.ai e da incalzare ia DC 
i e il governo E' chiaro elio 
i la governabilità di Roma e 
affidata all'unità (Vi popolo 
e delle forze politiche demo 
crai ielle. 

Al tempo stCs.-'O. o.vorre la¬ 
vorare perché il moviinento 
degli studenti trovi uno sboc¬ 
co positivo. Se permangono 
lo sbandamento e la disizera- 
zione clic si leggeva in fae- 
i eia a tanti «giovani -a sera dei 
i 12 marzo, quei magma che »• 
j l'attuale movimento dell'Un.- 
; versità può essere il terreno 
j di coltura !>er manovre d: 

| destra a vasto raggio. Pro* 
| prto a Roma ia c:\si dello 
! Stato, come crisi di una po’.t- 
1 tica assistenziale. .-»i manife¬ 
sta m tutta la sui» ampie/. 

| za. E iti questa cn.»; i la 
! .'Cisti, e non .-»o'.o es.-,:. «gì.» la 
j varano come talpe. Come ma: 

! - - .si è chiesto C.ofi — que 
| sti gruppi d» autonomi, di 
t provocatori ( .-quaiVisi: sono 
1 riusciti a mantenere itti colle 
1 sa mento con una area vasta 
! di studenti e in certe fa-ù un- 
| che a dominarla? Qu: le r.« 
i g-.on: sono diverse, ma le 
1 nostre debolezze e : nostri 
j r.tardi appaiono con tutta 
j evidenza. Durante "occupa- 
! zione doirUnivers.tà abbiamo 
i commesso erro;-: spor.fto: che 
l sono IVspressione d: un d: 

! stacco abbastanza profnnd > 
' tra il partito, la FGCI. il 
| .sindacato e le masse *'ii 
i tesene. In «generale abbiamo 
i colto in ritardo : fenomeni 

• che si andavano accumulati 

i do c c:»e po: sono espio-.. 

! Non c: può sfuggire clic In 
! attacco nei ne.stri eor.fron*: 
j avviene su un punto eentra- 
j le e decisivo, e c.oé ciuell » 
| del .» nostro politica uRi’ur.u. 

1 delle alleanze <oc al: e poi. 

\ to he che -oh.» Ir.disiv. n'.ib-l: 
i per sa:vi*re il p.ie-e. S: tr.il'.i, 
j al.ora. d. rendere più cff.- 
i caco ed .p.cisv.» la nostri 
| azione politica, cultura'.»' ed 
; ideale. C.ò s;gn f-ca eh-- don 
! biamo mettere in rris; l'a*- 
j male governo? M p.»re < .e 
; .-e facessimo questo .u una 
- fa.-e tanto del. rat a d» ha v- 
ta cV. p,»ese. nder- .r.nio u: 
l servizio propr.o a qu- lle for- 
i 7 C moderate e con-erva'r.- 
c; eite va-g.-on > :.»r .»rr*-*r«* 

; re tutta la smur erà- C.of: 

• h.» erne u-n -ot:oline..urlo '.-. 

| necessità d: rendere ohi eh -.- 


ro il .--.gn;f.rato dell 

” * T A 

sieri- d. freme alle 

:u » - •* 

come memento d: una 

iti. 7 .. .4 

t .va p.u nir.iu voi’a 

<\ . T J 

peramem*. del quadro 

P Y ’ - 

co attuale che deve ac< 

‘cr.vA .4 


I smarrì ad un.» eh.care .oft.-. 
i d: miss.» su cb.rtt.v. ro.irret.. 

I 

! . 

lPptrucc» o u 

1 N n - devono .solare gl. 
; avvt-ntmen:. d:am:it.»t.c: ri. 
! quest: Jtorn. dall.» o.t'i. coir, 
i plessi va e : ». 1 suo '.voguiici 

• to. :n ;\.»rt teda re aal.e \ ct-r. 

! de -.xil.tirhe e da.le r*dazio 

’ n. fa : oaii.t: e .. govrriv.» 
» 

Ar.cl'.e laz.c.he e ..» strale 
| già dogi; << atitcnom. •> ne».* 

1 sono essere compreso «olo m 
: questo quadro - rmtento » 

! quello d: utilizzare fo.marie 
r.i di .esilio e armate .» r. 

1 dosso d: mov.ment: d: mas-.» 

! mi varia natura; ogg; .1 me 
l v.mente, studentesco coma .e 

* ri quello de: dipende::’; o-pr 
: daiiert» per accentuare la c.i 

t SI e uilar-a e:.-, n . 
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it’.’.itii- di mocrat.co e dello 
Stato repubblicano 

E' del tutto ovvio che sia 
questa base convergano an¬ 
che forze e individui c'eH'estre¬ 
ma destra e che s: aprano 
vie di penetrazione agli am¬ 
bienti interni e mternaziona- 
1. che perseguono progett. ci : 

de »:,» b: h//a/: 01*0. 

1-1' dunque s.iho svolg.mento 
diala crisi italiana che dob 
biamo lare .1 pun'o -e vo 
gl.amo imi.rare una linea e 
obiettivi che consentano a! 
par: tu d. r:p:elidere l'm zi.» 
uva »• ii (iisp.euare tutta ia 
sua forza : altrimenti s: im¬ 
pone .1 falso ci.lemma fra 
eversi».»n,- » repressione che 
non solo i qualunque sia la 
eluizione ne. quale lo si -rio 
glie» contrasta con l'impegno 
nostro ma apre al paese ia vai 
«ell'iiiterior»-. drammatico ac¬ 
centuar'. della or.'.. 

C: sor:» due .ispeli, ehi- de 
vor.i. e-.se: e considerati, que»- 
.»> -.oc.ale e quello politico. La 

t’I"*i! *t < «t »* i.’f Itti- 

s.om utile alleanze so.-.al: 
cu.la eia"t- operaia; tensio- 

n. cu»- .-orni legate alla di- 
t’.am.iM de. tappa.ciie 
concentra .va un'area soc.ai- 
mente e ninm-rteamente seni- 
pie p.u r.-netta : pruce-.si d. 
accumulazione e Cile (jumd: 
aumt'iita;:.) ano coiilrappo.-. 
z.o.’ie a.la c.-is.-e operaia d: 
strati m't-rtneci. e d: forze 
emarg.nate e <• silfi upate: la 
.-'comparsa di margini ci: e- 
span.s.onc ne! periodo d: cri¬ 
si aggrava quest: problemi.. 

Ma no: dobb.amo temere si» 
ambedue i fronti le allean¬ 
ze doliti ela.s.-.e operaia, p.» 
n.i hi -.paccatura m due del 

p.te-.e o la degrada/.ione so 

e.a.'democratica. 

Se ancora ({Ualeiu* anno ali¬ 
ci.otre) .1 tal fine è stat.i sul- 
fadente una accorta condotta 
sindacale, oggi soltanto sul 
terreno politico, c» Ila dire¬ 
zione de! paese e delio Sta¬ 
to è possibile trovare le ba 
s. della unificazione. 

Si giunge cosi .il nodo che 
riguarda non tanto il gover¬ 
no quanto la DC: anzi, con¬ 
fondere ia questione democri¬ 
stiana con Patteggiarne»!') 
verso governo può anche 
essere un modo per eludere 
quella questione. 

Bisogna dire che la ipotesi 
di una evolti/.one. pur gra¬ 
duale. della DC. verso appro¬ 
di unitari a seguito de: mu¬ 
tati rapporti di forza, (fila 
fine della centralità e -otto 
rincalzare della crisi, va sol 
toposta a verifica sulla ba.-e 
dei fati.. 

La crisi -tessa, con la ten¬ 
denza della DC a ricercare 
protezioni corporative delle 
forze che compongono :i -no 
blocco, motte *n moto in que! 
p.iit.t»» processi molecola ri. 
quasi ima metastasi eh:’ si 
os.nmno p ùiucaimmtt' ncH'iir- 
roecamento e nel rifili’• ) del 
la collabo.-,»/.mio con !'.utero 
movimento opera.o. li disco;- 
so recente ri: Moro te non 
è ;i solo sintomo) è por que¬ 
sto gravo e preoccupante 

Non si tratta in alcun ilio 
do di mutare la nostra li¬ 
nea e la nostra proposta po¬ 
litica. ma di vedere eh os’a- 
coh che dalla DC vengono 
la sua realizzazione e quindi 
('• denunciarli e comi)inerii: 
di noti appiattire la nostri 
linea e la nostra proposta 
nella illusione di una mecca¬ 
nica e inarrestabile evolti/.:.» 
ne. ma di esaltarli-- inveì-> 
la sostanza d; cambiamento e 
di lotta. 


Spriano 

Parte della giornata vi : lì» 
ma dei 12 marzo v stata 
il.» detto Spriano — sin e* 
tei) dominato ila una c.i.i.i 
violenza, m cu: colpivano : >n 
solo la collaudata tecnica del 
l'aggressione e della provoca¬ 
zione ma il tatto che l'ege- 
inomn effettiva, conquistata, 
è vero, più emotivamente che 
ideologicamente, venisse ra¬ 
pidamente acquisita da: giup 
pi piu forsennati. 

Va sottolineata la risultan¬ 
te apertamente anticnnt.i.i- 
sta d: questa ondata cve..- • 
vj» nella quale sareobe t.iitìo 
illusorio (juanto sbig..,»t() ,> .*:• 
sare d: potersi ihser.re- ,r; 
cainb.aiv: segna». Ciò 
unifica ne ignorare : nrri»; • 
ni: dr.inim.it .et d: tanta 
della gioventù -noceupat.» o 
senza sbocchi protv's.- vi.» . 
né rinunciare a cie.irt un 
mov.monto che nait.» d*: ..,:•» 
bici»: reali .sentii, dalla 
de maggioranza de. .» 

hi. e neppure sott«-v.» uta:«e la 
necessità d. m./ at ve t- p: - 
veri.monti .inni» »1.ut;, da 
tv (i: flit lo..,!., dolio rft.llt» 
v del.e nostre organizza/,» 
n.. Part’nc i:»»n .-. at-c-'.t:n,') 
S.-.I- I//.: t.U. .—'Vio.og.-ci.-* 

.*•11 J); ; ‘.t'.'.i ■)!» '. .t 

si’-tii.piolt'i.ir ,» o d: en. ». :. 

!»tt. ,.ì T.» <• r*:LÌ«tt.l p»».v r. * 

«*!«* .»i .'Lì - ! t.'.' 

(io.la u:ovo:.: u Mìriv.n .*. 

.1 :sp.r;i/:or.f :doo!cj:o.; :• 

tr np.’t (.>• • nu'J:o o-v.’l.vV . 
*•*' ,ìAì or.7/or.U* 

ìì.i/.or.tLa-Lv») o r»z*ì r.i a - .1 

n.\ vo oivà rt.iL* r. 
o aìloar.. .1 1 0:1 .a ■ 


** ::: * •* ;■* 

rx : r.:. po. : : : ra t • ! .0. 01. 

.»• .1.'- .*• 

vento de. comiMgnr» Pao o * 1 » . 

tal.ni. a t-, r.e. 

do.li b»ttag...». ig ri..- ,». n 
puntato suilj rea.e pr/-;>‘t’- 
v,i <•; una prozia ss.v.-. tra 
orni.ir.che .-*eià'..s.ta. 
n.i-.r. :: :o cs.-ere deniar.d.i'o 
una i'r.,11 -iti menu ri-li' i ,- 
itTi.i'r. etin.e s.irebbi’ *e ,-o 
l.issiir.o la r.»~-tr.» elabtir » m» 
ne d. un prozet* a di n :ov„ 
ca; . vìa.:.» cenerete//.» deh- 
.ri» attuai: 

lu-certe/./e. a-.-e.'./e -»a :**r 

reno dela ir.ob ht.-.z «. ,i. 

mas.-.». » de.u-io.’.e poi-i.a",- 
per : mane.»’, r.-a.:.»*. 
«'ambia.nonio doro .1 2(« 
gr.o. .-uno gl. ehm?"*: a» e-:, 
rinbn..pattuì ;>«r un a:v. 
r>.u v.-....hi- lòtico e .«utoi.. 

I a o. 

Li rivbolez/.« pù grave m: 
sembra m.» che nen v; e -*.,» 
to nessun eii'*''-:t.ve. po.c c»« 
unificarne tra la iiiat'.i erma 

viv-,.e sir.ist.e ri*. - un _o'.t r 
no d: emerzt n.M. d: un.t.» na¬ 
zionale. <■ grande me. 
ii’.en.to direno d.»: s.ml.u »t. 
P- r la (l.fi.-.i do. ’-'iiòrt' d. 
vita ri-..o m.is-i- ,ivera*c 11. 
r I n t'i.i.i'K-..'.- o .uve 
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stimoliti. Non è possili.!.’ . <•• 
to’.ture conto dato .net..- ut: 
bue ia neutralità istmi.'ama¬ 
lo del sindacato nei con:conti 
del governo: il tenta ri. un 
governo pili avanzato, ri un 
•governo in vii : il peso c la 
presenza de là’ masse nono 
lari :m icl.i e vanii): le v-u.*»’. 
divi ri .veni : v rimimi:”.". 

Non «■ questione d: i>». re a 
freddo — di fronte a incogni¬ 
te reali — l'esigen/.i d pia 
vocale una er:.-:» rie a i.i 
governo. L punto è di attiva¬ 
re presto a soluzioni p.u a».»:» 
zate non solo con una p .. 
Uca p ii ma dente ri: ..l.e.tu 
/*■ puh: iene v- soe.al: ni» vi 
la torza ci: un ìnovimvu'o cu 
massa che parta .in/it’.r 'a -.1 il¬ 
io classe op. l'aia, f. un... 
melilo si suscita ano:.»- c ni 
un'ag.'.azione .-a qui st.»'•:.: .ea- 
1. ifse.npio: lo '-.inri.i» 'Iel¬ 
le evasine., tisi.»! eli" no.: 
pilo lasciare a hi di mi.a a. 
pur indispensabile, ria. pitie 
rie: ConiiMi. riemucraUci. ma 
devo divelli ile o-'gotlo , u.:»» 
torto, oruan.zzata, pressione 
popo.aie e di s'.icee.s. sili 

pl.tlìO i*M*l'tlt i) 1 .1* '-n* .*• V* 1 . 

Amendola 

Ogg. disciP'.amo a i.iUio »a 
qno.-iiciH' giev.iinle. elle vede 
vaino m prosile*.tiva quando 
o stato convocato questo co¬ 
mitato i enti a.e sorpreso su¬ 
gli avvemnii-nff - cosi ha ini¬ 
ziato i. silo intervento ;. com¬ 
pagno Giorgio Amendola -- 
pos.-oii») esservi soltanto : : ì 
coloro che non hanno co.to a 
tempo .1 inoniaro del.a oro- 
test:» por gl: elieiti rieU'iirila- 
zioi'.e o il pericolo deHi-stiv- 
nnsmo rivolto contri) il movi¬ 
mento operaio per la sita po¬ 
litica uniiicaitic. n.i/ionais. 
Dopo ,»ver iibadito che i'm- 
tlazione procede a nini ni 
p.di e non concedo margini 
a lungo termino, l'oratore i:.t 
sotto.meato la contraddizione 
tra la situazione no! nord, rio 
ve esiste una piena occupazio¬ 
ne reale, e t! sud dove si con¬ 
centra la mtgg.or parti' della 
disoccup-a/aone Per spiegare 
il malcontento non bastano 
analisi .sociologiche: bisogna 
comprenderò ohe e-’so viene 
utilizzato a .scopi politici. Nel¬ 
lo s*.esso urtino il malcontento 
è stimolato dal divario esi¬ 
stente tra movimento sinda¬ 
cale e movimento s*uri**n*e- 
sco. 

Amendola a questo punto 
Ivi preso m esalile l’azione 
dei snida', ai: che. m- hanno 
tutelato •.alidamente eh ime 
rt-'s; (|eg!. occap.iti. non sano 
riusciti ari avere un'uguale 
capacita no: cimlronu ilei di 
sol-cupat.. di dii l «giovani 
rappresentano una larga ntag- 
«gioraii/a. I a difesa d»‘i primi 
ha (Venuto risultati un><-> in 
u min (1: ••ris.. i «m -1 m.i.uoni- 
m-cnto de: valore reale de! 
salario o. appunto, la piena 
occupazione reale in de’i-rtni- 
nate zone del Paese, attra¬ 
verso la scala mobile e la 
« :»-.';( integra non*’. Pm- no.: 
annullare o indebolire i! m«v 
e.uu.snii) del.a si a!.', nu'biie. 
e provveduto alla ti-cah' - » 
/ione dodi oneri sociali. »'o.i 
una con.se niente .* ic.s.i li: :i. . 
le miliardi e con l'inasbri 
mento (itli’fV.-v. una scolta .» 
verso ima d-ti-rmma!:» in-- 
/.iene, e che tuttavia no j>->-i • 
in ombra altre, quale quel! » 
rie! legame con !e musso >1» ' 
(fisnectipa'i. Dopa aver nit*/- » 
in itici* il va'nre del tatto 
I.t classe operaia non è pre 
s’.ita al «giovo (loll'esTetll -in.) 
proprio perctie. nonos-.inu* ’e 
preoccupazioni e !e citi! . 
è consapevole della forza do ¬ 
la sua organi '/azione e dell » 
politica unitaria, il compagne 
Amendola ha affermato che 
oggi è possibile il collegamcn 
to più esplicito tra occupati 
e disoccupati, ed è possibile 
una azione per errare ocra 
som di lavoro immediate, 
nen attendendo r ei- le solu¬ 
zioni che si potranno avere 
più avanti con una riivor-.i 
politica degl- investimenti che 
adargii: ìa Fuse produttiva 
dei P.te.-e. O a orre in ques’o 
senso un» --.itela piu elastici 
eri efficace, che respinga ogni 
tendenza terpeni‘iva. delle 
conquiste degh (K-^upat: a" - 
■»:.indo una pohUcr» p’r tutti 
gl: nitri 

Ifileia:iJ«) c.:e l'arca deh » 
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re Jc.., .uri:: *.«::r radri(*’oc: 
i.-iv r.u-» ;.i -ego..» deila id p 
pi.» va » che nr.i;:-.- 

r. '/.» , Itrt.-a» (;.; ».: I:, ci;.,» 

» ,*r»a ',» t.»r; l)..i a.te* -- 

:ì lavoro r.er.» »,»! i; sotto ri;! 
le tal'.ttc sii.CI.a. t.I». ;! ItVt'il'.; 
pru-.ir: » : : f u: s *: »» imute- 
g »:. s»)g:.»:tu't«'» le donne» i 
giova.;: Nei: c. .-irò «ine ft.-.- 
h-à -- : i d*t‘-> A:r.e..do .» -- 
v. -■ un »*» .a -Jt..», il :::r»v:- 
•ri.--» (».>—.».o oso 

s “iella- i*1j..,:..CI.I/,ì coll I 

o._» «:.. , • c. . 

•'»'.. i ".: g.-e.-,.i.i ve.'. 

i.lhr.i'.i'r.-.t.: càr. .. M« ■?. > 
c.• . Un c:..'- <r.-a i.)..- 
.'.la in t.i. scll-»’ v» -.li.: 
i - .'O ' "a c ; «alierà, d ‘ili *ra:. 

<1. . »>:. t .r. i r* v . x or .; 

r:t* ':; - r.r*v: 

! ’* i ’*« ^ li.'. ritT* li.i‘ : c«. 

io.- * df..*' propr.* 1 c ? 

*■ o i.s! hb ;o.‘. * ...v;' *, 

ìli ^..i.iì Jr* - (n. p ir •..» x.*. ì .«i- 

\r*r.t’»‘r: h» pr^ r.:. - 

ci: rrx;** 

»■. * ■'*. c r u.ì r v ;j 11 

.-,i d:.t ■ i r*- \ :.* r.* o r» ; 

i ìa p i ve ' 

r.t'f:. p:'» ** * .._ r t*;.» ► ■ jd 

Proprio :v*r i o:,’. ,r/o *■:. 
Vt'.'. i m . w ..v.i ( r.t- 
zar * e .a''n ». Am-c. 

ri*»..» si t *- pr-’.-.-*i a lavori- 
d: ili pre 11 v: :::• ifo ii •; 
vani a. la.or». ..‘.et t uri ir. • 
luce .ì i a «re ri. -p-r.e.iz, 

q.:.tl:i K.»t « e ':'::» me:.‘e ut • 
!•’, e ne.ì»i s‘e-so v:rp: r • 
sp.i'.g ’.ltl.l ..Ila --.-..-.13 rie.la. 

s»x'.-‘‘.ri .li»'i.'.hlit i e t.-'i, 

.-er: e» n.onu.t.» .ir’ '.te:.» 
produttivo, che e si.»t « tibie i 
della D-’.t.«> r.ic, i . cist »r.a 
I.ora'•'.re h. t q i-.i : -o”.»- 

l.u- i’-i . » re. .-gì : un » 
fi.ittagi..» .ri»-.»!*’ su 
.i.i..ti» ,» . i.ri.t.c .» a. a 


| v.ta economie.i. per promuo¬ 
vere la elicei.».-ione delle per . 
I sonc e delie idee; e di ima | 
1 battaglia ideale nella scuola ' 
; e nell’università per una qua • 
| lifizaztone vera, contro le tea 
. denze ad una promozione -o i 
' eiiie nici-olo borghese. Tufo ; 
1 questo -- c :i: h.t p >. agg.un- 
| to — esigi* uni 1.1’i.t i-aitro 
il i ('::)“ : inviamo da un lato. , 
: ma dail’a-tro. una battagl-.i i 
! netta contr » l’estremismo. i 


, che oggi rappresenta il ìienii- 
| co principale del movimento 
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1 e qumrii ’.** hi -les-e d-’l n->- . 
i stro panit i LV.-iremisino è ; 
' uem.co della clemon a v.» re ■ 
i pubblicami, e come tale va j 
1 comòii’ut»» .-ili Diano idealo. 

denunciato e smascherato mi- ' 
i che per ; •rat’: ( om ini con ! 

. i! fascismo » !.-■ i-s'-o è .nula- \ 
I t<» p:t'esando a’traversi» '.» » 
| sua buse sociale piccolo bor- ( 
! glii‘s(“. "u-'o :)!•.o 'dm c.» de - j 
I i.i vioien/a. le inlsitica/iom. * 
I !e menzogne, i'a.’.i.. omuni.-mo ! 
! d» tondo c:l»“ !•> permea. Certe ; 
i — ila (li't’n Am- udola — vi i 
! sono coni'.»'':: ambe «giovani i 
! ,.i bii' -mi tede, eri-- vallilo : i- • 
i conquista': ag'; .de.ih di'ir.o- i 
I era: ice in og:i per."rio de.la 1 
| nostra ’»u’ia abbattilo .-ombre \ 
| f 11to l'up )-'.!<> poh' ;co «gl: «v , 
I versar:. <•:'.*• ne;o devono e.-.-e , 
j re inri vicina', come '.vii e 
i combat”.:*.! con ;« polemica. ! 
I ( Oli le .lice ehi sC.ll/ ino !(' lo- ' 
i :o teor.z/az.om. Ogg: occorro » 
j ov.ta -e “!•••.tamente cii dare e-.i- j 
! pertur.» a coloro che si dt- i 
! chiaraiio nostri nemici, in m<> j 
| do da orientale il partito con j 
, grande chiarezza. sapendo j 
| quali sono i punti del onten ! 
ì cìere: il movimento operaio 1 
i deve individuat e Test remiamo i 
» come avversario, iso.arlo e ; 
■ s.eonfi.g'gerlo. i 


Capelli 


Una genera/..» >.ie n.i-ava. 
quella del.a ct.s. — ini vletto 
Capelli — si »• presentata .-u - 
ìa scena politica. La prò.e 
sta. come nel ''il», ila aiuto 
lì epicentro ucii'univers'. 
tà n:a non » nata qui. t i 
anzi tende a earattenc.-.i!-■ 
come protesta di tutta uno. 
generazione. 

il disagio materiale acco¬ 
muna tutu. sta.lenti e non. 
IH intacca I'kì-.'.i st'c.-.-.i 

che aspirazioni con-'o'.iri.i''- 
ne! colsi» di lunghi anni pos¬ 
sano trovale /infilisi.i 

f.a reazione dei giovani, per,», 
a differenza del W». n-m «• 
univoca Non si può parlare 
<i. un um.o ir.oviiii'-ii''- ri-: 
giovani, al salgo. »re. Si .io- 
lineano risposte diversi, uri- 
vo'.’a di egno ne’tamento su 
ba! terno, nella forma della 
rabbia e delia protesta nn 
po’.enP : altre voile il '«‘grò 
e positivo e individua nella 
iot’a ioni ).e.-qia (iei lavora¬ 
tori il punto »a. ancorale 
l'iniziativa: anche per questo 
si pone in temimi rea!.sta': 
il problema di costruirà »tn 
un,i*(» <•« uno d: d.:»“.uoiie c-t'i: 

p.e.'-cv.i di-! nuivmii-nio rie; 
giovani. 

UY- tintavi., tortetnente pre 
sente un radicalismo ri: t: ; >) 
nuovo che ita elementi rii > o.i 
rorren/a con :! riorgam/M.-si 
del inodiT.i’ islllo giovai;:» 
Ahi- «»r:guii (ii questo racfi- 
»•.»!“.':•'«» »•'»• la eri-: ri*-iìe tu» 
di/ioii.i.i iorm.i/.ion: est re.:.i 
Me e il riorganizzarsi ri: .» • 
cu.:-- ili queste »LC. MLS» 
su ha-- proto.ri;.nc-nre ri.vin¬ 
se. lite !e portano t.i’ric- 
ciar.-i »■ si.H’s-) anche a curii 
(■rieri- (<>n rautoriom.a ope 
mia. 

L'isolamento delia violenza 
e d»'lia provoca/non»- si •• la 
to piu dn’ietie. non s»-lo ;x-r 
;a nre.-en/a rii p. ovoca 
aiici»i“ fase..-te e p-u‘ a/.ori: 
gravi «ile partorii) eia: .or.:, 
separa*! (iei'o Sialo, ma p- : 
imi t.i.’.n::»' p.u ri: ‘ondo 
in q,ii-'‘<> nuovo r irir .ths :. > 
confi ri-co:. 1 » elt-ri.eir ; diversi, 
d.:.!-.» s-ruadn-n:-» vi:»» e prò- 
pr " •>. p no e s-'iirjiii »■ t" 
:K'Ì“. dalla ci.fes i dei p is- 
.si»:o a...» lotta «.«»!',• r»> co’iri:- 
<i: reale eu-irgni.-.z:-!.;*' 
S: t'.sfa ri un migrila en.; 
fu-r» i.i et* rogeueo che D 'e» 
.l'-riri':- ri nel : no : i.-ien.e un 

r.ir.** ‘ ..n: ;o roiiir*.» 

V.V'ln. : or; ■; .ior-h: 

>-sr» : Lj-irV!ionr rjt'iv.v.i 

:) r« .;:vro *:r. novi;?.-'n* > 

•;i . ' -'vì pr^J 7 < a ^ 'o- . 

* ;% {, r* ,>n 7 (- f* r>:p 

rr «•*■;•• Vv T ÌJO:iO pr ; c*i 

Z* f \vi . f»'i > b.ì 

n;-.» ••v r r-.jv^. a. 
’.i :r-r:r. \i LC* 

^o::;: ** oz ‘or 

*:;.i d v ;v!-:r.o 

in - f \: 

- ' »: : * 

I).: .! :*: i:r.o *:r> m- 

\ ,iirò .. p * vyrr.?. (\< ■ 

!i f 

\:r.ì n.ì'. . 

n i o r/. v.u r:r,v:.ìV> NV! 

d. *r ì Z '■'■.JfF .? 

r» * » a.i » 

d: r* -i . ^ r- 

f o f ri*- -'io • 

: m n f rvìn ? f . 

p r * t :r. : r h-** tri v a ? : ** r .n v s 
. r.e. r;.ì • .v 
r.* ( «* vìr.i c : * * r. * ) - T . ov.t ~ : 


o“ - i. r ’ 1 ■ *■» > *> r «‘i 

l’.t J-T’ i’. .i 7 r . . 


Chiarante 


Il pr-' )’;....! po'.f ;c .-1 » 
da..* 

. ..ta.: svil m )•'••.-. r.*-l 

l . r.- \i t d : - « » * ; 

II... tì. T J . ' 1 '.i... W. . .'jT!' , 
- A i d : c* 

’■» d..V:..trincio cr. ■ .-. r .1 
terminato fra ti:..» e .tur.a 
-. *. ver.-, p.u :> r 

1-o.e-« fila ---.-•••g -. iie..a 
t; V cc.-c !.. o ri. 

r..o..mi '■ i re re r.-.s'-r.t. Ir.-. 

■ s. ri. tv. iri- » n« ! qi.e *"* :or- 
t-' a et.. ::t- e .» .f.ro.r..; 

• (r..- c .a -p. i u.-. 

rrr: «io rr> -i. a. .-.r.'.en 
t.a ir. il -.-!.-»•> p »rt m e r». ; 
» .n re .era • :r.-. ti n.or..ramo 
opera.«a •• suvia - »!•:. . ■•».-•. 

.-trai: e.m iri:.; ,n pie oh» -.- 

' meri;» N»r'.‘i...» .» ,1 (ilo rie¬ 
ri.o ■ hi- De: s .n » i -pvt. 

: >:cj r ct. 

» ìì : J .. */ ni f - .r: « 

4 » • t « t it * .. * : iì*. « ?* o. *. * ! 


italiana. Per questo la dentiti- » 
n.» ferma e rigorosa de: prò ' 
i.igonisti. sugl; opposti ver , 
santi, di questa nuova l,n-e . 
della strategia della provoca- I 
•none e deH’eversioiie io !a | 
mob.nta/ione contro d: essi, e 
puma d: tutto contro : grup i 
pi lOsiridett: d. autonomia J 
operaia, del piu ampio scine- j 
ra mento di forze democr.iti . 
i ile i* nopol.iu» deve accolli- , 
p.i-gnursi allo sviiupfxi di una ' 
forte in’-aativ.t politica ci: | 
massa vii tonti del rapporto , 
tra i lasso operai.» organizzata ; 
e altri strati (iella popolazione , 
e in particolare sui temi del¬ 
la scuola, del lavoro, della 1 
innovazione rie: gioveiii ne.la 
società, che ,-ono a! centro | 
dell.» drammatica iorni.zione 1 
g.ovani.e odi-'rna. 

f’ur avendo avvertito no: ; 
mc-i passati il crescere rii i 
una que.-tione giovanile con | 
caratteri nuovi, non abbiamo j 
lorsc valutato a sufficienza ; 
certi iati, come A -aito rii , 
qualità ( ho .1 niecipitare eie! : 
la crisi economica ha di-ter » 
minato noria condizione «Un ] 
giovani e nella fi-nniiienolo !..» ■ 
della riisOciU'jXi/io.ie giovani i 
le. l'impatto ira quest, prò ! 
ee.-si il; disgrega “ione e la cr.- ! 
si (ieìl'i'streinisino iradtz.cn.» ! 
.e: riemergere d: una vasta I 
cr.s: d.. orientameli!. ideali e ! 
(".unirai: che poteva mettere ] 
in discussione rii traci.zinna •• ; 
coiiuc.i/aone (i: vasti* masse ! 
(i. g.ovani ìispellb agl. .-cnie ’ 
lamenti sociali e politici Ma 
sopnittutto. non è stata arie ‘ 
guata iriniziativa polit.ea rea ! 
le in Particolare, m què.-'. j 
m*s’. al con;ionio su', tem.» | 
il--' insto ri*-! lavoro, por ri» 
fendei»* le couqu.stc del.u . 

i.\»" s *l‘ OjJtT.i:,». 11:511 ."l * 

ct)rn]).i -r.Mtii < i » il i.i | 

incisività un'uzione ri: mov.- j 
mento e ri: lotta capace ri*. ! 
mobilitare. tx*r l'uscita dalla 1 
cr:.-:. per ri lavoro, per un I 
diverso -v.luppo produttivo e I 
sociale, estesi* ma.--e di *g;o 
vani, (t: donne, di nias.se no i 
vere, di disoccupati. 

l’esano inoltre in quos’o 
momento sulla cris. deg.: »> 
r:>*n',«m(*n’ì di va.-'i se!tur. 
giovanili l'meorte/ *a e l'm.i- 
(iez'uatezz.i deir.it tua le qua¬ 
dro politico. Non busta per 
CIO sma-à'hv! ai" le '.trilli a I 
/toni d: eh: cerea d: idem; | 
fivare ri PCI eoa ratinale 
governo, occorre rendere p.u , 
iiiei.MVu ,u nostra iniziativa, 
per co.'.-eguire risultati con ! 
si-o.ent. e preparare una ariti.» t 
zinne militila piu avanzata I 
La (i.mansione pol.Uca clic | 
iiu assunto ia questione zi») i 
va.uh* va tiun(|Ui’ ori:»* a* (pie- ì 
stani sneclflcin* della ,-cuo'a | 
>• di'i.'U.im r.-ita . ! i cr;.-. de! | 
!•- s'rut'uri- torni-».! iv»* e pero * 
• '.* mien'e Ira I 11 ras; s.ll ca: j 
. tutu di questi gior.i: rieii..*.- 
inailo con più forza '.'attesi- I 
zuoiv (Quando lasciano 1 

mare.re. come hanno tufo i I 
silici, «ivi governi, problemi 1 
li. riforma elle sono sul tap- i 
pe'o da oltre quindici anni. , 
è inevitabile che s. cremo si- [ 
tuazioni -n.-ostenibih -- di j 


vuoto forma 

tivo. (il 

(listai . O 

: va 

.-cuoia e 

la. voro. 

di tru 

>' r; 

a •'ioni (i*»ll 

l'mmegni» rii -tu- 

(If! 

T: »• riiiie 

n:. — • 

ne ii.m 

n<». 

po.. ì’»‘ V, 


lenze (1. 


ogatruu. 

E' jx*re 

.«» indi¬ 


•n-.nbile porro : :*.• 

mi «ii ri 


torma della scuola -* condu¬ 
rla e del.'Università ir.» quel 
li pnm'ri ar:. om l'impegno 
di giungere iti più presto a! 
varo di soluzioni lezi-dative , 
adeguate collocando ri» prò i 
po.-* i (fi un i .-cuoia »• (ii un’ ! 
Univer.-ii.» rinnova!*' : :.» i ino i 
menu e.-sen/iah <i. un prose’ * 
io di u.-c'ria dalla «ru e di 1 
’riisfornìa/ione <i*--'a società j 

i 

hnbeni 

1 -gravi.'.-:::.; .»vvemmenti — 1 
ila detto firrih-m — che iiamio i 
e»»iprio. it-r.t*>. prò:»mda.nei» 
te s-ci'.-Si» .e c.tlà ri. fio.orna , 
c ti. fton.a. .-('.:•) l'e-pr»•.-_•».<» i 
(!: un otta» co »»:g.i:u/. it*>. | 
perpeto .n f-irm-* v.o'-*'.- j 
t-‘ ». ••.uro !•) Si.ti . d -mu. r.» 
Uco. le .-.li- i-uti: noni. ( «■-- i 
tro ri. naiViu.e.’t*» op-t.iio e : 
popolare !„, s*(!t.i è • .» | 

s'U.» .1'. : *.« ; « ar.»' ' er 1 • ì-■ • 

:>.» m-d.’a/ion* • .-* o.:vi».g< re 

Roma, ri ci.'ilro ri- ria Re.) i.» 1 

lirica, .-igni :••:». d.» : - - '.rv'.i.’ra , 
.-pallata .-rii.» fai :» : i neri*- ■ ! 
‘ii'|*ì:i: dui.. •".*-. .* ri.*- | 

Bo!'/g..a. e.»pi»lli-:go rie!.a m - * 
/»*)('.*• «i » ri," .iiin* g*i. emiri» j 
(iallc fi rn- d* ria -tra. v u*»l < 
*:.r~ :>ro.i*ì r.r i<«r11 o c_»- » 

111 ...i f>(J li .*» « 1 

r.i:ì/i i ri-* :).ir- t ;») il.- :ri 

iT; '• f .y 4 ’ :;,i * > 

: * (.n.wv.v ' ] :<»r ) 

/■< d.r: Di fari* giuri./:•* j 

Va tra”.. li la .P.m*’ !’ iri; ,j 
s- Z-le.iZa !(•(*.» a,.i»s’a‘* «• - j 

n.o, rat.co d:f» s:ri**r.. ■ 

. : uà)’.-.m» r. -. < :> ; « :<■» :.■-.» ; 1 

«a . -.- !.. li....- - ;.:. . ; I.. : : » 

: teiriri: dem »cra?:ct. orza ! 

-md.i*isU’nz.o- 1 
<:• m«A r.-.ta. ’.* * f.): ri", j 

.erri!* ; .**.!;. (Or.t.o !■> : 

Sq lalir.-n;/) •• riever.-.o;;-- S ; ; 

tp.ii - * a i.r.t.s .»-:•) si re-g.-’ra | 
no •■noni:: ri’ar-i:. r-ruto ‘.de * 
re.compre:..'a.:.. ai:*; Ine ne. I 
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ii.e. s: .-..ano rt..-.r..t*'.*f.s**- pi¬ 
si.’.»'.'.: d. (ar.if.ert- .ir.':.-' ; 
ri'-.T’.-io r d: .-»»■ *ov.»h;‘ i 
ri*!. ;>» -gè.,» - 
t N( ! < omphi-eo -- h . 

■■12. .it.'.i In.b- .r. — .-i-.n.o c. 
frode ...i »;:_ d:-.o.‘.--r.U:m*-: 
t*. che r.a .e ro r.»c: • . ■ p.h ir- 
• ■ profondi- * - il »- « • sii¬ 

li Taf., cri r.tl-’t*.- 
pana*, « ...nen.rru.»:.* 
a.» .n,/..it*,s cav.. i.— t-> 

■« r.i : : «>r z.» r»- .. •«.".»> it d. 

II. . C*'. p.-.Ui'.J * s-1. 

ca Pai. h a < 1 . (ii,,itj::;-,:;"i r»-.» 

e > (.» ». ,cs. Imiy.i. . 

qumidi :..>.:i»r.-.»i a- ..re..;;* 

i r»*- . fio.. i.,«n:... . --•» 

.».«*. 1-0...... g; u ; » r *: d . .'.,.!» ^ 

d!.-’i a partire di ria i.vr. » 
-cors*, ;e me nr.-.om r.-. u • 

n*-:r. ito grafi e r.e: r.M f. 
«ri afre a.z.or.. ‘./ppi.-11 ci‘.f fa', 
con: rie.le o i.»h *• »t • 
m..ait.r àr-nie o •' airi.rii ‘ ir « 

tìì .i 'i :\ .t rt .*/,<>:'**■ :> 

.*t A i: r.re.e lai. a non. ’?o 
pi-t.Cile. q.:f-.:«- II.ri ; *.•" -.- -• 
ì:*. i ..r . j 


no «gruppi di ex potere operaio, 
individui che, sia nei loro le 
«gami con le brigate rosse che 
con altre bande, si sono -em¬ 
pie mossi sulla linea della 
provocazione. Dopo aver ei 
tato una sene di episodi ri»»* 
riti anche alla costante tem 
rizzazione del falso fatta da 
radio Alice. Imbelli fu det¬ 
to come da tutto lo svolg-’r 
si dei tatti bolognesi emerga 
con chiarezza un livello .-cien 
tifico di organizzazione. Alni 
ni esponenti di gruppi rii « u 
si detto ,-ono nella clande¬ 
stinità da diverso tempo, le 
gnu a formazioni implicate 
nella uccisione del brigadiere 
Lombardia: net lùT-f ad Ar- 
geiato. ("e poi un altro grup 
no denominatosi « colletti¬ 
vo ì.u qui r.t* * nato u : .-et- 
tembre .-corso e gai.iato da 
ex membri di Lotta Conunn.i 
«gli uni e gl; altri lianno pei 
collegamenti riiretu uni il m 
vo romano rii v.a dei Voisri 
Non è un ea-o d’altra par 
te lite l'miz.o del'a occupa 
zione (ieì"umversi'à, s*a .-'a 
to immediatamente .eguito 
il,ilio spostamento ild' at» tv.là 
<i: qr.es”. gruppi e ri: perso 
".aggi clic ria' no ■ (ionio a: 
'.raffici di (lr()ga « negl: am¬ 
bienti 'ieii.-up.ien.'i ni operar. : 
m uno o ria*' (pia.meri, ne! 
la città universitaria Imhen’ 
iia rifilo .« que-to punto come 
<■ sia stato ritarda ne! co¬ 
gliere -gli aspetti nuovi de".» 
situazione e la s ia penco' >-* 
ta tanto che quei gruppi ir» 
p.u ri: una ('.castone — »n 
p.tbbl.c.he man.fe.stazion: e di 
iMttiti promoss*. dal niovi.r.eu 
to democratico -- hanno ]>o 
luto tcrcaic una (jua.enc ile 
ifibihtà politica -enza che vi 
tix-.-e ut* .a torza il»- !.. ,'o-ou 
ta di reagire nei modi «invìi 
ti. Cosi (onte va teir.ro ( or, 
t<) con*emp»n'aneanie.:‘i* cine 
questi gruppi limilo !a”(» le 
va su una realtà come ipi- llz 
deli'umver.sita b(>!ogne.-»t* e d: 
una condizione degli .-tudeiv 
t: carica di probri-un u-.»s.i. 
men.-e. tempo libero) ivcs-cn- 
tandosi cioè con ile.le regio 
ni sociali, ma .-enza sconfes¬ 
sare niente del loro asp-nto 
violento e inumarne ire ;e:i 
/.tonano Nel corso della oc 
cupazione alla imiverstta la 
loro a”:vità si eo’icen’.r.ita 
e»):i ciuarcz/a contro ia .iu**a 
«lei nostro mutilo, e .1 cg. 


me politico deinocra* a o 
M.r.erge co.-i i! carattere nuo 
vo d**'; lonomer.o dell 'est lamit 
smo violento' il .-'.io e.ss-*r»* 
ina componente dell:» strile 
‘Zia ileU Vv ersione. Noi n-».i 
possiamo' confondere i;.ielle 
(die vengono det mite »■>:!!;.)•> 
Menti interne ai mov.men 
to con il guidi/.--.» i ia- ne da 
il movimento I; segni» de' 
l atte, va il. iriigll.' e olle '• » 

della :>■.».'ione organizzata, 
«die prò p.is-ar»* -• riivem.i ri: 
m.i-s i Do!)!t:..m»i liunq i* es 
s‘*ie moro le:m. •• eh..u" ne'- 


l'mrir, iriuar» .1 c.nattei»' dt 

criis.-e tifi! ,it l.u e.» '.e«ie:<* in 

tempo il pt'rit'o'o sii.v.u»* 1<* 
conili -:o.i: In questo » :.-i, 
si .sh» muovendo, pur tra dif 
ficoltà. avendo presente la /■«: 
gonza d: »crreggere po.-izion: 
erraU* esistenti nel partito, ar 
rivancio ad una piena mobili 
ta.*l(iiii' de: l'ompag.u. .» »n 
native rapidi* e eon-’s’en”. 
sii! i)*'o!)à ni! (!"'1'1 1 (.1*. ì ..';o. .'* 

degli studenti, ari un i.i.ci»* 
e re .’e eolieg.uiiento ’ra «■■.* 
tadm; e i.-t'Uizioni dt limerà 
1 it ile rifuggendo da cor..’-”.:«* 


ni « -si - leu/ in li <i«'!io St.i'i) r 
dell Mule locai»* * ili ti' 
ga ah'tnterno del p.rzt't 


G.C. Pretta 

C Ut* s.tll-iZ'oue Dti..U .» - 
.-ociale rie! p.u* •’ -:a (.,:m>!e- 
v.'.iv.ri*. (ì: pericoli. . *•» 
ri: (i:f::<•()!::» - ha detto G:.*n 

Cara» f’atetr., -- » i.» n ; 

m.-t: lo ,ii)h:..n.o dei.un. :-<*.«> 
f'cn.u (‘s.M'iii::: nei n i ‘r: 
galli (iingeliu Ma siamo -Uu 
m grado di farlo intende:»- 
ehi.ti.in.eir** .» urti » '.r.orn 
tori (* airm’ero piutito'* 
Talune con.-egaenz-' neg«!l 
riuird:. moni» nu rii ni**-: 
’.«■•'.» (i; (iifliii-ta che n. • 

regi-triamo, ve. igono e»)n,siri«' 
ra*: ria qualcuno come me 
V ;t.«f»;'»• Conseguenza (ief vo* » 
(i: Ostensione eia* ivi l'e-’ a te 
.-corsa obi».amo espi»'sso -u 

goveuio A.-idreotti. anche 
quando -e .:»• ni ouos- *■ 1 » 

.'!)'‘ai,/.::rie Ji u.'!*-z/a. Ma è 
; navi (o-i? l’uo for.-e • .--' r*- 
U;:>, •• •/(;/,•< u.'fr ,-il- non 

t: : : I : a'. ;>a 1 t.' ■ > t 111 *.' . ri . 
t -so. ' » l.-ta a ;‘.r.• ' ce 

;«» •.*; ora ntai:.•■.*.'• F 

*.-(,pp<» evidente che a 
a-’t*r.-K-n** «p.» r.a ...en' »r*' »-« * 

COlUlOIlt! (if-: /ovino :;o:i ;»JÒ 
li; a.- .m ni'si > -..*.: ; .» 

■-leu. io.v ..-! p.a s:. r::.-:d«, 

(» !.:.»(i»*g-.iai»'// i <i* ! ::*:/.ai", i 
m r.tpxir’o a 1 .*• lev »• ■* ì aro 

ii.t < h>- . :u ».u: e 1 'no i e 


.a ri.»!';» 

Par * aitava» : . ,»à 
»:*•. ».»r‘.’o .n.in-* - . ■-,■** 

(:..» ; t.» ( 1 : ari t'I ' az.uUt ;,.»5 

■iva. » : ve.' : , q. •„ T» 

‘ » --.oni- : :t .a a i »:* . i : s 

-: aie-'a.' » to/.r,* r.i.WC 

<■ -p .-.-r» (■' ntc .«i-iiforv P. 

. *./:..» !”' r .* .:;:> (»»u deci 

. i (,.; .:.'**. .ge i zi. • ( 

t-mix 1 .-.* ,i pa..I .cu. *: 


• ( * * a. ««.*..* , onc e-,.»- : 

ri -»g.*ì (i.ftb.- i pao Ir,»::. ;‘)»r 

s. (o.ifu- : :»• 

g.'i'-an.h. *.*r‘) u.a a:.,-,- ì; 
M ■./:g-..-■.(». .- fiale »i-. *.: 

jpati. .*'• i r-'gory p.’j 
«■'»gg* ”<- .- a :z.ej’.ior»* « <»r 
:>' r » I : v ; 

N-- : .‘ai s-'.o .-...armi 

: ì;;’ r o «••pprof .n'. ir.en- 
’*< •:»■ " : : «‘.- . .*.-jat » vi.;‘* 
«'w dilli r* tha ed*!.*’ u» 
ri f:»a‘:or.' » he in es^» ve 
r.f.t »:'.(• nini uà di »n.'l:* me 
1*' mou- a/.on: questo d* 1 .e 
.-'O fa p.»r*e dell.» poi.!;*., df 
ria.-. i »■::»• un ptrtito come 
ro-uo d* ve -ape r p .--ve 
c ure in ii.’i.. tr.on.-’.nfo 
V; .-/.no ari (-.'empio .».i mi 
:e.:frr..g--.’ v: a < ji hivge.-» 
da.-f una r..-rz (-sau.gente : 

cr.i o . :»:(.'.-.zon,»l«.-z.- 
« ., •-ri. ti. v.•).*-.vz.i eh- ve 
r ».-a ,o ... queste settima.a ? 
Ci.à. ■ .- ir,vvo.'.o? Qu » . ] 
o■«• »*i».**‘i? Cn. li fm.auz.a? 
r! ..i.a,:a;ii(* incora per 
ehe v. .-.-'a, /ora no.-, -neo: 
ss*..:, d; g.ovani . ( he an 

caldi::», ( on'. s.n.p,»: •'• 


o a *» » *,:, 

’o..er.»nza? Q,.a: 


ra.-:o..e me, s' 

loti..» ari *s_ 

- i. .'1 V*» viif-T 

•T. ..-.fi, ..elio 

-):-l o.tc pub.il..-.» 

t* : r.« ì 

aioli? C'c -jfll 

Cltr.’*’ ( .1 u.-v (.!» Z7a della 

gru..’.« d. qu 

mio acca .le? E 

p*rrr»f I.» 

.-'ra ronl.um i 

. ’• n*.« t ri »r 

. »c»g», ad un’i»?f- 

«y.y ,’».t »yu < 

O tc reta? 

A qu(. ' : .: 

.a rrogativi e ri 


(h.-> ;. •: u pagina 7 ) 


« 


» 


i 

























Il 

li 


ÌS\ 

•E 

M 

svi 


m 


l'Unità / mercoledì 16 marzo 1977 _ PAG. 7 / co mitato centrale 

Il dibattito al Comitato Centrale sulla relazione di D’Àlema 


(Dalla sesta pagina) 

nodi polit ci che ne stanno 
a base noi dobbiamo saper 
dare una giusta risposta. An¬ 
zitutto attraverso la riaffer 
mazione della volontà ai u.rai- 
re dalla crisi in modo di¬ 
verso rispetto al passato, con 
una politica di sostanziale rin¬ 
novamento. Questo ibbiaino 
inteso quando abbiamo par¬ 
lato di austerità e di 'ìgora, 
nò che non deve impegnare 
soltanto le zone per cosi due 
« protette » dei lavoratori, ma 
l’intero complesso della so¬ 
cietà. 

Ma debbiamo essere ullret 
tanto consapevoli del fatto che 
1 fenomeni di disgregazione 
dello Stato e di corrontpi- 
mento spesso vengono dall'al 
to, che lo spreco maggiore ri¬ 
siede neH’ingiustizia social 0 , 
che ci sono settori non mar¬ 
ginali dello schieramento po¬ 
litico ferinamente decisi ad 
opporsi ad ogni cambiamento 
e che. pur divisi tra loro, si 
saldano nell'obiettivo dell’an¬ 
ticomunismo. 

Sulla nostra posizione doli 
biamo fare il massimo di 
chiarezza. Deve essere ben 
chiaro che noi non siamo al 
(inverno c che tantomeno sia¬ 
mo il (inverno', elle an/i noi 
giudichiamo questo governo 
come inadeguato rispetto ai 
bisogni del paese. Le nostre 
responsabilità ce le assumi.i 
mo, certo, ma dimostrando di 
essere al tempo stesso parli’o 
di governo e partito di lott 1 
E da quoita posizione non 
si può governare in Italia 
senza una lotta deosa per 
rimuoveie quanto di mgiU.s'o, 
di pericoloso, di arretrato an¬ 
cora permane. 

Si tratta di due dati in.-iiin 
dibill. Ma questa lotta non 
può essere vincente .-ra alla 
nostra azione — negli )• 
locali, nelle Regioni, nel Pur 
lamento — non si accompa¬ 
gna una partecipazione di 
massa tale da rinsaldare »*d 
estendete il consenso ftopo- 
lare che abbiamo ottenuto. 

Non sono pochi, nè di ;car- 
so significato, ì risultati jhisì- 
tivi che è stato passibile con¬ 
seguire in questi mesi, ma 
dobbiamo supero che . i tra'la 
di mesi intrecciati di ‘'itti- 
colta e siamo in una s.tua 
zione da cui potrebbero tre 
ri vare situazioni pericolose. Al 
di là di lai ili ma improprie 
analogie storiche, il problema 
e oggi quello di recuperile 
ed estendere la preziosa esile- 
rien/a unitaria e di alleanze 
sociali della classe operaia 
rendendola più consapevole e 
piu solida. 

Si tratta di denunciare le 
responsabilità per l’attuale si¬ 
tuazione di crisi, di indicate 
le collie della DC. di |>orre 
di ironte alle sue responsa¬ 
bilità ehi si rifiuta pervica¬ 
cemente di rinunciare ad una 
pratica di arroganza e di pri¬ 
vilegio. E si tratta al tempo 
stesso di incalzare con l'ini 
ziativa concreta, per far avan¬ 
zare [rositivamerite la situa¬ 
zione politica e per affermare 
i processi unitari, al di là di 
ogni sterile pietrificazione. 

Ai giovani in particolare — 
ha aggiunto Pajetta — dob¬ 
biamo presentarci con la for¬ 
za delle nostre indicazioni e 


delle nostre proposte concrete, 
sia per l’immediato che per 
la più lunga prospettiva. E’ 
necessario dare qualche cosa 
e subito. E’ necessario rico¬ 
noscere il problema giovanile 
come una priorità per il piano 
a breve termine. Bisogna 
aver chiaro che la tensione 
ideale, gli obiettivi della tra¬ 
sformazione socialista non de¬ 
vono essere lasciati alla de 
magogn estremista o al ra¬ 
dicalismo dei gruppi. 

Dobbiamo saper vedere con 
chiarezza quali sono le forze 
in campo, stare dentro il mo¬ 
vimento per impegnarlo in 
una battaglia consapevole e 
unitaria. Il quadro politico 
non fjuó essere considerato 
come la pietrificazione di un 
momento che abbiamo aecet 
tato e voluto come tnterlo 
cutorio ed è valido in quanto 
può far maturare situazioni 
nuove. Negli incontri, nella 
ricerca di soluzioni graduali, 
nelle proposte di emergenza 
dobbiamo metterci la parte 
nostra, e la presenza e la 
! lotta popolari. 


Giulia 

Rodano 


Dobbiamo porci il proble 
ma iia detto la compagna 
Giulia Rodano - del rappor¬ 
to che c'è tra l'indicazione 
di stare nelle università e di 
consolidare la nostra presen¬ 
za nel movimento degli stu¬ 
denti e l’esigenza di un in¬ 
tervento dell’apparato dello 
Stato per mettere in condi¬ 
zione di non nuocere gli 
squadristi armati. Ci sono, 
certo, una fitta trama ever¬ 
siva e provocazioni intollera¬ 
bili. ma non si tratta solo di 
questo. Se cosi fosse si trat- 
tereblje soltanto di un pro¬ 
blema di ordine pubblico il 
elio non è, perché non si c 
di fronte solo a gruppi di tep¬ 
pisti isolati. Anche se non 
sono affatto d'accordo con 
chi dice die tutti i parteci¬ 
panti al movimento dell'uni¬ 
versità sono eversivi, tuttavia 
è anello vero che Autonomia 
operata e Lotta continua so¬ 
no in qualche modo riuscite 
oggi, ed è questo il fatto 
nuovo, a conquistine una po¬ 
sizione di direzione politica 
e non solo «militare» del mo¬ 
vimento. perché tendono a 
gestire politicamente, m mo¬ 
do antioperaio le esigenze 
confuse e irrazionalistiche 
del movimento stesso. 

Esiste, cioè, una contrappo¬ 
sizione non solo oggettiva, ma 
soggettiva, consapevole, al mo¬ 
vimento operaio. La violenza, 
la teorizzazione dell’« autodi¬ 
fesa », e della legittimità del¬ 
l'azione violenta sono elemen 
ti non marginali di questa 
concezione politica, almeno 
nelle sue avanguardie coscien¬ 
ti. In queste condizioni il ri¬ 
schio è che l’azione necessa 
ria di difesa dello Stato de¬ 
mocratico contro gli squadri 
sti finisca per non essere ef¬ 
ficace. come avverrebbe se 
strati di studenti fossero spin¬ 
ti a stringersi ulteriormente 


attorno alle posizioni politi¬ 
che di Autonomia Operaia. 

Evidentemente quindi, il 
problema è soprattutto quello 
di condurre una battaglia po¬ 
litica. Il tentativo sin qui 
compiuto di operare dall’in¬ 
terno del movimento per iso 
lare lo squadrismo e costruire 
un rapporto pasitivo col mo¬ 
vimento operaio si è rivelato 
molto difficile e al fondo non 
sufficiente. 

Il problema però di isolare 
lo squadrismo comunque r. 
mane. La strada e quella di 
costruire — certo non da .->oli 
— un punto di nfer.mento 
nuovo per la lotta delie mas 
se studentesche che sia m 
grado di conquistare via via 
anche strati studenteschi og 
gi ancora ingabbiati in po 
sizioni subalterne a una po 
litica e a una pratica ever¬ 
sive. 

Dobbiamo cioè combattere 
una battaglia politica non 
solo contro gli altri ma so 
stenendo proposte positive di 
soluzione dei problemi di fon 
do e delle necessità immedia¬ 
te della gioventù. Condizione 
perché questo possa avvenire 
é che il movimento dei gio 
vanì posso inserirsi in un 
movimento generale di gran 
de respiro che ponga final¬ 
mente all’ordine del giorno 
le grandi questioni della tra¬ 
sformazione della società 


Amos 

Cecchi 


Quello dei giovani — ha 
detto Aimb Cecchi — non e 
un problema settoriale ma 
generale: e come tale deve 
essere considerato. Essi costt- 
tuiscono un gruppo sociale 
che avverte la crisi del Paese 
in modo più grave e lace¬ 
rante di altri ed è animato 
da una esigenza di cambia¬ 
mento proiondo dell'attuale 
stato di case. Ma tale esi¬ 
genza di rinnovamento soprat¬ 
tutto per la gravità della cri¬ 
si della società italiana, ma 
anche per l'influenza di pra¬ 
tiche e ideologie estremisti- 
che e per ì limiti e ritardi 
stessi del movimento operaio 
nel rispondere ai problemi 
che i giovani pongono diviene 
tutt'altro che lineare. 

Siamo davanti ad una reità 
soggettiva delle nuove gene 
razioni italiane assai coni 
plessa e che pone non pochi 
problemi. Circa quello posto 
dal movimento sviluppatosi 
negli Atenei e nelle scuole 
ultimamente è errata una po 
sizione di arroccamento ed è 
pure sbagliato dare degli stu¬ 
denti in lotta una rappreseli 
tazione come di un‘«ondata e- 
versiva ». E’ necessario e pas¬ 
sibile invece non disperdere 
e quindi collocare in una prò 
spettivi! costruttiva la spinta 
alla lotta presente. 

E’ fuorviante la disputa 
tra «stare nel movimento» 
e castituire un «polo alter¬ 
nativo»: si può stare nel mo¬ 
vimento come polo alternativo 
che. dall'interno delle masse 
disposte ad una lotta in posi¬ 
tivo. punta — dissociandosi 


politicamente ed a livello di 
massa quando è necessario 
da iniziative non condivisi¬ 
bili — attraverso una preseti-, 
za continua, una lotta politica 
e ideale ed una iniziativa di 
massa, ad una ricomposizio¬ 
ne unitaria del movimento, 
che emargini i gruppi della 
violenza e della provocazione 
e stabilisca con il movimento 
dei lavoratori un rapporto ba¬ 
sato sulla reciproca autono¬ 
mia. 

Decisiva è l’iniziativa che 
in tal senso sono chiamate a 
svolgere le organizzazioni dei 
lavoratori. Per essere all'al¬ 
tezza dei problemi che si pon¬ 
gono è necessario andare più 
a fondo nell'autocritica che 
abbiamo sviluppato: un ritar¬ 
do forte c'è stato nel dar 
luogo ad un movimento di 
lotta per la riformi della 
scuola e dell’Università e per 
il lavoro: tale da mettere 
il governo e Malfatti di fronte 
alle proprie resnonsabilità. 

Occorre stabilire con i gio¬ 
vani un rapporto più di massa 
e oiù di confronto e dialogo 
aperto: del loro contributo c'è 
nece.-vùtà per uscire dalla cri¬ 
si. Mi nere.-.-. :, i eh * in-1: 
loro il linguaggio della chi.» 
rezza, in particolare -mila 
gravità della crini e .alila li 
nea indispensabile ner api ne 
a! Paese una nuova pro.-pet 
Uva 

Viviamo le eontraddiz.on: 
della maturità e della sub-tira 
ruta dello sviluppo c ipit;i!i.»t i- 
co italiano' il nroblema della 
occupazione può e.-,->oie av¬ 
viato a soluzione soltanto al 
l'interno di un diverso svilup¬ 
po dell'economia e della so 
rietà: il tempo necessario è 
misurabile non in mesi ma 
in anni. Un notevole ruolo 
può essere svolto m questa 
fase dal piano di preavvla¬ 
mento. E' necessario, cornuti - 
oue. far si che la lotta per 
il lavoro sia dispiegata tnte 
gra Intente nei suoi aspetti po¬ 
litici e ideali come lotta per 
cambiare nel profondo la so¬ 
cietà italiana. 


Badaloni 


E' necessario esprimere tut¬ 
to l’allumie - ìia esordito 
Baculoni — per la situazione 
attuale di frattura tra clas¬ 
se operaia e ceti medi e per 
la violenza: violenza di sini¬ 
stra. violenza di destra e vio 
lenza, diretta e indiretta, di 
Stato La sostanza della que 
stioneè l’antieomunisnio: sia¬ 
mo di fronte ad un tenta 
tivo. che si disegna in mo¬ 
do diverso, ma cortverge nel 
fermare Io sviluppo della co- 
sc.enza civile delle masse «e 
in particolare di quelle stu- 
( ont esche», nel fermare i fer¬ 
menti democratici all'interno 
dei corpi separati dello Sta 
to. nel portate avanti gruppi 
che praticano la violenza e 
cercano una copertura di 
massa ad essa. 

Contro questi tentativi oc¬ 
corre una lotta politica con¬ 
seguente e coraggiosa. E qui 
vi sono limiti da parte no 
stra. Nell’università v'è sta¬ 
ta una sottovalutazione del 
vulcano in ebollizione che co¬ 


vava e un'eccessiva sicurezza 
che gli aspetti d: lotta fosse¬ 
ro scomparsi dopo il '68; c'è 
stata una ideolozi/zazione del¬ 
le impotenze oggettive - co¬ 
muni a tutto il cap.talismo 
attuale .11 cui la maggiore 
necessita dell’.nterwnto pub¬ 
blico s. trova di front? ad 
una cas-u pubblica sempre 
più vuota -- della nostra po- 
l.tica (i: governo locale; ci 
sono state, in alcune zone, 
da parte t*'l corpo docente 
e dei compagni chiamati ad 
una funzione d.rett.va. indi¬ 
cazioni di segno autoritario; 
e c: sono state debole//-* ne! 
modo in cui di parte dogli 
studenti si staio affrontati • 
problemi in unott.ea setto 
ri-ale 

Della rela/.one d. D'Alema 
va colta soprattutto li sttg 
gestione a iso are le compo¬ 
nenti squad.'istiche. ma a li 
berare al tempo ite-» o .1 mo¬ 
vimento di massa, fio eie 
menti di fondo di novità che 
sono presenti ne.la nos'ra 
tradizione teorica - la di 
stin/ione tra Stato e .sfide’à 
e vie, tra vgemon a e con 
ci/.one <•: consentono fi. 
compì end-ere 'e iag.on. de;, i 
crisi di egemon a de! ntov 
mento operaio d. tiara la no 
stra r.sposta -u! p.tno d .'a 
soc.età c.\ le. (i: ~v .aitp.i.e 
:! movimento di massa nel 
suo aspetto democrat.c > ceni 
plessivo non -aio qu.nd: no! 
sen-o del quadro ti", salinai 
t: con le altre fo:/e domo 
eia’ielle, ma nel -i mo dilla 
nappropr.azione ò toni, qu t 
1. lo sviluppo della democra 
/‘a. de: d ritti civili, de! a !. 
bera/ione della donna K' un 
eomp.to essenziale de! mo¬ 
mento m cu. et affacci uno 
all'Europa- non possiamo li 
untare: alla teorui della « co¬ 
si», razione >. ma dobbiamo 
portare, dietro ne! momento 
sto-so m cu; abbiamo il coni 
pito storico di intimare alle 
classi lavoratrici europee lina 
via antie.strem:stira ed anti- 
corporativa. legata allegrino 
nui (iella classe operata — 
queste specificità. 


Roasio 


Gli avvenimenti d: qu-*.-’! 
giorni — lia detto il rompa 
gp.o Roasio - sono un .ragno 
della crisi del Paese ma an¬ 
che un avvertimento Non 
possiamo certo pensare che 
bastino una ìmilione de! <o 
untalo lederai!* o de! ceiit.- 
tato centrale per r..-olve:v i 
problemi. Altrettanto impor¬ 
tante è non catalogare I fatti, 
ma cercare di seguir!! nel 
loro svolgersi. Non ",r ; loca¬ 
re perchè in quest: movrt .1- 
t. dei giovani e degù -."ido'v. 
in una situazione di profonda 
crisi de! Paese, s: fondello 
spinte diverse, vio'cn-e ma 
anello torme d. populismo. 
Ci possono e-sore inc-io spor¬ 
te di provocazione direna, 
punte eversive, ma pur imi¬ 
tando avanti Panai..u l'impor 
tante è cercare di seguire 
i latti assumendo via via i«- 
posizioni più proprie e ad? 
lenti alla reaita. 


I! compagno Roasio ha 
quindi detto che certe ana.o 
g;e con la situazione degù 
anni '19 e '20 non sono con 
vincenti. La situazione vii al- 
'ora era assai diversa e Roa 
s.o ha ricordato fatti e lotte 
di quel periodo in cui lui 
era un giovane operaio attivo 
nella federazione giovanti? so¬ 
cialista. Oggi — ha prose¬ 
guito — c'e un forte niov.- 
mento democratico, abbiamo 
alle spalle l'esperienza di 50 
anni di battaglie e c'e un 
partito, il nostro, che allora 
non c'era. Si tratta dunque 
di seguire attentamente gii 
avvenimenti lenendo conto 
che essi riguardano non solo 
gli studenti, ma ì lavoratori 
nel loro insieme. Forme di 
autonomismo del resto si so 
no veriticate e si verificano 
anche nel mov.mento sinda¬ 
cale Non essere quindi su 
peri inali nelle analisi, né 
presuntuosi nel prospettare lt 
soluzioni Roasio ha poi af¬ 
fermato lì suo accordo con 
(pianto detto dal compagno 
Bufalini. sempre tenendo <on 
to della difiicoltà e compie» 
sita della situazione II pu¬ 
tito deve oggi m sostanza ai 
frontale ì problemi dei le ri¬ 
forme con più forza [ter dare 
sbocchi piti avanzati alla s. 
t nazione polii .c-a U:»o aia 
dunque muoversi sulla base 
de: problemi concreti delie 
ritortile collegandoli sempre 
con grande attenzione agli m 
terossi e alle questioni reali 
della vita della gente Altra 
questione decisiva per qtnn 
to riguarda il problema dei 
giovani e Ui battaglia ideale- 
e su questo piano che s. pos 
sono conquistare i giovani, 
dando loro una prospettila 
ideale e politica, rosi come 
é stato nella Resstenza e 
iioi>o. Questo e compito del 


partito, superando ritardi e 
insufficienze, agendo per da¬ 
re fiducia, facendo una vera 
propaganda socialista, aftron- 
tando a fondo il problema 
centrale del rapporto tra so 
cieta civile e Stato. 


La Torre 


Io credo — ha detto La 
Torre — che ì tatti di que¬ 
sti giorni ci impongano un 
esame autocritico approiondi 
to. simile a quello che ab 
biamo fatto m altre oceasio 
ni nelle quali abbiamo visto 
esplodere fa crisi dei nostn 
rapporti con grandi masse, 
come, per esempio, facemmo 
all’indomani dei fatti di Rcj 
gio Calabria, realizzando una 
correzione complessiva della 
linea dei nostro lavoro nel 
Mezzogiorno. Oggi bisogna la 
re qualcosa di simile, anche 
se ci troviamo di fronte a un 
movimento die ha un segno 
che vorrebbe essere opposto 
a quello che si fece pronto 
tore dei mot: di Reggio. 

Come ivi '68 era sbagliata 
la idem.Inazione del itimi 
mento studentesco col movi 
mento operaio, allo stesso 
modo ogg: e errata la por¬ 
zione di liti dice elle tutto 
il movimento studentesco si 
oppone alla linea o alla stra¬ 
tegia del movimento operaio 
e democrat no 

Anelie l.t polemica circa il 
dilemma se dobbiamo stare 
«dentro» o « inori >• il movi¬ 
mento non consente di al- 
fcontare n uno centro dei 
problema, che è quello di 
vedere come mai si e potuto 
determinate questo distacco 
tra noi e grand: masse di 
.studenti universitari. Gran 
parte dei giovani nelle uni¬ 
versità guarda a noi oggi, co¬ 


nte a un corpo estraneo, e 
questo perdie non in hanno 
visto ut questi anni protagoni¬ 
sti di lotte e portatori di 
obiettivi die consentissero di 
affrontare e risolvere i loro 
problemi 

Vale andie ut questo caso 
il richiamo die venne u tut¬ 
to il partito dalla conteren- 
za dell’Aquila, ut cui si ri ita¬ 
ti nono ì caratteri del jxtrtito 
nuovo indicato da Togliatti- 
un partito di massa, dilaniato 
a sostenere e promuovere 
grandi movimenti di massa 
per lo sviluppo del Paese e 
per la t rasi orinazione della 
società 

Noi dunque, ne: confronti di 
questo movimento studente 
s.o. dubbiamo sostenere le 
nostre posizioni, conferman¬ 
do la nostra impostazione ge 
turai*. po..t c i e ideai? co 
stmondo una posizione di mi¬ 
noranza solida. per poi ten¬ 
tare di divenire maggioranza 

Ma per questo e nivess.ui> 
ora impegnarsi m una grande 
battaglia politica e ideale, per 
isolare e .sconfiggere quei 
gtuppi die vogliono scagliare 
la collera delle masse gio- 
tamii cimilo le istaurami de 
moeiai vite e repubblicane. 

Occorre tur prevalere 
l'orientamento cito la soiuzio 
ne dei problemi dei giovani 
potrà avvenire portando 
avanti la lotta per io sv.itip 
po e ì! consolidamento delia 
democrazia repubblicana. Piti 
in generale occorre corniti, 
sture Ultra le organizzazioni 
del p.ut*to alla giusta po; 1 - 


zione sull’attuale situazione 
politica. Non si tratta di divi¬ 
derci in difensori del gover¬ 
no e chi dice: « basta, fac¬ 
ciamola finita». Né si trat¬ 
ta certo di arroccami ut ti.,,i 
posizione difensiva del- nuo 
vo quadro politico. Occorro 
indicare alle masse o al par 
nto la strada per avanzare 
e dare al Paese un governo 
capace di avviare una nuova 
fase dello sviluppo. 

Debbiamo avere ’a consa¬ 
pevolezza che in questa fa¬ 
se politica se non si reali* * 
za un raccordo tra gli obietti 
v : de!.e grand: mass? e e 
realizzazioni concrete, noi po 
tremo andare incontro a ir»! 
ture, a lacerazioni del rap 
poito tra il partito e le gran 
(h masse Quello die occorre 
e rio (die viene dot mito un 
» grande sior/o di egemonia», 
ma aurora mi questo piano 
stentiamo a procedere. 

Bisogna oggi riconoscere la 
necessita di provvednnen’ ì 
(ite diano decisione di 'avo o 
a centinaia di migliaia di gio 
van:, con interventi collega 
t: a programmi di sviluppo 
generale del Paese, in questo 
m it.so abh.amo s’ire-alo ,'e • 
cavo te della conferenza na 
zumale siiU’occupazione gio 
vallile, attorno alla quale non 
abbiamo saputo suscitare un 
vasto movimento <li lotta, 
chiamando alla mobilitazione 
U’r.'uru m gl. a.a di g ov.in 
Di questo movimento invece 
('? bisogno, per imporre 
pidauuiiie !'avv o d. misti.c 
tonerate per t giovani. 
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PAG. 8 / economia e lavoro 


l’Unità / mercoledì 16 marzo 1977 


Così le astensioni, i cortei e i comizi 


Perché lottano 
i lavoratori 
del Sud e 
dell’industria 

L’obiettivo centrale è: aumentare l’occupazione 
nel Mezzogiorno - Punto per punto le richieste al 
governo, alle Regioni e ai gruppi pubblici e privati 
Programmi di investimento industriale e la spesa 
per i progetti speciali - Interventi per l’agricoltura 

RUMA - - I sindacati hanno poito alia litio de.lo miope io 
di venerdì una complessa piattaforma d: r.eh.fite, tutte 
sceio finalizziate a ottenere .nveitiini nti ut-.l'.iiduiti ia. ne. 
l'.mr.cult ma e nelle infrust: uttuie e orvupazicne p:odutt,v.« 
tui Mezzogiorno. Le controparti .seno di t.e tipi, il 40ve.no, 
le iterimi e 1 grandi grupp. industria.. 

• A. governo 1 sindacati ciuccimi» 

!» Programma pluriennale: «pialli.,-u e .. pano pe: le 
m * !te p.oduttive e occupazionali va .*:«•» do ai p.uuo *4040 U 
p '«.'lamina pi r Tiaergia e per l'acqua 

.1 Programma di spesa per il 1977 : e. • m ut.a/a • le d. tutte 
.e a".Vita progettuali ed esecutive ->ui p.umetti spee.au già 
a'.v.at., ioti particolare riferimento al p:o4.anima d, strale.o 
pi. ni,.le m.hardt m co: ■>(« di appi ovazione da paite del C.pe 

li» Investimenti industriali: verifica di tutti 1 progetti 
dotati di parere di conformità, per coordinare e accelerale 
gli interventi infrastrutturali e la realizzazione degli impianti. 

• Dalle Remeni CGIL. C 1 SI«. UIL voglie.10. 

1 » Residui passivi: attivazione nel corso de! 1977 di tutti 1 
re-idui panivi eorrispc»tdenti a spe->e di inve->tallento, anche 
attraverso ìnterven'i legislativi eceezirnali, che consentano 
rutiliz.zazicne dei mezzi dtsprmbih su altri capitoli di spesa 
1 sempre pei investimenti» Assunzione di iniziative da parte 
dCile Regimi per superare 1 ritardi animim-arativi e proce¬ 
durali devli enti locali e territoriali. 

2 > Agricoltura: approvazione delle leggi attuative di leggi 
naz.rnal, già finanziate. ma ncn operanti, ccn particola:e 
■ili .'.mente a quelle 1 elative alle direttive comunitarie 
1 > a pillo .ivvianunto della programmazione territoriaic a p.ti - 
:. dai illuni d'u->o d: zona ccn particolare nlerimento alle 
.eie angue Accelerazione di tutta la ->pci.» de-.pn«itii a vario 
t i'oìo a! -.etture agricolo. 

.'ii Opere pubbliche: in relazione sui agli interventi ordi¬ 
na. 1 .->,<» a quelli straordinari, assunzione di iniziative volte 
a -tipi rate rapidamente tutti i illaidì amm.oi-ùrativ: e 
p un dicali delle Regioni, degii enti locali e territoriali, che 
a'• u.tlitH.ite lalicntuno l'attivaz.icne degli appa.ti. umL«.niu«> 
le ciimpcit 1 :ze in un unico centio decisicnale. 

-t» Programmazione: immediata eIaboraz.ii.ne ed approva¬ 
re "«■ de: piani regionali di sviluppo e di assetto territoriale, 
io ".'ambito dei quali devono (s-.i’i'e definii: 1 progetti spe 
cai' regionali. 

ai Occupazione giovanile.- pjepara/.i ne di un piano detta 
e' .ito d. iniziative, a cui devono concorteie tutte li' forzi' 
pi ut ..itile, per dare »ol lecita ut tua zinne al piogeno di legge 
a 'tua. multe 111 disotis.-uctie ai Parl.imento. A tale piano 
ile,e c,ici*e f.nahzzuta l'attività il: lormazicne profe.nionalo. 

• Ne- «-cnfr-titi de: grandi gruppi. tanno proprie le 
i.ii',i- 4 e delle vertenze che sono state aperte: vedtanicne 
Pi- irne 

Gruppo IRI : rea lizza/.tene ilei V centro siderurgico, inter¬ 
venti' -ul siderurgico d: Bagnoli, attuaziuie degli ìnqiegni 
per il .Sud negli acciai -prital.. 

Gruppo EFIM: v tratta di interventi nel -lettore ali- 
p-ui'an- lALCOi. nella produztene d: mezzi di tra-po:to 
coiieu.vo un Puglia e Calabria) e ueilaliumioio. 

Giuppo Gepi: attua/.icue degli impegni per le aziende 
e\ IPO. o; Menti, per l'Harry's Meda. l'Andreae e i'Hct- 
temai -. 

Giuppo ENI: nuovi iuoCdianitiiu .1 Gela Eat e ili un 
n.tmo centro chimico nell'area di Licata: verifica dei piani 
fi investimento nelle libre e la tva.izzazioni* d: un proee-io 
di verUt'ui:zz.i/:one te.-v-ile nella va.l«> del Tir.io. 

Gruppo Montedison: paino oigarr.co di 1mv.1t unenti nel- 
l'.i’ca di .Sracu-u: invi*-.!imeni. >1 Stilla per l'ugncoltura 
1 tei til.zzali' 1 comples-i »: attuazicue «kgb mve-tunenti dei:- 
n:f per Pnoìo; mano di nernvei urite per Porto Flmpedoe.c ; 
e inferni.1 degl; imperni per la i nimica de! T.rso: realizza- 
z.ine degli .rnpezai per Crotone, piano tenue in Calabria; 
l»ez Brindili, tutte le garanzie rivendieative per la sieurezza 
de! "impianto MD!: attuazione degli impegni per la Campania. 

Gruppo FIAT: eo-tru/umc delio stabiiimnito di C.iotta- 
r.i : ircla. prevedendo a-.-unzioni già entro quest'anno. L' ose- 
i!amento deve e—ere funz.m.t’.e :i..'t>.'cupazicne d: circa 
t mila dipendint: e dova < (importare non som nicntaggio. 
m • aneli** u.!e->t.mento del telaio < o! motore: 1» ori o a; 
! veli .it*’.:a!i de!!.» produ/;cno dei veicoli commercia'.! e 
1 i.'utz.one di u*i nuovo .-.tabiimifiito a! vud; c-pait-mne 
iì--' ceeupazii-'ie a Termo!: f.no a raggiungere le 4.."»00 unita: 
<■ • ì-chcGmento (iella Fiat Al'.- d; Le*-ce. apo..candì» ì'ac- 
c.-rdo de! '74 i-.be n.evt'de 1 ".»d. 3 ó 0 lavorato.:; 
;> tutti gl. .mp.unt. del -ud ca:atti-: .zzati prevu’.tn'emenie 
ria ' 1 fa a- eli menta gaio f.na’.e. -. rivendica Ttn-ed.amoVo 
d fasi n. ».1 attive /rermedie e lo -viluppo in loco deH'dtti- 
v in (lotta 



La conferenza stampa della Federazione CGIL-CISL-UIL che si è svolta ieri mattina 


Si prepara lo sciopero di venerdì 


ROMA Lo .-n Oj)".»’* (.!. V 1 
itemi mtere.-.-“n> p *r 4 ole 
1 lavoratori <feir.ndu.-tr.a il, 
tu'ta Italia «m-*t t.mz.'c ir. • 
1 :, . h.ntiei. p..-.-.li. 1 imeiu.i 
nati, eu ). m:ntr? a Mila¬ 
no e n?l!'.ntero Mezzcgmi- 
no. rtstensirne .-ava g?n *• 
rale. La durata e !..-=uta :n 
linea di massima per 4 ore; 
tuttavia in gran parte dele 
legioni meridional: (Steli: 1. 
Sardegna. Calabin. Basii 
c-at-n !o .-c.opero durerà per 
l'intera giomat-i. .n modo 
da consentire una partecipi- 
zumo dei lavorator. del.'u 


-gr.i o 1 111.1 aneh - a ..- m m 
ìo-tug.on: indette .n oga 
c.tla Ne 1 .t.amo alenai* j 
tanto, -i Napoli pir.era Lu 
c ino Lima, a M iano c.n 
que «oitei .-tderanno per U 
v.e de!!-a ulta e conliu.r in¬ 
no .n i»..t// i dei Duomi,», do 
ve puileia Benvenuto, a Fu 
te.izi. invece, pari-era Cai 
n.t. «• u Crotone S ìied.» 

Intanto, ieri. !i segreu- 
1.1 regionale CGIL. C 1 SL.. 
UIL Ila devi.-» che i.i To 
siana accanto a. livori*.or. 
d?T:ndu.-tria si fermeranno 
anciie quel, d-el.'agr.eo’.tu 


ì.i N' .l'.tCU*: .il- .1. a man !-.- 
.-’.az olle, biiiee ani e ili.-/, 1 
iiì. t...-« m. h-imio .-otto.. 
..cuo ! e.-.gt. u m d. liti :ap. 
i:< minavo de. contriti del 
Miner.uuento de. a me//. 1 
dr .1 e colo.n.i, d 111..-UK 
p:og: imm ite per !o un 
lio de! .-etloie. Manue.-tazio 
n. terranno .0 tati. : va 
po.uoghi toscani 
Anche in Pugi.a .-. .-tanno 
pre|>n.uulo mamft.-taz.on. 
in tutt. i capo-uogh: e ni 
numere.-i centr. maio.,. I 
.-indicati m u:i t-omui:.ta¬ 
to hanno .-oitolmeato , ino- 


l.v. .-pe. .Le. il - a olii,, 
p iz Olle t!'. !a.'.)..ito.-. 
g.. a. «l'..,l g. 0 . 1 ..ita -l 'olla 

IV: quanto : g-'.ir.i 1 1 
v.e ’-.i pirtic.j.a/..»n*e a. « 
opt-.o l.u a .n modo d. 
no'-, aria eare d..-*g.. L'.nie 
.-a,.io (ii*. ferrov cr. n« . Sud 
e .1 M dillo «uni «.arati -r ■ 
.-.111 boiao: gl. autoferrotia.i 
vier. effeiuieianno bievi ! Ci¬ 
mate m orar, non d. pun'.i. 
•gl: «Nottue. a( .op« reranno 
P“l' due Ole. eo-i tome 1 g.i- 
.-..-t. Nee!. ufi... pari.»! ila 
!: mi.ne. vi mi:. inno a-.veni 
b.oe d. dii-.- ore. 


In discussione oggi alla commissione Bilancio del Senato 

Riprende al Parlamento l’esame 
del decreto sulla scala mobile 

Posizione nettamente contraria dei sindacati e del nostro partito agli articoli 3 e 4 su contingenza e 
contrattazione aziendale - Numerosi incontri e contatti tra forze politiche, sindacali e ministri 


ROMA — I! decreto governa- 
t.vo sulla fìacuilzzazio.ie degli 
oneri soc.ab. la .-tei il'.zzazione 
della scala mobile, il blocco 
della contrattazione a za odale. 
'. aumento di alcune a' quote 
dein VA « del ieu ni-* f.scale 
dei prodot ì petroliferi. rpren- 
de il suo -immillo p.ir..*men 
tare. E' («invocata, per oggi 
infatt.. la Commis.--.oiu' B.lan- 
e.o de! Senato, che devo espri¬ 
mere il suo vincolante parere 
sulla coi».* tura degli ««peri a 
cuneo de. i Stato, domani e 
proli ib-Imi nte venerdì - Coni 
in..—ami F n mze e Uovo o che 
esaminano :! te.-to .le - m.*r to 
iglò e sta; » eo.-t:tU’to m Co 
innato ri- retto». I! decre'o. 
che dovrà »o. e.—ere <1 seu--o 
od approva'o in aulì quia 
ri,, pi--ire all.» C mi" «. s-rf- 
l'g apr.’.e <i qui ’a ne.la 
t : . una ( 1 :.- u-- o.i • in tempi 
stretti, pena la sua decadenza. 

Numerosi ,-nno sta*’, -n quo 
.-t. g.orm, g . .no.it r. .- : cun- 
t itt. tra le for-e •»>’ ’.die e 
.-.nduu... g' e.-;»-':;: e. o.ioin. 
e. o gl. -*e.--. t ’•». ir. m.- 
m-ter. :nte;e--.i'i, al fave -I 
trovare un punto «ficeoido 
.-ugl: asp*": :»u co.r «-ve-.-. 
,n purt l'n'.n-' .tug!- ir'.-ol. tr."* 
e quattro, la cui o.i.n .< iz.one 
e stata eon torza due-ia dii 
'» Federazione s.miao.».e u.i.- 
turia. 


Si tratta degì. articoli che 
stab:l:.-cono il divieto per le 
aziende che usufruiscono del 
la frscalizzaz/ione d. deirariv 
le somme cori' .-po-te per a<- 
cordi aziendali dui computo 
per le impo.-te.-u! reddito ich*- 
significa pratioiment'* il b’cc 
co della con*.rattu/.on ' az/.n 
dale» e la non compii: «o.iita. 
a. fui; della con: ngom.i del 
le quote attribuibili ad au¬ 
menti deiriVA. 

I s. ndac.it: e :i no.-'*»» pir 
t.to avevano m inue.-'.i'o. al 
moni ‘n'.o del'.i pronai g.iz.on-- 
del decreto, 1 .» loro n« ’; . con 
Ti a:\et a a qtic.-tu pi:'-, non 
ronco data né nell'trco.i! ri» 
.- nd.ic iti governo né a' .iv«-:- 
’.iv > dei part t. Que-t » Ru¬ 
ma po.-.z.o.i.' rxirc »v -r p»r 
; i*o .1 governo ud u :t ult *- 
r.o v med.t.iz.one .-’i le <-«» ì-c 
guenze che avrebbe una d.fe 
.-a strenua d; qu?-i » pirt * 
de! decreto' s* andreìih--* de’ • 
neundo u 11 d.-pomb . tà «• t 
pine d»-'. g»v orno e d--..i DC 
ad el.m.n ite . da * ,.r* co., 
prr r.d.-: ire: e a'c.ri-' 'ro¬ 
de! < pan e:e > 

A'.’ro a.-prtto co ut. iv»*--o. 
.-•ni q.n'c -n i»ir: -o.ire d > 
vra .-affermar-: '» Convn!— > 
n rt I» ’ m • o. « quell'.) che r.ve 
la un» r'V » con'-t l i z 
*’-.i l'articolo mo che -Mi» 1 . 
.-re l'ent.tà de.la f.sra' ./■* iz.o 


ne. quantificata ni quattro 
punti d; contmgenz.i * 71 mila 
lire mensili pe: dipnidepte a 
partire dii 1 lebbra-.* 1977 e 
sino ai HI genna.o d--l pro.- 
snito anno, maggior ite d. al 
tre 10 .> 00 . uguali ;i tic punt. 
d. contingenza, a pi.* :e dii 

l . mrzgai) e rana-oli» .-e. che 
prevede la copertura 

Ini.Ut., mentre •■* -t il» 
lito che la t:scaliz/uz:one por 
terà ad m.i .-pr.-i -.!. 1400 

i-.'d . s. valuta la coperta 
ra .n .-oli 4.70 ni ...i.d. «• p *r 
.! -o'o periodo t f-»bb-a-«>.to 
g.ugno ' 77 , s.enz» prcc.a.a- la 
m .-ara de.la co-iertura |X*r il 
i>*-.od(, ,-ucccss.vo 

Qu ilcuno hi volu*-» vc:I-*re 
ni que.-' t .-.ago' tre .1.10:11 il. 1 
log .-'a*..va «da not ir-- che '» 
Conini..-- o-j, H. i.r- 0 :: 11 

jy.iò dure .1 .-u.» ;»'(/<■•* .»«) uni 
legge -■• ’.t - ».'.-.) pr-'v -' » no » 
e i ompletamcnt-r («>»>••' n u ia 
.-p-r.e d. march.nzeguo de! 
governo che rn-tre!le.ebbe, .n 
v-'rità. da"e maggiori a. quo 
te Iva e dii', .tu.n .1 . ,»-r . 
nrotio*'. ;»et:o'.;e... e r... r>(Hi 

m. '.lardi, ni i ne de.-’ nc:--bb? 
.-olo una ni te lanpu.i*-- . 4 »o 
. riva' d il.'.», * tì 1 p ; li f. 
.-«• 1 uzzaz. o:i-‘ e .1 -.ni 1.1-nte 
:» v «i.t.v -:» e ”.0 ì •»■•• • -*e m- 
dui b 'a.i.-.n n- d.»""a - :.* v 1 
r.az.one. ioni- ad —mi» o 


Definita dalle regioni una proposta per la ripresa del Mezzogiorno 

Linee per un programma di sviluppo del Sud 

Indispensabile frenare l’esodo dalle campagne e recuperare le zone interne — Un più stretto rapporto tra l’agricoltura e una industria 
rinnovata e potenziata — Il ruolo del settore delle costruzioni — Unità fra città e campagna — Le attività di commercializzazione 


Il Cm.it it.» rie:.-* ree.011. 
11. r.d’.o hi «iftinito ne! e 
f.:e linee End.«menta!: '.« prò 
» pe.* lo rrduz/o.ic del 
program:" « quinqu-' in «lo vr 
*. Mezzo '.orno, e—.1 e -"■«:•« 
Lsv ..la .«'..a C'o:n:r.:—:;»ne p.«r 
ìi.e.eniarc e contem.iorune.i 
::-t :i*e .iIV rup.»ri>e:itanze 
«i-*' e forze social: e proda' 
tue co.i le quali apr:"à 
;iea fase d: .mere.—ante con 
s".'azione ,u f:m delia .-/■« 
7-::: pun*u «le defm.z one li la 
'.>:.» efe: Com tato !:.» h’ao.i 
fr.it o r.on eo t-.e diftao'.'u. -te 
*c:m;nate «ì.i.l'a-,-e;:.'a «i: un 
q ladro di programmazione 
:.-i;iona!t' e di: n-'cc.'--ar. r- 
■enmen*; di -ettore da ■«:**.« 
pif.e; e d «ll'a'tr.» d» r<.-' 
re enee « .r.er.-e nel >'/o -e.10 
se- o. portate a va ni. da forze 
n :eora non p.«blamente con; 
prose del nuovo «!v e e.-p «> 
so ni q.'a.-t’. nlt-.m. anni ah 
« nel Mezzo.:.orno e con 
- r.iddittor.am-'nte o-c’-.n*: 
;~a . acq.i..'.z.:cne della dime 1 
...i'.ii' nae.ornile del prob.em 1 
na-ridio.'.ale «• .aa-tzioni d fa 
:o.ia!e rHen«1:cazn»r.„-m«» 
a./. .::ord..-t.« 

Tuttavia .1 cCiic.u.-:o*ie d 
r. ..«'.-* a rulla :a.-e. t;-.;o 

.itti rnia.e «h.e R 'avorn svo to 
da Coni.’. *to e da «,o.-..-.d - 
r:r-, ?o-t ipz.a'mee.t e p.vlt: 
-.*' «mene .-e no.i de. tutto 
<■ imito La ptvpo-tu :»«»ht-. 
.■ ftni di un'orjinu-.i i>»'.:t..'i 
<:. s.du■.».''*» del M’zzOg-.orz.o. 

ivrseg.i mento d, tre i.i.u 
: /’. foti.1 imental. tien.if 
’ isolo a/ncolo per mezzo di 
*v.n*»: prozr.tmm. d: .-viluppo 
(V*: - agricoltura meridionale. 


«he gar.iit.-.ano — attraver 
.0 '. c-pansioiie de..e aree coi 
tu..«te « I ; ricuano dell* 
<■ zone ./terno - — il coavoii 
da vento i '. e’evamenfo de: 

! ve- o e 1 - «z. : *• »'•- ori-'nt 1 
re 111 -evo .11'r.0.0:1 »'. -tao 
!.. pi»'.**. 1 d; r.-h'.: .mentoce’ 
l'apparato industriale; reca 
•fra-e 1. mu pre-:o 1 !:vell: 
ri; o«cupvz.one 2 .a ragg.mu: 
n r»»-.-a*o ne'.'.' min-*rio del’e 
«. rf.o.ii .,.:»*- : tv-og v. 
,g-'.-*r.' 1 :' M’ 7 'o:-ornfl. 
.-ev.r: n.ter e: me*'f-' t'*:- 7 h 
d» •t > -nenc do la nc.es 
.-)-• . e.- ». e deT nla-tz.a 
, * t - * 1 bi ; ' -in -oc - 

|4 p l‘ • y'*>- ri‘t~ —- ^ * 

• o ’U'* » ir **"»■» 1 1 

.W.ì'e ♦' tir: 1 «ir 

, '.r‘f — 

uo*. r r "■•■*»'' 

:.ir.t r - * 

dr’ « d.i » T :-=:r. ^ ’Vt ; 
no ■' a ".' re . me* .l.or . “• 
n 'o il**. *r T -^ ir.* 

< ’ .i.r.'o T rm ’ T '* 1 *1 

ti-. r n'.e’ìo 

c ;e concentrate -mrattutfo 
:h eo'.'nz.a e :r.oT.i:m !.'’ 
mtervento deve » ' c cr;- 5 i con 
<ocr-hz.i ne! ouiriro d: an.vi* 
.'•-•'** * « r:ec..«;. br rt re : cor.t: 
co-' "•’-t--*”0 - 

T' „ flj- C'in'n 

M 'zz-'-cr"o e po 
.-*.» m tomv". .'invi c-e *-i 
dtv.du- no nelìi 'ongcvt'.one» 
e .--'"---cdo dalle zo-e o n 
a"re*~ì*e due a«o'fti del me- 
crtovv.'-"»"-o c^e co-.n 
vo’re i'io'ero Me"'-g:n*r.o 
,’-.e ne-tu'ano li ne’e—ita dì 
uni rinnovata un"» tra agri 
lo't.in c inL;-tr:.« c.tta e 

«JiU.U .1 t 


A prono-ito d- 1 • neqw.i. 

br. o dei «onfi con l'e-tero *. 
la proposta ion,! z.:ou. fo:*e- 
mente 1: rilancio delia p.)Iì- 
*tc.« moridicn.il.-*.» su.»e 

r. imento e ... r. «.->e.-tame ito 
d. due . ha..*: che ut. !.«*:. 
eictermm «r.o :a'*o lo s«:.u,.» > » 
economi o de! F’ae-': : ;ntla 
zio.ie. i. ne .co' » ì'adoz..» 
ne ri: x>.:tiche idonee a fa¬ 
vorire 1 . mire; 1 del prore-so 
d: ,ì-.ii:iiii.i'.('r.t - "a-.-o'b: 
hi.cnto de. d .-<•«. .:.-«*.. e d-'g!i 
.i.ezc ipat. ,.el . ircu.'o pr.» 
duttivo»' e : 1 o:r : con l'e-ter \ 
«.he semhr.-.no a idaze ri: 

s. retamente bene -olo qu.." 
uo V co-e -u' :»: .r.o pro.i :t 

t. ..1 ...in 1 vanno de 

« .s.-.me-i:-' m .le-. 

Fa:e q.:: m-mu 11:1 «ih» 
0:0 cono*.stente sj..a capa«..t.t 

ci. r;pre.-a ir.i.iutt.-.a del P).' 

.'O r .nirt>.i;:r.*-: ,"..ì irò 
ci:rr‘; c;t* ’o 

7. ro . :i;.i .i.trovr 
««* questo e : -e^no ci« re 
menti d: cohtradd.ttor.eta e 
d. d shrgan.e.ta ancora pre 
-e.it. ne." 1 uro>)-*.« » s. r. 
««inferma che ia cre.-c.ti delle 
reiion*. meridionali r.on ouo 
cs-ere .«ffiriata ■< .«..'operare 
spontaneo delle force di mer¬ 
cato., mi eo-i-eg.i «fa ad un» 
;x»..:.ia di pri,gra-iini.tziii"e 
nazionale c.ne re«ep;-ra in ote 
no li * centralità » dei prò 
b'ema nier.d.onaìe e ad ur.a 
maggiore inr:s;vta dell'inter 
vento puh!)'irò E >, ribadi-c" 
me e n« ce.-.-azio vr 1. Mezzo- 
c orno .1 <. sup.-r,.mento defi 
mtivo della fa.-e «h-gl. inter 
venti ep:.-o.fn-i «• di.-orgaira. 
da economia d: cii^januuc. 


e 1 .t ; r»a dono d: oc.:: r■ .". 1 :. 
d. n<i'i ,''un i-c* '1 ■'»<;»*. - ir*' 

.- Mora n: .'* l*eiveh*o : «• -S Sri 
« - o>n Ih.o 11 :»; rm.-.-.’.e ri; 
uni longu'tur* f.ore."e- 

U* :..:pp » de. M '»/..z • r *o 
è con. ci to non «o.ne -u: »r.» 
ble-ni re-.dui. m » con- no 
mento es-enz del a -*r. 
te: 1 di r pre.-i 1 ri: .,mu- 
mento del.'anp»r.ro mori:*". 
-.0 r.a 'l'rii'i- 

I.rd v iriu i*. re '1 T r 1 
<• ’ : ’.ri -- T r I : ri i- .—'*t »r. 

d ore. » « il* » «o.i fn*r.'.o-<- 
ri-*; e rt-i-i—■ ri.-ho.vb.'i ri cui 
e d '.*a*v a .1 . a 

•'ggc .> r -i M '/v . :or.-.o 
-i-oKi-'i :n.i, a : • cter. 1*: 
me dovebb- rei r>re - : 
.h*er-.e:r; 1 nr.-i g’ge.it. 

F r gufo r ghtrli .bri 
coltura conce.» t » cor-' .-e* 
fere *b v* tir.-’".' p-o 

-egu-ni-ht*» n. ioii-et* -. » ri: 

-r-' ve *t «r- ’e**» >”v 1 
« ì 1 * * ; v 1 -, :»ro-»o i-' ’ m*'ir. 

ZI'"»-' d- ’ '»** • .* « meri.;:;.-. , 

«o.: qu-'l a ri. « o-nn-rc z 
za.—oh-' tr.-to—n tz one aè. 
nrodott: --1 il -u •ecer.*’nt i 
iniziativa ver-.* '« -c-t:*uz..one 
de M e ìTiroriv *-o i. 

! . -or.'no-* 1 ce ''erma . oro 
getti --'o.-i-’.-ni'T ,n 

1 J* *o'*’J-l , -.*• •!•»'■» ric'i'-—. 
gi 7 i«»h-' nr-d 1 -. » 

rii cirne. svino no riff: 
ir.icoltur». foreva-»;.», -co 
pi mori ut* v: e r>:o*.t* vi' - 1 
pure con ’e n*.'-~.--r. v 
stoni e ioti .' n.i c»-'.»*" . 1 * ’ 
e meri eh' deh'.»'» 1 » d'*erm: 
nare il 'oro re >rd-r. tm-ivo. 
.mitra nuovi contenti*. .1. 1:0 
gett. >pe« :.«.. :h-, 1 «M-tenu 
viari » c per ie vosiddctte 


i n 


- 'i.re*tr:c: interne >. p. o;»o..-' 
.-■ m* d.«..:a pgr integrar ■ . 
pzozett: sp°cia': «on . prò 
gett: regionali d. svi.appo. 

Per quanto r.guarda :1 — t 
*ore Iniu-tr.ale. 1 « orcpo-ta 
d; pro-gimm. .-otto in-, m 
l'.i.'.g.' 1* to l'es.gen/a d: d«- 
‘■''rr.mre nel Mcbo/crni <- 
e e»-.(l 7 :or: n -r qui:* a i :* 

1 riian.er.t. .-ne r:d : ono .1 d 
->1)1.0 tra 1! S :n e e are-- 
»• *ro.>'e inrius'r.a'-.v.ite; 
d:..-. pò 'e.--.cenni ri: .rro 
iv.-t:re .. tc-s-u*o m viuttivo 
pree-,-tette per r.t*er.erè '.'a > 
ir.-.n'i' del-'oer uaaz.o *e « p?r 
manente.. e .mpedire feto 
:u-n d. * desertificazione > d-* 
te-suto economico circostante 
i.-onr..*t-stto d: attivila acri 
colei conscguente a la 'ora 
l;zzaz:o"e d. grandi :mp;ar.t: 
.ndu-tria.. ì-c...a*: 

la propo.-: t , 1 : programma 
r.o 1 -. prò—nt « «iit.ri ero. 
: c.tr.iftr: d: 1 « ce.no itezz.i 
per quiTo s; r.ferì-.e ad a' 
cune a tr-** o/e.-t ot: ;>'raltro 
r.on .-ecor.d.ar.e r « .-ord.r.a 
mento tra ir.f-rve r » str.iorri: 
r.ar,o e interven'o erri.rii 
r;o - 1 -t it i'e eia-' re zio.» - •- 
re. Mezzc.g orno h-' n' 
mo -u re a..fante .1:: tiitun 
r--vt:e il -eco'do e -’ir: 
;i t.i vrlt.j per tu**.-' ' .-egn 
de 'a dis-e'-’v ’a e del a <>-.» 
g.i/.vn-.- -* .-. ;,.i» T g 

- e , .i/ii’t r,/ ’ *.-» n- ì .1 •- 

- •*•'1. per < o '--'.Tr-:- r«: -< * 
tori nru.hr*. >i M zi.-tr »*■ : 
r.izlon* d,-’.’, fa--.*, e dez . 
EiTi lo’lt.Mi. al ’ intervento 
.~*rlord.g.ano. . ’iiri,,-.iz.*\'.' 
deb- dime.'.-.o i. :. '. ir * .t : •«■ 
territoriali e liin.wzalt de. 


L'azienda ha annunciato una «eccedenza» di 4.000 lavoratori 

I sindacati respingono 
le minacce Snia di 
ridurre V occupazione 

Le difficoltà del settore fibre non giuslificnno le misure prennnunciole - I 
riflessi dellà politica dello Montedison e dello Montefibre (ha svalutato il 
capitale per coprire le perdite) - Urgente un piano nazionale per la chimica 


.'aumento ,ig.. .-itala!.. .a.u'.ro 
in !K )0 in.hard. 

Fez .'urie. io. •-* pz. odo d: i: 
.->c.«!./z «z.D.iz .. f,i:a bue ; on 
te — qucat.i .'-.-nib/.i *.->.-ore !.i 
te.-, d. Pandclli non «omp’-zta 
mente conci.v o.« di Stammat. 
paro -con :«■ pr-'V.s**- m..gg o— 
cui.ute t . R.« i>.li.a.no a.i 
che eh*', nel' i i u'* .ni :.u 
:i o.ic. ;.i Coniai .--.on- B l.m 
ciò interruppe Tesarne del de- 
<-:**!o nmi-he lo '• «*o:e 

.-on Ca ■<>"., itici .-*» i *.i i ze.o 
s’i. nzovv-'ri >:i- 'Tu. -<)-* i ari., 
che .- tr.T'av i o. - n - i.< no 1 
e*:-,T.>. ma ad.l ■ ttu: i 
negative per l'e -o’ic.n.tn d"! 
pac-.-e e tecusò .; governo «i. 
aver .-big ito tu". . « 

-ui co-:,, (!«■' .avo o I' .-f)**'<- 
Sf-gzetar:o A bis chmsc adora 
ed o‘*er..i * un « pa ls.i d: : 

: on-' :»•• cì v ole 

ili 'n* :» n e • .- 

Per qua.i o conce. 1 * lo .ni 
posti*, i! g.ui»pr» coma «..-*.« è 
or.e.itato a ch.ed.-ze u-'-1 ino 
d:f:.a pf !a tassa su' :.. t «no 
«i.f a- > • *:i:b.i - * . 1 » . • •• ì- 

: mdo (’■'•' 1 - 30 l.:« i metro 
cuba decise .-ano un aggravio 
molto pesan'“. che z -orina d. 
*::-*•••.«• ,.i —z. i ri . 

Con.mi . i h-- u-ii» a ie.it i 
.-..-toni i ci. i.riir".v > 


Nedo Canetti 


proge!*'.. i! rua o eh- le R— 
j.o": do*.r.j--.r.o c :*- ra-.. « 

tr.div.ciu ìz.or.-. 'a co-vcnut: 
e ne la ge.-*:one ri-, progetti: 
!,. r* d.-p-an::,. ria delle ri 
-wg.-e f-.r.a i/:ar--' ; -i- dovran 
no c-, *-e.'*:r- 1 »*: i .z.one pa¬ 
na d:-‘.-' /-.exr.or.i nrozr.a.r. 
n.*.*i he 

r'.n di z.n.-—o -. ar.;;- 
- ; .gf.;z-. i : ..n * n-r *1 

M-.vog.-rr.o- c’:-' f arev-io 
n. : ni.-/;/• eh-' «fon.ai 
g- *-o -, . gg- rhe r-'gr..., 

. .r.; rvc-to -"rieri.** i - .-- s « 
r. • n -n - :'.*- n.-aon.h": oc r 
•»:**.-*.a eresia" ve f «« 'ndo- 
go* * rr.o c«ir:< o ri- 2. : 

gu.imt.-'; ne.evva- «o:vc 
gutr.t; a. > :r.fla 7 mne e d- 
term.r «nrio rez ..-* c -.-e 
un pia ragie ;*'• «i e r.-ppor*o 
d. ri-or- 7 - *-a a*::v:.a 1::. 
cole e a**!V,:à ...du-trfh. 

I*. d-'f:r.;t;va. . le-.*-, a: 

:e-m«re che e il -oi <■ 
p- " 7 ."( :! CV.m.t 1*0 i. *r- n*- 
a.i fi - .i.rienM in: nr -. r.*<- 
pfr .1 Me 770 g.orro l - -.rr n 
:» :to a-'-amer-i , ,»r . « _ - re 
-nc.:'.-a a'ita n.v:- -.ri» * c .-. c t - 
”t** ta cri i-o 1.. la - .* ». -n t-r*c-r. 
di ir tT -end 7 * .- r »'/< «iter 
m.i 7 or.: d- qji'rhe » -.fri.» 
*1.1 '..-*.» « le.s" i” -a ' 7 -; 7 
ri tento di d. *- a- - ,- ; -, -» . 

'rima fa'''*a t « ni n« n • » *«-o 
r. 77 .«*o * i co .* 7 n ri . ■»*-•*-a 

1 ,",*■ il O.r. *,'» de"- 
r-'g.zr.i n.t r i.o-e . ; - >.r* nh* 

.-*.1*0 u.. ccn rn:z-.*o <•!. a., 
le’t. e ni -J.nte * lo..«.ut; 
ih-. «-. 

Benito Visca 


ROMA — A.'., il ■ ’ 1 S.i t .,.1 
ini ir: 1 un « < « - mz. .1 1: 1 ■> ci. 
in mo.iop-'i.i ne. sia. .-t.»i» 1 
ment: ::Tzr«--.i* u.'i nrodu 
/or cì. ! b.e S tri". - .1 

quanto hi -nfiir.u.i'.o !a I-\- 
(ierizoie la voi a* or: **h m.z 
1 FULCi d. (..n 1 ili..a 

mi.tu ■< I e P co. .-"a., iz-.o'i 
.lugg.or — r.'t . 1 ’a -i > a — 

: gua-dano n pin: -o'i .■ 1 .1 
(<i duellila lavora;.) d 
Nord 1! UHI l:,i g . .tabi! men 
t: (i: Wiredo e Ce-a*io. "50 .10 
la sede c '-ìf a’.*' d M ani 
H‘|H ,1 M.rg-'.V 1 e b> 1 * V.' 

n li a Torino * per . «* ì.T. ! 1 
direzione sa: ebbe ,.i*e:i ’.o 'a 
ta a i.-h.zdei<‘ .1 «.1.--1 nt* 
g az o 1 * ,-e'i -i ;>)-,.) ' 1 d 
.il.- e.'-.Vo : e.T’.M ’..**.v. 

là -o-i'd.Tri zza - 

C^.ie.-te . 1 h.e- e d. : 1 v 

(ì ->i 1.1 • il) ) -..) ’e vi * * I 
a ti. ' 1 S ; ' - ! 1 '*, -ili'' 

1 o:.-• i . 1 - re -.ri . - -,>iri 

1, .- ,01 « org.in.'z iz.o.i 

- ui )•• 1 > d -' ire.-' , 0 > 

1 d i.-ri -ri ’ il 1/ o. ■ n.o 
g-.-. r. 11 ri l.iT’.tz euri 1 1 Un ' 

.riov 1 - 1 ' one e ' ì progium 
mi p ' " .- ih ri > 0 .>-- ”* ) Il 
eliett - afte’ il' 1 ’a Ri.) — 
e «e-, u. lenze > denv.i ,!. da. 
le r-.itrutfi: 1. :on: az.«-nd «’ 

» irebbe:.» Uhi,) 1 0:1 -ent:.,'e :n 
particola"' ne’.l'.uoa nd.mi¬ 
se dove lavo:.' io 1 rea riiee. 
niù.a de: 27 >11.! t riioenrient 
del giupp» I 1 c Ira "on e 
comuren-.«a nero «le.'** ndu 
z/on: d eri ai»i*. dei /ori da' 
blocco del *-ir!*, «aver - il- por 
crebbe .1 biave tema' :.d un 
culo comp'ois.v.» de - 4 oda 
un tà d. cu. p ir.. 1 .1 no*a. 

.1.nriur i.e 

Per Mezzo: in» a Sn-.i 
da «.rance ner g - .-’a'oi.i 
me.it . d. R •>’ e d '"a S «rd« 
g:i.i e. «malie -e nu nei te. 
ner !*a>e « na - »''et m 1 riov*- 
pa ’’.i'rro ,i- re ari * nv-'ì-iro 
1 : • .nuovo ri: g*'an pizt*- do 
g\ ni:» t 1* Ir, (1 r**z o"e de’ 
g r min eh.m ,-o «■«•.ìf-ene eh-* 
’e i e -ed 'ii 7 -a * non - t"'.« 

ìfommr.an.io -a < ! .- • f uiien 
f-• p.'rché , i'* inno me-=e .11 
ned. «-di ■ tà so.it ‘*u‘. ve » 
M1 -n q’H'ito terre'io — u 
g miri.o ri-' i-.nil.ic.it. -- non 
ofi 1 -* -'»ff:c.enti g".mz-.e 

• --,1 * * inde.-: :n genere * 1 - : 11 
pegni a-.- r .T.ea'or: 1 .-' l»’’»» 
j»)'-.*e ohe : a R tu li* av-m 
7.ito .-olio — hi det'o -e'z r7 - 
; ir o ‘ìe’.! 1 Ferier.-hi.r. 7 C1 ' 
d: M-'a-.l'i S’.-go Cole v’»'» — 
«per :io. (vieoe‘Lib. 1 ; * Km 
’’:)'•'-(> -- lia ngg.u.’rio -- ' ! 1 1 
no segu.to a: p'-eagtanim o 1 
nanna:. re.-e.U* inen’.- i»"-i 
M'-> i» , *f-h**.* 'enrieu*’ )d e-pz’ 
io:e ri 1 " 1 n-ori-izon-' ,*•”. •* 
ni 'a '.ivor.i'c-* » 

I [» ogz.mun. > t* )*• 

da:!,» Sii a uniti.10 — •: det 
•a de da ’ e.ida - ad an 1 r.- 
1.11 . 1 .1 *z 0 1 - <**- 1 » e iaz.o 

')•-* n*-' eenna-'o c|' M e I bre 
R 1* o ’ll * m ’<> 1* •*."'* lago 
anniento e «astenuto da Mon- 
*-'fb -e In.i eme eh eri > -o a n 

- -p 1 s o 1 • ,.eli » • a d 1 

fon ri ' -i ,1 — 1. ’.i u 1. 

■ i ’.av o 1* v • 

Ni --Uhi* ri. z 1 che . -i 
de’d.e libre — *r mia ha r - 
1 orila:o an-h- Se:g;<> Co.oni 
— .. rj hi "a n —'*r.e d f 

• colla X-- iO.ìd :» ev.! all. Il' 

. j»a.-- .«> i 9.).9 m ’ .».«! 1 co 1 

• 1. Moutefilire !i.« eh ’.is'» 

') ..m - o 197 ') la 11 - • 00 • 

-••.,) di' < > i gl o ri 1 uni. 

n.s* raz o ie d. sva .' i • .i 
proprio cap * »V per ■ •.» re 
'.e perii ‘e 1 ' c«»a.tale i> .1 r:- 
d-vto ci 1 pii ml’-a-'i « 124 
,. .ai 1. .t 2 4 :.. a-i , >» > 

. ’■(«.. ) C* li.i • 1 e i ■ - ;» ■ 

.).-•' .. 1 v - .u n 

■ • ut a**. 1 ,1 n a.i >vr«p 

ri ••riuz.ori.-- ci. t.bre. d f- 

! < o'.tà d. me:calo ..e! .1-.**. 
t 7 -re. «i.'.a gong.mi*.ara ìtorna- 

1 anale. co.-u-a Sif '.icori.a 
Moiitef.u-e e Mo.ited -ani I 
dat: cont-'rmt: :ie! n.inn,- 
«.r.o de’. Uons gl.o d. ..-r.rr. 11.- 
.-* «iz.oi'.e ri-.-! .« M«»:itefri)r< ci. 
.*■. : !’., ‘na —. mbr-' -bb • « e »:i 
*. tci.ri.r« q i-v-te tes.. 

Adi ..-e r .--.«a. atler- 
:i., .nfiri. che c'is: -->n : am 
:..) i'.i* . • 7 é a 32 ! lidia d - 

• « h«- :>.'*».».* o ne. .—'**«> .- eie! 

• • i o'i* ' *' .1. u*o ’i.i . icrc 

ir.-nto ne. 33.2 per cento. !.i 
:> >ri sz*o ; - è aumenta*.» d-*'. 

2 >4 :r.-'nt _ e .'ut 1 z-*-» lut¬ 

ei o d< g . .n.paii*. e -* ri.-, dm 

»■> ‘«X'I • > 

Qj:r.d a.. - « ff o. a r- il. 
eie. cog.p.i to 1. .i 2 Z. a .go 10 
, con ;:*. » -,» proi *b .ai.-nte 

dete-m , 1 «. » o > -. * * c::. :>n 
‘ * ~'f n- . gru.»»» * ■)-' -* a ’a 
M'*'.*e.i.-'-i « he iù«r.-f) :.«(> 
anzh 7 rì -. i 1 g 11 e « 
50 ' - * » ri ! -.*•» B-» 1 >ì -*•' h : 
u .« :»«rt- w..»f *- it Lo 

oh •** VO - .li- !0 ri -•-* .ri.’.' 7 ' 

-.»- ,,**- ». --e •r-a.-u - ; *'.n-i ,z «• 
rr.--** r.d,. • di n ,**'r T.l.z 
/.*. , ri z one 

p-«..»ro '**. d. Co-.n.» ,*.- .r. 

7 n-.-.r. ,*2tvo'.'. r.a aste» 
r 7 z,-* a m n - * ri de T.vtu 
, -c - ’-n'r.rier-' •» . cnr.- 
*r i»z*: ;g 7 - o' .* g a .azeor- 

d-*. , s .1 Mf.t n .-or. 

I *.--** z 1*0 'Mo ir! * f. 

c*M'nt-f a't. F*'- Ai*, z.. 
S r* n io e—" • ri*-.* -r 


I . 


-- o *•% con *rz n 7 -« 


. f. 


o 1 


\ r.c. --«'.«' n«i eli* 

;u. .1 Mi e n-’.-ri.-M. o a.irhe 
.-il' d gO\ rifili '.'.ri - 1 C a.10 
*-.'riro crin i.g»:*i .-.ui a..zi» 


p 10 c d«* e i -\«> gi-r' > '. tri. 
iiag’. az.o.i 1’. puhb . ■ ’ 
qa».-. d ' 1 -»:u» un 

«- .1 pot-,. • 'ci- *r \ r: e 

t:n.m/ miri-it. neze-.ii.. u’..t '.mir.it 0 ..adii pai)'.»', . quz 
Mi).Vu 1 ..i'ii > ' p..m io p. 'gi.un.r. 1 p-r ’q 

S tri" 1 . i ligi uri ii a an in . t , !: c'.ir d .»-. "r 
qu..-ri«' .1 i.ip.'ae pibbl «i p.ii.r. 
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Gli appetiti della DC 
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Riunione del coordinamento a Torino 

La FLM farà ogjd 

il punto sulla 
trattativa FIAT 


Dalla nostra redazione 
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Una denuncia della CG.L 
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Arginate ieri pressioni speculative 


La Banca d’Italia 
interviene a 
sostegno della lira 


pag. 9 / econo mia e lavoro 

Persino il provvedimento insufficiente preparato da Marcora ora rischia di saltare 


Dalla CEE un netto «no» 

a qualsiasi piano zootecnico 


questc^mt^se "dj 3 caploM r :'%rese ar di J kpo^i 2 r ione ,a df'bancxieu' ! « "ostro ministro dell’agricoltura è riuscito ad evitare la strage degli allevamenti italiani che 

svizzeri - Perdite in borsa - Dibattito aii'icipE sui credito all'esportazione j però non potranno essere potenziati — Il meccanismo perverso dei montanti compensativi 


La quota/.u.ne deila lira e 
stala ieri stab.li/.zata con in¬ 
terventi del a Banca d'Italia. 
Il cambio col dollaro e sali¬ 
to da 886,5 a 837 lire ed un 
leggero peggiorami• ita vi e 
stato anche col franco Iran 
ce.ie quotato ora 177,9 ine 
mentre la lira ha migliorato 
le posizioni co! franco sviz¬ 
zero (346,7) e co! marco te 
df sco 1370,5). {.'andamento 
del mercato mostra che una 
r.piena delle pressicin svalu 
tative sulla lira c'e. Seccndo 
tuioi ma/icni» dell'Agenzia I- 
ta..a riti'<*rsione di tenden¬ 
za risalirebbe ad almeno due 
settimane addietro. I.c ir.ec 
ve '..ilu'ar.e si '-.irebbero :n- 
fatti .nci»*'iii‘ntate di 85 m.- 

1 ' ■. d. d i , i 1 in -g» un t. . t- 
fi 1 •><) ru...' ii. ■ i !• uh..! i 
Ni 1 a:»- - lì !■ 'iì>. a. i. ni • < . 
,.i Iti i.i a ! » i .i v, > • .i '. 
( < i <C • . LO a. .. n. (I. d i..a 
I '*.< g . a v i .1 (I, p.i p t 
7 .i :a ri» .la I. : : j i ... g. ap io 
! IA V Nella prilli,l qll ndi"l 
ni uel me-e .iH'ie. n mp/e 
;.*■ •( i ala qiir ria fi »r-\ 

1 ehi) • ’ i* » 'ili a ma • l'o (!• . 

la domanda di vaiate urici e 
•S'ipei ,o:e a Tufi di a uno/- 
L* nitido la Ban-a d’I'.al.a p.,.' 
38(1 100 militali d. dollari. 

I! livello del.e riv. rve lenta 
tei :n< aulente elevato, attor 
• io a 328!) 331)1) milieu ti. ilo! 
la Zi (oltte alla ( omp: iiiuiti- 
aineai. Ma e liuto « ile un f - 
tace» .->pe: iiiativo d. or. » ne 
poi.Lea nei» può e-ri-re Iran 
to Vi »ì \v seti 

Za la lul.abo: iz.u.:e delie al 
tre DaiK'he etili za. A.eum 
ou.b:t»iti dilla g.arnie .udii- 
st.ia hai.no dunipt*- .mito a 
tei)* t/ani il; olriit'aze le il.t 


ficolta politiche per tentare 
di otti nere una svalii'a/iciie 
a sosti ino delle loro esporta¬ 
zioni e di una ripresa infla¬ 
zionistica? La segretezza che 
c recida »e mosse di chi può 
influire sulla domanda di 
valuta nei censente una ri¬ 
sposta precisa. Sta di fatto 
die un foglio di Roma, il 
Fu» ino. da settimane va 
amplificando notizie allarmi¬ 
stiche o interpretazioni tec¬ 
niche poco ccnsistcnti (co¬ 
me quelle »ull'« arretrato » di 
importazioni uà regolare) fa¬ 
cendo la spia ai desideri dii 
«partito deli’.nflazione ». Le 
responsabilità di governo so¬ 
no molto grav.. Ncn si può 
<1 re rlie s.a io ,-aaV ut l./zt 
•e. il» o' ’ ob a- a r»gg., t a’ ' e 
li ,n.ia d. elei i:< 1 

1 .' ' a» il >■'( i. . 1 ) .a del a I) 
..tu .( (!• n pazaiiHmi. V. vi 
ila p >-. 1 ) 'a »i( i atre "a 

ri. u“ (••■ nel i ampi) de’ <i 
etiope. az.; ■ ìe .nte.naz.Ltia>. 
Misure per m rnnen’ure p*-- 
t te sal.tanicnte attive, come 
le : m-s-e d; emi'.'-.-ti e i. 
tur.sino, ni n hanno iicevuta 
la dovuta attcnz onc de que- 
st.( (ri relative saranno di¬ 
si usse pzos-una inente dal Co 
untato .nterimnistenaie i>er 
l'enngraz.one dalla Conferai- 
za nazionale del turismo». 

MOVIMENTI DI CAPITALI 

— Siali.licat.ve, alla luce del 
la .s.t'!.(/!( ne Ital.ana. l'Irill- 
tano le d.eìnarazic »n rilascia 
te da alluni unumlustratori 
d: banche sv./z.eie .n cl.ver 
t>- jcd. e r. pie.se (la Le 5 fon 
de . 12 marno. I.eo Schur 
ma in. vieepre ridente della 
Banca Nazionale Svizzera, r.- 


( )|)t‘ra/.ioni del Fondo monetario 

( in miliardi di Difilli S|irriuli di IVelieio e<|im;i_ 
lenti I 



(.(• (.7 <>» (•'» 70 71 72 


Le richieste di prestiti a sostegno delle bilance nazionali 
al Fondo monetario sono aumentate enormemente a par¬ 
tire dal 137-5. quando sono stati abbandonati i cambi fissi 
pe. la fluttuazione dei cambi, li FMI ha potuto soddisfarle 
. 1 *. minima parte: 1? miliardi di dollari rispetto, ad esempio, 
ni 35 richiesti soltanto per fronteggiare i disavanzi connessi 
•jllaurrcnto del prezzo del petrolio. L'Italia in particolare 
fa lo spese di questa diminuita efficacia della cooperazione 
Internazionale di cui si tornerà a discutere, a Washington, 
verso la fine di aprile. 


tiene che i conti numerati i 
aperti dalle banche svizzere ’ 
potrebbero essere superati in I 
quanto «ncn è dai conti mi 
merati che la piazza f.oan | 
ziaria svizzera riceve la sua 
lorza ma dalla stabilità eco- ! 
nomica e sociale del paese ». i 
Schurmann ritiene che « l'or- I 
dine monetano internazio¬ 
nale serve l'interesse de’la 
Svizzera. Noi dovremmo dun- | 
que evitare di proteggere co- | 
loro che infrangono le di- 1 
sposizicni in vigore io altri , 
paesi, come ìe limitazioni a! ; 
trasferimento di divise, se 1 
noi vogliamo restaurare que- I 
sto ordine ». I 

Da pai te »ut Peter Klau- i 
sor. collaboratore giuridico 
della ste.'-a banca, depoi a 
«l’aiuto attivo e ne alcune 
binube svizzere, »i co. ai) >:u 
zione ci. i oraan zzi/. ». -'.a 
n.c.v spe UaU/Zate ne'.a luza 
de. .up.tu... danno al 1 .i l i 
tu i d. i.gn. sp-'c.c • II/, i Zi¬ 
ni i i la co viiofa iio".".. i 
delle automa clveticoe nei i 
settore del.a coopei.tz in- I 
g.udiziaria inìern.iziona’e » | 

In partieolaie 'pio*ette da’, 
segreto, le banche .-.vi/ze/e 
possono l.berunnntj incitali- 
1 cliciiti stia ri eri a sottra, s. ; 
alle imposte e anche colla- | 
borace attivamente alle loro i 
frodi ». cosi come avv.uic \ 
per il traffico di divise. 

Davanti aiTinsurgere di 
queste critiche m seno al | 
l'ambiente professionale sviz ^ 
zero, la passività dei minis'ri 
de>le Finanze, de! Commercio 
esteio e del Tesoro itali mi e 
colpevole. K questo non so 
lo nei confronti del.a pan. ! 
colare situazimc della riv z i 
/era -- un pue.v coi qua < J 
l'Italia ha interesse a ->»> ’.*■ 
c.tare un quadro cjiiipli'.o: 
vo d. co.Iabor.»zi:ne. nrn ■»»> 
io nel carni) 1 I nanna: io - - 
ma ciche ai Milo itila C » 
imm.tu europea il cui rifiuto 
d: emanare un « Regola meri 
io» in fatto d: informazioni 
ii-ei: e valutine intersta¬ 
tali o persalo le e-uia/.utii d. 
fronte alla proposta d* una 
direttiva avrebbero dovuto 
vedue insorgere i ruppi esvii 
tanti d: un p.o'-e. come .. 
iiosf.o. che 1 .» ie spe-e p.u 
di tutti di queste forme d. 
malavita interna/icnale so 
inilegahz/ata 

CREDITO ESPORT Rie 

cardo Lombardi e Paolo Leon 
hanno introdotto ieri all' 
ICIPK Istituto per li eoo 
pera/ione internazionale un. 
dib.it tuo sul progetto d' leu 
ac presentato da! min.stri» 
Ossola su: credito e i'assi-u 
razione aH'esportazirne. La 
critica fatta a questo proaet 
to riguarda l’aspetto di fon 
do la devoluzione dei coni 
piu a un organo tecnico, una 
Seziono speciale rieìlTNA. che 
ostacola la finalizzazione d. 
questa torma ili sostegno ad 
una strategia di allargami»! 
to de; rapporti economie. 
deH'Paha con le aree in via 
di sviluppo. Fra gii interven¬ 
ti, quello di Umberto Cardia 
die iia .ndicato la necessita 
di un collega merito col Co 
iridato de: ministri per la 
programmazione e una pos.si 
bile soluzirr.e nell.» creazio 
nc del Comitato per la imi» 
lira ii: cooperazirne ceonotn. 
ca .•iternuzicialo 

PERDITE IN BORSA 

Scarsi suamb. .« borsa, of 
forte prevalenti d: vendita 
hanno determinato ieri un 
arretra:n».»it.) delle quotazio 
n. di borsa. Le vcidite sono 
in vista della scadenza men¬ 
sile dei contrai:. Pesano sul 
la bor.-a. tuttavia, le or:*, 
ormai endemiche d: grand, 
società come ì'Imniobil.are 
(che ha perso il 7.3' - ' e la 
Moitediscn (die ha visto d: 
mozzato il t-tolo Mcnt<*f.brei 
boccate dal rifiuto d. prò 
cedere nd un effett.vo risa 
! Ciarnriù 1 

r. $. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Il piano zoolecnico con il quale il governo i) aliano lenta, tardivamente e senia non poche contraddizioni, 
di mettere riparo ai guasti provocali agli allevamenti del nostro paese in anni di dissennata politica agricola, rischia 
di saltare a causa del nuovo regolamento lattiero-caseario in discussione in sede CEE. Il piano della CEE parte dalla 

preoccupazione di sbarazzarsi della montagna di latte c di b uno invenduti, prodotti dalle granili e medie a/it-iile zeotecn.uè 
del centro e del nord Europa con l'incoraggiamento doga ti prezzi garantii, dalla t’F.F.. Per ridurle ìe cctoden/e, ia 
CEE tonili oggi di mettere in moto i! indianismo «Oltrarni, anzulie premiato la produzione (li labe ionie Ò av sconto 


Ieri a Roma il convegno dell'Alleanza 

Contro l’inflazione 
una nuova agricoltura 


ROMA - Se no e s i 1 "nolo positivo che i'ag/icoiiu'a tt.i 
-‘-sii ;>-•:•'•!):).- s% .)'./< re »iel.a lotta contro l'»nl.a/:c*ie e pc 
!> sv.iuppa i comunico del Paese, m e avo.to ieri mattala 
P'° ' 1 -**Ni de: l'.'iiv'giii dci»'Ui!.one de.ic Carne.e d- 

F m-r> a» ,'a ::i .»i. a*o d.battito promosso daiì Aileanza ite. 
C( i:,.dn. L.n.'at va. - i.’a quale avrei)!) modo di i.fv:..v 
•m ;)..'.T;i ;'e ciom.ci uà rez.-tiato n.i larga aiteios-e ed e 
s'.ata oh.»-. olle d 'il loifioito ampio 

A. lavo, eh-' .scio -:.»t. presieduti dal coninogli > Rena’.) 
Oz»i:brne. h.nvm p’isoi/.ato :i vice pie salente dei CNEL 
Sufi»iem.. -e.i Medie, .espc'ibabnc deH'UUicio agrario 
ils’.a DC. Ch.d.chimo direttore goieraie della Confagrico.- 
tttra. i proff. Manl’o Ro.ss» Dona e Nicola Cacaci*. Deb An 
gelo delia SVIMEZ. Ortis -egretano dcl'a federaziine dei 
Flmprc sa famihaic associata alia Ccnfagnco’.tura, Paglia ni 
delie i« operative agrico.c della lega. Avolio responsab.ie 
dei a si-z ime a,zzar.a de! PSI la compagna c»v Rosanna 
ftiancifort» delia commis-ime agricoltura delia Camera de. 
deputati. Amori de’l'UCI. Atro Rosai segretario det’.a Feder 
mezzadr.. i sindacalisti Loi.si Abbiati della CGIL e Masti 
d')ro dei:.' federazione uu:ta»;a degli alimentaristi, numerosi 
alt.', studiosi ed esfierti. rapprese».!tanti de’.l'INEA. ricerca 
tori c suiciditi delle facolta d: agraria, oltre ohe un bum 
numero di coltivatori d.retti della provincia. Dopo u»i 
d.scorso del vice presidente deìì’AUeanza Stivino Bigi, ha 
s-,i.l’o .a relazione inUoduttiva il prof. Giuseppe Orlando 
U‘-‘.T'»i:vi-i -ita d. Napoh e deputato della Sinistra aldi 
pendente. Nel dibar ito sC»io intervenuti Cacavo. Fedele della 
I-Vclt-ime.-zadr.. .1 sui. Medie:. Paglino!. Dell'Angelo. Mavruhs 
del Coifac Dopo una breve replica d. Orlando ha cencioso 
il presidente nazionale dell'Alleanza -Attilio Esposto 


I noia. appresta a piemia 
. r< l'abh.itt.mento delle v ir 
. i -le e a ta.s-Are la pioduzione 
; d lare II r.siiltato de'l’ope 
i razione dovrebbi* essere .’ai> 
bittunoito d. qu.ts’ due m. 

' l.(»i; e mezzo ri. capi bum. 

I! m.n.'tio Marcora e ru 
i ‘-«.io ,i strappare m.a orci • 
1 zinne clic dovrebbe m teoria 
pieseivai'e gli a.livameiit. ila 
! i .-m dal .i .strage, ottenendo 
l’O'en/.one del na-’ro pat'-c 
1 d,u premi d. abbati ,iiH»nto 
Mi. ne' a (i’.'i assillili' d: :e:. 

1 ne. eni'igl.o a’i.i ».v> de..a 
! Co.nuli.ta. e v.»ium a galla 
un O't.i *i i» a le'/« ;) u / ■ » 
'VO .1 •> al)'» (!<1 a l’I-'K coni 
'lotta mfar. la puiibizauii- 
j asso.uta li. > /n .»-U’o n t/. > 

■ n ire i» i eg.on.i'e .«zi: a'.e 
i v.i:iii»i! p *r tic a»m. I. cric 
, sizin!.la pe. l'Ila!.a »a :. 

nane..» al o.ano Mrcaiu», 
| basati) appunto -ti un m;<-: 
j vento dello Stato e delle Re 
I g.om per aiutare la ripivsa 
1 do la /ootccn.a l^a-*sto p a 
no compmta lo .staii/.iameiit » 
| il. 1350 m Laidi d: spesa .n 
einque anni, e dovrebbe i>er- 
I mettere ilITtaha di iniqui 
i star-, a»! mtninio ri: :>i:l;p/:i- 
1 deiiza nei i iloauiii »v. ai uu-’i 


att.meino itene .io • jjnporta/.on. d. carne, ia.. 
ta.s-.ire in pioduzione 1 .^jp^rta/iw... sino, insieme a' 
Il r.saltato de'l’ope | jo.agg.. n spo:isab.,i d. un 
dov rebbi» essere .ut» i „ buco » u (500 m.l.aid. »iel 
ito d. quas’ due m. | ; t n^.s-.i., b. .ui/.a eie paca 
nez/o ci. capi bum. . nieilt*. 

i.'tio Marcora e ru ■ L'irr.g.vl m-mio dee.: aiti 
straopare m.a ecci - 1 0 -» 0 L »ove:»'. de la CHE c.• . 11 o 
e dovrebbe ,n teoria t ; i( ncha-s'a .tu...ma il: la 
re gl» a.h vameiit. »la . se..uc. .a im".b.l.ta d. lea 
l'.i strage, ottenendo ■ i.//(uo .1 p a.o zootei n.co. ria 
ile de! no-'ro puo-e i p.n-ioaie s-.tuaz.one 

un d. abbati .mento i deficitaria de' >ii)stro paese, 
a (ì’.-i iissiime d: lei. j - hoiega t u-..mente l.'ltal. i 
sigiai aria >.o de..a r t . sta’a p- uni., ed e urto 
a. e v - • iu* i) a gal.a i ;-l i;, i <oioui si)»;. , per ,o 

*‘'u ai/'.’i P u j r.t 1 .suieieio ih ’• e. .vieti'e ri- 
aie» del a ITTI cum » ., udott. u. io: a: m V ' » 

ìfau. la pioibi/iiuie i K’iro-oa ! .ivci-in | sm,i i< pi •• 
il. t/n .»..ro n ir. > ; ver-.o» ilt .l’au' iM.nne • 


a a 
1 . cul¬ 
la : - 
\ > 1 l o. 


1 e sta*a p- 
l ! a DI l»i| 

' suiei ciò rie 
1 • > udott. 

' Fu rima ! 
ì ver-.o» di 

; -ativ.. \i a 
1 z Dii. a 
i p io- u U 
! pi. -Si a 

, fat'o da . . 
, '.‘operagli »i 


v er-.o » ut .fan - co.npf : 

mI .. \».f t , ). i » » ) : f* :* o » \ t : 1 

z jn. a a i - pò. • a o.r. de 

J) 11 * - !t il * .'** it Ill/’F \ t*. i ) . 

pu-sl a .‘‘.ila lii'!)Oa. l.a 
fat’o da .. .v»si, mce.it .vo a! 
l'oper.izidi- Bui pensare 
che oggi, pi: i:<ì callo il. cui 
mcnthal lir.a.t» c che costa 
m tutto q iati rolli.la lue. lo 
esportatori tede, n» ne r:ce 
ve i>4() in nontanti competi 
salivi dall.» CEE; un chilo 
d: carne i uè entra n Ita!: i 
dalla Gei'.:.ai: a un-.e dalla 


quali siamo ma I CIOÈ c»ia u.jz.oiie d: 643 


letteralmente « colon.zzati > 
dai nostri puitners della CEE. 
Busta pensare che ie nostre 
iiiit»orta7.on: ri. carne davi, 
altri otto p.tesi dell i Conni 
iuta ir in particolare dalla 
Fi.n»- a. da'la German.a fe¬ 
derale e dall'Olanda » lapp.'t- 
.sentano oltre l'ottanta per 
coito del totale delle nostie 


lire: abbus-.m/a per mettere 
in g.noecluu la debole coicor- 
renza degl, al.ev.it. »n italia¬ 
ni. soifoeat sotto :! pe-o ile. 
le crescent. -ix'.sr pei : man- 
u.iii; e pe: . prado’.t. meiu 
stivai., c ri-- la .umore prò 
duttilità in', e .oro az.iiucie 


Vera Vegetti 


Convegno nazionale a Roma promosso dalla cooperazione 

Cinque proposte perché la casa 
non sia più un «sogno proibito» 

Illustrate da Gaietti nella relazione introduttiva • Il «paradosso» finanziario per cui un alloggio viene 
a costare 630 milioni • Gli interventi delle altre organizzazioni, del compagno Peggio e del de Bosco 


ROMA t II godimento d. 
un uilogg.o c.vi.e per chiun 
que non di.-ponga ili un no 
tevolc- rcdd.to personale o 
d. un pitr.mon.o familiare 
consistente, c oggi, di fatto, 
un sogno proibito ■. D. fronte 
a quc-t.i constatazione, 
alie pesanti conseguenze del 
la elisi su! tenore di vita de! 
le masse popolar: c. in parti¬ 
colare. dei meno a bb.eiit: c 
delle giovani coppie, il ino 
vimento cooperativo non di 
sunna, anzi fu carico di 
p.Mj)(j v ) , . 4 ‘ p») -tit « vo pw*r una 

svolto, radicale nella pol.t.ca 
della casa. Questo m sintesi, 
il sen.-o del convegno in 
detto a Roma da’ri.i Lega 
naz.oliale cooperative e imi 
tue. l'Asso, 'azione na/.onale 
cooperai.ve d. abitazione e 
lassociazione nazionale coo¬ 
pera rive di produzione e la- 
lavoro. -.niz.ato :c/i al Tea 
tre Eliseo a Roma. 

Nei;,, iclaz.one d'ajier'ura 
dei .avori il presidente deila 
Lega. Vincenzo Gaietti, si 
e - » ». f e* .*i*i ! o -u..e cause che 
rondo:;'» li ra.-a un< .-egiio 
pioib.to- Innanzitutto la 
scarsa efix.enza della mag 
g»or parte de.le imprese e :i 
lo.o frequ-Titc legame con la 
.end.tu e la -pecuiaz.one 
i Ino'tre ìa '.polog: t pii a.f- 
I il sai! a lite r.cinesta da'.'utea 


za che concorre a determ.na 
re un livello abnorme de: 
costi d; costruzione. Su que 
sii ult mi. pesa, oltu* alla 
rendita fondiaria e ai co-to 
del lavoro, delle mata.e pr. 
me e dei beni strumenta!:. :ì 
cos-.o dei denaro, ohe rende 
oltretutto estremamente one 
roso l'intervento pubblico A 
monte v: sono. mime, le re 
spons.ibàita d; una putride 
cennale politica per la casa 
che. lungi dai correggere : 
fattori d: distorsione prese:! 
t' nei mercato, nc ha ag 
gravato -gl: effetti. 

Occorre, dunque, una i. svo! 
ta profonda »» di cui il coni 
piglio Gaietti ha sotto',.nea 
to le linee generali d. mtei- 
vento. li precidente de.la lega 
ha illustrato c.nquc propn-’e 
operative mirant. ad ani 
p..are r.ell'imniedia'o l'utenza 
e a favorire nel lungo n*r..> 
do l'afflusso del risparmio a 
sostegno de!lYd:l./.:a crono 
m.ca c popo'are ■' unirei.* 
trazione de: contributi sugl: 
in'e.e.--: si.'o ne. prilli: ann. 
d: ammortimento, adozione 
d: contribuì, m confo ca]) : i 
le. anticipazioni di parte 
dello .-tat»» da reintegrarsi 
success.vamente. mtroduzio 
n-e d. mutui .lidie.z/»t. id-e 
tipo - rtsparm.ocasa - per non 
turbare .1 meiv.vo fm.i.i/.a 


la DC deve dissipare ogni equivoco 

Chi vuole snaturare la riconversione 


ROMA — I qmtlUM.t» i-M 
t tdu.-t::..!' e . t r..liuto :.» 
:ravag..ut.» c o.if : » a » e 
tre ;>er .a r. o:r. r-.e.if ' t 
d.l'Irta.e e .o ì.u io 

sogna ih r :..:.’.i ...to» •- o . 

l'-lfi i a . mu legga. 00.1 
'.,1 » . - a r; r.iit .e ...te > 
.a i s .. s . e : 

.e ri verge...'.* ite..a DO •* t . 
fi\Y\Crz'.*> t i r.i q.Kv:. c * ■* ■ 
tre fmz- po : tic.te. il..,.:-'' 
r - i rve i» .. i ter.iia.e 
ou''te -:t mane, i tfi" d»'" 
leggi Ha .-cr.tto 21 o'f * 
l i idiv-trta italiana •< .a »:•' 

: >op r ai::ti!n dì ir.t-jr- 
ti’ r;orc.n.’en;;o'.e c 
d: T.ii’ uttuTaziorc ' ictc.e 

r.t «ggiiv-e utilizzo dc ".-e r .-n ' 
re is.-'.-ii:.. ruzioiiil.zzazi'•.ie. 
r.nrovo e aggiornamento *eo 
relogio-')» mentre »•(’.: z’/ot- 
tcinrc ic.ee .'.nir.s<i :/.»t. ' 
d. «'tivù! merceolog caute.!; • 

diirr-éi r»tppV't’'./o 
-7. ma 'i 

'»“‘n't. c':t' -nrr’ 1 '^.' U'ì »> ’ 

errore toorai i n'.u *c-e v e 
ecn. caso « r•> 3 r 3 fa».u »■ 
• i-'O’it ers.’»)’*/ s >ro co•».'».n;’<•’ 
•a y E'-' r’se cc.'/t.:! :») ,v> - 

; ’/'Q*, 7 ^ (7 '* 

cr :trci ro r i- >. tro/.u' ' 

\cc t '7 iti : civ 

c.‘ ^.!a.? :nv\- ? :To p • vo 
L' conc d. ; -i \ 

pr' \ d: .no 

to eh.are - tv. ’1 ri -eg.i » ,i: 
legge .11 ri ff.'i*' ~ '“1-- 
fi.'1 Cam*"». 1 eli’, tt vo '’.-'v; 

e eu*' o ri 1 'Os:»u 
f.. so a uto all . riu-trii .- 
* 1'1 it 1 »■> ■. . *.i: .0 ri 

rà »• 1 .,»11 .». .. 


rimarsi tronco, o sene.» ureoc 
i.iu.r-i affatt») del Me.zo 

r. ».r.o C sono de. piu.: i. 

;r.t 

t ij«t‘ .7 cu,* fv’.'ii vcìur.t 7 

■o'.-'e nel gove'.'.o e nella DC 
in quest: alt n. - orni'’ 
le vicende dell» .egg-e d. 
:. » nvers o:i- -o o .tot. Al 
S-. .. ci oitt.t ) e i'o 

d-e.i ci - v mi. .» '. .'.ne.ite »..» 
i',.;-'-'.t»r,-' de. u»-.detto ..«•■»■».- 
. , /o’:fcf.''0 , 2 •' e il 

• passa* 1 :n .'-.'onde a 1 10 
Ala C.ur.fr.i. .a legge e :r 
rivata e se ite e avviate . e.-a 
ine quando era: o state -a 
var.fe da. e»ivo no .e .usare 

s. i""a ft'C il: va. ;-' ~e 

Dii m'iti- rito che uvcv.io 
girmi *•' a . ’t — ; u -1 r : a . so 

stretto della f.se i-izzaz.o.te. 
ttti'.t, ne...» DC e ne, gove. to 
h»:i.!») ritenuto rhe f»"sse 'tic 
ito urge/.'-e e .nd.'per.sub..-' 
'.» le-gg* p-*r la r.conver-.;,..e 
A quSs' 1 eo.ivuiìzioii-'. si sii.10 
,vgg un*e seniore r.e'.'a DC 
d \. ree»:»e che si possono 
t-anouil am itte defm.re > 1 : 
po','re" e eh- r.guarda .uno 
1 - i lio' .'i .1 ee-t re :u izion. •> 

* -’h» fui a.i 7 '»r>* m’-sc 1 
ri ' * o -•» sia al Nor -1 • : » 
al Sud con il fondo d. rie ri 
v *s one. I/i scontro ne..a 
DC e stato pud.e ime:, e 
umm-mato d: gni'ti'. ”./.o 
’V. » d-'u’o:7: 'he ■» il Sui — 
e s*»*o d’tto d» alcun, .ru 
n.s'n - e urtiifiM dt.'a 

eege d: ricoiver-ione e oue 
st. st-ss. avi:-itr; non li 1.1 
"> 11..1 ì'Ulo d: alt 1 -earc 1. 
l’i'I ir.» il: .-.tenta a.e a! 


operaismo nord sta ■» le • - * 
>g. r.ze deli. :r.ass- > 

n !.. A e it.vorge.i.’e .: -... 
I)C e nel governo — d ■ * : 
.tate a. par »../.'.«re il ea.i.u.- 
ita *• 1 » approva/..xv* 
legg-c »' a render. .1 !: c.a 
1 -'stritti.v .1 ....trenta co.i 
a- a tri- tnrze pn.Utc.ie — 

• • i.'P'ato cor. un icmn.c.- 
:r. .-.-.» m.rante a div.dere !.. 
r -t.Mi'iir ìz.one. crii e . a 
previ'*..» per e in.i .'tr.- »u. 
N rd iene a'-rebbero »a-i u: - 
1 ./za'» : ::.t!. nc.'a legge d. 
r.co.tv -er-i e.'e g-s*.t: dal 1 . 
r-.stro della ..idust.'.s » ri:...: 
riconvers.cne. prevista .nze 
ce p'r il Mezzogiorno <e !: 
:im.z.ata dalla legge per '. 
Mezzcg'.orno. la 1S3» 

Contro questo compr- .i.» - 

vi v), 7 vi orCéétinr i ». j »■>• 

at: f ‘ >': so! :o. irr a 
da come e-.-o s.iatur. »■ 
sto de...» legge varata .». 'e 
na*o » ’. principi stessi < he 
avevano i-nrato e re.-'' ne 
cessar e m.-ure d. riunì-, 
sione industriale per r.-P> ’■ 
dere a queste esigenze. qaa 
l.ftcare .'apparato ir.das.r a 
le; allargarlo anche al M*z 
zogiemo idove ila an.u ; 
grand: grappi privati e p.tn 
bici non .r.vestono ui s». 
do»; procedere al soda s.a 
cimento d. bisogni e consa- 
mi social', finora largim.-n 
te non soddisfatti. S: tr.cta 

c. oc \\. dee.dere .e dare a - , 
cera u.i.» vo':.» ; solili i .-' 
mdustr.e eia c.-i-t..!: . set » 
» ile t'sse canvb.no . l»».u 

d. p.o.iatt’.v 1 . » d ,uu'.ir- 


.e. imi : Ii.n.i. di'...» 5'ito, 

.» l.h*rar'. d 1 - l.»r > a. - .. 

il-...» - e;. ::: ».: » ri. ’• i‘.,i - 

herar'c. o '•* .v.v.ar-* 
tra e.'e qu s'.t .»ner. a: !~i 
co»»’i(,;nii;e :K.iì.i1r;j.e. .ne 
po 1 può ;.>erc.ò r.n .more .. 

m. '.tt *. . 1 . No iì C. r*o. . • > 

n. un.s* ’i.i.i li .10 e...-., n . 

sito che a ionie e-.-. ^ . 
b enti de..a trasfor.v. ».*. • '• * 

d- l. .ip’>»rato .r/Li-'r..» e 
ùan.o -. p'-tessero dare de..e 
risposte rap.de e .-enip.tc.s'. 
cr.e o eh. p.-r tarv 

basta"»' li"..» .Cggl Mi La'. 

ito g...«rriato a..» legge d. *. 
corvi rs.u.to come ad un ori- 
’-:o - ‘ru n;e*.to per gettare e 
had. una polt'ira mdustr. » 

1 he (.rr 'c a-'-e ai aff'oi 
tare no.-, .-o.o 1 - «*s.gonze - 1 . 
ritentili. 'Ho de...» trias*, .a. 
ma un'he que..e — r.oeu» 
a.o — d: trasformiz.o.ie. 

Ora. oo.n le d.verger ,'j e 
po; 1 on 1 c ^inu'■'ì «k 
q • 0 r-e:i. . 11 .» .'.e ♦ o- .v.> 
mess. pera.tro r.m’-s. .n d. 
aCJSj» Oliti -r jV.. 

no. t. ome ri. ni. x-tra .tu .e a. 
t.me d.eh.trazioni »i. Do:.»' 
Catt.r.». la DC sento..« .-.te 
rare coni )h-taulente qatst « 
d r.)h, e ne.e-s.ta e. per ;.c< 
tu.. d: iotta interna, prop-i 
r.e un » logica c'ne r.on 
( 1 .-costa n.olio d» quel..» e..', 
f.ndiistr.ale. Ne vale la e .. 
stif.canoro mer.diana....: -.. 

.v.i.:. Se untati. la rstra.t » 
ra rone v.ent» limitata 
Nera. »• .-e .1 zri.s-.n de..»' 

i’.isU.e e al Nord. n. » 
eh» >» .‘ao.ivert..a > n--. Me* 


zcg.oruo? L» verrà e eh- :' 
Suri r.n..»:.a an.ura ...la vo. 
I.i •’.Ci'.’t. ♦x.,!'. ‘Z.\t •>- 

q:: i ito ri-ij.irà.i 
rea.rnerre preriutt.v: r.e. 
tc-re '.r.d istr.al-’ Si u se- • 
dovrebbero ri: » *>'ro yt- : 
inembr. eie' govern > or* n-r. 
no lane ato t.n... - - . . 

fc.iria’e - ir:.;-- <:. <• rrr 

d sino * al PCI I ' su 
baltenv. a' •( nord;-ir.-. • ,-e. 1 > 
invece, proprio .oro I.» ru. 
s zior.e rie: coni'jr.is*: • 
ta g.a r. potuta .r.e rr e o.-p.- - 
si risi; ut turarlo, tt- • :..■'» . 

versione devono : .guar i ».e 
l'intero :err;tor.o .'.«z.o.t.v e. 
cerne un.ca garar.z a -.» ri 
una trasformazione e ri- *■ 
sanarr.er.to deirapima:.» p--'- 
duttivo a. Nord .- » u u . 
suo aliar za rr.ST.tr, ,-.l Suri -i 
questo scopo. . oom.in.st. eh » - 
dono .m.che che la nno’ 7 oc 
cunaztcre venga cr-'a.a re. 
Mezzogiorno: eh** . grand, 
gruppi a. qual: vinco .*• .»z ' 

\ .>..»/.or., prev.ste d-.l.a e-; 
ge .-. .rr.pegn.no .» ».a rar- 
.rvest.mcrt. .«neh* ..e. M- * 
erg.orno, eh* cri Mcczozior .a 
v.-.riano agevola/ 0 .:: piu fa 
verevoi 

La paro..» e torti»:» c*. 
nuovamente a..a DC e ne - 
con un intervento in pr.”..» 
persona del presidente A 
ri reo t : : — sta lavorando 1 
nuove proposte. > qua. *<■'. 
pano conto deile pasizo'.. 
finora espresse da» coniu'. - : 
e da. so. .altsti 

I. ». 


r.u»; c. mfm *. forme aitar) • 
late di ». raivoha tìzi n-»par- \ 
mio > da ili. intende a»cede ! 
re al bene cì.-.i. 

Su.a* linee <i. m'ervento e . 
le proj.M.ste opeiat.ve Ga.et*. 
ha sollecitai.) *.d piu ampio | 
confronto e un attivo pupe ; 
gno >'. K ft:à s: sono avut. ■ 
: priin. rt.-eontr; da parte 
del presidente de. a Confede- 1 
razione delle coopera:.ve .ta : 
Lane. Enzo Badioli. e del sol- • 
toseei ciano a! lavoro, on ! 
Bosco. ;! quale !..» anntiiic.a ' 
to i>er il 37. 38. 39 e 30 apr.ie | 
ìa conferenza nazioni.» rie! 
ia coopcrazione 

Le altre rela/.on. hanno ;>f ! 
frontato te.ti* si)*eif.ei Iv.iii , 
Ciccom della pr*-s.denz» dc.l* » 
ANCPI, » eoope *.ur» -z produ ì 
rione e lavoro* ita parlato 1 
sul contali mento <!-*: ro-’.. ; 

d. pcoduz.nne cn'.ieg.ind 1 (e ' 
Ca.ginze de. < co-.i » pendane ; 
a: prob'em: di-', '«cnp.e* oro 
duri ■ <- : v-nd.i and" un .. ut , 
tervento juibul.c» piogtam i 
muto I. rat).): e-» lì*.»'»'-' (ir- [ 
l ANCRI. ha 'quinti !.j'*c.» \ 

t-> un *>-».*:!.,) o ; i’l r'e*a» ri 
-ome ogz: -. ;)»'--! r ;lu. • :. 
»-i'*o ri. » o-traz »».ì»' I.» '!»». 
zo t«-'.d-c a »; rend. -e e n: : 
gtuent. le -ce.', e profeti *i *. . ( 
su.le qun . m p-nere n-in :> »- 1 

siamo ni.»: intervenne. , -in -, 
T'c.'.o * z. * .".ri :-*. .n..v 1 * » 
ut:.:/./ fa • 

F. g;o Lue* li., p'-s.deti*- 
de l'ANCAB < r-i >per.t ; :v e ci: 
.il* *. 1 ? ce.-» ne' costi deh» 

I r-’ jz c:ir ~u • un nuovo 
: rio ri' .-ih tare . ha t-v* la. 

*"o : "u-trito > r.fr*- 
• ;.x*.rado'-o », t.r.anz. »r.o p-: ■ 
la rovT'uzm.’»-' d. un .-..ngg o 
ri: eri.h/r» cer.v -''iz:.:r.a' a 

• del cos*o d. 3> m...on. , o.t 1' 

onere d. amn.or:..mento p.u 
favorevole per mu'uar.o 

» 3 f d. .:'.*ere-s" a re. • » 

d.« ;v.-ea.e n 35 ar.r.. "Fu 

.1 ro'*»'* r../ .< * cì. 

rr. ! on . ri. 3 r.e. L’-S ar.r*. 

< 1 . o>..> :n ’.c;.. 

s* :>o. .0 d•: - e :.ì: 

• frer*:e « >. ::r.p 

—- < '»:r.e i.t. ■»'. 

*e . 1 ’.- •t ri - « r>;; rieri * i 
.r.e. b:*-\ e. . o.‘.f>. ì 
j (,-r.fo e i or.p.*«tiì.e **. 

; :e <1 c.rv'c rf.ri pr.r 

1 *<1 mo .. 1 »)'‘o rors.p.* •> 

{it*.. i /. o : e .1 * :r. 

.ì . 4 red '. 

‘ »r '■ome v.r.ce ■> .a la* 

■ ter.» o a. tot oca . .0 a 
, detto tl pr-c-.dc'.'e ri-*, a 
| contm.ss.or.t I.»v oc. pano.:»': 

( d *h.i Cai!.- r.i. 1 1 a t .’.'. » 

Eriger.. » Pi gz.a . .. j.i.e :. » 

» su: ■•)'..rerfo » r.o f;-.'! .1 

j r. # rie:.- .•»»-*-.« è -f- *»• 

. r.isrr.o r;*e ** . ù.i - »» < 111 , 1 * 1 .’' 

{ potreboe avere hetiV:*. » ri. 
j <«hmen*.ire . .r.fh-./.i.r. * -c. 

, vagg.a ». Il p.T'.rivt.'-- d-.a 
i c,oTr.m.".c»ne Iauir .juoo.m . 

• 1.» qu.nd. .r.d.cito 1» 

i b...ta d. su. me;:.» 

• r. .■ ri*> de. e ,\ree. ..r. j t.v - 
i tri t.p. d. ...c*nt:v.. per * 

1 è.-nip.t'» - u. m.ver. ah. are 
, mando ..» r.duz.or.e rie. co 
: st.- Pogg.o ha. mfine. ac. 

nururato che .1 g;c>rn.» 23 
, la c omm.se: or.e .n.z.cra '.' 

: esan.e del p.ano decenni.'' 
i per ia ca-a preri.-posto de»! 

! governi, ri. ru. r.e ha so* 
i tol.neato ; Jumt:. 

Pasquale Cascella 


Dichiarazioni 
di Gaietti 
e Badioli 
sulUntervento 
nell'Immobiliare 


Su. t qie.stion-z de...» :.-».: 
nc (i-.-.!a Bo-.e'i» 

Ci.e Immoli.', are v. .-on » .-’.» 
tt- .ijo.t- pre.-c d p :■ » » • 

L .!. r.un.t n ■ s e .-v ai ». 

tedi s-e t ira ri»*'.eg»z ».! ti-. 
.-» . e.i* i • t-o,op''la' .* e •' ri-, 
'.» r-rlcr ./oue .-..-.d ».c < e ai 
t ».. i Li qu.-s* » r. ii.o»' • 

>’**)» - »**w 1 .!*■*,<’• » i 7 ‘('",4 : ì * 

‘ * i il • il .*. ri*' i * : • 

<. c..f* ,i*‘...t .oO .v'M. ,'«**:*> 

» Mi : si »..* > 

» . » *i ì o, i . *. *..* ^ 

::: * r • -• • c. * . 

N *. 1 /* * I ' * ’. . * 4 • i I 

_• : > .i va - x \ :ì ’ / 

gt- .» 'E . * » . pr-.-ti.i ■ o 
..» Lega V.nce.'.zsi G.. e‘*i j: i 
r.i .ri-'», oh- »< .e <»e.i'.'u.. t ;» 
P”'i* » • d-**» > ':n ne'mio t; :. 

• » .ir ■ '•* ..: ’i. ci * i* > . ) 

>.. g. 1.1 Z.»j i ..».'.* o'PP r ' • 
...'.t »• m .'.0 d. -ie • . 

v :.» -ì-. .),*»' ri..:'.- Acci"-- »'.' 

q :. i 1 -*.*'.*.* u * :i. ■"*-* u 

(i•-•»..' , .ri ;.i » * v , -I. 

.- m: 11 -ì '1 'ef;-»;;.v » -.t , » 

z.- • '*...vr>i va . 

S ■ • In. ' oh '. , . } 

s* >b . r-' - 'ri a j . » . t »o . 

, tì - ■ .--i.» : i't" 

. . * - m . . ri*-'.:i * m - 

ri ' ì .ri ir. ..'•* v * '.* '. 

d' !• • n'.'n't' t* v 

p >.-h- - mio .» iv-t 
■ *.- » » h- l*o vi u' ■ - or. ,i» il* 
ss' - - *-■' - i . s •. • 

o»o.o .'.»n .»"- ..s''. ~ ;j--* '■ 
;■ - t-n.-rr s -.o-r .» v* - ic* ir. 
t cur. il f » u . g . ; ' •» . ' 

S.“- •* ' òr. 

ti c i-r ; . » : * 'e » - 
s*-c • *.v : ri. i-- i r ■' ■ - ■» . 

.-..''itit- r.f.e-'.rt. * E o*.» 

- »:* o a . .'TU'.: ) t ' 1 : 

r.oo .ir-*, -osi di : '. • 'T/»r- 


r.. r. ts - » 


.-e -•■)»-> 
T.iiuj'r. » . 


i .ta si'..) : rie' rrir. r.. 
-c.-p- rf v.s’ Eh p»- - o 1 iv' 
r »r-e * » g • > :i-—i ! t • 
= ->C'*a co i ur. •>«.--«*) 
c, ; » - r'ive.r.o r.or. ;>o il-' » 

' ini. -..'.*. •' m* '.u. p-'-eh. *'* 

St. i q:*,-' ..lùubb i r. * V ' 
c. ' - u i - » rie'..-' '.:e.-*or. -ile 
q .i . dts.ra v ■».*,■ .-•* « .-'e * t 

I pr-:- ri-* r.t-' ci-'. » Coi*'ri' 

- : - r : • Er./o Miri • "*'.-.) 

-r.'.-s al rn-'ri-*- m > n : 

• •*i (' eh v f o c*! * < q » » 
1-s-, ".onera >. or.-* dov---' -, »i 
I .uri-'-'. ovs.tr. all'T- 1 ’-" di- 

--.to .*• i'o.-ì z »*r. :»,..rii 

m-e.va oh:' :r.*s .- .-vo : » 

• 1 molo che.ro e ’r >- > >:/*•• 
te »..» uce ri*. - • e. o-rch- 
tu *. veLno e .iipiiiv cn' 
. epe..»/ o.i? s. soo't.'.z. -v*’ 
la m '.— » a d .spo- e or.- ri- 
coop-er»tor: <i. uc»r> -'. n.’.' 
to f r. ih/zu'io .»ri ;i» ui*. i 
po..t.e » d-'..» casi u > s’.'t 
mcr." s q i iri. r r. \s *'■) v-.. 
to a. :..i: so-, » . 


Lettere 
all’ Unita 


IVr ]‘antivuiolo»a 
lini* proposte al 
ministro Dal Falco 

Curi) dilettile 

tie.TL'intà de! 5 .' gennaio :».'• 
t:'r:o sci»»'!» 't'ffu.'.'-’i'c-rJo .'e 

I» co •! c u'c.'' • / o.'tfiiu o.i- 

mtarvi goie> natila nel t\»n- 
matcìre il dine.mo di legge 
che m> spende pei un periodo 
di due'anni '.a i.uc ma itone 
tritìi itolo* i pei ; numi ria 
ti. ma tnniit’cne oblò: ;atoi.o il 
* richiamo uncinale alFottneo 
atrio d'ctii>\ nieeramo notai e 
come tale prò: i edrneuto io* 
se ."»•);»: 'simi> ortaggio tt!’in 
diurni rat inacc,!:. a < tingiti 
mento di viai'tc ut tn.ciio 
•osi come e ria 'neonato ; e* 
;' tacerlo antipolio !" 

tatti anche » ■ e "•eo-demeut ■ 
i uni untori al’crrnono eh’ 
e còrniòli .ore tl’’":narcon > 
n cu’oio che tua hanno tatto 
la palili t i u t. ma'ione tali >• 
sebi esulano .\nr h e -e rida'¬ 
ti. so -u semme d •! ’ ilio s\. 
t-ertoi i aneoiu uni i oh : 
possibilità ut .o'th.'ie :' r ». 
i»'i). una intinti:'.: in ut e 
tieniti: t si'timt .imi 
l’nn'Uti.'mente p:r tu-p: <». ; e 
’u li asti (tei j,. .'coiti .1/0,. - 
no li Ii!t' o otto anni abituai e 
a Uno': Toiy.t >c ti orci ,to 
•" tjuest' "''ira: »v u ai ',»;• :•* 
i ondinovi pei '< " i e • • ■ f• ■ 

co" -a e» ‘e > ■ '•.'''(> de.' ; 


lottino a unti aeta. u. io, io. e 

! w Ut !U'.ts’-m t(I s ;■’ » e* 

lenite {.pulendo dui ì'i e.stg :o 
(■••’ iivntstn l ' purtioppo r 
latti toni s egra t ’. e';' te to'.- 
seguente al >1 '::!”.»» i 
le Xe s; irto sos ;,i 
forse era una ai ima . a'eri', 
zuma, perchè la prima to.ii- 
nazione del /iicco'o Moreno 
iteci a liuto esito .no.itilo 

Il OS inalzo reno staiti -»■ ; 
dono i sessanta <(''■ o.o» vi » - 
cessati perche il deerto io- 
saltata dal minis'.io Di’ tul¬ 
io tana « eoi" et iti o ri ■», 
(/»’»». Ocdo fieli io eh e i ine -ta 
no le ut''ss."'” da ;,o r, e a ’• 
V eufonia piattino saniti»'c 

il Fendere ini o'tutu o e ’<>• 
nbhliiuitii'iii il millanto tue.'- 
naie ull'oituto treni detti, to 
si halle alitene quasi tati: 
i ."cesi rallisti n.ii;:.it: dei 
mondo e contempi»aretintc: 
te imposture itila ranetta tt 
ttirintuitme ed edneaziu'.e .»(•■ 
lutai .a thè ì topiari: : rischi e 
t iniihigm di tutte ie iniet¬ 
tili ito ni 

Ji Risponda tnoi!mente •' 
ministero delia Sanità sitila 
reale eijicau.i d"".e ; iti imi •:»»- 
globuline 

Secondo la ru.ungici’- parte 
ilei pedinili, somm’ni-trate al 
la dose di 0 1-"2 mi per eh- 
Ingranimi » d: pe » » eo-i.cireo 
esse direbbero i! ;n!crc a: 
fireirntre /•' co mphean-e de’ 
le. i art inazione e : o nc.-inazio¬ 
ne tinto (noiosa Co-tano in imi 
'ere !a l'i.ltr a»-ora irta to' 
tu a bene 1 fiume sarebbero !" 
class: eionoiiiicamerte poi un- 
Inatti rea :n ,, :i dimostrata 
Fritti urta e srteitttti. a > csm* 
detono essere miei e stimmi- 
m-'iate aratri a tutti co boti 
che s; rueeinano 

Ritiritele set intuente su *;».»■ 
s‘i asnetti, patrenile ciliare 
< onsctjucnze che rimtunlmcr 
te purtropjio suono (Ostie'ti a 
venir are ..sulla pelle de; I .in: 
bini » 

CLAMILI O VAI.GIMKìI I 
( Morieua ) 


F<*o a Sanremo: 

<: l ii l’atto 

im -Mciitc >z 

Caio dtreitn'C. 

:i ù -■no io e-o ; : rjgi , 

IVI »’ staggiti> il ’t'.’nrrti fi-' 

I ed:.fune r.n'..ut se de'! C:i"a 
fche 'etiti appena t.ra » »?; • ,. 
apuani a ir: t » ito a tii'na 
da diP t.to'o i Si :,<id-- 
i'Ucti . I". oue 'ri < ri» .ni, »' 

o.ruzzai a s d a -.,» ’rt.a se >■ 
di la (pi i.c tu a re; /mio.; 
;.:!(> d.'.’i. iiit'-ci'*. ai).-• de! Re¬ 
sti’a! di Sun Re-.,» »,'*.»,ji, 
c 7 ' -e- »>' (-o-;e-,*»> 

( he scuso a I oggi i tri. aie a- 
tura ie canzonette de! Icd.- 

• r C'. > r- a ’ , c » * : ■!. • ' 

*■> < ' li vi».'. - , : ,/».' . ». ' 

f '/• S * v 

/;.'■») .» 4 . • ;»• < .*r 

(il ;• : quii: r*;: u: 

; r:n f(,i M» -^'i * 

1'" . * /*m» a ’)f /» * ’/* > ( : 

v ;. ' c r f *t r »c *: 

:<•; ;* ’rv *’r;r * 
/ cr •/ \ (i l )'. ; o 

li * * i. L.r fJ . r : ; **r . ; 

, *•*//’«•;*• /” •. i , i ■ « ' » < * 1 • ». ! . 

> « la a vi 1 * r , 

s f *'•!:’'* V t i:a v a 11 -’ 

*. . •* ; w»; . / ri . »v *•’ ». 

•*»;/. ’ ''.*r<; . • • *, » ; ' ,''i 

r: f Tr* ;\’',*<• 'j * <■*, i. : r - 

vp'»»'* i : ’ : * r «s r \'/s 
n : » » *; c» mr.\r*. ài". . f, c » : •* * 

c'' <(*>:':•". ’ >\i s ,[ ".n 

à * c, : '•)' : 1 * ir*, r 

f* •*</':*•* / l ; * ’•»* . * * ■ 

d » •* a.'. * s.ì : \ * >- .**. • :•’* ■' 
v ’/(■''•»'> sf' . •. .* 

O* : t r : •.* J f ; ^ 

n - » .o >7- > .*• •’ 

v T 

- m ',‘'ra T r ; c’.* r •' '/■’ 
-, . r , •, - < » e* r* r, » f * *? ; * , : 

( * •” a ’ r ; :»i a: > r ' • 

l r t rp q » - - f f r s \ *• ".'<»■* * f t 

! e - e 4 '•.- a ••oh 1 »• ; o * ..‘ > ». 

v•- <i .'*) 'u »' 

> o T : f * :»* r,: c ■ * 

• u 7 a ' t <» • ,s: f r ; . • 

f " ) f . * t :*"> »’ .** • ; ri •' 

.; irvirr.* s-'i.-'l: ter 

r“ d; ut" -'» 

. f‘T'ito .’. e e ri . » * » •' : 

r.--;’-lu s; ■- d »-/»(»» *. ' ’ * 

; i -'>»;-*••' *• 

( 'l'd’-tb S ;'».’ 

l'MBf- RTD t ' f > 


Pe r il rrcuprro 
.*»orialr 

elei romhmuato 

S'jnor - -rC’-ee 

se. ".u o Vi » 

re. \-o li Ca. : f-enrPe 

Dorè s i -7 t-ig » A» ; ci *!:.)'>,7 
dr alcun' detenuti da due a: 
ier.se career: dada 'c. n e 
st'.to di lane psirti un attui - 
co indiscriminato contro ! i 
ritorni . .r."rar:i, contio i 


benefici minimi che essa com¬ 
porta per i detenuti, contro 
: permessi che il detenuto .li 
(tùad.Kptu con la buona cori- 
dotta c supportando a rotte 
umiliazioni 

Alcuni detenuti luggono da 
Treviso e subito si erica di 
far credere ailopiinone pub- 
b'oa che la coiva è della ti¬ 
lt" ma carierai vi Si nette m 
cadenza che 574 detenuti a 
e .1 era stato concesso il per¬ 
messo non sono rientrati, ma 

t .ire volutamente sulla bas¬ 
si l'c’ientnaie tappi esentata 
da questi 574 detenuti• intatti 
sono enee. 20 00 » t permessi 
concessi dai (punici di some 
gli in za 

in questa Casa di rec/us;o 
».e il n.u.". i' il: sorveglianza 
..ioti Teonbui:v.O) ha conces¬ 
so 1 a e do. 5 ’o o dOO permes¬ 
si a detenuti per tcoirsi in 
tcmiaha. o per imitare tallit¬ 
imi t ammalati, o per andarsi 
c cri caie un fiotto di lavoro 
> ver un domari quando nin¬ 
ni "un. o pe< esine ammessi 
a’ lemme di semi-libcrta): eb¬ 
be’e. è: questi .VII) POH. tutti 
i no rientrati, all infuori di ti 
frisone (delle quali due ave¬ 
vano pochi man da scontare, 
r (Pire pene brev di 2 3 an- 
■i:> O’ii De sono già stati 
n;o eu c (ìenuneiati Questo 
buon risultato si deve al doti 
lambiamo, che concede tali 
ve’i".'ss- (on la dovuta vati- 
t"'a e dopo le piu sellinolo- 
s • r :';)•■»’. non: 

S: ; vo b. •• caper che non 
s- i: tic vi fin messo con 
tir': tardile, come sbandir- 
i '•<> quotidiani In con- 
o rn meno da la pos- 

sp>- pc p .; menimele c i a’- 

io: za e qua influirti iamilm 
i: e uitettri che altrimenti 
i c »/ebbero a distinguersi col 
tempo Fbbcnc questo è re- 
n. veto sonale' Dare fiducia 
1 ■ effettuale un recupero 
de! condmnato, e che egli 
sai n: ‘ costi ha perso col suo 
gesto 

lo in: trovo (hi oltre 14 ari¬ 
li: ::: ( (m ere. c>o gioì (inissi¬ 
mo i intrido ho commesso un 
(pure icato per il quale sono 
stato condannato a 24 anni. 
Ilo sempre Intornio ir. questa 
Casa ./ perni, ho mantenuto 
sempre regolale condotta, mi 
sono già recato tre tolte m 
; •’< messo, ho potuto liabbiac- 
i .re la mia i recti in mamma 
•(he ha 7 " anni 1 , ho ricevuto 
c nidi" >1 perdono dalla jxirtc 
Ics- : li ora sono pieno di spe¬ 
rerà per un eventuale bene 
!• -io 

A PITTAR! 1 I.I.O COLOTTI 
» Padova) 


li ingrazia mo 
questi lettori 

ih è 'rnpoi'.bàe ospitare 
tufi- le lettele ilio ei perven¬ 
gono Voy:.imo tutta*, .a a.-M- 
i.ir.ne i :<-ttor: che n s'r.vo- 
no. e i cu. si ritti non m-iuo 
:i> pubi'.1» uti per ìazioni rii 
s).»/:o. me i.i loie* » olla bora- 
/ami* e di grande utilità i>er 
.1 no-tro g.omaie. :1 quale 
terra conto -ia dei loro ,-ug. 
g-imieiif sia deli" Oi-erva- 
z un. cr. tu.ii»*. Oggi rmgra- 
z.a no 

ri..va) FONTANELLA. Ge¬ 
nova. Edgardo RICCI. Bolza¬ 
no. (LU't'ppe MICC.A. Roma; 
Reno BERNARDINI. Knen- 
ze. rianmt.» BONFICHI. Trc- 
v.gho. Giorg.o ZUCCOTTO, 
I.ola della rie-.la: UN VEC¬ 
CHIO COMPAGNO d. Por- 
t.» netti) (Como). Biiino 
MACCIO. Gelei.a: Justma 
l'RB.ANCIC. Ti.isti*. Ererio 
CARNE!.UTTI. Uri.ne; Nella 
GHEI.I.I. Bologna. I.u.gi 
BER RI. p:v-.(ien*e delì'.A,- 
o : »/:»» i» reg.orale L.beri 
c n .do .. M.lan») (e.-prim*'* 
'. ("Ve il movo ;)r*)getto ri: 

•* -ull.» rj.i.ai. 
io.':. < DE S.ANTIS GRA¬ 
NERÒ. r-irio Peli. ■' lui una 
i c '.ntere.-v-un*? lettera 
»• t) tu:.; : |). .:i, pai; ar¬ 
mi.-!'.*; i .ie ogg. .nterp'-a- 
:»o «• ;>C‘m, ipaivi D f.en. gl. e 
il-, he. o.'.i'o:.. ( 4 udo rie.la »i- 
* i ;>. e//.. <>: c tip «zio* . al- 

! i 

N < -»h. a MANCA. Sanremo 
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• u'i" <.' /■ • » arii't.iti no 

g.'.'f.i > ne'" : »- -i u sociale 

c ! ’ ») /’»»■'•• /-: c -’ do: e 

,. ■-.,» -g-, -> - Sri’.': ”;;,fru 

-i 'ri ,-;-.e ( o’»;»•).>- 
*• » N zcao r. ) LUCCHhr- 
ì' i C'-T:»:.<> - : Scinto ”ìi- 

• •.--') (• --'P 1 n ‘ri n (). e rr- 

e» • ),», <-»'e.-e r lt::!'a *u 1 - 
!-, - 4 T . —v? ' F. ribiTii jr). 

' (": : ' • - 4 *i,** r l.r i-j 

» ' * fi (---'! r -• ■ fftyj 'le' 

(’••(’ ‘ i'i l'S. ur’f'i 

'-(/* l-'i e ì I-;. l.t 7 im- 

.o i-irii o'i.'e.ì om l'ionpa- 

lir'.'.nn ri » :rt ilaz'anr * i. 

e . •;<» .-AVI P i ’ -../a »a 
: •* . •• g: ; ap» ri. ex 

i i uh »*.'-•• ' -'- .tu »*. ri; 

_ » *rr 4 ( ri.» :■> <f < 1 rr^r: t/;. 

- « s . • i '? :).r'r ' '7 

• v. • •' ri a- ri- 7«'7 ’c», a: 

nz.e. •• - .. • ». v .1 • di 

(. ru • ■r.ue. i ‘c-ir eboe¬ 
ri *'')•’■; ( U't il'i'i »»; .'.a 

r ..io * v z'-'bir to la 
:■ »-» ■■ ■..'7 ad •Pirrttrt: gm- 
’■> i Li'gc; al: ;,0*er .'7- 

'•.'i< e Dan...a R 05 .AN. 

1 . ; • a. Venzz.i i-.a -volto 
. i o . 7 :.'., v c '... or.'»» e a. una 
. 1 ciztt!g...ita u'nur.tia I 

a_ aun.r.ator. on cui 
ag ••,:") "'tolte commissioni 
";■»:» irmi ./. p. G. Uri.r.t 

• :-'r»rio ;1 ;o za-o per-o 

r . • p ha ri'g., appai*! dei 
vre; ihb ‘.**1 r.e!> zone del 
: ■ > " (om monta ■ •• prr 

gr' Finii. ‘Damo at- 
;•'».*• n •’.• » » » (• r,»iCi/o ro'i di- 
ì t*: v’ :■ i-.zo senza fine per 
al- "m ' olio' ’ 'pecmlmente 
’.f ’n ’g.' dei' : i era ricostru- 
■ »'.e • » : G.org.o SALVADO- 

ii I P.e* ra-ar.' t ("Moro e vi- 
:i'- 4 m.i i a pimi tre :n favore 
v- (io •• Tonassi per la 
i,r r;da delia Lochheel. F.p- 

r-’ Mito e proprio l uomo 
de vii ' ». lai.r. Anche per 
i-.c-itii suo s’nmo arrun’i a 
quel pruces.i penoso che il. 
.c.i tra-A-nanno a Cateti * 
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Le fonti della 


di Diderot ideologia fascista 


ARMANDO LA TORRE, 

« Diderot. La teoria e la 
pratica dell’arte », Bulzo¬ 
ni. pp. 534, L. 15.000 

ID.. «Diderot nostro con¬ 
temporaneo - La fondazio¬ 
ne della critica materiali¬ 
stica e dalla sociologia del- 
I’ arte ». Bulzoni, pp. 292. 
L. 7000 

« E’ molto .strano olio. Quan¬ 
do si parla di "lettera - ut a 
proletaria”, non si riti mai 
Diderot. E’ lui, pertanto, ohe 
ini latto entrare il popolo nei 
libri ». L’obie/ione è di .Jean 
Doutourd, uno Ira i pnt at¬ 
tenti prefatori dell’oiyvi <n 
Diderot, e mirande uno dei 
tanti luoghi romani ohe 
critica idealistica m genere 
s’era coltivato nei quieti ver¬ 
santi di un indi fettibile 
Buongusto. Del resto, è sem¬ 
pre lento ipotizzare, t propo 
sito dell’opera diderotiana. un 
tipo di riceica eo.-a divarimi 
nante <>. peggio, intn 

sa di spiritualistica suf/nsan- 
ce critica? 

Diderot, attravervi questi, 
sua instancabile oliera di po 
ligrafo, volle dimo.-trare ohe 
la speculazione Illusoli a non 
può avere alcun vai-aia* ,-ei: 
za una costante me.wa ni rii 
.sciLssione delle comi - nidi :u ni 
che via via emergono dadi 
società. Creatore Ica.si i o eli 
para do.-.si filosofici, eli'- eh 
servivano per agevolare >a 
comprensione di una mi.- pre- 
minente impostazione *. ,-,en 
si.stiea >» di conosce.:-:a della 
lealtà, Diderot utilizzi, ep 
inulto, i! « paradosso * com. 
strumento operativo: per in;- 
tere in luce la diversa c i 
pacità ricettiva che posseggo¬ 
no ì ciechi (v. Leti) e : ir 
Ics aveugles> o i sordomuti 
i Lettre sur Ics soimts <! 
murisi. proprio a causa del 
le loro ridotte capacità s“n 
sonali. 

Suirin-sieme dell’op* ra di 
Diderot. Armando La Torre 
ha portato a termine, dopo 
anni di proficuo lavoro, una 
complessa c* impegnativa in 
dagine critico filoso'.! • i. i't* 
primo volume, di più di cu> 
C|iic*eento pagine, ci ofl'** un' 
(impia <* accurata ..ct-iia di 
scritti estetici eliderò : mi 

Con questa .sua ragionata 
ripa /esc. La Torre lui iute 
.so (Mirre m evidenza, nella 
sua pienezza operativa. Ini j 
sostituibile contributo iormio 
da Diderot « sul piano speci J 
fico della ricerca relativa al j 
l’arte >• Diderot, e noie», tu ' 
scrittore prolifico, seppure I 
mai noioso e banale. I i l’or 
n*. con serie ragioni, parte 
dal pie.sUppo.-tc) che le ilici t- 
g.ni che si sono avute m 
passato hanno trascnr.ro cn 
studiare* residuai dider.u ma 
« nell'ambito elei contesto 
complessivo della .sua produ¬ 
zione Non solo. ma. ni un 
contesto storicizzato eg! 1 ha 
enucleato temi e problemi ri 
coirenti negli sentii eliderò 
tiani .sull'arte, eviden a nulo ì 
«salti di qualità ruspe**o :»i j 
la tradizione e alla sia e;:o I 
ca 

Nel più .M.-tcniatiro lavoro ( 
di ricerca offerte*.i col .-e 
concio volume, dedicato seni l 
pie all’organizzatore deH’r'**- ' 
ci/clopedie. La Toni* di-cu ! 
te con puntiglioso ::/ >re 1" i 
itrr della complessa in lagne , 
estetica diderotiana Que-ti ! 
meditata riflessione ,*.,te l ica J 
sull'opera di Diderot il >n ;j«*r , 

de mai di vi-ta l'idea dell., j 
Iunzione sociale doU'.iiu*. ' 
« non siilo de.la sua gene.ii j 
ma pure del!» sua de-t;ia/:.) j 
ne-*, esigenza, cme.st'i.*mia. ; 
attuale ieri come regi, .-e I a I 
Torre, molto apportilo rn -ni.'. 1 
mette in rtnaro. liiiiiiiar i 
niente, che lo spenii'e'ina'i ! 
siilo di D.d(‘l'ot - esige ile* ■ 
l«a ricerea teorica sia ..--i 
cittaMient** verifica! « nella i 
pratica, aiu-'tli* a co-to di • *.- 
sere da questa rimes-a .n ' 
<a:i-a ». J 

Ecco perché I.a Toi re. g’u . 
stamen’e. ins’-'e inno .-lilla 
rmxman/a che nc Teste * t- a 
diderotiana assumono le ; 
< condizioni >* nire.-c i*nn' 1 
rlis-it'. prote.-.-'.eiie o uvee- 
re. fini'ione sociale o * sim¬ 
ilare) ni un ptT.-o.iu : rio. 
la funzione ilei Belo tona 
« jvrcezic u di rnpaoni 5 . da 
D,clero; v>io nello ,-;v*.i'io ; 
della **.-p**r'.e:iz.i art -nei «* j 
non nell’ambito inde: d; : 

mi moffnbi'e mollilo delie hi: e ! 
-- da qui. il prevalere ch’ha . 
«•rteriment izione ec*:i ’! ic.e.-e . 
Cliente < ed.mento irl a •'.'» ; 

rhia imposta'ione meta’:- .a ; 
d: definizione del .< h • ; > .ir 
tistigo e un «oncci o ile’ Bei j 
lo toSVgaJo. inv-\«\ .-. mia , 
futie.one b:o oca a a .-< < • - .e j 

La Torre tiene noi denso . 
conto re-izenzu '■’v Da!-.-:-)' 
sentì come preminente, e.ae. j 
«d: una sozzi none r.- *.on.t • 
del tatto estetico e de: .-.:o. \ 
mezzi *: e. coere.i‘e ia u.e. o.- 
sorv.i che *■ lo ;'OvO < * :. I 
retto di « fanta.-ia - r.-al- -, 
tare mod t cito, .per t"*rr ì 
assunto non ne.'.'a-rezione d: 1 
facoltà contemplati'..» reo.-', 
come impulso .dej'.cg.camen ■ 
te attivo della mente >-. L’or. 1 
solo, in que.-to quadro tori* - i 
mente oompos.io. mode’li .”. 1 
terprctativi eolie nati al'e 'a. ! 
’ioni di sv.rtu * o di i. in i » . 
acquistano sign.fvito ir. 
quanto « forme omble n..:.e io > 
della contraddir'.>ne de' r«\. ; 
le-. Centro dello:tonno ic. a - ; 
lora. sara il * perso leggio >. 
visto come status e 7 un.io.ie * 
sociale, che esprime un i a io ; 
i-o cond.zione dell’ indo iduo 
borghese; « personaggio > v.r 
colato ad una finalità «’ie. I 
• vinili e ad una fmi'.ta i*io j 
logica t renella *. 

Isv Torre si soffermi, con • 
la dovuta attenzione. sullVI*.- 
mento «sorpresa" uup;. io 1 
nel concetto di Bello e su’, i 
suo configurarsi come «even¬ 
to-: sulla nozione di ar.e » .v | 
tr.e oggetto d: •< pras-. soc.i ’ 
te - e non .» so.itituz.or.e s.m- 
lìolica del reale», sull'anal: ■ 


si dell'oggetto artistico chv 
deve esse 'i* decifraz.i'-ne de. a 
sua .speci. .cita, della sua for¬ 
ma. della su i struttura e del¬ 
la .sua funzione 
Nella hr-ve informazione 
olio qui può essere dal i. ci 
e im JOvnbile » elidere detta¬ 
gliatamente conto delle altre 
questioni al centro del dibat 
tito critico su Diderot Tut¬ 
tavia. va riconoiCiuio a I.i 
Torr** l’indi.scutib.le merito <li 
aver messo in chiaro la com 
ple.-sii evolu 7 .ione filosofica vii 
Diderot, sia nel campo pre¬ 
cipuo delia sua «poetica» 
(come a riti ore» e dell» ri 
flessione sull’arte (come mo 
mento di v-milva della atti 
vita creativa i. su di aver ri 
baciito. coll rara chiare//» 
metodologica. < 11 criterio nn- 
t legalistico <lrH'eii)!i' azione ,> 
del testo letterario, die e al 
la ha.-e di orni moderni < on 
ce/ione estetica materiali¬ 
stica 


Nino Romeo 


SOCIOLOGIA 


MARIO DE MICHELI. 
« La matrice ideologico-let- 
teraria dell'eversione fa¬ 
scista », Feltrinelli, pp. 185. 
L. 1400 

H . secondo noi. un latto 
positivo degli ultimi anni 
clic m larghi settori della 
ci ’.ica c della storiografia de 
mucratica e marxisti si sia 
variata I niellilo largo, con 
sempre maggiore lor/a e con 
risultati spi-'-o importanti, la 
isigui/a ili un'indagine sto 
rito - sfii ut dica dei pri'siip 
post, e ili-ili* lince dilla cui 
tura del periodo la-cista ver 
so un superamento filettilo 
ili qui-: limiti ili lorcii/a e 
di .ipprossimazione i he nel 
passato ballili), per lo più. 
iaratteriz/ato l'analisi ili qui- 
sto tinomiT.o. Se patte dal 
la n n* 'dcro/ioiie clic un'idi o 
logia, per quanto rozza id 
autoritaria, doveva pur i 


ri* presente nella strategia 
del fascismo per poterne spie 
gare la durata * la stessa 
nascita, uno ilei problemi elle 
vanno aitronlati è quello di 
chiarire i suoi rapporti con 
le matrici teoriche e cultura 
li clic hanno contribuito a 
lormarla. 

Il volume di De .Michel: ol 
fri* m tale direzione un con 
tributo rilevante. Da un lato, 
esso s. propone di mitrai' 
tiare il background cultura¬ 
le dii ventennio nero nella 
inilucii/n delle dottrine ina 
/lonalistieiic che si sono dii 
lu-c* in Europa nei primi del 
.Novecento. Dall'altro lato, ra¬ 
sce anche a mostrare eoli 
chiari zza il -egno sti limeli 
tale e passivo della loro t»s 
siimi. ì/ione e della Imo ri 
proposta nelle espressioni so 
v ra strutturali delio -tato io 


La cultura come critica 
della realtà sociale 


I ZYGMUNT BAUMAN, 

« Cultura come prassi ». Il 
j Mulino, pp. 274, L. 5000 

. La sfasatura tra bisogna so- 
| c ìoeul tura li deH'uomo e pon.-i- 
I Udita di realizzazione nella 
j società divisa m classi a.-su- 
i me il carattere ih uni conti 
mia tensione, prodotta dalla 
disparita tra la .struttura .so¬ 
ciale e la struttura culturale, 
ila la falsa prome.-a di lina 
uguale educazione e ri co.i- 
I cieto raggiungimento dei rea- 
I li beili e privilegi, 
j Come vieni* contilijunienie 
mo.stiato dai tatti, olmi 1 movi- 
j mento politico, uleo'ogieo o 
' semplicemente z autonomo > 
i che parta dal h.i.sso si bade. 
. oltre clic* per una diver.-a ge¬ 
stione e soddislazione dei b : 
sogni, per una torma di nap 
propriazioiu* delle regol** .-so¬ 
ciali costituite c* contro le 
j ,t deleghe » anche lullurah. 

' Per questa via risulta estre- 
I ma mente interessante l'aiia- 
' lisi ilei noto sociologo B.ui- 
' man sul concetto gerarchico 
; e .-ulla strutturo dificrennalc 
j della cultura. Per lui. l'ila*'!. 

ri successivo dispiegar-.i dei 
1 vari statuii teorici mela una 
! situazione ditate nell'ambito 
j ili tutta la civiltà oecnienta- 
ì le ì.i cui ri culturale viene 
, contrapposto al sociale iDur- 
! kheini». la personalità afa 
j cultura i Kroeber, Kardmeit. 
, il soi/ffcttro olVotfijctttro 
| iWeber». 

Prassi 

1 ordinatrice 

j 

! In infoltii a di superamento 
I ili ogni determinismo uh cu 
ì la teoria lun/ionubsla *• una 
espressione privilegiata ) 'a 
I cultura viene vista da Bau 
i man come la eoiierehi piassi 
1 oidina/ncc drlVuomo. come 
1 una ricerca delle regole acne- 
! latice detlordnie: nei tirmi- 
j ili deiripote.-t itiiif.urahs*,» 

! i Levi ritraimi ia teoria ge- 
1 nerale dei segni o s**:n.ot ir « 
i tornisce il punto i elitra le del 
' Io studio eiilturale per !'• rh- 
' viili;a/:oiie della base lonuuie 
j L'anali.-i ilei codici .-eniii*? .ei 


' rivela in primo luogo lesi- 
■ sten/a di regole di esclusione- 
t /hc/h none dominanti e rispon¬ 
denti ad un'originaria esiaeti 
• za di ordine sociale - il colili* 

: ne tra le certezze e l'ignoto, 

1 tra il vicino e il lontano, tra 
! il « noi » e « gli altri >*. Cìli 
, sto~>si nomi attribuiti agli in 
dividui «di frontiera» o mar- 
\ (nnali (Simmel) n.spi-eehiaiio 
i il codice eli valori di una data 
epoca e ili una determinata 
società. 

In poleniita con i funziona- 
listi e con i fenomeno!avi 
(tìehutz.) — tesi questi ultim. 
a determinare la «geografia 
del mondo sociale diviso m 
ruoli nelfintento di vinnfii t 
re limportanza della .struttu¬ 
ra sociale —. Bauman af¬ 
fronta i temi della stigmatiz¬ 
zazione sociale ilei «diverso > 
risalendo da! termine al coni 
pnrtajnento nei conlronti del- 
! altro; .< Non si tratta solo 
de! fatto che la semplice e.si 
sten/a dell’estraneo oscura V 
agognata chiarezza delia ih 
stm/iene noi loro; collie se la 
prima colpa non bastasse. 1' 
estraneo diviene per a mere 
o per tor/i l'epiientro ili un 
terremoto totale, m quan'o 
tende a mettere alla piova 
non una sola ma tutte le di¬ 
stinzioni che costituiscono 
l'universo nteliigibric » mugl¬ 
ila 198 1. 

Ni- cambia le lo.-e il mec¬ 
canismo d. esaltazione della 
qualità de marginale: ii r'.co 
nascimento di valori sonni'.- 
na fui ah. la |)’ Os|m 1 1 iva pnv ì 
leghila delia connsccii/a nit.-i- 
lettuaie làtannhenii). Putte-.» 
quasi messianica, rappreseli 
tallo il ro.c.-cio ile'la aiedi 
gli.» di un unico tipo d: ioni 
portamento nei conlronti ri.'! 
«diverso*. Di qual.tà de 
moniuca. .a qualità magi 
ca. Valilo -i trasforma m 
« viselnoso - indistinto, ambi¬ 
guo. niiii.ii'ii.1 vivente .dio 
status socia.i* Tra [jerce/io- 
ne de'Ia 1 v :-cli:osità — co¬ 
me caratteri.-'na negativa de¬ 
gli individui sociali — e .ira>■ 
si ordinatrice ncP'ambito ile' 
diver.-i conte-ti ,-i stabilt-ce 
una relazione a t e dimenilo 
ni. densità i uliurati- nome 


conientrazione deli* attività 
anii-vi.xchiosita); diversità de. 
segni culturali e linguistici di 
avvertimento; grado di tolle¬ 
rali/, i dcl’.i vischiosità. Nella 
società o videntale moderna P 
orientamento poiriico conser 
vatore st i ad indicare un ca¬ 
so di nitTleranz.» privo di 
< progetto ». basato sulla pau¬ 
ra dell'insolito, dello arano, 
del non .incoia materializza¬ 
to. dello .-< ono-ciuto. delle 
stessi* idee. *• conti mporanea 
mente teso ad elevare la me 
dia a valore universale, ri 
radicalismo di destra rappro 
senta il prototipo della reale 
vischiosità, delia limitatezza 
forzata dell'umanità. de'Ia r: 
dazione a una condizione v uè 
e volgare. 


Tensione 

positiva 


Ma in questo < tutto negati¬ 
vo »* che sembra imprigionare 
|HT sempie il libero dispie- 
gaisi delle attività umane m 
un cammino verso la lriiertà 
dai bisogni. Bauman ::it ra¬ 
vvile ì segni ili un nuovo — 
e pili aitò — livello di tolle¬ 
ranza emergente nel seno del 
la stessa società avanzata, nel 
superamento delle troni tere 
culturali, della separazione 
ini sfera pubblica e privata, 
tra creazione e controllo. Il 
concetto di cultura in questo 
senso esce dalle -il-e;;o>e de- 
limtorie delle scienze sociali 
che io hanno confinato a desi 
gnare l'aspetto prevedibile, 
ordinato t* istituzionalizzato 
de! comportamento umano 
per affermarsi come libertà 
dall’adattamento e da! biso 
gno. cerne .< modalità della 
prassi umana in cui conoscen¬ 
za e interesse sono una coni 
sola ». Al di là di una logica 
ad.illativa, la cultura da con 
dizionamento si fa tensione 
positiva da riempire di nuovi 
contenuti, da categoria espli¬ 
cativa fa critica intellc'- 
tnate e piativa della realtà 
sociale esistente. 

Rita C. De Luca 


NARRATORI STRANIERI 


Il risveglio di Edna 


KATE CHOPIN. « Il Ri¬ 
sveglio * Einaudi, pp. 158. 
L. 3500 

Quello della condiz.oiie ; c- - : i 
min.le t uno de: tc.n. : .- 
correnti della le: v.ufiru 
amerà una Basti peli-a re al 
la vicenda il; He.-:e. Prvn 
ne nella I.et!c r a Scarlatta. 
romanzo che r. is-unie .n -e 
tatta una ri:lt\--:one .-'.fa .-io 
ria .(ilici .onn.» :i« 1 .-no .eg »:..•■ 
co! pillatane.-.mo e .-alle e. 
traddizion. e i traumi • r.** i.e 
dt*:.vano Mister. .. non .-i.) 
.-tramala, ma li.ind.ta «a. 
mondo). *■ arrivata .<-u.!i 
via de..'emancipazione . ma 
ornane.p.»z.one che non po' ra 
ma: eompletare cr.e * :! 
mo ua.—o dovrebbe con.- 
re nell abbattere l'.ntero 
.-tema .-ck .ale. per ricostm .lo 
aftatto diverso -. sicché oe..e 
ultime p.ig.ne del libro .e 
speranze p*'r una vera '.iv- 
razione vengono riposte ni 
un ut-'-pi-zo fatare 

I.a situazione d: Edn.t Per. 
tel.ier. proiazon.sta de. .c 
manzo ci: Hate Chopm. puh- 
b'.cuto mezzo -eeoio dono, 
nel 1899 . e amb.entato a Nev 
Or ouns. non s; discosta po: 
modo da que.la di He.-ter. 
andante della Nuova Inzh 1 
terra della fine dei ' 600 . In 
intrumb. ■ cast ri risveglio 
e un rhìveglio conoscitivo che 
;K>rta con se una forte carica 
d. critica sociale e si ac¬ 
compagna nocessu ria nu-n' •• a 
una crescente solitudine. M.-.n 
mano che .e due donne 
si .noltrano sul cammino del¬ 
la emancipazione s; trovano 
sempre p.u .salale, fino al 
punto d; accorgersi che un 
che l'uomo da loro amato e 
incapace, per i condiziona 
nienti soc.ali di cu. e viti, 
ma, d. comprendone e d. 


seguirle Cons.ip’nil: enti.mi 
bo di * .-sin- in anticipo .va. 
temp.. e d: non riu.-cire. prò 
pr.o per questo, a portare a 
comp.nienti* l.i propria l.b;- 
razior.e. sono * o-t lette. He 
-ter ai!.» ru.-segr.uz. olle e a! 
.'.rivolli/.one. Edn-a a cer» ir* 
una l.bor.ìzioiie .-urrixilica e 
sostitutiva nell.» molte. 

I»« )>o:en7!a.:;a eversiva d: 
una .-.ai.le presa d. <-u.-e.en/.t 
*■ .-tata .nimed.atanientc* :c 
»epit.i tanto ne! <a.-o d. IL- 
iter quanto .n quello d. Edna 
»' p.'attristo del.a sua .iati, 
«•e. come dimostri ..t re.t/.o 



ne scandalizza*..» do» pr.iv»; 
letto»'.. Nel primo caso, e lo 
stesso Huivthorr.e a metter.» 
.i'. r.tievo (.» Adotto una 1 . 
berta d: speco.az.one abb..- 
.-lonza » ornane oltreoceano, 
ma ihe . nostri padri, qualora 
ne fossero stat. a conoscenz.i. 
aviebber») r.tenuto una colpi 
ancora p.u mortale d. quella 
stigmatizzata dalla lettera 
scarlatta»» e a prenderne .e 
dovute distanze, riportando le 
riflessioni della sua p tot ago 
msta eniro i temimi d; una 
moralità cr.stiar»a. 

Nel!»» .ntroduzione. acuta ed 
esauriente, al romanzo d. Ha¬ 
te Chopin. Erma Siciliani 
mere giustamente l'accento 
sulla sua struttura circolare e 
ternaria, anche se. nell’indi- 
care le tre fas» del risveglio 
d: Edna in « dorili.re ». «sw- 
gl ar.-i '. «inorile . fidenti 
fica/ione del .. morire » in 
«morire per vivere» potrà 
forse dar luogo a qualche 


hjlI.wh'O. <*:ìt* ,.i .*>1 o.bp.i <-.r 
co ar.ta de» romanzo sottoli 
nea. .» m.o avv.so. rimposs.- 

b. .::a d: ima via d. uscita. 
Il r..-*.t*g'»:o. come conimeli 
tu Ia-vvis Leury. porta alla 
consajx'vo.ezza del.e ;>o:er. 
Zini.la » he Edna ha di e.-pr. 
mere -e .-te-.-.», ma che. vuoi 
per 1.» natura del persomg 
zio. viio. per .e *\»ratterist.- 
<he delta sivieta ;n cu. 

ve. non aftermemnno Qu.. 
come ne. romanzo di Haw 
thorr.e. la real.zzazione. 
l’eir..»r.c;p.(Z;one. s: potranr.»» 
verif.iarc solo inori della .-<» 

c. eta. nella natura. 

Ai..» foro.-:.» del'a Lettera 
Scarlatta, unico luogo .n cui 
Viene concessa a Hester »a 
piena seppure temporanea 
espressione della propria 
fenim.nriità. poiché solo la 
natura, «quella Natura sel¬ 
vaggi.» e pagana della se! 
va. ma: soggiogata da iezz. 
umane o illuminata da un., 
piu aita verna». le può ma¬ 
li.testare «simpatia»', eorr: 
.-pende, nel Risveglio, il ma¬ 
re. E" nel mare, simbolo d: li¬ 
berta e d. creatività, che Ed 
n.» acquista per la prima vol¬ 
ta :ì senso delle proprie pos¬ 
sibilità e. assieme a questo, 
il desiderio di « nuotare verso 
il largo, fin dove nessuna 
donna er»a ma: arrivata pr.- 
ma >•. Ed e al mare che ri¬ 
correrà alia fine quando la 
società le sarà rivelata in 
tutta la sua ostilità e in¬ 
comprensione. Come scrive la 
Siciliani, il punto d; arrivo 
a! quale giunge !a protago¬ 
nista è .» la estrema cono¬ 
scenza del crudele bene della 
libertà. la dannazione della 
solitudine che si conquista 
soltanto con il sacrificio. 

Jane Wilkinson 


(alitano, approntando, cosi, j 
per via milintta. un ultori»)- | 
re argomento di smentii.» 
alla tiM a-sai equivoca che 1 
lui rivi ntniii ’iti* lormulato De ! 
Felice mila differenza tra il 1 
i <u attere < originale » del mio- ! 
vmunto, fa-cnta e ri earatte t 
ie mvolutivo della sua Mie ; 
ceiiiv »i costituzione in << ri ! 
girne v. 

(ìli autori che -olio 
-ut: in r.t—egli;» (la D* Miche ' 
li copioni) una vo.ite aria j 
dilla produzione intellittua , 
le: alcuni gruppi uetlitico J 
litteran il' avanguard a (con j 
particolare rilerimento al «tu ! 
turi-ino..), le principali eia j 
Ixir.iziom in materia (li Ilio 
mia i di teoria (Militici» (io 
me dimostra l'ineHiMone di ' 
Kvolii e di Soni», i trioni 1 
di lla poe-ia e della mirrati j 
va nazionale e straniera ( l‘a 
sitili e DAnnunz.io per l’ita 
l:a. Pound |H*r l'Inghilterra. 
La Hochelle e (’éline per la 
Francia). Kss . però, al ili la 
dii loro’Ttspcttivì campi (li 1 
atta .ta. presentano un trai I 
to (umilili*: il ritinto della i 
società presimi* in nome rii 
una visione mela-lorica ilei 
la realta, dove (ritrailo e si 
combinano m vario mollo , 
» componenti neoromantiche, I 
v ìtalistiche e nichiliste, arar- • 
l'hii lieggianti e decadenti *>. > 
(iuesto rifiuto si unisce ari 
un atteggiamnito « e.sistenzaa 
le *> rii individualismo mistico ! 
e ad un atteggiamento - po¬ 
litico v ili disprezzo e di in i 
sofferenza nei confronti del ; 
li* masse, pur manifestandosi 1 
in un ventaglio spesso non 
organico e non uniforme di ; 
tendenze. 

Si va dal mito dannunz.ia- i 
no ilei superuomo i* del sol 
dato poeto al nazionalismo pie- ’ 
colo Ixirghosc dell'ultimo Pa 
scoli, dalla teoria soreliana ( 
della violenza alla esaltaz.io 
ne della • macchina » e del¬ 
la « guerra » da parte di Ma 1 
lini Iti. dada o-tilità rii Pound 
per la presunte alleanza tra ! 
socialismo e capitalismo al , 
rimpianto di Kvola per Ir > 
epoche bilie delia tirannia. , 
dallo spiritualismo distrutti 
vo di La Koclielle alla con , 
frapposizione vitalistica del 
l’iiulividuo alla siM*i»*tà da | 
parte ili feline. Nel riio j 
strmre la trama unitaria ili 
queste tendenze De .Micheli 
si guarda, può. dal riseli o 
di attribuire a tutte Io sies 
so valore e introduci*, prr 
ciò. una giusta distinzione 
tra quelle che hanno prepa¬ 
rato consapevolmente le ba-i 
ideali deH’ever.sione fasci-ta i* 
quelle che. invivi-, sono state 
oggetto di una appropnaz.io 
ih* mistificante da parte del 
fa-cismo stesso. In queste ul¬ 
time rientrano sicuranitide le 
false interpretazioni di Nietz¬ 
sche. presentato, attraver-o 
una serie di manipolazioni, i 
come il u*onio del princìpio ! 
della volontà di |M>tcnz.a » ' 
applicato in chiave na/iona 
hstica. e. nonostante k* sui* 
innegabili ambiguità, dello 
-tesso Sorci, assunto come 
mmlello di ricluauio da quei 
le correnti di spontaneismo 
selvaggio che confluirono. jx>i. 
ile! mov mientu la.-cista 

Data I.» uive--aria suite»i- j 
citi* del lavoro, trai:*) — tome | 
spiega la premessa -- dalla • 
r.pres.i e dail'approfondimeii | 
to dei teina di un «orso svel • 
t*> |)i'*'--<i la facolta di ar¬ 
chitettura d» I Politi ciuco di ' 
Milano, non è stato, ovvia ' 
mente. |x».-sib:!e a De Mi* li* ii ! 
verificare il giudizio politico 
sull'idrologia dtvh scrittori . 
(dii produttori rii littoiatu . 
ra * m on'ar.al-i testuale dei ' 
it* ìor*i *>;>»*•*•. ne. d'aìtra par 
te. -tal).!,re una coihk-moiu , 
tra gli «-ieriKnt: li: m:-t < i 
-mo e di irr.t/.onali-iiio con '■ 
que'li. < in* rimangono un (x>* • 
ni ambia, rii Ila « eia —ir.t.i -. 
ri»*i i n ili,mio autora.ir.o alia ! 

» traili/ one . «he* pure sono i 
(empii mi litari ai pi imi e riir i 
g:a eran.) -tati ut.uni nte i 
in*i:\ .riu.tli ria Palm.ro To 
girmi durante un cor-o ri. ■ 
i» /.or.: !» unto a Mosca nel : _ 
42 -ri: m. è stato ora ri 
pubi»!;* a:*» :I !*•-’** pr» para . 
!»»r.<' ria un ta-i :» oio ri: « Qua 
ri-rei ri >t»ir.a ». n 3 : gtn J 
r.aio - g ugr.o. 1970 ». Ma la 
pre-p*-Uiva rii tutto <ì: 
-cor-*i è. ]K-r t-pì.cita riicii.» 
ra/.one ri* 1 critico, rii ». po J 
l.tica ciiìuiralc >. K anche la ; 
rapid tà di questi na-sagg: j 
ci umbra pienamente giusti 
(tata rial tagl.o ri. attualità . 
clic, puntando Fobie Itivo -ni ] 
nnifasci.-mo rii oggi, si è ve ! 
luto imprimere all'indag.ni : j 
p< r r.on farne tant.-» -> una 
.-tor.a e un'an.ilis; circnstar. 
ziata delia cosiddetta cultura 
fascista ». ma per « inri.care ! 
come talune tendenze di pen ; 
siero o taluni atteggiamenti I 
o stati ri'an.mo. al rii !à ri: ! 
profes-aie convinzioni centra 
rie. pos-ano anche risalire a 
dubbie o con fu-e matr.ci ir ; 
razionalistiche, che debbono : 
invece essere r.flutate e com . 
battute ». nella persuasione be¬ 
ne fondata che « il tempo »n • 
cui viviamo ci chiede uno ; 
sforzo rii lucidità a cui non j 
possiamo rinunciare ». , 
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Soldati i^i’diì'ii a Mriblus occupala « fermano » un dimostrante ambo 


TESTIMONIANZE 


A fianco dei palestinesi 


FELICI A LANGER. « La 
repressione di Israele con¬ 
tro i palestinesi ». Teti, 
pp. 220. L. 4000 

« Testi della rivoluzione 
palestinese», a cura di Bi- 
chara e Naim Khader, 
Bertani. pp. 385, L. 6500 

RIAD EL-RAYYES e DU- 
NIA NAHAS. « Guerriglie- 
ri per la Palestina ». Epi¬ 
steme. pp. 167. L. 2000 


TESTIMONIANZE 


« Le nuvole di polvere, sol 
levate dalla detona/ioue. si Mi¬ 
no disperse senza lasciali* 
tracce. K’ cessato il tritilo 
lio dei vetri delle case del 
villaggio; il terreno non è 
più scosso sotto i puri: pa¬ 
ralizzati dalla paura. Ci mili¬ 
tasi* non esistono più. (’m 
qui* case solide. Irutto della 
perizia della inailo ilelFuomo 
t* eon il senso protonilo ili 


Partigiani 
nelle Marche 


CORNELIO CI ARMATO¬ 
RI (BIBI). « Morire a 
maggio - Racconti parti¬ 
giani ». prefazione di Da¬ 
vide Lajolo. Argalia. pp. 
229. L. 3000 

II secondo iibio sulla Re-. 
Steilz-u lieiit- Al.nelle .scritto 
dai commissario politico Cor 
nello Ciarmatori. meda/!.a 
d'argento partunaiia. e; .ni 
mette, con spontanea unni*- 
diate/za. ni*g!i schemi narra 
t ivi degli uh un: « cantastoi ie >» 
marchigioni. quell» che tene¬ 
vano avvinti, nelle staile ile. 
Io grandi ea.se mezzadrili, g!: 
ascoltatori non ancora ri.- 
stratti dalia televisione. C:.»r 
malori .si esprime ni man.e 
ra scarna od essenziale, ali 
che quando rammenta i ino 
menti piu drammatici del¬ 
ia .sua vita d: giovanis¬ 
simo combattente antifas». 
-sta. quando ricorda nome per 
nome ì compagni caduti, qunn 
do descrive ì tatti d'arme p.u 
cruenti. 

Ma i! latto che Ciurmatori 
racconti il suo diar.o partigia¬ 
no senza tna. ricorrere ai- 
l’enfasi non significa che .! 
suo modo d: esprimersi non 
abbia efficacia plastica ed 
emotiva, non offra niater.u 
d: riflessione e d; medita¬ 
zione. non rappresenti un 
messaggio e un insegnameli 
to soprattutto per quanti al¬ 
la Resistenza non preseli» 
parte e non ebbero !u pus- 
s hilita d: intenderne scoi»: e 
significati 

li filo conduttore d: quesio 
Turo, infatti, e quello di ncor 
d-arc o di far conoscere, cor. 
!r testimonianze .nnumcrevo 
ìi delia guerra (xirug.ar. * 
combattuta ne-ie Marche — 
for.-«* ’.a prima regione do¬ 
ve "e « bande furono erga¬ 
li zzate e di.-viplinaV ni.istar 
mente ionie '.m vero e prò 
prio e.-t-r»-.:*» — . (he otfr* 

frena ami: or -«no m:g!..».u 
d; il.iii.tii. ■filò io!o ne!.*- 
Marche* caddero ;x-r la !.- 
berta. :or.dameato de.'a no 
.-"ra Kepubb.a a. malgrado 
tutte !e storiare, tutti 
.scanda!:. tufi; attacch. 

rc.*z.;onai: e ;»'.'*• !*• .r.-.d: • 
E' !o .i’o.vo ('.armaior:, de! 
resto, ad avveri.re., i.e'.ia sua 


; breve « intRiduzione > di aver 
voluto .scrive!e questi suoi 
racconti partigiani per conti" 
buire a rivelare, «soprattut¬ 
to ai ragazzi, l’Italia d: quei 
1: che non si sono mai pa¬ 
gati». E non a caso il vo 
lume prende le mosso da! 
.'antifascismo e si conclude 
con l'aspra invettiva di Tu 
giunti uni editoriale apparso 
sull' < Unita " i! 21 marzo 
BD0) conno «coloro che — 
tradendo gl: ideali imitar: do!- 
•a Res.stenzu — sulla iace-u 
/ione permanente delia na 
/.ione hanno giocato e gioca¬ 
no ia carta della loro fortuna 
poìitira e dei loro mtere.s.-! 
(KTsonak >>. 

Ma vi e un’altra partico 
.irita :n questo lavoro che 
merita di essere segnalata, 
»d (• elle, i senza t ronzou c 
.-enza ricami »> c senza ma: 
adombrare tentativi ni quai- 
* ile modo letterari. ;! compa¬ 
gno Ciarmatori riesce a rita 
g!iare caratteri umani ;ncon- 
tondibi!:. ricorrendo so!o a! r. 
cordo d: alcuni epi-odi. di 
taluni gesti, di certi altee 
ma menti. 

Abbiamo in niente, ad 
e-empio. le sfuriati* del co 
mandante partigiano Quinto 
Luna, che esplodevano .in 
provvise in un diluvio d: 1>* 
.stemma.* noi moment: d. 
maggiore jmtìcoìo; l'aud.ic.a 
delie ragazze staffette par:, 
giane e ia disarmante .-e.n 
piada con cu: r.u.-civano a 
.sfuggire ad ogni agguato. !.» 
astuzia e il sangue freddo de! 

< :ibeile »' Rolando C:n;i: i.i 
sapiente e stud.ata prudei: 
/.» d: Usano. l'agzressiva ri- 
.-olutezz.1 de» partig.an: jugo 
.-lavi e la serena riservata/, 
za dei!.» soviet.ca Tamara, 
urti cor.ib.it tenti nc-lìa ste.s 
si» formazione d; B.bi; :ì ra-, 
segnato fatalismo d. don G: 
no. un corpulento prete cani 
pagliolo, ani.co di B.b.. pa¬ 
no di bontà. 

Questo s;gn.fio.» ohe O n 
malori ha v.wuio la It*>, 
sienza non soliamo * o:n-- 
*omb.ittente e come guida co 
ragg.osu e consa(X?volo. m.i 
anche e soprattutto come no 
uro :n mezzo agli iionur... 

Sirio Sebastianelli 


URBANISTICA 

Il patrimonio 
edilizio 


Filippo Bottini 


Regione Emilia - Consor¬ 
zio IACP. « Il recupero del 
patrimonio edilizio ». pp. 
205. s.i.p. 

I. volume (omprer.de .e re- 
l.i/.on; d. Nico.a Smopa.. 
is.tuaz.one ab taf.va e fan 
bisozno». G.u-eppe Cam pos 
Venuti «esperienze em.l.ar.e. 
nazionali e a Testerò). Mar¬ 
cello V.fiorini • problemi f: 
nonziar. e /e.-f.ona..) .n-.-- 

me ad una r.cca m.-s—"* d; co 
muti:» azioni e.1 .r.terveni: 
Ques.f: mafer.a.. *.es*:mon.:»- 
no una svo.fa nel d b.v.t.to 
po! ì * :co -e u. f a ra le su.l'edil.z.a 
e l'urbanistica 

Pino a due ami. fa la que 
stione del pitr.mon.o edniz.o 
esistente ven.va traffata s-:>‘. 
to Fangolaz.one. fortemente 
r.duttiva. della sorte de: cer» 
tri storici, ne: confronti de; 
qual, si pon/ono particolari 
questioni d: cor»aervazjoiie s.a 


sotto .1 profilo delle st ruffa 
re che del.a funz.one toc.a.e 
Ora s. parla dell'intero p*:r. 
momo ed.!;/ o. comprese Ir 
.-uè cotnponenl. p.u d..sp-:-r- 
se e dequa.if.cate prive d 

-tva.or:»» -sfor.co cultura 1 :. ma 
<ar.»he d. valori .-oc o eco 
n-imic. attuai: — e forzata 
mente anche l'area d; probi-.- 
m: .inai.zzati (amba 
S: discute d: programma 
z.one. d: forme della prever» 
za pubblica, delle impl.caz.o 
n. finanziarie c d; redd.to 
Perc.o compare in pr.mo p.a 
no anche lo strumento pr.n 
cipale del.a presenza pubbl. 
ca, l'IACP. che in Emilia no.'* 
ha atteso la seconda legge d: 
decentramento regionale per 
collocarsi quale strumento o 
perativo dello Regione e del 
Comune. 

r. s. 


! un.i dimoi.». ginn uno unii.cu 
1 iati- alla Itue avi e*, ante «lei 
i sol** il'e-tatc ( >. No. non s 

tr«itta (li un un ubo. I nostri 
! oc» In devono videi» t* non di 
1 in* ut 11 .ir** i.»') » hi* r nv v ciuuo. 

• sotto il -ole distati* (Iti IfH'.T 

■ nel villaggio <h Alni Dis. pro- 
sinio alla |)*uti orientale rii 

. (ìi i nsali mille ( ) Si (Iute 

1 Mille rovine alcune (limili 
| piangono. Al loro li.olio baili 
I) ii: inebetiti. Cosa lai an 
no questi bambini quando sa 
ratino ( re-miti'’ *. 

Con questo ilrnmmut a o i.u 
conto (lidia distruzione rii al 
inni* migliaia rii ca-r Rise 
al suolo ,ht rapiHT-ugl a ria! 
le titi|<|io rii Tel Av iv tu : n r 
ritori occupati, amia il l.bro 

■ di l'Vhna l-ungci'i • I.a re 
flessione di Israele i mitro i 
/i(i/»*sfi)i»>s-i .. trino in Italia 
ria Titi * ri Un ito in l-rac 
I» sotto )| tuolo Con i miei 
occhi . Diciamo subito i he iti 
Israele il volume è stato vo 
linamente ignorato: come ri 
corda Massimo Mas-ara nel 
la pi cl azione. a parte li* 
pubblica/ioru del partito »«> 
imiuista ri«*I quali* l*\' 

I » ia Langcr è militante dal 
/?•>/ - ndr ), nessun gioì un 
le lo Ita recensito o ani he 
solo vi ha ratto cenno Non 
solo. Nessuno ha o-ato -iceii 
tue i fatti precisi *■ cnvo 
-tan/iati che la Langcr nfe 
risei* nè gli agenti dei .or 
vizi di sicurezza chiamati ui 
(ausa e nominainimmite in 
dicati come torturatori limi¬ 
li*) ritenuto rii doversi dif* n 
rieri* e rii denunciare Fanti" 
(c (Ielle accu-e -. - Speravo di 
essere trascinata in giudizio 
per diffamazione — ha riiehia 
rato la Langcr — ma non ho 
arido questa tnrtiniu. c non 
certo per caso - 

Nata in Polonia nel l!) 3 (l 
riparata in l'RSS durante la 
la si concia guerra monella 
1 ». emigrata in Israele nel 
1!»:*0 Felici.') Lnnger è s[Kisii 
la con un -upiTstite rii Bu 
» henivaU eri ha in figlio. I 
-< ruta — come -. *• detto — al 
PC (Fi-racle trial 1971 è meni 
bro della Commi ninne veti 
trale ri: <ont rollo) dopo la 
gii» rra ri» ! giugno lf*(ì 7 ha rii 
riicato luterani» nte Li -ua ope¬ 
ra proless.oliale rii avviK-al» -- 
sa alla riile-a dei palesimi* 
si perseguitali per la loro ap 
parlinenza .ri movimento rii 
risiiteli/.! oppure per i-s-i 
le pan liti ri militanti e com¬ 
battenti rielFOI.P o anelli- so¬ 
lo penili- - -o-potti * rii s.m 
pati/zari (<ui la R*-.sten/a e 
(•imnnqia pei »*--i r-i ojijxisti 
a: un iikkI*» o nell'alt io an 
ih* con i nir//i |ni pacifici 
e li gai: ;»i-sii> h alia o* i tipa 
/a.r.e m litar»- ri- Ha loro terra. 

li -no e <i leque un libro 
rii appassionante denuncia. < he 
rifugge pirò ria (ju.risi.iii ai- 
lento ret-T'eo o piopugunri.-ti 
»•) ;>»•;- i,tv lare !a i),i!<i:a a; 
fati : . midi drammatici fati, 
ri* Ila r* prc-sHi'H- < mitro la 
(j la!*-. Felle.) Lina r batt.- 
n* ri -o'o (•.un- (i.mua -ìa. ma 
c*.:r.e * br* a *• e tt.irinia .-ia» 

1 .ma. Oc» orr* rebbi to aiti 
re pag.-.e jx r r.U r:r* an 
che -«.a. aì( li:.»* delie t* sii 
mnn ;.n/» < ont» Miti r* I libro • 
ilei!a io.iip.igri i La )/•.*.- » » th- ! 
tiar.iH» ei.m*- pial.i/oai-ti no . 
m ri' *■ donne, giovali: « *1 an . 
/•an*. dagli - otto rii ( 7 cru-a | 
k-mme *• a Qa- ni \hu Aqr. ’ 
ria J.’iftf.aii «1 Hvvari (cLe. i 
ni» n-s.-ivam-.-nU* «--puls.i ria! . 
!.. C -g.-orria.ua abbiamo m 1 
lontrato l'anno -hc-o m Ita- [ 
ha *on una ri* lecaz’one de! ! 
Front*- Na/àin.tV Pnli-*:n«—e) ■ 
( Ilari:ja Alimi: *• pr* fi-r.amo [ 
dunque rimandare* alia I* ttur.» . 
rie! libro, inri.'ixn-abile per j 
ih.unqui- voglia avere* una 
rei* a v*ram*nt<- lompk-ta riti j 
!<• -offeri n/*- * rieìla lotta ri* ! 
(x.ixilo aralxi ri: P.rie-tma 
7 \Ia proprio piTihc la v; 
renda rie! ixipolo palestinese j 
non è solo ri; sofferenza *• ri. . 
rcpress.one. ma anche rii lot ì 
ta e rii -jm ran/a è riovero-o • 
s» gnalare — nuc-mi* al libro j 
rii Felic.a Luigi r — altri , 
ri.ie volumi usciti rccentcmen ‘ 
le c clic danno un consistei)- • 


te contributo ili mlorma/ioiig 
(* documentazione. Il primo, 
quello curato ria Bu-hara e 
Numi Khader. offre una sele¬ 
zionata antologia ili « testi /io- 
litici della rivoluzione inde 
stinese > rial IHtiK al 1971 » 1 

(Incutitiilii .sono ilolFOI.P rii 
\I Fatali, del F/u-itc Pop«i!a- 
r»* per la liberazioni della 
Palestina » de! Fronte De¬ 
mocratico Po|Milarc per la Li 
lieia/ione della Palestina: es¬ 
si -ono integrati ria una in 
treriuziunc storica (aggiorna 
ta lino alla caduta del cani 
|H) rii Teli Zaatar). ria una 
- cronologia palestinese rial 
le origini ari oggi don parti 
colare* dettaglio per il ' 7 ."> ’ 7 lìi 
e ria una st rie (li rifilagli.! 
ti » -» In ile • rii tutti i mov 
menti e gruppi rii Resisi» nza. 

Sii criteri analoghi e un 
postato < Guerriglie per la l'a 
lettala . curato ria din* gnu 
naiisti riell'autoivreilc piibhlì 
co/iono An Xahur Arali Ite 
pori, rii Beirut. Il volumi t 
to potrebbe essi l i* del mito un 
vero e propr.n • manuale del 
la Rcsistiii/o palc-tmcsc •. 
(Iella (pialt* ci vengono pie 
selliate in modo -ititeli» o ma 
completi) una storia csscu/ia 
le. struttura c orientamento 
delle singole organi//, i/.oih. 
biogralia dei leader» piti oi 
portanti e — particolarmente 
interessante - una analisi ri;. 
rapporti con i singoli Stati 
arabi con l't’RSS c con la 
Cimi. 

Giancarlo Lannutti 


novità 


GERMANO LOMBAR¬ 
DI: «Cercando Beatrix », 
Rizzoli, pp. 210. L. 5000 

Più che l'inesistente Beatrix 
del titolo, all'autore interes¬ 
sa il gioco narrativo, reso .n 
uno stile colloquiale, nervo-;», 
nical/.uite. m un disordina»o 
susseguirsi d: falsi persona si¬ 
li: e lalse situazioni dove pe 
ro non mancano i dorimeli!. 
a'.la cronaca polita.* di qui* 
st: ultimi unii.. 

CARLO MONTELLA: « L* 
zie ». Vallecchi, pp. 155, 
L. 3800 

Uno degl; «flit.ili; n.pol. del 
medioevo •> rievoca con sar¬ 
casmo e talvolta con eccessi¬ 
vo compiacimento l'educaz.o- 
ne sessuale de: giovani in ca 
mina nera e le squallide b;a 
vate dei gerarci!. :o orbace, 
ntraendo. nella dimeni.«aie 
quotidiana, '.'inesorabile dei li¬ 
no del regime fascista 

ARMANDO PETRUCCI 
(a cura di): «Libri, edi¬ 
tori e pubblico nell'Euro¬ 
pa moderna ». Laterza, 
pp. 292. L. 3600 

In sei .-aggi per !.» prima 
volta tradotti in Italia, lo 
sv.lappo de! libro, : gtner. 
letterari, i gusti d--; '.cito.'.. 
:! riflesso nei mutarne*:;, -n 
c.al: e altri aspe'»!, leg.it. al- 
ì'cditona dai primi caratteri 
d; Gutenberg fino alla R.vo- 
luzione francese. 

TILDE GIANI GALLINO: 

« Il complesso di Laio». 
Einaudi, pp. 458. L. 6000 

Dai'.'.nterpretazione d. ni. 
g'.iaia d; diseg-i; degl: alun¬ 
ni d. una scuola media -al 
membri della propria fam.- 
glia mentre compiono una 
azirne. dai colloqui coi i ra¬ 
gazzi c da: risultati di altri 
strumenti dùndagme. Fautri¬ 
ce. pedagogista e psicologa, 
avanza l'ipotesi del mito di 
Li:*», cioè elei dc-ider.;» d: 
odio amore vissuto inconscia¬ 
mente da: gcn.tori nei con 
front: dei fi gli. 

DINA BERTONI JOVINE: 

« Principi di pedagogia so¬ 
cialista ». Editori Riuniti, 
pp. 456, L. 3800 

Dedicati alla riflessione 
dei ccnmbuti teorici dei p.ù 
autorevoli rappresentanti ita 
Fani e stranieri della peda¬ 
gogia socialista, i saggi rac¬ 
colti in questo volume ana¬ 
lizzano anche le esperienze 
di educazione nei paesi so¬ 
cialisti e il rapporto fra scuo¬ 
la c .società nel nostro peeeo 
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PAG. il / spettacoli-arte 


Impegno dei 
comunisti 
attivi 
negli enti 
musicali 


FIRENZK -- Si sono numi 
« Firenze, presso !a Sezione 
lavoratori della musica, su ini¬ 
ziativa delia Sezione cui:u* 
nle centrale del PCI, 1 rap¬ 
presentanti delie cedale o 
dei dipendenti comunisti de¬ 
gli Enti lirico sinfonici. 

In un documento ste.io al¬ 
la fine della riunione, i par¬ 
tecipanti hanno rilevato ch\ 
come l'approfondito dibatt.to 
ha messo iti luce «la gruvta 
della situazione nel .-tettoie 
musicale, colpito anr.irn ni 
recente da! rifililo dei co¬ 
ver: io (ii assn-iuM!'”!: eli .u- 
d so-:t.->ah:l. fin.inzuimen'è 
p:inc:|Mlmente dovuta oli'i.n 
c ip H'ità de! governo d. 
fluitare : prob'i-ni: delia .ni 
sei», s.n nel canino tl-*ii*c»j-• 
n.z/giz fine d“!.<* at'lv.ta - ».i 
certistiche, sintoniche. ... .- 
che. sta nel campo fl»ir.s:.-s 
zinne, i-ulizznndo qu-!!- ■ 
forme ch<‘ da una: -,i attco 
dono r p'-r (pia!: i cuniu 
n -t; hanno lavorato e la 
rami <-oìi glande impegno 

Contro tale sordttu gotv- 
nativa alle ci.g'-n/.': di ,n- 
m.v.imonto di un .-«'tire ,» > 
S'.'-n e fidili! alt* che lei con ; 
K-'.utn ni (pinti ami. una 
grande cre.-c.ta d: domai l i 
soe:«i!e. occorre tilt: iv.u - - 
continua :1 documento che 
la lotta delle forze informa¬ 
trici st .-.l'dupp: con acci e. e. a 
t« energia, in tal senso, 
neit'amh.to più generale d*i 
l'azione del Partito per rifor¬ 
mare la vita musa-ale. il ruo¬ 
lo delle cellule e de. lavo 
rutor: comuni.it ì nelle pii 
grandi aziende della mii.-ecu. 
è di evidente nnpor’anzu. 

Passando ad esaminare il la¬ 
voro dei comunisti nevi: Mi 
t: lirico sinfonici, o docunii* i 
t<> continua: *< Va tuttarst 
levato che non sempre e :i '> , 
ovunque : comunisti che :.i 
voratto ;n queste azicndi i.in¬ 
no fatto .sentire in min ■ i 
adeguata la loro prezen ■-» 
politica. Con franchezza > 
gua infatti ncono.-.cere ■ v* 
fo’ora ha prevalso l'.iiter *.v.e 
per <|uestioni d: ear.dtere p a 
.vadacele che non legate al e 
no.,;re proposte riformati'.*•:. 
mentre nticota : miri he 
«alieno :n alcune •ituu/.o.ul 
fl|»pare l'in.ziativa per crea v 
attorno alla nostra politi i 
nei campo della musica, que: 
ronsen.-,; e (luellìinità ri. or 
lamenti. ind:speiisal»:.t 
che possa a 1 fermars: ». Mei 
tre dunque si ribad » • ■ 
peno assenso alle prop . ' • 
d. riforma contenute nei p i 
smt'o di legge de! Partito per 
le at’ivùà musica!:, =; ri i io 
va il proposito di operare ,i<* 
eli Enti Itrtco-siitfo.ì.c; *: v 
mobil.tare sia < lavorato:, d. 
pendenti, sta : music .ali .i.i.j 
t dei teatr: ieon i quii: 
troppo d: rado si stabiliscono 
organici lapparti» attorno al 
la nostra •rt:/:ut:va per .1.1,1 
p rifonda riforma degl; sta 1 
nimicali e de’, l’or gali, zza/: • 

della mtis.ca 

« In particolare a questui:- 
t ino livello, tanto pii 
nopire valida e r-spnnd ir- 
alle neeess , *:i reali d: un .ri • 
va modo d; orgalizzare ’i 
v :.i musicale, la proposta co 
mtin'sM dello scioglimento ce.- 
g'i Enti lirico-sinforbci. ri-! 
p.e-s iggio de: teatri e '1 ■: 
loro complessi a: Ponimi:. : 

la d-’egu alle Heg.o:': d ■ 
attività musicali, della 
grammaz.oue ivg. ornile d*i 
decentramento. del finunz • 
mento obf>l: gii tur o. (i 1 pi - 
te dello Stato, della musei < 
del'e sue forme d: u*' vi 1. 
se ondo or.ter: di d.s'riii 
zone del danaro palili 
ria* gn-ant «eano lo svt’tip i • 
c la d.i'fus.oue tl-'-.la rii'”; 
ra inus cale mi tinto il ’ * ■- 

'itero uà/.onale p.. ; - ; • ; 

: c.ttadm; i 

S'ttol.ne.ito. tnf.ne. che ; 1 
r nnovamento della v.ta :m: 
r c.i'c. può avve.sol’1 1 •: 
se. come ; 1 omun.it. p- oo > 1 
e< no. le s: a.-s.curano iormz 
d: ge.it .Oiie e di contro . > 
clomcoratiebo. :! do unici’v 
conclude rimiovindi « 1 .1 • 
pofi'o de: comuii st. ri. 


Il IX Festival intemazionale Riproposta delle teorie del grande cineasta 


in breve 


Da oggi jazz a ; Nell’URSS si esalta il valore 
Bergamo senza deirinsegnamento di Pudovkin 

molta fantasia Dibattito aperto in occasione dei cinquantenario delia « Madre » - Una monografia curata da Kara- 

ganov e la pubblicazione dei secondo volume di tutte le opere del regista - Un giudizio di Romm 


Domani serata tutta italiana e venerdì la concili- 
sione — I concerti si svolgono al Palasport 


Nostro servizio 

BERGAMO Se il buongior 
no si vede da! mattino, questo 
mattino non ha propino l'oro 
in bocca Hcu.-.atv : dotti comu¬ 
ni, ma un luogo comune è un 
po’ la nona Ras-egnu interna- 
zona!' 1 de’ .Jazz eh” apre 
stasera a! P.vasport d: Ber¬ 
gamo e che na .urbe il v a 
alai nuova stag.one dei 1- 
stivai italiani. 

Franca niente, la rassegna 
nasce que-t’anno s n nza un mi- 
n.:no .-.ferzo d: fantasia: t.*»n 
tanto p.uché ripete lo .ite.'..-.,» 
.schema -- gin criticato una¬ 
nimemente — del ’Tti, con le 
ti • .-.erate .suddiviso* fri jazz 
europeo. )<i/z itahauo e jazz 
statunitense, ma pirite.-,!.') per 
che. .,:.‘:nt -rio di * al»- -!".- 
ma. li- .-.co.! • patiO'-.nat'* da’- 
l'A/.o-nda au'onoma d; tur: 
.stilo d: H“rg;inm .ninnano .«ir- 
prondentenieme pigre. K lo 
suoneranno concretamente 
ahino.. anche alle orecchi- 
d: qua.ut.. da stasera, .u'.er 
verranno ad ascoltare. 

A dare il via a! Pa’u-port. 
questa sera, è un qu-irtetto 
francese di /ree. unica vera 
incognita del Festival e costi 
tinto dal sassofonista Francois 
Jeanneau. dal pianista Mieli*-! 
Grailler e «la due noti ex co. 
laboratori di Don Cherry. il 
bas. 1 i. 1 ta Jennv I. F. Clark ** 
il batterista Aldo Romano. I,' 
italiano Enrico Flava gius'., 
fica. .mb:to dopo, la propria 
co!!ccaz:on“ in tali’ serata 
europea per Iti coni posizione 
de! .ino quintetto, fatto di ita¬ 
liani, danesi e svedesi: con il 
trombetti ita .-orio infatti Ma., 
sino Urban.. Bobo fitenson. 
Calle Danielsson « Jori C1 1 r 1 - 
stensen. I,a prima giornata 
verrà chiusa dal uombett>’t.» 
polacco Tomasz Bhmko e «la. 
P‘*retissioniìta finlandese Ed¬ 
ward Vt-sa'a. legati alle oro- 
duzioni d.icograficiie della 
ECM tedesco-occidenta'.e e ad 
una musica quasi esclusiva 
mente in chiave elegiaca: con 
loro sono Tomai/ Sziikiil.-ki. 
sax e Antt: Hvtt:. basso. 

Giovedì, tutta Italia. Apri 
rà il trio sardo dei Cadmo con 
il pi.mista Antonello Hans, 
seguito da Piero Basimi. pia 
no solo, e dal nuovo quartetto 
dei peicussion.sta Andrea Celi 
taz/o con :! rientro d; Bruno 
Toikuuso. .1 controbassistu 
impegnato con la controscuo 
la romana dei Testacelo, e la 
presenza «leìl'altosaxofoni.ita 
Eugenio Colombo e del troni 
bonista romano Gian Carlo 
Schiaffino. Anche qui. al d; 
là delie singole qualità, si 1 
ino d: fronte a un ricorrere 
costante degli stessi nomi e 
delle identiche proposte, senza 
t uitare «I; far avanzare nuovi- 
forze, se esistono «e. .-<■ no. 
rinunciamo curaggiosa meni * 
a una serata d. iizz italiunoi. 
Cesi come, a livello europeo, 
.incile quest’anno non si c vo¬ 
luto portare a: Palasport quel 
le nuove ricerche, magar; d. 
slitti);;:, ma anche meno le 
gate a schemi. 

la serata d'onore, quella 
coiu’ì.i.iiva <1. venerdì, non »e 
de infine, altri «.slanci di fan 
tassi • Forse fantasioso som 
bra .1 ripose,igg.o d: un vi¬ 
bra fon'.sta come Hobby Ila: 
eherion. discreto solista degli 
unni s.'.'i.mt.i. legato a vari 


Un « musical » 
in omaggio a 
Joséphine Baker 

NEW YORK — L’:i ■r,u,;-u: 
sulla '.Ita della c.liltailtc di 
colore Josephine Baker, ni.ir¬ 
ta paco p.u ti, u.i . 1 : :. 1.1 -.e 
sarà prodotto di Mi.uk Katif 
tn.ui e G me Temer 

Il l’iis'rt 1 .'. che .l’int l’ole: à 
.ìo<rpf;rir verrà jwrt.ito :.i 


dischi della Blue Note e poi 
sparito nell'oblio; ma. eviden 
temente, la sua presenza, die 
ci anni dopo, a Bergamo <■ 
legata semplieemente ai eir 
cuiti europei d'impresariato. 

Più scoraggiante ancora il 
gl'tipo d. Yu.wi, Lateef, ijoIi- 
s'.ruiiifiuls’.a ormai d.s.ponibi 
le per incisi'»), idi/: con archi. 

fi-.- non c: .-a: inno s,)..i* evo.’, 
vaivanti :iei gruppi, '.'unita 
ati*-sa giustificata può c.-sere 
rapreioma’ 1 dà! sa’-iofon-.sta 
D^wey Red ma si-, non tanto 
per qu' -.to ex < Oilat)'):a’'>r.’- d: 
Co “m.in e Ja(piai.’.o. ap 
punto. })cr : musi'-.-xi. m car 
fellone, Ted Dau ci aria *ron: 
ha. e ; due ott.m: expo i«mt. 
del jazz do! Mid , v , .,t. il bissi- 
sfa Fred Hopkuii •• :i hi”eri 
sta E:id;<■ M ore. 

Daniele Ionio 


Dalla nostra redazione 

MOSCA V.-.cvolod Pudo'.- 1 
k;n iltì'B I95H) *- scrivono : 1 
cr.tici ooviirtic; nei quadro 
delle iniziative per ’ ; c.n- 1 
quanta anni dall'uscita «le! ' 
suo film La madre - non I 11 ‘ 
solo un « grande autore cine- ! 
niutoarafico >-. un regista « in i 
.novatore >* dei cinema, ma fu ; 
.incile e soprattutto ùn « gran , 
de- uomo di cultura de! suo : 
tempo.». Non c'e. stata. ìnfat- . 
t .. di. cu. s.onc teorica e .icien ! 
l.tiva clic non l'abbai v..-,te ! 
IKUttcipare 111 prima tiia a: ■ 
d:b.itmi calle vive poli-miche, i 
Pudovkin. m pratica, si .nte j 
l'-x.-.ava di tutti : problem. j 
dai.a 1 .cerca t'-orica a. u-:n. ; 
del rea..sino, dalle quv.ition; ; 
onnomich 1 * della produzione j 
cinematogr.tf.ca a.l'organizza . 
/.ione pratka della distribuzio- | 
ne dei film iiell*- zone di cam¬ 
pagna. dalla propalazione al 
la (pa.-.l.f.i a-’.o”.** de: quadr.. 1 
I. giu.i.z...) t.he v.ene oggi • 


dato vii grande regista è più 
1 he mai unanimi. S. morda 
:.*) . .-c.i-n lavori t‘ s. va ori'/a 
il suo impegno ne.io sviluppo 
de.la teor.a. Ed è appunto ni 
questo se.is.o che r.sultano in 
tere'iant: du * l:l)i . usi iti nel 
.'URfiS: una monogralia 1 lira 
ta da Alek.iandr Kiraganov 
suda vita e suil opeia del re 
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ei.ime de. Pudovk..! regi-ta c 
del Pudovkin attore fiotfer 
alandosi in panico a.e sul 
conti’.buto dato <i.d r*-g.x’.a a! 
lo sviluppo della teoria del 
1 nenia, al.attività pctiiuog • 
e a e. pili ui g mera e. a 'atto 
.. lavoro etil’.uiu.e ne. campo 


Jodie Foster sul set a Roma 


Piccola diva 
nel «Casotto» 

La giovanissima attrice statunitense in¬ 
terpreta un film diretto da Sergio Cittì 


teg,-amento d: cara?:*. 

piii’va fi.-.Tii ’o 

pw.v.ip.crr rif.’.i’.i , 


Ttvita musicali, «vcorri 
re non sii ptviz.ou. d 
di.’o.-a corpiir.i’.vn. Ixni 
d - » :nagr : nre .'la-icio « 
tflgl.a fx'r la riforma ' 
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Gli attori doppiatori 
in stato di agitazione 


ROMA - Nella serata d la 
’.iedi s. e svolta, presso la 
l’Olio Ro.n.1. un a11 o.«af.1 a.>- 
.-en'.b.ea di attor: ccnvrv’ata 
lial a Fixleroziciie de: lavora 
tori dello spettacolo FIL-S 
C'Gir.. FUI/SCISU UIES per 
•.•aiutare .0 stato de..e trat- 
■..‘•.ve iv: il rinnovo del con 
: atto por .e attività d. dep 
».:u ggio 

I/*' org.m./zazioni s.ndacal. 
e l’assemblea, valutando ne 
gat.vamentc le pos e ou e 
«presse dalla delegazione de. 
produttori e de. dx-trih.itor. 
i inem.v.ogra!:.':. che hanno 
«•.'santo attegrianien:. di ehm 
rura prog.ud.z.ale risp'f.o a.i 
,:rn>irt mti nvh.este d: nto.1. 

1 si del contratto d. .avaro. 
r.Yonri'rino ra:vrturi d: un 
(■enfronto sull'nttero .ino d. 
prob enti post. »1il.a patti 
t'rma rivend e.it.va. e binilo 
dOi..-o di li’i.ii.c lo ,'t ito d: 


RUMA E.i p.u c“le!)re in. 
norcini- de. e.muli .1 a’tui.e 
c ni Calia St.imu par.aiuto 
«Iella qiiattordic■enne Joi.e 
Foste’’, piccohi e diabolica n 
tcrprc’o df’ Ta.v: di n ei «!: 
Martin Scorsesc indora ave¬ 
va dodici ami'.», ormai siila 
cresta «le.l’onda come inla’.- 
cabi'e d.\a ni m.n.atura: ito 
pr» que. t : ini. inl.it:.. la e.o 
vam.isima attrice e stata poi 
'.agoni.-.':» d: Ctr* oh ij'ina 
sters dcll’iiigleie Alan Pir 
kcr. (g//e",'/ strana rni/ii:.a 
che aiuta ni hmrìn a! na’e 
«li Nicholas G 'Ssiier c. ult 
m unente. «I: Cand’c show •• 
F reo kit tridun. u Holiv.vool 
Ma varrà tiene ricordare che 
Jodie ha e.iord.to davanti al 
la macchila da p’e.i.i a .-.od 
tre anni: dopo una serie :.i 
nunierevole «i: te.elilm per 
la labbr.ea d. Wall Di.i.iey. 

e quindi apparsi in tre .un 
gomei raggi prima d: Taxi 
druer i>s tratta della Uom¬ 
ini ih ' e.'/// prodotto 

da R.iqu.-l Weleh. d .Ih e 
non alida ;> 1 : '//e d-..o s 
so Seor.iese. d. Echi <:: 

brine e-taie'. 

A que.i’o cunicnium va 
«Iti.nd: or.» 1 uui.it.i I' Cn 
sotto, elle e ;. film ladini 

per il quale Jodie Foster e 
stata seri Curata. Il Casotto 
lo ha concepii» e lo r.-aliz/n 
Sergio Cittì, già in.senur.ib.- 
.e < ollab.ira’ore d. Re r Rii 
io Pasolini c eh** il 1 al s in 
attivo due ree.- ,nt eressi mi. 
1 : : lui * .x'.'or»; 

ratei pur*, roppi) .-ottovalu- 
tat 

Vaie oh-uir. i’o c.t'Of’ ». « 
Rodi». .. *r.t. a* —er.s'. .m sp.» 
gd.itoio degl ab:l.m-en:. 
baine.».’, d. O't.a *■ d.iio.n.. 
E.» puri)!.» s-iCciitie un s-eu 
so d. < onni'io.ie. cii<- e de 
testi) lUi’h'esso t.p.-’O della 
compre.-.'.orto 1 : 11 . 1.1 1 .cg. 
strato ni queste cab..le .n 
piena sii gioie it.miigl.e in 
iere si spoghano. s: vOs’*::ix 
mangiano, gr.d.i.i-*. nt.ga.ii* 
e tanno ii'.'.-.-io all'amore n 
questo ìuog ) a :g'.ls*o» N*’l 
('motto — lì ili .'("e :eg 
ga’.o da C’.f: e dalli s vi 
'ore Vincenzo Cer-smi. da : 
lire d: Cn h,> r .ihe e p.-.-. o'o 
/^r( n’u.' r.t* .'*»>!>> n.torpr^* 
i.irii • L’g 1 T.it 1 . Ir: 1 

Pro.-::. Paolo .-i’*>);>a. rd,:.. 


io Citi. M.rb-’le Placalo. 
M trianee’n M elato -- Jod.e 
Poster è To resina. una 
ragazzina piccolo borghese 
::i vacanza co: nonni. Ter»* 
s..ia è incinta, e : suo: «guar 
d.ani- stanno cercando un 
mano da aeraiappiare per 
r.par.iiv ul « mallatto ■■>... .In¬ 
die Foste." è innamorata il: 

I Teresiiia. con come e entu- 
. hiast.i del sistema d: lavoro 
1 d: Sergio Cut:. Jodie 110:1 co 
! mesceva allatto :: regista pr:- 
; ni 1 d'ora e tu sembra un ge 
i sto cor.igg.oso. da parte sua. 

; aver aeree.ito questo fra . 

. t.1.1*: progetti che aveva .ir 
1 t.) :! !ia«o. Ma la giovane at 
: trae c: sment sce presto, pre- 
; e.s.»ndo che :! suo agente e 
; sua madre approvano : co 
i 1» 0:1: prima d: ’.ei... Jodie ». 

| ìiniita a sognare il giorno in 
i cui riscuoterà tutti : qua:- 
i tr ni che ha guadagnato c 
! potrà eoninr.irsi un'automo 
! h i-, 

i In realtà. Jodie Foster prò- 

• 1)»b.!;n-.i:e non e ne mi !e 
1 nonirno. m- u:t.*. stupide::.! 

. Tranne qualche guizzo idei 
, tipo «ho paura d: lavorare 
t ni teatro perché so che di- 
, n.eiuicherei la battuta o 

• eh" m; e.uire!)!) *ro : pinti 

! !->n. " • !e sue r.s.ooste sa.: > 

| molto ovvie e standardizzate. 

; per colpa delle altrettanto 
! sciocche domande dei suol 
: abiaih interlocutori. E' dif- 
I f.r c dare u.l Jiud./.o sii 
; que.-:'i’»:/i7.>i.’ nrodiyc d: ».- 
I caro talento, perché Jodie t 1 
la par’- i no in fondo, de 
«'.sa .» tenere i.i vita il prò 
, pr ò nersoniggio ad uso e 
ì consuino dt -1 . u . -o. In un 

:.i:o a".ino d. ver» spunta 
: ueia. s: diva rte a tare !'**!e:i 
: co d-t que.-it: banali *.Se: f: 

| dm/ata? Non ’: ta piur.i il 
: mondo de’, cinema? Ch- i.c 
: mens: d: Tatuai O' Ne::’.? I,< 

• con.sider. una r.v.tle?». mi 

: .''rondo <eg:v. d. stanch-z?.». 

! M i .-ub.to dopo s: riprende. 

1 o denuncia le su- < riva': 

: • à* altre attrici bimbnie. ap 
■ punto, ionie Tatuai O' Neill. 
G'.vnn.s O'Connor. Linda B ai: - 
1 che na»-oiidono d *-tro gì. 

; sguard. aceri», '..lagniti: 

1 trasognati ornali: venta a:i« 

; grafiche. 


I mm 
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Film proibito dalla 
censura spagnola 

MADRID — Il f.hn l’an’a- 
’eon 11 Ics vmtadoies. che !.. 
sr.l’t.Te uv.a.M M.u.« 

\-irg.«s I.', sa :).< d.retiti ::. 
Spagna basandosi .-u m 
pru» r.cr.a.i/o *e.ii.a anche m 


deìla cmcmatogralìa. Karag i- 
nov fa notare 1 !i- R.idc. ti. 1 
zia negl .1.1.1. Jit d.tdc u.i 
forte contr.buto al.a «'.etn¬ 
ea » de. fini 

Iu strada d. Rudovk.n m i 
campo dell'arte — i.lcva Ka 
raganov — non fu. 10:1111:: 
quo. re:t.linea c fai le da ut 
correre. Il regista nicoriro : 
suo. alt; i* bi~s.. fu protagoii - 
sta d: sconfitte t vittorie. In 
‘al .-.eliso ma a:ia!.s. d. ruffe 
quest- a'ttriie vie •mie. cu;', 
mia l'autore, c p.ù che m.i. 
intcr-’S'iint- perche coiinbu - 
sce a ch .irire : vari moni-mr. 
deii’att :v ità teor.ea in rela/.*'- 
ne alia via d. quegli ami . 
Non so.11. ma attraivi:*» :a r. 
costi u/:one *1:-; . fa’t. '■ si r; 

velano amor p.ù le co ::r.» i i. 
7.0.11 c le deforma,’, in: ti * • IV 
r-‘ri.!à pudovk ana s: r • *''.1 
mi ’c vara' !.».•: lido .!;”>■» : 
del.c su- id»•• co-i coni*- .-op.i 
st Re portate avvìi’, da: .-ne: 
allievi. 

i. ' 'oro 111 ut .eia* .mitri 1.1 
r. p.i.t.colirf - ila 11.1 de. rt* 
gita 1 !i<* conti .buiseo’to a 
chiarire aspetti d**''..» sua b;o 
grafia. Si apprende cosi c':ie 
r.eì l!»!o Rudovkni fu tcrlo ad 
una mallo c fatto privion ero 
dai tedeschi. Lo tragici <-.pe 
r:e:i 7 a fu da lui r.vissuta nei 
f:!m in nome (leda P'di:a 
t .< Vo itni.i rudiny*. prodotto 
nello stivilo di Alma Ara nel 
l-MH» dedicato a'.’a lo't.i co”. 
tr<) !<• armate ’ia/iste durante 
la seconda guerra mond a'* 1 
I! film, vist » alia luce di ile 
idee maturate da! rogata nel 
la prigionia, assume un alto 
valore e dimtstra un olio gr.i 
do di cono»ronza d-'.i 1 rea'”» 

Karagaiiov r.corda pò: 1 :ie 
negl: anir d-'.la prig.oii i Ra 
dovkin riuscì .-enza grami: di' 
Lenità, ad impirare il tedesro. 
l'.naiese. .1 frane»-.'*.' e :! p.» 
lacco. Quindi. !ug.:'o di! 
cullino dov- era collimato, 
tornò ni Russia e nel l!)Jt> 
comprese d: aver ’rova’o 1.» 
st nidi gius’.» *-!i<a .0 doveva 
condurre a (I v-nir- un g’i:i 
tegis’.a <■ teorico d»*l cinemi. 
Vaie. -.n: v.. In qu-ll'.inn » 
Into’lern’mi d: David O”.t • 
Lth c *’onip.’*’.ìe che .! c n- 
ma c a u.i'ar'e « nuova <■ pa ¬ 
na d; possili Un anco.’,» gnu 
re ». Cornivi •:<> co.-i la su 1 
carriera. :sc ’.v-mdi.i: » t 

«prilli .'CUo i •numi itogli!. 
<m (E Stato . 

Seguirono p» gl. .1:1:1 d. 
lavoro con V: »d ui.. G»:d:i 
uno de: pruni reeis*. ’a.itra.. 
pi.ssito a! emem.i. qu .uL. 
in allievo < 1 : Lev Kule.-r.ov. 
l'inventore della < t-, or a d* . 
inon’aggio -, 

Fu amianto g.’az.e itila .-. tio 
la di Ku’e.-ciov e. succi-.".va 
mente, d: Dz.gn Vcrtiiv. eli • 
tu aperta — m>’n Ka ragù noi 
quella . hre*--. 1 ■> .l‘il » 
quale passarono Ei-cn.-tem .* 
Pudovkin e cioè : due grand. 
« personaggi > *!',*.• (ia-dero .. 
vi.» a ricerche smum-nt il; «• 
ad opere eh- .0:10 diventi’■* 
non so'»> l i Ixso d-1 c.n-ni » 
sovietico, ma ,.t base d-1 c . 
nenia m-md..»'*' 

L':»l*. ro libro è il sccond:» v,> 
lume (ielle Op re de', reg..-.’.» 
Contiene' una no’u za ..: 
trodutt.v.i che . ».»•.caia:./ 
.m • le vi;.*’ fusi del!'.it’.v:*a 
dK regista, una parte ded> , 
ta alle * Opere •* (saggi, no:-, 
analisi, recgn.i.o.ii, stcnogr ‘ir. 
ni. di incontri e conversa /lini., 
dar:. diedi:. 1 azioni. ero. 
una append.ee che compre:» 
de ojierc e materiali de: qual. 
Pudovkin fu eoa.bore ,-on 
«iti’; esponenti del c.ne.mu 
e della cultura in «e.iera..*. 
una vasta b bllograt 1.1 ** f. - 
ir.og.afin: mia amoia s<el,» 
ti: foto cri- mostrali'» :. r*- 
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mi ■>. « s M llii-iis’ain >. « I.o 
.coct'.i’o ’ ,.ls 'g.l 1 . E t cani 
pagri * ■> >.’. >':s’ 1 *■ 1. c.nam.: •• 
0. : ! 1 ! .n-, .».’’ <-o.i .1.1 K 1 

Ic.i—.ov .- TU 1 negl a:iu. '40 

Nell > pp •rida’*' ’ (IV a!ll!' :>>. 
.. ’-sto • lei .. ma u.;•'.-’.» »u 
. 'a». !i(’r*'.i .imo luma’o da 
E sm.it m Pu-iliv.’kut ed Al- 
xandrov •• dedita',, a ■■'arreni¬ 
le del oi'ioio iR ji".ino 

or.a.iia'e tu pubbla’.ito nel 

!!»l !8 »u Sin iCOht EKnnr. 

I.'op*. 1. cri- .-ara presto 
conip.eMta con 1u.ic.tu del 
terzo volimi.*, s. prcsent.i 
quind. ri. esttMiio interesse, 
in qua:i'o. oltre 'die s.sti'in 1 
t://;»re 'U*'i . p*r:od. della 
vita e ddi'afivtà del r«“g.- 
st 1 . tur .1 .-ti- a. .e-'ore »* ,»1o 
studioso ..’.tornia/iu.i pivz.o 
se d: e.i. tf ".x Ijiogra!:eo. !).- 
l)!:ograt. ,» •• t Imogratieo Da 
Ul'to ciò rie".va clic il «rito.- 
m» • d. R.iriovx. 1 no i c e.» 
sU.iie. c'c oggi. qu. n-ll'URSS. 
p.u eh*’ ir. 1 ti .loglio d. tuia 
s.n r.'.e’'u a E vo p-rené r: 
suonali'» » * ' .11 ’ '»• parole tlue 
M.-dia 1 Romm s'-riss** dopo 
li m»»: t»‘ ti. Pu-iov . .1 ’ « S*.- r.e 
»• a.iti ito 1 1 pemon »gg:o che 
O 'cupa c t me. mi po-'o <1-1 
tufi» p 1 co .»:•-. ;».olino per 
cué ; suo p ili f ,.m [ialino 
sconvolto a nostra men'e e 
il nostro (more F? .-’ato un 
vero p *. •• :i 1 .-••op.ito .1 
il»i.-tr»» c.n ’U’.i suv ••::<•.> e ti i 
spianato la strada versi» la 
grande art.* che no: cimili.a- 
ino urte riti realismo so lai 
s a. P”t‘i!'t-'.e (tua’.siasi film 
latto mv .1*111: seguenti da 
decine d. ’egisti soviet a-, «».- 
s'TVuteio .(»:i atton/.ion- e v: 
rendere’■ t-onto (die ni qua’.- 
che moti , nio'to e dovu'o a 
Pudovk.n. Non so dare un 
altro 1-rista che atri).a avuto 
un nc'o cosi importante nel¬ 
lo svi.appo de! nostro c. 
nenia ».. 
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Declino in Francia dei film « pomo » 

PARIGI - Per il cinema pornografici) sembrano Ialiti ai 
T'ranc.a i periodi di v.uvbe gra-se: noi!'ù!tin;o anno ;! nu 
niero dì spettatori aupn-sionat: di queste» genere è ntiùato 
.-emp.i' p.i, dni’.-.ii * ni»» c ;i • .(lenite -de c.'ieinatogiafadie 
s;5(’c:a'■ zz.-.tc .a i.l.n « p-mo - ha-an» deciso d. tornare a 

jJ.'tKP! t .i I O *'*)t't ! (U.\) 4 . ( ' tutti 

I.e a’:..in- ita'i-e. he uffic.a'.i, re «e note a Parigi, itivi; - 
ratio una d.minuzie.ìe d. spettatori ni tutta ’.a Francia pa 
ri al (’> per cento Sono state poco p.u di là urlimi le 
presenze registrate nel lstTò ne.le saie date si proiettavano 
finn poinogruf.i :. 

Festival cinematografico a Montreal 

IvIONTRI AE -- ibi :e>r.Yil ,-.»ie:i'„i!agra:.io interna.’, «ta.e 
1 ; ivol-’d - .; ner ‘a p '.aia veli ,» .M.'.it.ct. nellage-t o prua- 
lime, ni tuia lina no:, .i.icr.» i:e. .'.t’a. 


- Fsai ^ - 

oggi vedremo 


1 • ' ’ 1 ^ '!•'". uu-me i>e: .1 
.IIILUIU ...i»-.„ : erma.a de: c.mimr.iti 

Wilder -: l Co i« ‘' ;a Y' 

..1 :.. 1 .a.-te mia ri. .a- m. 
r c.. ri que.-t: ani.: Ceri ’,.1 t 
I.-i p-roenr.» vi. O'.eon ■■ -i.-l 1 <*■:-. rr avess* v : te ! tilt 

tini ha con! • buio in q.i • . [ mi’, v d’e i!.i non i!e.-• !•■ 

me.-: a detii :i..n.»r-a una 1 ■ • ra.- »! '.••>.■. : ..ni »’*' .incera uni 
.-( n/.i massici *..1 d. • cle.'pc'la- v » tu '.*■ min'esito li. pue 

’o: : stilla Rete du» . .: u; ” • j t tu’. ».*■ sul,; Ke’c un»’. ..! 

ceiedi .-era coni-.-, ,n tv» . 1 . , le tri i* 1 un ii.ugram'.iia d' 


I.-I ptv?Oll.*.i vi. U..eev •• 
tini Ila con! • l»u.te m c,.1 


’o: I stilivi Reti* du» . .: ’ 

ceiedi sera ceni-.-, ,n ’.o 


av veniva già d.i '.»..' .» 1 ;.. , v'h 1 n. ’ ‘ : <■ Diade »u' :.»p 

-Stasera. 1 !..m c .1 '..vii.' • i l.ticii.ne V.se.in’. ■» 


1 '/!('»’ ilei ti't •.•.unto il B. 


t.i si’.-l'a idi.» ! 


Wldcr »' p ' ’.s.aine > u.v'r. ’ i.f: •-* mi'e : d*d ri-e.-M 


salmi (ii.ipe.-'; u nimic a ■ r 
In realtà. i|rit .-’a se: - d il 


.•.i-m\, r- » p : :,».tm» vrtn ap 
,>;■< //ù ) 


controcanale 


Cario Benedetti 

Rubinstein 
è riapparso 
in pubblico 

PARIGI I: pianista novali- 
tenue Arthur Ruiinistein, che 
era rimasto ricoverato per 
tr»* settimane in un <>s.;)eda:e 
parigino per complicazioni 
broit»di.ali. ha fatto l'altra se 
ra le stia pruno appartzione 
'ri p.i!)':)'• 11 A. ••»ui : »aJ!i.» 

ri.» .-via :n<»g':- j . e :•■ :»to 
ari 1-1 -ter.* .iti u:: cinvit»» 
dell «ili iiestr;» s.nfon cu ci. 
Par g . 

Gabriele Ferzetti 
colto da malore 


NEI. GIIET'l'O — V.t.« p. :v,i 
;.i euiata da Inumai h-'niiinu 
e duetto da Jan Modulila, 
i/ttalido lu pi esentato pi -era¬ 
ta d'onore ut Pieni io ltal’a 
del 1 U 7 I. costituì pa ‘nodi 
11 11 a scoili nhicute *>0; pnw/. 
Xon si tintili soltanto d t ‘! pie- 
stipm de! nome di lìemnuiii. 
La storni cu. n landò, hi- 
naìe i* lino!idni na : 1'. tema 
era i/uclln di tanti n’t’i te- 
lentia srede-r nm da 
ittpiiori! iii una copimi line 
limititi!, un un hde!do e -uà 
7 '.indie, si 1 inrlwidinio (tedia- 
1 utilmente nel p'iettn dolalo 
del loro niutrtmon.o e ih una 
ristretta cerchiti d. a'ma. »/*’- 
(illudi 1 le timi indili: imi 
mondo ciicostuntc. e cacan¬ 
do lu tecnica tjutsta per co¬ 
struire una unione paletta 
La Uno immurane e sena 
macchili: ma basta un mo¬ 
mentaneo insuccesso piote-:- 
sminile di lui pa tu eraila e 
rivelare la solitudine. Tari :■ 
'amento, le trustm: om e !' 
odio die costituiscono l'auten¬ 
tica sOstuir.a del lapparlo < ni 
di sopra delia nascimi. Ma. 
i/ucsta volta. 1! 1 acconto di 
ventri incundesccnte: Uria 
unni c Millantici ' penetrano 
nelle pswotopie ria personali 
gì. nel tessuto mio del iup 
porto coniugale -caidinto a 
tondo e con spietata lucidi¬ 
tà: rolli indagai' a! ninno 
scopio, battute rulliate come 
lame. Impeli narratimi com¬ 
patta. La « sdita stona » >(•>>: 
bra assurgete a parabola muti 
na unner.s re. 

Via privata e aironio .-/» 
iio'fi * teleschei nr aa'-’-.v», do 
pò che nelle •(/.'»■ cine-aato.i.-a 
nelie è sluto puuettato .S eni¬ 
li: un ni.it r. mona», do et;., du 
Hergman chi' npicade e riba¬ 
disce m fondo il tema del tr- 
’c'il": ■ e tallii 1 ■*/ »■»»*; 'tii*:o--‘ 
pessimi-, aio. Xon abituat' ’i 

> r .'* ■' x i' , i' m ‘i *■ 'i t 

sii • . i teiespettatin ' i‘-il:"',: 
smanilo 'tati co'pt • oh 
me lo Intono colino i-'ie. 

Ititi, a I nenie a 

lu ’i prpn (1 ‘ : u 1 l'inri » 
stato anche pipiwki i/i. /•■ 

i/UCsto la.-(Olito fe'r,i-’io- 
lutto inoculo • r mimi pan:, 
tutto leso a cs pri- •' 
mento inteiio-e de rhic ino 
tugonisti. tatto ( »»*/» enti a '•> e 


co me mto'to su st* stesso. La 
"1 -ur ii del nicco'o schei ino. 
.'cute io-tè rnoeiitc. a jiropo- 

sito e a ' in o/iosito. comi' i/uu 

ì'.'.i*" nte. (/•(! risalta (lurido 
o'.'ioii-. nca it'.lu 'Uun 1 ri di'! me 
conto. E a (.mesta iiidani’ii 
Ini ; line attori —- (lumie' 
L.'idblon e ha M illibati - >■ 
sottopongano eo'ttu<i’o-a men 
le. (ìt-'i ! ' 1 u ttnil.is’ nc ;)<’--(> 
naan "’:o alio s/iaspao. ,-,»»’ 
m.'i 1 t'cr'u: -ime chi ■ »' /io -o de 
'.ni ».( ■ p-.i : ! < v. /le 
Ma c no 1 , pm co pi;■ d-.T’a 
'o la <!• ticsci t.pitie di 

uni 'utu’c eri!ftsItole conni 
(//.'»■. •• capitato pei la v -ou 
di 10'la cln-'dcrc:: perche' 

f;-" -i e Mola -idei 1 ‘mm 
nano orini piccolo 'Cr/>neii!o 
nel rapporto, anni piu nasco 
'lo r’sioito de! trm aglio in 
h":oi(■ da pei sonuggi. mo 
st.a’lo aneli-' '! processo a[ 
Imi a s.) ,1 1 /nule episodi turni 
t’ si t’ .istoi mano, ih colpo 
rt ntnmat!’ decisivi, e nota e 
d o'e',• e pania •/ somatizzano, 
nei/mspt-io spessore tisico. Ma 
cosa a m,iute (h lutto que 
sto’ (',1-'! *•'»• altoi no a que 
ste /)(•)•()”,•' Che cosa e che 
'a ih gut's'n m.itr’ii’iinto un 
ruppe,! a-'p'lto dorato’ Itero 
in un e M olande' nspondono 
a questi interinqatn i con 
inda uziti'n tanto genritche 
<1minto p’ccpe c penetrila!’ 
sono le loro l'sposti- .su’Ta! 
Ito piano, sai /vano della de 
'dizione lisi’ tragica. Si CUp- 
si e che gii: sono Pi (/.’»»' <» 
liti e ( imeezuini della h or ohe 
s • 1 iute'. "e'tnu'e: si ea/y- r 
che T'snlti mentii nnp f 'cu an 
>’ disimpegno po’ttiro e 
'' -ii'sidc 10 d-T'o runa (ia"a 
s‘or-n t e ‘.b’,“antico è r! hit 
to che man /iurte de 1 me 
coni,) s.a sotteso da"a co 
nuca -le’!-i - sii "imo (h Mai 
fin I.'it>n'i l\’.nii‘ Ma prò 


• ' '*> 'i'ICs 
’*• » e 11 
1 ’ •’ no 
-cui, , . ■ • > 
- 1 it-iz: 


» /»*, ■ -:io - - u u ne",, 
■1 • •(•).*.• i>,“ ’ n 

,• li.-",- due - '(•’*• 

: -i qwT' ' '-a alt' n er 
’,•/ •*•;,') in : 1 ni-- — • '-ig 
”.'ì 1 1 »;e >>! mino 

'»• a 1 '. - r 7 



'■* r:?n)i i r : 

u un ' fi t 

‘ i in »»7 e?'/ 

t - !*//K/‘U» 

* r* 

».»r * •» », ; - *n 

g. c. 


programmi 

TV primo I TV secondo 


tiaitunft 

I. .tri • 11(1. .1 


agitazione de..a c.itegor.a 11 

t eresia: 1 . f:.v-.i:i.ii*. a..— er-.- 

13 l.mle g:orn.d.ero de.la 
pre.-taz.one d: dopp.agg.o. a 
par:.re de. oggi. 


Liza Minnelli 
in « Night Club » 

NEW YORK — John K... 

! rie. e Fred Ebri, gl; autor. ii 
\ Cabnel. ha:'.no seri: ; un. a. 

: ro !..-.oro ;x'r L.z.i M. aneli: 

Tio.,-. de. 11 »ivo inus.e.i. di 
vev a essere In perso-,. ;v , 
i nar sfrattare 1::iir.;.M-o si. • 1 

• e.'.-.o il: ("ob.v rei. ... 1 . 0.1 tic 

.-. a .1 me ita. a del pubii.. ' 

* e.», s. e scerio uà* A igni e,u 1 


MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


Ma cosa ha questa Mini 
per /, andare"cosi' forte, 

bevendo cosi'poco? 


ARGOMENTI 
GIOIELLI DEL SETTI 
MO CONTINENTE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN 
TO 

CORSO DI TRANCESE 
LA TV DEI RAGAZZI 
ARGOMENTI 
PICCOLO SLAM 
TG 1 CRONACHE 
LA T AMIGLI A SMITH 
Tclcl>(,’n con Hcnr/ f r. »■ 
d). 

ALMANACCO DCL 
GIORNO DOPO 
TELCGIORNALC 
LUCHINO VISCONTI 
RICORDO IN MUSICA 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN 
TO 


SPORT 

NE STIAMO PARLAN* 
DO 

Tt LEGIORNALE 
EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

TV 2 RAGAZZI 
POLI I CCNICO 
DAL PZiRLAMENTO 
PROGRAMMI DELL'AC¬ 
CESSO 

TELEGIORNALE 
DONNA PAOLA TEII- 
MOPOSTA 
TELEGIORNALE 
TG 2 ODEON 
VIALE DEL TRAMON¬ 
TO 

r r* ** t. i iy 

. . rt - -, l.-.'s ; e 1 G » 

r - j..-s- 1 ,. IV •’ j*n 

M -, < : r». E et- tbi S’a 
1 ^ . 

TELEGIORNALE 


Kadic 1’ 


G-O-^r^ALL R**D.O 7 o. : 7 . 
1 2. :• 3. 'i. ì ; - 7 » 

2 :. 27 . 2 £:£■>•:-. .c. 

7 2C L 2 ,;’à i»sr 7 • J • r-r* 
ri .•* ;!D. o U C .ìs J-'\ 

9 ’/ 3 « 7 C*. I ' . C 3 t ri . ’ c . 

ì ’ li r *r. i 1.33 f- c* 

c 3. 3 •. ;r .tri. -2.13 O-: ^ 2 

»- J a j -1 -J ù . • 3 . 1 «T Z ri A * >- 

r s : o r: .. : ' .. 12 2 3 .* * i » c : : - 

r-".!»■. 1 * 05 ! * "à 2 " ? '■ »u -.O" ; 

T-J73. CV* > c; r 

T t 3D. •' s-;, fn.^»e- »t> ' . 

i 3 03 L.i i cr.) c lu .3. 13 4 3 
1 .le v* ..o ir..,s :: c. i o. 3 3 5: 

c z r. c 4 . o ‘' 3 o c i . 3 \ j ^ :. - 
S.ak, £ V. .zi 17.33 P - 
;r.o fi ri. :3 33 c • J -*5 

G3 1 A ’3 \ C ' " ^ .'"in i’ 

s?’3 2022 Lo s ) . i* 3 ? 1 03 
i. c5'c:rj£"i» 22.30 Dvj r. 

23 Oc ra 

* .■>. 2315 ^ ic.’ ; - j 


Radio r 


r S’» o - , > .2 . 1 2 

L : av'" » * ‘ s'.io. 

li *j ,<3..- •* 

s ci: . 15 . ce 

d- d'*.j; a f^'. - ì 5 '• 3 Oj 
«: . 3-1.-. ì 7.30 Sxca.: GR2. 
1 ?.53 !I is'sO'Jo : 'Vni-. »3- 

i 1 j -i3 1 0 i2. lo jS Re 

12.50 I. cr,/:- 
dj. c .’.QjC. 20 . 45 . ?•? ó 
V?-:r' r.:- di V. 2 '*c. 2T.2S 

5 izj'clo t.T...3 i.-.contro t■ c3.- 
co i i . cr.t» s - O. 

22 2 0 p:.':’r,*.va- 

ri 22.43 Cr.: 3 i !;! an?. 


Radio V 


Scoprilo dal Concessionario Innocenti. 

L. 2.394.000 ,u'A esclusa :r. ccr.c. per u rcjv»..o r.* ri Garanzia Totale 12 mesi, chilometraggio illimitato 


rio»'. 
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pag . 12 / rama - regione 


l’Unità / mercoledì 16 marzo 1977 


Vigorosa iniziativa unitaria dall’incontro di ieri in Campidoglio mentre si prepara la manifestazione sindacale 


a 


Mobilitazione contro la violenza 
Il 23 appuntamento a S. Giovanni 

Àmpie adesioni aii'inconlro con Lama, Benvenuto e Macario - Appello di CGIL-C1SL-UIL ai giovani a partecipare alla giornata di lotta - O.d.g. votato in consiglio 
comunale dalle torre antitasciste • La Provincia metterà a disposizione un edificio per una nuova casa dello studente - Assemblee nelle circoscrizioni e nei quartieri 


Merco!* (li i la voi .i!m i del ,i i tt.i e di i il di 

I l.ii/io s* ( irluMo in m uj,-in pr: lo i., j« • 

/ <»'ie. il Aliy/o/im no c li diteci de'lc i 
tu/:i>iil (lemoc i «ita at* (Oii’.ìu 'jii ,iU<i ih: i-.t-r 
'ili I,d m cidi ii/,i na/'oii.tle (lillà -ila,) *i 
2( nei ale “ I,i li-.- il<t p i \. ( :m > <ì i pi a-.-a >10. 
e .-tata s|:ii-it (ita mi f*.i ii j ’, i i., 1 oli.* (li i a 

q ir “11)111. I idilli alni ! di I f . (Cii'i-, od 

l-.'/ìi ( dii ili, ramni a itimi,I ne' pali.. • v 

■ M.l lnailile-ila-'iiia ■ ( Ile si II i 1 • : pi i- l 

S fiiiuaiiin '/i|. pici'lei a'i'i ' ,a pal'i.i I 

M-'”< lari yen» rat (|i*"a lò l< >.i ' • i;u- ('(,■!. 
(’i.-il. ! Il, I.aula, (terni ll'l'n ( li |( a: I I 
mai nata (il !>.lt,i II di- a.Milla- i a m- ili'i a no 
il' Un ani I la il i al at 'e| e (I i i ini- ..mi 

n-.pa-.td poni,'ale a (!i vuoi I i au. c ,.l 

e\eliloile; liairia “,a ,i-MUli. , 'u G in! a a ì 
-..mie le “uniti- < |< - ! ('mimai, ili li l'io m a 

e della I!e“laae tilt! , “Hip, , di ola <.i l i 

pimenti ni (\n:ipi(lii“!. i e ’e ’m/i po'* t -i 
elu ieri li.inna data \ Ita al! i li a l'.a ni o i, 
leM'nrdlile polii).'( a I.a -< .eli 0/ 1 ili m i a 
I*'li -niia preparala nei pra.-mn: .oarn, da 
ninni i-a-e a lllhlee. attivi, dii),itti!. e en 
/..dive nelle talli)] k' ie i- nei iana“li d 'oli 
unitari I.a aiapiin -aia ani .n una d •!• 

ai“iinien: • he veiiamia dibattuti nel m 1 .n 
'irgli mi antri di < ir* o-i i i/.ai.i •• ili ipi.ii' m 
praniu-si ieri s> ra ninlar 1 nneiiti .a (ai-, >u 
* '.ninnale 

I.a -.pastailiento (Itila data de! a si,.i'i,*'ii 
(• « Iella n ioni! .--.ta/laii. vmn, e -pir/u'-i in 

lui i (iiiiun.i din della i'Ydera/.uoi- p> a\ ini la’* 
('(ìli. ( ' I SI. I 11 ., nave da una rt< ine-.t,i del 
innn-itera (Icl'Ii luterei :n ìvIu/ioìii- a n i»* 
ni pra\ v edimeiita di div o tu dille maai -,-a 
/ioni adattata nei /'inni .(a;-. I snidai .di 
(dopa aver all.‘rinata ila- .1 pi av v cdnn.- ii'.o 
cast it Ufi e mi I a t * 1 una '.imta/ione al’’ *s--c 
il/ia delle lilu-ila ■) alt -Ini.ma di aver .0 
lata » ' aliti tini 11- imi noi d - - un.- di “lande 

I e-lnitis.ibdlla e ( aii-ap -V all-//a ‘li ri-troll 
mento di un 1 lima di 1 iv de ioiiv :\»-n/a m la 
c.tt.i . sp.l'taii,lo la data < 1-11 aste'isioiie 


<I.u si lupaio — volitimi.1 d do, nnli-nto il, 1 
-mdai a!. - deve ria!in ne la m : < - . t 1 

li una mandi imita 11-Ila 'atta pei di'* idi'»' 
.- mini mare le 1 alidi/.ani (li vita e di mia o 
.lille nid-se popo'.il 1 , p-i ap.'ne (iriaiK- 
pi Dspet! iv e (Il 0; ( up.l/iane alle “mao a, o, 
1,1/ani. pel' nalantire I licita 1 piii.’n----) 

landa li v (IC Il dal unicità (I --ìli 

f . ISI, I II. ribad - e (| 1 1 i 1 itit - la la fa 1 -a 
'lamia (le. itavi episodi il v.a’eivi • I 

ei’nllei an/a ine ballila eara!t--i n/.ita 1 a/-na 
I alluni iitippi di piava'.ita: i-alat di 1 .! 
il.inde ina““iur;m/a dee’i -tmieoti t **,- n.e 
tei i.n.iv alio alla imei.lesta/'aoe Ivi'm- I. il 
velo e plopi o ti ppisina 1 In- -1 a.-i ! s m-i 
.11 una Insili .1 di at'.l! ('a i-a-elvn allt 1 t 
’II/IOOI. ( 1(1 ti.t'11 e-tranea e iniit'a'l' 

'ladl/.mie 11 > .atta de! Inov loleli'a -lida. il-- 
lenii .studiai'' '• < i 1 til'te !*• ""/t dt-a:a .a 
'ielle -. 

I.a Fi dei a/iane s.iitl.n ale I e-i.olia.i 1 11 
antn sua. Im rivalta un api edo 11 e o< i-a 
■ an'l studeu'i p'-r hé miin aon ia 1 ea 0 - 1 
il nramle movimento d. lotta deUa 
lav oratrn e. ini da anni si batte imi’: 1 1< 
lor/c eversive 1 lea/ion.n le 11 .suda a'o 
ili e am ara : dai amento aa <a"o ,n-.’ o 
limillonue la nr.ive s'tua/ione iti I I* - - 
mila tutto (lo nuli e anima so'lii enti a 
•nrre che tutti pieiid.iiia co-( n-n/a i li - -n o 
uer.si-nuendo -e:i/a su-ta la 1 cah/./.t/r, le d. 
ina selli pi e piu tolti- iurta da o.euoa" e 
iisoecupat 1, tra Noni e Sud si lamiera piò 
•oucreta l'ob.ett.vo di un nuovo 


Da stamane riprendono nelle facoltà lezioni, seminari ed esami 

L’ateneo riapre dopo die 

Ruberli: saranno assicurate condizioni di sicurezza - Il « comitato di lotta » di Ingegneria raccoglie l'appello dei lavoratori di PS a superare i 
pericoli di una lacerazione - Alle 10 a Lettere attivo sindacale aperto agli studenti • Il PdUP denuncia l'azione di « gruppi irresponsabili » 


sv ilupmi 


, Situilo ioiivluti 
'•(III. CISI. I II. de! 
_!.-;iii(lt* m,iunior.in/.i 
lenti ( uni o: d.t i mi 
-lini unenti) snidai .de 


;d Icrin.t tnieo- 
La/io - < Ih ’.i 
del “invanì *• devi 
ia linea (li lumi 
( Se e <|iit-l , -i di , 


a 


pe 


leiiiare le i icSiesti» di nuovi mves'im 
i'uceuna/.ioile K per (piesto t-S.- e-p.' in. i . 
la * (itistipev ol«-//ti 'Ile i iii"v<">i saiauna i 
i protagonisti della giornata di lotta d u 
■«ledi piossimo • 


Per la costruzione delta seconda università 

A Tor Vergata quasi 
pronti gli espropri 

Il comitato tecnico ha inviato al prefetto la docu¬ 
mentazione - Potranno essere acquisiti 530 ettari 


Argan visita i negozi colpiti 



Sii*.i,fa-ulivo pa-,-0 avutiti 
|H*r la reali/./.i/ioue (Iella il- 
niver-iità di l’or Vernata. 
Stanno |hi* cim .*e concilisi* le 
opcra/io u di esproprio per 
L 8 .V . del!.- areee mi cui sor 
gerà l'ateneo. Le pratiche re 
lative. con le Mime compiute 
ilaHuffico u-cihco ciarlili»*. 
Mino .state filiti* rcciipitiire al 
prefetto da! comitiito tecnico 
ammim.itr.it ivo. I' organismo 
che Ita il compito di «lirisjere 
il compIesM» lavoro Inirocra 
tic» ammiai-tr.uivo c.ie deve 
pr**eedere la concreta 10-trti 
/none delle strutture. Il pie 
fetio. a molili. dovrebbe fir¬ 
mare , provv ediment, di espro 
prio. che interesseranno ódn 
ilei <il 7 ettiin 

Lo —tv*—si » rcspau-ohdc del 
comitato tecnico, il «lircttorc 
del ministero della pubblica 
istruzione ('inchino Floridi, lu 
rilasciato un ma dichiara 
/i(.*ic nella (piale fa d pun 
lo -lilla -itna/ionc delle am- 
c sui tempi nece—ari |k*r 
concludere la Lise preparato 
rai dei lavori. In particolare 


d dottor Fiondi ita -ottalm. i 
to la necessità elle il ili.Miste 
ro c d Parlamento definì-i i 
•io al più presto la struttura 
c i i.impili del secondo al. 
uhi. m modo da predi-parli- 
. inani per la lO-tru/.ioiic ile! 
le -tratture. K* stilla proprio 
la iiiiitH illa defcn/iiinc ilei 
- comp ti ■ della futura imi 
versila ha ricordato anco 
rii il direttore del mim-tcro — 
a imiM-dire il ricor-o al prov- 
vidnneoto d’ikeup.i/ionc d'ur 
“ea/.a delle aree m-ees-ar e. 
il che tia ritardala non |Mi*> 
l'iter iimmmistnitivo. 

Come è noto, il pruiMto il 
ima seco ida università ro 
mona è in cantiere da moltis 
sitilo tempo. La !ente//:i de, 
procedimenti burocr.it tei. le 
madempieti/e deile passate 
amininistra/ioin eomunali e ; 
ritardi del ■'overno^uMx^pc 
rò rappresentato un freno pe 
sante alla re.ili//.a/ione ilei 
l'opera. elle (orisi- ìtnvbbe di 
alleviare .n modo notevole 1 
disagi gravissimi degli -tu 
denti romani e fuor. sede. 


]| sindaco Argnn a colloquio con i titolari deTarmeria Indoni 


i Soeti t e tinnir di • dor 
’ * • i • tintilo c urtiti.’i Voli 
io ,ÌIU Ut'' -(/.(••; )!:*-• ,7 >ie' II- 
‘r ne ,• , iitii’h/ur -) ;*>-!•;>>),- ni- 

‘.rare .Ihhiu’mi 'mirato t »»*»<•• 
/ia::: fin nniettc-e '** m-- 
:ti orti ni,- 'im (intoni e i’.it’o 
t O'ì ' . A p i.'ì r.'e e 1 ,) i 

p t’trai <i -. i: ni--: .a -. 1 . ;) 

i’a "ii, *.. ;a ai»- ai il: : >.i 
■| a Pa ite .S Cu. - tl./.a’ i e 
- * n.d.-t i ir * t ,ia i ;o li _* uà 

d. ‘.pò.-’, .irmi . p.o*i_*> 
il'-t: de_* : ) -.-a.* il. .- it- »*,» 

( r.-» I.'.i. in *. e e . t -u i 

. i:n.JÌ> i .-oio :na '> n.-.e.at. 

> I! •itUHuio -- ac/.uoj * — . * 

(*--.i uriti 7 i.t ; iT/ir" ‘a 

. ■ o’io'ii’i r e r (/ ‘ulto e 'ol¬ 

io. Ir >i-iiii,.j' -tni i l'iole. 7 
''.erte rubala o li-C'iiJ/d » 

I> I ro.it *. ha .. - ,::i i - > Ai¬ 
ri) e al -un : ip:v - i* tilt 

d 1 . i “ ll.l'a i : p.' a.a) ( K 

vi:) v-o’ìa.'ia.a ami: o e do.-» a 
.*->> que'.a i on F-a ì. a- .. I : 
d.s.U. ano ile: i onime.*.-an". 
j* u (hi Mine ne . n :)■* da " • 
••r.ore-e •■*:»;»..-h.e I! -.iti 
• o e venuto a ;»nr' ira . la .-<» 
dar.-età a**:v.» d :u‘*a !( 


e *:a e deiramintn.-tra/ton:* 
e(*nniua’.e - In che nitido po'- 
'•utritti renderci liti!:'' ■ eh:;* 
d * Amali e .subito ;! collimar 
e i.re e : -uo. lannliar: tali 
no avanti : problemi piu tir 
•_ r >*>i: Intanto — d;emo - - 

- en'iebbe P pel hic.'.mi pei 
•l'^•‘tere a iiih/h re rettine, e 
po' i ot - 1 * 7/010 thè timi!: uno 
' e nelle o r e notturne 

iì limiti a' tiraolio, non po< 
-*a--:o it nitriere 1/111 tulle le 
noli • > 1. .-.miti, 0 preiìJe no 

I t* iMMiUl’.l t* Illlf 

/ unii: ehe .-ono con in « -t 
1 'ii'ure — ilae Arata a—e.- 
. • ai?': aitar: viene.a!: — 

1 .- pe’t'-ew Iti ilo'nin nium, 
e p-T 1 pp'Vfpsw rt'iremo 
in accelerare e! macinio fi 


L .i miTii r.i'.ì'.irm*': a d: 
). i/ 'a P e.ott : non e -, Ile u:i 1 
”> M del’.»* vi.-ue che .-'.vidaen 
■ j iuta hanno camp.uto :e 
: a n :o.'..ni*i mau’iornie.i 
■ ti.ti,-. e danne'i.at. da..e 
o t-n/e avventi!’ -ubato (i a 
.ni ’. aii’inm -tritor: <i 
..“a erano taca.irra* 


:»: 


1 (..l i dire* tor. e ’. pel-o.iuìe 
devi!: aibei'L'h. <: Palatali» . e 
1 Ma--. ilio D'A/ev .o ». »*o.i . 
oropr.etar: ili a.' -, neio/. n 
'.amo Arenula e a ;» »//a> 
Fiaminto 1 Abbinino bnoauo 
ti• <n'iilartrta - hi det’o uno 
d. .oro —per potei frollini- 
caie Fino ad 0011 '•attualo 
('tonine e tenuto t/:r da 
noi c pat.ti'i'. ad inno mar 
- - » 

In tu": . *i*-_’o/. v.-.tat. i 
-e?il. delie v.oìoiz • -ono .ni 

• ■ora b**:i v..- ii! ve’r:ne 

-fondate, min. .1.*: di”.,* 
b y'.F.'.e ni.- 1 .* .1 qtii'. 

• h-- a.-o ; for a •*• <i *'i • r • 

vo'vem'e .-u: Vi**r. o —ui.e pi 
reti. Tia i 1 t.il'.OleiV an*. t *c 
ancor» mV* 1 p.ca: t. .11.1 ; 

i».a*.tii!:o mo.; t vo/ .i ci r - 
cani.ne.ce . Ilo appena ! - 
’rto di riamine :.- >e‘>in' 
dice .i p.op..'-ia‘io d. ani 
ìxmt.qa-* d. v.a Co.a d: R. n 
H) — e -io r L toiì 1 •'ido net!' 

.it'al' la a 1 e n e - 7 ti¬ 
naia ni 'lire 1 , •vjo’o 0 ?. -*-'o ■* 
•' ’’.-i> Uno’o e *i.)’*o *•;:>•••*. 

f'* 1 1) ’.O r " l'“ 1 


Sospettati d'appartenere alle «squadre proletarie territoriali » 

Legati a gruppi terroristici 
i 3 presi vicino al carcere? 

Sabato sera dopo i gravi incidenti in centro, ferirono a colpi di mitra 
tre carabinieri ad un posto di blocco nei pressi di Regina Coeli 


I.o uid.i/.!*.. Hazon..» 

vìa-la.di. P.o:ro P.c.-.m:: o 
Maria Nana.. ;o:,v.:o 

1 :e fa formato o -piro «a-, 
;:o im pò-:a <i b.oe.'o u--. 
vurab'.n.or: -.iKito -eo.'-o ci» 
pò corteo do. ii’.ii', .iiirir,' 
-v.idento-fi*. po:.obl>'*:o .ivo- 
:v -v.:*app. l’ì.trr.,'.',»-. liti »:*. 
. v'ara bui .or; da a leu ri: vie-a 
monti -oquo-'ra»; r.»*. o '.e-.o 
no.ta/.on. avroblioro appai.1 
to elio : irò -a ovan. ta.-.-vano 
paltò delio - Squai*v a.u.o- 


-.('•- •)., 


tar.o torr:tor;.i!i 
■vario»., omana/.on. d. .1.T0. 
van:.Vu.».ono p.u »..i-*.i i, -io 
•innata .(I.otta aim.v.a no. 
*.. oomun.-nno ». 

I varai».n.or., t.a i.i *..0 
non e-o’.udoiio u.i* . t:o 7-., 
vani -:ano “ì; -tv--1 .110 h.ci 
ììo compiuto alcuni attenta*, 
•'.io oabtno do'.- KNHL 1 a io 
«Mitrai no doli.» SIP In p-r 
♦.colare, -t -'a tvn» ii'.do ,i 
rtCoiii va : e - . .1 1 ti si*a :. u- , 


il 7 t hi». 1.0. dei 10 ottuplo e 
do..'!I novembre dei 107 ò ,01 
. ; .0 “l'v.iii:. Fu v.-ta aiiora 
.•i .i.itii'i. te-f.niorv. tuta 
., .>00 - v*e:i dao uomini e una 
donna a bordo. In queiie m 
d m.n. r.-a.to che *.. !'u--e 

an ti.-n.iii , 1 o"a SIP fa ?.. 
atti r.tator 

inr. mali.*n.t .i .-o-t.tuto p n 
« nature do’ter Mar.» C.ut 
li.,:a ha .ntorrocato aido-m' 
vi...t, dove .-. irova r.oovera- 
:o K*.i“ontv» Gastald:. ar. a 
-.1*0 d. tentato otmr.d.o p.u 
: m.» por avo:* ferito ire 
* abavo: ; a ooip. d p -’oia 
-.in.:» dopo che 2!: ora -tato 
.nt.m.<:o dai:. L a.ovano. .1 
vl'.ianto -. r* -apulo avroblvo 
dato una -uà versarne -u qao 
-ta v.tonda. Infatti avrebbe 
-«'stonino v'ho sia i co-pi che 
u riamo ; caiab.nter. «*> -.a 
quoil. ohe io ra>12.unsero a.» 
.01.1 mano «■ ad una vanii».» 
-a:«-t»t)t . 11 nait.t; tu’t. da..a 


,t 1,1.. A” 

(•«-*.« I. e :..-**.1*0 ,i. u.'.a 
«o.iutTa/ ria 

Xoì.a ro.vfen -ì.’a -*a.i,p« *«- 
...ita .or .«'-•..:*..,» p .*....*. 

o.aio de. P.ìap ita *. oi*.i*i* ! > 
lì - .1* C.O.l.t V *:”* ,1 "1 .12.0 

•l.t.t' 1 .’.Quf ».»■>* *1.. . .1 x‘. s . !. 

.1 Qvic s **,i .j.’.t 't.*. 

ti.i’o p.’.iì'.t cr.o 

,r. /.-i>-o :r„tì;.2« 
con 1 .sv 1 si'-.! 3. cìt 'v'i'./.o.'. * »i. 
a:iu. -S. -r.r:.i d. 

1 . 12 . Fa 2 .it'.. a*.'.'.. Ma.*.» 

Ro-ati. F’.n.r- o Poo o.r. 
Mar o C.i:ii;).i:.'..i '.,i JO .: *..v . 
o M.1.1..1 Do L.-a. J 2 .«no.. 

Sooondo .lictt :r.o:v.. 

m pa.ì.oo.a a* M.tr.o Campa 
.mano -aroblv- -tate ui-’nt 
to da aicun a/cnt. a ra.ro 
2i.ore -a--; d: cui poi. una voi- 
’a : v (pie-tura. 2Ì: -arobbo 
-t.i’e v orvtosTuin .i po-.-es-o 

f. S. 


La città è contro la violenza e si batte contro ogni tentativo eversivo: questo il monito 
e I appello unitario scaturito dalla riunione che si e svolta ieri in Campidoglio tre ammini 
straori, partiti democratici, sindacati ed autorità accademiche. Il problema dell'ordine de 
mocratico è stato anche al centro della seduto di ieri sera del consiglio comunale. Al termine 

di ! dibattiti) iiitri).lotti) da! -..i.luio. . a-,i mn-ca capito!..'1:1 ha votato un ordino di*! 2!>:ni 
unitario, approvato da tutte !«• !or/<> domili t aiidu- pn-i*nti m Colmino, di npul-.i (lolla v:o 
!t*11 /11 o dolio 1 oiimvon/o di m: /odono 1 /ru;»»)! -(|iia(lri-ti( 1 St imattiiia. inoltro, una do!o“,i 
/i'ini- (lolla Fodora/.to'io conum -ta. -1 101 bora dal pu-lotto por o-pnmoro la (titioa al motndn 
con cui ò -tato .i(l(it!lll-i ! 
ptov v. ditiii nti) 1 In* vieta 04*11 ' 

1 o.iiii!c-t<1/1 in*.* 'varato -0.1, .t 
(i.n-uhaic ie Ini-/,. domoiT.iti 
clic • le autorità Ini ah 1 c p *r 
di-( litoti* . prohloin» do!!' 1/ 

I». 1 1>a ;; ).,*. 1 a La lotta alla 
V nlt-n/a c .eli ;i ame ( -v or -•. «* 
i- !'a/.oiic di in «-v. ‘1/10110 lo! 

'o Si.ito non |)o--()!!o o--cio 
di-iMunt-- m*.itti daU'iiu/t »ti 
v a, (la ! Li p:. -.“i/o o >1 : ’ » 
v’/iìan/.i dc u t* lor/o poh’o 1 • 

(li-lll 1, I a* '(-111- (■ dolio li: and 
1110--0 lav uratrii i. 

A . :ii-*in;ii) ili-'..a ma*.! :.a 
t*i. filo ."•1 t* ,->vo.lo ne..a ^ 

.1 ilo t- b.iiui.oro ■ .«t C un » 
dovrì.o. hanno palipalo . 

.-..ula.-o A.41.1. 1 )>!,*.s.d.*n;.* 

ilo..a -unta 104. una. o. F.r 
.uà. o d. quo.'.a )»r.)V OH* a.v. 

Ma.r ir. .. ;»:o-.tlonio do! 

0011.-.4. ti iv/.o.v i.t* Pa'..o-ci).. 
d.r./oiit. d. tutt. 1 parttt: do 
mooiat.c-.. i-ì.i.iu i»ri*.-L*nt: tia 
.2.: a!tr. Po; :*().-(*!.: 1* C.oL 
iPCl». Za/a.. •• St'/.-ino.ul. 
iPrtli. tia..on. o St/nori.èa 
iDCi. Avo ra rii. iPSDD. Dut 
io 1PRI1. Carnai. iPLIt. D 
Cor!»i> (PdUP». Spadai-::.» 

■Piti. . -v/rotati delia F* 
dora/.imo CGIL CISI. UIL. . 
cap./iuopo ih*.!:* forzo oncia 
pro-.m’» tu Camp.do 
/..o. rottolo Kubort. e d. 
ve:-, tiu'iiibr. do! -**n:»to ai* 

■ •.«doni co 

Dii.' tate .a r limono sono 
st.it. e.-ain nat. sìisvi .-•»’.-) . t)io- 
0 0111 do.. oi*.l.n.* domo*:at:- 
eo dopo v a/' ni. ov -.*.-.V‘* il. 

-ai» ito -ooi-o vii* hanno p:o 
vontii no.'.a o.tta una !o:*t** 

’on-.ono. ma anoho !t* »/rav. 
diti.co.ta doli'untvor-ità. In 
part .contro iti Prov.ncta ha 
pnpo-to d. mettere a (L.spo 
-t/iotic* dol.'un.ver.s’.tà *i)i*r 
tanto una ca.-a do'.’.o studen 
tei un va-to edificio tu iva 
do; Profeti.. 

L’univzno d; lott 1 contro 
!'ovor-:one 0 ni dtle-.i de'.ia 
ileinoc’*a/:a -». e concroli/Aito 
durante !a riunione nelUv prò 
posta d: una -er.e di :n;/.a- 
t:ve tmmedtate. Tra ladro, 
tutt: ; pre-ont». hanno o-s-.- 
« tirato pieno -aste/no alia 
campagna d: «is-emb’.oe che 
e -tata promo— a dal Comune 

La necessità d». una grande 
:'n.)l»:'.:taz:o.u* democratica con¬ 
fo ia v.o’.enza è -tata riha 
dita da! -indaco Ar/.ui. :en 
-ora. n apertura (lei lavo»*: 
de. con-./'no eomuna’.e. 

Aifintorvonto di Arean ha 
i-atto -egU’.to un amp:o d.bat 
fto. a! quale hanno pre-n 
parte e-uunent. d. tutt. i 
grupn. po'.it.c: 

P-“.:o.-o!!: ne. -uo **itt*rvv*n- 
‘t » ha sostenuto che -non e 
po— .b.io dare un g:ud:/:o ai» 
profondilo su. '/rav.ssun: epi 
-od: ile. g.orti: scor.s». scn/a 
tenero conto ilo! quadro p-j! 
fico e soe:e> :n cu*, s: :n-e 
r:-:*o.vo. Un quadro segnato 
.n man.era dr.ininiat.cn da!!e 
catot ter.-t:i*he nuove, sopra! 

•urto su! terreno morale •? 

.(lenir, de’.'a cr.s» che :! Pie- 
-e a* * r iversa. F.' evidente dun 
quo — hi -o/g.unto Porro-,**'. 

! ohe uno!tirare opera de 
lini,• rat.ea o una bat: l'/ìta to 
n ».*e contro o/n; forma d. v.o 
!e.v/a non jjuò essere -en.» 
r.»’a da uno sforza comune 
ti. tutte > for/e domoerat.- 
. he :vr dar»- una r.s;»o.-:a po 
s t.va a. fan:, nrob'em. anor- 
*• ■; *.!a -oe.età. 

Q.»«*-•<) non -i/n.ffca che 
debbi e -ere nicso :.v .-oro.v 
d-» p .mo -- ila «.--servato Po* 

:r,).'«•'.'. *.! carattere d. v*t*ro 

proprio attacco proord.na 
to a!!o :.-l.:u/:oni democra . 

<•!».«- ohe ha avuto !a mar.ife 
-ta/to.to d; -ubato. Ne tanto 
mono ciie d: fronte a fa i. 
d:-..a zruinà d: qne'.!: (h<* 

..•*. g.orn. -.or-: ha.'.to -,*<: 
vo.to !a vita v :v.!«- do!! 1 .*.t 
t «. -..i.*.o p-i-tb!: atte/zia 
.r.e.vt. mdu.-ze *.*. G «orr«- 1 
io.rr.iro Condurre una ba’- 
"a/!.» ;>o:T:C» e dea'.e v:/o 
• do; .-a. :*,(».; >0 t.i.ì.o 
,-,>.*.* r* • !•• fo *.i.o pii v.o-:vo 
d. 1 i:!r*-:v.o. mi a 'h-' eoe. 

•ro o/.v. to ìn/f'no di *.'.to 
ora.t/a Soitat'.to :. que-tc* 

*:*.• .1 » >* ;.»•»—.ì»; ..:>'ra.*«- q.e*. 

zr <:i-I«* ; >,»t«*n.'.a.** d !■'** ; 

-.» t «-.«mi» a.vvnto ono «- 
.-*.> ;!e n.i.-.-o / ovati.!. * 

.-’e fa que-t -z.orn a p.o 

v. :.«-r«* -u'.'.rraz.ou l'-’o-n'-* 

-a «• ti'it.i/.iV., d. --tir:-" r. 
ne".-mo F.'pr:;r. .un ..0.1 
v t.i-r.» !a .-V.idar.eta — hi 
• ,1.'.. !’.;--» P« *ro-o! . — m.« 

.*,o-*ro p.-.-.'.o a pero//...r.o.'.t»» 
tk-r *.: foxtnrt.tnti'.'.to . h-' •' 
to.r/o d. pr>!./.a hanno m-»:v 
•• nulo :r. que-t: /.orni. 
bivVat.co 

A! te. vinti* d**! d batt to '• 

-*.i*v» .»:»:»rota*e. «0:1 ! 

d PCI. DC PSI. PÒDI. PR! 
i- PLI. u *. orò..*.e de! -/.ora-' 

'.*.-! e..*.a o fra ’.’a.tro è sor;’ 

*., « .! fatto che a Roma s> 

-..». or/an: 7 Zjto l'u-o ripetuto 
arm di fuoco .m*->. ro 1! 

.■).*,tor,ta d. zio -'reo a !.« tra 
/.-Tatara, a !i :*►.'.:/ ... " cor.'. 

•0 *0 d. trontoz/.are o rea.*. 

:»'..'r«* 1 /ruppi squ-drtst: o 

vi. m-'itero face le conni 

•.0.1/e ch“ !. -o.-ton/o vo: ouo 
s*o t'.o! au.-.iro de."a:.' /*.« 

*.o.te di-/.- -*nim-*:T ottor.. 
d,. i'.ittua'o ordinar:'.-'.'.*n do 

- A questo r./.sardo — *.v*o 
.. dorante ro — 

«•'.*.-:-/!. o emana»- :r.».t.:« 

,-*a ! « p:o.»r , p.voe. i ».«’.o 
.*.“ pr .. decreto p.*ef“t;. 
z*.o che -,'-*<*).:»:.-co temmr.t 
.»-' 1 ut•’.*.’« o/n. m.e-’.«/ o 
r.o puba...a ■ 

I.ord.n*' de! /.or..o -, «0.1 
c'.ude con un appei.o a tut¬ 
ti 1 vittadm: .» partecipare 
a"a n.i:i.f»-*a/ one or/.vv/- 
r.r.t ;.k-r nt-'r.oiedì uro--mio 
via!!.» Fe» 1 «-ra/:on«- -mil.ua.e 



Un momenlo dell'inconlro (li ieri mattina in Campidoglio sin problemi dell'ordine democratico 



R.aprono st amano . ranco. 
.. ckL'uieneo Ne.‘.a c.t'.a un 
ver-itaria. ch.usa -u de:-.- o 
ne de! -enato aor i;te:n:co .1 
..eri ih domenica ti iiiir/o : 
prenderamu) lo/tunt. -eiii.n.i 
*. ed e-umi No. g.ouu 
i'acee.-so a»/.: •-tenti e -t, 1 
oon-ont.to .-ottanti) a. do--.»' 

a! per-ona!.* amm.n-*:.i 
: vo o a/ - -:u.l--n* om- d > 
vevaii» (I..m utero .0 : *.- d 
lutea 

Con iiua.. oco-pet:,*.*• - .0. 

aii'uppun’amonti» ;l. uao.-' 1 
mattmn. c«>.i.-:d.-r i‘o .0 -*.1*.) 
d: te:i-.i>n * olio <»., -*. .1 o. *a 

o do. qua. ■ a 1 vo:- ta .-. .-. n 
*-.* .11 mo'lo pact.o >. i.v’’ Uni 
r.-pa-’u o vomita .*•.* di. »v 
toro Rub,*.’.. . qua!.*, .io.»» 

'tniont.o ni C :o. hi 

tufo d.l t‘):Ul»*!i ti:» -un 1 o 
inimicato 

Duran:.-* remi.0.10 - - 

.oggi* ne!.a nota - sono -* it 
-tud.at. “!: .ntervont. d. em • 
gon/a te-» a mignolalo . .-.*: 
v./n oer /.. -tudent. o ad ao 
colorare io procedure per mio 
v: m.-edaiment. universi: i: 

< S: 0 i»a. v'.-ammato — ufi." 
rnn .. comunicato — ! 0.0 

bienni c!o!!u enmpie’.i f.iu**’ 
tuia do..'ateneo Tilt:-* le m: 
/e po.tt.elio, m-'ome <0.1 : 
re-ponsab.!. deg!: enf .oet' 
hanno nttsv.i'o neco— ir.» 
olio voii:—e ch.e-f) allo un i 
ri’a compì tent. d. gurun’ .re 
condì/..011. di -*cure//n n-n-* 
*o a' r.-ch.ii d. utt. il. v » 
Olì/a. Qite-ta nece.—.tn. iti 
oo-t.i dilla -.tuu/.o.ie. .i.»n 
devo o—oro ;nt<*!'p:e' ita o 
me volontà di '..mitaro .! d 
l* 111:to degl; -tudent:. ma 
mo garati/.a elio -*.-.-» po.-. 1 
.-volger.-: m ir: con* s’o d - 
ourezzi t»e!' tutt: -coloro che 
operano no.i'iin:vor.-ua -fi 
denti. diK-ent: e non ducer *» 


I 1.111. 1 ..e » » ,i.- -j-.i, ; 

.. ! .1 ) ) ' ,1 .1 / * l i ' l* 

Ho in» _,l> ' ' - 1 ■ ) | I) . 

« II» V.( T c . *11*11- 

- * O 1 * ' 1 - > . ... I* .) vi ■ ’-* , - - > . 

A- 1 o li» .. i e 1 d 

a*’ . *.i d .1 .* . , . Y .1 • , 

: - » « ■ « 1 r ‘fu 1 , . a I - > • • 
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Tre ore di discussione ieri al « Fermi » tra gli studenti delle scuole autogestite 

Dalle medie condanna del teppismo 

Riunite nell'assemblea del « coordinamento » le delegazioni di numerosi istituii - « Isolare le posizioni provocatorie » - Respinta presscclu 
aH'unanimità una delirante mozione che rivendicava l'uso della violenza - Oggi riprende i! dibattito per la definizione della piattaforma unitaria 


L'a.-.-oinb.ea d. eimrd.n 1 
mento dell»* scuole autuzest. 
;•» che ** -vo'M or. ma::, 
uà al .(Forni: -. hi durameli 
te ronda mi «to : /. iv .-.-mi. *.n 
e.dcnt. s-cate-ia*. nella r t*u 
-aiuto -coi.-o di zeupp. d. 
*cpp.st. arma’.. 

A lurgh — m.» m «zz .* * m/a 
.-.* cent.nata d. .-’u.L’.it. r:i • 
affo'.ivano l'iaa miz.11 d“. 
tee.1-0 d. v.a T"..*:if i.-z. han 
•io approva’» una m-»/,.».ic ..1 

• a. dvMU.iv* a » »mc </"' 

r :*>ri ia le-ptonabP'Ui d- 
co'oro che t on r-po ■/;,•-/»()».• 
-ab .e de'ia ’ ■<> eniu •• -*, 
ob elti’i 'bua' 4 :. hanno n e 
irti.colo a acro a una 10’ta •’ 
•imi oriento . ■ /.*»>.* *n;b:rc: 

—• - a.'.* ve. t . do im Mt.» 
rianima no .ponenti 't'i 

• ienlC't ’ e r.d l'o'are ’c p.o-: 
ioti' po't'c'ie de. iompuaT 
< ! ie dai)**i<)’.i). ’o.ì'ono e a 1 


-tutelino t/ue ■>': atti Nella 
mo/:or.o viene inoltre denun 
r afa la .strategia della ten 
-ione e -ono contenuti attac¬ 
chi all'operato de; ( corpi -e 
parati dello -tato *. Ad av 
vi-.o del documento .-.irebbe 
an» he « madeguato ;> "atte/- 
z.amento de.le torce delia 
a.-’!a e de. .sindacato «d: 
all'afacio nel governo dire: 
*o non —«alo contro 'a forte 
rtpre.-si del movimento .-tu 
(k**:t«--co ma aneiie co.it. o 
tutte le conquiste del mov. 
nienti» oik-r.*:o-- C»! -tudenf 
anc.ano quimi: 1 .iiiikvo i»**-.* 
un.) va.'* t adertone allo -c.o 
» TO md«* , :«) li «. -..Iliaca! . 
-all'occupi/.on«*. e g udirà co 
n.e ( ..i«v.-*c:it. >* . mofv. che 
n.«:*..iv» jwrtato allarre-to vii 
da-** r.i/a//. de. « F«**.*m: >• 

Alla vo'.i/.ov- .- e !.-.*.va*, 
«iou-i «».*r«* ::*• o -.* d d. 


n ■ ■/ ‘ 


-.one accc.-.a e --erra*a A ca 1 ’> 1 ’ 
a -tudent: (uuionom. Ila., , .Vo "I 
10 aita::, r.venti.*-a:o durm | 

*«- 1 dlbltfto . (.diritto ii'ln 

</•?«•-« contiti ’e ptoi tu cifoli • ‘et 
ie'ta po'f’a e de 1 carolini t* 
n ed a..a < riiU't'i 1 ’o'etr.r 

,;.*»’.• Un otn!‘ tei ita t on . .. . . . 

trappoli e a t/Kelta (Un patirò j ! e no -.’<»• ) i'I’i Uo o <• « .0. .“i/ 
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Sono stati assolti dai giudici altri due imputati 

Trenta mesi per l’assalto 
ai magazzini della «Standa» 

La « spesa proletaria » a via Trionfale avvenne il 4 dicembre scorso 
Oggi il processo contro altri 19 giovani accusati di un episodio analogo 


Cor. ur..-» vondati.ia e due 
.i.-.-o.j'.o.i. -*. e co. ir. uso .«**- 
r. duvnnt. a. z:un.c: d--.la 
.tona .-«-/<*)/- d'. Tr.bar: ».e 
.1 p*»>. «-.'.-.» • : * z.ov.i 

:*.; a va.-.-.*, d a».-r .».*•-.-) p « *- 
*.* al .-siCvT.iZ/.»* (1Z...1 «Su i 


do::. Vecvhtcne. a*.ev.» ch.«' 
sto u.ia condanna a 6 an 1. 
d. r«viu-:o:ie e 600 rr.na 1 ::>- 
d. malta ;>'.* .a lare*, e .. 
it .u-.. e -'a—o.a/.o.iv- per :*, 
-ut.ì/a d: *»:o.«- .v.-r Fa 
r»;./.o Co; az.io .'j.i..o de. 


d. v.a Trio itale, e. vena ! tre ad esse»e p:e-env :.i au 


<ia 

:<> .! 4 d ,'e.r.r,* de..o -, or- 
-o anno I.i eo.te p.*.-.-.edutn 
da. dot* A .b.a id.. r. ) 
t *> 2 a:'..:. • (') m-- d. • .»rcc.v 
.) li -..*r !.»u.« : :. d. Z-t ., * 

.i . ;r.»c.'.*.« n.i >.*o M.>../. 
.«> B.a.-.. d Zi» a.',.'... p. r .1 
- at t..-.« Ar.i d. aro. e. «- F li»:, 
/.o Cof a.c.o vi. T: p -. 

nc. ì av « r v v'.mme.-s-v» .. tatto 
D.I-c li'Zl. . Ulp.lt al. — ..i 

Lia.et. ** B.a.-. -- e.uno l.« 

: .ta.it . Divc-cva.'.o r„-;>'..id«re 
d: ton.-or.'o m r.tp.r.a p.ar.a/ 
gravata c in dannegg.amento 
pluriaggravato, oltre vhe d; 
vleten/ionc di armi improprie 
Al termine del..» -a.» requ.-. 
tor.a, ù pubbl.n» m.ii.-te:o 


la, a piZde libero I /.ovali. 
t'**,ino dite.-- d a “.. avvo-at. 
\l i..i/’.‘.i. \ ■•:’»’.«'. Can-ara 

.*. » e De IV... e C.cco.. 

A oro.»--'0 na.*..'.-» a—7 
; z appo d: adcre.'.*. )1 -e 
«i .ente .( v’Cj. e.i.vo d. v..» de. 
\ „ -,. >' «■ a forili.*/.on. extra 
n.if.»n*.-T*.’.ir. I :att. per vii. 
. tre g.ova.i. er.i.ii» -:it. rm 
...tf a /.ud./.o dal pubb.icn 
.n.n.-tero dot: P.o:.no. era 
no avvenni, ’i 4 d.cembre del 
.a scor-.o anno ne. locai; dei 


« n .»*.: ..i.’ -.*.-.. »• ■ ■).: . ■.».■ 
,ope::: da :a//o.-:t. •• 
monta/n.» fece ..ra/o.-- 
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a nd i*. a .to :• oz ni ) *. -1 - 

< .o. d. -p.i-’.-a de., i N»*:e/ 
/t Urbi.ni M.r.a c..».: » 

.*J .la.lt. *•- l’.l'.Ui'.o li. r«»«z. 
re. e . .dando «*h** • ra in.-. 
--p -a p.o.e*..«: ,i - .., o imi i 
d. ’epp.s*. -1 a o:V.« Hi q I .( 
«i dv»po ,«.»*.'«* .il..1.1*0 :..:n.-- 
ro-e vetr.r.e 


(>/. 


p. «--.-, ) 


n. i 


/.o:i«- dei trbu.ii.* p*. 7 -c/u 
.a .. ,).«..v-.-.-o hì.ii.o a.’r. ih 
z.ivcun: ar.*i*s'.it. dojTii .in 
ep..-()d ;<7 an.fozo .v. vtn.ro a 


magazzini iStanda-» d: vi.» I v.a de! Tritone a- dami. d. 
Trionfale all’angolo con via ! alcuni ne/o/.. Tra .*.. mp.i 
Monfortan: Un gruppo d: : •,»•; f.eura a.nhe A.**— inde.) 
’/po.-t; armai: d. -pranghe . Sette, f /..«» «!•-. pr«-» 1 --u*c 

vi. ie. :o. b.i-:«»n;. catene e . dell’KNI. 
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« Radio città futura » 
respinge l’accusa 
di avere incitato 
alle gravi violenze 
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I loro interventi hanno aperto la discussione in consiglio comunale 


La consegna al ministero della Marina Mercantile pone fine al sequestro 


Provini fasulli 
contro soldi veri 


Quest'anno al dibattito sulj 
bilancio partecipano anche; 
gli aggiunti dei sindaco | 


E' un segno del processo di decentramento avviato dal Campidoglio j 


Domenica 
saranno diffuse 
60 mila copie j 
deirUnità 

La segreteria della Fe¬ 
derazione e rassodatone 
provinciale « Amici del¬ 
l’Unità >> hanno lanciato 
un appello per dar vita 
domenica prossima a una 
grande diffusione di 60 j 

mila copie dell’Unità. Per ] 

ottenere questo ecceziona- ; 

le obiettivo, le organizza 
/.ioni del partito, i com¬ 
pagni sono impegnali in 
una mobilitazione stra¬ 
ordinaria. | 

L’invito a un nuovo i 

slancio nella diffusione , 

cade in un momento in 1 

cui, raggiunto l'accordo | 

per il rinnovo del rontrat- | 

to con 1 lavoratori poli- i 

grafici, è urgente ripron- I 

dere il lavoro della diffu j 

sione organizzata, m par - ; 

ticolare quella domenica¬ 
le. intensificando al tein- j 

po stesso la campagna t 

abbonamenti che è in cor¬ 
so. Per il giornale di do¬ 
menica le organizzazioni 
della provincia sono pre¬ 
gate di far pervenire en¬ 
tro venerdì in federazio¬ 
ne - agli « Amici del¬ 
l’Unità » — le prenotazio¬ 
ni delle copie. 


Tornano le roulotte ! 

inviate in Friuli 

Tornano dal Friuli le « rou- 
lottesi) inviate dai romani 
dopo il terremoto. Ieri mat¬ 
tina. nella stazicne di Pente 
Galeria. sono arrivate 42 1 
delle 3 (H «caravans» inviate , 
a metà novembre nei paesi j 
terremotati iter iniziativa del- I 
la Regicne. In Friuli, intan- ! 
tc. le «roulottes» seno state j 
sostituite eco villaggi pie- ‘ 
fabbricati e altri alloggi me- I 
no pierari. Fra gli altri sono ! 
stati istallati anche i 187 ■ 
alloggi prefabbricati ! 


Alla seduta del ocnsig’.io comunale, ter. nera, hanno par- j 
tccipato anche gii aggiriti del s.ndaco delie y* .iti cueoscri- | 
ztont. All’ordine dei giorno c'era l'apertura dei dibattito su.- I 
la p:onusta di bilancio prest.itata dalia giunta nelle setti- ■ 
mane scorse e l'amministrazicne capitolina ha deciso di al- | 
largare la discussione ai rappresentanti degl; organimi: dei I 
decentramento. j 

E’ la prima volta, nella storia dei Campidoglio, che il di- * 
ritto di parola nell’aula di Giulio Cesare non c riservato ai ; 
soli esponenti del consiglio. Un segno evidente de.la volontà j 
di questa giunta di fare della parola d’ordine del « decentra- j 
mentì e delia partecipazione» non soltanto una formula, ma I 
una realtà politica in grado di cambiare davvero il rappor¬ 
to fra cittadini e potere. 

D'altra parte la partecipazione dei protagonisti del de¬ 
centramento al dibattito sul bilancio preventivo de! Campi¬ 
doglio non si è risolta nell'intervento degli aggiunti del sin¬ 
daco alla seduta d: ieri del consiglio comunale. Ne: gannì 
scorsi il libro del bilancio e la relazione con cu: las.-c-nore t 
Vetere, giorni fa. aveva illustrato le proposte della giunta, so- j 
no stati al centro di una discussicele serrata e approfondita | 
in tutti i consigli di circoscrizione. In molte sedi sono sull j 
approvati ordini del Giorno nei quali è precisato il giudizio | 
dei diversi organi-uni dc-1 derenirumentu stnlu prono .'.a d. j 
bilama, prevorivu. ! 

Ieri nel dibattilo cite o in.z.a;.» .-ùi a larda —r.t per- I 
che m precedenza il consiglio aveva d;/-u-.-n> va: tini, del.' ■ 
ord ne democratico, come riferiamo tv-'.la pagina acr.;>i , o -- 
sino intervi nut: gl: aggiunt. della IV cuvcta.T./.-'irv- tf«.o- i 
vai ni D'Aio.sin». <* della V iGennaro Lopez». La ci. cu.- j 
si'.'ie proseguirà ques'a -.era. 

D'Aloi.no ha espresso un giudizio largameli*-- pos.livo su.- j 
ie sciite di fondo operate dalla g-'.a'-’a Ha .-.ottnlgi-a*:) . ni- j 
portanza d: u»i atto di progiaminaz.one che apre prò .petti*.e ; 
nuove e positive per la ges’ .coe delia co.-, i pubb-ica. Lo sfo»-- . 
zo che si legge nelle pagine del libro del bilancio e nella 1 
relazione di Vetere - ila affermato — di comprimere la .->pe- j 
sa corri me e di condurre una battaglia tenace contro ogni 
spreco, non può non essere apprezzato da urte :e lorz»- de- | 
mocratiche c* dai cittadini. E-.ir.te tuttavia un problema, h.a \ 
osservato D'Aìoisio. Quello di render'* il documento iinan- ! 
ziano a»oeora piu aderente alle esigenze delle cireoserizirni. ! 
Per questo certamente noto bastano gli strumenti e gli eie- 1 
inditi d: analisi e di conoscenza di cu: dispone attualmente I 
il Comune. Sarà «ereasario di conseguenza corno.ere uno 
sforzo perché, iniziando già a pensare al bilancio del pros¬ 
simo anno, il documento finanziario dei Comune diventi, in 
prospettiva, uno strumento politico e animimi-.: rat ivo in ma- j 
no alle circoscrizioni, dando cosi un nuovo nnpuSo al de- ! 
centramento. ! 

Gennaro Lopez nei suo intervento si è .soffermato sui prò- ; 
blenni drammatici che la crisi economica lui aperto i»i tutta 
la città, e soprattutto nei quartieri piu poveri della periferia. 1 
come quelli compresi nella V cirrose:-.z:one. La proposta di ! 
bilancio della giunta - - ila affermato — oltre in p.>.-.s:b:li';t ; 
di avviare un'azione complessiva eli risanami » ito oc.,» lamico i 
e sociale della citta, dal quale powno venire risposte ade- | 
guato ai problemi più urgenti dei lavoratori e dell’intera po- ; 
polazirne. j 

Il cormigiio della V circoccri/.ane -- ha sogg.unto Lopez. — | 
ha esaminato e discusso a lungo la proposta di bilancio, e ut j 
maggioranza dei consiglieri ha espresso un g.udizio larga¬ 
mente positivo. Questo non sultanio per le cifre, ma sopra*- | 
tutto per le scelte politiche ti: r.nnovament:» che il do: a- j 
mento esprime. I 


Gli stabilimenti balneari 
passano in mano allo Stato 


L’inchiesta del pretore Amendola - Licenze provvisorie ai vecchi gestori per la prossima estate - La soluzione definitiva del pro¬ 
blema dovrà essere ricercata insieme da governo, enti locali, e rappresentanti sindacali * Già consegnati alcuni impianti di Ostia 


La mag.stra‘ura consegni ! 
allo Stato gl: .-o.ab.hmen:. i 
balneari del litorale, poniti- | 
do cosi fine a! loro sepie : 
s'.ro: il pretore Gianfranco ! 
Amendola ha già iniziato a j 
sviare le notdiche con le j 
qua!; la respoiis-abilità de: t 
complessi passa al minis'e- j 
ro della Marina Mercantile. ' 
Con questo atto si concili- * 
de anche pi prima fase del- | 
l'inchiesta giudiziaria: i prò- i 
cessi < per occupazione abu j 
siva di sudo pubblico, co j 
stiuzioni abusive ecc.i si do ! 
vrebbero tenere prima del- I 
l'estate. : 

Come si ricorderà l'.nda I 
gme delia Pretura era n:- ; 
z.ata nei dicembre dello scor¬ 
so anno ed era partita dal- j 
la costatazione che tutte le j 
licenze d: concessione, per i i 
vari tratti di spiaggia, era- j 
no scadute da tempo. I con- , 
tratt., m!:» M ... >*:'.»no stati st.- 
puiati nel.'.mmiedato dopo- i 


ULTIMORA i 

i 

" t 

Attentato al tritolo ! 
danneggia 
una chiesa 
di viale Marconi • 

Un criminale attentato di- j 
namhardo è stato compiuto j 
poro dopo la mezzanotte con- : 
tro i locali che ospitano la ! 
parrocchia di San Tito, in 1 
via Sugre (una traversa di ! 
>/iato Guglielmo Marconi). Un I 
ordigno ha divelto la saraci- j 
iliaca della chiesa devastan- j 
dono l'interno, mandando in , 
frantumi i vetri di alcuni j 
c-ppartamentì sovrastanti a ; 
danneggiando un'auto posteg- i 
alata vicino al marciapiede, j 
Tre giovani ospiti della par- ; 
iocchia sono rimasti fortuna- 1 
fa i.onte illesi. 

Gli artificieri accorsi in via j 
Se grò qualche minuto dopo ; 
la violenta deflagrazione (che i 
ha svegliato di soprassalto j 
gli abitanti della zona) han- , 
no espresso il parere che l'or- j 
digno era stato confezionato j 
con almeno duecento grammi j 
di tritolo e con una miccia ; 
a lenta combustione. 


giuv.t c- prevedevano una 
durata media d: trent'ann... 
Con lo sv.lappo del tur.sino 
d; nia-.s *. poi. «-r.uio .-or*! 
altri ctab:!.menti nel tratto 
di litorale del dipartimento 
della rapitale rhe va da Pai- 
.-oscuro a Tor S. Lorenzo 
In quest: oasi : gestori i-.••*- 
va.no chiesto de. semplici per¬ 
messi annuali a la ripiana¬ 
rla di Porto e questa li 
aveva conoes,; 

Quasi ovunque erano sorte 
strutture m muratura con 
cab.ne. uffici d- ammur.-gra- 
ziono. bar ".stormite c. .n 
•alcun: casi, .-ala da b.il.o c 
«night club-. Queste opere 
.n iint’oii: e (omento er..no 
pria iste solo n»‘. cont òit’.: 
trentennali firmati al muli- 
stero della Marma Mercan¬ 
tile e quindi, negl: altri ca¬ 
si. : trattava d: costruzio¬ 
ni completamente abusive 

La legge prevede che. al¬ 
lo .-.cadere delle concessa* i.. 
le spiagge tornino allo Sta 
to con tutto quello che c'e 
sopra. Gii affitti annuali b.t.-- 
sissimi (da un mimmo d. 
.->00 mila a un massimo d: 
2 mil.om e mezzo* sono pre¬ 
visti ir.fatt. proprio per per¬ 
mettere ai gestori di ammor¬ 
tizzare le spese di fabbrica¬ 
zione 

Co-a farà ora .1 ministe¬ 
ro della Marina Mercanti¬ 
le? In via teorica le solu¬ 
zioni potrebbero essere mol¬ 
te. Per esempio: rinnovo del¬ 
le concessioni ai vecchi ge¬ 
stori o stipula di contri:!: 
con altri pr.vati. gestione di¬ 
retta in proprio o ‘attraver¬ 
so strutture pubbliche decen¬ 
trate. come la Capitaneria 
d: Porto o gli Enti loca... 
Nel caso della cessione a 
privati, comunque. ; nuovi 
concessionari dovrebbero ne¬ 
gare l'affitto degli immobili, 
d: cui lo Stato c proprie 
tarlo a tutti gii effetti. 

U sequestro degii stabili- 
menti. con il rischio che one¬ 
sta misura potesse impedire 
l'uso del mare da parte dei 
cittadini, ha portato nelle 
settimane scorse ad una se¬ 
rie d: incontri tra ii m.na¬ 
stro Ruffai! e ì suoi fun¬ 
zionari. i raopiesentanti del 
Comune, della Provincia e 
della Regione, esponenti de: 
sindacati e de!’.*associ*az:»nie 
de; gestori. Queste riunioni 


j si sono concluse con uri ac¬ 
cordo eh-* prevede delle con- 
| cc.-->.on. a breve Terni.”.-*' 

! verranno r.lasc.a:-'* a: vecchi 
» propr.et ir: della Capitaneria 
! < 1 : Porto per g tran tire il fui 
j z.oiiam*.uro degli impianti 
i Alti*, punt. Maturiti dagl: 
1 in-.-on*al ministero riguar- 
! ciano :i tratt imento dei cir- 
! va ">000 lavoratori de! setto- 
» re. Ad essi saranno garun- 
j tit; contratti o normative sin 
i dac-ili, mentre una serie d: 
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» :nc:it ; balneari si avvia quia 
; d: ad una conclusione, al 

I 


; mono uer quello che riguar- i 
I da Panato ni corso. 

; L’assessore capitolino G’.u- 
J l o Bencmi. che ha preso 
parte alle trattative al m:- 
; «Stero della Marina Mer- 
| cantile come rappresentarne 
dei Campidoglio, ha dichia- 
1 rato in proposito che « la ri- 
1 conscaria delle strutture del 
litorale allo Stato chiude la 
I prima fase dell'inchiesta piu- ] 
i diziariu che hi magistratii- 
1 ra ha portato avanti fino 
! ad ora nella sua autono>ma | 
1 di intervento. La cessazione i 
j dello stato di scguestro — ho 
j detto ancora Beneini — con- 
I sente a".a collettività di usu- 
i fruire del mare riditi pros- 
I situa stagione balneare. Con j 
• gli accordi sottoscritti a! mi- 
| insterò della Marma Mer- ! 
! cantile gl: fìnti locali, da par- I 



! RINVIATO IL CONVEGNO 

| DEL CENTRALE — Il coave- I 

. fjae iadctla a?.- ogji del PCI | 

I p-essa .1 Teatro Contrjle è | 

| stata rinviato a a prodi 21 p .-. 


I ATTIVO OSPEDALIERI — !n ! 

j foderar.one Vie 17,30 O.d.ij : «La 
! s.'.cta; one doy' siedali romani» 
i (Trozzini-Fusco) . 

I MUTILATI E INVALIDI DI I 
; GUERRA — I > federazione ?! o | 
l 17,30 (Marmi). 

; AVVISO ALLE SEZIONI — tc ! 

: sez oni delia cita e de.la prov.ncia j 
:i!l.Ina da questa scj pressa 1 ; 
j centri zona urgente mate. Irle di : 
! propaganda j 

COMMISSIONE FEDERALE DI I 
| CONTROLLO — Domani m ieda- i 
i razioie alle 13. Od.g : «Roloztane ! 
i di a?t : v:tà della CFC» (T. Morg : a). j 
i ATTIVO LAVORATORI NET- 1 
, TEZZA ORGANA — Prosegue do- J 
! mani ni federazione alio 17 con j 
! i: seguente a d y.: cL'.n'ztsfn-a re. » 
^Riuìi-st. dopa 1 deceitra-nai'lo j 
| per ii turn o lamenlo e il patene,e- i 
i mento de. se. rie a d nettazei» ■ 
ì ii.-ban*. » » D'Arcen jr !i-Pa:o'a>. ! 

ASSEMBLEE - MARIO CIANCA: : 
' alia 17 a*!', a scuo'a tGua-'nielial I 
; PORTUEN5E VILLINI: a!»e 13.30 j 
suda riarma svitar:? fMar'at*.'). ! 
I 5AN PAOLO: alie 1S s.tuaz o.-.a j 
; politica (Greco'. ALBERONE: etie 
. 18 etti', a (Proietti). * 


COMITATI DIRETTIVI — ACI- | 

LIA: ore alle 18 (Mancine l). 
OSTIENSE: alle 18. CASALPA- | 
LOCCO: olle ore 21 (Colasant,). 
PORTO FLUVIALE: alle 18,30. 
BORGO-PRATI: alle 20.30. QUAR- | 
TICCIOLO: elle 20 (Tina Costo). 
BORGHESIANA: aule 19 (Tallone). | 
NUOVA TUSCOLANA: alle 13.30 
(Costoni::'.;). NUOVA GORDIANI: 1 
alie 18.30 (Silbi). TUSCOLANO: I 
alle 19 (Spera). PORTA MAG- 1 
GIORE: aie 18,30 (Galeott.). j 
FRASCATI: ode 18. TREVIGNANO: 1 
alie 19.30 con il gruppo coirsi- : 
Lare, con Mlnnucci. CIVITELLA I 
SAN PAOLO: a'ie 20 (Bacchell ). , 
SEZIONI E CELLULE AZIEN- j 
DALI — AEROPORTUALI: alle 1 
17 CD a F .inverno Centro (F. Ol- 1 
taziano). ACOTRAL: alle 17 a 
Via La Spezia (Cesselon). STA¬ 
TALI: alle 17 commissione stampa 
e propaganda 5ELENIA: alle 17 
assemblea a Settecamini (Trovato). I 
CINEMA: s ie 18 assemblea a Cure- | 
c.lla (Pisa.n ). ENAOLI-ONPI: ei e ; 
17 assemblea a Fianca o (Terra- 1 
nova). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- | 
POLITICI — VALLE AURELIA; | 

alie 13.30 essemb'ea iFunnh). j 
UNIVERSITARIA -- Aie 20 , 
CD in sezione (Simone). 

ZONE — «CENTRO»: a CAM- ] 
PITELLI : .; 18,30 r.unione co..- ; 
c usiia de delegar ai cong.csso » 
provincia'e (Pinna). «EST» -, n ] 
FEDERAZIONE elle 20 commis- , 


te lo<o. >ranno permesso che 
co ai venisse nelle eondi:'it¬ 
ili migliori, sia per : citta¬ 
dini che per : lavoratori de¬ 
gl; stabilimenti. La soluzio¬ 
ne definitiva dovrà essere 
ora ricercata unitariamente 
in una nuova sene rii mcoii 
tri cui dovranno prendere 
parte tutte le forze e le com¬ 
ponenti interessate ». 

I primi stabilimenti con 
segnati ieri ni funzionari mi¬ 
nisteriali da: carabinieri dei 
nucleo di polizia giudiziari! 
si trovano sul litorale di O.- 
t:a e di Fiumicino. Tra que¬ 
sti figurano alcuni « grosv. 
nomi», come il ;< Beisito >. 
il « Kursaal », la « Bicocca - 
'.a « Nuova Pineta » e 

« Ganibrinus ». 

Fulvio Casali 


sione ceti med. (Salvatore); a FO¬ 
MENTANO alle 20 coord nameiiio 
urbanistica 11 Circoscrizione (Toni- 
bini); a VALMELAINA alle 13,30 
attivo femminile IV Clrcoscr z j.ne 
(N. Ciani). .OVEST»: a PORTA 
MEDAGLIA alle 19.30 assembleo 
di sezione e dei segretari de’lo 
sezioni sull'egricoltura (Rosse:! - 
O. Mancini): a MONTEVERDE 
NUOVO alle 20 coordinamento so¬ 
cio-sanitario del.o XVI C .-cose: - 
rione «CASTELLI »: ad ALBANO 
alle 17 conclus one ott.vo studenti 
universitari (Magnol.n ). «CIVITA¬ 
VECCHIA»: a CIVITAVECCHIA 

alle 16.30 attivo del distretto su 
consultori e ULSSS (Corciulo - Co¬ 
scia) . 

F.G.C.I. — CENTOCELLE: alle 
ore 18 assembleo circolo (Leon’). 
PONTE MILVIO: olle 17 aitilo 
circolo (Veltroni). MONTERÒ 
TONDO- «DI VITTORIO.: ore 16 
assemblea circolo. ALBANO: oi'e 
ore 15 segreteria d» zona e Al¬ 
leanza contadini sull * agr.coitu. o 
(Nofri . Bizzarri). NUOVA GOR¬ 
DIANI : ol e Ore 17 coo.-dmo rrv-.l o 
VI C.rcoscrizione (Sand..). OSTE 
RIA NUOVA: o-e 23 c;l..p i «- 
colo OSTIA: o-e 16 30 eì.omVea 
su riforma dello scuola. TlBUR- 
TINO III. ore 17 coord'namenio 
Circoscrizione Tiburtina (Naia!.). 
FEDERAZIONE: o.o 16.30 con; - 
tato del'a zona . Ttvoi. - Sab.n: ■ 
(Amici-Massari). TORRE ANGELA- 
ore 17 seminario su Gramsci. 


I Tre condanne 
per truffa 
ai danni 
i di aspiranti 

i attori 

! 

| Con tro condanne o .-ette 
' d.-.-oia/ion. >. ó coiH'.u.-o io:*: 

1 ii p:\vo.iM) contro dico; perso 
' no accusato di truffa ai dati* 

■ ni d: con*. .;it..i <i: .(.sp r inti 
; attori. I giudici delia prima 
: mv.oii*' dei tr.buiia’.o li. inno 
I inflitto a Gaetano Ferri e 
I A’.f.vandrò M mcìni a d:*’iot- 
j to mesi d; roolus.ono o 8lX).fK)rt 
i lire di nui’.ta, o a Oddone Fu 
| ria quattordici tuo.-: o 200 000 
i ’..:v. Sono .-tilt: invoco assoi". 

1 Bruno V.i’i:, Kmio’inda 'I\>- 
j ni i-.i.uo. Ma:.a g,.locarmi, 
| Franco Saio. Franca Chiuso 
: io. Giovami. F'att'.rol: o Mi 
1 r.o Tu.son.. 

I Tutti gli .mpulat; doveva 
i no :..- [Muderò, a va r.o t.toio. 
i d. truffa •* (i.-iMic: i/ioih* a do 
| imquoro. tro conii.mivit: o 
i stati» : ii onosciut o il pimio 
j ro.i'o mentre sono stati as 
.->)'■' i dai secondo p-r uisulfi- 
I oioiir.a di provi*. Gii altri so- 
| no ,-tat. invoco prosoioiti )vr 
i cito la ivi rio da loro avuta 
! nella v.venda non costituisci- 
j reato 

! ! fa*", contestati d.>. g.ud* 

i o: riva'gotto a omquo anni la 
j Su numero.-i quot.di.m: d 
I tutta Italia furono latti puh 
I bile.no :nsor*; pubblicitari che 
J promettevano « provili. » <• 

) contratti cinomatogr.i!io. ad 
aspiranti attor: o attrici. P«- 
I rcochii* centinaia d: jx*irono 
ì ri-paM.ro inviando ; propri 
I dati o io fotografie, tjua’.elie 
i tempo dopo ricevettero le r. 

sposti* dalia presunta agon 
' zia. elle ch.ctieva somme da 
I 10 mila a d.verse centinaia 
I di migliaia di !:re por in « :■ 
I ser.zione nel casellario » c 
j jhm* ii primo n provino ». AI 
! cum degù interessati turotio 
j effcttivumotuo convocati a 
I Homa. sottopxsti a qualche 
; prova e poi rLsi>e<liti a ca.vi 
1 con ['assicurazione che s.irt*b 
j boro stati avvertiti aiia pri- 
I m i o Tastone. Invece i'agcn- 
; zia non si Uve p.ù .sentiri. 

I Qualcuno sor:.-«-<* nuovamente 
1 ricevendo sempre ris|xxste go 
j nericiie od evasive. 

Da qu. Jl'Mn. .-o.-.x-tti * 

1 le prime denunce alia magi- 
; stratuiM. I/mcivosfa ha sta- 
, b:liti» che io vittimo d«*i rag 
• giro .ionio stato ceni.na.u. m 
. quasi tutta Italia. 


FIDEUO 

AL TEATRO DELL'OPERA 

Domani alle ore 20.30 ili abb. 
alle seconde (eolica di FIDELIO. 
di L. van Beethoven (rapnr. n. 39) 
concertato e diretto dal maestro 
George Alexander Albrecht (in lin¬ 
gua originale). Regia, scene e co¬ 
itami di Filippo Saniust, maestro 
del coro Augusto Parodi. Interpre¬ 
ti: Roberta Knie, Wilfried Badorek. 
Ezio Di Cesare, Hubert Hofmann, 
Rudolf Holfenau. Victor von Ha- 
lem. Lo spettacolo verrà replicato 
domenica 20 alle Ore 17, in abb. 
alle diurne domenicali. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

Alle ore 21. a! Teatro Olimpico. 
Piazza Gentile da Fabriano, con¬ 
certo del Collegium Instrumen- 
tale. In programma: Ives. Stra¬ 
winsky. Stockhausen. Feldman, 
Longuìch. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - 656.67.11 

Alle ore 21.30, . Il Ba¬ 

zar detta Scienza » in: « Sofisti¬ 
cati e invertiti «iamo lutti de¬ 
naturati », di Ripamonti e T. 
Parasassi. 

ARGENTINA • 654.46 02/3 

Alle ore 2t, ii Piccolo 
Teatro d» Milano presa « Il 
Campiello », di Carlo Goldoni. 
Regia di Giorgio Strehter. 
A.R.C.A.R. - 839.57.67 

Alle Ore 21.30. la Compagnia 
La Zueca presa « Mi canto na 
Venezia poareta », due tempi 
di poesia, musica e prosa di 
Aitilo Duse. 

BELLI - 589.48.75 

Alle 21.15 « Anteprima ». la 

Cooperativa Arcipelago presenta: 
« Vita immaginaria del Dottor 
Oscar Panizza ». Regia di Gianni 
Supino. 

CENTRALE - 667.270 

Alte ore 21.15. la Coo 
perativa « Ala-teatro » presen¬ 
ta: a Caldo e freddo », ovvero 
l'idea del Signor Oom. Di Ter¬ 
nane! Crommetynck. Regia di 
Carlo Alighiero. 

DELL'ANFITRIONE 359.96.36 

Alle Ore 21.30. la Plauti¬ 
na diretta da Sergio Ammrata 
presa e I favolosi Menecmi », 
di Plauto. Regia di Sergio Am¬ 
mirata. 

DELLE ARTI 475.85.98 

Alie ore 17.15: « Le cugine ». 
d. Italo Svevo. 

DELLE MUSE 862.948 

Ai!» ore 21.30. i V. snel¬ 
la presa e La signora è sem¬ 
pre in camicia », due tempi 
di Alberto Silvestri e Fit ppo 
Torriero - guardando il mondo 
di Feydeau. Regia di F. Tor¬ 
riero 

DEI SATIRI . 656 S3.S2 

Alle ore 21.15. 3 Sa* 

Carlo di Rema presenta Michel 
Asp.naìl in: « Il canto delle 
stelle ». 

DE’ SERVI - 679.51.30 

Alle ore 21.15. la Cooperativa 

di Prosa De’ Servì diretta da 
Franco Ambrogiini con. ■ Dalla 
parte delle ombre • (Le donne 
di Shakespeare). Novità di M. 
De Bernart e E De Merik Re¬ 
gia di Elens De Merik. 

ELISEO - 462.114 

Alle ore 21. il Teztro d: Eduar¬ 
do presa « Le voci di dentro », 
di Eduardo De Filippo. Regia d 
Eduardo De Filippo 
E. 1.1 OUIKINO 679.45 85 
Alle 21 « Prima »: • Fra un 

anno alla stessa ora » di Ber¬ 
nard Siede, presentato e diretto 
da Girine: e Giovano,ni 
K.T.I. VALLE - 654.37.94 

Alle ore 21.15. Mario Chioc 
chio presenta: « Processo dì 
lamìgtia ». di Diego Febbri Re¬ 
gia di Edmo Fenoglio 
IL TORCHIO 582 049 

Alle ore 17. la Compagnia 
Teatro « Il Torchio » presenta 
« Stasera Arsenico », di Car'o 
Terron. Regia d. A Piertede- 
rici. 

PARtOLt 803 523 

Alle ore 21 : • Sei per- 

■petoggi in cerca di autore ». d. 
Luigi Pirandello Regia di Giu¬ 
lio Bosetti. 

QIDOTTO ELISEO • 465.095 

Alle ore 21,15. il Teatro Co- 
miM di Prosa S.lvio Sporcasi 


J piesa « La signora è sul piai- 

j to », di A. Gongcrossa. Pronota- 

I noni dalie ora 15. 

| ROSSINI - 654.27.70 
j Alle ore 21,15. lo Stabile 

dei Teairo di Roma « Checco 
! Durante pra « Piccolo inonno 

| romanesco ». Novite di Placido 

Scitoni. Regia di Enzo Liberti. 

! POLITECNICO TEATRO • 3607559 
j Alle ore 21,15; « Commo- 

| dia gaia », da Brecht. Riduzic- 

' ne e regia di G.C. Sammartano. 

I SANGENESIO 315.373 
| Alle ore 21, la Compagnia 

di Prosa « Roma » presa « Dal 
1 1. secolo ». Novità assoluta, 

i Scritto e diretto da Antonio An- 
! dolii. 

; SISTINA - 475.68.41 

1 Alle ore 21.15. Renalo Ra- 

; scel presa « Farsa d'amore e 

| di gelosia », di Amendola e 

Corbucci. Regia dì Filippo Cri¬ 
velli 

TEATRO INCONTRO - 589.51.72 
Alle ore 21.45: « Storia di un 
incesto e di sesso ». Regia di 
Gruppo. 

TEATRO TENDA - 393.969 

j Alle ore 21,30. Luigi Proietti 

' in: « A me gli occhi... please », 
i di Roberto Larici. 

! TEATRO IN TRASTEVERE 
j 589.57.82 
SALA B 

i Alla o:e 17- « Macbeth ». di 

j Giovanni Lombardo Radice. 

I Alle ore 22.30; « Baby Silter », 
i di Battiato. 

! TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO - 511.00.01 

I Alta 21.15 « Prima •: Lezione di 
i inglese ». di Fabio Mauri. Rag.a 
; deii'autore e di Robert Kley.i. 

| Prod. Teatro d. Roma. 

' SPERIMENTALI 

i ALBERICO . 654.71.37 

j Lo spettacelo di Paolo Poi e 

j sospeso. 

: ALBERGHINO ■ 6S4.71.37 
i Alie ore 21.15: « Elio Gadato ». 

| di E. Locurc.o. 

ALEPH ■ LA LINEA O'OMBRA 
, 655.015 

| Alla ore 22. lo G.ost.a pra- 

i senta: « Can Kan Goo-Roo la 

! combine ». Immagini di Romano 

! Rocchi su musiche di Anlonelto 

1 Neri. 

I BEAT 72 - 317.715 
I Alie ore 21.30: « Lola perlor- 

j mance », di Lucìa Vasilicò. 

; CIRCOLO CULTURALE « PACLO 
NERUOA » - 523.29.64 
j Aita ore 21. .1 Gruppo An'- 

! mazione Teatrale « Pao.o Neru- 

■ da presa « Epitallio ». Coordi- 

I namenlo Alberto Pudia 

COLLETTIVO « G » - 763.093 
! Dalie ore 17. preparar.or.c con- 

i segno sul la.oro .r.lai.'eiruolc. 

| LA SCACCHIERA 
! Dalla ore 15 a.ie 13. iaboratorio 
i aperto. 

' MARION IV 68S.568 

I A‘!e ere 21. :l teatro de- 

, gl: Ari.cri proc.-.tc * Alinea ». 

1 Re» a o. M Sem;--: 

| META TEATRO - 580.65.06 

■ Ale Ora 21.15. <i Centro 

j Dramma:.co Spa.marnata o.-:> ; 

« La condizione di Faust ». No..- 
, tà di C. S.ro. Rag.» d G zoo' 
Notar;. 

LA MADDALENA 656 94.24 

Aiia 21.15. « Mary Blond ». 

di Dan.et» D: B.tonto. Segue di- 
batt to 

| RIPA 57 CLUB 

I Atte ora 21.15, ia Cccparpti.a 
| * Il S pano t'j.iano » prasc.'.Tj 

| la nov re : « Il dubbio ». di 

I Saro Galli Reg a ci Augusto 

I Lombardi. 

1 SPAZIOZERO 6542141 S730S9 
l Alci are 21.15- « A Salvatore 
i Giuliano ». nov te o- :a Ca»a» 

1 rativa Spoziozero. (C reo r sca:- 
i dato). 

j T.S.D. - 589.52.05 
; • T.S D. Museo Nazionale ». 

i Dalle ere 1S al:e 22. Labora'o- 

. rio aperto come nasce un p-c- 
getro La fat casa a:orazicna 
d. V. ; ad. m . Ma.ai.cv-. 

CABARET MUSfC HALL 

EL TRAUCO ARCI 

Alle ora 22 Dakar fod; Pe.ù, 
Em.ly folk Hadi. Rettaedj ce •- 
ti «..lem Con l ar._cnt na E :.. 

f Oi h studio SS9 23 1 4 

Aito oro 22. rassegno dola r.uo.a 
canzone Stasera f ab o Tur«o e 
Grzz a Di Michele 

IL PUFF - 581.07.21 - 580.09.89 

A.le 22.30, Landò Fiorini in: 


' <■ Pasauino ». Regia di Mercuri, 

j LA CHANSON 737 277 
; Ade ore 22.15. Marcello Ca- 

J sco prosa « L'officina della fol- 
. lia ». cabaret in due lampi con- 
| l: astanti P. «-notazioni d.;t.a oio 

. 15 in poi. 

1 MUSIC-HALL TENDA DI GIAN- 
; CARLO N1COTRA - 542.27.77 

I Alia ora 2 1. la Compagnia 
j A. Lupo. L. Orici. L. beni; in: 

« Stasera insieme con Bobby So¬ 
lo c i Rocky's filis », il batìat- 
I lo di Leon Grieg cd il balletto 
i di Liana Orlai per la ragia di 
Gian Carlo Nicotra. 

MURALES 

Apertura locata ere 17. Alia 
: 21. Albergo Intargaiatt.co Spa¬ 

ziale. 

j RIPAGRANDE - 5S9 20 97 

| Atta ore 21.30: « Annamo pc‘ 

; stracci ». Regia di Gastone Pe- 

! scucci. Prcnotoz'cnì dalie 17.30. 

| ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 

| (Riposo) 

j ATTIVITÀ' RICREATIVE 
! PER BAMBINI 
| E RAGAZZI 

i DELL’ANFITRIONE - 359.86.36 

i Atta ere 17. spettacolo p.r ra- 

j gaza, dalia P.autma con: «* Il 

principe Arturrr...o », cii Veder, 
i Rcg.a di Roberti». 

! GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 
i 783.45.36 

j Lcbor:to «3 nel quartiere O-o- 

; drsro-Tu scoiano Ade ore 1 S. 

i Seconda prova gciersie del prc- 

! teda I-rat.-alt. « Alice nel quar- 

j tìcrc delle meraviglie ». Pro.a 

j aperte. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
i COMUNITARIA 782.23.11 

; Ale oi-e !4. lavoc* u ndagra 

1 d <,u;:r a-a a .a Garba'.:.a. XI 

! C:-coscr:c:one 

I TEA 1KI NO UtL CLOWN TATA 
1 SI2.70.63 

' Afe ore 10: » Patatrac ». nei.a 

i e;e.’.’.c r.t. . a « Fratcil. Ea»:- 

j d era t. 

CINE CLUB 

i CINE CLUB TEVERE • 312.233 
i « La notte dei morti viventi ». 

I di G.A. Remerò 

i FILMSTUDIO - 654.04.64 

; Stoo.o 1 - A:ie ere 17. 19. 21. 

' 23. CertemOrar.r.: dct;e Deu)sc!-e 

F.l.r» e Fcrnsc.'.akadcm e J. 3c.- 

I ro. 

i Stvd o 2 - Alia ere 19. 21, 23: 
j « Roaring tvventies ». 

! CINE CLUB FARNESINA 
! Alia ore 20.33. 22.32 « La pcr- 
1 dizione », d.. r.cn ri . » - e i 
; CINE CLUB SADOUL - 5SI.63.79 
i Ada ora 19. 21. 23- « Il tetto ». 

j c V.ttcr.o De S ca. 

I CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
t S23.212 

I A a-a 15 32. 23.32 23 33- 

. lì settimo sijdto ». o ! E- j- 
. rv-.r.i 

| CINCCLU3 SAVERIO 

i A -e re -3 . * An.no- 

m;a di un rapimento », r A 
( K_ras. a 

! CINE CLUB L'OFFICINA SG2.530 

: A..a c. w ló 33. 1S.30 — e.. 

! 22 32 * Gold diggi.-s of 1933 », 

j Ma*..n L.-o- 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 5S9.40.69 
Ada ara IS. * Le dijcuncr sur 
l'herbe » - Ade c-e 21 « L'uomo 

i dei sud » - A .e a a 25. « Ftcr.ch 

! can can ». 

i SACELLI - 492.610 
i A. e a. a 23 30 e 22 32 » ^..E 

I Johnny prese il Suede ». a De - 

! POLITECNICO CINEMA - 360S60S 

' Ade are 1-3. 2 ! 23 « I cadetti 

j della terza brigata ». d. De > 

i 5 c ,el. 


SAFARY PARK 

Fiumicino • Tel. 601.11.SS 

Aec-to T„'t: i c a-r.: ce-i ; ora 


j CINEMA TEATRI 

I AMSRA lOVINEllt 73133 OS 

t La casa sulla coì!ira - Ps:J ». 

.ù 

VOl TIJK.no 47 t 557 
I Hi!:i la bcìva delle SS - R * s a 

i v.. ^ Z':. a 

| PRIME VISIONI 

! ADRIANO • 325 153 U 2.500 
| L'altra meta del ciclo, can A. 

. Calcnuno - S 


("schermi e ribalte 


| VI SEGNALIAMO | 

i TEATRO | 

j 4 < Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

: ♦ « Il Campiello» (Argentina) ; 

i CINEMA i 

♦ « II difetto di essere moglie» (Alcyone) j 

; ♦ «Salò» (America, Atlantic, Nuovo Star, Rouge et 

! Noir. Universa)) 

* ♦ » Iracema » (Archimede) i 

j ♦ « Dersu Uzalà » (Astoria. Nuovo Florida. Trevi) j 

♦ « Mean Streets » (Capranichetta) 

! ♦ « Ad occhi bendati » (Giardino) 

i ♦ « La zingara di Alex» (Holiday) 

♦ « Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! » (Ariston. 

| Palazzo) ! 

j ♦ « Storia di un peccato» (Aniene, Capranica) 

; ♦ «Cadaveri eccellenti» (Ausonia) 

♦ « il prestanome» (Quirinetta) 

♦ « I! flauto magico» (Roxy) > 

' ♦ « Il Casanova » (Savoia) 

i ♦ «L’immagine allo specchio» (Augustus) 1 

♦ « I compari » (Boito) 

! ♦ « I racconti del terrore» (Nuovo. Olimpia) 

| ♦ «L’uomo dal braccio d'oro» (Rialto) j 

: ♦ «A qualcuno piace caldo» (Rubino) 

| ♦ «Un uomo chiamato cavallo» (Traspontìna) 

i ♦ « Cortometraggi tedeschi » (Filmstudìo 1) I 

♦ « The roaring twrenties » (Filmstudìo 2) 

j ♦ « Il settimo sigillo» (Montesacro Alto) | 

j ♦ «Anatomia di un rapimento» (Saverio) 

! ♦ «Personale di Renoir » (L'Occhio. I Orecchio e la : 

> Bocca) : 

♦ « E Johhny prese il fucile» (Cineclub. Sabelli) , 

I le Fiele che appaiono accanlo ai titoli dei film cor- i 

I r:-.pcn.lono alla seguente c'.ass:Itcaz:one dei generi: 

1 i 

; A: Avventuroso; C: Comico; DA: D.segno animato: DO: : 

■ n.2c :me:’.tario: DR: Drammatico; G: Ciailo; M: Musica- i 

i S: Sentimentale. SA: Satirico: SM: Storico milo'ogtco ; 


; AIRONE - 782.71.93 L- 1.600 . 

- Anima persa, zen V. Gzisrr.zi . 
; OR ! 

i ALCYONE S33.C9.30 L 1.000 I 
> Il difetto di cs&crc moglie, zza I 
i C D.pzic ej - DR 
1 ALFIERI 29*3 2Sl L. 1.000 ' 
j L'u'.hrro mondo cannibale, czn ; 

*■-’ F : ; h - DR ! W. IS) ; 
. AMuAbbauL 540S9UI L. Z.100 I 
j L'altr» meta del cielo, zon A. | 
i C S ! 

I AMERICA - 5S1.5I.6S L. 1.S00 j 
5 >.o o le 120 giornate di So- ‘ 
doma. c. P P. P.-vz:.-'. i 

i D .R V. I i> ! 

j ANiéNE 890.617 L 1.500 I 

Storia di un peccato, di VV. E a- j 
r - DR (V.V. IS) 

; ANTARES - S90.947 L. 1.200 ! 

Gli ultimi giganti, cb'. C Hcstzn 1 

! •' * 

AF^lO 779 63$ U 1 300 ! 

j Earry Lyndon. z;'. R. O I 

U i» 

; AKv.HI MEDE OESSAI - S75S67 1 

L. t 200 : 

Iracema. zrr 1 Eodznz;:; DR - 
i Ak-y un issZiv v. I Stia ! 

i Corvo rotto non avrai il mio | 

I scalpo, zza R R;h : b.d - DR , 

! ARISTON N. 2 679.32 67 » 

U 2 S 00 t 

» La pantera reta ttida t’iipettore I 

! Ctouvcau. .cr. P. Setiers - C ! 

i th..an,NU 360ab4b 
I I- 2 100 

! Nevada Smith, zen S. Me Q-ozn I 

I A tV.M 14i J 

' A5 * Ck 6270409 L. 1 SCO i 

! King Kong (153S). zzn J Lz.v- ! 

I -a - A I 

I ASlORlA SlIStOS L. T 500 I 
» Dzrju Uzala, con A Kj.-osz.",g I 

I D.R 

ì AStKA 886209 L 1.500 j 

Il marito in collegio, con E. ! 
1 Mera «sano - A ! 

; ATLANTIC - 7610656 U 1.200 I 
Salò o le 120 giornate di So- I 
I doma, di P P. Pascimi 

, DR (V.M IS) 


AUREO • 880606 L. 1 000 ’ 

Carrie lo sguardo di Satana, cc.i ) 
S. Spicci: - DR IVM 14) < 

AUSONIA 426 160 L 1 200 ; 
Cadaveri eccellenti, zza L Ver- • 
tara - DR , 

AVLNTINU 572137 L Y 500 > 
Oedijjus orca, czn R 7: zrz-s ! 
DR * VM IS) I 

SAIU'JiNA 34759? L Y 100 ! 
Natale in casa d'appuntamento, ! 
cz- F. (:) :: - CR VV | 

BEI5*TO 3-1U4S7 «_ « 3.JJ ; 

Barry Lyndcn. zen R. O'Nzai ! 
DR 1 

BOi UGNA 426700 L. 2.000 ’ 

Suspiria. c. D. A-ce.-.lo 
DR (VM 14) 

BRANCACCIO 

Tentacoli, zcr. B. Hbpvinj - A : 
CAPITO! 393280 L 1.80O ; 

Mister miliardo, con T. H il : 
SA j 

CAl»XANira 6797J65 L 1 (mg ; 
Storia di un peccato, c' V7. 5z- 1 
roa.cz-k - DR :V.\1 ’S) ! 

CAm aniCHE 1 i A 636957 

l 1 600 ; 

Mean Street!, czn R. Le N:ro • 
DR (VM 14) | 

cola Di Rienzo 3S0SS4 ; 

L 2.100 ! 

Tentacoli, con S. Hzskir.s - A ; 

DEL VASCELLO 538454 ; 

L. 1 SOC 1 

Berry Lyndon. con R. O Ncat | 
DR 

DIANA 780 146 U 1.000 i 

Giochi di fuoco, con J. L. Tr. i- i 

: - SA iVM là- ! 

DUE ALLORI 273207 j 

L t O00 1 200 j 

Solco da pesca, cor. Brccz d 
SA (VM 16) 

EDEN 380188 L. Y 500 

L'ultima volta, zzn M Rame . 
D.R (VM IS; 

EMBASSY 870245 L. 2.500 

Il margine, con S. Kr.slei 
DR (VM 18) I 


) 

t 

I 

EMPIRE • 857719 L. 2.500 1 

Panico olio stadio, con C. He- J 
stori - DR 

ETOILE 687.556 L. 2.500 | 

Anima persa, con V. Gassinoti ) 
DR i 

ETKURIA 699.10.78 L. 1.200 ! 
La caduta degli dei, con J. Thului ! 
DR (VM 18) : 

EUKCINL 5VI0986 L- 2.100 i 
Il marito in collegio, con E. | 
Monlesano - SA I 

EUROPA E65736 L. 2.000 , 
II marito in collegio, con E. 
Montatane» - SA i 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 i 
Il genio, con Y. Montand - 5A 
FIAMMETTA - 4750464 L. 2.100 | 
Suspiria. di Dario Argento l 

DR (VM 14) 

GARDEN 587348 L. 1.500 

Il cinico, l'iniamc e il violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 

GiaklmnU 89494b !.. i Ouo 

Il giudice c l'assassino, con P. 
No ret - DR 

GIOlbLLO 864149 L. 1.500 

Quella strana ragazza che abita 

in tondo al viale, con J. Poster 

DR (VM IS) 

GOLDEN 755002 L. 1 800 j 

King Kong (1976), con J. Lan- 
ge - A : 

GKtGOKY 6380600 L. 2.000 j 

Il margine, con S. Kr.stel 
DR (VM 18) 

HULIDAY 858326 L. 2.000 j 

La zingara di Alex, con J. Lem- i 
mzn - S (V.V. 1G; i 

KING 831x^41 L. 2.100 ! 

L'uomo sul tallo, cr-n B. VV.dcr- 
bzrg - DR • •“ 14) 

INDUnO L. 1.600 

King Kong i ai. con J. Lan- 
ge - A 

LE GINESTRE 6093638 i 

L 1 500 I 

Il sipario strappato, con P. Ne.v- 
man - G (VM 14) ! 

MAESTOSO - 7S6.0S6 L. 2.100 j 
Charleston, czn B. Spencer - A | 
MAitSIlC 6794908 l_ 2 00O ! 
Gli ultimi fuochi, con R. De i 
N.ro - DR (VM 14) 

MEHCURY 6561 7 67 L. 1.100 : 
Oedipus Orca. Con R. N.chcus i 
DR ,VM 13; j 

METRO DRIVE IN 

iR pz»o> 1 

METROPOLITAN • 6S9.400 ( 

L. 2.500 

Charleston, coi E. Spencer - A 

MIGNON U ESSAI 869493 

L 900 

Risate di gioia, con loto - SA 

MOOLKNEITA 460.285 

L. 2.500 , 

Il ginecologo della mutua, con , 
R. V.o-tZi.-c-,. - S (VM IS* | 

MODERNO - 460.2S5 L. 2.500 > 

Il margine, con S. Krttci | 

DR (V.V 13) J 

NE «V Y UHK 780271 L 2.300 j 
L'altra meta del ciclo, can A. 
Cc.cr.ta.no - S ' 

N.l K JS92296 L Y .000 : 

La prima notte di quiete, con \ 
A, De z.n - DR (VM 14) 
NUOVO FLORIDA 611 33 78 

Italia mano armata, cor*. M. M»-:i * 
DR (V.V 14» ; 

NUOVO PIAR 7S9242 L 1 600 
Salò o le 120 siornate di So¬ 
doma. d. P P. Paszi.r.i 
DR (V.V IS; ! 

OH-iFuU 3902635 L 1 300 j 
O -c- 21 ;z -.certa CzGzì .n I .- 
ctrzn-.c.nta.e d Co, zn = i 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Corro rosso non avrai il mio | 
scalpo, con R. Red:ord - DR » 
PAhis 754368 v 2 OuO : 

Mister miliardo, con T. H 11 ! 
SA 

PASOUINO 5303622 L 1 000 | 
Sleuth (« Gli insospettabili •), ! 
czn L 0 , 1 .-.er - G j 

PREMESTE 290)77 

l i non * 700 i 

Oedipus Orca, czn R. N.ehj-s ! 
DR VM 13', 

0(7 A f 1 HO FOr«T ANE 480119 

L. 2 000 ; 

la paniera rosa sfida l'ispettore j 
Ctouseau, zzn P. Sei.ers - C , 
QUIRINALE 462653 L. 2.000 i 
Ultimo mondo cannibale, con M. | 
Foschi - DR (VM 18) , 

QUIRINETTA - 6790012 U 1 200 ! 
Il prestanome, con VI. Alien j 
SA ; 


RADIO CITY - 464103 t 1.600 I 
Ma come si può uccidere un ; 
bambino? con P. Ransome 
DR (VM 18) i 

RE«iC 5810234 L. 2.000 ! 

Mister miliardo, con T. Hi.l J 
SA 

REX - 864.165 L. 1.300 ] 

Chissà se lo larei ancora, con ; 
C. Denauve - 5 : 

RITZ 837481 L. t 800 | 

La battaglia di Midivay, con H. i 
Fonda - DR 

RIVOLI 460883 L. 2 500 | 

Gli anni in tasca, di F. Truf- | 
iaut - S i 

ROUGE ET NOIR 864305 > 

L 2.500 | 

Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma, di P.P. Pasolini j 

DR (VM 18) 

ROXY 870504 L. 2.100 

Il llauto magico, di |. Bargman 
M | 

ROVAI 7574549 t_ 2.000 , 

La battaglia di Midivay. con H. 
Fonda - DR | 

SAVOIA 861159 L. 2.100 j 

Il Casanova, di F. Fellini 
DR (VM 18) I 

SMERALDO 351581 L 1.500 | 
Gli ultimi giganti, con C. g-tc- i 
ston - A , 

SUPERCINEMA » 485.498 ! 

L. 2.500 . 

Napoli spara, con L. Mann 
DR (VM 14) 

TIFFANY 462.390 L 2.500 j 
La rabbia giovane, con M. Sheen 
DR (VM 18) I 

TREVI 689.619 L. 2.000 I 

Dersu Uzala, di A. Kurosav/a : 
DR 

TRIOMPHE 8380003 L. 1.500 ! 
Ultimo mondo cannibale, con M. I 
Foschi - DR (VM 18) ; 

ULISSE 433 744 L 1 200 1 000 1 
Solco di pesca, con M. Bro- I 
chz.-d - SA (VM 16) | 

UNIVERSA*. 856030 L_ 2.200 : 
Salò o le 120 giornale di So- i 
doma, di P.P. Pasolini 1 

DR (VM IS) 

VIGNA CLARA - 320359 

L. 2.000 

L’uomo sul fello, con B. Wi- 
derberg - DR (VM 14) 

VITI ORIA 571357 L 1.700 j 
Ultimo mondo cannibale, con M. ; 
Foschi - DR (VM 18) ! 

SECONDE VISIONI j 

ASAOAN 6240250 L. 450 , 

(Nc. rcrscnutz, 

AC 11 I A 6U30049 L. 800 ) 

2002 la seconda Odissea, con ! 

S D :.- n - D R i 

ADAM 

(Non pervenuto) ! 

AFRICA 3380/1 8 L 700 600 j 
Agente 007: una cascata di dia- t 
manti, con 5. Cor.nery - A { 

ALASr.a 220172 E 60o 500 : 

La signora è stata violentata, con ! 
P T.'fin - SA (VM 14) ! 

ALBA 570355 t_ 500 ! 

Cc-'crcnza j 

AMBA5CIAIORI - 481.570 ! 

L 700 600 ' 
La paura dietro la porta, con M. i 
Ecu-zzc: - DR | 

APOtiO 7313300 L. 400 

Cattivi pensieri, con U. Tocr.szzi i 
SA VM 14; i 

AQUILA 75*951 L_ 600 . 

Violenza ad una minorenne, eoa ' 
J. .Va;bum - DP. (VM 18) 
ARALDO 254005 t 500 ! 

Il prode Anseimo. con E. Mo.v ! 
ta-szr.o - C (VM 14) ' 

ARGO { 

Gli esecutori, con G. Pepperd ! 
DR 

ARIEL 530251 L. 600 J 

Amici più di prima, czn F. Frac.- i 
Zh; - C ! 

AU'.uSTuS 655455 L 800 i 
Immagine allo specchio, ccn I. 1 
Bc.-grr.zn - DR (VM 14) 

AURUKA 393269 u. 700 j 

La moglie erotica, con D. Wia- ; 
mi neh - 5 (VM IS) | 

AVORIO (lessai 779832 

I- 700 I 

Che? czn 5. Rome i 

SA (VM 13) 

BOllO 8310138 L. 700 

I compari, con W. Beatty 
DR (VM 15) 

BRASH 552 350 L 500 

Bellissima superdotata cercasi per 
pose particolari, con P. Chatel 
S »VM 18) 

BR-STot 76)5474 L 600 

Morte sospetta di una minosen- 
ne, ccn C Cass neili 
DR (VM 18) 

BPOADVVAT 2815740 L 700 

II mtrilonela. con D. Ho'fman I 

c ; 


CALIFORNIA . 2818012 L. 750 ' 
Il texano dagli occhi di ghiaccio. ! 
con C. EesDvcod - A i 

CASSIO i 

( Riposo) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 ' 

L’uccello dalle piume di cristallo. . 
con T. Musante - G (VM 14) ! 

CO: (IRA IIO 62 79606 1. bilU ■ 

Lcllomania, con C. Villani I 

C (VM 18; > 

COlOSst-u /J6755 l_ 600 : 

L’unghia e il dente - DO 
CORALEU • 254.32*3 E. 500 

Un urlo dalle tenebre, con R. j 
conte - DR (VM 18) , 

CR*91 ALLO 481336 L. 500 ; 

Due supercolt a Brooklyn, con 
R. Liebmau - A 

DELLE mimuSE 3664712 i 

L_ 200 . 

(R poso) j 

DELLE RONDINI 260153 

L. 600 | 

Il mostro c in tavola barone Fran- j 
F.cnslein. con J. Djlleszndro 
SA (VM 18) 

DIAMANTE 295 606 L. 700 | 
Brucc Lee la sua vita I» sua * 
leggenda - A 

DORI A 317 400 L. 700 I 

Cassandra Crossing, ccn R. Ilcr- 1 
r s - A 

EDELWEISS 334905 L 600 ! 
■ I guardone, con 1. MzMuitan | 
DR (VM IS) : 

ELDORADO 5010652 L. 400 ; 
le diavolesse, con D. Dcip.z, e j 
DR (VM IS) 

ESPERIA 582884 L 1 100 ! 

Il maratoneta, con D. Ilofnitan ì 
G 1 

ESTERO 893906 L 1 000 | 

Il libro della giungla - DA : 

FARNESE D'ESSAI 656 43 95 | 

L 650 ; 

Caccia alla volpe, co » P Se..crs { 

GIULIO CESARE 353.360 j 

L. eoo 

le t'aime moi non plus. eoa. J ! 
Dzlitsandro - 5 (VM 18) 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 i 
King Kong, ccn J L_ i .’ - A . 
HOLLYWOOD 290 851 L. 600 ! 

Cassandra Crossing, con R Hzr- j 
rii - A ; 

JOLLY - 422.896 L. 700 , 

Je t’aime moi non plus, con j. ; 
Dadesendro - S (VM 13) 

LEBLON 552 344 L 600 

Emerso Lake Palmer - M 
MACRYS D'ESSAI - 622.58.52 ■■ 

L. 500 I 

La Terra dimenticata dal tempo, | 
con D MzCluta - A ! 

MADISON 512 69 26 l 800 j 

L'ultima follia di Mei Brooks - C ! 
MONDI ALCINE (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 

Il racket dei violenti 
NEVADA 430.268 U 600 

Storia di fila e di coltello, con 
Franchi Ingrassi a - C 
NIAGARA 6273247 L_ 250 

L'unghia e il dente - DO 
NUOVO 588H6 L. 600 

Pronto ad uccidere, ccn R. Lz- 
- G 

NUOVO FIDENE 

'Non pir.-cr.jtzj 

NUOVO OLIMPIA 679 06.95 

L 700 

I racconti del terrore, czn V. 

Pr.ee - DR (VM 181 

ODEON 464 760 L- 500 

Club prive per coppie rallinate. 


con P. Gzste 

- C (VV IS, 


PALLADIUM 511.02 03 L. 

750 

lo non credo 

Brcr.szn - A 

a nessuno, co: 

n C. 

PLANE TARIO 

4759*98 L 

700 

2002 la seconda Odissea, 

czn 

B Dern - DR 

PRIMA PORTA 

691 33 91 



L 

500 


Il sangue delle vergini, czn G 
Prar - DR (VM 1S> 


RENO » 461.903 U 450 

(Riposo) 

RIALTO 679.07 63 L. 700 

L'uomo dal bracco; d’oro, con 
I Smatrj - DR (VM 18) 
RUBINO D'ESSAI 470.827 

l_ 500 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Mor.ro.- C 

SALA UMBERTO 679 47.53 

L 500 600 

Velluta nero, con L. Geniser 
DR (VM IS) 

SPLENDILI GZ0.20S L. 700 
La coccolona 
TRI ANON 

Taccia di spia, con M. Meleto 
DR (VM IS) 

VEKUANO 851 195 L. 1.000 
Cassandra Crossing, con R. Hbt- 
r.s - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

( RipDSO) 

NOvOCINt 581.62.35 L 500 
Ti spacco la taccia ti stacco la 
testa, un Yu * A 

ACHIA 

DEL MARE - 6050)1.07 

tfii» pc : vi. nulo) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(R.pzso) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Caccia a! montone. c?n J. L. Trllk- 

t.j.u.it - SA 

SAIE DIOCESANE 

CIME FIORELLI 757.86.95 
Caporale di giornata, czn N. 
Ma-ilicd. - C 
DEGLI 5CIPIONI 

Toto lascia o raddoppia - C 
DELLE PROVINCE 

Giu la lesta, con FI Sta.ge- 
A (VM 14, 

GIOVANE TRASTEVERE 

Terremota, con C Hrzhon - DR 
NOMINIAMO 344 15 94 

4 bassotti per un dancsa, zon 
D Js.-.ss - C 
ORIONE 

Porgi l’eltra guancia, con ■ 
5.;er.:*r - A 
PAN» ILO 864 210 

Come divertirsi con Paperino • 
Co. DA 

REDENTORE - ES7.77.35 
La rivincita di Ivanohe 
5. SATURNINO 

Zorro il ribelle - A 
TIBUR 495.77 62 

Maciste nelli’mpero di GengU 
Kang SM 
j TRA5PONTINA 

Un uomo chimato cavallo, coo 
P H;rr s - DR 

i CINEMA CHE PRATICHERANNO 
! LA RIDUZIONE EIJAL, AGIS 
‘ Alcyone, Ambasciatori. Atlantic, 
i Avorio. Boito. Cristallo, Giardino. 
Induno, Jolly. Leblon. Madison. 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Perla, Rialto, Sala Umberto, Splen- 
j did. Tra,ano di Fiumicino. Ulisse. 
Vcrbano. 

I 

i PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

j 26) OFFERTE 

IMPIEGO LAVORO 


•SOCIETÀ’ SVIZZERA s? ezizns 5 0 - 
;.zn : ambosessi có'Dj-z mrd a a-ich? 
! z* mz -r.o ago por irser'mer.to pro- 
j p -0 se-o-e Tei. S2l 2302-8310) 56. 


LAVORATORI! 


8 % IN 

CURE GII SCONTI USUALI da 


SCONTO 

PIU' 


SONDRIO GOMME 

FRATELLI COLOMBI 

Roma - Via Collatina, 3 - T. 


S.A.S. 

250.401 
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l’Unità / mercoledì 16 marzo 1977 


Coppa delle Coppe e UEFA: Napoli e Juve verso le semifinali 


Lo Slask per Pesaola 

può significare , ,*„**„. 

lei riconferma un diversivo 


Pare che Feriaino aspelli 
il risultato dell'incontro 
di Coppa (ore 15) per 
decidersi - Giocano Car- J 

mignani e Massa j 

! 

Dalla nostra redazione ! 

NAPOLI - H a.*,k Wki* av [ 
Ultima h per P<.v,,»o. , > 

Ne.i’auib.ento i! latto .«fin 
hi.» .-.con tato Folla.no — ui 
mai :n mo.t .,n.-,!i“n^ono ou ;• { 
a*a te.-., - avrei)!) ■ (onee.-.-.o 
a, te< n.co argentalo i.l tec¬ 
nico — .-.esondo i canoni dei 
l’o-riio cale o — e intatti de- 
fi’mato a [lavare per gì er 
roti a.tiu.i finca* t piova < 1 . 
appello pr.m.t di pitndf.e 
una dee .a.one .-ai. i.mnui o 
meno de. contatto cne 
come ... .-,.t -- aclia a..a 1 . | 

ii“ d. qiie.*>to rne.-c ! 

Intanto, .inh.v.eta con una 
/dentato v.ttona In ''a.a d. 
(amo.oliato con i! Fognai, la 
squadra partenopea 04e 1 (ore 
la» .si appresta ad affrontare 
■svi: propuo terreno 1 polacchi 
ne! -ritorno» dei quarti di 
i naie di Copjxi delle Coppe. 
Come ai ricorderà, rincori* 10 
d: andata, deputato quindici 
K-orn, la a YViorlaw, termino 
ni par ta. .stillo 0 a 0 . Agli no 
mini di Pesaola. fiuindi. oggi 
ha.sta vincere anche co! mi- 
remo scorto per accedere a.la 
• s 'imi.naie. Una impre.su, que- 
f‘*t. elle su!!.» carta non ap- 
*> tre proibitiva Lo Slask. .n- 
fa’ti. non attraversa un buon 
momento e molti suoi uotn.ni 
non appuonn ancora al mas 
sullo della condizione dopo la 
pausa invernale. Tuttavia non 
è de! tutto da escludere un 
r.sultato a sorpresa da! mo¬ 
mento che 1 polaetdu. non 
avendo nuda d i perdere, prò 
nobilmente s< elideranno in 
ramno coti r.nt'mz.one di im- 
e a "e 'a carta < 1**1 tutto per 
tll’tf) 

Lo Sla.ik si è «Penato ieri 
pomeriggio a! Sin Paolo. I 
e oca tori sono apparsi affa 
t.cnti per .1 viaggio e. inoltre, 
si sono must iati contrarati 
per non aver trovato pres-o 
"a li-reo elle li a-ipitn un vi» 
to di ’oio gradimento I! loio 
r mimar co maire.ore è stato 
quel'o di aver dovu'o rimili 
c tre al brodo d; bnrb ib'No- 
!e. un putto, onesto, partivo 
’nrmon'e grati.to. 1 

Pesaola. dai canto suo. ha j 
faf‘o chiaramente capire di 
trucie molto a que.it i part - 
t t Ivm sapendo eh" un buon ' 
r ondato m eimpo interni/zo 
na’e pnt'Tbh- rendere meno 
amila la delusione per un 
rammon ito l.nor.» non cesto 
a’ 'alte-va fiel e attese de. t. 
fo-i dodi soci'dà 

< Mi attendo il Piassimo ini- 
p •'ino da nor'c {fri miri no- 
inni’ -- ha attenuato —. Sr 
1 'neri 1-11111 il Xapoti. per hi 
prima volta nella sua *tni,a. 
ri'spiiteià una semitoiale in 
un torneo ruro/iro F' chimo 
— ha a 22.unto — che a aue- 
s‘n imitila temo molti va ino 
miche se non In considero co- 
ine l'uUimu occasione of>cr 
t"‘-i nei (tare ima'r-h” fioririi- 
r'cn’nne 01 pai «> nostri in 
fiii’n’tnn In reniivonnto — e 
~r io’ (((-corneranno ”i ino 1 ’’ 

abbinino mi'-orn v.irec.-j,.,, 
ria ri-re. Sen-a lontm' che i 
In Coppa Italia è ancora in' 1 
tu ria (varare J ronfi, per fa- | 
j ore, la'-’-nimn’' alla t”ie > I 

I o S’s^k flnmen '.1 .v’ » r sa j 
hi 'M''a«sjto oua , !* - o eoi 1- 1 

'■ P r onr>o per mesto è ne- j 
rco’nsn — In r Limito Pe-ao- 1 
-1 — Simnt’cn che pcn*a so¬ 
ia alla Conna * 

in mer *n i"-i f imi 17 ore’, 
sino conferma* • r en*r> -Il i 
Cariti'sn tu: e ci; M t--.--1. I/un. i 
co duHi » ■ ri ir-'Ia .1 ruolo i 
<1 termino s 'i -uro Vav.is.--o": 
donien e.» e'o r u non è un 
nirso ’ii buorv» cond.rioni ecl 
f- nrobih.'e una su ose limo 
ve. In oue-,‘o o.vo potrei)*" j 
".entrare 1 .1 Palmi ma non j 
A da echide‘e nenm-^ l*i-- j 
T'’tr.iT»t''ito d Or’ mi n' e 1 ’*’ j 
r>e"’h’i* ’.i.-■ i”e ’» mia’a j 
ti 6 ad F'"*0'.t 1 Ps-uVi. p’ 1 
rò. n '.'i-s’i p.-r.i’-*i non 1 

*; è vh ' i” • lt T mio j 

r, * 1 v»"***'* : 1 * ;**« * •'Vi | 

" Decelero domani " (Ozz: j 
T>cht le”-’ " (•■ ha -n f a“. i 


Il Magdeburgo 
un diversivo 
per i bianconeri 

Si pensa già ai «derby» di campionato * La Juve parte 
dal 3-1 dell'andata - Fuori Furino per squalifica, Trapai- 
foni ha recuperato lardelli * La parlila si gioca alle 20,30 


Al rifmo del tic-tac si conclude la T2RREN0-ADRIATIC0 ! 

Duello Moser-De Viaeminck 

nella «crono» conclusiva 

•» 

Civitanova: volatone con guizzo vincente di Van Linden davanti a Van Looy e Gavazzi 




, 

r/c 



Dalla nostra redazione 


: ‘i CJ u’ .» io .. fj la i onta 
1 il i .n..»-->(» fi 2 i »0 .1._o.i. 




v-»'* -t-'/ìi 


Ut?* 



; 'I ORINO - K. p.u.a de. te , 
i de.ich. <L M igtleburgo clu . O-te « co.ra p ■. I » 

! t.y.a »*).e 2 UHO» sfende:«uinn ! e > he 2.0 a.or. san 

.ii campo p *r baca* e a .la Ju ; P - 1:10 ( ‘* u * 1 'Ie-“h - dove.** 

' leiuib .1 b.ijlietto d'-ii-uv-so i :ni - aw a mais. a. »t. 

i alla senni.n ile d’’!a Cootx» i e-*- : »»to > .' d -pendio t!. la* - 

1 UEFA, ni» su tutt. 1 piotavo I <hf ’ ■‘>‘■'1 enorme e do » .‘U.ca. 

1 n s* .nconib.' il ‘ deruv » na- | *' Verona 'flou* ha v..i‘o so 
1 mero Itili, p:ev.->»o dal ea'en- | ■* E oientui ì». sa*a 

j dai o La tre donimi.elv e ,h, ! b sozno d. tutte le enern <• p’i 
re-.ee -ad aoptetar-, ds. ute t ev.tar»* un eventuale so: p » -,o 
ancora d. miei < r,s;oe«* > e »n ' No.l'andata, m Cium in a 

; ces-o donieii’e i da..'.uh.tio 1 non t; orò C nis.o. sip-ia. i.iato, 
' n.irb.tiesco senza e.- •»:z.:on-' 1 c questa vo ta toccherà a Eli 

' a.cuna, e del Tornio < ne. io t ''.no vedersi 'a part.ti n *r. 

1 s celi.andò a San Suo un a! : bu.ia I. bu.lett.no UEI’A ave 

! tro pun'o :n meda >mrle->e. | v.t annuii ■■ ito .indie .a sfju.i 
ha scavale ito ’a Juventu- pur i i.l.ct d Geni .le. ma no. una 
: minuendo .-otto di un punto i orev v.denz.. ile coirez.oue ha 
in e'eiSsilica » .• eh'am ito ni cinta > Gent ie 



VAN LINDEN alza il braccio ini segno (li vittoria; dietro di lui Van Looy 


e* 

^ >■ 




W- 






v> fSt* 






SAVOLDI dovrebbe essere la carta vincente di Pesaola 


Trapatto.il. con .1 citili «he 
I crea non p* - :. il quo-.* • or 
! ca-,:on!. pensa anehe Iti so'- 
| t ulto piu al -( de-b.v » e fine- 
! sta volti ix*r due nintiv. per- 
I ehé Vincete t. « derby > quo 
J sfanno può torse vo :*r due 
' conciti.s*ale ’o si ud**t:o < pi. 
parche ha c.ip.’o (he . '.ita-, 
guardano al - derby » « cave u 
l'un.ca cosa seria di tutta la 
stai'ioiit*. Tiapitton: pensi 
soltanto a. .derby < ma non 
I deve farsene accorge* e e i 
I chiama i suo: moratop ;• una 
I niani/ioie concent razioa-* Quel 
j 3 a 1 delPandata di Conpa tia 
| clorotormizzato ratte...» tanto 
- che ci co-tl o di sorpresa la 
• previstone de! genera! malia- 


.■ eh'am ito ai campi Gent ie 
e app.edato Slembi di. < iv m 


Dai nostro inviato 

CIVITANOVA MARCHI* -- 
R r. \ ..a Laidi i. .-a. o il G 
llla.ld e spi'..IL! fieli.i 15 . i.i 
• h . s tupaie a..a *i s* i di u ì 
p.(Colie .he W.ad ili,tu Pa 
il.«za a*, e.a messo a t*. u-'a 
sul loueuo imdu. r ss ma 
*o menta'o del'o eliconi.a 
in.m h.g..uio Gii ozili ili 
Van L udì a. eh.amato Fu. 
co ma di nome Cannilo, b: 

! ilio pai d ‘Ile .eque dell’A 
«Inai.co. invece ’o seu.udo d. 
PalllZZ » e que.a) (Il liti «alle 
bastonato \V. id min», ioni** 
.--!). esiliamo p.u av.mt* ha 
«.eicito di mettere a siano 
un man e.éxi. peio p da.a 
va m lompaa.i.i d. tip, eh* 
p. r u.o^hi d. squ idra aveva 

no s.op ti.vi’s.. e 1 soglio 
e sV.lil *o 

Paa.z.ra a, elisa Ro'a pan 
*-i .1 d.to id'rro soe.o d: 
I)l- Vl.i°mmd;. ella tentato 
d: arif.ta.ar. d butta mi a 


In Mitropa i « viola» partono dal successo per 3-0 delPandata 

FIORENTINA D’EMERGENZA 

(lo Sparta spera) 

Si sono infortunati anche Gola e Bertarelii -1 cecoslovacchi all’offensiva 


Dal nostro inviato 

PRAGA — A! termine de! 

> galoppo» d: ieri. Mazzoliti 
ha sciolto gli ultimi dubbi 
sulla formazione viola ohe 
oggi affrontala Io Spana: 
e.-r.u-i la utilizzazione d. 
Gola e Portarei!:. sol ferenti 
di stiramenti, giocheranno 


Sicchett. t.ntcnio» e Cro 

pildi (ahi smisti.!» D. 

conseguenza la regia .su. 
centro campo sarà ai fidata 
ad Antognoni che sarà coa¬ 
diuvato da C.isursa e Re- 
steli!. Detto ciò meglio si può 
comprendere la preoccupa¬ 
zione delTallenatore. pniclie a 
seguito dei malanni che han- 


LA SITUAZIONE DELLE COPPE 

COPPA DEI CAMPIONI 

Detentore Bayern Monaco (RFT) - Finale, Roma 25-5 77 


Quarti ili finale Andata 

Bayern (RFT)-Dinamo Kiev (Urss) 1 0 

S». Etienne (Fr.)-Liverpool (Ingh.) 1-0 

Borussia Moen. (RFT)-Bruges (Bel. 2*2 

Zurigo (Svi.)-Dinamo Dresda (RDT) 2-1 

COPPA DELllE COPPE 


Kl’d* IH» 

Oggi 

Oggi 

Oggi 

Oao: 


Detentore Anderlecht (Belgio) - Finale, Amsterdam 11-5 77 


And.ita 

2-1 
2-0 
11 
0 0 


R.loi ::.) 

Oggi 

Oggi 

Oggi 

Oggi 


4 e 18-5 77 

A’M.ii i I’itt>r 


y-|.1 - * • 1; - "ì 

‘ D-'C’riero annidili " (oggi 

■p'i* «-hi le*”*’ *'(" hi *nLv‘. 
r»t”o .’va-v.ini’n” 

S- r:t ene. comunque, ihe 
I! Napoli scenderà iog oue- 
s*a formazione* Carni.ginn . 
Tt-uscp'of:. o-: mlm.: Rur- 
cn.ch. Catel'.ani. E.-no-,.To. Ma- 
jtn. -Ju’a io. S ivold:. V ri?- 
~a:i.. Ch irag; A d *n v/.a 
ns de! teca -o con'unq:: ' v 
sono anche Vavi-"ir.. I..1P1' 
ma. Fognami. Montofu-'o •' 
FsnO'/o i non .ere». Lo S’isk 
<• d ivr-’bbe schierare co-;* 
K l’inow'ski: Komvk*. Kow *>’. 
c fvk: Kin n<c. Srr'ib. E"- 
*' -h* Pavv’ovvsk;. Rvbot *k.. 
n ir'ovvsk:. Kw atkovvsk:. Sv- 
h? In nanchina WtsPievv-k.. 
Tti’cer 7 ak. Fab**r. O’os’ak. 
No'ko Arb tro. .! sa. Orbai 
Cob’ de'.'a F-'dericone turca. 

Marino Marquardt 


Niente TV i 
per volontà 
del Napoli 

ROMA — La partita Napoli-Slask 
Wrotlaw non Vira trasmessa ne in 
diretta ne in differita alla TV. L* 
Associamone Calcio Napoli ha ri 
tenuto che la trasmissione avreb¬ 
be potuto frenare l'afflusso allo 
stadio e l'incoraggiamento del pub- 


Quarti di f nule 

Levski Sp. Sofia (Bul)-Atl. Madrid (Sp.) 
Anderlechf (Bel.)-Southamplon (Ingh.) 
MTK Budap. (Ung.)-Amburgo (RFT) 
Slask Wroclaw (Pol.)-NAPOLI (Italia) 

COPPA DELL'UEEA 

Delenlore Liverpool (G-B.) - Finali 
Quarti fi: f.iiale 
All. Bilbao (Sp.)-Barcellona (Sp.) 

Queens Park Rang. (Ing.)-AEK At. (Gr.) 
Magdeburg (RDT) JUVENTUS (Italia) 
Feyenoord (Òl.)-RWD Molenb. (Bel.) 


| Sportflash 


' no colpito Gola e Bertarelii 1 
i titolari inlominati salgono I 
! a sei: Roggi. Delia Martira. I 
Df.iOlati. Caso e come abbia- | 
i ilio detto Cìo'a •* Bertire!!.. i 
Di conseguenza In Fiorentina j 
^ dovià presentarsi sul mocier- ' 

* no stadio dello Sparta (un j 
i impianto alTmglese. con le ; 
j quattro tribune a due piani 1 
i coperte per una capacità di j 

38 nula spettatori) con una . 
' formazione molto rabbercia- | 
! ta. piena di ragazzini. la cui ; 

* e:<» si aggira su: 20 anni, i 
e ovv..unente imposterà la zi ! 

1 ra sulla difensiva cercando | 
. la via del gol attraverso il , 
contropiede che è sempre sta- 1 
ta l'arnia migliore del cal- j 
» no italiano E le ragioni per , 
' cui Mazzone accorrerà le d; , 
j stanze non sono solo leg.Te ’ 
> agii infortuni ma anche al 
I va'ore deir.iv.er.-ino 1 qua- I 
, le. :n questo incontro cer¬ 
cherà con ogni mezzo di r.pa- j 
i gare il 3 0 subito a I*\ronzo : 
. i pir*.i» d. anditi c ' 

* .»n venie «'".ni.rat: d** ! 
■ fm tiv.unente da questa coni- 1 
1 petizione internazionale che , 

hanno g:a vinto nei* tro volte. . 


I fat* lui p?.-s no fatto a meno l t() n ia di nome 

j d. venne a Tonno S temeva ; co p.u d *!!e 

j pe: Tarde, 1 . a citisi di una , dnat.co. invece 

! botta rimai, i* t contro .1 Mi Rmi/r » «* (pie. 

! lui. ini Tarde!!: hi recupera bastonalo \V. 

1 ’o al! i svelta, e invece -'ami- * .-p.cghiaiiio p. 

! no. af".”*o di .nl'uen'i. non durilo ai il»* 
I s è «rifilato Cir cu:etldii Con ; ini ginn c>i!*x>, 
quel 3 a 1 al'e spali’ e p.)«s - V a ^mipa'g.i 

b !e che la Juventus » min* 1 p, : - g.oju d. .-, 

a un re .“ine io aifre“a*o d j in, Svt ,p d.vi.!. 
Cu curoddu. g.à dos*.i>ato a ! t . M>lll 
sO't.'u.re Furino, sic he con Pn.i.zzn a, .u 
j li maglia n. 4 s: senicrcia i ;.i .[ d.to , or 
I Gentile "Inedita la copi i ri" , De Vla’ni'n.k. 

terz.n: con Sp.nos: e Cabrai d : anota..ir. ■ 
; Entnmb: li inno glorino a | 

Magdeburgo il primo che co 

sto’.’ d. Spmv.a.s-er • lauto | 

ie de! gol tedesco» o *.l sccon , • t ri 

do gh ult.m. 20 m.nut . qu in i^-rl ai «ri 

do Tra»litoti, ha fatto nen i - 

t"-ire B?’*cg i a rsUÌiìto a* 
qms'to Su Cabrin: »ut’. <■: ' B BH B 
gall ino* h.t e.-o'-d.to ne la Ju ! 
ventus con'ro li I.i/.o iv* il ||V| 
tona in ca.-.t per 2 a 0 alla , H 1 ||| 

10 » o La hi. a provocar-’ il r*. ■ III! 

gore messo a segno da Bonai* 
segna II r*\sto dol’a squidr» , 
e quello .soLto. .n p»n*.*h ni i A M 

M «cheti! e Gor. sono i p.u 1 niin 

i prob.ib.lt \v'i- i vari r mi) azz. * II B w 

I tedos-hi d. K'au.s Urbi:* • ^ ^ " " 

zvk s: sono ahenat. e. e s. > 
alleneranno ancori *'amane ., , 

mentre .eri sera hanno latto | L " Men ‘ 1 I o re 
un sopralluogo al < Connina- ' CD: nessun 
ile* per contro!! ire ’.'..unr* 5 j 0 ni sul teci 
! nazione Li serietà coi cui s: ; b or ' , i 
prep trailo per quest i p ir*, .ta . Il 23 III 

‘ per.-a duno-tra che. s*e e vero ; 

J che non nutrono soeianze ; 

I ieo-i «Lee tlimio ! loro alle ‘ L3 L? - D 

nato.v». è en nunqu’ gente se 1 tJ * ! llj , a "V: 

I ita che .-.ti. ma .io d* .-» profes j j UJ , 

: s ou * non s la :n< i.ita re da | . i; . -j v.n : 


'e. ' a. .S;»-.,, . h.- q i.i uili» 
de..a J.Ul a .imo a v s*o' Li 
I « as-iiua *iim i .imi) ,i Condii 
ve De Vht'lll .li k. a 11 ' \ln 
.■'Cl'.il 12 A incili.. ,t 1 >‘ V.rl 
, ili. t- 1 ilìs n* o il. i li u. ti:a e 
I mica*-) a a . onouii t.»» o 
(lena a. svgiicn'e .nterio 
gativo < Fotrebtv Mosci io 
i visuale la situar..olle'-* rfc ui'i 
. su'.inio : dati del 1 ») ■>, a'.-o 
j anno » pi imo De Vacillali k, 
I secondo Mei, k\ a . 5.1 . (pia. 

io Mosci a 11 * dovremmo 
i essere !x*ss in..*-' t>.*r I-’i.uu*. 

' sci», c i omini,pii e aiuoli 
' un vcidc’to da prò.urne i e 
• La «piar*a tappi c s* ra un 
i* v aggio La le io..:n-* in.ii.lu 
1 g me. un sii :*•* o >-*ihI*'..* 
uh.lucani*' un muli* e bcv. 


eio p ita.a g me. un si: r** e > ***i 

d. tip. eh* uh. lacaiit** un n' ine e 
idra aveva j nome dio* ni gergo» 
t* 1 sogno z.ig.uulx* I. D.tc ag_.o 
, !),*.' sslUK», p.t *io d I 0.01 

Ro*a pan j lo 1 : o*a T i*,ì*i . i . i , 
.-(v.t» d: , semi)! iv.«io afra**, pi 
Ila tentato 1 panorami . :u di 'a i unjx’i 
batta mi a i /ione Nu la da segnalare, n 


Ieri ai «Flaminio » feroce autocritica 


Vinicio cambierà 
contro il Napoli 

L'nllenotore non ha fntfo nomi - Le decisioni del 
CD: nessun provvedimento disciplinare, ma pres¬ 
sioni sul tecnico perchè stringa ancor di più i freni 
Il 23 l'incontro con i Cosmos di Chinaglia 


nato.v». e co ivinqu’ gente se * v*" * : , j 

, ita che .-.ti. D.J.io d“ ..» profes j ,,. tJ j UJ . 

; s on * non s la :n< mtare da | j j; . -j v.a 
J nessuno. mio . i— , ha 

I Oltre a Pommerenke (gli j J' 3 " 131 ; y * ; ' r 1 
i hanno tot». .1 gesso .a quest: j “on;% 

I g.orn; » .. M igdebm g ) dovrà . che c s . ,. 
1 mie a meno dello squ i'. f ..*ato j ,* 3 ; Don: 

J Ste.'lividi e dello stoppar ,i.i» t-. n- 

: So:nm>*i .iiiorLm.-nos .-abito • 0; cg: c sj-s 

i contro Wtesnr.T me Un c» » s: 'J * 3 d * v 
| colise iz.one .. recupero del | Ch 3 c 

! c ìp.t.mo. :' «libero - Zapf. , 
j che n ’l la na.t.ti d -inda*» fu > , t i* 

j co-erotto » gt: u dar.—* 1 .n tri , y sc 3 io- .u w . 

* buoi. {X’"«*h«* '0Ual:Le-ito. so | tic o 

I tu.to .1 q i.'l'.'o va'.0.1: da [ 14 c " ’ c i: *^ 3 '* 

' Sgg 1 :i. , h*’ is-’f.i ‘o nera .1 , . f? ^ " ^ 


• I/ahenu’o.v dello Sparta. 1 
i H'ò’fk A mot. ex terzino del • 

* l’Inter di Bratislava c che ; 
1 per lungo tempo ha allenalo ! 
■ 1! First e il Rapai di Vienna. 1 

si e d.chiarito convinto d. ! 
J una vittoria del .a sua squa- ! 
I dra che attualmente occupa ■ 
I la quarte poltrona «2 punì.» I 
. in ila classifica d. questa ed:- ! 
I . z.o.te ri: Mitropa Cup. Arno-:. ! 
! dopo aver fatto pre.-ente ci:-- j 
! 1 soltanto dal mese di genn.1.0 , 


centro * «ir.»» l 

, l.'a.'enUo'V tede.-go non d. , o'n 

' .-.pane d* *:opp. tio.11 .)* p *r 1 cu -s-- 
1 «a. è farle *.oa* izza re la for- **- * J Cl> - 
I in 1 * o:ie Dopi JO. -ai).!, a 3 : 

' Migrici) irgo tr*i * pi., non ci - * , :-c.-.: 
j s.i’M pu Do.en'iorf e al suo . - j(: - ^ P 
oo-'o e s.i to ri. g"irio 1 r.- . c .-isso 1 

* ser.a Uir ch Con qu-*. pis.-;* 1 z e B 

! *.0 n"e .-ni *’ a -<* 1 1.1 Ira ri • - - J * - * 

1 Uro m-s’vk ha pache ,1.tema ; ^ D „' v 

, • *.-• riavrà go- ire a.. »*ta • 1 ^ u _..< - 

co e con:- .r:-Vr- pr-*.-*..ite ,1 , C L 1C v0 . c 
J s* .-!<••. 3 p»rv\asser e Hml- ca-i-a-: 

Iman I rgòbe 

! A'.'i.t.m.o momento .«vhe • *,} 

] '.'arb.tr,, l'.tv or. ha e.cc.esito t ’J 

• .uri s:vi.:.b...*a c hi d eh ara- ■ c .,j 

j to - flirta.* * e a* suo ini ti g . 1 no i:. 1') 
1 ,ig Cs. hanno speri ’o m.stor e- 0 eoo* 
! Bu.n- ’ i =- 3 '* 1 


1 L: L v : co * ino ù J..jJ:*: 

1 Irò.I l Ij. 11» nooou.c e i„i ,01 
c cho ■.,c. : oi'i.i : Lj ì.o i 
! ICto J P. uj - 01 c »ljlo b: 1 

I a j:. 'j lo Vai c.o lo 1 o r.j- 

mio . !__ .*,3 le iu’o 3 r 3 PP 3 lo 

j.oeelor. P er qj 35 . un‘O .3 b c 
| ! eli3 1 3 c 11 10 ie oce jjloc- ! ,3 

1 co -3 cue ai. e-e tuli. . lunedi, uu 

j che i-’r c s:.**l.i (O : .ne He 

I no .‘3 : Do n: 1 .. a ossi.*13 . 1 11 
| 1 J C- . N-ao! s_ 3 d que. 

. o; col C S 3 -o 1 bj 'o n p-- 
I si tj.o d. V : ..o 1.3. j scorso s‘? 

. o .. 3 e 13*0 e co po tonopo . 

' 0 '* e che * 3 - , 0 d 0 0 1113 * ■ 

* . su '3 stuod-s V. .io d 

' *.- .n **.3 do . eh _ 'no.-lo, co 1 1 

1 y 0C3I0- .u ; „!o 1 ij 

1 1 ). ' .0 ;,..tl***o .1 bini , .lo 

* le c- * c ic No *. s so * :o oj_-o 

' CO 3 ..-J S* 0*0 .. - „l! .'.le s . 1 

‘ : .3*0 lo a, is -jjj-o ni eh. 

! s’op.’i'o po --odo-ro ’ * io*:. 

, 1 1*0 .'IJ .c J ‘3 j po.oo Co 

t tu -0 . .se ad. cn. . oo: 


Il ■ d: co L. >: 1 . d- ilo 
s io n_ lenjlo a . b_.t -o ujo. o 
J ih ■ ol 0 cJ ,11 IJ 33 * a 3 u do 
3 J E c 30 eh. D Am co n r 

ii.iji* 3 l_**o ..do. 3 3 Porpj 3. 

.bbo 3*0 "313 3 3 . bo 3 *.J- 

cea No co so J. CD o s‘**'o 
g : - 0 1 |1 0 >0 'oj s* .0 a. 1 

ciò.aio coi . Cosmos Lo pe . .> 
^ <j ccli.-e ' 23 no co 3 •' O i- 

_o . a no 1 *u*i.3 io 1 20 30 » 

I Cosso» 3 , - 3 110 3 R 3 113 

2 D 1 * 3 co c -, l--llc -**3 - io tiio 

. 24 L 1.3 * *0. esilio e 13 3 . 


la illli» , Li** *i*. i il a 111 I i eli i) 
a’ I. t , Uli '. •* qtl. 1 ap. Vaili) a* 

Condii l j>> cui i lu . \ a i a-i* d. ma,a 

!1 Mn Vi)g..a il s. i-a .-ci a *a pio 

)’ V.iu | :,* -.inai !lv * i .gita d dei 

*i. uni c p ali*-- un s* de a li i eletti 

it.it « la no-’. a op il mie * 1 *V, <> .Vi 
.uterii» i •••,!*!« qu *-• » T i,.*ii‘> Ad: sa 
•sci io ■ t.. o e ixi.L'a .a. piede sbu 
rfi'io’i ; g,.a*(). , on uu 'ni liuto inri. 

s.o’so ; ges’o i mn (lo:., vuoi jx*r 
em.n, k, i ques* oir *1*111,111* legale a. 

. qua. j ’.i M. allo-Sali'( ino !e di ca 
•Tommo . ratti 1 h,* 1 „ hicdev.uio u 

Fiaiu*. 1 na p'e.iia'io'H* d.veisa vuoi 
ali*, ni 1 ] pau ile s amo a., .ll.z.o d si 1 

me 1 e ; g o 1-* e t :.«, .a ionia ad»*s 
* l'a un ' •*• gn l.ibcublx* ìiovais. io! 
in.::, li: ! 111 *.e s «.d» ..» moine v, 
..•mi ..... 1 !> .1 p.u .mixiiiaii ' 1 In se. on 
e l).*v. ' do luogo i.m.nii*. pel.-s*e !» 
h) sl)i*z *, s*,l'»lag.'li d 'lo 1 ojX ’.l'e 
..o eia ' !> 1 Un e\. siilo il qua! 'a 
m Voh 111 ! t* v o si. segno: li 

( dii,", ih .*- eno’ 1 defu Coni 

pu da: 1 m ".on»* in ik.i e 

»:n;>. ’ ' ' ’neg.i-'*<r f R ucog! ei« *« , : 

lare. *n ! sfa .uvi.i d lai.ni poche 
1 ' e e’.s'. ■ ' 'Tllllieianuo a d. 
.. „ te:id‘*''s misti! nulo e ene' 

1 gè. amile se .'arma da u.-1 
1 ie sai ebbe u'fal'ia u'.u . 11 
1 ile dii '*u d d ..euie.t , *ein 
; p d. livoio 

, Qua', u.10 , ha da*o . * qu » 

1 1.. ti d.ten on a sp ul , 
. 1 * u*t 1 de. io:i dor Noi. ,* 

Fq| ì i,»; si Imeni* g'i uo'ii"’. d 
/■ : quisio .-po'i abh.ano 'a no 

• .-* : a i-oiiipie.is oue e nost'o 
j alierò F 1 ip.endeiKio : < 1 . 

■» ^ , siiiiso .-il 'a gaia. leg'st!..* 

B _ 1 ino 1 i!i,i.iiU"!i* (I F.io u d. 

Ili I l’edi i o. De V at 111..K k Ch 

l|| I ll’***l. Ixisa -• Gllllolld. pi o 

rum , ,e ,««s-e he alzano una me 

1 da mler.ore al.a *ab*iii nn 

| 'lima di mah" 1 Po., mi’az o 
ni del 1 ne :ii|xis’a*a da F.«r.z/1 eo.i 
Dies- 1 Itola. Di Geest. Mantovani, 
. . . Bassaii* «gregai d. D, V ir 

1 irem ' m.utk» pas- v « Tosoi*. lo 

||i,q 'a e A*fo.imi lx*:i dispo*.. 

, meli:.** Baili.«nbrog.o il u il a 
, I tuggiliv.. da qua ! 1 40111 
d- no , pan .-Vuoiiii! nei • ariti* ». 

o tuo. j ( guadagnano tt’OV A questo 
1 J d - punto tmiuituiio una .• *tan 
1 P ', r . '' , r ! d: «di.ionie!! » Fa 1 zza è 
j- j r "V.3- i nei pumi: rie! « e idi*:' 111 

» 0 r^'j i dici.o De V,.»t’ili.'i« k e Mo 

). le - j -er un.s *,»no !e fo:ze e ! «o 
.3 | lagg.o-o d**a. eailit rie.e ;«' 

J *'_°.'' re’ideis. Alila* < 1 . Rogai o 
2 jOi p.*i la , .ini-i.i'i'a. m li-* : 

l'io" Uà ! * omiaz.ona . dia M n*s gu 
da* da De K.mp* K r-* 


s* 3* o s";b 1 '3 ’ 

Z vv 3 o r c' Cìl J 

is Lz *DJ r dC " 1 i 

i->*z d j. 25 76 j j 
, jj’o Set*? * 

u* 3 *j ». Dj: >c j '* 

3 ’c’i ' .ì ir J j 

- j 1 s!r* ì i z .1 •' 

S J l- li 1 S JvtJ 
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C 0 M de ICC 


I •’ forni ir •"* : * 

JUVENTUS: Zoff; Spinosi 
Cabrin: Gentile. Morini. 

Scirea; Causio. Tardelli. Bo- 


3 ». 3 - • 

♦ 3 d 3:' 
: 3 V o*\o . 


Dagge rosta 
« mondiale » 


1 I. rc.-to della sto*, .a zi, orda 
| un * ni: rio te r 1 * vo ri Bara 

• gl.a e u i o 'ungo d Colia*. 

1 si e u''un,* aitine qiiiiai .a 

p.Cs li .Iti sii C*.V *.*!iOV a •* 

I i-o ** io d Po', i. V ' o \ 

' e Fi.«le ou. •• aline li ta 
’io-s-i *,nata • ,n Vi.) LndM 
p in i*t et s.d re*t.’..leo oe' 
.U.lgo.na.e 

1 Ogg. .» eo *• .a- o*ie to.) 11 
I na ))",>. 1 id.v d 1 1 -u! t : 

] , *1 *o d S B-* i**d-**o d»*’ 

1 T o*i*o I.i d -* 1 iza •* d 18 
chiome" 1 D* V lemui, k 
' .semi)”.» v *to .1 *r. nlo 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 

I 1) Van Lmden (Bc?.) 5 ore 16* 
modo oraria l.m 36.834. 2) Van 
' Looy (Bel.). 3) Cavarli (ll.>, 4) 
i PlancKcrt (Bel.). 5 ) Magoni ( 11.), 
6) Walter PlancFcrt (Bel.), 7) 

MarJinrM». S) Thiler. 9) Chinotti. 
10) Paolmi, 11) De VlaemincL, 

1 12 ) Tosoni. 13 ) Saronni. 14 ) 

• Lara. 15) Masciarclh. 23) Mosor. 
24) Vandi. lutti con lo stesso 


L'assemblea 
delie società 

Sabato 
si elegge 
il presidente 
del rugby 


A I.ni.-riou ite Ih* i. D il) :• 
io .. tomp o .ria nel e.-e de a 
] nu'.uovu'e. Chi st.an B**o- 
i Uieirn co..ego di Monk.-’ovv n 
: v ileo l'inno seoiso — pei a 
| i). mi volta m 27 ami -- a 
j I.*' :Wcr Sellilo'*- Clip, e e * 

[ a i onp.i s oast.ea de I,.* 1 - 
. ster lima ile.'e qui'.tro g'au- 
] d. leg.on. .i.audc.-' us.si.nc 
, a Miuis'i Colmai h* e U- 
stei » Fu qu u'i.i’e d ee- 
iez.oii.li* Leiii*'ona.e i e- 
:ie dopo, io lai:,» < ile a i 
i p«: :,i presoli.*..nono 2i» n 

L t ila.* un i e z i. e e ri i 
» qu iid.eeuu. iia d spira*o o 
som.-o weok end. due pie ** 
i on a p ir. grado 
flotto g t i - n pos.-cs o 
I ii una 'zen .a t* sop'.tru *o. 

! il. allo spu *.o i ile d i no p*o 
, , ... . i bit'bm n’t non i--*, *ieo 

v .. 'ÌA'd \ * r o ti lU/.Q'M.,» A 

a-e d. ma..» ' V hr '"'f" , 

,-ei.e'a pio , *' ,;,> **• '*>• *V U K ' 

i .gua d dei * .Aijuoppo mire d cc 

( () . , ii** un «e hi ee.-.una i peni - 

li*> IV, o' Vi - 11 ''‘‘1’° v " -■ eh* e 

' i ' -no -\d* i i 1 !U,! / - 1 ' ll ’ ** date uno . < o 
,. piedi* .-bit | d, ‘ : ‘luamo quotili am suor 

a ‘iato ititi. i * v ‘ '‘•■’" sU ‘ !r I! ' 1 *' 

a. , vuoi ix*r F pass amo a. camo.on».» 
u* legale a. ' elle e davveio 'a so a eo-a 
no !e\u ea cntUsiaMn.ni’e A quest. g ul ni 
luedevuno u , ri: cr.s e il polemiehe iugo 
ri.veisu vuoi 1 s’.iehe Le Le ri. leva lAqi 
.mz.o d sii ! a. S «ison e Potiate,u « m 

,o.da udos | l.m.tulio a v.licei- -ni o o 
r.ovais. to! I le’ .sonilo spazzale v .a gl. ti 
,.i molile i*. | \eisui . anello per non ,o*re 
i" In sf.it.i i ',* r seti, il se aixti p rit 
*. jit*is ->*,* 1» i F i di.t: de. p.u unte pii'** 
noi o;x**.«e j 'ile oe. ilio alleile a' d a de 
i d qua! *a 1 va.oi. in campo Vu’g.i »*:i**i 
i. segno: n i ’•>.(> d' quanto Ufi adulo a F » 
i dei'.» Coni m u o d Roma tra * ,o .1 . 
i .m.ri.iit e ! do./Alg.du e i biUsagl.e'. d" 
og! fi, , lì •» Sa.i.-on Rovgo Da i*. , 
«.ni po elio | pa’tia e.-seiiz aimeiite eq : ■ 
icianuo a il. , 1 b'u’u e vt*uuto Ino: .! o 
lido e cne' ; basto punti jg.o d* 18'» -, la 
uilia ila u.-i ’ Vi»:,* di* , .«Iip oli ri Ita *» Ma 
il’sa uu» . a 1 li**, uigbv er.ni nai, noi 
euu*.i . *e:n 1 se.vi v noe .1 n u li»**,* , !i 
, g i ea ni' gl.o ,i , onutliq 1 
i da*o q*i i , »lr sbag a mino 
oli a spuli | Ne e t e d, . a Sali.-,HI ' a 
dor Noi. i- ( .*,, t , a ' g.i a*-i- Bei *i - 
, uo'ii"’. d i Diurna*-, un t .po i !»• olii- a 

b. .«io 'a no j i*ssi*i,* piuttosto i» 1 .ivo lina¬ 

loe no-J'o infilano (i. ni'.—t !»,.» •* a i le 
iridalo : <1. I « anace d. , »**e ar i ni .a **a 

:eg*st:..» , . pi da me'a eumpo Ber 

d Fai» u ri. ii e Ila tna:ea*o 11 pio' ri 
u m..i, k Ch ; K) * p u del V> pe i*n o a 
lllond. p»o ' Ito:» ju, de a sili .qua»! a 

■ «lo una me 1 Ju qu* s* ,IS . poncina 
a *al)*hi un , d «on commette', ta * 

Po., uir.izo , pimi).. ,*,»’. tallio p.a*'at<> 

‘ ’ I. 27 rn.nzo. a Piriovu. . 

■ i n "e’ In" ■ al Ironici a mio IViureu 

°* U ' ' .* 1 Aq.r a. pi imo de t re n. ite!: 

: scudetto* Ih,* fui.lamio u, 
ix ii cii’po •• . d, sigli.»i,* ’a nuova .quad'o 
:og*o il,, li u camparne dita, a iop*:,on 
(|uae -coni ivrmarc a S-iiison» 1 Co» 
nei *.»<IU i. <oui , d Ma;, <, Bo'.e.-m . *.a 

> A questo fa’.co. ani-iiti as-es’audo- 

> una .* ta.i 1Jt a ,->ntio , .i-s t i a fì.iU'* , 
! ‘ I?*',. 1 // *.' ‘ si orso : in ..mesi hanno • i 

* ! - 1 ,’ 1 dato tu'te !,* maghe d.spo.i 
, * ,, - k '\ M< * I» pe: veli.*,* a capo . 
1 * ' ù i V* , upu.b » a .il):»*s ih . Co: > i 
!i: '. ‘ t* IJ >:x> uvei suhto uri '»• 

. d * , Uo f ‘ s vo d. li pani. >1)»;» ile.la . 
i a. i.i li- . p.,va giaz <* a »>e ta'.,*. p >* 
'* ,t .'~ * zi*, d Dir »tin a.t o • n* 

111,1 *■ ” 1 <.»: ji.cd,* c. sa lar< » natilo 

. , . 1 sovvert ’o .. puntegg.o M* 

;,oi.a ri. oid-» i t . hft i; 

i r- *- '•* 1 paitita d. rii"l)v :• *i/,i :v*u. 

go il Comi . , 

1 m**'io una in** > 

ne quuiM .a 

.v ’anova - | Sili»ito a Roma - e ’a v 

' v ,, \ 1 , end.» av-uine :mix>* *uu *.. 

• • ni;. le il i.i ’ notevole !. a .me d qua..*', 
1 Vi.) L riddi 1 a-,.id.lto Ile ’ -un. s<o*- — 

r,*•;.’..ìeò* ac ; ' ' ovru la."'*ml)iM d, •• •> 

! e e*a per *V ez on<* d> . • 
i- .no , 0.1 u *‘> ri-ine rie..,» FIR <• ri* 

I 1 i -ul , : \ nuovo eoli-,g o ri’ vtt.vo 1’" 
•ieri-*-,, dé’ I tehV :..»*• »:s* ani il* (I. u i » 
i l/a ** d 18 * r • onte:ma. . ,»■ ri- pre-- 

■ u'iiuii. k * ri—ut f * U-’O’' Maro Ma 

•r ufo i "e ie 


de...» FIR •• ri- 
o d' 'ett.vo F* 
s ’ a ili il* d. *i; 
, o * ri-* pre- 
* Maro Ma 


ha sostituito Uhrin e che allo I ninsegna. 


Benetti. Bettega. 


• CALCIO — L) rapprcscntiliva 
m:,on)lc ;cmiprolc)*ton:iIi di se¬ 
rie «D» mco.ilrcra oggi » Dundai!- 
(Irlinda) la r*>pprescnU::Ta irlan¬ 
dese. La temili»* azzurra ha rag¬ 
giunto Duidatfc l'altra sera dopo 
un viag-j:o abbastanza awenlcroso: 
partila di Roma con doe ore di 
ritardo, all'airiso a Londra ha tro¬ 
vato in sciopero le aviolinee irlan¬ 
desi. riuscendo a proseguire il 
viaggio in serata dopo varie diffi¬ 
colta c ragg'ungcre Dundatk (che 


blino) verso le 22. Secondo quanto , **■ spumi, -»o, cm ncqui 
c stato riferito da alcuni italiani ' Interverranno nel dibat 
residenti a Dundatk. la squadra I "°|' s i oor,IT ' ,r3 ' Ucafi Antonella * 
che affronterà la rappresentaliva ; ,, z , , 1 * 1 . c ostant-no Oennertem. ) 
italiana, che e a livello «Under ' Michele Malie, e Giancarlo Primo. ; 

20». sarebbe composta in buoni ! # CALCIO — L’Aseoli potrà di- I 
parte da g occioli che hanno g,o- 1 spu!ar; Iu , proprio lcrreno dl g io- 
cato a ud '*)^ contro la Nanona.e ■ to l'incontro di domenica prossima * 
«B> italiana lo scorso gennaio. Ciò ; ton ;| yicenza. La CAP ha infatti . 
sarebbe .« contrasto — s. la no- , duc , e g!ornjle di „ ua . . 

are negl, amb.cnt. della Lega ita- |i|it , L * As co!i era stata condannata 1 

,«na — con gl, accordi a suo , s |urni , „ dlJcipli „„ e li ; 
tempo intervenuti. . qual, p.cve- j , 0fa , e d iornlte 

devano una formazione .rfandese a , 50n0 stJlc « ontJlc . 3 ' 

livello «Under 23*. 

• PUGILATO — Rocco Agostino. ! • PUGILATO — Il cai 

manager di Righetti, si e detto 4 inondo dei welter il me 

«meravigliato» di alcune «voci» j pino Cuevas (19 anni 

secondo le quali ,! prossimo avecr- j 1 n palio il titolo il 26 


rione della quinta tappa della Pa- i 
rrgi Nizza con nello distacco c do- ' 
PO una fuga di I0S chilometri. 1 
La seconda frazione se l'e aggiu¬ 
dicata Van Spnngcl. Maertcns ha * 
conservato il primo posto in clas- r 
silica generale. * 

• SPORT E LAVORO — « L*m- l 
senmemo degli sportivi net mondo . 
del lavoro . c il tema di un in- ! 


Sij.ir:.* (i.t molti .«in: si com- • 
!i..i alle.latore ad ozili s:.,- j 
g:or.e, h., prO'c'zu to dicendo: ! 
«S.ipp:an:o clic F.ore:::i- j 
na giocando con :I "obero', j 
fuer.do ciò- "r.iìrn.uc.o" è i 
i molto forte in d:tcèe c che ! 
Antoznoni e imo dei m.zìtor. { 
f'.emoni: d'Europa, però no- 
! nottante c; ;e-to . mìe: g.ooa- i 
j tur: -cenciera .ino :n cur.po ' 
, con -'Olo -c'.-.po di r«gg.e . 

ri e g" :.,..tn. ri: me::-"': 1 
! .e r r :o e v .nrere So i , 

i :! < om.o.to non --.ira dei p.u 1 
: faci!:, ma noteh’ ini si rive ! 
j che .a F.orer.t .na triorh-’rà j 
con un., torurazione r.rn mez i 
; g.a:«. r-pero propr.o di offr.re • 


i MAGDEBURGO: Ulrich: 

• Ragust. Zapf; Seguire Dec- 
; Ver. Mewes: Tyll. Kodhe. 
j Streich. Sparwasser. Hoff- 
| man. 

; ARBITRO: Burns (Inghil- 
| terra). 

Nello Paci 


vC .'*'*33 
: f2• r 


| BERLINO II tedesco occi- La „. 15) Masciarcl 
i dentale Eckard Dagge ha ’ 24) Vandi, tutti 

. conservato fa corona mon- 1 tempo de! vincitore 

diale dei superwelter pareq- 

* giando l'incontro con lo sfi- fi„ *£:- _a^ 

dante inglese Maurice Hope. LI3SSIIIC3 CJ(?nsr3l - 

, Le prime tre riprese sono U Roger De viaeminck (Bel.) 
state appannaggio di Hope ; in 2ih42*SS". 2 ) Moscr a li”, 
che ha dominato l'avversa- 3) Ssronni j 12”. 4) Vandi a 15". 

' no con una tattica aggres- 1 5) Rocchiu a 33". 6) Fuchs (Svi.) 

I Siva. I 3 15". 7) Panrzza a 47”. 8) Bat- 

La replica di Dagge SI è laglm a 47 *. 9) G.B. Baronchclli 

i fatta sentire dal quarto al . ^.f 3 .* Ì-. 1 *J, 3 * 

. . . . , 11) Fontanelli a 1 21 . 12) Bec- 

sesto round dopodiché I in- t „ a r30 .. 13 , Pl „ ini a r34 .. 

contro e proseguito su binari 14) B.-rtogi.o a T3S". 15) Ago- 
di sostanziale parità. ' stmho (Port.) a i'42**. 


I.r* ni q.i- .-)ii'> p ul’o *«» 
lami*- . • :>»,,*m eiie o-pr, • 
<.,*■ ve , ii r.m-ri i'-, 

Cai.ib.an a < . ri‘*!i** un*. *• 
!» «ili,» f,i**i> r :,•**'• :• M ,i,i 

* ro . ile . Z.o* a*o ,!••'. (I . 

:.*• <1 ini*’t, .*• a .-.-in* < 

,d**<* , :ie nanna tx*r e*»-* : i 

r- «i.-viCx .,iz Olle i . in**. ' 

• ti-* ::o-i - .mo a <>:-.-z or. c * 

**,i*l .- gii t < a *. i a •)<■»• **-*h 
}) .'ina.,il'* I .Iv-. 

c <iz , mi- ; *:i » I 

<a*iri ria*. .i .,t p.'e.- ri* n/a *•'*• 
•ai. ,)-.■* -"a. dir* M ir.,» Ma" 
*<.::• • vene/.mo P , •*• 

S*i* *—*i » \ v r- nr** 'ier»** 

d- : ! IR e n* ’ ri *bv ri . 
.-•■ir.pr* IJ** M »'">:i* *I> 

no i (.«.Vo. (onta . . ì’b. •• 
A .* *:•• So - ** :» i ■)• •' 

.: E qu.nri. - nuo . .*, n 
.-*.r.o *a ,*:k*. q la < < n»* - (• 

. ••'••■<*> a*, .a m* (I ' ,*•> i .’in 
.*•» .- T - ’a*:*** .- 7 .*, r> . ri TJ* 

.:'* m. teinn . 

Remo Musumeci 


contro che si svolgerà oggi u Ro- I una boria .-OridgSiàZ.Or.O 


colta c ragg'ungcre Dundilk (che J (ore 11, nell aula 24 della 

dista oltre 100 chilometri da Du- ««oli dello sport, in via dei cam¬ 
biino) verso le 22. Secondo quanto , pi *P cr * , vi 43, delt’Acqua Acetosa), 
e Cinto riferito da alcuni italiani * Interverranno nel dibattito alcuni 


sario di Cassius Gay non sarebbe j ,ro »• 
piu il campione d'Italia bensì Za- ^ 
non. Agostino ha poi annunciato j |(l| j 
che l’accordo per Clay-Righcttì c ! b -,_ 


stino, ! * PUGILATO — II campione del 
detto * mondo dei welter il messicano Pi- 
voci» ! pino Cuevas (19 anni) metterà 
iwcr- 1 »n palio il titolo il 26 aprite con- 
rebbe ! Irò il giapponese Ryu Sorimachi. 


• RUGBY — E* morto a Pon- 
tesl (Avignone) il ventunenne Fa- I 
bìen Morand. in coma da sette ! 


blico per un impegno particolar- i stato raggiunto e perfezionato con t meil tl(>i dl gulndo i( „ p 
Mente importante della squadra. ! l'invio dell‘«acccttazione» del pu- j <tn *cnr\n InrmnHn A 


Mente importante della squadra, 
la RAI non ha potuto escludere 
dalla teletrasmissione, come richie¬ 
do dal Napoli, tutta la Campania o 
la zone limitrofe: arca che, spe¬ 
dendo i trasmettitori, sarebbe ri- 
■Msta oscurata. 


rinvio delr«accc11azione» del pu¬ 
gile italiano c che « il match si 
iarà a line maggio non piu a Seul 
ma in una Citta dell'America del 
Nord ». 

• CICLISMO — L'olandese Roy 
Schuilcn ha vinto la prima Ira- 


| sto scorso, tornando in auto da 
j una partita di rugby, ebbe un 
I incidente stradale. Morand, che 
1 giocava in uni squadra di sccan- 
! da divisione, non aveva piu ripre¬ 
so conoscenza dal momento del- 
• l'incidente. 


I .--tri e<x?:er.!tori che :n m.»:- ! 

* e. ora «za mt**o lavoratori ri*’! , 
j CKD. ìa fanbr.ra che prò- ! 
! duce locoir.otive ?. Aila rio- ; 
j manda .va', mori-aio rii sr.<vo ; 
; preterito ria!!,) Sparto. .! tee- ' 
j n:co ha rgtpoìio * Adotterò- ' 
' rr.o il 4 3 3 che *’ a mio .»*.* | 

• M'O :! piu mcirtio e corr.- t 
i sponde .a pieno alio ra rat. 
1 ristiehe c aria mentalità dei ! 
! etoc.rior. ceco-iovacch: \ 

j Con:*' eoo.amo accennato . , 
due allenatori, a conclusione i 
| deg'.i alicnamenti, hanno ,in- 
j .itmc.afo ;c farti: iz.on:. Foco * 

| .*• ’.n.zia ore 16 30 . «rb tro • 

, i'ungh-’re-e Srm.,u 1 

| SPARTA' K.shnger: M-v... | 

1 e'nar. C'xivar.ec: Uaudr. Ur- , 
j b.m. St/un-kv. Huàek. Ve-e- | 

I ly. Cc'rmak. Kotek, Udov: ik. » 

! FIORENTINA- Mattolin.: » 

| Tendi. Zuccheri: Pe.ie2r.n1, > 
Galri.olo. Rea:crii; Bagnato, ! 

1 Sacchetti. Càsuraa. Anto^no* , 

I ni, Crepaldi. 


Da un colpo Ji pistola 

Tonna ferito al braccio 
nel corso di lina rissa 

Pochi giorni fa ora stato condannato per aver ucciso 


Loris Ciullìni 


un poliziotto guidando 

PARIGI — !. .li: O'J d F‘Z'. 3 • 
z; -r:d 0 3 ’ :i To", 3 . 3 u . 

. 3*3 3 3*3 . 3*.*3 i ')** d C- 3 - 

13.-3 C -3 3 *•; *- ' z * che .CJ3-3 • 

cz- . 33 J 3*3 C s* 3'3 fZ'IS i- ; 
. ; p; d 3-, 3 P;* 2 d: ji u .3 * 
d p S *3 3 3 175- *3 d J -3 - >i) • 

io*'.: 23 3 -1 .13*0 3 T_i s i 

£2 y 3 - *3 n:.*;s . s "3.-3 5 '- 1 

!j:.**;vj .* ; 3 .e 3:3 ~c 3 S 3 3 d 
: 3 ' 1 * 33 313 3 5 3 3 d 3 C $3 T-A*.- I 

13 *43 O S 3 3 33 id Z 31 .*131 de 

« 3-3 p-e 3 .c _.-33 3 '. . a 

ICI '3 S 3 ** 3 • . 3 . 3 ' 3 :C 3*3 ! 3 t 
P 3 S 3-3 C *3 S I 3.3 3 ’■ 3 C 3 1 _ , 

3 . i"C ".-*3 C*C' 3 J-C'LC' 3 * 

L) _ * 131 * .3 d 3 3 . .3 ' d * .131 J 

C 3 ~C 3 3 4 * 3*3 C *1 3 *3 s S 3 43 - , 

* 3'!3 -'.C *3 $p 3 - 3 :o.* 3 C 3 r 3 '_*Z ( 
3 .3 4 C C qj 34!3 H 3 II IJ 1 _1 I 

b;* d3 3 Rjo Gema i P ai. 13 , ! 

c . o::c 4 -.,3 , 3 -. 3 id 4 $ 3 mc.-: *> d.* - | 

.3 c.-p *j.c »- 3 "*Ci 4 i*. Tona e 4:3:0 | 
!, :s 3 . b 3 C. 3 4 13 4 :. 3 c ,3 _ 3 .- , 


sfato 


ubriachezza 


'-*3 i 3 *CiZ 3 


N: ^ c*n . r'era 

co ~zz ' ca : r b- .3 : c 

g 3 a 13 r~:a i pr ^ 0 'C J cj 12 
vii .a »o 3 - * -na e. c d j 

I 25 Jj o C: 137 w. 

5_» zi" zo J '0*'2 ' sta‘o d jz 2 

c.'o::o. 2 , 0.0 « sa «a pi r 0* g 

a M.'"S j a Co *-D 2 ì: •; . 

- j - ^ - r'-j ^ *3 - •'» P - a *- •* 

:o:o ' :o sa 

S2b . ’a ~z ’\'2 o.z.z . -*g 

c 5 i :s* >”.2 *2: • 2 2:2 V. 2 

ivi ,l C 3 '- P 200 Ras 9 

; S. -• 0 - : bu-t; . : ^ 

j 3 - a o. a.:. 1 » v c u -*a 

i.aT»^~:-2 Su- iv.u::*: 

T ^ 2 . 3T'D:"u 3 d-; .2 P2- 

* *^ o Z z"o do rro 'do, 

vai* o , lo arib a'io Rod' Vi d2s 
a : 2’ t o22 Car.cs Ma u: > ? 

• 2 t Zoo la .2 *2 c s:- # a b.: 


La Import House MOLINARI ha concluso un accordo 
commerciale poliennale con l’URSS per l’importazione 
in esclusiva in Italia della vodka Stolichnaya. In base a 
tale accordo, la Stolichnaya, la vodka originale russa di 
qualità superiore ottenuta da alcool di frumento extra, 
verrà distribuita in Italia dalla MOLINARI. 

Ci auguriamo pertanto che, oltre alla tradizionale 

SAMBUCA EXTRA MOLINARI 

i consumatori rivolgeranno la loro preferenza alla 

VODKA RUSSA STOLICHNAYA 

che tutti gli intenditori giudicano la migliore vodka russa 


f 
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Testimonianze, voci, episodi in Belgio 

» --— — — - .. 

Storie di donne 


PAG. 15 / fatti nel mondo 




emigrate 


Come rompere l'involucro ili un duplice ghetto: un Paese straniero e 
un nucleo familiare che tende a chiudersi su se stesso • Il discorso 
sull'emancipazione, suirinserimento nella vita sociale e sul lavoro 


V.. ASk, r 







Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Il fazzoletto 

jCllKi uUOillO ili.a il 

bambino addormentato m 
braccio e un povero ùnga- 
Riio m mano: < eco, curia.- ce 
l’hanno tramandata Ir- iotoùe- 
Rii archivi, rimili.«Rine de.la 
donna che dal protondo .Sud 
partiva venti o ire-iu'itnru la 
per l'incerto viaggio delia 
.speranza ,» ver.-zi l'Europa 
opulenta che importavi br.tc- 
eia e v:Ie* di poveri eoii'adi- 
111 meridional: m citinolo del 
Iiiil.i.'L'.i) dei pia le. Che Ile *: 


/a. i\c\c :•* r:.i: 

<* i! a 

r.t’OJUN* .ti ì 

\ ;> *.t 

t.V.l»*. t.lèè-I'.dolo 


.’*‘.''*.0 '.i'* 

» r r. t ". ? * 

verno 

Arri.. 

ii : j. n 


fallilo ti: ' 

rrrtTd 

♦ in* : -libi lo '» 

tXVTo 

< 1 -i V .t I.iTt' .t' 

p i i/:o 

*1» llC. Il dovo .'fi 

at ’.ìi e. 

:vù tardi 

n: tt!: 

i.tvora r.t r *. 

:./a 

i'V.I! 0 :. 7 .l 7 

ara 117 . e 

i: : dapiuriu; 
LIUTO. 

!»' dai! 


Dallo studio il: una pori., 
”.i di Bruv'”. s ri'tilt.i . ••«' 
• : : 11 dirli tu. irrat ; .-.-.io in 
Maggiora:;. ,* bronci'..::.-;, rr.-.- 
. ..' ,i ili' uveite pr.'i ,v» 11 < *. 
ore ,\ù frtiiio di’. ma:::.:-.* 
*■ della sera. 1 mi:. m-u.' 
ficie:?!;. l’i-jt.in.i atto: ,v. ,*i 
iV-iattrout'.l t franchi .ti me.-*', 
p.u t> niiviterzo ti. U'i ,-.t- 
!.»r:o memo. I.i crisi ,;._r.i\a 
iti .1 l’.VI. l'iTL ! .ìLt.ìi'.r *;ì 

i.l^’Vti'UJ.l rivi.ili- c- 1-0:1 lo 
fitcmi-rsi -.iella di-.vvupt*'? 
ne. -lo fra lo dN.'l 
I.:n.oar>M. una zona La.mi: • 
R.i tii frontiera te qui.i*.», 
firmi .V -u m-oz.v. . 
le il : f « ii'iil t a ut ì.u n.tr.tit- 
Odo dti.o !:i;.a -g • it. .:. 
ttìlia:^: m.’.u ii:vt nt.tt-. t:<> . 


tal’ - e:i.i^rano -> era: 

ina!* ina verno .<• fabbriche di 
Maturi)!-: in Olanda o ver..) 
la Germania, e tornano tar¬ 
di in sept, spezzale per la 
! alien de! viautno ciu- .->1 r*z- 


(i’Jellit 


a 

«li:,! a, ì/zi 

i <li dii. 

li. 4K*f 

l.i 

doiiuit * 


gvU 

1 ! 

IGglbi :i 

ià'.'a (l.i A.". 


d. 

-u.,( (4,il! 

lira. < ia* iu- t 

‘ tà’ile’ j 

Fi 

1*: iiGl.c 

♦ • iiijiu!; iia!t’ 

. <-.•*■ : 

M 

iute ..(1 

1*-i i * :'<j dclilà 

dlo:Ja? 


àf*'tramo ii!..ieiiit: le..! uno- 
liiao/.e, voci, episodi, (• opiniti 
Ili. ili un ino. ai o .-pe.;.-.() et li- 
fruddittorio, tilt- non vuole 
cert.o e-,-.ere un Giudizio d--- 
! putivo ii-- una i iopo ta coni- 
piota su u.u tenia etili.''ile «■ 
D.ieotu iiK-.-ip;orato. 

- la- donne emigrate — io¬ 
di lene Munt a — si soliti ’ l'u- 
vate. ().;: prigioniere di un du¬ 
plice ziietto: i ,olaU* dalla sj- 
c.e'u ix-!.:a. di cui non capiva¬ 
no la liii'-'U.i ne :I co.otun.o. 
e tùli- le le.p.ngevu per ;i vv- 
tino pregiudizio conlro lo 
straniero e il povero; e insie¬ 
me chiuse in una lamighu 
clic it coutil!lo etili !’.minien¬ 
te estraneo t* untile .-u è ripie¬ 
ga*:! -.u .-tessa ed ila t • 1- 
stalliz/ato coni-- :n un .uh-en¬ 
eo ;:iio nii-ntahta e :>re.-: uli¬ 
vi iirretrati -. « Mantenere ni 
la**o 1! proprio diaiet P -. li eo 
Viale. ,1 modo di manina re, 
iiri-Z’dirsi no.la propria inver¬ 
dita - aggiunge .Mi: lina — 
è ..tato 1:1 tondo un ne-do per 
diiendersi, |>er conservare la 
propria identità nazionale, 
aggredita e uniiiiatii ria tutte 
le parti». 

Sacche di 
Mezzogiorno 

co.-i elle nei (piar! ieri 
Riletto deali emigrati a Ititi- 
s.elle.,. nelle ) ieri tene indù- 
striali nei paesi dei bacini 
minerari, sono sopravvi sii¬ 
ti- per anni .sacche di M‘-//o- 
Giorno arretrato, comunità re¬ 
gionali che addint: ira non 
avevano conta*ti fra lori), da¬ 
ta la differenza «lei diale! n 
e i’ino.si.itenza «li una lingua 
comune. Li chiavi' per apri¬ 
re le |X)ite «lei ghelIo — -.)• 
stiene Mirtina - è stata pur 
sempre, per !e donne, quella 
«lei lavoro. Molte emt.rr.ito 
meridionali, cimi se nel loro 
anacronistico untolo di .Sici¬ 
lia o di Calabria trapiantato 
alla periferia ili I.ieg: 0 <I« I- 
la lauiviére inumo compiuto 
forse il pruno atr» di ribvllio 
ne delia loro vita trovando.-i 
una occupazione fuori ili ima 
di nasciisto de! mariti). 

M’ alla filli* «leali anni 50 
che roccupa/ione femminlie 
si estende fra le inuma, ite 
il Belgio: messo via :1 faz¬ 
zoletto scino, la conta.ima 
meridionale diventa operaia. 
Un fatto liberatorio? No. .0 
M iene Murici, una nec-ssi- 
ta unpo.-.ta «lai bisoam < r-’- 
Seellt! di una .-oeietit diversa 
♦’ più esigente, m.t non la 
rottura de! costume arr.-* ri¬ 
to delle famiglie, n-- tanto 
meno levoUizione «it i rappor¬ 
ti ridia coppia. Non per nien 
te. la presa di coscienza e 
romanizzazione «itile donne 
nei partito c nel movimento 
demoei-.it ico è andata .vanti 
più a .-tento mùl'emigr tz.ej 
J.e tilt- ni Ita!;.! 

'Mi sono avvicinate, alle or- 
fram.var.ioni demecratti-iie ,-o- 
!o l'anno scorso ai'a fes.’a 
tied'it marzo — dire Maria -* 
t>. - r ’.t prima voi tu dorici cj 11 • : 1 - 
dici anni che sto qui. M .» 
marito t < immist.i 1,1-1 
■aure 1 -noi anta :, ma a m ■ 
''attività utilità.:. !,t • e/ioiit* 
iti: er.t.io .-amar-- sc.ititr ite 
cose da uomini, un po’ o-tiz. 
come Posierm o !u Durra di 
biliardo a' l).tr. K' .-tato quan¬ 
do ilo vi-.’o aitrt 1 tionn- lare 
i'atlività. or-Mn .-.cir.-i. lavora¬ 
re clic ilo cupi- > cu e la cera 
po.'to anelut' p- r ria •-*. 

In.-er.monto n< liu viia .-o 
c: t '-. eun.quisM d: nix-ri a e d: 
au’ta.iin.a per le donno: *• 
solo ti nreara i;.':o a-.l oppor- 
v:.-■Militi' vtt.u ,-i li v . . va a 
*<•-:.mania.e qu mto -.it . 
nnnte sia il pe.-o delle , end. u »• 
ti: l.ivcrj c dell., ira . i zza 
rione «i: un* -o.-i-rii che no:' e 
certo ten-'r.i itti dcr.’.i-'. 
Ivi 1' a : - a .olle «rretr 1 in. 
Ih*:rio s.a sui diruti civili da', 
dtv.vzio alla ri anletr.ent * • e- 
r.-e dei ”app ■ r*; •.ic.'.a fe.m. rl:a. 
f*ii’acorto* t'iit' per qu.e-t'o ri- 
cu.trda :! lavoro rir’l.i tio.in.i. 
ì t-.-tn'.-di d; ir.aiern:'.: t : u- 
rai’.t» tri' mesi m t:;tt t; «h* 
non co la :.t ,t l..vi Tire 
fili ultimo a.< r..n di aravi.:.u: 


r. ivrei :n ii p.u - 
n 1* ru.ez.z.a. Mir¬ 
ai sconce: tante, 
t* mi vocei 1:0 c 
1**: :,;)*•■»'.(), nelle 
arale i- hi don- 


tatto. ail'mizio ima vita d'in¬ 
ferno. 

P. mese scorso ai loro con 
sfosso, 1 coni pati ni di Scruni » 
per d novanta per cento ope¬ 
rai siderurgici, hanno eletto 
Antonietta segretaria di sezio¬ 
ne: un tatto eccezionale c non 
solo per l'emisrazaone Cii* 
mima stilerebbe im.t radazza 
dirigere romanizzazione di 
partito della Falk o delia Bre- 
da a Sesto S:tn Giovanni? 
« Adesso con me come se¬ 
gretaria. e oiu difficile ih r 1 
compitani ia-.ciare a (a-..t !e 
moaii: t> ie «ionne cominciano 
a vedere ia .lezione come un 
pò. t<) anciie per lo-o #-. 

La ba’tnitiiii certo e ancora 
iunsn, e una Antonietta non fa 
primavera. Ma le u-s’c d*j!!'tf 
marzo sono state decine, que¬ 
st'anno ut Beimi). Insieme ;*.i 
temi tradizionali delia natta 
cha iter remancip.iziont-. le 
donne hanno tra vii ai 

■zi quello dei du-rro .1 un po’ 
(il tempo per se: un po' ili 
tempo per vivere, per orz.t- 
niz/arsi. p**r le'-rere. per es¬ 
seri- ijerso.ne. I! viaviiio dei- 
ì'e.miura’a verso la speranza 
di liix-rta è .nuora iunuo. m.t 
qtie-tu e certo una tappi mi¬ 
norante. 
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ititi: 1 ve a quella <i* t rhini J Antonietta .-.ezretaria di -ezio- : ara 

sjh*.s.ìo insopportabili nelle ,j.,.i un tatto eccezionale e non j 

aziende uitramo ie.-ne di que- solo per i'emiurazione. dii j 

ste zone, che nanno trovato immaginerebbe un.t radazza ; . *«»«»*- ' — , 

inar-'un di cornix-titiv.ta e di dirigere rorvanizzazione di 1 ' w v ' f 

proiitto tasiiando fino all’in- j partito della Falk o delia Bre- ! > Jf ^ " .... 

verdi.rulli 1 tempi «u lavoro, j da a Sesto Sun Giovanni? | | 1 

In queste condizioni, il di- | « Adesso con me come se- 1 \ jjp y f » 

.-.co: io -.una libertà, ai nao - areturia. e uni difficile ih z i 1 \ t 

vi r.tppn-i nella fami.'lM. sin- > i-ompazm ia-.ciare a t-a-.a le | * MSm ’ . 

i;t ia*-:.-,imita per .*• «fot.tic di 1 mozii; ,* it- donile cominciano j . -n \ 

pur - cr.’p.ue aìia vita oe.iM- j a vedere ia .-.ezione come un j v' : . ^ 

‘ D ^ iì^* : !l»^‘-i.n^^metL,irfa . 

t ate a vie-ut ma.—.li.’a. pei , -z'anno m Ilflirio. Insieme ai ; 

‘ l; i' , M'‘''ie-o Ì "!a' '--a'e'^ou ‘i | U '"{ 1 1 Gtum.t 1d('iia o.ittii- , ^ ^,1* ’ 

■1 pana dilla:.!<-:i*e. M -. coll 1 ti.in.no per sei un po' di ; |- J'M?' ^ &\y 

tutto qu. .. o. in I.alia. .1. pif- ; tempo per vivere, per orza- . K K..'t 

.-a. 1:0:1 c» t*.r.i-rei mn p.u - j , ;i /./ U rs<. i>*-: li-'zere, per <-- ’ f A ' . , r 

I-.' l.a - un I* .•u.t-Z.Z.a. i-.c- i pcr-op.c Ij vuezzio «!«*!• | - . , . ’ l'-V -SÌ : 

i<* una versta -a onct:'.iute, j jvmjar.i'a verso !a speranza ! ’-z ; -. 

en- -..ut i.i.-.a- .ni veccii.o e j ( j, ; i :x-rt «• .nuora, iti nao. m.t z, . z 'h-’.i 

rad.c ito t-.a-h*-: ..:>*•>-.«», n- !:e : <|-*c-,- certo una taopt un , :: 

Jamtziie cmiitratc hi don- di*•".«:it 

ila ciie rii iuta la 0: o.-ipe* t iv.t. | ‘ I 

vera o immaginaria, «lei n- i Vera Vegetti BUCAREST — Il 19 enne Sorin Krainic sepolto vivo per 2 S 1 0 

torno m Ita.ia. m un pie- <■ “ ' 

la cui imm.qmi- <■ quella dei ' 

e il: nii.s-.-na. L'e-.vate, (jtian- l 

^(iE^vH-flh^£'raX i chieste forniture militari straordinarie agli Stati Uniti 

coite attorno ai.’.t 'avola p.t- | _ __—... ... — ■ - .- ■ • 

t riarcale. - Mio manto, r.i •• j 
nerme-so di darmi uno ,-eliì u- i 

llSèlhi- Mobutu non controlla più 

dice indignala Giovanna. ..pò- I 

sa trentenne di un ennzra- ■ ■ | ■ ■ MM ■ 

la rivolta nel Katanga 

donna si suicido alia Vi'-’: 
ha del rientro .11 il.ili.t tju.-.o : 

-!iù-nFn‘ 1 e ! d!' , ;-i‘o!r'.‘ ,n ‘V,vu I Notizie di gravi scontri con decine di morti e ponti distrutti — Il ruoto di prò* 
tornare 1 :- 1 ^s'^aiome ehé non ' vocazione che dà anni Mobutu svolge al servizio degli americani — Gravi pericoli 
l r!‘ i vr ^ ! P er la P ace nella regione — Messa a punto del ministero della Difesa dell'Angota 

Matera. U11 caso .unite, na- ! 


Vera Vegetti ^ BUCAREST — Il 19 enne Sorin Krainic sepolto vivo per 2 S 1 ore 

Chieste forniture militari straordinarie agli Stati Uniti 

Mobutu non controlla più 
la rivolta nel Katanga 

Notizie di gravi scontri con decine di morti e ponti distrutti — tl ruoto di pro¬ 
vocazione che da anni Mobutu svolge al servizio degli americani — Gravi pericoli 


tiiraìmeiU--. m.t che testimo¬ 
nia l'itiizosvia di ana nuova 
precarietà, la paura di toma¬ 
ie indietro ns:>a.ti> a quei 
poco di itene.-.-t-r - c ti: iib.-rtà 
conquistati all'estero. 

Antonietta Abissi, ha venti¬ 
tré itimi è lU’.a esile bellez¬ 
za siciliana dalia pe!’e bian¬ 
ca sotto la massa .mira dei 
capelli. Nata e cresciti:. 1 , a 
S-r.tinz. un paese delia .:ein 
tura » siderurgica di 1.1*71. 
Ultima di cinque : rateili tizi: 
«li un emiRiuTo di loppolu m 
provincia di Azrieento. parla 
un italiano ro.ri’to mi imn 
privo di inflessioni franac i. 
Ha fatto il lae:) *• ;>•. ha .-•*■ 
muto corsi superiori d: ini¬ 
zile. Ha imparato 1! siziiia- 
no ,n c.i.-a. il frante--e a scuo¬ 
la e l'italiano ciruniver.-:’a. 

- -Sono runica tra : miei 1 ra¬ 
te.h a parlare i’Itatuino: so¬ 
no l'unica «iella tamiziia a vo¬ 
ler tornare un zinnia, in 
quello che sento t ome i! mio 
paese >>. La •• riconquista .1 del¬ 
l'Italia da parie di Antonie*- 
ta. due zeie razioui dopo l’eso¬ 
do, e conunciat.i ne! salone 
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loro alee, a' loro orzami:.’.1- 
zi.'.ni aM’rsfero. 

La « riconquista » 
dell'Italia 

e rv *no iì ; \ t : : * ,r 1 1 < -lii 151 ,t 
cr«* c Ir.; » r *. 
tandò:.i: .1 <t*i: : fer¬ 

me:’? 1 e za ur-.-S'. d*. * ia 
-razzi ih’’ri. Tr.t queste due 
esp'ra'.ir.-* ito r.. or.«j listate* 
una identità na rionale che 
m:'hi z.ovan: ha!;.-.ni dG\*. 
ni:a reiterat'.oz.e. qui. ha 
ivrrlntii .-p*---.* <t>:t:erm.- 

s:t:*' . rs'z-’ria K’ .'uvei 
in c s.-.i erte o: :;’i ,;i e * 
'.iti-zti ai'-he ; fr.-'el.i. z:o- 
vani. ui'ezr.-'. r.t'lla - a 
balza, s;W: .*. -.i.m d; 

qui. ti iroife a. a -orel.iu.t 
t tu- pas- t le -ne sor,* da ,—i- 
la ni riè zo iiil; i :tt r i; «"ei- 
la CWr.li. si setto r.-tr.'.t: 

: uem.m «ì't-r.-'rè « e ie nanr»» 


BELGRADO — Veselin Dju 
rnnovich. montenegrino. 52 
anni n«t:i ancora compiuti, e 
da ieri mattina il nuovo pre¬ 
sidente «lei Governo federale 
jiiGosiavo. Succede a Dzental 
Bijedic perito nel disastro ;ie- 
reo del ls Gennaio scorso e. 
come vuole la Costituzione, 
è stato eletto tth'u.n.munita 
dalla Assemblea federale r;u 
mia in seduta ple::-<r..». Su 
lido dopo, su i»:v|)o-:ta de.io 
stes. o Diur.movlc'i :! Paria 
meii’o ila eletto miche h nt 10- 
vn g«. verno federale "iconfer- 
mando 1 membri del orme 
«ient e 

li nuovo l’rc.-idente dei Con¬ 
sì alio e.-ecuf ivo federale — 
cesi si chiami ii Governo iu- 
zosiuvo — e nata il 17 mae- 
>zio IP 25 .1 Mari miei presso 
D.miiovGr.id in Montene-zro. 
Membro delia Gioventù comu¬ 
nista dai ‘41 e de: Partito 
«io! 'dà. Vesciin Djuranovirii 
ha p iriecipatt') attivamente al¬ 
ia rt'sistenra contro l'occupa¬ 
zione fascista italiana ed è 
stato anche rinchiuso in un 
rampo d: concentrair.e-ito rìol- 
l'apnle a!l"8 set-rembr*' * 4 H. 

Dalla birzr.tfia ufficiale di 
Diuranovicii sj apprende che 
ezi: 'ha ennibnttuto nello 

stesso terno-» le optnier.J rioz- 
matirhe. liberaliste e nazio¬ 
naliste contribuendo cosi a! 
loro superamento >. 

Subito dopo ia sua e'erio 
ne :i nuovo presidente ha prò 
ntmeiato un disco:so in cui 
ha aftermato essere sua fer¬ 
ma intenzione il pro-ecuunen- 
•<> dell'opera dei suo prerìe- 
ces-ore tra z:r»ì:ner.*e .-coni- 
parso. Riferendosi alla poli¬ 
tica esecra e^i: hi ricord ito 
il trattato di Os.mo indican¬ 
do!»'* come la conferma che 
: problemi tra ; naes: vicini 


-, oro olenti 
p-’s-. no ve 

( ISSO. 


; paesi vicini 
n c o.*i tvn > 1*»r 


MADRID — li -zoverno spa- 
znoio ha approvato ieri sera 
un decreto legGe che stobi 
lisce ie norme i*er le eiezio¬ 
ni generali che si svolgeran¬ 
no nel giugno prossimo 

Ai termine di un consigli'.) 
dei ministri durato oltre die 
ci ore. il ministro deii’infor 
inazione ha reso noti i prin¬ 
cipali punti «lei decreto legge: 

-- tutti ì cittadini s*p »eno 
li ti: almeno 21 anni di età 
hanno il diritto di votare e 
d: essere eie:ti. nd eccezion 1 * 
«lei membri «lei governo, de¬ 
gù alt: funzionar: delio Sta. 
to e «lei niembr. delle forze 
armate ai quali non è con 
sentito di candidarsi per il 
Parlamento: 

— soltanto : partiti politici 
con uno statuto le za le passo 
no presentare candidati, mi 
Gruppi di eiettori pns»nnn pre 
sentire candidati indipen 
denti. 

— ì'eiv/ie:’.*- dei Sonato av- 
vorrà con 

r.:.«r;o nion’ro q.iolia ciò! :i 
Ca:r»ora avverrà con 
:xva proporzionai: 

— ciascuna dolio cinfj’.Lin:.» 
prt*v:iiof pagliolo avrà a! 
aio.'.r» .''OJr: ;t’*a C»ir.or.i. 

— 1* governo saraniìrà 
p.i.t.t: ed a: candidati ;i i: 
ber-) e Gratuito arcessn m 
Za:r::.si: d. prc.pr.età delio 
Stata ed aii-z .-.fazioni rad.o 
fou. rhe e teic-v:.-,:ve e fina:’, 
z.err. .«'.meno in parte le eam 
p.» gite e io? torni: de: candidati. 

I. decreto lezzo non :a 
una data prec va per ie e.e 
coiti che s; dovrebbero ca 
munuuo svolgere nella priiv..-. 
de« .aie d: giugno. 


Per approfondire la distensione 

Appello del Forum italiano: 
applicare gli atti di Helsinki 


idilli '.rt.i.i/.o r 

ra e la «wijvraz.o *e m Euro¬ 
pa e r.ei Mediterranea ». « r 
z.i:ns:r.o ciré r.-.zeozlie ra;.» 
un .-èitta.-.t: di '-atte i- f.-r.-v 
»W.!! li’tlC . .iTt O t 

n.'tiei. r.unito ::: Rc.m.t per 
esanimare i preb.-’m: c.-.tUt.- 
,a:t :. n: ni 

ite ti; 1 '..'.'.'.) vaiale >:. H-. I.-m- 
t Oi .1 *.*. Dm) ir.i b, .ì:io ■ 
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ta realizzazione ,. i.« .-purezza e della coopera- 

Granfie riie-.anza h.« « 1 : oer : --dir in Europ.1 e nel Me 
sé. m» anche ari; tiretti dei- ! d.terre.ni-».*. con spirito di or 
la ii:-'èn,-;o-.e ii tema «ielle ! -cNiv.ta e «i: francnezza e 
j;Kir* ^ o d* * ol’T;!*’ nc«rrc*t oi un 

untava Questo tenia «iev»» es- , dia.oro fecondo d: concreti e 
.,'“«■* e* 1- in-.»-*-., a-hv’To e ■ ■*^’ ,: *. ra... ..iiici-i u.i ap- 

.- . -*'** ‘ 1 J -tf* -',-1-7.1 T-wZ - - 


uro-ava atto.; z- vi: lìeigrado. : •r,,^’-V ’- t V ’-,V‘ ! ixha a tutte le forze poi.*.:- 

i'-« » in i.itf,) un . m.;.;:. :t.> ; ’ ‘f che democratiche, alle Reg.^r.: 
per rilevale tu- r.tiene do : "h',.* 1 ." 0 c i . co ì 1 , 1 »- agli enti loca]:, all’opimo 

ve rz u neh.amare l'ttt-.nz.o I *; xU '-' uno -" aiten.. ;w pjbbl.ca, alia stampa e al- 

nz «fi l.è i.rre politala « tic! ! «- visione. «.: rottura e far. I le emittenti radiofoniche e te 


; cp. nmie pu a Vali.:.t l y-.i-n»* «a riDT.o ,«;.a guer levisive. alle associazioni 

zi: .1 r.ecè.isita *i: rp. rate per j rA * r0 "—scientifiche e culturali per un 
che 1 atto d; Hel-.uk: ir*'.; [ S: tr,.tt.« cioè «i: ,-vnappa ampio e responsabile dibatti 
.itili tru lle .-«ppure g..tdu.tiz 1 r« un cL.tloz i bas.tfo r.0.1 solo ! to su: problemi derivanti dal 
m : itti !'■ Mie t'aiti' 1 . ! .-al «i.>..r:r.o è la coopera- ! la attuazione dell'atto finale 

:* 1-t zie bai.: A vii ila .1.1 at- | zior.v. :::.« aiaho sull.» afftr 1 d: Helsinki e per iniziative 

:n — co'itu.ii.t il » cimi 1 m.ir.ene «i«u vaioli umani e 1 su scala europea di confronto 

...«.«to -- la. ..ie ;ai.ili: sall.i ! ca.;a t q ìi.i.ìi «ii penare 1 d: dialogo. 


ra fredda 


associazioni 


scientifiche e culturali per un 


KINSHASA -- La crisi esplo¬ 
si! nella provincia zairese ci<-l 
Katanga circa una .settima¬ 
na fa sembra essere sfug¬ 
gita ili controllo delle truppe 
di Mobutu. Le poche e fram¬ 
mentane notizie isi parla «!i 
5 b morti, di ponti distrutti 
e di un fronte di cento chi¬ 
lometri tiii Sandoa e Ka- 
senga 1 elio vengono da quel¬ 
la provincia non permettono 
aurora di comprendere esat¬ 
tamente che «osa slot acca¬ 
dendo. ma la gravita della 
situazione è evidenziata dal¬ 
l’appello clic io stesso ditta¬ 
tore zairese ha rivolto agii 
Stati Uniti perché interven¬ 
gano in suo aiuto tuli l’in¬ 
vio di forniture militari 

Da parte loro eh USA han¬ 
no tatto sapere prima eia* 
quegli «.avvenimenti non deb¬ 
bono essere presi alla l«-e 
gera * e poi di aver inviato 
un DC-K carico di materiali. 

Non vanno sottova baiati i 
Pericoli insili nella situazio¬ 
ne tenuto conto chi* proprio 
(fillio 7 Lur<* sino partite tut¬ 
te ie p:avocazioni contri* i'An- 
gola c clic in «jtiesto paese, 
come ha denunciato di re 
cani e i! presidente angolane. 
Noto, m stava preparando 
una nuova a•_>grissini;e alia 
RPA sotto i! r.ome «ii Co 
bra 77 . I.o Zane lui avuto 
ed ha !' appoggio milit are 
s* a t un i t en .-e. eom ■ re* > //a 11 >s i 
l'anno scorsi* in forniture per 
oiii c* ito milioni di dollari « : 1 
piu ,t!*o in Africu » rie.-.Oliato 
;i pu.-sare quest 'itr.no ad ol¬ 
tre 


Nostro servizio 

I.L'ANDA -- li ministro citi 
la d;fe-:t oel':.) '-pubblica 
l*Op(,!;tre deli' AllGola ha è 
messo un eemunit ;«to in eu; 
si iiner.r.stono le ìmorma 
/ioni diffuse di alr*;n-* a-G-'n 
Zie t'i.t*. litania» ;1 p:*t le! ■ t è 
/.tirese Moivutu. avcvaiio par- 
iato di e mazii-i ;a iti :;.*'rt •- 
nari > « 1 mi chiaro r;*er::::«*n- 
■ ;> ;:i «"ubare 1 ,•!.»■ ti.iii'.-'.t.zoi.t 
a• ‘ v .no nv.a.-o '.*) /..;r»- 

Il « o:;;';:;-.e;i'o agGi.sn :e « :.*■ 
!e ur.! , a ai'.Go'.ar.*- d: Sr.'i; 
tiera. all'est deila RP.-\. s» no 
a conoscenza ri- It ia¬ 
sione in terr.’ora* za ire.-e si 
è ..ita ria .tir’,:;: e ; «r:. 1 e 
r.:-* sono a. ;:.'( ir.i.-r.:. t/.n 

ni di .-.t ii.*, r. a..... », .,<1 -tup 

pi zairesi". Ricordiamo c»- ; e 
un <:.t! indio i‘t 7 ». i meno 
dtu! i -eco:.da di- rra »:igo;, 
r,a. v: erano .itale .-**:r.n:r>s=»- 
a!:'::*.'» rito ds-il'e-erci'o za; 
lese contro hi d:t*.-.’’ur.'t di 
Mobutu Quei* e some-.o- — 
‘T.'.no «-tat.- durair.en.' e r*- 
prf-ssp • no-.«• uft.riah .--r.t!'.:* 
-.;.t'i passa*: :v*r le arira*. 
ni.» ave vara'* re.-- e-;;-o -.ir. ::r. 
portz«nte fa-'ore di ind-.-boI: 
rr.cn'o d -rappo-Gio ri?" 1! re 
G è.e Zaire-*;- stala d -.ndo al 
FNI.A n: Hoìtier. Ro!;er»o li 
rOR'.'.:n:«v.*o pro-«-e::e z.ff.'-r 
mando « he . Rrpnbbnr-i 
1 v.p.-)!.*.re dei'i'Ar.Go’« non ha 
nessuna re--pons«h;»:«a p* r 
no che s?a arcad- iid i in *«r- 
:\*o: .0 /fin ’t 1 »• -.v• r;'i r’• • *• 
la siv.iazon*- si normalizzi 


tomv. a con le a-o.razioni 
pai ciusie nooo?,-, |,,vo 

r.vore d*-! virino Zaire:-. 

E «or.rl'.iri** .-< Xor. •• -* ’■ 
prendente eh-'- !*•• «ti*<*?;•-» ri-: 
la Reivibbh.ee dello 7 . ire 
iT.fi. :HZ) d: «cari -are su.; .V? 
cola :. resoonsal).:;*.! «iei ;,-cr 
t- ì: bamen?: d"!!i si'uazior.*- 
che stanno verificandoci rt-i 
-io ’erritorio I.e re!*z:on. 
fra l.« Repubb! ra rono'.iZ; 
Ut U'Ar.co! ! e Retv:bh!ir.« «ìel 
lo Zaire s: sono «ie'crior't'*- 
a Cau-ta dell’itt'.-GGi-, tr.cn* o 
costantemente oi'ile delie au 
tori*à rii'iio Za ir*» 

Giuseppe Morosìni 


Cessato lo stato di emergenza 


Salvato a Bucarest un giovane 
ancora in vita dopo 251 ore 

Le condizioni sanitarie possono essere considerate ora normali — Migliaia di volontai; 
e studenti lavorano per sgomberare le macerie — Continuano a giungere aiuti da 
tutto il mondo — Incontro tra il premier Ceausescu e l'ambasciatore sovietico 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST — Ancora Fin 
credibili? salvataggio di un 
uomo, travolto dal terremoto 
a Bucarest ia notte del 4 
marzo. .-Mie 8.25 di ieri. «'- 
stato estratto dal sottosuolo 
di un bar distrutto un giovane 
di 11 * anni. Suini Krainic. di 
professione elettromeccanico. 
E' rim.«sto per 251 ore se¬ 
polto in un corridoio de! bar 
« Continental » ciu* si trova 
noi!o stesso edificio di via 
Jon Ghica nei pressi deil’unt 
versila dove sono morte tra 
gii altri ia jhx* tessa Forum 
bacii e una nipoti* dei pre 
,-udenU' Ceausescu 

I! giovane .-Olivato ieri, era 
rimasto i><*r dieci Giorni se 
ìm'.to m un corridoio del bar 
d,)V<- er i andati* con un ami¬ 
co. <1: cui non si conosce !:t 
sor* «*. a prendere i! «affé. 
Emendo state qu.isi tutte* 
sgombera*»* it* macerie resi 
due. stamattina, udendo rii- 
nuiri iti d, ..opra tie'.’a volta 
«•ile io ila protetto, si è fat¬ 
to udire battendovi con un' 
asta. Appena aperto un pie 
co n varco. ; soccorritori, un 
sergente e un ufficia!** de!!' 
esercito, hanno s«-n*:'o una 
voce: ,( sono un uomo do! 4 
marzo, portatemi tuori! >-. 

E' ricoverato, ora. all'ospe- 
«!ai«* im itare. Dice di avere 
dormito molto, durante questi 
dieci Giorni, .idratato nel cor¬ 
ridoio dove ila trovato la .sal¬ 
vezza. Sorin Kr;i.n:c. con la vi¬ 
ta. torse ita conquistato un 
record di resistenza alla mor¬ 
te rotto un monte di mace¬ 
rie. 

Un nuovo comunicato ren¬ 
de noti i dati accertati fino 
alia sera del 14 su! numero 
delle persone sinistrate e de¬ 
cedute per il terremoto del 
4 marzo: : feriti raggiungo- 
no la eiira «i. li. 27 . 5 . di cui 
7 57f> a Bucarest «* 3 .Rii!) nei 
resto delle zone colpiti*. Ri 
sudano ricoverate m osix*dale 
2 .:<'>!> persone di cui 1 500 a 
Bucarest «• liti!» in altre io- 
calila de! paese. 

Il numero «lei morti è di 
1 . 541 . di cui l!t:M nella cani- 
tale e 150 nelle altre zone 
terremotate. I! numero dei 
morti della capitale include 
anche 157 persone decedute 
in osjH’daie per le ferite gra¬ 
vissime riportate. Da! nume¬ 
ro riferito dal comunicato sa¬ 
rebbero esclusi coloro di cui 
non è stato possibile accer¬ 
tare con sicurezza la morte, 
ma dei quali tuttavia non si 
è più trovata traccia. 


Il min..-'.ero della Sanità 5*..\ 
uiiorm.t'o «!>.«' la s.tuazi.im* 
«'pi iemi * og , a a Bucare.'* e 
ne.a* ai'r«- zone colpite per¬ 
mane buona l)a oggi lo .'ta¬ 
to di «-’i.èrGt-ii/a è cessato, 
anche n* . a citta «ii Bucare-t. 
a essenti,i.o create !«> cunei: 
zioni nc.-c.ii.ine [vr il rista 
biimientu del corso normale 
della vi’a economica e socia¬ 
le nella lappale c nel uae 
se •*. SÌ legge ne' decreto nr«" 
sulenziaie eli* lo ha revocato. 

Bucare.' 1 cancella le tracce 
dei disa.'t ro ••• e il titolo 'iel¬ 
la crolla* a del giornale (Ito 
mania Uv.'ra *> sulla Giornata 
nella cani'ale romena. Una 
giornata d: domenica tra¬ 
scorsa a b.’o «i: lavo¬ 

ro. InintcrroViimente. (onu* 
in una qualsiasi e ornata la 
vorativa. inno rimaste in p:<* 
na «ittività ieri tutti- '«* tali 
liriche non dannege:at«- «> r: 
messe in funzione: sono ri¬ 
masti aperti per Finterà gior¬ 
nata i magazzini «i: gener. 
alimentari, n «5 guata mente 
forniti 

Migliaia di giovani studenti 
hanno impiegato la giornata 
d: vacanza a cancellare anche 
loro le tracce de! disastro: 
con pale e ramazze, hanno 


spazzato le strade, le 'piazze 
della «’.tiii «- le ciirt. alterno 
degl. stai):'.:, o hanno a nta 

10 a carica re . camion citi* 
portano v.a l«- ultime mala¬ 
rie degl: edifici crollati iso 
no stati ol're c«'nti' nella er¬ 
ta * e di quell: che vengono 
iì<-!iio!.t. perche ;>«■!•.ooiant:. 

Si lavora senza -oste per 
rimettere in funzione la Gran 
de centrali* termoelourau «i. 
Bueare-t ().« «i. rana ita gi.i 
venienti* danneggiala d; <i«* 
ei.i:\a importanza }*«•:• ìii for¬ 
ila ura d: inerzi.i a dive?■-.«* 
tabbrii'hc eittacVne «* )>er ri 
daiv F. risiaidamen’o ad a.- 
cum settori cittadini che an¬ 
cora n«* sono privi 

Intensamente sì lavora {iu¬ 
re a riparar»* i due impioti 
t; «il macinazione dei Grano, 
anchvs.ii GraveiiH'ib.e colpiti. 

11 pane in citta in quest, 
giorni non è mai dato in 

lUff.eiente. nonostante la m«*s 
.ni fuor: uso de: mulini: Gran¬ 
ii: qu.m:nativi sono pervenni 
ti da altre prov.nce. «ia dov«- 
sono giuiit. anelli* ingenti 
quantitativi «ì: farina 

.Anche oggi : giornali dan¬ 
no lunghi elenchi di a.ut: clic 
continuano a pervenne in Ro 
mania da: noesi ama - ; e ila 


privati c.u.ui.n:. che du!!'«'sto 
ro manifestano idarii • A 
concreta con .1 popolo rome¬ 
no. eh dà grande rilievo a 
un incontro elio il presidente 
delia Renai)!).iva, Ue.tUicscU. 
ha avuto con l’ambase.atnre 
sovietico a Buca re.'*. V I. 
Drozdonko. 1 ! rappreseti’an- 
t«- soviet ico ha re.-o noto n 
C«*a uso.m'u il priizianiMia di 
a: ut. che il governo so vie* :.*«* 
intende accordare alla Roinp.- 
n:a per risanare le ferite prò 
dotti* da’, di.'.('tri) 

Altri paesi, e anche d.i 
te jir.vate, hanno offerto ’a 
con.-eg:;a ::nm-d.ata «!. inac- 
«'Innari «' parti di e.is; «i.u? 
neGG.at: «ii'.G.narianieu’.e «ia 
lor<) forniti. 

Negli elenchi pubblica’.: ug¬ 
gì da, giornali s. ha un na 
lU'r.iina d. vasta soliiia!.*.-'à 
interna,'zonale, die m ìuimi'i 
{ lagna alla solidarietà interna 
die va manifc.standosi m fer¬ 
me sempre n.ù amp.e. «-on 
centinaia <h fabbridic. uff! 
«•;. ))().'!; «i: lavoro, dove s: 
r.minila 'per molte giornate 
aiia retribuzione, per ia ra'o 
ii ru/ione. 

Lorenzo Maugeri 


Alla vigìlia delie elezioni 


Attentato (vero o presunto) 
al figlio di Indirà Gandhi 


NUOVA DELHI — E' divam¬ 
pata una controversia su un 
attentato d: cui sarebbe sta¬ 
to oggetto .! ! : gi io trentenne 
de! primo minisi ro Iud.ra 
Gandhi. Sanjav. alia vigìlia 
delle elezioni politiche. I par¬ 
titi di opposizione affermano 
die l’attentato alla vita di 
Kan.iuv è .-mito «; inventato, 
organizzato e manipolilio *> 
jM-r aiutare partito del Con¬ 
gresso. 

La figura d: Hanjay Gan¬ 
dhi e da ol're un anno al cen¬ 
tro «li aspre polemiche, a c.iu 
sa delia rapida carriera che 
egli ha compiuto — grazie al¬ 
la protezione materna — nel¬ 
la srerarchia del partito di go 
verno, nonché dei metodi 
coercitivi da lui favoriti nello 
sgombero dei tuguri urbani 
e nella campagna di steriliz¬ 
zazione. Di fruite alle prò 


1 teste del paese e del suo 
stesso partito. Indirà Gancthi 
ha accettato un cerio raìi- 
HH'n.i.nnamento ite! ruoli) at 
tidato ai giovane, ma non ha 
| rinunciato a presentarlo co 
: me candidato al una circo 
: scrizione «Sicilia»: quella di 
! Allietili, nel grande Stato rii 
! rale «leli'Uttar Pr.idei!). «io*.«- 
i il ('«ingresso iia avuto iit’iic 
ì uit.me eie/ioni una maggio- 
' riaiz.a «1. .-.et : a ut acin«iuemila 
1 voti. 

, E' apìiun’.o m «l'.ie.st.i invìi 
die. secondo la rada* «• Fagen 
> z.a di stampa uit.cuiie. s: sa- 
i rebbi: verificato l’attentato, 
i Coiquo colpi di pistola -a- 
| rebbero stati sparati c'ibro 
la .» jeep • .iii’.la «inali* S.injay 
. viaggiava. Tre de; colpi a 
i rebbero aodati a segna, col¬ 
pendo ! veicolo, ma ;! e «> 

; vane, ila delio un fun/.oua- 


rio d. gn'.vrno. *■ <■ rimasto 
miracoiosamente illeso ■. 

li tatto, se accertato, a 
rebbi* l'unico episodio «i: vio¬ 
lenza «i: mia cani[).tgna eia', 
secondo «pianto lui dichiarato 
soltanto .eri :! comnu.isaz.o 
eiettoraic, e stata < ia più 
pacifica «iella storia elettora¬ 
li* indiana . 

Per tut:a I.* g.ornata di ;er. 
personalità «ivi partito de! 
Uièig.t* ,.-o. e prima fra tutte 
Iud.ra Gatulii.. iunino i*.g 
matiz/ati* '.'attentato. ..Sono 
sempre stata contro la v:o 
lenza e condanno «juc-to in 
fidenti' .* lui detto ia signora 
GaMiih: ai giornai-l: nello 
S*a*o de! Biiior Orientai' d > 
ve ila condiiso ia campagli t 
«'le'*orale in. v.sta «ii-lla «"*!'■ 
sUltazionc die inizia «ogg 
e c!i<* si protrarrà »*«•:• quatti,* 
giorni 


Il Direttore della tua banca 
deonifdlbe eoa 
i vantaggi del tuo acquisto 
della304reugeot: 


• prezzo nominale dacquisto inferiore 
al valore reale della vettura 

• bassi costi desercizk) per le speciali doti 
d'economia del motore 

• reddito,differenza fra valore dei vantaggi ottenuti 
c costo d’cscrcizio, ad altissimo livello 

• sicurezza d'ammortamento del capitale iniziale 
per l'efficienza e resistenza all'usura della vettura 
anche nei tempi lunghi 

• ottimo acquisto tecnico anche per la completezza 
degli accessori e servoscrvizi 

• prestigio e sicurezza Peugeot gratuiti 



1290 cc - 5 posti - consumo a 90 Km/h: lt. 6,6 per 100 Km. velocità: oltre 150 Km/h 
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pag. 16 / fatti nel mondo 

Cresce l'isolamento internazionale della giunta 

Sempre più dura in Cile 
la repressione sotto 
il regime di Pinochet 

La decisione di metlere fuori legge la DC dove è in corso un diballito per un 
nuovo rapporlo con le sinistre ed il PCCh - Difficoltà del regime in campo eco¬ 
nomico dopo la sua uscita dal «Patto Andino» • Freddezza anche dei paesi vicini 


Dal nostro corrispondente 

I/AVANA -- Il primo af.o ri 1 
nuovo governo fascista <• ’( 
no del gc-n P m-chet e st ito 
lincilo di ineper'* definì: iva 
mente Inori legge In DC t di 
accusarla di eomplmt.in* 1011 
fio lo Stato. Li DC. .. P.u 
tiro mi/iou.i'e <■ uno de. pai- 
ti’i rad c.*'i PII se-t’embr** de. 
li)71t non eano t iti duri, tri 
ti di.se. olii, mi .-olo .-> 0 'P“->i 

Ora i! governo fusti.-;?a ha 
pi ovveduto a metter'] tutti e 
Jre dei ini*, iv,unente- luori lep 
yc ni.i e indili)') •> che il prov 
ved.monto m i.iva a eolpire* la 
DC Infatti la-mie a que»,»o 
deereto eovernut-vo, In dire 
l’ione delle < n-nuniea/ioni so 
rulli ilei governo ha latto sa¬ 
pere (he .-.olio stn'i trovati 
ilue documenti. t irm.it: <1 1 1 
prelidente della DC Audi e» 
fsdcliv.ir e da' v.ee pre.sieien 
te Tomas Reve.s di», dovev i 
no e-sere discussi ni una riti 
mone al vertice de] partito 

Il comunicato, dopo avere 
debilito « co.spirativa » l'im/ia 
tiva della DC. so.siiene che 
« esiste una (.impugna orca- 
aii'/ata dalla DC all'interno 
del piiv.e, die ha anelli i. 
ronan/a aP’csteio. ni a-eor 
do eoi partito eouiunint.i >. 

In cflett: nella DC e in eor- 
f‘i un dibattito che -u In a 
fu due documenti die divel¬ 
lono |>-r il diverso tipo di 
luppoli o che prefi mirano eoli 
le sintstje e <on il part *o < e- 
inum.it»i. ma die partono en 
tramili dalla esi-gonza ili al» 
battere Iti giunta militare la- 
fcei sta. 

La meda fuori le gire dd'a 
DC c il nisantr tifami . c.pc 
nato contro .questo barrito da 
Pinochet sottolineano che or¬ 
mai i demncn-Uiani hanno ta 
gioito i ponti eoi pi-t-a'o e 
tutti si pongono come ucce., 
sdii it-rmunetahile (inoliti di 
Ii.it tei«» Iti giunta 

S; avvertono qu. le colise 
g’.len/e de! lavoro della > Un: 

<1 iti Popuf-ir » ne! pie.-' »■ tuo 
n.del continuo p.'ggior immite» 
delle condizioni ili vita delle 
masse popolini che pure tu 
parte ai riconoscono nella DC. 
defu dividono che si e ere i i 
ta tra una borghesia specula ; 
t:va che si arricchisce con j 
m movre piratesche e una l»or- : 
Sliedu produPiva che lui visto j 
prima il mercato intorno dii- I 
lamen'e rido'to d i!l'abbassar- : 
s 1 drammatico depe condi/io 1 
ni di vita citile m-i-ue popola- ' 
ri. <* poi ha .-.offerto per la ' 
u^-ita del fi!.- dal Patto A.i ! 
dmo 

Il bitto nuovo di questi m» 
si in c mino interiii/ionale è 1 
stato orini.i di tufo il diver- ' 
so atteggiamento assunto di- i 
irli Stati Uniti verse» il C'.e ! 
ili Pinochet e 1 i oar’edpa- | 
rione degli USA o’I i conciali i 
na pronunciata dap.i commi? 
Sicilie dei diritti umani a Gin»*- 
i ra Si tratta di un fatto ;m i 
portante anrbe se stenta a 
tradursi hi mi-aire mù con 
crete. come dimostra t! fa* ! 
to ohe gii a tiri eeonomvi de¬ 
gli organismi internatoli.di 1 
finanziari demiuat: dagli S‘at: : 
Unii ne! 1977 non dm rrìiivro 1 
diminuire ri-netto alle» .-c-or ' 
so anno. F f.ifiaita s: trac i 1 
di un mutamento che può i 
Assumere inii»ort.i!i/a glande 
sc'pr.ìttmto perche .-t a cenili j 
paglia act un t. c e unvmtc* ere- j 
secate de'Ia « giunta * mche | 
m i e sfosso subeentinonv 

Nei disegni d: Pincx-he: ’.i j 
il.- -, ita da! Patt-i Audi- ì 
ilo avrebbe dovuto por* a re a!- : 
l’entrata nella Comunità de'.- j 
‘.a Coiic-.i deUa Piva ma ;x-r ' 
la opjxisuione del Un-'le que I 
sto non si è ver tre.de» ed I 
ora f. Ci’e e i; o'ate, I::or: ! 
da qualsia.-.: organismo di in- ■ 
tegra/..one regionale ! 

I.a situazto.’.e eoa Ho. v a - J 
Perù e senip’v tesa p. r v ] 
problema deli <■ uv-v-arme 
delle» .-Nxtci ili mare .rii !U»- • 
in .a e ambe eoa l'Arg» ”tin.i | 
J rapporti .si ‘-•ano •vi.ire:!- ! 
dati dono ;! viaggio d: aitai- ; 
che ino-o ta del g**n. Vide ! 
la a Su:M i.igo ; 

No il iy'r!.ivtv i 

ce preside» da'e cileno ave- j 
va .umano .ito ohe po' prò.--: ; 
n:o «orile Pinochet s. .--ar-'boe , 
recato a Haeixfc Atre.-, sa a; i 
Mio di Vi.iela. ma d l'Ia ca- ! 
pitale argentina e g.unt.i un.i i 
gelida .smentita K quel eh* • 
]m re p.u .significai .vo. nel re •' 
cento incontro tra cupo d. : 
Stato peruviano gen Morale- i 
ile-mudo- e quello argentino i 
Vaiola s: è raggianti» un a e j 
cordo segreto elle riguarda ; 
p ec usamente il oro-ionia del- 1 
la medi terra in;: a del.a Boli- j 
via e il comunicato tinaie ha | 
re.-o puhbi co che l'Argon'ini j 
venderà un reattore mielea- ! 
re a! IVru. j 

In questa situazione Pino ; 
che: m rc.ge orma; solo .sii- j 
pii ambici'.,i finanziar, nor- j 
damcr.i.mi. cito continuano a ; 
fornire ;ndis ; vn.-ub:l; i uti al¬ 
ia trulxi.iantc ivonoain »i\ ; 

na. sulla oligarchia fman.-ia i 
ria focaie e sui ore.-:-,» oc j 
corion.il meni e alto do. -ai.iz j 
che oggi si vende a *17 cent.- j 
s.:m la libera, c»»n*ro 42 dei , 
temp. d: Aliene!.*. F o. corre j 
Vttiere presente che egra | 
•er.ieslmo ;n pai de. pre./o , 
del :ame sign.fi.a taf..ite ac. i 
£ca-si 20 milioni di dollari, i 

Giorgio Oldrini 1 


Per una visita ufficiale 


Dopo l’Etiopia Castro 
è atteso in Tanzania 


DAltr.SSAI.AAM I! pre.-i 
(ieite c alitino K.tiel C.i.-tro e 
aite-ci a Dii Ks S.ilaam. .a 
p.’aìe della T.m/iin.a, pel¬ 
imi visita ulfieiale di tre 
giorni. Castio e impegnato 
in un giro dell'AIr.e.i aperto 
rm una visita ti Libia. At¬ 
tualmente dopo vispe ai So 
maha e Yemen demoeratico 
si trova ai F.’iopia. 

Ad Addis Alieba - conili 
n.ea l'agen/.a di stamp* et io 
p.ea - Castro ha avuto lei. 
c obliqui col c apo dello .stato 
Meng.stu Halle Marian deci, 
cut. a pri.b emi I».laterali e 
interna/.onuli. L'agen/.a ag 


g.unge eia* i due :ea;t*r li ir. 
no di-: ihso tra l'altro i moti, 
per rafforzale .a re.a'.om- e 
*.t .-ondar.eia tia ; pa*. s. non 
alhii'Mti 

Lagen/.a informa eli.* Mzn 
g.-.stu ili esi»osto a Castro 
l ■ pillilo c*.i pcj di Sta**» da 
,ui rilevino, dopo c.s.s*-ie d. 
ventato il capo de.lo stato 
e'.op.co J rne.se scoisi» -- 
a* eacostanze che ii.m.i » poi 
tato la r:voìii/tono m irx.sta 
ct. 0 pk*i a pa.s-.are eia una 
fa-c diiea.siva ad una fase 
olfen-iva. 

Castro era ari ivate» .a F.t.o 
p.a l'altic» .ei.. Ui stia v.sita 
non era stata pre.tnnunci.ita 



UNA STATUA PER ANNA FRANK 

Unn statua di Anna Frank e stata scoperta ad Amsterdam 
alla presenza del sindaco della citta olandese e del padre 
delta giovane uccisa dai nazisti. Otto Frank di 88 anni. La 
statua è stata collocata davanti alla chiesa Westerkerk 
che si trova a un centinaio di metri dalla casa di Anna; 
il suono delle campane di questa chiesa veniva udito 
dalla giovane la quale ne fece riferimento anche nel suo 
celebre diario. 


Rischia di ostacolare la trattativa USA-URSS sul disarmo 

La «Pravda» critica l’atteggiamento 
degli Stati Uniti sul dissenso 

Mosca lo ritiene una « indebita ingerenza » che non facilita ii necessario « clima di fiducia » - Carter 
ritiene il viaggio di Vance nella capitale sovietica « un’occasione per progredire verso la pace » 


Era stato condannato nel ‘ 7 4 

Liberato in Urss 
il dottor Stern 

Lettera di settecenfotrenta studenti dell'Università 
di Varsavia sulle violazioni dei diritti umani in Polonia 


MOSCA —- li (luti. Stern è sta¬ 
ta liberato oggi ut seguito ad 
una riduzione della pena. Ix» 
ha annunciato l'agenzìa Tass. 
cìu* ricorda come Stern era 
-.lato ( onci.mn.ito nel 107-1 a 
ot*n .inni di j privazione del¬ 
la hbict.i • -otto racca-N.i di 
aver >* e-torto .somme ai suoi 
malati ■>. I.a [iena, precisa 1" 
agenzia è -tata r dotta a due 
anni e nove me.--!, già Scon¬ 
tali li -.no ea-o aveva .susci¬ 
tato >c.iì;»re in Occidente da¬ 
to che Stern si era fatto cola¬ 
re i»er «ivi*.* preso sf>es-.<> la 
pai*>l.i -ni problemi degli <1»rei 
::i l itsS 

l’.-r :1 21 mir/o u:t tr.bnna 
!e intero.izionalo si ripromet¬ 
tevo d: ftx-mu’.are ad Ani-ter 
dam tua n-oiuzione su’, ea-o 
Siero, con la partecipaz-oue 
d de.in Paul Sartre. Stntone 
De Heaiivotr. ile.nrich Boi! 
c Arthur Kc.v-tier. 

I! critico icttccur o -mviet’co 
\\"ad imr So’ovvov ta m*»- 
gitc giornaiist.i h inno <ticìva- 
rato in una * lettera .cx rla ». 
che hanno ehie-?*» d; emigrare 
perché -*>n-i -:.i:x:u «i»'.! i 

j o*'n-iiro ufo iole e de’.i’anti- 
-enUi-mo . 


Nella - lettera aperta ». So 
lovyov e sua moglie Yelena 
hanno affermato che hanno 
e desto di lasciare l'L'rnone Sa- 
\ietica. Un lungo articolo di 
Solavyov era apparso j] me¬ 
se scorso sul settitnanale « Li- 
teraturnaja ga/eta ». 


VARSAVIA. — SeUecentotron- 
ta studenti deli'universilà di 
Varsavia hanno inviato il ù 
marzo una lettera aperta alla 
Dieta (parlamento) polacca 
chiedendo ( ite siano chiariti i 
dubbi -.iili.i viola/.otte dei di- 
r.tti umani in Polonia, d: cui 
— affermano — -.'irebbe escili 
pai rilevante il trattamento in 
flitto agli o;>er«u eia parte de¬ 
gii organi di polizia. 

(ìli studenti rivedono che 
sta nominata una commtss.o 
ne parlamentare a \ hnc ix-r 
accertare* -e è vero che a R i 
don e ad Ur.-u.- g., operai .-a 
reblx'ro -tati sottoposti a mal- 
traitamenti e clic sarehlx- 
ro -tati i:een7.at! dal ’avoro 
ixr aver partecipa-.»* alle ma- 
nife-t.i7.oni (*’ntr-> ;i rugar*» 
dei generi alimentari nel In 
g’.:o l!*7f». 


WASHINGTON-La Casa 

Bianca, con ravvicinarsi del 
viaggio a Mosca del .-egre 
tario di Stato Vance e de! 
negoziatole americano nelia 
trattativa « S.dt •>. Warnke. e 
tornata sui problemi del dis¬ 
senso per riaffermare, come 
era già stato detto nei giorni 
scorsi, dinanzi alle proteste 
sovietiche, eiie non esistereb¬ 
be mi legame tra le quo- 
-sfioni de! di.-armo e i diritti 
umani Lo ha affermato an¬ 
cora una coita ieri ì! porta¬ 
voce del dipartimento di Sta¬ 
to. affermando letteralmente; 
« Non vediamo alcun legame 
tra le questioni de! disarmo 
e i dintti umani >. e il se 
gretario Vance continua a ri¬ 
tenere ciie .». faranno prò 
eressi nei «S-.iit.» Poche ore 
prima, nel corso della ceri 
umilia per riru-ediainento del 
negoziatore capo ai colloqui 
« Salt » Paul Warnke. il pre¬ 
sidente Carter aveva sotto 
lineato che i sovietici danno 
molta importanza a! viaggio 
di Vance e deilo -tesso Warn 
ke a Mosca per affermare 
che « per trent'ann: siamo 
stati esposti alla potenza di¬ 
struttrice deile armi atomi 
che > e concludendo che ;< ben 
I>oche volte nella storia del¬ 
l'umanità abbiamo avuto <c 
me ora u.n evia-ione di pro¬ 
gredire ver-j 1.» pace-.. 

MOSCA — li tema delle r»- 
laucn: USA URSS e del d.-h 
caìo momento ohe attrav.r 
sano, proprio alla vigli: i de' 
viaggio di Vance nel’.'Uiuonc 
Soviet.ca. è oggetto d: a; 
lungo commento della Pravi • 
che ieri. signincuLvurnen*»-. 
e -'.ito ripre.-o e (Infuso d.,1 
r.ìgengia uffu-i.ile .-ovieii-a. 
TASS In e-so s: cozl.e un 
indiretto avvertimento a Cu 
! *r il cui atteggiameiro -.i; 
d..—.denti soviet;e:. definito a 
Mac.) un'indebita mgere.i *.* 
mg’.: affari iirern. delì'URSS. 


potreblie dannegguire non .-ciò 
la distensione ma anche ì 
colloqui « Salt » per la ridu¬ 
zione delie armi strategiche. 

L'organo del PCUK accusa 
l'amministrazione americana 
di condurre una politica am¬ 
bigua. illogica e a dopp.a 
taccia nelle relazioni con 1’ 
URSS: « Da una parte — so¬ 
stiene il giornale — l’ammi¬ 
nistrazione statunitense esor¬ 
ta ad uno spirito di iiduria. 
daii'altra incoraggia la cam¬ 
pagna anticomunista e anti- 
sovieUca, come la faccenda 
tar-esca delia protezione dei 
diritti umani in URSS». 

« I/iiiogicità di questo ra 
gionainento — precisa la 
;• Priinlu >- — è ev.dente. La 
distensione e li normale svol¬ 
gimento dei colloqui presup¬ 
pongono l'instaurazione rii fi¬ 
ducia tra le oarti dei negozia¬ 
to e il ri.-pelto delle leggi e 
delle tradizioni dei due paesi. 
mentre tentare di esercitare 
pressioni su di nei. di mer¬ 
canteggiare ili questioni di 
principio crea un'atm isfera 
di sfiducia >. 

La » l'ruuU. » non nomina 
n.ai direttamente i! presidcn 
u* Carter, citando solo «la 
ommmistrazione americana > 
o <. personalità a Washington ». 

.» V; sono persone a Wa 
sfungton — conclude l'organo 
uffitiale eie! PCUS — che ap 
parentemente dimenticano che 
L principio della non uiter 
f lenza negli affari interni 
di un altro paese è previsto 
dagl: accordi di Helsinki, fir 
mali anche dagli Stati Uniti, 
nessuno stati.-.ta re-ponsabile 
può permettere che i ri.su! 
ta*i piv-itiv: raggiunti con 
grande diff cotta sulla strada 
della di.-tenv.o te s.ano ine.-s: 
in pericolo nart :co,ar*nen"p 
adesco, qua.tdo c.o.t* esistono 
obiettile por-s.bihta j»rr assi 
curare un altro migliorameli 
t»> alle rclazion. ,-ovtetico- 
amer.canc » 


UNA DICHIARAZIONE DI ARAFAT 


«Aspetto l'invito alla conferenza di pace» 

Solo dopo potrà decidere se andare o no a Ginevra - Intervento di Kaddoumi ai Consiglio Nazionale Palestinese 


Conclusa la visita 
di Forlani in M.O. 


BEIRUT — Ultima gioma’a 
que.l.i d: .or. .n Medio Or.cu 
te. del min-stro dee.: »s.er. 
it.il..«no Fo-.am. e .-tato r.- 
«-e-.uto da due capi d; stato. 
.1 sir.ano Ass.id ed L 'ubane 
se S.irk -- 

I.'.r.cv-intro con pres.d*»n- 
te sir.ano è avvenuto n-'l'.a 
i.ne mattinatvi d; marTedi a 
Damasco, dove Forlan: era 
g.unto .or. l'altro; co.lo- 
qu.o con Ass’d. durato o.tre 
un’oni e mez_zo, ha r:prono 
.-to .li'-'attenziocie de', rappre 
sentante del governo ita!.ano 
le \a!u:as.on: che la Sir.a dà 

c. rca le compì «*sso vicende 

d. plom.at.che in atto oer 
sboccare la situazione in 
Med.ii O.-.onte ed avviare « 
s*».uz.one la crisi arabo-irae- 
l.an.i .Vssad è apparso a 
F»»rlan: dov'.-o a perseguire 
con determ.nazione lobictti- 
vo ri '.a pace 

Pv r ». nre.-.(lente .-.r.ano a 
cr.s: n» • i .-: r.solvora se al 
popolo p»le.-t.ne.-e non verrà 
r.eonoscuito ,1 ri.r.ito uri ave¬ 
re una propria .de»;.la r.u- 


r.ona e e terr.tonale. Il p.e 
.-.dente A.-sad ha po. ribad.to 
a Forlani i .menzione della 
Sir.-a d: non andare alla con¬ 
ferenza d . G.nevra qua lo. a 
non venga invitata ’.'OLP. 
rxonosc.uta ne! mondo ara 
bo come !.i sola. log;'.I na 
rappresentante del popolo 
Pvi'.èst mese. 

L'incontro con S-irkis è av¬ 
venuto nel pr.mo pomeriggio 
a Beirut. L'on Forlani. h-i 
assicurato al presidente li¬ 
banese e ai suo min.stro de¬ 
gl: esteri che governo -.la¬ 
nario sosterrà m modo di¬ 
retto e :n tutte le sedi :n- 
temazionau. in special modo 
nella CEE. eh sforzi intra¬ 
presi por normalizzare e ri¬ 
costruire ii paese. Per parte 
sua. Sarkis ha riaffermato 
il suo attaccamento ah'airi: 
pendenza, all'integrità e alla 
soiran.ta del Libino. S. è 
anche detto lieto che la CEE. 
e pr.ne.palmento .'Italia, mo- 
str.no grande interesse per 
u L.ixtno. 


IL CAIRO - V.Amm¬ 
ira d.chiara’o < he d»'*vra r. 
ce.ere u.i nv..to ..a «onfe 
ronza d: p.io«* cor. Israe.e 
prima ri: rie» .de-re se .»vc,-t 
tare o rifiutare rii recarv.ei-t 
Questa dxmaraz'or.e. è st.»ta 
rcs.i dal leader palc-t.iu-.--' ni 
un incontro con i gom*..si. 
ir.enrre proseguono ^ ..»\->r: 
del Cort--.g'..o Naz.on ile 

Ara fai ira pree.s.ito che non 
si può parlare d: uno Stato 
su'.ia riva occidentale ri--. 
Giordano, s l'ultimo consia:-.«i 
nazionale palestinese, ha ag 
giunto, che si e r.unito nel 
1974 ha deciso di creare .1 
nostro stato su una quals..»'. 
parte de! nostro territorio c-r.e 
sia liberato o da! quale Israe 
le si ritiri ». 

U» stessa posizione e st.«t.« 
ribadita ne’.l'interventvi del 
responsabile delle relazuom 
estere deh'OIJ* Kaadoum. 
durante i lavori dei Con-.>.„i 
Nazionale Palestinese, a. me no 
a giudicare da quanto tiene 
riportato poiché le sedute citi 
cons.eho s; svolgono a porte 
chiu.-e Li quest .one deha ri- 1 
;ega7..or.e palestinese a h* 
ccnferend; Ginevra, avrei» 
be detto Kaddoumi, e .nn.an 
z.tutto un problema arab». 
poiché non vi è alcun segno 
che gl; Stati l*nit. vog.iano 
r.vonosvere 1 OLP come iì le- 


grumo r.i,.p:v.'-*nT. t ..-e rie. 
pu.e.-tine.'i 

Ijc pohtiche rieg.i S' **. Un» 
t. e di Israele, avrrbbe ali 
ver» dichiarato .e.-pone.-.t*.- 
:x»'.estmese muovono sulla 

-V i.i d: una .'tr<tt«-g;a unica 
ohe e osti.e a’ie nazioni ar,-» 
be S: attribuisce anche al 
responsab.le de.le re anioni 
estere rieh'OI.P l'a : fermaz.to 
ne che « gli Stati Uniti sono 
nu.'Ci’i a rompere li soli 

d. inora ,nb,i la diploma 
zìi dei * o.cco.i -xi-'i - ' prati 
caia dagli USA tende àn.-or 
pai a mutare que^t., -ohda 
ri- tà 

K idrioum: ha anche ch:e‘*o 
n r.torno a casa de: pale 
s'-.nesi cno abbandonarono ne! 
lfq.1 i terr tori m cu>. allora 
si eo.'t-.tui e> stato ri: Uracle 

S- rer.'tra anche una d.- 
chiara/.one d: Bassa in Abu 
Shenf. portavoce dell’aia -»ra 
dica e > de! movimento ai 1. 
beraz.ior.e palestine.-e jS-' 
i'OLP riconosce Israele ir. 
camh.o della riva occidentale 
e della striscia d. Gaza .1 
fronte del rifiuto e-d aitr. 
gruppi di opposizione s: n 
tireranno da li OLP e coni; 
nueranno la lotta a .oro mo 
do * Tuttavia sembra per ora 

e. -clu.-a una seria prospettivi 
d: sc.Ss.cine a'.i'mterno della 
Organizzazione per la libera 
z.one della Palestina 


Polemica 
in Cina 
sulla 

« borghesia » 
nel partito 

Il mensile « Mondo e 
missione » ritiene possi* 
bile un dialogo tra Pe¬ 
chino e Santa Sede 


PECHINO — I! Quotidiano dt-l 
Popolo, organo del PC c ,no- 
ha all mutato ieri in un 
.-no lungo articolo di pr.ma 
pagina ii problema del molo 
dei vecchi rivc'ugionar: e dei 
vecchi quadri de*! partito, po 
lemiz7ando con !a « Banda 
dei quattro» che. secondo :1 
giornale, sostenevano che i 
vex-chi quattri avrebbe!o ore 
so « ineluttabilmente !.e via 
del capitalismo ». perche bor¬ 
ghesi. 

L'articolo sostiene che la 
tesi di Mao secondo cui « la 
borghesia è proprio n -! par 
tito coniumsta » è stata fa!.-: 
ficaia dgi «quattro». Costo¬ 
ro sostenevano che nel p.u 
tuo vi era una «classe bor¬ 
ghese» mentre secondo Mao. 
sostiene il Quotidiano del Po 
polo, è vero piuttosto che ne! 
partito w sono singoli rap 
presentanti della l*orghesia 

I! giornale sostiene che mol 
fi quadri che hanno diretto le 
fotte rivoluzionane po-sono 
essere venuti dalla picco! i 
borghesia, ma questo era un 
fatto naturale data la com¬ 
posizione sociale della Cina. 
Ma anche coloro che aderi¬ 
rono alla rivoluzione nella 
sua fase di « nuova demo¬ 
crazia » avevano ben chiara 
ka nozione che «solo il so¬ 
cialismo può salvare la Ci 
na ». Essi furono comunque 
«educati e temprati dal oir 
t to». nel corso delle lotte 
rivoluzionarie e più tardi dal¬ 
la rivoluzione culturale. Ta¬ 
luni di essi. mime, possono 
aver commesso degli ermi -, 
ma non possono essere con 
siderali conte nomai di ch.v 
se. I «Quattro» avevano in- 
lutamente confuso le carte m 
tawili, indicando « falsi l>er 
sugli » da colpire 

L'articolo de! Quotidiano del 
Popolo ® sta*o pubblicato 
mentre si fanno più insisten¬ 
ti le cori di una imminen¬ 
te riabilitazione ufficiale di 
Tene Ilsiao-piiig. già segreta¬ 
rie* generale de! partito, e- 1 - 
rica dalla quale venne desti¬ 
tuito durante la rivoluziono 
culturale* Nominato po; vi»-c 
primo ministro c vice presi¬ 
dente do. partito, ve ime de 
stituito da queste cariche lo 
scorso anno, dopo la morte 
del primo ministro Citi Fn lai. 
Secondo certe voci, gli ver¬ 
rebbero affidate la carica rii 
primo ministro, attualmente 
ancora detenuta dal presidcn 
te Hua Kuo feng. e quella 
di vice presidente del partito. 

A proposito di Teng Hsiao 
ping. un giornale di Hong 
Kong, il Ming Pno. riferisce 
un episodio, del qual»* non 
esistono elementi p-»r gannì 
tire l'autenticità II giorna¬ 
le riferisce che già il liti ot¬ 
tobre scorso c; fu un incon¬ 
tro tra Hua Kuo feng e Teng 
Hsiao-ping. definito casua’e. 
al capezzale del maresciallo 
Liti Po cheng. ricoverato m 
ospedale. Hua. recatosi a vi¬ 
sitare Liu. trovo nella stan¬ 
za Teng. il quale accenno al¬ 
lora a ritirarsi Ma Hua a» 
avrebbe trattenuto dicendo 
-fi: « Pensi davvero clic jx>- 
trei mandarti via?», Teng 
avrebbe fatto rilevare, torse 
con ironia, d; essere aceti 
saio di essere un « segu ce 
del capitalismo», al che H i i 
avrebbe risposto che si trit¬ 
ili d: una espressione tisi-a 
contro di lui dalla « Ban.fa 
dei quattro ». L'anziano Liti 
avrebbe dal canto suo dei- 
to- e. L'epoca della banda da: 
"Quattro" è finita.. Dobb e 
mo unirci >-. agg.unzendo poi 
che avrebbe desiderato eh-*, 
quando egli *L;u* fos.-x» ni*»* 
to. Io stesso Teng fosse dosi 
-nato a presiedere i.‘ .-emi. 
*a'o per !e onoranze fune 
bri. 

I g.oma!: mura i che m 
n lincia no la attribii/.one * 
Teng del.e c.«r.eiie d: pr» 
mo ministro e* di v.ee pre>: 
dente del partito s,*rebbe:o 
stati affissi :n vane <.:tta. 
tra cui Cantou 

U:i nuovo argomen*»» a la 
campagna contro ; «quattro > 
potrebbe mtairo essere o:- 
terto dai'.a pubblicazione-, ne 
gli Stati Un.*:, del ’.bro 
e Compagna Cia:.g C:ng 

s-.-r.tto da R»*\.»n.;e W::k». 

e ite tiel 1972 ra»-coise le- con 
Sidenze delia mog.ie di Ma»* 
Tsetung per un t*va!e di •'/» 
ore d; regi.-tra/-eoe II fa¬ 
to e he Ciane Cinz avesse 
cefatodi r.»< « oitare fatti de- 
ia sua v:;,. personale e dei.a 
stor.a ri*'-! partito «- era g a 
stato imputato .-..» cure- v.»»'.» 
z.one de.le r«*a»j.e e;. d.~. .p.i 
na del ixirt:*«>. .-.a « »>rr.- un 
d-*'.der.o d. ■ g.orn.e -e 
-.tessa ■> L.» i -. .s* » T:”. 1 ' e he 

ded:»~a unr. c: n.-g .*.- .» i.òr¬ 
de..a Wi'S-i r.à-Va (ia. (y. 
to suo ’')> .e ;n*erv s*- , ! 

in pratica dei lunghi mor. . 
foghi. da*»i che ** , v >:> 

Mio aveva eh.ai.to rne nar. 
amava essere interriva co;. . 
domande ». 


MILANO — I ’ j.tur.o numero 
de: mens.le •* Mondo e ».*: ---o 
ne ». edito da. P I M E < Pio* 
fido Ist.tuto M-''ion. E.-"e;e * 
accenna a!!a n*ic- b l.ta d ur. 
dia.oro tra Va! caro e C n.« 
Ricordando c-ie a p eg.ud;/.a 
.e di Pech.no p»*r !a : pre.-.- 
de. dia.cgo e e osi. tu ;.i da! 
fatto che la S,an*a Serie .n 
tra::.ere . rapporti ri.poma: - 

e. con Formosa. « Mondo c 
Miss'onc •> rileva che da qua*, 
tro anr.: la nunz.atura d 
quel.'isola «e praticamente 
retta da un semplice eoa.-, 
gl.ere». •* Ozg. p.-rtanto — 
prosegue la r.vista — c'e far 
se maggior mct.vo di s;xtrar* 
clic questa perseverante atte 
sa f;n;ra ;>er Cs-ere prem..ita. 
tenendo «orto anche del 'ea 
l.s.mo che .-embra g.i.dare .a 
p»a..:.»'a de».: attuai, d.rigent. 
d; Pecti.no > 
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battio al Senato stil e pinne 
comunicazioni del governo sin 
fatti di venerdì e sabato. 
Ce st ito th.. come i! (\ir- 
iien’ della Seni ted anche 
l’.TCì 1 della notte), ha scrit¬ 
to clic tale discorsi» era sta¬ 
to « ((incordato con 1 capi 
dei gruppi p.u lamenta.-, de. 
l’arco costituzionale ». Se eoli 
questo s; e venuto :.tr capire 
che ne eia stato concordato 
— o comunque preventiva 
monte riviissO. letto o comu 
meato -- il testo, siamo .n 
guido ri. pie- is.uv ehe la no 
t.zi i non e vera I! m*h F.in- 
fani aveva -.o.o preannunciato 
la piopna .menzione eli faie 
una d:i-!nar*i/ione. come av¬ 
viene sovente m excasion. 
de. genere. 

D’a.tro canto sono siati 
proprio i giurila!. < he hanno 
dato i! maggior n.uvo a quel 
distolse) a interpretai lo in 
modo tale ria t*se ! udore eh.’es 
so rappresentasse il p-'isiero 
d: un .ire») d. foi/c* poht elio 
cosi va-eto I. interpreta /.ione 
prevalenti ostata intait.. che 
1 ! presidente de Senato ab 
ina voluto ammrn.te il go¬ 
verno a instaurare una li 
nt-.i (fi riites i dell’orifine ini!) 
buco innronhita a maggiore 
e indisi rimili.ita dur<*zz.i Ta¬ 
le interpreta/, ime (Iti g:or 
nau veniva so.leeit.ita da due 
elementi de' di-i-oisO' .! il 
(filarne) a timori efelhi «mag 
gioran/.i assohit.i eie: citta 
(lini» *1: (in Fantan si ta 
cova fKirtavoce nei ranetti 
deii'esei-u*ivo e :! utetimen 
to alla «prudenza» del eo 
verno appiczz.ibi.e »: tmo -i 
efie essa serve a risparmia 
re vutnne» ma distillata a 
non »*.-st-re p.u apprezzata •» .' 
giorno .n eui tale pruden¬ 
za servisse solo a moltipli¬ 
care le v itimi'* >. In queste 
parole m e visto, appunto, 
un richiamo a modi Le. tro. 
ne! sensi» della maggiore du 
lezza preventiva, la condot¬ 
ta governativa 

In filetti talune affermi 
/..olii lanfaniaiìe si piostano 
ad ima obie/..i»ne d. un: 
luterulità. F' senni dubbio 
giusto, ad esempio, sotto!, 
neare I'es*genz»i di una pi»- 
e lsa opera d; preveiuiom nei 
rispetti di forze e mioiiz. o 
ni eversive, mi qui da indi¬ 
cazione non pilo »*sse!o rie 
sg.unta da saggezza e senso 
(iella misura, cicx* proprio 
da quella « prudenza > ohe 
consenta eli evitare una spi 
ra!» miontron.ibiio eL vio'.en 
za-repress.one elle’ riseli.e 
rebbe di allargare il fono 
meno anziché circoscrive rio 
e batterio. 

I. dm orso di Fantini: -- 
stato v,-,to anche in un'altra 
chiave (omc intervento sul 
le uh ertezze eh- p.i!e»eim »i 
te toriiK-ntano, ancia* sulla 
questione delì'ord.ne pulì!) i 
< o. la Democrazia cristiana 
F' noto che l'ultima ninno 
ne della direzione de aveva 
segnato una netta spaccata 
r.i sulla questione della ri¬ 
forma della pubb.a-a sterne/ 
za. La segrete!i.i Z.iccagirn: 
ha avuto m questi giorn. mi 
menisi contatti con i pi opri 
esponenti governativi e >ai 
lament.iri de! cui e-uto non 
t* stato riferito nulla rii pre¬ 
cise». Ut: ma'lina <»• st.no 
un ineo»itro rii Moro ctj'i An 
elreotti a cui è 'Cguito quo.lo 
con il segretario eie a coi- 
elusane, appunto, de! cc.o 
di c-oiisiilta/ioiìi interne Una 
n»*ta ufiic.osa di P.i'avo Cm 
gl esprime soddisfazione* ner 
, due eolloqu: face ndo mieli 
ei<*re che si sono diradate 
talune ten.'ion. il»- attorno al 
governo. E' tati ivia s.gintic.i 
tivo ehe Io stesso Zaecagnai. 
at>b;a eselU'O che fJO'sa t** 
u«Tsi a bteve termm»' mia 
ram.otie di dire/..one Fv.den 
tornante non s. sono rag 
giunte !»* condizioni per un 
confronto formale ne'.l'orga 
iii.-mu dirigente: in al'r»* m 
role. p-*rdura:in !e divis.em. 

I! riscontro a» .-. ha ne. 
latto cht tutte le » or:»*..*, 
fiatino promosso propri»- rei 
n.om separate per : pros.-; 
m: g.orn.- n*r: saio vi'*i 

dorotei. oggi *■ !.* vo’t.i 

‘1. 'Forze nuove . rioni «ir ’ 
ri-, ; fanhiiimni «• oumel: ri-. ' 

la • B ise > 


che perché «ivevano luogo ì 
funer.il. dello studente Lo- 
russo. era gravida di pen¬ 
coli. Se que'ta g.ornata t in¬ 
to de Iva: a e trascorsa nella 
massima tranquillità lo si 
deve proprio aH’azioiu* con¬ 
giunta che forze de'.l’ordmo 
e lorze de:iioc*'attedio hanno 
svo’to per impedire :i ripe¬ 
tersi d: ogn. incidente. Un 
fatto, questo, ci. grande va 
loie politico ci'.»' ha con:ri¬ 
fui io .ti maniera rieterni- 
nanie a rasserenare g.i .mi¬ 
mi dei bologne.'. clu* m que¬ 
sti g.orn: erano star: .-.con 
volt: pc .1 : innovar.': ri: 

art. ei: v.olenza 

Se* la norma!.ta e te»rnat,i 
.i Bologna alt ia verso un im¬ 
pegno calmine ei. loi.'e del.' 
elidine *■ mov.mento demo¬ 
cratico. iV'i.tno .incoia e e- 
me*iiti ci; |x*r.i(»!o cne non po', 
sono l's'Oiv .gnorat 1 Coloro 
che* hanno gmca’ei qu: la 
carta ci-*".a vmlenvi ne! ten 
tat-vo ei: 't-ard nare il 
sterna demoerat.» o non han¬ 
no certo rinunciato a. Uno 
propos.t i t* ivi.-imi d. ap 
profitta:»* cii face !»* »i-'ea- 
siimi «'lu* possono turi! a* 
pitto**!: «il i fletei', d. nuovi 
disordini. Tta quos'o (igea- 
s.oni vi e mnaiuiuitM il 
problem.i del.'un.viv-"a e he 
attii.ilm»*n*e <* eh. u a .■ p• »* 
s.cliat.e dalla be>! zi Li ne¬ 
cessità ci: riprender»' al p.u 
piv-oo he nornia'ità el ** 1 a v ta 

UntVlTs.ta! ..I «* U!!'M!*! 1 'I 

sentita dagl. *tuet«*n:: e da 
'ir te* le lo* .'•• li-ino, rat »*!u* 
l’e: . prò-s.ni. giotn.. mia"-, 
t* convocato un .ncor»*io tia 
cim.s.gl.ei eh .inni.ti 'tiaz mie* 
dt'l.'univci sita, to:/»* fio' * - 
che* ant .fa'».-*c. le.'.ona »* 
piovinc.a e* i iini;m-. per «• a 
minare 1 modi el un r.i*> do 
ritorno alla no*m.i':ta ne la 
vita d»'l!'ate*net). v. sono al 
tri invile* - e tri epiest. vi 
sono non -olo io..no »-lu* 
hanno promosso o to'.K'r.ito 
’. clisouhn. ri- qu»*st. gioir.:, 
ma anche grufili, ri*, eis. e fu* 
certo non hanno nuda a eoe 
far.* con cjut* *.t s*rategia del¬ 
la violenza - i ep.ia'i e !u»*do 
ini !’ ninnali.ita ;i|i»*t : ara d»*P' 
uii'vers ta F' mdulili.ei che .a 
vita dell'ale in*») e!e\v t.iie,'. 
rieie* al firn fire's’o fui'' 1 * t * 
Illa s.tle-bfv* <*-* e’Ul.im«*nte 
f)er collise» si* »• ii av veiiis'»* 
piuma che vi '.ano tu te le* 
garanzie che «*s-a -.gnifeli. 
i! p*e*no r:'o'-no alla norma! *.e 
(- non il i l'i ii.o ei. miti'.e *. m 
lenze* 

Vi sono, .nlatf. in e.fa 
alcun, 'grumi, e fu* .-on la 
ch.U'iir,. (Ii*'.t’univers •.» amo 

r.m.i-’ : pi .it .e .. m 

una sede*. s t *;i/a un c»-i**-o 
dove litrovar-. t* e-on»-<*:"a'<* 

: loro pam. I»*r: m-if -na e|u<- 
't ì grupf). e.ifieggi.i* : di al- 
eun di*, resfitin-ali eie- d 
'Oid:n : d: (p.ie'.'ti g'orn.. s. 
'Olio fir»*-en*at. ei.iv.uri ,t"f 
rst *'ut o tecn co A'ei.n V i 
.en.tni e» -t.;o eia! < uni ì i * 
eoi el rh .e'.ito ji:o;io- to (f 
Lire d: cpie-'a scuola la lo* i 
i»a se* «me*: a* .va fi -imo' i e 
'tata .m'iH'ri atam-n*»* e li i 
gli studenti hanno r> 
'finto ques'a r.e‘u.i*'*a già 
vuel.i d. moli, ji-.-en'. 
tmve'ci nto opeta. che '.» .t ■ . 
Ilo nella verna f.hh e.i S, 
sili sono fior *.» t. J !•..,*;*. 

• i'.I.i ''-noia inipedemdo » o . .» 
lO’-o fll-i'-e'll/.i , fi.* a - ' i , 
/Min»* (iegen<**.i"f 

So.lo cp:-o i ii*'- o i» sto 
die (fimo-* taro < mi- . *,ou > 
stante il : ’o- no » a < ma, 
Bologna .'..t .uhm a ogg. :*o 
d. temi.Pivi provo, -a • o- . an¬ 
che molto g’av La :»n.I•• 
s'az.on»’ el. iig:: <• ! i *i'.il¬ 

ei. i;-'i de' Vs-iro ciemocr.it: 
co un.lai.ri :•■)'*.‘a :.mno e-ei- 

• a mente !'f*!em**nto eL-'e'tnr. 

nati'e non so'o p t *r i 

meiro ma pc' 1 .» sconf.** » 


sconf .** 


n 

» a* (f* 
t unire 
e.rt.i 


i : : - nroti.e- 

aei'i » * r'< Ulti 
U. .- latr. ! * n*’:» 

- i q » i *.to ’n 
.* v » <ie**o -io 
-..'*: -• ffo 
ri*-' PS! non 

- . j 

<• ri. un : » 


Notar.«'mente, quest i .»:** 
v //.»/ione de i* • »*:!»,)»»*'.* n* : 
ritmo, r.stiane <• ri.» x»rro m 
r**i izion»* nie i -o o » rm .»■ 
epie't ohi eie’ 'orchi:.- pubi» : 

n s. do*, rn !.ire in*, li...>:*. 

» .<> eia!.',iffar»* Lorkne*eri •• ri* - 
tuuire uni Ime.» »ri; (or.rio**.i 
e,r»-.i la ixi." ni ita e g‘: o 
b'*"*v. ef: -ma rip'**-» ri--, 

d: *!*jg*i tro le fnr/r ;>>'.:* eh*- 

A qj**'*' - i!t:!r.o prop**--/)» •• 
ciò r'ev.re tri < ol'nqa.o *e 
le tojt.--»» fr.» .. s‘*g'»**.*r:o e!*-! 
Poi. Cr.»>. ; il v :c«* ■'*.T'-' 1 
:.*> rie’ » DC. Odor, il r; 

U- : vreb'x- .issu'uri'o < h- :! 
sii) p«r*i*o *• *'itt'.ir.» ".*• :<*' 
-.ito a ’•.»» de * «*):'.- ; : i 
7 ion; n '.«"era : ei- - a : -o 
r: » 1 :'’i s: -Tono t:“- prò::./. 

’ )" o»!ri ct*» Ulti 

.i'* i :*!»i!r. i 4 ■ j** 

\..i i^ii'.to ’o 

^vo rr.sv *.;* i *io 

JT.*‘".t* : s*' *’ f-, “O 

• '• *■ .’ *. * .»• -..» ri*-' PS! r..un 
p-.'r»:».»- » v '.»'*') 

ha o. cù : -e :. »'• ri. un : » 
:'"»* » »s--r.'iU. r, J- 

-f:t.:, » •»-*, r.o r t~U.tr ’< 

r. i »"..;» - .1 i • ,:r.o : -, »v , 

oro Ti ■•-.".* .'.Ti • ' 


Iìoloffna 


con uni irt re'a.-.or.e ri- n. i 
ero: » -» eh*-- ;y:i r,, -già.: r. 
ne "'ma .*.'.*'a zon - ri-. p*.*-e 
'or.o ,n corso off r.- re- le 
rr.ar» fe t;,z on»- ùrg, obh a U 
.mponen/a ero U n.i*.- ; e -. a* 
‘ende C-t*o e me ganze- 
'anno i Rsogni :r..g. a .< »■ 

r. g . » » ri. . iv.in tori, ri 
s’nrien*. ri. g.tivan. f>-r ri. 
niO'*r,ire ehe la -*roei.» ri- ...» 
v.o’f-n/.i »• ri--' Tt-pp 'rr.o con 
ev.rienT r.'-.o*. •-ver-.v. nrn 
può TOVa-'C 'Oa/.o ,r. r.;-' 

-una regione *.il..»n.i *• *.»n'.o 
meno n Ex .» Rom.»gr..» 

Li r:**a. fr.i T *an*o, e *oz 
n.it.» alla nar:r..»I.*a anili¬ 
ne'. ; uo a-r>*-**o e-*er.ore F' 
.-Mta r :.r.«:a Ami pir:-' 
(felle nigen* fo'/e rie'..'«irri. 
r.e eh.* .er: la pre=.ri. ivano 
p-'r far -i e.nv v».i.-— ri- >•* 
•ara Porri r.anza nref:-*'./ a 
ri.e ve',ivi p-r un g *rno. 
rigiv. m m.festaz.oi.e prtiti .e i 
nel termo.'.,) del coniane 
In g.o.:i.ri ri. . i.,-Ii, .in 



d »*g: • i."i*,i***.»i d r ii'Mv t 
re a Bologna la ’en'ion» i- 
!e v.o'en/e ei--i g o:n. -corsi 
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s.p.dacati <• pi(jum;:u>e una 
co 'aboruztu’ie fui >enui o di 
ordmc -inducale e po'wu » 
Ha anche ri.sjxisto a citi Ita 
(ia: lati» ei „ ;).*.v Legai *< ceni 
cesso ei. s-iufarat! per !i eie 
toga al ei.v e*») eie.le unii, 
festa/.o.ti nel’a i.rata.e 
jh'r quindi»: g:»irn.' < S * <*t’-- 
te deiuiont lui detto tt.e 
rendo?! al d.v.eto rii C i" 
ga in una »>U.’<::*i•».- pr 
tieo’.are. patron. > c» m”i »,)"» 
prt'iuibi'i non : -no » ne 

»niiweato sia lontu-o ca»* 
e ; ..* eira <;u‘''!e sduacon: * 
A.iio.u diiinrivie s.r ra*' 

fli'T») »’i>*l g»)\ 111 ) sii' tl 

bitr.to v-tu* »*.»..'v a!‘.ir *rio 
eit 1 ! s. ndac.it o Mi a* a hn 
p i-'u’ti »f , ■ >>■ •no'id’rn > m ■ 
c’"i> tallo i '"nia. , u: '.* et* 
reta ’enu'.Ptr ;i. po m, a (Uff- 
.*’ a'.'i fn-e di <i "o s on- 

t'o fuor'i’e. »- tp'i'imdo <r' 
i omh> e’efom'e .'<* ;i-is o'fr 
e oufi ’dd'^’on’ * R t»*r.m.las. 
i’ eoa! :»i*i*o t > lt- !»> .• * pn 
eie* t* g . s' —ss s.lutai- r . 
M le 1 "le» !l 1 M*..’- "Ili’,) »-:i * 
so /•**••• ((»<”.' ,/ ■ n na >»’(■ 
to 'ei’o ri l'Viii: fé»»,* c ps 

ì v't; i *.’ ’e i>is. •’•!!>:> r . »e’ 

»()'!.' *■> f») c’> l. u n> i ) i*,vi la • 
s ii')»*.’ * i ’’ •• -i " mi! • )■;•)• 

in d * *)• oh’ • ■ e rie ' ’ 

’t * »<■'•* /// -* * Ma r a 1 ' ' ’ 

ha f>i ■ ,*.i il .. *, ’i o r omo 

I ' -* ,') I , >r -•,•'* i" -• Il ‘ l I b a 

ir: * V "< >: - *."),)>-• nT - 
'•e "mi ' • i" i,' ; ,ir ei: ' ** 
Su d h »** i*o a ’ ir * * io eie' 
'.nd.i' ,.*o C.r'M *. ! » s«) * *:: - 
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.ia s ( i- i . * ; * .-"ri -1 ina ■ - (■' 
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(la ea'o *'• c; ■ i lo d. * a ■ ai 
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o"e ro- 'ir no» ; n'r. se*- -a 
line rare:'-- *** - ,r** -, .* , *»- 
:u t tini e >r •' s”.* 7-err- 

'() llon IH o’r* Ur a N’TIVtl. 
a''e "ia i i>"irr\ , ‘i>.> t ,>. ■ t n- 
:e ad una r, /nni i i ‘ -n’n 
»'o 'ini'tii " 


Parisi 


(!.»»)!'.'») su .'.teeo: .f, ) d ' * ì 
ni it: .n.i * :a (‘li.re. • ivi r 
!l..no. fili cìu* eli tuia pi.» 
lei.» e propi ..i hi .'.mp.'.s 
'ione i in .-. t.atf. .-»> : rito 
(ì‘ ima ti» - Ua III l'tlett.. 'li¬ 
ti»' a i d » ...olle pie-.a. I )' t » r 
u »:i* * a .» va a v a li i U i i ( '. i 

la d 111 I) 4 f.ti le- 1*1 . t .) ,i: 

v 1 1 * i ii : a dii fi nei o ge» \ e i n i ' 1 
vo. alio.is'an, a s eu*a, .' . n 

dai o ii Pa * g. do-, ev a i "< e* 

fisi)!. -, aie- (iti g ; a : i j i< ) ;• u 

.nifxirt Ulto »• :. v 4-e uni. .*o 
de. grufino nrmi.u.u o ri-*; 

la st e." a .. a a:.. - i d: e<m 

tro tfcstia ( M r:, i» :i.» iv.-p n 
to efut.-te fiiopi •»• t :» urie 
Vailo evident < m ir» il i * .. • a 
» .ne al s nd.u-ti g. 1. . • i an 
v.i'i* s mia » g si ai ì .*.'i 
.1 Non d»)li!).ailio vei.deie 
fie ie tie.l’o: 4,1 m ini ( <f ,t\-*r 
lo io eiso — »• * . ila e!» * t o - - 
e dunque la ei- -, gnu, .»m»- de ■ 

e ei te tlla'TIll»- «lll'O'-.t.l li*-' 
.a amili ni *'a ■'.<)■:<* ii.nig.*: i 
(invia ,»v» i luogo ele»:i»i e no.: 
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Siccità 
in Etiopia: 
pericolo di 
grave carestia 


NEW 

YORK -- S-. 

i-.ri » ai 

r *• i>: * » 

r' r > • :. i*o 

a..-.* Na 

7.O.Ì. 

Ur..:-'. or--: 

:..,i una 

”.»:'V, a 

-'"e.* • a'•-.-*. 

• i n-l.e 

*<• _ r .f r. 

i. •-* ni • • ri 

Wo..o. 

T. j 

- fi*' I ..I •• (i 

R.t. in 

i.: 

*) .i .: 11 or.ri i* 

•- d. SH- 


•'*.'» F a.,', ir.ar. i . temo 
no .-he ..» c< ini t.« pe»-.-.i 

ni-:*er*' a reo ir.ig..o un m 
e m--zz.i d. p-T.-one. N’ . 
le z.o.ie -u1ri--**e. non p ove 
rida TT.-tr» ri-’ o .-■■»,r.-.o .- -* 
**mor** I.i .s*-gu :■» .*,;.a mcc.- 
*.'« ; ieri.* uopi oio ormai 
.a gru -ii o »• !» c*is; 

;>it.cfm- a.-^-n.n*-.e pri>;x>rzio 
n. gr.tv .s,- ii.-- -■* ne.n piove¬ 
rà La m.i.go e («iu^tiO 
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l'Unità / mercoledì 16 marzo 1977 


Si estende la condanna contro le provocazioni 


Si fermeranno industria e agricoltura 


Dalla Regione un monito: 


La lotta deve 

. . . rimanere sul 

unita contro la violenza piano democratico 


la condanna dei gravi e luttuosi episodi avvenuti a Roma, Bologna, Torino e altre 
grandi città - Il cordoglio per le vittime - Comunicazioni del presidente Montemaggi 
Interventi dei gruppi politici * Rimuovere le cause all'origine del disagio fra i giovani 

FIRENZE — E' indispensabile che le forze democratiche affrontino unitariamente la grave 
situazione del Paese. Questa indicazione è emersa dall'esame che il Consiglio regionale ha 
dedicato ai gravi e luttuosi episodi (verso i quali ha espresso condanna per le violenze 


Ferme prese di posizione dei CdF del Nuovo 
Pignone, della Rangoni, dei delegati del deposito 
locomotive, dell’ARCi e della giunta provinciale 


I SINDACATI PREPARANO 
LO SCIOPERO DI VENERDÌ 

Una manifestazione si innoverà dalla Fortezza da Basso a piazza Signoria • I temi al centro della gior¬ 
nata di lotta - Fra gli obbiettivi il raggiungimento di un serrato confronto sui temi dell'occupazione 

AFFRONTATI A COVERCIANO I PROBLEMI DEL CONI 


(■«inlo/ho alle villini*,) avvenuti no ninni 1 
morto colpito (i.i un carabinieri-), a Rom 
Moto ikci- 4 * in un animato i 
n . venimei.M <■ «j.a- ..co ca i 
..>• c -.t.i'a torni:!.i (la Una 
< oiminicaziont* de! pre. .d>-ive 
d‘-l consiglio I.orcita Mont<* 
lll.igg.. clic ila i.a'Yato .llllpl 
/.» T’ocomc dai taf., de: e.or 
li. -.cof. eui'TL'a .. tenta:.vo 
d. nprmdeie «• «v ..lippa : e ima 
fVateirta della ten->:r.>ie per 
f < animare (le .u/.oiii de 
mocratielle appi'oL'taiiclo d. 
un momento eco rima amen 
te. .-,oc.Miniente e polir.cameii 
fé difficile-» •• iter tentare d. 

« a pprol ondi : c le divi-,.iti: tra 


)!>., a Bologna 
i Torino, doli 


in altre ni-,iodi citta italiane 
!>• tor/c poi:'a lle demoern' :- 


eoe 
« Noli 

i i.i prò a 

maggi •- 

una 


Un arresto 
per 2.400 
musi cassette 
contraffatte 

I-a guarda» <i. im.ni/.» tia 
sequestrato 2.400 uniste.is-..-: 
t«- contraila'te ed ari‘•-•fato 
1! titolare de. a trailer.a de. 
d ..-.co slìllu'u ilei .-o‘t opa.-.-a li 
pio delia a! a/.oile ■ ■ .imm.il. 
.s'l atore unico de...» .-o •:••!» 
Nei orti Service ■ < • r i* - hi u de 
positi» in v.a Cm-ch.i Kiru.i.» 
Hai lieti! 

11 1 cimnieno del la r: piaci i 
7.Olle c.alKle. ! ina (te..e imi 
f* ra.v'ri : • cac- di ma' a ■ 
d.sii.-grul.co nini ra ! 1 a ; • o < un 
la No timbro della ■< HIAK > 
♦' dei inarchi di Libbra-.» de. 
le Va'le ca.-«• <l.«co , j:a! .che 

f-'a d.lavando aii'he a !•' 
i'il/.e — ne: (|Uf.-!a ru'/’u»’.'.*- 

il mie.co :»o.ornile d: pò../..,, 
tributaria ha condotto net».: 
tilt ni:: tempi indagini te. e .» 
.scoprire ".dee.to mere Po. 

Ieri . primi risii.taf con 
1! sequestro delie camettc mu 
santi: i* Lui-resto del M anchi 
iti 1 !' commercio de! muteiiaie 
discofi li 1 ico coni ra Matto. 


pò--.;.mio .lino.are -— 
■j'.i.U) Lore'tu Moti**' 
- che v. è ai Ital a 
l ai ide a hju.o* ad.n*'. cii«- 
v: .vaio :eii«:t»ii. e in.»o(ich«!u 
/.('i. profonde • ra le ma/-»- 
poool.ir. .-,pt*c.<- j. ovali. 1:. liI: 
(1..-e_mo mi cu imi manovre 
la «'rute.!..» delia ’o manie 
tenta di far leva avendo, ma 
•zar:, -u: punti orgain/zu!;v,i 
mcn'c piu deboli, (piali (pieni 
rappreso fa'. da. movimctU. 
.itiufen'e fjì. che non hanno 
urli" i:c omogenee ma art. 
co'.a/.aal. c lcrilic-ll' . pò*.:. 
C! (I.ver-.. -. 

«Occorre da parte nostra 
e de. pai'.', demo rate. '«• 
per conto d. tutto c.o per 
non travi;.veli- .n una g< .)«•■ 

: ra < orni -.mia .<■ ma de. 
v.ovali, e .n p-al't .col.i: e de 
Li.. s'udeilt.. (Ila* .11 ZUev/h» 
ilei loro .nterno tra ni.no 
r:m/.e — tutto sommato r. 
s'rette ma ner.colov -- (i 
•. aien*. di provocatori, ve' 
so ■ (piali .a nostra comi n 
na *• netta e senza r.serve e 
io massa d*-: •■.ovuli, s'udent. 


«he 

liwr 

ore 

àio 


tiare coti metodi 
! :e: (inette .-e non - 
oio ob.ef v e ; 


11 ! 


olio noe 


!)..! 


de 

e;n 

«irò 

. d 


a« 


1 '< 


I.a ua/:-jiie 
chiami quaidi 
d. . Uto con 
non are-' ' mo .1 
la .1 UIM un 
(I il. e. (piamo 
m con!rmPo or. 
tu. un d u'.ogo '«•:*> o 
.lippa I e 'Ufo potei!/....e 
(hmiocra!.co dei.e nuove se 
nera/iMi: Ciò e tatuo p.ù ne 
cessano ipuanto pai s: av 
verte :1 insogno. rispetto a 


.allenii r. 
.a n**(■•'« « ta 
: v.ovati. « ile 
metodo «le! 
d a o/«i c’’e 
ha.-a’o .ni (i: 
ai ed ape" 


I consigli di quartiere 
esaminano i regolamenti; 

QUARTIERE 1 (CENTRO STORICO). Il cmisiizln. s. r:U 
m-«-c stasera alle ore 21 ai Palagio (I: Parte Ciucila: a.l'or j 
cime de! tziorno due nio/mi. sui!'orizan://a7.:one de; servi/. ; 
A-SNU «• del trasporto pubb. co. sulla disciplina delie coni ! 
nussicii. e delle ussemb’tv «■ il parere sulle tre varianti ! 
urb.nti.st .che. ì 

QUARTIERE 4 (ISOLOTTO LEGNAIA, MONTICELLI. SOF ! 
f IANO. PIGNONE). Il consiglio è convocato per domani alle 
ore 17 presso la b.blioteea « ■••un male (leliTsolottn iviaie de 
Pii. Nella seduta «: d s. tr era d: tutti : prob.eitr. con 

<«‘rn«tH. il settore sin-,osanna, .o. fu particolare s: esamone ! 
• ’cranno le j»ro))oste d: inferrogu/.on: «urea P.itfu<i/«one (Ir. i 
(■(•l 'Orr: .oca» s.ient.rr:. .1 dei-i-ir rameiro della equipe d: i*g:e 
t«e mentale presso l'ambulatorio della P. A Human.tas. . 
(."tir. adotta:; per :,i d«st • ta/.oiie della nuova etju.pe d. 
iuierie iin-irale de: (puarfer. f e à. e .1 problema degl. addit.v. . 
U at. II*-.'.*- sosta. 1/e a:.illi'ir.iri. 

QUARTIERE 9 (CASTELLO. TRE PIETRE. LE PANCHE j 
SERPIOLLE). H' «'mivoiuiti per venerdì 18 alle ore 21 *i,-. ; 
'.'■«■al: (K'Ila Madonnina del Grappa «via Di ai Fae.lvM: ili. ! 
.-.«ranni noni.nati erti sazi, eri «• prcslden:: delle eonuitiss.on. i 
c '.iranno il-se,is«: gì: ai".co.: de! reiz«>'.ani« - n‘o ;*ieren': al.e , 
•• "«‘tilb'-'e «• pe'./.om. 

QUARTIERE 6 (BROZZI. QUARACCHI. PERETOLA. NO 
VOLI). La r.un.«ne »' f:s.-.i;.i sabato pross.nn» alle ore l«ì 
I’ es.-o .a b.b'r.otee.i colmai.Le d. Noto!:. Alla seduta pur:*.- i 
ruma l'aso'asive a lì‘a tnb.en: «• I)av.s Oftati. ' 

i 

QUARTIERE 11 (LA LASTRA. LE CURE. SAN GALLO. 

T RESPI ANO). Il eoiisirtllo «• convocato per il 2! ma irò alle* 
<•!'«■ 21 Parterre, all'ordine del amino ia discussione od 


d« 


uva/..olle de. 
'.Va f. 


!..l unir. 


■* ::io «» 


!>. a«i‘'. or- ven - 


OUARTIERE 12 (BELLAR1 VA), ri: riunire lunedi jf m.. ... 

e !«' ore 21.la. Gii uffa", de! uiikz!.', d quartiere iiumero ' 
icsotro .''ora o> -• >’.<• ape:": ".itti : iz.«>rn: feria!: da!!«' <>:'«■ * 
e e .»rc ".'.Ilo e da.le «>:«■ *o> a..e 11* tese.uso ,! s,ibair> pome 
".rrio* presso la sede d: P.a//e**a della Parte Guelfa r, 
teli tono 22182. 


I(|(HV lo studente 1.0 Russo ( 
un sott lift a itile di po!i/,u 
l. o( elisione di r:!rtt«Te sii tal 

la!'., come quell: ivv.-mp; n 
! cpi-..!: v «ini.. «!. condannala- 
s f -n/a m* , n'a!: .a r.o 

- !en/-i. .a provo a/ora- di 
ch.umpic manovrata, d: de 
, mine «.a- all'oo.:;,..*.ie pubbl. 

, ca con a dov P i lo:/, i «■ rii--* 

, t«*r«* a npi'o p«n-.->e da :: 
i s( h. p--: co : d «■-. cr -,o.i-- 

' Abii.alno bs.;/n«j —• ha 
1 ««ìilc.U.sO Loft i a Moirelll.i'-' 
li. - d. .solare : p:-ivo a 
tor.. d. dh-ndt-iv > :u 

/.oli. rep'lbbla a.i- l o cado 
app.-lio ai."un.'a d»- •- f tu m 
scn/a . n.icca' ur«- /«•.•ii-r.i/.o 
mi .. d: rafani re i'otdme ha 
.-,-'!«' .-.u..a c'i.s'. ,"i/.un.* rc.r.m 
biaada. pe- i.cacciare !'«)il 
da: i d t-rror..-mo •• d. m 
t«;..'*:'.i!i/a ' b«‘ colo set- : par 
T:t.. •• .tu/ om. .! na-.- • 

/ !•:' i!*-«-.*-sar.(> .' iiip-vno 

«I. ' ut ;. : demovrat «-. «'onf.'' • 
o=m. tciiiat vo d; ..:n:ta/a»;H- 
della !.b‘-r*a »■ p«-r :! conso 
lido mento e lo sv.ìuupo <1. 
(pie. (l.ri't: «-.vii. eh-' :ap 
pre.s'imano l'aiierma:.-;. e le 
sviluppo dell : p*-r.soii.« lima 
na. «-o.-i «-< : 11 ir- nello s'«-sso 

tempo dobb- imo cha-dcic a 
eh «• pi«p>is : o a. tute i 
(!*• . o'-ilnie o-ihh'-«'o ! mu.s-. 
mo d. collabo: i/' -ile i-nn .«• 
ist :".i/.o.i. d«-ino«-ra'nun-. .! 
ma. s.miMl. r»v'pi.ri'.ib..:'a 
or» '.-»-.!.:•* » , d mipcd.i— <-.<> eh*- 
le !".'/«• v»* v(‘iz!:ono --- 

o s •<>:;• r<j v.'il'-iifo -- jH-r va 
raut 'c cvr.-.a un lappo:' 

' > no.-, «ani .«• !o:/“ d«'l 

l'ord.n ■ iz.à du:am*-:i!«* co.p: 
t«* da. vrupp. .'«c. wr'.v: « 
nn.'.uld uè : .••/fini. t:'rt l'.s’. 
tu/.«me. ; a ovam. : c.'tod.n 
t’i'f de! nost r«j p.«»ve 

.Sulla i omunica/. «ine (le. 
liresdente de! con.s.-'..o f 
u .onale ,' 4 »no :nterv«*iiu; : 
llr.md: 4 poppi Iru.svard. 

(PCI». M.i//oee.» iPSDi». 
Andreom i.Mril». Arata 
> PriI i Haìestlacci (DC>. cri 
:! pics dente dello «Unita I.»* 
Ito Lauoivo. 

Hiondi dopo aver 4-imd>i:t 
nato le v.olenze h i sostetut 
t«> ch«* è indispensabile Un 
pe/tiar.si per esaminare e ri¬ 
muovere le cause d*‘l ma les¬ 
se rt* presente nella socò-tà 
«* .1 sup*"ramento clt'H'a'tp.ile 
si’ua/icne. «-hi* a suo avv so 
richiede una risnosta pia c. 
sa ala' (*.-'-.«en/.e del’»'* iz'uc.a.l. 
szener.i/iont. 

Il caposzrupuo de! PCI I-u 

c. aiu» Lusvardi. ha rileva:*» 
4-orne si s.ur.o innestate n.*’ 
mov. mento deali studenti, 
che 4*spr:me una es'.rmn/.i <1. 
tondo tmppo a lunuo c«n 
pressa e tras«-ura'a. a/oi. 
criminose d. i'oiidc n«*:n.< "it- 
d«»!!a demivrar.a. de! tn«<v' 
mctito o)>'ra:o. d»-_’l: stti:!»"' 
ti «* «he <-(i’.v.«‘ Mi! <l»‘vono «'.' 
sere isolate «* colpi?*-. M.i or 
c(>r:>* — lui eolie.uso Irusv a r 
d: — ,-opr.ftutto., in qu«'s-4> 
tiKime-ito un'a/:one c«i«ir«l Ita 
ta capace d. aff''4»:itar4- a* 
«Muse d. tondo d«-l d.sur. e 
della d.st)era/a>:i«* 

I! Mh-.al.s?.* Ar.i'a. ha 'tu 
sto l'aecen’o su!.a !l«V*‘." 

« :l«- a* lo: /«- d-'iiio .«t .elle >«! 
frontino l'afuà.e s'.tua/'.or.e 
tj:i:ta:'.a:ii<*!tt«'. 

A e«>nclus:«;ne d-.-l ddnt'lM 

presule::-»* (14*1.0 IZ llt.l 

Iaiìorio. dopo «v«*r rondi.n 
nato à* v.olen/e ed espia*-.' ! 
:! eordozl.o d«*ll.i iz:.:*i*,i pe - 
'e v.*t:me. ha s-ostenut** » ha* 
h souiia respitizere **i:i »-r 

:ne*ra !'azar<>s : .on-.* alai .'•,( 
to e ntervcnire «o:i rapai ta 
per est irin.re le caiw* d«*| ,i.s 
sesto sortoe«'o:ioni:*ro da * u 

d. seer.diir.o dtsau.o e d spera 
/ame «.ov,i:-..;.. 


I dr, iintn.it ic■: avvenimenti » 
v I; cp:s.(Kl: (1. sipiad: i<nio av 
venni. m questi «torni sono 
ometto d; una sene di tel¬ 
ine prese di posizione. Il con 
Siulaj di labbrtca del Nuovo 
P:vnon«*. dopo aver rilevato 
<<nne la radice di questi ma 
1. stia nei [i«* ni urire dell.i 
crisi economie'.*, politica «- 
mola!*.* (h-l p.ic-e. a 11 ernia 
che c oHI'.ntei'csse d: '.un. 
e ::: pruno luo«o deszli stu¬ 
denti tur si che la lotta si 
s voi va .ili! terreno della de- 
niocr.i/..;» t* d«-l coni rollio po 
h: co. isolando e combatten¬ 
do poi:!icaineiite quei crup 
pi squudr.s! :ci che mettono 
in pencolo la democrazia 

Questo «ittecciainento e il 
pivsupiMX'to ))(*r trovare un 
rapporto unitario con la clas 
se operaia ai Ime di non far 
passare il discenti d: con 
trappola'** a questa il mov: 
mento dodi studenti 

II documento conclude con¬ 
dannando l'uccisione dello 


I Deleghe per 

| il congresso 

I Si informano i compagni com- 

| ponenti il Comitato Federale e la 

j Commissione Federate di controllo 
t che presso la Federazione sono di- 
' sponibili le deleghe e gli inviti 
! per il XVI congresso federala. 


stud«-n:e I.orusso. che appa¬ 
re una provoca/ion** m.ucet 
tabi le su! paino umano e de 
mocrat ico. senza pero perde 
re (li vista :! valore di lina 
azione tesa a non scavare 
un soho Ira le nuis.se pope’;* 
r: e le lorze di polizia sot 
topo-’e aiKh'e.sst* «i rischi di 
una sii unzione dit!ic:ìe. 

Alleile .1 consivlio di f.il) 
lirica della R ni-'o.i: pone lo 
accento sii!.a necess.ià di iso 
lare queste bande per porta 
re avanti una lolla unitaria 
Ha studenti e lavoratori. Do¬ 
lio aver alleluiato l'Csivenza 
«i: impedire ia divisione Ira le 
lorze popolari e democrati 
che. il documento conclude, 
alleluiando che : aravi prò 
bieni. presenti nella scuola 

non possono e.-.sciv riso!" d. 
st ruszszendo ia scuola stessa 
e la società Anche Pese.-ut: 
vo de! eoiiM>zho dei deleaat. 
del deposito locomotive in 
un documento condanna Pur 
c.sioin* dello studente Lorus 
so ed invita a isolare e coni 
battere la violenza per non 
creare solchi irreparabili Ira 
olierai e studenti. 

Il comitato reizionale delle 
AGLI respinge il ricorso a’ 
la violenza ed al teppismo 
che niente ha da spartire 
con la strategia de! movimen¬ 
to operaio e degli studenti 
e ripropone l'esigenza per 
uscire dalla crisi dell'unità 
Ira le masse popolari e gin 
vallili. Un ordine ilei giorno 
è stato approvato anche dalla 
giunta provinciale. 


A proposito dei sncchetli ASNU 

Il presidente spiega 
il perché dell’appalto 

Non viene messo in discussione con 
questa scelta il contralto di lavoro 


In un.: nu'.a d:tt.i.-.t .••/. :! .> rs.dur.e «i • 
i.t «o.-nm.-s.un,- ainm.n..'t:.t'.i.v .* dcl.'Asi'.u 
« h.,il ,.s« «.* . ino: .v. per . «p.i.t . . «* sve.’.u 

s..sterna de..'ap|>.i!to ;.)«-! ,.i «•«.■i.-egn.t a do 
m c.!.o «i«-, .-.uimf. ii.-.'.i ..,-ft'va urbani 

Ne! «<i:ii.i...f'.«'.o .'. n ;):.:iiii !u«uo 

vii/ non s. de Ve «M.imniie’.v o .«".«> 

•* pr«ip:.>) (i :.!«•« «».?.» de. : .-.) .,1. «-.»:. .. 

• iiii.-.-jivi de. «m:i’«-.'.- or , «la-, non trufan 

do.-. <i. .'-. utt in c d .-«tv. zio .. p:\iVY; .1 :n 
r,i .il (|n*.a: 1 .;- d. p : .:i/:i/a ■-.'■. lu.'.v t d-* 
i amili.:i..-t r.»/.«me. s« n/a « he :ji : «paesto ( -n 
a.» d .'c«m:».-i ,u'.<» «-on?rat!«> «o..et:.v«> d. .i 

volo La d.s:r.bu/:o:i.* a d«>.n «. o dei .- »«• 
eiicf.:. «•ont.mia la nota, ha earaf.eiv sta/ ,i 
naie e temporaneo. «- qunul. sahuz.on. d.ve.s-e 
da (j’.tel.a proposta avrebbero r.Lessi n/g<» 
t : v : sii. ,t s'.r'ff.ir-i (le!!'«,rgan:< «> e d.-g.: «»:.« 
ri st r.tot'd.nar.. 

L’.tz.endft. coni-nidi- :. «■omun.cato. e pio 
•«-.-a ad assicura re. ne! ’ti.gn.nv d«n muti.. . 
-erviz: ad essa afl.da": dail'ciu-c muninpa 
i.zzatore v* :! posto di .avoro a tutti i dipeli 
dent: Per questo «* al Lue d i.ss'curar.* !’••: 

! c.enza d«. '..ir. lepar: U ; » 1. occorrila 

•:idar«* ne i).u breve :«*:!ip>> possibile a a 
delinizione coli le o:g.in://a/:on: s.nd,»ca.. 
degl, org.mic: lunz.ona!.. (•«•me e previsto 
da!.'accordo sotto.ser.tto :'. m«\s«- scorso. 


Emessa dalla segreteria provinciale 

Unti noia del PS1 
sul decentramento 

Riconfermato il valore delle giunte di 
sinistra a Palazzo Vecchio e Provincia 


La segrete i.« ;>:«>\ .n, .a.«- ..» segiv'*': a 

ili*, coni.:. iì«i ««limili i «i«. Pril h.».un» «‘s.i 
tu.nato ; ))rob «*in. ««mness. .«. '.»•? .i i. uni • de. 
decentramcn:«i ne. Comune d. K '. uze. r..e 
voti do come, nel q.uui..i (i *...«-.’u.«. .«me d 
un vasto s.steu::i d d*-.«*ghv «-:!«• ap 

|>.eno :. *t«*c»*ii'. r«uii-.-nt«i .fi.-.ai,.(.e. «i.'simia 

pari Ico.a re r. evanza .a «•<«*?ae de. < a-i 
'«irzi Mica) s.oi ' ar. Quc.--?. uli.m: .-: aite:m* 
.n un c«i!!i.i:i «-a'.ii ii< oh,>:i«i fui.i.v un 

pr«v.s<! «•«:;.« iii'iicn'ii con : .-on.-.g,. d <j• t«*r 
t .*.■!'«•. 

Di’pa averi :«:teim.,:«» !', .'.gen.-.- «i. prò. «- 
de re »prd.lamenti- p-. •: :inf«-:< g.: 

ulempuiient: eb«* ancora re.-iaii". n«-. ««'mi 
meato s: uflermu «'.ne •« . .-o.- .» :.,>r<*n-«. 

m ru-«)n!eriiia:'a) la Va:.d::a d« a .-, -.ta no 
l.t.ca per !tt «-ost :tuzioue «le! e gnm’e <i s ■ 
nistra a Fa'.«zzo V«vi h.o «* P.«)v.iic.,i «• 
ritengono « :ie qu«*.'-.«* d'*v«*:io *.p« :'.«:«• .sp. 
raildo !*t Ioni if.v.tà a. pi.n-.p «te' a |) li 
ampia «<>!!eg:a la per fa :'/.»:•• :n.s eme al¬ 
le filivi* ))«»..:., h«* dii.» magg.oi.ui/a gl. ::n 
lu-gn: ii’.vgramiiia?.«-.. s-.ipeian.L» «-»<:i ,n./ a 
t;ve |»()!:?:che linerie g.. «i.-ta.-ol st rumenta; 

!rapposi: d«i .« !)(’ -. 


Catturati due giovani malviventi che avevano rapinato una banca 

Banditi bloccati da due vigili 

I rapinatori avevano effettuato un colpo di diciassette milioni in una banca di via dei Serragli - Due 
guardie in motocicletta, dopo un movimentato inseguimento, sono riusciti ad acciuffarli e disarmarli 


Dramma tua cattura d: d in¬ 
giovanì banditi che pochi 
minuti prima avevano rapina¬ 
to una banca. Ad arrestarli 
sono sfili due vigili orba 
ni in motocicletta che. do)K> 
un movimentato inseguimen¬ 
to. sono riusciti ad acciuffar 
ne uno. disarmandolo. Succes 
sitamente, facendosi scudo 
con i! bandito arrestalo, so¬ 
no riUsc.ìi ti disarmare e ad 
arrestare anche i; secondo 
compirne. 

La rapina «• avvenuta ter: 
mattina m via dei Serragli. 
Verso !«* or«* lo (lavali!: alia 
agenzia della Cassa di Hi 
sparlino si e termata una M: 
m iunior largata I*’I (VÌRSI42 
che «• po: risultala rubata a 
Faenze Daiiuiito sono scesi 
due individui che. ««>n il vi 
si» scojjerto. Muto eiitraii d*.*:i 
tro la banca «*. anni m j>u 
gito, hanno intimato agii ini 
piega*i <• ai elicmi «hi* era 
no presenti d: non muoversi 
Fin. 'Cinpre sotti» ia mina;* 
«:.« d«*!:e anni, si som» fatti 
aprire la c.issatorte e hanno 
arraffato tutto denaro 1; 
q lido. < i.«;i 17 mili.tm, 

Gi>:'. la massima disinvolti! 
ra 'Olio ;>o: Usimi dalla bau 
«a. .'«un» risalii: sulLamo fug 
gelido a fatto g;»' Da nota 
re che via ile: Serragli era 
vi'Mi qiiell'or.i. i>artico!ar 
menti* atfollutu «• molti n.»s- 
san ! ; hanno assistito impo 
finiti alla rapida «- temeraria 

IlIlpS «'sa 

Fra • testimoni anche un 

t.»s.-:>"a di passaggio «-'ne ila 
.-lì:»:?«» intuì;.» cosa era sia- 
« esso e. senza dare nell'oc 
« ino. )ia inseguito 'auto de: 
«lue banditi. Ne: pressi d: 
viale Petrarca m trovavano 
«1u«* -. :g.;i urbani :n moloc: 
i l»*"?.» ciii* svolgeva!:*» :i n«»r 


Nel corso di un'affollata assemblea 


All’Auditorium Flog si discute 
con la città della «Galileo» 


male servizio di pattuglia 
mento. I! tassista si è ferma 
to ed lia immediatamente av¬ 
visato i due vigili di quali 
io stava accadendo. Le due 
guardie si sono messe subito 
allinsegumieiuo chiedendo 
tramite autoradio rinforzi. 

Vistisi inseguiti i due bili 
diti hanno cercato di far 
perdere le loro tracci*, danti*» 
luogo ad una vera e propria 
, gitnkatia nei :x»)>olarr qua;- 
! liete di Porta Romana. Ma 
; ; vigili iianuo continuato a 
1 tallonare l'auto e i (ine mai 
| viventi hanno abbandonato 
; ia Mini ne! viale Petrarca 
■ per tentare la fuga a piedi. 

; Anche : vigili Iranno abbati 
(lona'o la motocicle.ia e si 
. sono dati all'inseguimento fra 
1 la f«»!.a atterrita i; due b.uui. 

! ti avevano estratto la ;>isto 
!.i i Ne! fra'teiiiixj tutta :.i 
zona veniva * n eonda'a da à 
I !-.idioiiaib!li del corpo de: v: 
i giii urbani e da 8 vigili in 
! motorie!**::.* Ma. ia cattura 
. <’* stata l'atta proprio da: due 
: vigili die avevano inseguito 
: maivivciit : Ini dal.'m:/ a 
: Le due «-o’.aggio.'t* guardie. 

cii«* in tutta r«»jieru/io::e non 
; h.tnn«> mai iXTduto ..: <aim.« 

1 e fiatino agito sempre *on 
' il massimo semi» d; resijon 

* s.i’niiità sono Paolo Malfai-: 
e Renzo Canne:. 

i II pruno ad essere stato .*< 

I riut fato e disarmato «• stato il 
p.u giovane dei (fin* band;"i. 

: Antonio C.incell.tr.» di 18 ar. 

1 ii. abitante a Torno m vialc 
i Clrosseto lào Uno de: due 
i vig.l; g.i e p:omi>:*;o addo--.' i 

• «* -gii :).« tolto di mallo la p; 

l istante d«»;x> :* 'tata la volt.* 

; <:e. seco.:do b.»nd:to. Alta» 
: Conte *}; 22 anm anch’esso 
; abitante .« Torino m via Ito 
- sol.n.» P.io 22. eie. vis-os. 
.*«*::/,: se *mp«» /«ma — i-o 
me abbiamo detto — era 
< *»:np.t-t.intente circondata • 

«* ter nato e h.« m.n.uc.a 
:<> c<»n la p-.'.iola .-«-«ondo 
vigne 

K" .«e, «»:>«: .m:r.»-d:at.«n;en 
:«• l‘.«’.-ro « «V:.«-g.i che. tacendo 
si scudo ««»!-. :i complice g:a 
. a'restalo, ha Ultimato ad Al 
in» Go"."«* d; arrendersi *■ 
'Parato "re <<».p: in .«r:.« a 



DICHIARAZIONE DI 
MAURO SB0RD0NI 

i. ,lss«*S'«II «■ il.li* P »:t/i.| «• . 1 . t *-.)•!.:*!. , II!!! 

.agili» Mauro Sixirdom. m :n<*r.!«i a la «or.ig 
jiis.i «»|k-ruz mie «•fteflu.i’.i (ia ligi- urii.i 
i . ci ila rihisi ..ito .a s* glieli*** (l;i Ì!:.ira/:o:i *' 

« liiiiau/itu'tti penso ili iki'cr «*'pn:iiciv. a 
"l'iini* ilei! aiiimuiistrazioiie (seminai * .• <ni:n !: 
lei! intera r.tia. un nngr.i/'.inien!*! ni v.g li 
.irba.-u c!u* iia-no p-. i-'iinaina-ufe «i:>:i’-ti;*;*i i 
.atturat*» : ;la« !iaiid::i Fu : uig'.i/ani-ni i 
<!ie va «*sl<»'r» a tUTt** :! « .irpo dei vigd: ur 
Pam. lutati: va notato un !a:i*i nii*!:«» mino;' 
Mute: i’-nt«*-\ eu'ti ll*i:i e st.:-*» effetta.ibi da 
una quaìc'.le -quadra spee ,*'•*. t u • d*-| ! i 
nei « nrpu de v:g:.: * ,* *. . non 

dovrà mai «’s.'i» te. ma <ia due v:g:i: eia ,-v-il 
gt-v.iiio :i«'!l uni».tu d* : 'oro «•inipt. d :-a 
Mito i iiorui.iit si-rv :/.ii d: p,i t ig!ian!* nì‘* A;i 
essi s- '«ino aggiri". (o*i una t**:u;*-*'t v tà 
veratnen-f o • •■/ «ma.**. a!ir apparti i-ut a 
-. <ir;n (jut-'t,* titoliti*//;», a» « o nnagn e.a ai 
'**aso «i. r» -tj*! i'aii..!".i <• a..a ne» •.*".»:'..» f r 
uiez/a. non -i.o i».* )»*-r:n«*"<» :.* t.it'ura u 
in** iiiaiv.ven" . ma ii.i ’mj».*d.t«» i n ir- ,*iT: *.- 
■ pu arac: pis-bl: • «'i*«g.i n/ ■ 

\nc:iv qu«-'-.i tafto. eh»- e**-t«» »■ i.: - -i*n» : 

'. .-!«•: tatto e» « e/.»i*ia.»*. 'est ’*:* 1 .1 a .: :»-«•)la 
:'.»/.*!..«■ profi- de il-: < o; :»*» iì- «ni ni.»:» 
'.imi t» u ;>r*i ir,.i nt-nu- <i .'" "uto '•« io g ., 
tante! eli are. :.«• il profumi » « .v :i o ; „ 

.malia . '..*■. • ii:»i'i**'-;. * 

\«-!i«- foto .»« i .«-:"ii i due, Alfio Conte e Antonio 
Cariceli aro, arrestati dopo un drammatico 
inseguimento che ha visto protagonisti olire 
ai malviventi, un tassista e due vhjtli urbani 


li movimento sindacale >i 
appresta ;»': gratuli* appunta 
menta d. vene:.*, quando %: 
'.erir.er.inn*> : lavoratori del 
i'.ndustr.a e delLagncoltura. 
A F.i «*c..«' s; svolgerà una 
man.feda.-.olii* ;t:ov .nc.alc 
cnc prev«*dc :. «-«un-* utramen 
io ,ic. pai:«'v'.pant: alle ore 
li. «0 .*:'.,« I- pi'te.’/a da Ha-si» 
ii.i d.ivc partirà un corteo «'he, 
.l’t laver.'.i".» la «-;fta. s: «•(in 
« •' udirà .n p.a.-.-a della S. 
gnor a 1 n’«". v eri a V’ or.-> 
Pag.tn. '«'g’.viar.o «'ontedera 

.«■ «li-:, a Iti. 

v^' i<* - ' «- !«■ ’.iioiialnu di-..'a 

-M-n.-.o::. 1 a l*'..cii.«* «■ r.M-on 
«i.i r a * ! fi. i ist : .a s. 1 (*'.- ni.» da. 

«* 11 * «• d silo al ; ernni’.c de! 

. '«» : .*.".<» «i: av « i!*«i d«* ma'.tmo 
«■ .*.. <>;). ■ .i : agr.i-oi: per i'.li 
•fa m.if'u.i'a. nt-g.: altri 
«, i- 11 - : ■ i d* "a p: ovine..» : la 
v o.,» io:', de ' : mi il st : :a s: ter 
n!e:a!i'.:.i nel.a mattinai.» c 
q.l<-. Ut .. a gr.ci'.'U! a -«".«:pe 
.«-.anno .'mter.i g. ani. ita; '. 
-.ui.'/ad.'. ite’ terrnor.n prò 
. .:!••..« «■ s. .t'ì«‘i ranno dal la 
•.oro per .u'.teia mattinata 
Con quf'ta im/.at .va i.t t« 
ilei.i/.oilt* GCilLGiriLUiL :n 
: « : i * l« • . a gg.iingive : -.eguent. 
el».«-;:.v ■ .mpoire ai governo 
u ; «'tini licito .-« : ! .ito sii. te 
in. deli'oi « up.»/.one. della ri 
conversatile iinlUs! i i.i’.e, cV gl: 
mc-t.ineiit. .n a gr.coiuira. 
li,-; .avori» per ; giovani, ot 
Ielle,-e moli ! «die sostali.'.al. 
a. decret. giivemat.v: sul c«> 
'M* (le! lavoro. p«‘r -a .va 
_• i.i, da.v a ella.diente la 'C.i 
a :nub:'«- «■ la *-»».!trat:a/:«»n«' 
.» , ".i-* , lat :, ratio: zar«- la .ot’a 
p--r mimi de..'agi .(<»'.• u 

: i. m par! «'«‘.a: c :i**' Me/ 
mjh. no. at : ra vi’i'so p.un: <i. 
,:i * . v*"::«i .-.et tor.a... 

ri: r.« il.ed«‘ .noltle la poi. 
'..Va -o !l-" nr.c delle v« .ten/<- 
.11 cor ,«i. .. * operanii-nt o d«-l 
la m«-//aii: .i, :. sostegno al 
’liov .ìi’i-nt •> velili.« at ivo eìu* 

s. -.'a sv.lappando a livello 
.« /.«mai.r.*‘ «■ «i g: iljlllo m tema 
d. uivest .meni.. ampl.amento 
ii* 4 '. organi»-., nuove lo«-;»'.:z 
/.»/ om .nilii't rial: ai sud e :1 
p.eno :r lizzo delle r..-o!'«’ 

CONI - Non 'Odi [x*r li- 
grami- categorie siili'.luitls! :'.,» 
vile la parola / moln’.davtìo 
ne ». ri|x-sso anelli aiti", ia 
vor;*tor: sono impegna'.: a co 
stru.'.'e e 'promuovei e ni./.a 

• '.«■ d r.torma «■ riorganizza 
/ione de. vari set tor;. K' :1 
«asi» de. paras-atai: che in 
provine.a stanno a;'..vammi'»' 
avv.amlo la e.impagtia <-on 
gi'4's'ii.id* il'.t'si'e provmc.a 

• • e :»:« v:s".i per il 2"> e 2*i 
marzo' .litrnntando nel e»»n 
•empo . va.: proiilem: degl: 
•■m : 

ier. m.itf.na al (enfio tee 
i: « <i d. Cov«-rc:.uiii e stata 
a vo.:.» ili ...t st-z.one az:en 
d.i'e - llli.ical*- de! GONI, «'li*' 
i.iggruppa ; iti: gl. eli!: 'po: 

• v. •• «■ !e(ler.»/:on : ri: «• 

tr.»-t.»:■ » i« un <l:ba»t.:<> a 

e. v.-.«'. a :«*'tunoti.anz.» d. 
una ma: a: da nuova della ra 
M-g.ii'.a Dopo I.t rei.»z.one d< ' 
-••g.-eM»::o del.a sez.one. Ro 
n***'o riapor . .*. «• sviluppato 
un d.ii.iit.M» senato <• con 
-■mio Tema eentrale :! ruolo 
dei GONI m campo sport: 

.*i. .-a.» r. tra:tura/..on«'. : 

..•ppir:. d. avoro. v:st: st 
" aver-o ;'.»ppi «-,»/.one deila 
.«•gge n. 7o de. 7à «die ini 
poli» .<i sc.ogi'.mento (ìeg.. en 
-, mu'.li entro tr«* ami: e ch«* 
: « golami-nf.» Ulti*- .(* strili 
ture inr.i.ga'.ìi.. 

Mode «uto !«■ (LfLco'tà m 
e i. s. nmov. .1 FIDKPGG.IL 
qm -■(» ■«"?•: e pror>!«-m 
«i .-.d.ii.n-.i .//.»/.«tue. d: <> 

u: a* <■*ra"*'. d. ela.'g./:ri!i 

• e«>:.« a..»-..*■ In pra" ca la leg 
g* (i-g.; - : : : : .ha fatto !o. 

t. i.-i.i n ni!» : 


• «in,. 


.:'.::m:da:or:o L u.»n 


S Alì'a.'Sfr.'.iì't'U orgau. ■-.i".v 
nei a.aìdorium de..a H,0(i 
a.«1 »];iar::»»re ! siill.i q.ies::i» 
::«■ riel.’.cv.i dei!*» Of::«-nu' (.» » 
Lieo, gl: intervon?: s: s.in.i» 
« snocciola:: * fitt: li": :rr 
oi'rt* tre «'re. 

1/ rd.*'«'-:'.tr«>. ehe ,»\c-v.* 1«* 

s«'iv,x> d. ::Vn%:m.*re la pn.v» 
ia. :on«' d: R'.Ired: rii: :»:«t re* 
cent: sV;:upp: d«'l:a «»r:r..». lun 
Ca «' t r.iV.ì gll.lt a Va «'rida, ha 
r.percorso le tamv il'*' tanno 
:,1 «stona r«se:i:o d-'ù.i G.» 
Idi'*», prendeitdo le m v-s*- «fa 
l’.-.ccrirdo r«v.!:/.-.*:«» r.el '72 :r.« 
5:.t.ì.u at «- «i.regnine .»/ e.*.ù » 
le Questo «- :1 pu:'.:*» e .-dr.,f«* 
via «-;;: rxirnre. :v.;m:«» tùvu.ìdo 
r.u:r.i'r*»s. ..'dcrvi'.v.it:. tv.» « u: 
" u->; ssor*' .»’ 2 uro.* 
H.ui'av». ed è lo stendo «ta 
cu: n«»n si p.i«» a.ss«‘lut.«.i'.cme 
privi-indoro. 

F. rr-iv;;.. e :.» r* 
r.c dei.'acciKiii» non pu«» l.m. 
Tarsi «omo da p.il p.,.t, s. 
t- latto - a -gei"., ufiar 

ri.iz.oi'.! «il p:.:ic:plo. n..« d>'.<* 
« «'Pereti, /arsi ne» ;.,-»:. ;»-r 
« he tra.sferimenM' della *; . 
Lieo a Campi B:~«*i n» « 
venga ««>.’, la massima «eie 
rda iHissib:’*'. L'aimi'.iìi..-: r i 
rune commia.e. « on dappre 
Va.cone *i*'l;i variante « 1 *-! 
maggio de! ’7rì — « h«- tri 
i'a.lro reciq»arava al quarta* 


: e spazi pu:>:».:*': par; ad .i 
"re .a meta d* ..'area e «In 
:.i r« .*-.',;«*.»:ento «t'«uut<> . 
.mpr:m«»:-.;r deli.» Reg.*n.«* - 
ria v(-*0 ite.a* Migli:' basi z 


’ .. M ;.d* .i n. (i. _.* ...:. ’« 

i i ‘.i i!;' ..1 

; l.sT >.i ’.iTr' . *1 il » 

, l * .'«*%*.. ’ 1 ’ t -..il « O.'. 

i li ::r* 4 • - 


! :.-o \<*.v i.i • 

,.tr*' . iloiir* n!'*♦'. ii. j 

••'.‘.tWìo. n:v.*‘t"..'. ; 

iJiL'.e ort'.b'.oni! chr \ 

:'.i> .r:*:'.:.i:r.un:u \.\ ()j 1 

l:: /.on .-o.'.o p;u p.'s>:h.i: ci. [ 
l.i’iUJ',; s.» fjUfS'O h * ! 

r:non*t* \ 

rao.Trtvt'r.*a c\r. t• 
tit i.i'obr.v.i. "»■!iì'.A'it««' | 

:r.r* :a::o:v Tempo ?»;a ci. • 

*.tr/.ilo rei:Tr.»'?* e ri'*^ ò 

: : j"To ;r*.«r :tì T:::'. s rma ò. 

r:<\iTIv> tltT ..i 


i \:r . *i 


’O e',' 


. a \U r . 

Tt iiUT.Tt* .a « i.* 

. s *. i* . <* ijut'.'*. ’ v .iì*.ir.n 1 !ì; i ■ 

r. o <i: ni T.»Ti' !> i ì)'t‘ 

s. ..jp«''": d<*l'. .!«'« .*r*do del '7i 

1.» »"(■''! ipotis. U.'.Ael'si* « 

r:a - « .;. s.a ; sindaca.". 

»'he .■.muin.-'.i'tra.-.one c«'ir.i; 
nate non ha..r.o assunto u : 
.* : :«' g g : a : r,« n.t«» p reg md ; r ;.». 

mente centrano e «ile p:<* 
MV.t:i non pcshi .iSjX'tt* n«» 
sit.v. — va mi'tirat.» ili ba.-e 
a q.ii'st! pararrotr: reali. Non. 

vìt'iF .IaM'1.1 

<lmvione dr. 


I rj r:r. j. « o:i.t 

i e.* » iì 

r »ìr c* I*1Vt‘.'*r 

.i < : ‘a n ( i ì : .n- 

p.t*r,:T.'r.:ù ? « o* 

T'.rlT.Ii'i: f t * .1;*. i 

♦' > f -t > ; i:- .« : • ’ 

*■: i x. T"ii.s:v — 

c'o '):*«»:><!>;■*) rriì'.u.'vo K* 

.'-i. * .r.v .r. p’» 4 «vv. i.*i“. 
i\ .i.ir* .vtì* I — ; '.ar.r.*> ;t. ; > • 
i.t.’4M. < ',t ;:i\* r.»;> 

* *t « o.i .. • O’-T. 

** i vi.i rur^r.i if 
.i:v: 

•*’? ì . o:* i ,:.*»:*;»■ ;:i **$.;« 

^ * *i ( 1 ..T .'io.'.»' fi.: ‘t'.!'.:'» 1 ) m’- 

.-T.r : *r.i* < ..«• ; 

I.a T.i i'.r il > v*/a» iit .. 

'vi".'.'.; — , « a .-*; t* 

* t'TI 1*»^ brrVt :I pio!:*.' 

^4 r Hr: /; — r.o.T yjo rw'-' 
<ì*i..'»:.*:‘a i'»r.'. provvt\1:;i:r'r. 
:. * ramno:;* •* tco.v.r ::i pr*» 

’ *\i iOi'i.j iì ro ro bìv,* '.Vie;, 

laalr dt'./alV.i 

C*a.:!f«*» ma de*e trovare .mk 
’.a/a .;»• organica e di vasto 
respiro. 

('o:v.<* .'«»■ to!.;;**,ttu (i,i. 

iì:. iì *.*v de^i. st*.; 


1 z.. ^ d 

ia. <U • er^i***. 

eri:.io a P.ar.a 4Ì. 
St\': v# » r?*t - <«>:. 

^u,.o cem.iii'.is,f n.i «wpr.'» .» 

• :•> p.a.ro parr.eo.areii 2 .ato*. 
« : tre t ;"e le gt.an/ie d. 
« rgan.n ita :'i*-«--ssar.e e If-m- 
p: sa .::": (•:"■*r«i .«nn.o - - 

i.a d •*:«' l'.i.-.—-.-ii:«- all';:: .»., 

ri: ries..-, M«»n:**:i-. »g 
— p io «-'.'srt* dato ;ì via o. 
pr n.-» l-.i-'o L'apertura d: una 
d. . s«vondo fron.-f- ■' a 
R ::vm pmrebi> s (i-ì.ifi are 
n .: prcg.uda .cr .. rapidi» ,«*« 

-. : » del pri'gr" n> «:- ri*-'-a R- 
« u »-*r«» (i. pubi» .«. per 

:1 -.inari:*-:-• e garanzie d. svi- 
/r«.-.i:;t:.vo e iiecupuz «» 
:;.».:' «i ila G.i.e p-.-r qu* 
r’»> *’ * -."-t* ' * t r.».'t'*r.ie i. 

p;;i p.t ** -*. 4 rv...nir:;To 

'«'.:«• a- «i l-.- C'.g-'i'..c 

co? cu. •■•»:'.- « e «r.c 

po’*'*'ilo \ uJl'i 1 ;*.* ;*.«• >o *; 

v o eoiì/i.; 

: q »:e ^ 

T:.« .1 Mino p.m’o„i«» «i na 
pror.'/i . ,i."i .-.'OrF . 1 . .a « * r. 
j pi;bn 1 v: St'* j.o So t/.i. .. 't : 

t«»r«* i: Forrer... :1 segre 
i tara» regionale dei CNA Sun- 
j domimi, numerosi lavoratori 
. deila Galileo, c.Ladini, eàpo 
..* nt. del.*- « itegor.e *- dt*..i 
I atis«)«'i.*/u»m :ntercss.*te a.».-* 
’ destina/:,*::*- del.'area. 


(i:".> *• '-.«:«» («»s*retto a«J ar 
rend'-r.-: »-d ha » .».'.s«-gn.»-«» a. 
«f ;e -..ilora*: '.:g-i: 1.» s’i.i p. 
.'-«il.*., una riu. 2 uM.m.-.t e.* 

I due tr.alv.ven- : sono '*.» 
t: «-imiofi *21 que/"ur.i e d*> 
:x» un primo n'.terrog «"or:* • 
i;.:n;:«: ra-< «mtatn ci; «'•>-*■:• 
a-r.-.a". d> Torna» da qu.*. 

« ne g;orn**. prendendo ulog 
g:o :n u:i »ii>'rgo di Bar!»** 
nno d: Mugello I dii-- i».»n 
ci : t : sono molt., no’i al..* q 
s' - .irà d * TVj-.r.o p-r. h- .«ppar 
tener.": ad una g.o.ane bun 
da cr.e oprerebbe m tu" « 
ritai.a centro .setten:r;on.« : « 
Non e staio ancora povs-.b. 
e appura, e -0 : d.l-a aa'.'.-r 
ro un., la - e a r.ren/t* K/t-r 
« ire ,-«»:'.<» m io:.-«» ne..'a':>-r 
go dove avevano pres-» allog 
g:o. per a*cenare .a presc-n- 
z.« di eventuali ir.mpl:*: 

C.-.ni ellar*» «• C«».re .-.*:« bb* 
r.» arriva:: .« K.ren/e , burd-i 
d. una u ro d: grug.i r-l::. 
«fr.«:.». Ulta BMW «1: propr.- 
tu «i; o-se.r.ilt-me» 


Mentre cresce la tensione in facoltà 

Neanche ieri ad Architettura 
è iniziato l’esame di analisi 


.V.s 








•r Q. 

."Uo: * :.t- 


Diffida 


i. ouo e/O.c Mar..io 

Ra c eh ha t.na.-.-.to .1 po.-’afot. . 

can:*.ie.-ile fra gii a.tr. dotj-re't 
a tiiSf.-a or! oar: to 1977 se: o 
re Raiio Ca.a. ?. o. s i i: «.s 
ih 4»q-.i a ta..i« qjal» a» .to. 


no? D.»t«- .. r.u «die .egri., 
ni :.»co.:à :.« :<> '-.a pr * 

Vt-r.".- «.'. r. - qu-.-sta. g.«'..' 

."a ■ t s. . ..- . 1 . . .tu..a <: 

Qi .'-.u .potes. *- unno p.u 
v.rutu a.:-.» realtà dopo ... r. 
so, sta. «ho 1.-. cc.:r.m.ss:o:"c- 
:.'t *u.*r, d, 1 --o:.s g..o d f.» 

t'u ‘.ì » (’!,;* *• .* i' «■•*. * ' • 

« ^.t*.'’*' •.;• * « .ì. "-.*«* ■ 

• ( i . ./ » . * 

r.i « .io ir* t om > 

\ilc> « h.^deno 4*r>' 

-, tv a n. e p o . : c - ■ >-. O i o.* : i n r» ~ 

: i * .-* r : r : .* j* t p * 

:i.vr :.'.u :) *r n. 

T iì i : cjm i r»'«. I. - c; ' * .'.c* 

h.t ;*.:. :-.•«) .n.«"i <: ;*r, 

> i:..* » a. s */ ; 

tir. I»- r ‘ 1 :>• 

m--: -'.'.«» gr»u v , v.« <i ; 
d*r.t.. ..*penine'.... i 

si' U's.olt. 

Gruppi-:: . ,-p.: ci. «de 

r-.*.t:. .«. «onvtvM» d. ;«g.:.« 

/.«.ne s: .'•in*» «I rei*. :i-. .«, -a 
i: d«-..a«-adem.a m piazza 
Sari Mar co dove :n «unuge.o 
.» 11 or ma ; trito r.ttial.- prova 
r.«a:cr.«». humto «,»n.p.u"«» »«" 
l: var.d;*. *. s;»a- « andò hì«-u:'.*- 
. et rat e. 


i ... « .. s « :.• . 

*: :..« ra n..»-: .*.* 

..« «■•:'.■./. a/.....- d--. •«... 
s g .*, et. :«<«».*,« Li u..igg • : 
P'.iT*: 4 (JrJ.. T ,àc!r . •• r.TT-t 
: iì i ’ : ,1 

•- ì :*.£ - 

li-’ .a. '.a Ù. Iz-"- réi p-g 

d.si ut.--re su...» .-.tu.,'.-:-..* • :.* 

.'•* » TG.t‘.s . «1 

♦ . K i*r.r..i ir.» . 

rii<* ci. *.ir*ci .;x i .’.* m *> 4.'. 
jr.zo br«Ki*io <i :*;.o «ri* 
r.on accenni a r.n o. \ rr. rEt*;. 

T rf* prc orc ji «wz.or.. p** r .** * or 

*. rì-*.. ax\<%£-n. i’*, 

f.K c. Art h.:-:* r,i • 

,aor. » ^ d p.t; 

U.- p;«# 

J..O : ( J .1 Tt\; T . '' 

n. t.T-f pT\ ->.i n..:rr 4.*** 'T..» 

Tjo.*: qjTvT.s rr.uTT .n * 

.- ;.» *>)r"«s'.i (.. ."u.’.é» ì 

» ..; i : .1 n ; : <i. .iì ’ ; :v.-. ;i *1. < ;. * 

.o:.o gii^o.Jla.»/r 

,t i.. « ai-'.. «t.:r t»**:::. p-r 

.«••Ti» »-t T.C.V*. *■ . tv s 

n.f d. Sia to provato p^r j. : 
rr.,« .*. . ^ i. r.’.i 

.M'.vir.r.u 

S .1 q;o ruo’.o < i p.• o.» i 
.-vii'.ritorno de.le» s;*-.-.- • «cm: 

! -.ito d. ag.ta/.cn? c; .-<m-.«» d-. 

le pof»:z:on. d.verse. Pur par 
i sistendo nelle '.oro :ni;i.iv.b 
' 1: r.oh.es'e alcun: sarz nb-.-ro 
f«vz»revou «:futi he quc.--; . 

- dent. p«(\-dn«i sos-.-.-tere ..« 
. provi, 


Pensionalo 
ferito 
e scippato 

I*.. v-* 7 i* 

.! M*:V- u l i 

i: i*o v \ :o 

L Ir./.: ir. 

:o. qu.ir.do .;r. j.»#., s..\ _TJ i . 

.*p r.'.i *> 

» tri-*. 01 - : 

r.,t >ir**i u *. .'i r>■»:i 


•» » * • fi . . » 




i 

li i.'ììu.- ) 

■ or.* *>■ ♦'. .4 t u . . . ;o 1 1 j .-'v 
r- j « ; i* r.** 

... ) /.' s S.i <. 1**1» * . ; 


f il partito^) 


Oggi, alle 16. s. apre nel »alon- 
c.no della federazione il congrego 
della sezione universitaria del PCI. 
Il congresao si concluderà domani 
giovedì alle ore 21 con l'intcrven- 
to del compagno Amos Cecchi. 

E' convocata per questo pome¬ 
riggio, in federazione, alle 16 la 
riunione del Comitato direllivo su: 
. Discussione delle linee della re 
laziona del congresso ». 


h' 


• •.imo <i 


m<-T 


>•/ ri or;).- iì;» affermato 

- « omMagmi Lu.g. libiti.. ; «- 

g:« -a.-(i de. a FIDKP. n»!> 
' < o:.i lu .o.i. F l'orcasionr* 

p :o «■'-<-.*■ tornita proprio 
la...» leg/.- il 7<l « :ir. .-.c pur 
:i.» tu’": : «'io. l.m.::. rt 

Uv*‘. r* d!ì })*i "hO .t’.in* . 
... .. -".«da li*-'.',» r:organfz 

/.t /.«>••/': «.*:'. A>un. 

• -,.i.o. .-o.u » < ouforMii'.f 1" fi 

("<r.«-..- .» ::o : (i.;»i r." : -ouo 

:. : i." . .. .a-.<•: o ri. 

; : .1 « O. I.m.-.s (Ila-, a Mgglur. 
/•-.*■ a.e.i::. «u» <*" .. sull'or 
o:.* -i* . 1 «vo: o :n^n 

• • :> .,.T: «a*. :. .-. nd.»C.1»o 

- >■ * 11 ■ i *.,r.r■> de. prob o 

d-. -..ir: ut: r., dovo in 

-.» .u:ì. • - : - - -ami !ort. !» 

u • -''iod (:'i -*-rm :..»*. diri 
a r.ru.ovante- 
"o • a l.: ri ::.*> ra" 77/»7iora 
i .. .T : 

R» -"a «:> r’a. ut n :*-stn «ar, 
•» a q ,« ’ «ut* d". «O.lfibo 
t.itor: »-. a. qua.; .engono fn 
: -"rur. n.v.i.-ttr-r.-*- r or.-ee. 

gn-da/n . .: i. fuor, 
d. («gr.. «-or,'rollo rr«:mo 
K !>'r q-je-to le orza 

:t z/a/.on. d; ra'egora «: 'for 
/er.,nr.o :y-r d/fr. n.re ancor 
g.,o '** o.arre or/urv.-'V 
«:• g.. e:r.. >■ evfntJa.: .i - ; ’.tn 
/.or: fi. gf/v.i !.; «■■ con 
"olio '.i./orgarg/za/.gine de! 

!.. •- i uvj « ma ( on 

g • '- • ri-- !.. FIDKP CGn. 

i i . partec.:»,,r.o mo.". non. 
:-e*---; ,. -..ndacaTo. rapprc 

g.a d per «e -jn mi 
:i.- ..'*) q . i .franto d :mpe 
gr.*, i r.«::or/-*mrnto r* 1 
pr--:.- de. ..-..o.à'or: de: luo 
g,. ;i. avorci. 

EX-ONMI - S f «volta 
aita .uun.r.r.v .x r n.-.- utere ; 

m. degl. d.jx-nden?. 
u* ONMI p.-.ot. : rappre 

- vi*T »t I.T . 'v.nri.s i’.i !.. . «* sSOssOJ'f* 

: eg.on.i.,* V (•«:.-.. la .«=/.«-ore 
fiu.trn.e. : d*-.l URPT Le prò 
v.n.'.e n.-ir.no d*-c.«o d. .n 
-U. 1 ...Ira:*- r.«-l r.io.o delle ani* 
m.r.;«?raz;on; prov.nc.alt il 
;>er*ona'.e ex ONMI. Por ojpri 
*■ prev.-'b un secondo .neon 
’ro er.n . rappresentanti éf, 
LANCI. 
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l'Unità / mercoledì 16 marzo 1977 
Al processo per la morte di Boschi 



A IN BALLO IL TERZO UOMO 
PER I FATTI DI VIA NAZIONALE 

E’ stato visto da una coppia di coniugi fuggire con una pistola in pugno - Si è allontanato a bordo 
di una « 128 » - Le deposizioni dei funzionari di PS escludono la presenza di squadre speciali 


FIRENZE - A! piorosnO per 
1 fatti del '75 ,n via Naz n 
Unir* torna : ri bario ’.a p:*- 
6 /*nza del 'ot/o uomo < :ic .1 
F,pra do! IH ap:.a- fi \.*>'o 
con la pistola in patino fu 14 
fòro m ri'.tc/tcni* rir -1 (-.noma 
Apollo t; poi Milite h’t una 
« 128 » e fuggire. 

I/agniti* Orazio Basila chi* 
è imputato d. omicida) col¬ 
poso 0 lesK.ni co!po-o in ec¬ 
cesso di legittima difesa ha 
sempre parlato di un -,o'o 
nomo armato. F r an<-osoo I J a 
nichi. Chi e dunque quevo 
misterioso p'-rnonaggio? ♦A 
Introdurlo ne' pro<e-so, ieri 
mattina, e stata la levitilo- 
manza di una garzai*** d< a- 
lifl. Ma:.( ’’u Itili 1 ■ le’.li 

Ec'-o .1 rat conni dilla don 
*ia. ■< M: trovavo :n macchi¬ 
na con mio morrò. Da pinz¬ 
ila Indipendenza ‘.amo a:r.- 
vati in v a N<tz..ona!<-, anno¬ 
io via Faenza la aho..tino 
visto ima inacetì.na c ahi).a 
ino inteso subito dei colpi e 
visto cadere un giovane len¬ 
to al callo. Ci avvicinammo 
al ferito che era sorretto per 
la testa da un giovane che 
<■1 disse gli avevano spaia¬ 
to e ammazzato». 

Presidente -- Poi co a ave¬ 
te fatto? 

Bandinelli - - l’n po' pu 
avanti c'era un altro fenio 
immobile. Vicino all'notel 
Ascot e'era un uomo vestito 
rii grigio che aveva 111 mano 
ami piatola e nel''.ilt!a un 
manganello e diceva: «Non 
vi avvicinate se- no vi ammaz¬ 
zo». Quando ci siamo avvi¬ 
cinati ai Panie-Ili abbaino vi¬ 
sto un uomo con la p.itola 
in mano che correva vene» 
piazza della Staz.one. Io e 
mio marito risalimmo m mac¬ 
china e ci mettemmo a inse¬ 
guirlo ma l'uomo fu più svel¬ 
to di noi. Prc-ie la « 128 e 
scappò ». 

Presidente — Com'c-ia que¬ 
sta persctia? 

Bandinelli -- La persona 
che scappo era sui 80 anni, 
non molto alto, piuttosto tar¬ 
chiato, indossava un giub 
botto di colore Ix-ige, aveva 
capellt scuri. 

Presirirnte — Cosa aveva 
In mano? 

Bandinelli -- Aveva una 
specie di ciondolo e ne gl: 
peti de va dal calcio dc.la pi¬ 
atola. L'abbiamo vis*o perone 
mio marito gii ha puntato 1 
fari addosso mentre correva, 
non abbiamo fatto <-a.-o alla 
targa. 

Anche il marito ch'ila chiti¬ 
na ha confermato quanto di¬ 
chiarato dalla moglie*. Chi è 
dunque il misterioso pistole¬ 
ro? L'agente Basile* e gii al¬ 
tri suoi coliegh. che ~i trova¬ 
vano quella sera in via Na- 
•zinnale non hanno tua: par¬ 
lato di un secondo uomo ar¬ 
mato. 

Qualcuno all'epoca dei fat¬ 
ti pano di un jktsc naggio 
noto nell'ambiente dell'estre¬ 
ma destra, ma le ricerche. 
--- se ricerche suio state com¬ 
piuto — non hanno portato 
ad alcun risultato. Non e 
escluso che poti ebbe trattarsi 
di un agente 1 ! quale si e 
allontanato dopo la irag.ca 
.-(para tona ne. corso cie.la 
quale v»nne ucciso il nostro 
cornisi vi 10 Rodolto Hom-ìi:. 
Su cjuesto punto si ba.-era 
la dife.sa di Francesco Pani- 
chi. imputato di tentato omi¬ 
cidio nei confronti ci: Ha ■*!"«? 
e della guardia Francesco Pa¬ 
lco che ter; smonti il suo 
collega. 

Ma l'udienza di tori ha vi¬ 
sto d: scena anche 1 fun.no¬ 
na r: di polizia che prestavano 
servizio la .-era do: tragici 
fai!.. Dalle loro tostimon.au¬ 
le sono emerse numeroso 
contraddizioni e rea la pre¬ 
senza e i'. ruolo dogli agenti 
:n Ivirghcso « he tormavano 
e pestavano oh.: capitava a 
tiro. 11 dottor Don itti co De 
Palo ha d**t:o che non ave¬ 
va agenti m borghese al suo 
comando e non gl: risulta 
che nella mattir.a'a fossero 
stati esplosi colpi di p.v.o.a 
contro il dir.gente dell'uff.- 
c;o pollino, come invece ha 
sostenuto Basi c nel corso de: 
suo interroga:or.o. 

«. Non m: risulta — ha det¬ 
to :i fun/ict'.ario — eoe c: 
fossero agenti provan.ent. da 
Roma ". Il i.ii* q-iesiore CJae- 
tano I„mza afferma, mvece. 
d: nm s.»p*-re eoo. na il.-pò- 
sio .’.tnp.ego d. ageio. :n 
borghese Men're :’. eoo<i- 
nerio delle guarà e d. PS. 
Armando Codi ha de“o c:.e 
gl: ageio 1 m borgne-e ave¬ 
vano un abbi gl aliatilo ma¬ 
rnale ig.aeca e ìMtila'.inii e 
che da Roma erano g.uu'i 
rinforzi d. agoni, e.ie tura¬ 
no aggregati a..'uffa io 
tico. 

.-\! do*:or Faccio, «ho d- 
r.ge i'itffe.o de. a p *..*.- -i 
non risulta che fodero -•at: 
impiegai. nel -erv no do vi¬ 
ne pubnl co agetv. .n bor¬ 
ghese. « 11 arsenale — ha 
detto Fisico — eoe ,«g.-.e 
in borgne-e. è quello d-.*.- 
Puffic.o ro’.tieo che e ...le 
m e d.pendenze e ei e . coir, 
pt: l'rv.fic. nel -i*: -,* ch.e 

non ivi tuu.-.eu. opera'.ve. s-i . 
vo ch.e m trovi d. ve reamen¬ 
te fo.nvo io. ma ha p ut to¬ 
sto funzion. informative e 
c.v cerea d. valutare g.. 
isv::: eoinp.e-.-.v: e .e eiiic.- 
giii7e ia.irt.eol.ir. e le -tigna¬ 
le a: reparti operata.: ■. 

Dunque gl; agoni, epe .n 
dosNiv.in.i leans e g.ubiaetti. 
fazzoletto sul volto e bastoni 
in mano da eh: iluvndevano? 
Fa sino ha risposto: S: sa 
ranno uniti spe»ita:*eamente». 
Sono agenti fantasma. Sono 
S'tt. visti ivstare. •.•vene oa 
.stoni ferma"c qui-: :iu\>:\«:t 
tata d: per.-one ma nessuno 
sa en. '• l'nnr.dv. .. en. 1 . 
ha inv.at: sul .u,.go deg.; n 
c denti né che ruolo s. 0 .ges¬ 
serò. Ma a chi era afnda o 

Ì ordine pubblico 1 <. Il eoo- 
muterò ri •: -e.v / era .. 
questore v.t.sro Huft . ha 

K cosato 1 ! dottor Domenico 
3 Paio. 


Contro le violazioni del contratto 

In lotta i lavoratori 
della società « Sirti » 

Interessali i cantieri dell'autostrada Firenze-Bologna 
Per 2 volte rifiutato l'incontro all'Ufficio del lavoro 

FIKKNZE -- I lavoiu'on dell'imprcv.a Hirti del cantiere sul- 

autostrada nel .Sole nel tratto appenninico Firenze Bo 
’ogna, s.jtio da tempo in agt'.azicoe. Da venerdì fino a ieri 
mattina hanno ellettutato quattro ore di s<*:opero articolato. 

Quali i mot.vi della ìo'ta? L'impresa rifiuta il prosegui- 
himto della tiatta'iva cont.nuando a Violare le norme con- 
’ra'tuah e di legge e cobtr.ngmdo 1 lavoratori a vivere iti 
eonri'zio , d. goiito d -,ag. i. I durm.'o sino fai - n* ; c 
P*" •'o t i* . 'ii'.i ha: acche e sorv.z: ig.m.n; 1,. .-/essa 
< 1 .'•'/.! si . 1.11 • > in,', g.ir.itì!,’a. Non -oio non .-i r.spe' 
:>< ' 1 a .0 (i. ..r.oro ma .orni sta'c .. 0 . ite le nomi-* por 
quanti : leuarda ’e ♦••asler'e, .1 vtt'o e l'allogg.o. Non esiste 
la mi-iv.t c i lavoratori trivi costretti u ccusumare 1 ixist. 
ni. i ,m> 1 *.•<• 

fs no *. 11 : impuri, anche mg.us'i trattamenti di .mieti- 
nu< 1 . mtn-a e a.-ugg.o, d.scriminando c div.detuio ! Invola¬ 
tori ti.» d. loto Da quattio anni sembra inoltre che l'mi- 
p:e.-.u non abbia cori*.sposto l'mdcnn.ta per 1 lavori d.salpati. 

Di ,S.it. e tivia azoiida che opera a livello nazionale; ha 
t uia 1K)(KI dipoiulont . e spot*.«lizzata m caeia'izz.azione e 
me-, a a. opera d: eav. e.et’rici e telefoni. Riceve in ap¬ 
pai* > l.-vor; d: aziende pubbliche (SIP, Società autostrade, 
eie 1 . L'.mpre-ii. con la compì.cita dell'a.sso<*:az!cne costrut¬ 
to:: di Firenze n< n ha accolto le gravi denuncio avanzate 
dui .«votato.*, e dai s.c:<!acuti e nf.uta rincontro presso 
l'ulficto del lavoro richiesto g.a due volte dalla federazione 
lavo ...tori de.a* < ostruzioni. 

.'('osa aspettano le automa — domandano i lavoratori 
in un volt.nt.no diffuso nei g.ouu scorsi — ad intervenire 
per vede:e m quali ecndizini si svolge la nostra opera, 
senza baracche, senza dmm.tori, senza riflettori»? 

In*.into. .1 sindaco d: Barberino di Mugello ha convocato 
le parti pei venerdì pomeriggio. Sono stati informati anche 
il prefet’o e la pouzia stradale. 
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le cooperative rispondono alla crisi zootecnica 

Latte e vitelli mancano? 
Creiamo le stalle sociali 

Un convegno regionale a Colle Val d'Elsa - Ventfdue positive esperienze in Toscana 
Le condizioni dello sviluppo agricolo - Un elemento di razionalizzazione nelle campagne 


SIENA — L'attenzione digli 
operatori zootecnici toscani 
si è tutta concentrata in que¬ 
sti .giorni sul convegno re¬ 
gionale elle ri è svolto a 
Colle vai D'Elsa. Oltre 200 
fra rappresentanti delle nume¬ 
rose stalle sociali della To¬ 
scana. amministratori locali, 
esperti e .studiosi del si ttori* 
zootecnico, funzionari della 
regione. diH’ent.* .sviluppo e 
rappresentanti delie comuni¬ 
tà montane sono infatti con¬ 
fluiti da tutto il territorio re- 


Travolto 
e ucciso 
da un trono 

PON I’EDKRA — Un uomo è 
.sf.ì'o travo'o •-* •*..-o d.i un 

treno mentre «'traversava .1 
passasi!.o a livello ira Ca ,:el- 
fraiico d. Soiv» e f>iu noma¬ 
no. L suo . o: ;•>*. t'raz. Po 
da! violeiri 1 :ir». e .v.go ::a- 
p**r u*i lungo :ra"o 
sui b nari dalli mo'iice ij.*; 
*^-T o tn r t ’u 

Luomo.-i i*n..iu.ava Silvano 
More!.:, .il a:;*::, ab. fa va a 
U.isielfrmv'o fi. Sol:.*, dove 
era molto conoso.u:o Da j.ia 
prima r.costruz.one del dram¬ 
ma*.co ir.c dente, comp.uta 
dai oara’o.n.er. della zona e 
dalla po!./ a ferroviaria, se in 
bra *-he .1 M. rei : non s. s.a 
ace«-.rto del treno .n nrr.vo. 
ed abiva rs'rc.o attraversato 
: l' 1 '..ir-. 

I ••o.:ii i.*t .-.-e ri* 1 •“.•no pus 

s- gg-, r. . I.iTi * pre.en.en'-’ 
*ia Pon'edero e d re"o a F. 
rc.'i/c. > .ò*v) I lùr.io ^u !> * 
?ì»ì it'r.'rtto di troruìrc. 
ma era orma, troppo tard.. 


gionalf* alla pisc'in (tllmpia 
di Colle v.i! D'El'.i per par¬ 
tecipare al Convegno r» giorni- 
io organizzato dalla Lega na¬ 
zionale cooperative e mutue 
0 dalia Assoe azione ri giona- 
le cooperative agricole sul 
tema « Esperii nze e risultati 
delle staile sociali — condi¬ 
zioni per il loro sviluppo 
nel quadro della nuova poli¬ 
tica zootecnica regionale >. 

La relazione introduttiva è 
stata del compagno Barzotti 
ri sponsali.Io del settore zoo¬ 
tecnico deile ns-.oc.az.nni re 
gionali ciHiivrrat :v e agricole 
che ha esaminato m numero¬ 
si dei suoi aspidi il proble¬ 
ma della zoniecirca. un setto¬ 
re simpre più in crisi. Le 
dimens.oni di questa crisi, 
le ha rese noti*, dati alla 
mano, prepr.o :1 compagno 
Margotti. Da! '78 al '70 il co¬ 
sto medio a chilogrammo di 
un vitello da * ristailo » c 
quasi raddoppiato passando 
da 8 !‘a. a 1072.it-> lire: il prez¬ 
zo med.o (il reai za» dii '70 
è invece d. 1Ò07.7.7 lire al lin¬ 
ài. Si verde sottocosto, dun¬ 
que. soprattutto a cama dil¬ 
la forte importazione di car¬ 
ne bovina che cord.zinna pe¬ 
dantemente il mercato. Agli 
inizi del '77 con Enumcrto 
dii costi e la dm;.razione dei 
prezzi al produttore teina 
lóri lire al in.logrammo per 
i bovini c ancora di piu per 
: sani) la situa zane è ulte¬ 
riormente peggiorata. 

I! munii rito è dunque gra¬ 
ie ma li* cos.ditfe " .~‘ui!e 
s**c.ai. - ramo tih'a i'inien- 
z *>rc d: andare av arri.-. I.*i 
dimostrano le in.zvtne sem¬ 


pre in crescita. Ci sono ;n- 
fat!. numi 10-0 - prospi ttu e 

il. sviluppo* per bui 22 ico- 
perative, disiivati* m tutta la. 
Toscana. A tonclus.one della 
sua relazione il compagno 
Mar/otti. ha avanzato alcune 
proposte. 

<• Vacche sane, selezionate, 
contraiate — ha infatti det¬ 
to Barzotti — tossono pro¬ 
durre sì il latte maunche 
i vitelli, e produrre vitelli 
da ingrassare a sembra ttn 
obiettivo primario ». Per far 
ciò occorre però una nuova 
politica zoo: centri fondata 
sulla riorganizzazione della 
politica comunitaria, sul re¬ 
cupero dei terreni abbando¬ 
nar.. suilV.-puiis.one della ir¬ 
rigazione. sul controllo pub- 
b'ieo delle importazioni e del¬ 
le esportazioni .sia di bestiame 
che di prodotti per la zoo¬ 
tecnica oltre a'ia modifica 
de: cOsidetti 1 montanti 10111 - 
pen-utori 

•; Ari'd’C in qncs'o cani}*) 
di attività — iiu continuato 
.! compagno Bur/otti — rite¬ 
niamo ri.- i-tillabile il con¬ 
tributo (ielle as-r,dazioni dei 
produttori zootecnici che po¬ 
tranno individuare e rende¬ 
re vita: strutture di servi¬ 
zio (centri per lo svezza¬ 
mento. 1 ! coi.dizi-momento, il 
finissaggio, gestiti in torma 
a<soziat:vn e er operativa ) sot¬ 
traendo Valici atore di vacche 
al ncntto del gres-asta e Val¬ 
lenatore di vitelli a quello 
de’"rr.p ,r:atare ;. 

Ma. la str. dii dcl’a riscos¬ 
sa pa'-a ancae p-r la /**•'• 
*«v..ia u’trav.r.-o a .1 dv<r- 
sa ric'f raz •*•.! e u'.azzaz •»- 
:.c i:-*l iri.iu*. Partiiotarmi:.- 


Calendario degli spettacoli 

Settimana 
teatrale 
in Toscana 

Iri ut* :r..i".a teatrale eoir.prt - .de alcune 
intore-s.,:».* r.ov ta. .1 ap.'.i 

gra::*.n:.«/.i.:e :.-*' capa.unga i.ì a.tre .:i re- 
g o’io: a V e .;* s ena a.-a Porge* a 

fi.it» a dunau.ca. - Ro.x.e::e » *i: P. Kon.eut. 

na. ig.ri - » da. teatro s:ab..o d Tr.O'te. 
lì.oved: a. Il c:d > d. B-u on .'. gruppo su.1- 

amar e a:.* ' Q ia':o'..b A Teatro Ai. 

droa dei Sino, di rep..ea. « L.'oert.tr..» -. d: 
Vuv.i io O.ii... ri... Ih n: irzo a. 17 apr.'e. a. 
.si Ivi * .* e < 1 . a dona 

L oa'.er.ria.-.o .n n_.or.c: 

Meico.odi lò a F.c..i’.e. .< Arr.eo 

1 • IO I. '.IO p.ri.'i'l'.e . .; Fo..on.vo. 

uL Piar-' . .1 B.g '.o « Il p-* :. -< P..:-..o.r.o 

l v. azar . a Fon.- 1 . .i» ,li.e,-o Sgelo..,, a*, v.tu 

soar.ria..-.-.» ..a g ova re pv.a *, a Ceo.r.a. 

•• Ve-t.., g . :g:'..u:. >. 

Giovani 17 mazzo a V a A r. occhi ito. 
s.-eg.; .. tuo p-idronc". a Po ma eco. « I. 

Rtdie >. 

Vene.rii 18 m.»vo: ad Ag-.ar.a Arer¬ 
ei;-io. -, ag.. .. tuo :xiit.on.e >. ad Ir.e.-a. 
« P.r.eeehai Lh.azar *•. 

S.ibiM IH marzo- a Livorno, n Ar'.ivehi- 
110 . -eegh tuo p.«druse .i,l F.mpoh. «1 P. 

lux'cmo Baaz,ir». 


Una novità dei Giancattivi 

« Pastikke » 
per rinnovare 
il cabaret 

FIRENZE — A»:, he 1 . cabaret e.ue-I'a.r.na a 
F r.ze av.no sua stazione, a llifre.i; 
i;a . 1 :latri la .- :a -ed-z I H >r 3.de. 
coVni ;>*: .a :: 1 ova ;t.r.i. Salvato e .vrid.no 
m .-een.i .n pr.m,. r.ziz.ciizrie .a novità de: 
Gar.ou't.v . P.i'tikKe. d: A'.e--rindro Bcnve 
in.::.. A' ti.» Ce-*ve. e F. D. Fr..iveeseanton.o. 
I. gruppo e *ra 1 promotori del ex litro c 
qu.nri. Vn-n noto al pubb.a » 

L'u.'irr.o lavoro. :! cui tri 0.0 r.nv:a for-e 
,ri...i ir.im:r.xti'ur:e*a dodo -ituaz.fr.: ehe 
.-a.eea.*'.o -enza una -u*ur... c eizeato -u'. 
dopp.o ba».^ dz'.'a logica e rie'.'.is-uzdo 
L'uu.. r ,-m.o a.-, G «tn.aft.v : e .-opra:;ut::, 
.-urrei 1 . -1 a z.x a fv.a omento .-convo eia 

.■.aeo-’.t.r.em: .*... .;-u<*':. Aleno -e esi.-te* un 
tfz.gt t. o o» ’.u ittore. : v.ir. q .adr. sOi.o 
apprezza!»..: r.x..« :z..mmenuiz. no o no. 

.a ve.ieZa con iu. lo parole, .-omivriiìcio.-... 
.t'.i'.U. .aio ogn. .Og.tri. Ma .a . 02 . 0.1 ITeia- 
t:va fra-paio .11 eeutrolu.e re.l'el:m.na?.,o- 
r.a dezl: erpe... pur .uvattivan:; d: certo 
ttrifro de* '..'assu.de* e r.el a -apierrio r:nun- 
eut a.i'o—iur.meoio de. e pos-*.bu.:à urne 
r.st.ohe d. ogni s.tuaz.ono. Non poco mo¬ 
rdo .n un genere .ci cu: ài *:ac.«mezza deg'i 
spe'M'or d -o.itu arma piuma de. a crei 
c.usuine dodo spofaco.o. 


le a livello regionale, a det¬ 
ta di Barzotti. è iud.laziona- 
bile ristituzame d: un . ton¬ 
do iii dotazione aziendale > 
ila amministrare con vcrili- 
chc annuali, in periodi quin¬ 
quennali e che unga (oiice- 
p.to in mudo da privilegia¬ 
re gli invest mmti coileUivi in 
ragiene della maggiore garan¬ 
zia di altala.b.lita elle que¬ 
sto lontengono. 

I meccaiusnn di finanzia¬ 
mento pubb’iTo. p*:. devono 
e.s-ere rni.-ti in quanto quil- 
li attuali inni'-Mno un circo¬ 
lo vizioso per il qu..Ie l'ope¬ 
ra non viene realizzata in at¬ 
tesa della revisione delle ali¬ 
quote ammissibili e quando 
Iti revisione è avvi anta ; Driz¬ 
zi del mercato hanno già su- 
b.to ulteriori limitazioni, ali¬ 
mentarli») co-i i residui pas¬ 
sili accumulati e sottraendo 
alla neione il comp.to di 
prevenire, n .colandole, ir esi¬ 
genze di ba-e. -/ fi i/arc da 
sostenere — ha copclu-o Bar- 
70 *ti — perché diventi rapi¬ 
damente c-ceni.va la n-irma- 
t’i a contenuta ne’la prnpo- 
s’a di leane presentata dalla 
giunta regionale sul miglio¬ 
ramento c p •tenziamento del¬ 
le attivili zu-err’ivhe per la 
parte inerente l'ammontare 
dei contribuii in conto capi¬ 
tale per il finanziamento di 
iniziati''C co^peratirc. mentre 
rdeniomo ch- y qa'-ta legge 
debba c-s-’re migliorata e-i’i 
!~m sermento di nuore riur 
me die modi 1 chino le proce¬ 
dure di i negazione dei f’nan- 
zmmcr.U ”i m'-do da eon-rn- 
l're la c e. errar.-. de’.Vir/ero 

C-i-fO Complessi’ o 

IVp.* \* re’.*/.' re *ii ’ com¬ 
pagno B.:r/**;ti .-<•!«» u.iirve- 
: tra u.i e'.’ri 1 .-.'. ri ’n.-.tt.- 

ti* -1 r.ipprx-t:.t.ititi lì. stilili* 
— KÌah. Pr»"tr filila Io.- 
g.i co* - pi ririive « in :t*!i- d: S e¬ 
na fi iKcpue M.ir.M.xin. :! 
profi--or Tubi t. ri v.ci presi¬ 
dente ih !I A 1 a Rinato Mar 
7.ar.t: e i'\--t=-ort r« g.* i.aii 
alia Agric•ritura Pax»; q.:a- 
!e ha affxrmato thè io Re- 
g.one To-Ze.r.a iati rverra a —> 
-leggo <1. rie z.a.t ve >••- ti e - 

r. ic.te. ir... li..; m**:r.ii'*) e : e 

1 . 0:1 fii-r“ ne d ingxi.t! s* m- 
!".♦ r. l’ì» r.i .ì.t *‘*t 

al « om-ei.'Jamt r.t < delie .-*.: .: 

t ire già e-.-*t 't. 

Lo i ore r.i ei: ! .*:o 11 
convegno s< r.o -tate, mila tar 
da serata, il-zi compagro I.:- 
:.<• Y.-zr.i \’:i cori-.rii 1 ti d* i 
ix- As-oix az.on. :i.t/io:; si. c*» *- 
perativx .! qu.de i*a dxtto 
ciie emerge una r.m -.-itò ri, 
una nu-iu [>oi.t.ca acre* a’.i- 
mer.tare ed ha n:e--o »n e- 
v idcn/a !’.mp*ir.ar/a -'Mia sta! 
i.t -ik 1 ri-.- n.*n x«>:r.e xontr ip:>*- 

s. z.i.r.x* u’i.t -taiia pori e saie 
(che torri.nuora ad .i--o'.ve- 
rz alle prurrie fur.zei,. 1 ma 
et ine nuli li nto d. una e.rga 
r..//azione sup*.riore nella al- 
tiv.tà 7 'Z'tx cr.ica. come rie 
mento raz. unni, zzante e ti. 
cempletamen'o della strut¬ 
tura pasl* rale. 

Sandro Rossi 


j 
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CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 

Per ta prima volta nella storia del cinema 
tutto il fragore delia Destia infuriata, 'tutti i 
suoni della natura scatenati: un* realta In 
« quadr toma » (tO.OOO W rms) del sound 
Assony Round. Tentacoli, in Technicolor Techni- 
15 on con Henry Fonda, Delia Boccardo, John 
Huston. Shel'.y Wmters. 

(16. 18,15. 20.30, 22.45) 

ARLECCHINO 

Via de: Bardi - Tel. 284.332 

Fzem.t d’ des derlo per a ìa ri tvnaj zab e e 
t-avolganie stor.a d’amore che tutte .e do.v*e 
devono sedare: Il mondo dei sensi dì Emy 
VVong. Te.nn color con Chi Lee. G jseppe 
Pamb er'. i V'etat ss'mo 1S am) 

(15.30. 17,30, 19.10, 20,50. 22.45) 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 
Un fi.m br.Uant ssimo, travo'gente. p'ecave. 
dalla proromoonte allegria che v' coinvolgerà 
con ia sua trama impre.ed b le e con i suoi co- 
m cissimi parsonagg'. La presidentessa. A co'o- 
r' con Mariangela Melato, Johhny Dorelli, G an 
r co Tedeschi. Vittor.o Caorioli. Lue.ano Sa.ce 
Regia di Salce 

(15.30. 17,45. 20,15. 22,45) 

R d AG 15 

CORSO 

Borgo dogli A!b:z,! - Tel. 232 687 
(Ap 15) 

Un capo'a.o-o salvato. L’ultimo finn di Per 
Paolo Pisol ni segueit-ato per scandalo e 
siisllo porche opera d'a-te: Salò o le 120 
giornate di Sodoma. Terhncolor. Oggi in 

I berta provvisoria in Ita 1 a dopo i trionfi in 
tutto i! mondo. (VM 18). 

E' sospesa la vel'dda de.le tessere e b : g!’etti 
oin^yg o. 

i 15,30, 17.55. 20,20. 22 45) 

EDISON 

Puzza della Repubblica 5 - Tel. 23.110 
Te-en.e H d da Roma e San Iranc'sco: a*- 
veiture, ar oni, imprev.sf per un rna'ioppo di 
ma.t. in i ardi Mister Miliardo. Colori con 
Te r ence Hili. Valer.e Pe-r ne. Jack e G'eason 
(15,30. 17.20, 19.10. 20.50, 22.15) 

EXCELSIOR 

Via CerrxHanl 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

E' molto pericoloso sfidare l'ispettore Clou- 
seaud. Ma la pantera rosa ha un coraggio da .. 
Icone: La Pantera Rosa sfida l'ispettore Clou- 
scau. Colori con Peter Selters, Herbert Lom, 
Es in Biakeiy, regia di Biske Edwards. 

(16, 18,15. 20,30, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 275.112 
(Ap. 15) 

Bud Spencer è Charleston, un emerito im¬ 
broglione. un art.sta del ragg ro. ,n un film 
divertentiss'mo- Charleston, di Ma-cello Fon- 
da*o A co'o-i con Bud Spencer. James Coco. 
(15.30. 17.55, 20,20. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Barcana - Tel. 663 611 
(Ap. 15,30) 

Dalle A:p' alla Sicilia, un viagg'o incredibile 
Ira le tribù ita> ane: L'Italia in pigiama: costumi 
sessuali delle tribù italiane ». un I un di Gurio 
Gue-ras o Techn'color con un cast incredibile: 
noi ita'ian’. Edizione integrale rigorosamente 
VM 1B anni. 

(16. 18,15, 20.30. 22,40) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 954 

II film p'u atteso del 1977: Il conto 6 chiuso. 
La nuova eccez'onale nvelazrine delio schermo. 
Carlos Monzon o Lue Merenda Due perso- 
natjg. che vi entus asmoran.no, una sfora av- 
\ ncente, moderna che non lascia un att mo di 
resp ro allo spettatore. Co'ore della 5tacofilm. 
5e.'cranisnte vietato a: minori di 18 anni. 
(15.15. 17,15. 19. 20.45, 22.45) 

ODEON 

Via del Sassettl - Tel. 24 088 
Le risate più sacrosante del 1977: L’altra me¬ 
tà del ciclo, d. Franco Ross. A colon con 
Adnano Celentano, Monica Vitti, Mario Ca- 
rolenuto. 

(15.30. 17.55, 20.20, 22.43) 

PRINCIPE 

V:a Cavour. 184r - Tel. 575.801 
U.i sensazionale avvenimento cinematografico In 
anteprima mondiale. L’ultimo grande capola¬ 
voro di Dario Argento: Susprria. In Cinema¬ 
scope Technicolor. Con la magia del tuono 
stereofonico. Con lessica Harper. 5r«tenia 
Casini, Miguel Bosé e Flavio Bucci. Viaggerete 
negli incubi di Dario Argento ed incontrerete 
i fantasmi della sua coscienza. (VM 14). 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.45. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 
L'ultimo eccezionale film del famoso reg sta 
C.aude Lelouch, spumejg’ente, r eco d* tro¬ 
vate di ritmo, di colori e di humor, che vi 
d vertirà: Chissà se lo farri ancora. Techn color 
nter?ret 3 to de’ìe bo'Lssims e alfosc nonfi Ca¬ 
therine Dencuve, Anouk A : méo. con Charles 
Denner, Francis Hustcr. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tei. 296 242 
S' 3 Sa-a ai.e ora 21.30 la compzgn'a VVa'*er 
C!> a-: nol o spettacolo ireos cele Clii vuol esser 
lieto sia, del domani c'c gran paura. Con i 
R c.hi e Poveri, Los L.na's show. Pamela Spo¬ 
deri. Le vagabond. Marco Bernach. G o-g o 
Usa . V *o Ada'.ano. Mau-o B a icb . Sandro 
Ros»'. G.. spettecoi: vengo'? cfre*rja;' tutte 
le sc-e a'ie 21.30. me tire doman ca 20 ma zr> 
saranno effettuati 2 spettacoii uno a”a ere 17 
e l'altro aùe 21.30. 

La vcod !a da. b gi'ctti per ; po;*' numerati 
s. a"aftua presso 'a b'g' atto- a d-I ‘’atro dìl- 
i* 10 a e 13 e dai'e 15 E e 21.39. 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna. 113 - Tel. 222.333 
L. 800 

1- ccurr.c.'Oro co.-r.t.o d M,. B-oo- s II r.iistcro 
delle 12 sedie. A co or'. Per tjt* . 
i U. s. 22.45) 

DamsV: Frankenstein Junior. 

KINO SPAZIO 

V:a dei Soie, 10 - Te!. 215 631 
(Ap 15,15) 

L. 700 

» I! rjj.o :-.’~3 macs'ca-a * 

O-e 15 00- L* passione secondo Berenice d. 
J H . o. 

O-e 1..53- Cin cin l'ubriacone d C, Ri.--,. 
O-e 20.55. La casa del sud C S. O-c. : - 
O e 22 33 Canoa c F. Ceca ,. 

ADRIANO 

V.a Roma gnosi - Tel. 4-Li 507 

Liebes lagcr. A co or. c". Kt-. bari a. R i 
Ascat. Ra-..-/ Caster. A a*. C: r., iV.V. 13,. 

ALBA (Rifredi) 

V a F Vezzan: - Te! 452 29*'* 

Ut •’ m età . t^ be a con .» s.- s.u_- z:t 
Stupro. tech- co.o-, rat Me;a.x l lz r. r.g -. 2 / 
iV M ÌS . 


ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 • Tel. 41.00.007 
Premio Oscar 1976 quale migliore film stra- 
nitro: Dersu Uzala, il piccolo uomo delle grandi 
pianure di Arma Kurosawa. regista di « Ra- 
shomon a e « I sette samurai *. Technicolor 
iun Solomin. Maksim Munzuk. 
i ! 5.50 1S. 20.10, 22,30) 

ALFIERI 

Via M. del Popolo 27 - Tel. 282137 
L-a i pu crude e tra que i de, a - mala *. Henry 
S.,a e: L'insolente. A .a or., con Henry 5 a, 
A'd-e Po.sse (VM 14'. 

ANDROMEDA 

V.a A‘etnia - Tel. 663 945 
i Muova gestione) 

Gra de debutto Ji Ma- o Mara'ta -e a nuo.a 
: . 'Za teatra e: Per un ballo e qualche pelo 
in più. Coi il b ioni a dzl torneo Aurei o 
Ai a e R'y Mot*, 'a pu sexy de"e *. a dell e 
’a..-, Cao ì C . i e. ! a" az o )e i )*.>• ìac o- 
i *3 i Cr.st ane Nada. le vedettes de' sexy-stnp 
G o .j a H ,toi. Ketty Do a- e Dei -,e. 

D.e »pet*aco . teatro, go-iule-.: oe 13 45- 
21.45 R gj'osa nenie VM 18 ani. 
APOLLO 

V:a Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grand oso, sfolgorante, confortevole, 

elegante). 

Emoz o *:".t/ . .,,|i*j oso ! . li Dieci bianchi uc¬ 
cisi da un piccolo indiano. I j te: 1 * ì co or. con 
Fano Test. John Ire a ìd, Rogamo Ne- . 

1 V M 14). 

(15. 17, 19. 20 -*5. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V a G. Paolo Or.n.ili. 32 - Tei 68 10 550 
D .e-tcnte ( ..n- La poliziotta la carriera, con 
teli.' gx- F.' lidi, Fra vesto Mu.e (VM 14). 
(U s 22 20) 

R d. AG 15 
K d A G15 

CINEMA ASTRO 

Today i ,’ij si The graduate d M Le N .ho!s, 
co. Da,' n liofila., Ka’ha- ni Ross 
' ' ó 30 1 S 39, 25 39, 22 30) 

CAVOUR 

Via C’avour - Tel 567700 

2 ore di a.dei! co d .. ! nodo La strana coppia 
a culo- con Ja:r, Le un on. V. j *er Matihaj. 

COLUMBIA 

V:a Faenza - Tel. 212 178 

D .e-tan: *, mo supe-so^v . * *^,*i i -o'o-. La si¬ 
gnora gioca bene a scopa. Coi Ed.\ .je Fena.h, 
C • u G uilre. ( R 'juroia no ite VM 18). 

EDEN 

V:a della Fonderla - Tel. 225 643 
Po- I - M, co'..li ded ero o* raga.v. * 

Criniera selvaggia, l i techn color, con f.la-l; 
Leste, Walter Siczak, Pater Lee Lav.rence. 
Non ci sono pa-ou oda!!.- per descricc-e que¬ 
sto be'I'ss.mo t m 

EOLO 

Borgo S Frediano ■ Tel. 296.82? 

Gola prolonda nera. Tech i cp'or. (VM 18). 
FIAMMA 

Via Pacmottl - Tel. 50 401 
li prosegu me ito d p-ma \ > o io. Il mio pri¬ 
mo uomo. Teche ì eo o.-. (V elaì.ss ma m'nori 

I S o vi ). 

FIORELLA 

V:a D'Annunzio * Tel. 662 240 

II film p ù d.vertenti, : rnp-eved bile ed alle, 
grò, le risate p.ù irres'Stibili per un diver. 
! m-n!-> p.s'curoto: Sturmtruppen. Technicolor 
con Renato Pozzetto. Cochi Ponzoni, Lino 
Tolto.o. Cor me Clery. D.retlo dal femoso 
Salvatore Samperi. E‘ un f.un per tutti. 
FLORA SALA 

P.uzza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap 15) 

L'vC-cz a io c- I .in .] a' o da' maest-o de, b .-.do 
D-- c* Z*tga ito 4 mosche di ve'luto g-iyio. In 
t. eli '.eoo cj’i Mxi 1 - f!-.'nJo.i, M n.sy F... 
:n:-. Hud Sp.t.o- iVM 14). 

FLORA SALONE 

Drizza Da.nuz.a - Tel. 470 101 
» Ap. 15) 

Eeco'du v s'o.’-o e,so'.i *3 

Pato.ot! camente com co b : o'og camente e-oti- 
co a Z .a • n : a Era da: temp d_i r Mad co 
d—t nu:uà » die non », rideva così tanto: 

Il ginecologo della mutua. Techn'color con 
Renzo Montagnani, A.do Fabrizi, Paola Se- 

GOLDONI 

Via de' Serragli - Tel. 222.437 

l'-czzo i. n:o L 1 550 
- Eci.z 0 ':a,e P mn E*:!us ya » 

P epodo Per un c nu.-.’j d: quflità U io •. ta 
v ^ e'jtj attraverso ia Transamazzp ì a Iraccma 
d .ulto .‘a la ge Bodanzi". coi Edn i Da Cass a. 
P.o o Cesa- Pe-o'o Vers'o ì; c g io e. So‘*o- 
* ’a o : • -a E' > I In* ve- t . 

R di:-' AGLI. ARCI. ENDA5 L. 1000 
FULGOR 

Vta M F:nlguerra - Tel. 270.117 
La **!)j a de s. • •.•.oc* Ocdipus orca, 

■. E-urc-'lo V-. 0 't:. A co'o-. con R-r-a 
fi .ficus, r.uo,am.nta s* eli da e provocan'o, 
Cerman 5 a u *ta. M j^-.l Mose. M'chu.u P:a- 
c do. (VM 13). 

IDEALE 

V:a Firenzuola - Tei 50.706 

Ut *. a. o co'oaSc d c..c.tu-c c la.n trac enza* 

Centro terra: continente sconosciuto. A colori. 

con D 0 "i Me C.ju.c- Pet-- C-sn nj. Ca-o' :ie 
M:r,-:c 

ITALIA 

V.a Nazioni.e le:. 211069 
Ap. p-e IO ant n ) 

Ve*.-., da..* ; -a * a n *■ t*à e ~-.-b ta 
tu*ta i v*-* ta *z .’-T a ** de ses o Esperienze 
erotiche di una ragazza di campagna. A co ta¬ 
ce i Nad -- Da Ru ujot. Hrija Bada. (VM 15) 
MANZONI 

V:u Man*: - Te! 346 808 
Co-azza*.. p'-*cc-e : . bambprd e-‘. refi p'ù 
g-e de ba'taa' a dei Pac t ca- La battaglia di 
Midvvay. In Tec'.n co'a- con C'-a-.ton Hcston. 
II?) / F'-.n- Jp-.:s C;bu-n. G enn Fj-J. To- 
sti o M tu ì- 

(15 25. 17.50. 20.10. 2.30) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 630 644 
(Ap. 15) 

In seconda vis'o.-e c: p'j’j. 

Patotpg'camanf ? can, :p. b -' ey’r * me -1 - :--,* -o 
e d'-.:-*e-.'a. E-j da tema da c I. rr.ed co 
de'.a m„-ja » c-.z nan s. r de -a casi tanto: 
Il ginecologo deila mutua. Tcc.-.n ca or con 
R"-zp M Cd F-b- z . Pea a 5:na- 
’ o-e IVM 1.3) 

11 5.25 1 7.55. 20 19 n? 35 ) 

R d. AGIO 

NAZIONALE 

Vta Cimata.—, - Tel 270 170 

(Lora'e di classo per fam gi : e) 

Prosegu menfta d' p-"— a v's om. Eccez ona'e. 
grc-.d aso. so.-ttcco' 3 *e. ma' av'ate •• ssjto dj» 
c c p u .ntcr.se e te>' con *p-o s'up.o di per¬ 
le - c , y -.c' ; c ,;n" j‘: dati a’ p’u g-c-di 
etto- de. ~e - da. ma: a.r.te se-.t tp p'u af- 
tjac-: e de ia r-.a-sa d» "a s-*c-n>a- Cassandra 
Crossing. T -, : p- r : n 5 a a *-2 Lo-'n. R :'T 

L:-, d Ih 1 fi -.*'*-d Hr- s. A.-a 

Gc-r t-, .*-*n °h . Lev. Leu Cade’. Ray 

Lo.- oc*:. L o-e 5*a'd 

'>5 30. t.a 27.45. 22 4Ó) 

NICCOLINI 

V.a B.C.: -o.t - Te: 23 2.32 

C--a:.-a-.. p:-:c--. barn*:. . n. 3 ;u 

. ci'. C;"-:, i ce. P.:‘ :o La battaglia di 
Midvvay. In T^cn ca a-, ca-. C-z- to'. Hcston. 
f.e- / r a .d.. 1 .-. :s C-5---. Gei Fo-d. 7o- 
s- a V. ri e 

i:5 2C. ‘.7.55. 25.35. 22 45) 


IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 15,30) 

L*e::ez ona'e f i.n Detective'! story. In techni- 

co'or. con Peu. Newmsn, Robert Wagner, Janat 

Le )'i 

(U s. 22,30) 

PUCCINI 

Piazzai Puxv.nl - Tel. 32.067 • Bus 17 
Una lart/.lla con le ali insanguinale. Scopecolorì 
con He'mut Berger, Evelyn Stewart, Giancarlo 
Sb-ag a. Caro.e Andre. iVM 14), 

STADIO 

Via. e M. Fanti - Tel. 5U.!”3 

Il caso di Tomai Crown. In technico'or. 

IVM 14) 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 - Tel. 226.198 

(Ap 15) 

L 595 

Pu- I c .in * C.nenia deyli anni ‘70 ». a con- 
I - Po Usj fa' ? SVo oqq' I più bel film di 
E 5co a. . i. pa-.at .o Ceravamo tanto amati 
ilt. '74) ,on N no Ma ìlredi, Vittorio Gassman, 


Tel. 270.117 
*. 0 e * Ocdipus orca, 
A eo o- . con R-*pa 
c il da e provocavo, 
d .Vose. M'ch.'.u Pia- 


Stetan a Sa.iJ a . Stefano Sarta Flores. G.o- 
a-na R * ! . A o i. 

R .1. AG 15 
| U s : 22 39) 

VITTORIA 

Via P.ign.n: I'e: 480.679 

Premo Os.zr 1976 qua'e miglior film stra¬ 
li eri. Dersu Uzala il piccolo uomo della graaa- 
di pianure .! A , a Ku o>a.xa, re.j sta d, « Rtl- 
riomo". * . « I s.’t'.e ‘ù ’i.i-i » In techn color 
co i Jur ; -*o om n e Mal s n Munzuk. 
l 15.30. 1.3 20 30. 22 40) 


ARCOBALENO 

R. PC'SO 

ARTIGIANELLI 

Via Sertag.i, 104 - l’el. 225.057 

Do H3,i : Pinocchio. 

FLORIDA 

Via Pi-»ma. 109 - Tel. 700.130 
Denari i,*;> i i'u nenia com.co sportiva con La 
grande corsa del secolo. 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO - Via P. Giuliani 
RIPOSO 

CINEMA NUOVO (Galluz 20 ) 

RIPOóO 

CINEMA UNIONE (Girone) 

RIPOSO 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 20.50) 

B. Lonza-, Tony T.qer n- La polizia ordinai 
sparale a vista. (VM 11). 

ARENA LA NAVE 

Via Vtllamugiia, 11 
RIPOSO 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

RIPOSO 

CINE ARCI S. ANDREA 

RIP050 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte u Etna) - Bus 31-32 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
RIPOSO 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Te! 20.22 593 - Bu.-* 37 
RIPOSO 

S. M.S. S QUIRICO 

Vta Pi-alia, o7tì l'el. 701.035 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 

, O ■ 20,59 - 22 20) 

L 500 - tessera ades ane L. 100 

La grande guerra il. Mar o Mon.celli (It. '69). 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

P.-iz/a Raptsardi - Sesto Fiorentino 
(O-e 20,43 - 22,30) 

L. 500 

Questa s,-a o e ore 21 concerto di mus'c» 
:*o;o are II canzoniere del Valdarno. 
MANZONI (Scanditici) 

L. '- 00 

Un f in ri vs-tcnl.asino: Totò all'interno. Con 

To'» L' u i I.! ri per tutti! 

(U s • 22 50) 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

(Beargli Pinti) 

O-e 211 

Cna.-'Oj C i-p’ q. Monsicur Vcrdoux. 

.U s : 22 50) 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

V.a de'..a Pergola. 12 32 • Tel. 262 690 
O c 21.15. II Tc-tro Stabdc di Trieare presenta: 
Roulette. 1 Pu. Kahnut Interpreti principali: 
Lc-enza Gue-r or . Paolo G-aziosi. Regina Bian¬ 
ca' Reju d. Roberto Gu cciard.ni. Scene a 
co,tu r* <' Lorenza Gh g. a Abb turno B. 

TEATRO DELLORIUOLO 

Vta Orm.o, 31 Tel 270.555 

O ; i : .-poso 

Domali u *e o-e 21.15 La Compajnia di prosa 
C *•-, d. r ---ìze Coaparat.va dell'Oriuola pre¬ 
ri * ' Le due mogli, ci. Federico Torri* Rtgia 
'•* G ’i'y S-. v i 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G P Or.'.nl Tel 88.12.191 

T -at-o reg c-ra e toscano 5pazio teatro ragazzi. 
O-e 15 l »c- 1 • s.ua'c): Gip nel televisora, dal 

Te-*-o etri:.- ma,:. 

TEATRO AMICIZIA 

V:a li Prato Tel 218 820 
T uttl I venerdì e I sabati alle ora 21.30 e la 
ctomen'ca e nei g : orni festivi ore 17 a 21,30 
ta Compagnia d'retts da Vanda Pasqutnl pre. 
senta la no/ ’à asso'uta: Per piacere non tocca¬ 
temi il cuculo d: L Faìler a S Nelli. Regia di 
Vanda Pasuuini. 

TEATRO COMUNALE 

Corso pn16 Te: 216.253 
« Stri, or- s l'ci'ta d p-'mavera 1977 » 

Vrit Ji 15 r."-zp. --a 20 39 (abbonamento A), 
se'ri-tp 1'• i --co. o-e 20.30 (abbonamento B) 

- d-m*-- 20 ma', a. o-e 17 (abbonamento C) 

Con; -■'•o.c d-c*t da Per Lug : U r b'ni. 

P ai stri 5‘cpb n B shop Ko/acev'ch. Muslcb* 
rt 5:hub Pe'ras'. B-’h-ns O'chestre del 
•Vij: a iV.us czie Fio-ent.no 
HUMOR SIDE S.M.S. RIFREDI 
Via FnimiiHi* 303 

O-c,‘a s--a a. e o-e 21.30, I g'ancattivì del'a 
Cozze--* .a G-'jppo Tea*r*.- de! Me’og-tno 
r-c.-nriao: Pastikke. di Alessandro Benvenuti. 

OANCING 

SALONE RINASCITA 

Vi \Ta‘-/-.g:** (S-'stn Fiorentino) 

Cri *- i—. 2t. b’"o .* se o tn oedana 

I rra'cdetti Toscani. 


| Rubrica a cura della SPI (Società per 
I la Pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
t Martelli n. 8 - Telefoni 287.171 -211.40 
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IL /MESTIERE DI VIAGGIARE 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 




crociere 

relax 

cielomare 
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La condanna dei gravi e luttuosi episodi avvenuti a Roma, Bologna, Torino e altre 
grandi città - Il cordoglio per le vittime - Comunicazioni del presidente Montemaggi 
Interventi dei gruppi politici - Rimuovere le cause all'origine del disagio tra i giovani 

FIRENZE — E' indispensabile che le forze democratiche affrontino unitariamente la grave 
situazione del Paese. Questa indicazione è emersa dall'esame che il Consiglio regionale ha 
dedicato ai gravi e luttuosi episodi (verso i quali ha espresso condanna per le violenze e 

cordo :*!ih alle Vittime) ut tenui: nei *>:om. n.-. a Bologna 'dove io studente l.o Kii-.su è 
morto colpito da un carabiniere >. a Kom.i. i Torino, dovi- un sottutlicialc d; (miIi/m è 
S’ato il : ci-o m un acanto c in altre grandi città italiane. I.'occasione d; riflettere su tali 
avvenimenti e sull'* loro «•.« a . 


se e sl..ta fon i.ta da un.: 
eoiiiuna-azione de! pre-.-de.':'* 
del consiglio Loretta Moni 


e d purt.t, democratici te 
ner conto d. tutto e:o per 
,uo:i tra ve! et* re :n una g» :ie- 


maggi, dio ha r.levato nin "!■ ! im‘ i condanna le ni a .-se (le: 


/.rutto corno dui fatti de: u.or- , 
ri: seor,: emerga .! tesit it:vo 
fi: riprendere e .sviluppare un.» | 
straìev'ia della tesilitene per 
.scardinare «Ir- ixrini/.ion: de 
muriatiche approfittando di 
un momento eoo unnicamen¬ 
te, socialmente e polirieanien 
•p difficile * e per tentare d, 
i approfondire le divi tra 
> forze politiche deinin-rat 
che 

■' Non possiamo ignorare — 
>i,t proseguilo J.oreMa Moti.:* 
.alaggi - eoe v: e si Irai.a 
una gradile n upuet udme. che 
vi sono tensioni <• msoddisfa- 
/■(,ii; profonde tra le ma-,-,e 
popolar; specie 4 .ovali.li. un 
< 1 .segno su cu: eit. manovra 
In strategia della •elisione 
tenta (ti far leva agendo, ma 
vari, su: punti organizzativa 
mente piu deboli, quali queiii 
rappresititati da; movimenti i 


l* :.Viin: e ..u particolare de 
.s'uden* :. disi injUfii'lo 


.senza riserve menta!: la v.o 
lenz a, la provo a/.un-- d-a 
chiunque manovrata, < 1 . de 
nunciare a’il'opuiua it* pubbli¬ 
ca con l.i dovuta forza e m*-' 
tere a riparo il iKie.se eia 


loro Interno ’ra mino 1 .seti; e perieoi: d: eversane 


ra:./.<• -- tutto sommato r. 
.-•rett** ma .oer.eoio.se -- d‘ 
va ,. <j. provuea'ori. ver- 

.-o . quali .a nostra conilen- 
! ori *- netta e senza riserve e 
ut niiis.sa de, giovani student. 
i - he butte con metodi de- 
mia t u’ .c; u.uehe .se non seni 
pie . loro obiettivi e : oro 
! .ile.Mii .-ooo accettai».!: ••<! 
a" e t ' u'. a. 

I I .a s.t 11 . 1 /lolle odierna 
; chiama quindi la necessita 
d: stab. 1 .re con : giovani < he 
1 non a' irt! ina .1 metodo del 
■ la vio.en/a un dialogo ere 
(libile io quanto basato .su ( 1 : 
| un contronto e ritiro ed apcr 
; to. un dialogo teso a svi- 
; -lippa re tutto .1 polen/.uV 
democratico delle nuove -*<• 


« Abbiamo b .segno — ita 
concluso I,or*-ttu Moirmnag 
g. *- d; isolare : provo a 
tori. (I. d.fendere le si..a 
z.on. repubbla une tu elido 
ttpiiel.o al.'un.la de. e.! tubini 
senza spaccature genera/..o- 
nal:. d: garantire l'ordine ha 
ito sulla < Ost U/.oile l'eolio- 


b.le.Hia: |)er 


‘ tir f ..I !‘t* l * flì 


st udetueischi die non hanno nera/ictii. Clio è tanto più ue- 
f ruttore omogenee ma arti- cessar o quanto più si av- 


co!a/!(.tui e r.ferimenti polita.- 1 verte 
e; diversi ». 

(Occorre da parte nostra 


bisogno, nspet’i, a 
latti come quelli avventi!: in 
1 questi giorni, di condannare 


Conclusa la conferenza comunale della FGCI 

Cresce a Rosignano 
la presenza dei 
giovani comunisti 

Al centro del dibattito i problemi della scuola e 
dell'occupazione - Saranno costituiti nuovi circoli 

ROSKLXAXO — Si è com-iu-u . studenti delie scuole del Co 

nume ed in particolare coti 
quelli dell'istituto industriale 
e (li quello professionale per 
andare alla costituzione di 
una cellula dei giovani co 
munisti nH'intenio di quelle 
scuole. 

Il compagno Siinoneun ha 
inoltre evidenziato nella stia 
relazione. ;! complesso pro¬ 
blema delia droga, consegui ti 
za. eg'.i afferma, di mancan¬ 
za di prospettive da parte dei 
giovani e dalla carenza di 
istituzioni formatrici, e feno¬ 
meno elie è segno d: quella 
regressione e disgregazione 
che a\vergamo iti una parte 
dei 'giovani 

Aneli." a Kosignano non b: 
sogna sottovalutare questo 
fenomeno, schifigli* }fi-r il mn 
mento noti abitia ancora bit-i 
appariscenti. Ocvorrv periati 
to a:i'a/:one preventiva alia 
qual»- devono essere intere - 
sali' !>• forze politiche, sociali 
e ìe or-gati.//azioni detnocra 


iii 1 \' conferenza comunale 
dei giovani comunisti di Ho 
.signaiio. Due giurili di ser¬ 
rati» dibattito che hanno per¬ 
messo di fare il punto sullo 
stato organizzativo della FOCI 
nel ('ormine e indicare le pro¬ 
spettive verso le quali eoli 
Civti/./are il lavoro. 

La conferenza è stata la 
risultante di numerose as 
semblee tenute in tutti i cir¬ 
coli del Comune e di un se 
minano durato otto giorni, 
articolato su quattro terni: 
li molo della FOCI nella scuo¬ 
la; I/Hltieelipaziune giovanili*: 
Il ruolo dei eiivo’ii; La e m 
d /ione gioì amie. 

L'as-i-e dei giovani "inni 
n ,-f ila avuto io scopo di da 
re nuovo unpulso almirganiz 
/azione che si trovava forte 
di 187 isenti; .bla chiusura del 
l'.tTti t- eia- attualmente sta 
pr.s'edenii'i a! loro rites-era 
mento, gl; iscritti sono piu 
(rie raddoppilii negl: ultinr 
tre .imi.: infatti ilei l'.Ct ri 
-aliavano -olo !•>• tesserili:. 
Xel l'.CT soi-.o già 2tt ; gi.» 
vani riv’iiitat., ma vi e Imi 
pegno d: aumentarne n.t 
mero aitr.iver-o una -rtCnia 
ra dedicata interamente a! 
pnin'lir;sni », 

K' stata inoltre mamfe-ta 
t.i i'e.sigi'u/a d. andare albi 
COst ituzinne de. e.reo.' del.a 
F< '.UI aneiie ne le fra/:mi 
cì --III fascia co!'. ; nare de! ('■• 
mane iXibb.a a. (Libino »■ Ho 
«.guano Mar tt unii per ave 
Ti- «msì lei eir.'Vi' giovanile 
in og'i -c'i" :»• dei Parlilo. 


da’.t (!. '••:To:\.-ino e d. l.l 
te.ier,ill/a che eoip.ser . pur 
t:'... ie ist.tuz.on.. .! pa*-** 

;< K' necessario .'.mp**e:i<> 

(i. tutti : deli loera’. .e: colli :'•"» 
ogn: tenta!.vi» li: ..uti’a/c'Ue 
delia i.tanta •* p<-r .! eon.-o 
lldameil'.o e io sv.lappi» (il 
quei diritti rivi.: ette rap 
presentano '.'attenuarsi e .0 : 
sviluppo dei. » persona urna j 
na. cosi come nel io stesso 
tempo (lobi».amo chiedere a ! 
eh. è previsto a! tute 1 
debordine pubblico mas.-.. ' 

mu di collaborazione con .»- : 
istituzioni dcmoc rat iene, 
massimo di re.spt.vi-a bàita per 
pr« .aulire »*d impedire e.o eie- | 
le lor/e ever-ivc v'ogi.eim — 
lo scoitiro violento -- p-r ga 

r.m*ir- viccvr.-a un r.ippor 
tu irsi' ivo con le lorzc del 
i'ord.n • g.à duramente eoli»: 
te da: •-■ruppi sovversivi *• 
rinsaldare i ifiioin: tra ibst : 
razione. : giovani. : " l'tad n: 
tufi (tei nostro paese». 

Sii il a comunica/ olle de! 
presidente dei consiglio :•• : 

giorni!»* sono interventi: 
Mondi * PDUPi. I.usvarc); 
1 PUI 1 . Mazzo:*:*»» iPSIDI». 
Andreon: 1 MSI 1 . Ara*.» 

iPSD Balestraci*! 'DC'. ed 
i! presidente della giunta Le 
fio Lagorio 

Biondi dopo aver conilan 
nato le violenze h 1 sos'eiiu 
io che è indispensabile ini- f 
pugnarsi per esaminare e r; ; 
muovere le cause del males- j 
sere presente nella società : 
e il superamento deirattuale 
sltuazic.tie. che a suo avviso , 
richiede una risposta prec: ! 
sa alle esigenze (Ielle giovani { 
generazioni. 

Il capogruppi» del PC'I I.u | 
ciano Lusvardi. tia rilevato i 
come si siano innestate i:.\ : 
movimento degl: studenti. , 
etic esprime una esigenza d: ; 
tondo troppo .1 lungo coni 
pressa e trascurata, a/.on. 
crini.uose di Ixinde neinieiie ; 
delia deinoiuaz.ia. de! rii*.v: | 
iiietito operaio, degli stud<*i 
t; e < tie come tal: devono e.- 
sere isolate e oolpi'e. Ma oc ! 
corre — ha concluso I.usvar : 


In quattro aziende del gruppo Sbrilli 

Val di Paglia: 
300 in cassa 
integrazione 

Por le organizzazioni sindacali non è che una ma¬ 
novra finalizzata ad ottenere finanziamenti pub¬ 
blici — Una gestione giudicala pressappochista 


ABBADIA SAN SALVATORI-: 

— Un nuovo, duro co.:»o a. 
l.vell. <xvu»a/.ono!: <• alia 
ter.» economia ani:.»:.ila e 
stato port-.it o con la de.".s.o 
ne assunta da', gruppo s*.>•■.'.- 
... ciilllpo.-to da -J ill.i.lstr.e 
>»p*»!'.int. .H‘l ,-<‘forc dei !» 
gito » ut).caie nella Va' » 1 . 
Pagi.a. che da or. muffila, 
.il modo un inviai- »■ pigri 
st ideato !».a n.ispi » 

.1 /.<*.”.» o.*.* 

tre !iìt* - : i-.:m :>< iti ;.t\. 

I.a nu’t :vaz.. tir adii.’f.t. 
coiH't’fuui'-.- a ina’i.ua.'a »i. 
sbis 'di dt> nroit if 0 .--'.i • 

cat-i. c ,-ta'a : - - r: 11.1 : r i-• : 11 e.ut 
tra.-:.ita dall** organizza.:.'»:'., 
sindaca' <•!'..■ vedono qu- 
sto otregg.ante.i*o padrona.e 
non so,.» tiri a' :ue '•» -a .-md.i 
e 1 :li ma mi (I..-'.•-.'ito "end n 
v a r ere :.:i»n/;.tinca*. 
ptlf.il. a*: .'- n. a d I .1 ' :*,> »i-• : : 
are g.: ' ir* .«> r 1 :.« 1 :i-• : t *. eli* d-i 
v :et»iK*r*i e.-scrc una. .ve. ,1 . 
a.largamente de -a ìm.-c n.'o 
da*, fa t- a l'anr.i.. aiu-cilt ■ > d>.*. 
..va*..: ;ì invilo.» : ».•.:»■ 

S ino quest. »»!).»•:*:. . : :*.•«•:*: 
d.caf con tor/a dal mi., 
mento domo»*: a* ..*»» de.' Am a 
t 1 . elle pus.- ono * *•(>'.•.tra n»*l 
setto.*'»* < 1**1 i.’iiìb. un»> <i»'. 
:»;Ù stai);.: del.b:i*e!'a erotte 


■i » 


Una manifestazione di studenti a Pisa. Tra giovani e lavoratori si sta sviluppando un positivo contronto sui temi della 
occupazione, della riforma della scuola, dell'unità tra operai e disoccupati 1 — ■ — — — - — 

PISA - Mentre si allarga l'occupazione degli istituti medi 

Discutono insieme studenti e operai 

Assemblee anche nei centri della provìncia - Un incontro alTItis con i sindacati - Una base di 
dibattito comune in vista delio sciopero del 18 - 1 punti tonda mentali della piattaforma di lotta 


Espressa da tutte le forze politiche 

Follonica: solidarietà 
del Consiglio al sindaco 


FOLLONICA li oniMgli" 

<»i'ri:i:i.ili- di Follonica dofxi 
avvi* piv-ii t linose* nzu delle 
vicende g.udi/i.iri,. eia* (lutino 
jMirta!" I .-indite", compagno 
Ov uli" Ailgeltieivtt ; ullu inter 
d.z *i le per un anno dui pjb 
blie: uffici, gii ini e-pr«--,-o ia 
.-uà irkond./i'iiiutu Milidaricta 
morule e jKiiti-cu. 1 partiti ! nieh«--e. 

< "iiiiMiu nii .1 < on-ig]io i Pei.__ 

I’-:. Di*. Pri. P<(ln. (lupo aver ! 
avuto eoninnieu/ionc dui culli ; 
pugn.» -Migeiiua e” i (l»-!la -u:i 
d» eNiu di uiilu-u-jH ud- ;*-- 
dui!’.".-'.il.».i :i ut!»-.-a dd 
g..ì»ii/..'i *i .i:».»»-! 1.i li.iiuiu In 


Aiigi-iu»-ce! t !. 

Per concludere quuidi vu 
gliamo augurar» ;, che >n sedi* 
di uro;•**.<-o di appello da -voi 
gtT-.: (|iia:itu prima, i! rompa 
gnu Augciiu veti ì vi-ìiga sia 
giuiiatu da *»*gili addebito e i»*!- 
.-a ripiaridere i! suo (Misto alla 
direzione della comunità follo 


d: — -opra'tutto., .n (|'.ie-*o j m.ito ii>* .*.i";.ini.-n*.- in cu.-u 


t!«.*:*«*. ad inizbire dai «'o*is:- 
gl dì i-titllt.l. Pe** silIXT.irc 
q*.it'-ta s:'!ia/;u:ie la conferva 
za ila ev:d»*n/*ato !.i tii\*«*s<ita 
(i»*!l.i trasfurmaz oric deila su 
rie à eii»* nur'.i a governare 
aneiie : lavuraturi. K.d ;! p:*<> 
getto e'ue sta elaborando 
PCI sarà tuia i».ise su cui m: 
zi.ir,- un d:-corso eostrutt:co 

q. n. 


momento inibì/ mie coonPrra 
j :,t capace d; affrontare ie ; 
: cause di fomiti de; disagi <* ; 

' delia disperazione 

li s.oei.ii.sta Arata, ha no ; 
. .si»» !'a,•cento sulla r.eees-.rà . 

: che ie forze democrtir ivtie .»: 

! froni.n*» '.*afPiate sltua/aim* ! 
' uni’ariamente. 

A conclusane d»-. dihu’f *«> i 
presidente dei .o g.*.t:ita i 
' Laguri*», dopo over emidi.**. ! 
! liuto ie violenze ed espresso ; 
, cordoglio d* . u g.u'.Ua i) ‘r \ 

■ !•• vittime, h» sostenuto eh 
| b.sogna respingere con i»*r : 
. mezza l'uà pressione allo .-.tu j 
: to e intervenire coti rapidità ! 
j per estirpare le cause d»*l *iis i 
t sesto so.*:«»e»**oiiom:co da cu. ! 

discendono d:.-*.»g:o e dispera i 
I /ione giovar*.:’.:. * 


me*i'u in ii a! : » * :" 11 ; « : i» » * 

- /h'i il : in rqeueii./" di ducer ' 
"ifercerure m-ì turriti/ delia ■ 
s,’.'*te risa riitv.-ii nt’l risortiti ! 
tiriraiit'-'i.'eniii ridia nuuiistra ; 
t ì * »*</. .-! du-’iiaiiiiit jidiiri-irì 

ndVudcnnnirme tirila (f:u<U 
:.■// »* fiutiiirtutal snidac i di 
r:rn’r:; r r ai irti presto uri tre 

,ti 


Muore 
un operaio 
intossicato 
dal iias 


HIKXA - Vn s«:i < 

.nt :-.iìì.o >. i. *i •. *•. *» L :> 

ir ; < : Vi * 111 * .i.)••:'.» » •• 

iMV.S’.'.t ci t Ali V. ;»!•.*.'T • 
getto d. ‘i.i - ::,» • r ; »• * - • 11 . * -.. 


i d .nd: .duar» 
: ivi fib". Ne. 


:)»■: a.; a 


d: ' 


PISA — Ancoro alla giurili".» 
di uiten.-a attività ne! unni- 
: do deli** scuole medie ,-upe 
' rior: de!!:» città di Pisi» i » u: 
istituti .-ono oniu»: tutti oc¬ 
cupati dagli studenti mer.tr» 
la mobilita'ione si estendi 
ora alleile ni provine:;» : !e 
(tu»* scuole di Caseina. Ibsti 
Ulto (iurte ed il liceo .-per. 
mentale, sono sfati occupati 
' ieri: assemblei* s: -ono .-voi 
J te al liceo scienti!reo. all»- 
| magistrali ed in nitri istituti 
i pontederes:. c per questa 

• mattina, sempre a Pont edera. 
: sono previste a.-somb!- : c ai 
; commerciale ed al liceo »*:.i> 

: SÌCO. 

A Cascina, gii .-indenti, riti 
ulti in gruppi di studio s*an 
no e’aiiorantio doiument. coi. 
l'obiettivo di farne una ba.-e 
di discussione »*'*n : sindaca 
t; e gii eliti ioi.t.i. ali»* as 
.-einba'v (ì: Puntellerà sono 
: invitati rappresentanti dei.» 

* organizzazioni siici.ica'u con 
lederai; 

in 'Ulte :»■ scuole s. ■). » 
para io sciopero « i * - : Ih mai 
zo Ne le umver-i’a d«v"a**- 
. Ileo pisano, dopo i.i pali .( -e 
g*.li"a ali»* agitaz.oui d. : » - : » 
inaio, vi sono .tinnii elonu-n 
; *: d: ripresa : ;♦•**: mattina .-<» 

1 no state (H’cllp.it»- i>- ’a» '. ta ti 
t lettere e (i; medicina A Pr-a 
■ In g.ornan» di ieri e .-.*.»*.i • a- 


.... * ; cor. un m.g..or.ni:»-.:*o 
delle comi./.ini. d. v.ta r d. 
situilo, per una società p.u 
giusta dov« i rapporti d. forza 
siano p.u iiivorevoli aie »-.as 
lavoratrici. documento 
rìa.-.-.ume »• Sjxvifica ulte;*.or- 
mente : morivi jjer cui gl; 
st e.tenti hanno riluttato !. 
progetto Mal!.itti 

ifiiiniii unico » : set t .vn: K 
necessario legge che 

ciclo diùl’obbh'jo compreii 
da il iii- nnio (ielle .-( noie su 
peneri 

Monte orf- • Lo sbocco imi 
cretH »* immediato d: questa 
mobili*.»'ione •• i’af u.i •’. one i unità interna * o.'. .! moviuit n 
li; un monte <ir»* autogestito i to de. lavorato!*., di con.-:» 


■ :. a t.it:. g.i .:.ideut. >■ -g»* 

: qt ori. 

Un.tii s* Cuient : ili.-»* numi - 
bum*;» udenti i:is«*gnant i <■ 
un vu.irv t-.indamentaà* .-e s: 
vogliono attuai»- .»- p.ojio.-'e 
(il monte ore. hi nuova <iid •' 
Nca. per un j»ro.retto emù 
pie.-sivo d; intornia. 

Ai tertnin** »!-*. bi.-semb.»* i 
j con ; re :-<»!; voi : vi; a-.t.-n-- " 

, il»* e nes.-.un con* lai iii »• .-•*.» 
i to votato un ordine del ”.<<:■ 

■ no che ribadisce mia - vaia 

i 'azione Positiva delibi! i u.i 1<* 
; inovinicilio della .-cuoia e'i>- 
' ha rivelato un giallo d 


m -a del l'iimprensor. ». mio vie : 
pimi. » entr i.: delia ripresa 
Luaf . c»)iti«* e e:ne:.-t) gii.a 
.*.uiie»i*.e nel corso del.a r.u 
:: o:ic » » .tgiunta .-voltasi tra 
ore.i:i;.*/:t/a)!i: s.n:!.».*ali. pur 
: .*.: poi : ,c. »• n:nm lustra.*» 
i»er e.- im n.i: .* u grav«* 

s.t ua,•:»»:!-.* dt*t .‘l'tmn.m: as: nel 
.- » ito re. ’.vvb'.ei’ia vero della 

> vertici.*.» - l'c.-i va r:» e..a 
*-' :*. • e »t.f co *.i d me.* a 
: i. rii ; uè rno i * r ).'(*.- - tono 
» n ,e » e : uor. »ì » qua..- .»-. 
i : ' t-r.o n prog .•.»m*l!.l.*'o:Ve 
e te ila .-;>..*-»:.) la _*•.-*: ir : - * 
a. » n»i i.»• «• < !u- qa.nd. ano.» 
:*»• td-*eua* a a..a n.'ees.-.tù 
»i; un sc.'.o gruppo .n in -: r. » .e 
V per »iu.•.-:.» ri.'.oiie. p *" 
i ma .*..* :• izit ,1 g-.i ranc e da 


i *• m i : .»•: a ilo. . 

• s.de; iin.m/'s 
:i q i in*.* *.(. . ma ft 
::i » u. i' e* • : i . vor 
-* . ; : i .*« r *. I .::.»:*.. di 
,1 -. • : i a >. i <• - * i* i r 
c::.•*.-* i m c: .Irò a Mur • 
il • P e- il .1 *• re t mez *■ i 

m:.:a : ni • i he »i- ; ,:*»•'»!> * serv 
re a .-epr.re .'»*.*.-e.l» ira *1- . 
..no i.'f. *ia lavorar»* e tin t 
Una '*.« il.e.-: i. qtie *-.t. !<••* 
rnarnen:»* **>mtra.-ta:.* da !** 

, •:•*'.in./.* iz.on snida ra 
qua... * propou»-n;i'i ; ut : a 'e. 
.nipo.-* a.'.oiie ni mrr to a -i 
p-o. :* ,c,i » re.L*. ./.a. :i • -o* * o 

..n-'.mo .. ruolo d. p '.no/, o 
:v »ie.!**> sv mip ' » he dcr • 
-v.> .:»■: »•. .-»!pr.i: : r * o n *! re 
/ione de l ' animo.iemouien* > 
■'•,*:io.o:., -i »• *ie ".'*-.-,-v am-e i*o 
proda: * va »• OI cuna.ninnilo 
M »•*.. I-::*»* quuni.. ab.» u 
«'•• d. qu-een nuove •* niriule 
ta.it. prosp-f ; ve ni cu *. 

* mera IN», upa/ o*ie n *' som 
"r-rn-oi'.o am:-»' no. ma »'• <• 

irìaiit » iif ua 1 :* à :%»•-:• ' i 

v.-e -oda d qu“.--t o t »*: '',* »- • i 
La v‘-:'e’i.M am. »*. i .p ur' > 
a eran.ie preh'ema t’.a/ion:»' -, 
*■ <i.v»nui.i oggefo d: miz.a 
fra. d. inoli..;»/.mie »* d 
lo- ta deb altero rnovme.v > 
ri ve iii:»-.i! ;v»i (leibi tve.nn» . 
L -.< progetto Annata - de..a 
(irmi.» it-g.orni.»-. ili :M;>;*»,,: 
t-» con e : mve.-t mie.'.:. pub 
hi..-, s:ab.'..'. «Iti prag: . 
I-KlAM e r.euardunti gi. a: 
.-♦•:l::ime*:': .ndu.-:ria.. a'.i-.-r 
n.it.v; iti riiercurio nella Va 
«t. P.t e' .n. co : *mie .-mi i 

."a": .- * .oul i*. *ia.ibnvordo ! n 
••■rm.ri:.il: <!••: :*2 .,-.*: n 
br<- del.bim*.o scorso. 7* • 


Ila escremn tidir »•«*• l'i'iz a- j 
n « : 

; (/in -ni pr»--a d: po-i/.o.-it . 
» : i n : : o r.» ( » • I ( - 1 : i -. g 1 « i » o li ì u I 

1 t 

i naie di l’o!ioti;* a ina?:!,- -•»* • 

: tolm.i arbi - «■ un fat'od. »i"*c ! 

! v » il,- nìiev o. pi (iiiaiit a :n»*tt* i 
in in.'- .m ora una volta ia ‘ 
li» -alio //a <i» ba -t-.im ii/a » ! 

ni- --a da; pri-iort- o. .\Ia--a j 
:it-: '"•it'ronti d»-I *-Kiipag!*.-. : 


prati a pomeri g 
*g o -1 vciit .co‘.qui ut.»- Om-i’p 
pe Pecoraro. -.:alatore della 
aZoncia fta--in:. e re. a 
: * * < .ni tifi : re e enpagn. a 
aita (sordità d. 
gii-, I. g iiv.iii- s t- calato 

}>•*.* * .‘OV.i :f . 

1 .♦* .!*i r.-'t 'ìcU» sp/OV* 

Hi t 

-iìì'-lA pIY'.'O fi 

p.*'!ÌO Vtl!‘() Jb'* : O cìlt* r*. 

: d; .^.(nì.i’d dii. T'.jjjo. 

V. •*« *• 

:n r::o y\. lm.hd. 




i;h* s; l ’.h’T 


R-f-ig'i.itio Solvay. dova* 
c'i- un -o’.o * :r*"ai a l.vvibi 
deli.» fr.»/•>•»-.*' r'.i'tM'tnntc b» 
r>r«--»--i/a d- <i;e 'etani: t«*r 
rt.ir.i’u <ie! Partito. d»*l!.i *-.» 
eiin;;":!,’ »L due (ir»»>.- ;> r 
n-icJtiarc !'org.ri*/./.ubii*ie in 
rmnorto olla »*-tensou»- t«*rri- 
f»>- ale •■;:** attu.i!m» nt»* rer.d: 
d ff: ile una pr-e-e:»z.« < *• 

«Cali:»- 

ì temi o-gmi zzai-v i -•“.* 
«'.*ti mqu.idrati pel (oee-to 
dell t - iu.iritine va tre'!.’, 
qu.ia- ala* incerti-ve neh.» *1 
r»*z ■»-’*’ »!»■’; Pae-c, -, I l -, a 
r*«* s *‘n.i/’ins ti: l!*~.*\ t' \ p.t r. 
re. * he : g ..un. «■olii.;»'» 

rondanna*:»» V: è iu ;>*■•>.' '-*.» 
r. aikiare ad ìi i.i mari ;»■-• » 
7 »‘tie :>.*r R-i-rgtt.rr-» » iie do 
vreb’v e--ere :»-<-p.irata a* 
tra ver s.» ;n->nt- »»>•'. : nari: 
fi ed : tir*iv: nvr.fi giovani 
de:n*vr.it.*-.. le f >r/«' - mia 
VI. i consigli «ii t't tato e d. 
c.uàrt ere »* *.: »*«»ni.'ato nnt. 
fu-e:-tu. 

S a a r* :az ""ie ù-el *»i:r,:>u 
C.io S :n-»:te:ni *■ a* .1 »i ba't - 
t-, hanno .v-t»> fortemente 1 


Per impedire il licenziamento di 54 lavoratori 

Compatto sciopero all’ Henraux 

Assemblea all'interno della fabbrica - Venerdì un’asietisione dal lavoro di 8 ore 


\ ! \KL(ililO — S: e 

pres-o l'Htnraux imbi-smn 
tilea *i*-i lavoratori, premo--.» 
- da. ('-ii-iglo d" fabbri.» » 
da'le organtzz.i/iom -:*:dn. a 

a ibi. t ::ì\ i.Ft 

!s* hir /u :?t* ili'.novr,:* i 

* c : e:r. ’^a.i e : p.ìri.s 

n’.t'ìV jr: eTt ib>v r 

L iF't'nì*) : .!, i '.ì; rr.Kìo *>r«* 

r: t* :r*i ^.. D’!orr \ u.. 

Da Prato de! PCI. M » n-- , oe! 
.a IH . i- ; ra opre-m"a:,t : »:»*. 
, ioni,::; >»-rav»-//a. Stazze 
. ma. Forte .i-m Marne e P.t- 
J fra-anta. »■ .a.-»r:ta nella 

giornata .1 -*-.-»:vr.» <ie. avo 
rato—, dell'Ut-u".tu\ ;y*r ::n;v- 
d re ; 1 * tm/i.im: :.t: de. ->» a. 
;»t-n*!t*af. in *a--a t n**‘graz •> 

1 ne ii,s' li»7.v 

S.or.o :r:»*lt. ami' » :.»• : a. 

ì \(»'.'*r,o;'; »i.I 

; p. Tv. Av 

-tr.ui.i *it-l 1 .1 -v.iu:>;*-> »• 1 ben 

! p!.«iìiu :ìtii ;>r«»*ivì/ • »*u 

2 nO 1 à.uii.Tùo iF*. 

i 1 »k * up.i/ onei nel "73 tu rag 
i g:.::r.»i u:i . 1 .. or*:.» tra .-.nta 


Hvvi-nfo -a. pr*»:».»-nia .-r- 

cuna/»»"!-.' g -u.i-i ’e. * n»> a:r 
cl>* .1 Ro-igna.no trova 

ir-.»» -iv.vii :>»- I v o. r.o ro-'an 
te là :>r<*-cri/a di *• c*. » 0 ::'. 

-'ib--'. :nd.Js*r al* iqu >1 li 
f-'lvav t e l'att.v.t'i * iilleg.ìta 
si tur -mo (J.u -'.»• - tfore. 

nnz . »■ mot v*i di -fruttam-an j 
io di-:'a mai» dbvvra giov a ' *' az. end.» * :, o »-v eii-.-v.» 

r.'b-, -onr.ittu::.* -tuJer.t:. < de j : 1 nt^ra/:-»:!.' p-.-r ms 

srl p*rm,)» e-t:v 1 cercano j a. f.ne d 

irn'»>.-* u.»azio.ic . ti-mp'ranca. , r-erm* iter»- la r.-.ra.tu. . 1 /." 
rugg ii vgeti.io ,»r.ir; giornali.' 
ri d IH VI ore *1 biViiro. 


n»- e ! .»:iim ».Jer;ia:iii-:’.i-* il 


pr»»buTna occ.ioa/.otia’e »• 


ah an: r.'partu * ,>n i rnipegri" 
rato dalla direzione e 
«•Ilo legato anche a :»nu i raonfmiuM -i altr.- .x*.i>" 

dc'iu -cnobi. nei co:ifr»*nt. ! n: «i: a—umerl: entr«» sì mar 

de!*.a quale è n,v,--ar:. t una J zo P.*77 

. .u’t »t/: oh*‘ \ a In j ìa d.re/:o:U‘ H;*n 

1 *-? \ :t :ìf r;o»M • r*tu\ if»;ì ìnton*^* n'i.tiiu' ac .<* 

’.ì ^>"l*.t ’.!! .H, ”r ‘ . ‘.lUjX‘4'*'1 h*ì ..tv ..t 

p ù profili. 1 : v• »:i * U’ Ì.vin/ianìi-ni^ 


»!'. >^l i«t\ i T.i:«*rs *FF 'ir,i *n i .i-- 
>.i iìKrar.i/ìoMt* I’ uniti /t :»t 
: tì p * i.ifnt ì 'Ivli’.t/ t iìiin t* i! 
" ìoidtM'O HMìì.ì 4 » r -p* !’ » .t 
. e t-iiìv!"»» i>- *n 

re» eiìM* » «tn: rr« ;ì/*9 

t? i/ x- p.t:M <i*f.’.t ??;•- « - 

' :,i ■ i :*.t:<•/ :* *n- • 

ter: rt «• '»•.>: ,*’*.;:*(» «i. 

»*.?• .a 

v oT' a / t ilt* - »t :! 

>f:vi ■ a \:n i:..i*..ur.ì ti.t 
\ a!*»r.//.irr _:2« t'T.- 

pr.p.!•»•%» f ^,iv,iì.* "?• 11», » ..>,1 
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Andrea Lazzeri 
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Paolo Ziviani 


Così gli interventi ad un convegno a Grosseto 

«Riportare Thandicappato 
nel suo ambiente sociale» 

Un incontro per verificare a che punto è la deistituzionalizzazione * Vi 
hanno partecipato operatori sanitari, amministratori pubblici e dirigenti 
politici di numerose province - Coordinare gli interventi sul territorio 
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Lavoratori davanti ai Cantelli della Hcurant 
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l’Unità / mercoledì 16 marzo 1977 
Al processo per la morte di Boschi 
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La conferenza di produzione dell'azienda 



A IN BALLO IL TERZO UOMO 
PER I FATTI DI VIA NAZIONALE 


Il futuro della Pirelli 
è nella nuova fabbrica 


E’ siato visto da una coppia di coniugi fuggire con una pistola in pugno - Si è allontanato a bordo 1 Un terreno obbligato di lotta e di iniziativa per mantenere ed espandere l'occupazione • Difficoltà 
di una « 128 » - Le deposizioni dei funzionari di PS escludono la presenza di squadre speciali i nel settore cavi * Occorre impostare tecnologie di avanguardia • I 4 punti del documento unitario 


FIRENZE -- Al preconio ;> •: i 
ì fatti del ’75 in Ma Na/ o 
naie torna .n ba.’o i.t p:< 
c on/u «lei terzo nonio me ..i 
sera d"l 11 ; api.le fu vi.-.*n 
con la jn.itoici m pugno fui» 
gire :n dire/.c »* del emonia 
Apollo . poi .al.re ~.u una 
« 1118 > <• fuug.it' 

I,'ugnile Or.iz.o Ba-'.lo < Ine 
è .mputato d; om.cid.o coi I 
po.io e le-.ion colpo ,<■ ,n oc I 
ccs.iO di log.;*:ina difesa ha , 
tempi e pai la* o di un -olo j 
uomo arma’o. Frane* .,ro Pi j 
nichi. Cli. e dunque questo i 
misterioso p-'r.ioirigg.o? A 1 
introdurlo nel pMce.v.o. itr j 
mattina, e stata la te-t.mo j 
manza ri’ una e ouiiie cl' ■ 1 - 
na. Mal .e.la Hall 1 > 1 . li 

Ecco il rat conto della don 
na <(.Mi trovavo m mac<-h.- 
nu con mai ma:Po. Di piaz¬ 
za Indip.endenza skiiiki ari. 
vati m va Na/.onale. an/o 
lo via Fai n/a. la abb.amo 
visto una m.icch.na e abba¬ 
ino .iue-,0 subito dei colili c 
vi-to cadere un giovane feri¬ 
to al tipo fi avvenimmo 
a! ferito che eia -.orr tto pe¬ 
la io-la da un g.ovune (he 
ci dime t/li avevano spara 
to e ammazzato .. i 

Presidente - - Po. cosa ave | 
te fatto? ! 

Bandinelli -- Fn [to' pii I 
avanti e’eru un altro f er.to j 
immobile Vie.no ah nott i ! 
A?cot c'era un uomo vestito j 
di glorio che aveva in matto ! 
una pintori* e neil'ul'ra un 
manganello e diceva: «Non 
v; avvicinate se no vi ammaz¬ 
zo »>. Quando ci siamo avvi- 
rinati a! Pan ir hi abbiamo vi¬ 
sto un uomo con la pistola 
in mano die correva verso ' 
piazza della finizione. Io e J 
mio marito ristianolo in mie ■ 
clima e ei mettemmo a in«o j 
itti irlo ma l’uomo fu piu svel¬ 
to di noi. Prese la « 128 e j 

scappò 

Presidente — Com’era que¬ 
sta persola? 

Bandinelli -- Ixi peis(\ia 
che seappo era su; HO ami., 
lidi molto al'o. piuttosto tur- 
ch.ato, indossava un g.ub 
botto di colore intige. aveva 
capelli scuri. 

Presic/nte — Cosa aveva 
in mano? 

Bandinelli - - Aveva una 
specie di ciondolo dio gl: 
pendeva dal calcio della pi¬ 
stola. L'abb.amo visto perche I 
mio marito gli ha puntato ; 
fan addosso mentre correva, 
non abbiamo fatto <-a.io a'ia 
targa. 

Anche i! marito della don¬ 
na lui confermato quanto di¬ 
chiarato dalla moglie. Citi e j 
dunque il misterioso pernie¬ 
rò? L'agente Rasile e gli al¬ 
tri suo: colleglli che .-a trova¬ 
vano quella sera in via Na¬ 
zionale non hanno inai par¬ 
lato di un scccndo uomo ar 
maio. 

Qualcuno aH’epnea dei fat¬ 
ti parlo di un personaggio 
noto nell'ambiente dd!V-,tre 
ma destra, ma le ricerche, 
-- se ricerche .sino state com¬ 
piute — non hanno portato 
ad alcun risultato. Non e 
escluso che potrebbe trattarsi 
d: un agente il (piale .il e 
allontana’o dopo la tragica 
.maratona nel oor.io della 
quale vanne ucciso il nostro 
compagno Rodolfo Roseli'. 
Su questo punto si baserà 
la d.fesa d - Francesco Pani- 
chi imputato di Lutato orni 
cuiio oc: controlli, d: R.i 
e della guard.a Francesco Pu 
leo clic ieri spunti il su > 
collega. 

Ma l'uri.enza d. ieri lui v. 
Sto d: Mina anche : funga» 
nar. di poh/..a che prestavano 
sei vizio la sera de: traine, 
fatti. Dalle loro testimoniar.- 
ze sono emerse oamero.-e 
((Utraddizion: circa la pre¬ 
senza e il ruolo degl, agenti 
iti borghese ciic termavano 
e pestavano c.i. capitava a 

t.ro. I! dottor Domtiveo De 
Palo ila detto che non ave¬ 
va agenti in borghese a! -’.*•> 
comando e non gli ristilt.» 
cìie nel..i ma’!mata tns-oro 
stati espio-, colpi d: p.-tola 
contro il dirigi'ite de.Tuff, 
co polit.co. come in.«ve ha 
sostenuto Ras.le nel cor o del 
suo mtcrroga'orio. 

-, Non mi ri'Uit.i — ha de'- 
t-*' :'. fuuz.d'.-ir.o -- clic i. 
fo -ero agen: ore., «»,enti da 
Roma -, Il v.cc que-*.»re G»e 
tano Lanza afferma, itr.i'o, 
d‘ noi siluri’ i ir. t:a d..-p.» 
f i h.rrn.ego ri. r.-gciit. :•*. 
borghese. M .'•*re co..*: 
r.e’.Io ciche guardie ri. Pò. 
Aiutando Cola ha ri-tto che 
gl: agtn’i n bnrg.'.i'-e .r.e 
unn ti:i abb guanti iv o r.or- 
xn.de i giacca e pantalui. • c 
che da Roma erano g un’, 
rutto-/' ri neon'- dtc ture- 
no agg.cg.it. al.'.::': m ec. 
t:co. 

AI (ioVO- i'.lsi't-'. che 
r gc c o iti " a ;n. ■ >.i 

non r ■ - »'*.* c'".c fossori -*.'.*: 
Jitp.cga". ite. .-c-v ",.i i'cr.t. 
ne pubi»'.co agc:f. ut b . 
g itc.sc. . P. p» r-ona c — .".a 
(tetto Fusa'ni - * *'c .it.-r-' 
in borghe-e. c cucilo de. 
J’uff'cio poi t co che c a le 
trae (i.viccider.ze e » nc ita com¬ 
pì*: -tw.fir nel - » • i ; o che 
non ita tunzion. o.> rative. ».- 
vo che s. trovi d’.v orsa *r.-’n- 
te convello. mi mi p. ut to¬ 
sto fun/ion: informative e 
C.ce roti ,i ri: va.tr. a re g 1 
e-pott: corno.c--.v . c e omr.-- 
peti/e mirti, ohm. c le senta 
la a. reparti operai... ■-. 

Duno.ue gl: ag«:tt. c-.e ut 
dO".iv,:ito jeans e giubbetti. 
fa.volcto -ti’, volto e ivi-t w. 
in :v.,.iw di c’.v. d.oendevai.o 1 
Rafano ha risoo-’o Si sa 
ranno un;t. sjv r..rtea:non*e> 
S»-.i a-’entt f r.Mini S":o 
sur. v.-’i nc.-’aio. roe .re hi 
.-’ ri. tc.-im re q.ii-i uu or il 
t ita cl. persone ma no.-suno 
5a » h. I , c.r. ntn i. a. v i. 
hi inv.at: su. largo c»g.. in 
o denti r.c elio ruolo svo -res¬ 
sero. Ma a eh: era affidato 
l’ord«te pubbliio 1 ..Il eror 
di nato re cV: -or* r. er.« 
que-tore Vaar.o Ratta" na 
precisato :! dottor Domen.co 


Contro le violazioni del contratto 

In lotta i lavoratori 
della società « Sirti » 

Interessali i cantieri dell'autostrada Firenze-Bologna 
Per 2 volte rifiutato l'incontro all'Ufficio del lavoro 

FIRENZE - I 'avor«t‘on dclhinipre.sa Sirti de! cantiere sul¬ 
la auto.-t.’ada del Sole nel tratto appenninico Firenze-Bo¬ 
logna, sono da tempo in agitamene. Da venerdì fino a ieri 
mattina hanno effettuiate quattro ore di sciopero articolato. 

Quali i motivi della lotta? L’impresa rifiuta il prosegui¬ 
mento della trattativa continuando a violare le norme con¬ 
trattuali e di legge e costr.ngendo ì lavoratori a vivere in 
coiiii.z.on ri. (‘stremo d.-ag.o I dot mito:, -(.no fati-'enti e 
!>•■ h i i* t • i/n biracche e servizi igienici : la ..te-.sa 
(.i.- //a -i. ..tvo.o non « gai.in'.'a Non so.o non r -pc 
:.t i o.a •. > < 1 : .avor,. ma sino state v. ».ate le noime per 
quali'o luu.trda le tr.isfc. te, Vitto e Palleggio Non es.stc 
la mi * i - t e . lavoratori sei costretti a ctii.-uinare i pu->t. 
Ufi Calli e.'--' 

Sino -la*, imposi; ancnc .iigitisU trattamenti d: inditi 
iuta Ulti sa e al.ogg.o. d.sci .minando e div.derido 1 lavora 
to:. tra d. Imo. Da (lu.ittro anni semora moltic die him 
presti non abbui corr -posto l'.'tdc'inita per ì lavori q.-.agiati 

La R.rt. e una az.mtla che op-ra ti 1 .vello naz.'rini’.e; ha 
circa bOOO dipendent.. c spenaiiz/ata in canahzz. izuone c 
me -a a. opera d. cavi elei*nei e telefoni. Riceve in ap 
pti'* > lavori (li az.cnde pubbli he iSIP. Soe.eta auto-’iade. 
eco e I/nupresa. con la complicità (leU'a.sSOciazirnt* costrut¬ 
tori di Firenze nrn ha accolto le gravi denuncio avanzate 
dai lavori.'ori e dai inducati e rifiuta i’incrntro presso 
hulf'c.o de! lavoro .chiesto g.a due volte dalla federazione 
lavoratori de ile costruzioni. 

, Con a.-pettano le autorità -- domandano i lavoratori 
in un volani .no d.ffu-o nei giorni scorsi -- ad m’ervemre 
p >r vt dorè in quali ccnriizir.nl si svolge la nostra opera, 
senza b.itacche, stinta do:mi'ori. .senza riflettori»? 

In:.cito, il sindaco ci: Barb'rmo d: Mugello ha convocato 
le pani pc: vnicrdi pomeneg.o. Sono .stati intorniati anche 
il p'eletto <■ la polizia stradale. 
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le cooperative rispondono alla crisi zootecnica 

Latte e vitelli mancano? 
Creiamo le stalle sociali 

Un convegno regionale a Colle Val d'Elsa - Ventidue positive esperienze in Toscana 
Le condizioni dello sviluppo agricolo - Un elemento di razionalizzazione nelle campagne 


- v r l rr Ì TT . •- Ihattenzione degli 
operatori zootecnici toscani 
si è tutta concentrata in que¬ 
sti giorni sul convegno re¬ 
gionale che si è svolto a 
Colle vai D'Elsa. Oltre 200 
Ira rappresentanti delle nume 
ro.-e stalle sociali della To¬ 
scana. amministratori loculi, 
esperti c studiosi de! settore 
zootecnico, iunzionari della 
regione, deli‘ente sviluppo e 
rappresentanti delle comuni 
tà montane sono infatti con 
fluiti da tutto il territorio re 


Travolto 


e ucciso 
da un treno 

PONTEDERA — Un uomo e 
,-t ilo travolto e urci.-o da un 
treno mentre attraversava .. 
pu.-.-,igg.O a l.voh.o tra Ca.-itOl 
franco d: Sotto o San Rema¬ 
no. Il suo corpo, t-traz. ito 
da', v.oìnir.o urto, c .-*aln t:a- 
.sc.r.ato per u.i lungo t-afo 
sui b.nar: d.i._i mot .-.c d . 
convcg.io tr*i'a 

I.'t’.c.mo -.. gii amavo S.Ivano 
More.'.:, ài una., ab.".ava a 
Cu.-;"'.framo d. Slitto, rio-,-' 
ora mo'.'o co-.o.--u’o Da a .a 
pr ma r.eiv-truz o::e del dram 
nnt.vo me. de. ite. vomp.uta 
eia: eurob.mer. d»'IIa zona c 
da.la ;>o'.z.a :or - ov. ir.a. .-cm 
bri che h. More’.': non 
il ■ufo del tre.io *n (r.-.'.o. 
cd .ibba ;>. r-.o attr-avcr.-aio 
. b.-ar.. 

I. C'»".(Ì’I- C -.'C il»'. * 'C.'.-» .Vi - 
segger. - J.Q‘> • prore::.e:"-' 
da Por.-eder i c d rcto a Ki- 
rcn.'f. v't-ta . uc.i'.o su. - 
nari, ha tcr.vo d' frcr.ari. 
ma era ermi; tropo tard . 


gionali* a’ia p : -ciiia Oluiipi.» 
di Colle va! b'Kl-ii per par¬ 
tecipare ai Convegno regiona 
le organizzato dalla Lega na¬ 
zionale cooperative e mutue 
e dalia Associazione regioni! 
le cooperative agricole sul 
tema « Esperienze e risultati 
delle staile sociali — condi¬ 
zioni per il loro sviluppo 
nel quadro della nuova poli 
tica zootecnica regionale ». 

La relazione introduttiva è 
stata del compagno Rarzotti 
ri sponsali le di 1 -t ttere zoo 
tecnico delle a--oc.azioni re 
gloriali coopi-rat.ve agricole 
che ha esulimi ito in numero 
v dei -uoi a.-pi tu il proble¬ 
ma della zi o*e< mca. un setto 
re -empie più in crisi. Le 
dimeni.uni d. questa crisi, 
le ini re-e note, eiati ah.i 
mano, propi.o il compagno 
Bar/otti. I)a! ’ 7 ? a! 7 t! il co 
sto medio a clr.logrammo ( 1 : 
un vitello da « r.stallo . i* 
(piasi raddoppiato passando 
(Li {Dà. a 1 ó 72 , 1 j 5 lire: il prc'z 
zo na (i.o di rcai.//o dii ’Tti 
è invece di 15 * 17.70 lire al chi¬ 
lo. S: vende «otUnoMo. (iun- 
quc. soprattutto a tau-a de! 
la Ione inip •rtaz.one ci; s.ir- 
r.e bovina die conci.nona pc 
-ar,temente il nu rca’o. Ag’i 
in:/, dii '77 con lenimento 
de: eo-t: i ia dimn.az.oiie dt ; 
prezzi ai produttore (c.ri..i 
15*1 I.ro al v' ì.Iograimn » [vr 
i i'-iv n: t .incera dt p'ù l'cr 
i -’.i.ri: • l.t sitn.-z ouc è ulti 
r ermeete ptgg orata 

II migri nto c dar.q.a gr ■ 
ve ma le < os.(lette -tali-' 
social: » .‘.arco Pitta l iuti •- 
vie il: andare ava"". E' 
d.mo-*:ano le ..v/.at ve -a ri: 


pio in (Tc.scda. Ci -oun in 
l'.itl! liumen.-e pri.-pettA e 
di sviluppo - per bili 22 eoo 
penativi', (h-riceate in tutta ia 
Toscana. A conclusione* della 
sti i relazione il compagno 
Rar/olti. ha avanzato alcune 
piopc-te. 

■- Vacche cane, selezionate, 
controllate -- lui intatti dit¬ 
to R.ir/etti — /«i.ssipio prò 
durre si il latte murielle 
i ci f c*/< .*. c produrre citelli 
da tni;ras'Uire ei sembra un 
obiettimi prnnano . Per far 
ciò oc* erre pini una nuova 
politica z.ootecn.ca londata 
sulla riorgciiiizzaz.one delia 
politati loiiuiiiit.ina. ,-u! ri 
cupero dei terr-'P.i ahbando 
n.it . sull’i -polis.oni di iia ir 
rigaz.'oiu. sul tontivlìo pub 
bino dille miporia/io:.: ( del 
ic csporta/ion: sia d. bestiame 
chi d: pr* là-tti ni r ia zoo 
tecnica oltre ala modifica 
dei co-aie’.ti v montanti com¬ 
pensatori 

: Avrò*’ in <;ni'st > rampo 
di (Ptirità — ha < oiitinaat*» 
.1 ccmp.agt.o B,.rzotu -- rijc 
maino i>i.<ost:luibi’e >! con 
tributo delie n-'.vic azioni dei 
prò !attori zootprirc: che j>o 
Iranno md :, nd:inrc e rende 
re r;*.':i .st-urtimc d; ser. •- 
z : o i\ i i:tri ;,t’r Io ezza 
meni *, ti ( ■udì; oieime ito. ;i 
lo.i.. ; pf-f/p in "Tiri 

a .< i.'•atrui e (•"'<.* e r nvi a > .- ,* 
traendo Vn'ie ’a'nre ri: carr'o- 
a' r eo!' , le! --'-*-7 e 


• ire d' r *c 
mro: prore 


-M i la .s'r.ei 1 di Ila r -c-*- 


s i -t •/ o nt'uzz.** •> 
r.i d* I c :i : t.» P.-.r: i •■iarmc - 


dm.U ore 
que-t ore 
precisato 
Paio. 


g. s- 


Calendario degli spettacoli 

Settimana 
teatrale 
in Toscana 

La cjmp:onri-' .ì.o.iiv? 

grammaz < ne rei capoluogo *-d altro .r. re 
jonc a F.rfti-'c. ó .n - -e.:,* a la P- rgs.c 
fino a d m.c v.o.v. »Roj.c::c-, à. P. Kchout. 
ro.ì.'V.n da'. tc..*ro Cab. o ci Trio-'». 

C». ovc.ii a. R. r.u > d. R.-.coo .. gruppo -ut 
amo".caco "Q.:a':•»*.m a-A T-.a*.o Ar. 
droa del Sarto, di 'cp.ica, «Libertario», d. 
V.n.0.0 da. ti» mar*,. .». 17 a.».;.-\ .1. 

idlviu) e a..a qù::.iì..i'.i. 

I cab nò.irai .n .-. z.cia : 

Merco ed: IO m.t.oo: .. F.g .no. < Aro.oo 
.1 --o_I. .. .1 .dr .V 1 

• F P a R g.'.o a K -P .oror. - 

li,, ir * ‘ . .1 Po:--.1000 -< Ro-ooo Sovto. a c, v .* 1 
-.-.■.-.da. .-a ; 1 2 .ivano p,»e'a >. a C-.c. .i 

\ o - :.. e g . .. *. 

fì'ovto.i 17 mirzo .1 V.i'.o.. « Arlereh.ne. 
r.vgl. I t..o po.drono ’. a Poi'c.’.,\a>, «I. 
.ladre >. 

Ver.-rd: ’.S 1 ad Azi.olii .* Arco 

e. .1,0. -,cg .. : la m.dror.t . ad In, .-a. 
.< Pulì ec.no Baaz.tr ». 

S.iba:o> P* mairi a I. ve.c.o. « A-.cooh • 
no. vi : . .. tuo p.ul.M ,c i. a! Fui».. P. 
noceh.o Baazar ». 


Una novità dei Giancattivi 

« Pastikke » 
per rinnovare 
il cabaret 

FIRENZF Ai..: e il cab.»re: qui -: V. a. 1 a 

h. .. nro :..i ,«•..:*» .a sua -.t.iz ore a P.itre.i: 

ita ".cita**: sj, s.-., ■ 1 Ha ,:cr S.v. 

, tntr» per la tiuo.a ni .m. Si-.ix.:t > e .t>va.t*o 
.n .-ocra ..1 pr.rr 1 c.-.r:, i-.a.c I.-. no.v :*à d-’i 
O . *'.oa** .v Pa-’ ikkc. di AI-.--.'c-.ilro B.o.vo- 
c, ;t.. A* i-.i C- . e b D. rr.. ... .-o rr.. 1 

i. gruppi e ir.» ! pron.nt'u: 1 Gì. cu'.tri 0 
q.t.i'.d. iv .1 Cm ' 1 .1. pumi .01. 

L.*’*:r. 1 .acoro. I et;, t.to.o r.itv.a tur-e 
a a :...u ni...tane*a de..e -.luaz.ov. ore -. 
-uo-.i.ì ni re io.» m.a »• g: r.i’o 

,».:.•> D> 1 .: 0 .o ri. "a l-.g.i.. v de.. a...:: .* » 

L ...1. ir . cì..:r*.,it*r.. .■ r-opiattut* » 

. .; a .;*. .a . 1 g.0.1 le.io. morto .-...rvi’-ta * 

.mi -*.'..: i'.;'. .1.001-1 t. Polor.e -o o-.-to u . 
't r.ai f. o o. "d i**, re ■ v ir. q.i.idr. - n 
. . pre:r...».: i ..a.:'..i..'.i:.i/.or.e 0 re. 

.1 vt'.oo.'a o.-n o... '• r..tro'.r. .-o..r.::'i.tr.. 1 .i-.'. 
.i.io (.gii. mg, ‘.t Ma ... .Ot.i.i l a g.. 
t.a-pari si oo.v.roltice (ic..'c.:m.iia.uo 
dog., orpel.i pj- a.-oattiia:v. < 1 : oi-rto 
tio.tro iie.ha.-surdi v nella =apai.*e ria.al¬ 
ca ah. e-,iur:r.ùito do.’.c po".b...*a uno- 
ri-t ione ri. oig.u .-.tu.ii.uiic 1 . Non piv o mt■ - 
: r ,1 ai *,.1 gì ili oc ai cu, I.t r’.iiii .a /.vi dir : 
spi "a*or. d sor*.» arriva pr.m.t do..a c.r. 
el'.isior.e della .-po'taoc .0. 


tc a !.velili roga,naie, a det¬ 
ta di Barzutt!. è mdiluziona- 
hde l'i.-tiui/iiinc di un hin¬ 
di» di dotazione aziendale » 
da amiti.lustrare 1 011 ver.fi 
che annuali, ni periodi quin¬ 
quennali e chi' venga conce¬ 
pito in mudo da priv .leghi- 
re gii invcst.menti coilctt.vi in 
ragione delia maggiore garan- 
/.a di ; 1 ì : ; < 1 ;. 1 » 1 1 . t, * che (|ue- 
sto contengono. 

I mecccii'sini di f.nan/ia- 
iiicrito pu!ih!i(o, i).)'. devono 
c.s.-erc r.vi-ti In quanto quel¬ 
li attuali aiiu'-t.-no un circo¬ 
lo vizioso per il quale l'olie¬ 
ra non '. vne n uh/zata in at 
te-a (iella revisore delle a’ - 
quote ammissibili e quando 
la rev.sioac è avvenuta 1 pn /.- 
z: de! nu italo ha.ino g.;i su 
b tu u'tir.on iiev.ta/on. au 
iiieiilài.do <i‘-i , risalili pas¬ 
cvi cci umu'at. e sottraendi* 
alia rignr.e d imiip.to di 
pr» venire. ri g*)latidole. le e-: 
g< r./e d: ba-e. - Ct tiare da 
co rene re -- lia tonchiso Bar- 
z--ili --- i>e'ehé diventi rapi¬ 
damente eseratim la norma¬ 
li'a contenuta nella propri 
sin di teppe ;>re<ent':ta dalla 
p unta reptonalc cui mipl'1- 
ramento e polenz.amento del¬ 
ie itti• *./ g . eccuichc per ia 
parti’ inerente Vamneinlare 
de: contributi n; c cito rapi 
tale ir* :! inaiw.nmcr.ln rii 
** 1' .n*, crei tre. '~e'*!re 
''*■*: » r*ìe tj'te Uì U*G(JC 
'i t'"‘ *e r e:'.‘>r r *? 
ì'ri^'r ' t > ri» t:::*#» e r r 
ne eh*' w !e nr -e 

d'*re n. *”■<>' 7 *ir 4 * r •* ,'jVj ; 

r; n r >ri > ri.; 

*' r e !” <*'.• e r * : r, -7 ^f**’. 1 *’ 1 ;*^**-/ 

CO'*‘Ì V. 

n :v» ’.t !*t ’.t ,m *". * lìtM < f ■’Tl 

p.'tcrm Hir/«»:*: 

* • * ì ;* T r: m ! *1 u.,\: - 

I*> t r. . ;>:t.ti. 

4 •: .. • • Er ,(J i.'. • 

j e" j'ir .m » ’:..*».f ri; s x* 
r.z ^ M..-/ ; t ì . .] 

: r ’t -•** r ì. :>»' t. *• 1 \ \ t •“* ^. 
»:-. ' *c i.t . \ -. a IL ' M..Z 

/». t * < 1 v"*. "art' j • rp-.t 

\sT !i>."T,- . 1 I (ij 1 

’t lì. .Vfrmato < he la II* 
gl*.ile l-»s v ,si.a .t.'.i rvi rr.i a -•* 
s*t i (i- ce •" v t *•■*»' 

ii.c.'it-, tri (i.il niiir.ifo i .e 

r. *.n ri sp- r.e d: .ngtn:. - m 
r t- p i u ra — -*..*./.. '.m* : *c 
ai co,r.-o'..dan»t: to dille -*r .: 

Vi gl ( - .-t( ** J ! 

Le (‘iTil.l- i.r. e,. * . 1*1 1 . 
oor.v< gr*. —■»•'.» -tele. T.eli/ tar 
da siTr. t.u dal comnagro I- 
r*> \ .-v.' v a i ir- - r’c ri. ’. 
.c A—i ca/.iin: ra/.-iua.. toc 
p. rat eo 1 q .a’i hi copi 

u.a » rr.i rz« ..r.i ntu— t.i (i: 
u.ia ri..iv i p I ta a agr-, al. 
meut.-ro i (i u,i n-.f'-o in ( 
v ai*. ’ za h.;r.;s.r',,-rza della st.,I 
I : -Vi : e ra.n .om • . entra;,** > 

s. z o.a .-.Li -•.-.Ila p.ric 

(Mie a'i’.tnut r.l ad .l.s-ÙVI 
r>- alle monne f.irptr.. » ma 
tome mcnitr.to ri. una «rza 
r.//azione su ih r.ort- nel.a at 
fv.tà 7 oot(»r.:i a. come vìe 
meni.) r.-.z-onal. zzante e ri. 
(cmpletami nto della strut¬ 
tura ;v - li mio. 

Sandro Rossi 


LIVORNO — La conferenza 
di produz. one della P.reh . 

10 piana che ubbia # :me.os¬ 
suto un minor*«in ** 1 .-etti e 
de’..'industria livornese, ha 
dato la misura del signifa i- 
to poi.t co eh» esprime l’i”.- 
/.ut. va un.tu:.a do. parti.: 

<U ino. ra* .c. n:c.-c.V . nel o >- . 
untato promotore e nel.e .-.u- | 
gole realtà produttive, .'le I 

v.mdo 1 . coni ronto e I .n.z.a- ] 
uva de: lavoratori sul terre- i 
no diiue..e ma (ioteim.nantc ! 
degl: mvest.ment.. delloceu 
p.iz.nne. della : convc.'.s-ni" 
aidu.-t:.'i.c Problcm.. que.-t., 
vile . lavora:.*:, de. a R ie : 1 
l’anno vivendo m pr.ma per I 
.-olia a ,.ve..o di gruppo .y. J 
regi.sti.mo .vita::, notevoli i 
d.fi.colta nel .s.t’orc cav: . 
(c.'iquc' fabbriche procedono j 
a r.lento toii periodi d: (.is- ! 
sa .nteg a/.one* od c m cor¬ 
so un p ano d. ristruttuvaz.o- i 
nc c d. .nvc.st.nienti molo 
travag’-.a’o A L. corno :*i 
t>irt.colare la nuova tabbr ea 
al P.coli.ami. le sue canute- • 
ti-’ichc- tecnologiche, a sai | 
ctpac.ta concorr-.nz.a'e <• 
dunque le .-ue cip uh A di ! 
mini-mere ed ospunri".-“ hoc- | 

cupa/. 0:11 rappre.s-'iv ano .1 i 
terreno obb'igato d: ’.ot'a e ' 
d. .n.z.af.va i 

L»i confcienz.a d: pnxi’.co- j 
nc (l'’*a Paci.:, promo.-.-'i 
da.le orgamz.zaz.on. d: h.b I 
brina della DO. PCI. PAI e 
svoltasi n-'l .«.rione eie! « Te.c 
grato » gremitissimo di lavo¬ 
ratori. ha registralo numero¬ 
si interventi. t:a cui que.’.o J 
di Luciano Ltievard; de! co- i 
mituto reg.onale del PCI. P'-- 
pucci per il PSI regionale e 
del Ni.s'a per la DC. 

Li nuova fabbrica: qu->to 

11 tema attorno a cu; molte 
questioni si sono venute chia¬ 
rendo nc! coiso del d.battito. 
S. è rilevato intanto come 
senza una conness.one stret¬ 
tissima t:a praspettivc pro¬ 
ri in: : ve dilli Pirelli e mve.-'i- 
menti progmmmati nel set¬ 
tore telefonico, nella te- no- 
logia nei campo delle tra- 
yii:x,!ii:i . m'. p.ano ri: ani- 
inodcrnamento de he lerrcv.» 
ahh.ntc.no d. .in vero c prò- 
pia» i». mode t ra.-port un.- 
iar.anicnte .ntes,. h. tcspiro 
d. ago pul.'.i a d: ÙiV'.-u- 
menti rischm di essere corto 
I.o (limos'ia he.sper.“ilza .a 
Pirelli, agganciata anzi c-vi- 
dizionat i da..a (in'.itica ch'i¬ 
la SIP che iia denso sem¬ 
pre m maniera un.laterale e 
t-enza programmazione quali 
ta e (piintita degl: .uve-* 
menti, con un calo d. oh e 
h. bO’„ delle nuove installi- 
/.on: tri il 1974 e il 1976 ha 
subito, ne! settore cav.. un 
notevole re.str.ngmunto rie! 
mercato lì 1 .vello goti- r.ri. 
mente basso delia tccnolog.a 
uno ego*.* poteva -co 
sutl.c.cnte p-T regg- re :! ni*: - 
cato nazionale, cioè gl. *-c- 
cordi con la SIP. non ha con- 
sem.to di entrare in concor¬ 
renza su; me:cut. e.-‘er.. D: 
qui la crac, e la c-.issa .nte- 
graz.one nel settore (.ivi; <’i 
qui anche un insegnameli 
to che -si .mende far valere. 

La nuova fabbr.ca che s* c 
gera a! P.ccbiant: e per la 
quale s: sono .-oh.ec.t tt : tvtn- 
j). brev d. ce?,'.ruz.one. d-i- 
via e.-.'ere •-•rnolog -imciiti 
a ila v-m guardia, m giado d: 
contenere i costi araz.c ad 
un prons-'O d. v«*rt.va'..*.*.»■ 
z.ciie pnxlutt.'.si 's. i h.-.d-» 
un uff.o.o p.'ogelt.iz.oae e 
la trafileria ocr .1 rane) e 
du.iqu * d. poter div-T.s.ti'..ì.*' 
s.a ia produzione «cav. tele¬ 
foni;.. per con* tu... segna’.t- 
tor: Fl-SS. cave*ter.-V) che . 
inerenti, puntando a una t>re- 
scnza anche su quell. es*«*' . 

IjO d chiara’i volontà o-I- 
l’a/.end.i d. oi-.-are di mi 
organico d: .">20 add*-’t: •* (ìm 
470 afa*.: a IMO '.cori’cr: 
nella nuova fanbr.,a. uth-.z 
zen do .-a i pen-.oname n*i 
che l'esodo volon’ar.o. rap- 
predenta un nrob.cn: i d: pr.- 
:r.,ir.a .mpor'.m/.i. m*m*re .. 
ito* e voi-- numero d' mi nodo 
p^r.i lemm.r. le r ec!.i:Tia in. v 
sua (i:t-*si e.evar.d'-ne a j-ro- 
fes.'.o*ial.:a r-minendo d i:, 
-n.naz.on: oe.-»vn*.. r.maov-T. 
do g'. o.-t-ic'e. a. o.er.o d..-»p “ 
g.im.*Tho ih-..e -Mn.ir.ta pr-»- 
it .-«.o*i.i’.. ri»'. .i ri- -n.r.a. Fh 
.*-*.•» nf.r.e .em. »*• ito un (h* 

< .mieii'o u.iha.-o DC. PCI. 
PSI d 4 pati* . .r. e a. 

! gì no * r.:c...v.i‘c *■ uree -r - 
1 Ove. r.ai.i. e p.-*p-*s'*‘ omf. -e 

O S. offe-ma < f'-r *-i M 
:*.i..“s-.*a ri .-nbrev ar- . 

! temi, per io oc.-* **:? i“" d-* • 
i a '.**>'va t.iVn- r i. or.;: - evi 
! *ii*e :.* i-i. i r.e p •*r-'bo-” 

» r.Ty?rci""^Th-. :v'*^* 1 .'.*‘o ~ i‘ 

; laVv'r.-.t-i; : .-*.e---i e qu.i.d: *. 

; • i.d. eh'' p-^rz^r^b>*ro . 
i 5 tr“v r <i. : . 

.rj z.*.*’" - 

. rr.er .to a 'i ">^*-- b. >' ì/j* - 
i 7 ono m 7 . irr.^r.* ,)r* 

! v . or.' *>>■ .cif*r 

i fi* - »v irr.^:v ■* * 7 ^ v > .!. " ■ ' 

m »ge. ci '.i i.thnr.ia e .-ri. 

: a a- q ; .- 7.. "i- c. fMìvà.-'- 
ni: v *:.- - >* . coi. a 
1 ireo.'c.iiiz :t • tratte.:*. 

*>i ò. e.-.-erc nri.'iJi.". riv a. 

; *--* .*.*.cude s.a na. or. a., che 
e-*ere 

i Vengo io iipire,.'-*te t>ir 

! intero ;•■» :«**•* àV- 

! I.t a::.r:..:t ..'‘*‘.7 com nta.e 
ì < r e. h'.o » .i’a r.e ri--, nuovi 
| :.is-ri'.;ìr.e.i*<i c r.e. cm 
, pò r. .-*■ h.e. .*,-. con f »rz i a 
j c .ncret.zg.i 7 one ri a . .-.-e ;<=• 

O S ;:>-m,-‘e q .- - '• t --:. ; : 
r.vcr.d cu I -1 r **i ri 
j 'i ren.» to:.*-- pàl.t.rhe. 
j rii-T* :r **i.i i* i .ri'' iv.’.i". / 
j ziz- r. .-.'Ui-i .. *;•*-• a:-' 

; •• ,..,i c-'-tru * op * 

i <Ì-: i n . 1.1 fibbr.'i . i n. i 
■ *--r..t ri. .listi iz.c-r.e vi'. 

: m tc. ii.n *r . -Tattura Icg.-*. 

! ca r.-p repar:., -crv.g. .— h ..... 

| cor.ri.z or.. .ir.ib.*'.i*,ri.. dentro 
l •' fuor, la tabbr.e.i 
j S: propone, cozi.elido g . 
j *** interessi corrili, e i rie. 

I lavorator. che d--..n P.*"..: 

| s*es-.i. un riverso equ.lbro 
j ri- . 1 1 - ss.-.! i.ì'egrar cr.e 

• Mario Tredici 


Da venerdì a domenica un importante incontro 

I liso del teatro nel territorio: 

I convegno di studi a Casoiana T. 

j Vi partecipano gruppi di base, critici, esperii, operatori e amministratori - Occasione 
I per fare il punto sui modi di lavorare in campo teatrale • La presenza straniera 


Nei giorni 18 19 20 inalzo 
s: svolgerà a Cu si lana Terme 
(P:.-a> ., 1 convegno nu/.o 
naie rie: gruppi tea* ial: ri: ‘li¬ 
se su! tenia « L'uomo da! tea¬ 
tro nel territorio,-, promosso 
daH’associa/.me nazionale cr.- 
tici di teatro. Arci. Arteb e 
Ctcnro per la sperunciV.az..li¬ 
ne e la i.u'.va teatrale di 
Pontedera con la colla bora/..o 
ne di Reg.one Toscana — tea 
tro regionale toscano - ani 
mmi.straz.ione prov ".cic.a'.e d: 
Pisa • amili.lustrazione co¬ 
munale di Casciana Tenne —- 
Ente provinciale de! turismo 
di Pisa - Azienda autonoma 
del Turismo di Casciana T 
— Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche - Istituzione interna- 
zicna!e de! teatro (Unescoi. 

Sabato pomeriggio è previ 
sta una tavola rotonda d; 
critici e studiosi di teatro 
(tra gli altri ci saranno De 
Monticeli.. Raimondo. Tallo¬ 
ni, Mosca’i. Cirene, Lombar- 
di-Satriam. Abruzzese) [xn 
si costituuanno tre commis¬ 
sioni di lavoro su formazione 
e qualificazione de: gruppi di 
buse. 

Venerdì 18 marzo 

Ore in -vilu’o del sindaco di 
Casoiana Tenne intervento 
ile'.ì'.iss»* ,-n-e regimale a'I.i 
cultura Luigi Tu--n.tri. Ri- 
Inz ,one ‘corico p-a tua ri. un 
grappo ri. h.t-*>. Oie 7 '».R 0 
[ tervento dei Presidente eie! 
i teatro regionale toscano. Re 


la/.on: teorico-pratiche d: due 
gruppi di ba-e 
Sabato 19 marzo 
Ore 9 ,un .ntervento del pie- 
sKi.nte de'hhassociazi vie na- 
z.oliale critici di tea’: > Ro 
lauto De Monticelli. Rel.izio 
n. teorico pratiche di due 
giupp. di buse. 

Ore là..(() 

imo: vento dell'ARCI naz.o 
naie relazione teurio prati;a 
ri: un g: tippo di ba-e 
Ore 18 tavola rotonda de; 
cnt.e: teatr.i.. stille reiaz.o 
n: -volte da: gruppi. 

Ore 20 costituzione delle 
ci'nitnis-.oni d: lavoro: 1 . coni 
:n.s-:oni' « Problemi della for¬ 
ma/iene e qualificazione prò 
lessi naie dei gruppi ci: ba-e ». 
2 1 (.oinmissicne Gruppi tea 
tiali d: base e polii.cu cul¬ 
tura'»' degl; enti pubblici e 
delle .stituzioni diluitali. 8 ‘ 
commissione « Proposta d: 
legge sulle attività di prosa¬ 
la figuui del gruppo teatrale 
d: Ixise ». 

Domenica 20 marzo 
Ore 9.20 Inizio dei lavori 
delle commissioni i cui risili 
tati saranno presentati nella 
tarda mattinata. Conclusio¬ 
ni del convegno 
Ore là Incontro di teu*ro 
crn (»i>era:on ntemn/ional: 
og:r -era dopo iena .-irà 
po.-s.b..e ass.-tt.v. nc: vur. 
-pi»' (I. f’a-c.ana Tt*".ne ai’' 
spft.ii ol: (ic; grupp. i :i*' par 
lecipani .ri. convegno e a ino 
-’:c d. loro m.iter.,rii. 


Domani all'Elba 
conferenza 
sugli orari 
dei trasporti 
marittimi 


PORTOFER RAIO -- Doma¬ 
ti. a Porto!errai» si svo: 
gera ia conferenza sugli 
orari (le, .•ollegameu:ì nm- 
r.tt.im p.e’.i'ari.pel.igo to 
.se.ino. 

N,'l corso d: una mitrane 
svoltasi recontemente. l'as 
ses.-ore reg'onale a: Lavoitu 
Pub:»!.,':. Duo H lugi. iia 
presentalo le proposte del 
la Regime .n materia Esse 
riguardano !' impl. mienlo 
cieUorari) estivo, con l’in 
con:'va/'oiie d: a! urne cor¬ 
se. • • la i*..stru"tir.iZime de 
gii orar, invernali 

.Via conferenza saranno 
sottoposte anche ipotesi per 
h graduai" pot'-n/ amento 
della tlot'a e 1 intensifica 
/ one de. collegomentl. 


Le proposte del comitato per la costituente contadina 

Le linee di politica agraria 
per i comuni della Lucchesia 

Una voce importante nell'ambito dei bilanci - L'adozione di piani pluriennali di svi¬ 
luppo e il recupero delle terre incolte - La scadenza della conferenza regionale 


LECCA - La forni izione 
i de: nrirtni; degli cu:: loca¬ 
li rappresenta, nella drnn- 
| mat e.» situazione della f. 
j nunzi locale e pub’i'.ia .:» 

, generale, un'import.i.ite o • 

1 casone ;>•■*»* f|iM',:l:-.*re le 
misure di {folifc* agr.ir.a. al 
I d: la delio s.te.--o impegno 
j (juani t.i'.vo d' .-;.)•- i 

: Si tratta primi d. tu:ì-». 

per i Comuni della Luctehe 
sia .spesso inclini all ina* 
livuà. di rifiatare ogni rx* 

; lesi d; paralisi e drastie i 
I riìtiz or*" de'.'.* -'•.*;>*•* ta -i: 

1 int-rzento poi.*..co ammi- 
j tr.strat.v.». T:i q i-'-.-to .-'.:*. 

| .-o s: sono mosse org * 

[ m/za/i.im nrov.n del 
J i alleanza Con* ni.:»:, d ii 
| ICI • della Federale// teir. 

. <-'om.t sto ;»*•:' li co-*.* i- - -** 

• t-' contati..n-* ) :.n un do 
. m- :i*o "he forti. - •»• al • 

or er*am---n:i d. ;h»:.*.-. : a 
■ uri:' » che : Co.'..a ., 

1 vra*■:») re • i. 

1 <•' l-s T» • li' ('..li'. 

• I ’•*:*. de.si* i 

gr. •»*.o tgro .n.i,,- 

. .,roh.'*m; le.lì t'io'V tg*. * 

. hii.no g a ogg. tri .tir. I::i 
zi t.cl teSs i’-i e'<■* lom.io 
pn.d r'.vo e sor -i. • de.la 
L'i"'**-'s;.a. e f.ii r.in *o. ; *> 
: \iiì t , uir.p.Cj".vo *- "- > »i. 

• rvrj” tra/.o-v, ^ rr.ur. * 

r * ;;*ì *^; ^ r » :>ro- 

]r t. - .Gl 

L a t • p . ». 

ni., i. ., 7 .i.. d. si.. »i 


agr.eoio *■ /oottvn.go, .; r.m 
ìio.s -himen'o t- li s..-t 'ma- 
/io11• ■ : '■og'-olog.ea dei ba¬ 
cii. mon'.in:. lo sv.lappo 
de"..» coopera'ioni, dell-* e 
•LI /.a. delle frasi ruttare 
t' de. si rv.z. rural. sono 
(piestion post • olii forza 
d*i com;t ito per 1 * <•()-•.- 
tqe.’pe --ontad na. agl: oi 
f lo*i’.' *• alle coinuuha 

P-r .e zone d-'.l * Girli 
gii ma e d -.l inieri vai' ita 
del Servii.o. per li piana 
Li * dv se •' li "e«-:i V-r-■ 

.. i. (;•: 's*. *• •. 11 . - »no d, 

s*re**a at* i.il.tà. e*>-i r.l- - 
r.:n-"i:o all ii-'i piar m<, ,!••;- 
.e ’t a. it- e .t! r.pr.-’.no a 
coh ira de.h- !‘'rr-' :::’o'.**'‘ 
*• :r. E -olt ".a*--, "o’i un nu 
pr.ifon i.u«r‘n ri--; /•,- • 

d. g i-’l.i -te.-;, tiri 

p ».- ' t - ■- .o.ual ■ 

4 I. **".!.»/ • * :.-* ri-- i *■" 

-••>n li •• ••»/ i r-'gi'm s- 

i • .ai: * -* -*•*-*. 1 1 - * t 

d''.n / 1 " i'."." * :» r.i *!- ;i i 

•o:if* prov." •..»'• pr-' 
p ir.i*»<r. i, . e.s.gi'.i’a . 1 . cor- 
r-'gg- r • 1 -i. r.u i 

*<> :*i--1. - •> 'g *•o 

7 >r-'---:.*. :»• .1 * pr ni i •*,;». 
f-'r-mzi r g -.- - - ••■.rv: 
d" .1 dó'.ìm'-pò d '1 .v-:r. 

t i*o 1 .:-- ps r t 

: ;- ì* ■ •'.) ;• . ■} , — r < p 

.•re—..* ir;« a.*-••*; >u . 
n ri: •r 1 .)*r-*o : : :. ;-g*:n 
-'•>n . ■: ni. . Cim i -. ri-ri 

1 l I/l ' ", -- 1 s', ; , . j.i. ■ 


Ringrazia mento 

Li I 'm tj*," P'» r id _ )ss. d ror r .A- 
cr**u- P.v^; adJ^ j J'a djlia p - 
: j de’ s.id dh'- 

: si. lo f : , ' 1 s^M-ìins-ite "‘ni » 

’ cc/ip j i cn h Mia vo uio 

r >- t A’.e'llJ le GlO li' O 

c -.'tas., .e ire 20 
n\ j f ^** ! » U" '3 r. 

Nozze d'oro 

I 5 .. ì Ba^an 2 le- 

re.j A *id , . ,>0'.t* € ,à i«x o ** 

~ l'. PCI d Cjs‘. 'IÌZ 5 jfj 0-e. : J-Ì I 
coi 1 ; ^ tirila cclab^ato *^ 

.127:2 d o-a. 'aiLùSiOMe hima 

S3"2>: *?a i.;e 10 in ù p»*- I* 
« Li ’j -, 


*q- ,5 > ' o‘ 3 r:_' c 

. \ * L, J . d. R a 

es. •: _ PCI di’ 101 . 2 . 

j 20 t»' 3 > 

. — a 50 r ' 1 d il 3 * ■ *’i '*»■*• 
: * .is ctc ? * •;!i. n._/1 * 

:* . ’ 2 1 a"f *s Drc aff'or.o 

i* u r - ìIj'.I ,2 CO ,1.1- 


5 sa - C3':b - ' ?7 2'»7 r 

il -o i* *. r-j d o 

“J: i B ;< f-i '! Pu —3 I f - 
" >r: e a * 

*. '>■ d - a 3 o n c* je- 

; :c :i;i : z j 1 e"'-, .r o sa-ó 

'• - ^ N» 1*0 

r : s: *:o »0 


Lutto 


■« e - *e 3■* "t s* 37 r>" > 

: ? e d C j“n?'i/* 

' i."*r: s c*.* e c. 

, * € ij 2 - • s h? ì 

1 ‘ o ‘ ~r l"? <! A' .0-" 

-a r ' ? * -ite •- A '?•?- 

. 7 -, - » T» 

*«*o - - * -• - rt da a e 

S £ ' * ’2"’*' ' .'"VT 1 - 

r ■ “ l ’n, ? c* ? -c'Jsr’O'e 


I cinema in Toscana 


EMPOli 

LA PERLA: l*i- :5 c ‘rr- -, 3 

EXCELSIOK: Li 
CRISTALLO. .*r/ 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: m, .1; lc* r r-z>-,) 

GROSSETO 

EUROPA: Si 3 « * tiO 

c 

EUROPA D ESSAI: C-i-n, e l. 

0 M r-.. ; 

MARRACCIHI: Ve - V in: 
MODERNO: Ze i z. r. '.o”e 
ODEON lì “»•*» - 3 e v 3 •- 

SPLENDOR. Li vs , r .3 1 e 


SIENA 

ODEON: :.U 3;. i’C. ’j 

MODERNO: Ri-ri : 3 :-a ‘azz 3 

Ce e \ Zi e ~:3 

IMPERO: T- •» f-~r. "3 

PISA 

ARISTON: Lari ; c f-»» 2 * 

!.:«*«> 

ASTRA L* - :s m ';.i, 

MIGNON: Cn.? 


ITALIA: 1: g *:cc 1 cm* 3 


ODEON: vr-» - 3 - ' .-’•*. li) 

MASSIMO ( Mc;:ir,j; : V ; 3 . 3- 

PERSIO FIACCO .'Volt c mi : f :r 

■ : " s 

DON BOSCO ( CPE ) ; Ci.'. e 

—. » : 3 Cn': 

MODERNO (Sii Fretf ni 3 S:t- 

Jim»); V;ri* C. r.-i:t c,.; 

1 £, 

ARISTON (Sin Giu’isna Tcrn-t* 
I 33 - 3.-. sì • Ct e -*.- 
OLIMPIA (Vecch.ar.o): C.i: . p: v 

S C-. 

COLIE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO. Ci 2 c 

S. AGOSTINO. i-? J 21 cz.~.~:C 1 
« 2 Cìz: “.c c rase 

LUCCA 

ASTRA: Sso 3 ’c '27 i/nlt 1. 

5 i^o -.3 (’.'M 16 1 
MODERNO: C;-,c- 5 .rft.-io Cz t 

PANTEP.A: Li ... e, ge.ilcut 


MIGNON: Gi - : -.. n*? (VM 
' 4 , 

CENTRALE: Go.s ,...*‘0.(1» r.«:i 
- .’M 13 : 


NAZIONALE- I 


1 03 . '.»nut. 


* VJ.--I3 ‘ . 1 . 41 

ITALIA: -j K*. j 

EUROPA: P.-.:; Il u'. x : itolo 

LIVORNO 

METROPOLITAN: Ls ^-Ci4:itess3 
ODEON: Psii C mette Lt.'du:. 
‘,.'i ,'■* 1S, 

GRAN GUARDIA: I. ms-.to .n 
, 0 (VM lo) 

GRANDE: L . l.i.u di! 

GOLDONI: Cr.iT .3 ir eli 
t AZZERI. t. ,-s r. j- z» (VM 18) 
OUAT TRO MORI; I rLsp.ritorl 
AURORA: S ..3i.;o (stira Gsr.jjles 
MODERNO: Te.'.toco . 

JOLLY: I. !:j. ut, c io sb.;,t 
1 j m : *) 

SORGENTI: Ss’ir E.p.css 
SAN MARCO: C3U1:rote 
TEATRO COTETO: (C:cuto rt 
, 0 .. 3.2 tosciio dii cnemt). 
C 1 t 

ARDENZA D’ESSAI: La (pittata 

:cj;c ce : se.la 


E 
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Il Banco di Napoli soprassiede al versamento dei 2 miliardi e mezzo dopo le nostre denunce 

9 

Finanziamento sospeso a Sagliocco 

—Il «ITTUfc—^1——i——a———1—■—M—n———■—PM—C——Mi———Mi 

Il suo reddito: soltanto 5 milioni! 

Precipitoso correre ai ripari dei liquidatori del « Risorgimento » che dopo averlo appoggiato pro¬ 
muovono azione legale - Il costruttore ha dichiarato un reddito misero mentre nel 1973 il Co¬ 
nnine di Napoli gli aveva accertato ben 96 milioni- Documento dei lavoratori PCI e PS2 del Banco 


REDAZIONE: Via Cervantes £5, tei. 321.921 * 322.923 * Diffusione lei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l’Unità / mercoledì 16 marzo 1977 


Dopo il voto sul bilancio la parola ai politici / 5 


«Non mancherà un largo consenso 
sulle misure utili per la città » 

A colloquio con Rosario Rusciano-La posizione dei liberali sulle ultime vicen¬ 
de comunali - Preoccupa/ione per le manovre del « partito dello sfascio » 



1 .1J ( .t li' 11. ■ !. Ii.l: i .!:• l) 

t-> ri* . Banco (I Napoli aì 
co nittoie Vincenzo Basii.re¬ 
co - - j minarci. <• nn-zz..-) 

■ »<■: permei tori!:, d. ,n-q i. -.'a 

■ < .i prezzi z.u c.,t;. . p.i 

..i//. clic vomii-io 10 ami. la 
. o’ ì rat:. con una colo-, -,i .<• 
t/illfi a. non tiri 1 '<• k «Con 

o. /:o B l'.Mir-ul o . - - t- 

M.i'o :oi l..i no. '.I,i <!<' 
.0 II.c ,i ;'.n‘ ci i o’.'.iz (.tic pa. 

1,imeni.ire (de. cuuip.i .m; Bau 
'tnmemeo c Maiv.auo i. .«» 
m aìporo -.u a .tato da,la no’. 
/.a Hanno nidi,Ito n Bau a 
a ii-zm.iii l'opna/.oiic che 
a riebbe rio'.ulo conclude:', 
s io lordi .-.coi ,o. con .a " i i 
.’ic . * a /' de. dona r. In (ni”. 
- o 1 no. itiv* ( e de..a « ione 
><i". c pari.io un fonO-’.-'ain 
in.; ri.ma a-.’M-U i ..i (i-..a pi*- 
. .dr-n/a (Ir-! Buiì'-o , l( n 
(I oc d. aOpia..-.<-(l< rr- Comeu. 
poi.tnoainoitio . t.r- i.(|'i,da 


to-‘. de. (Con oi/.o X.so. _*. 
:i.f :r o , i *• 1. a co .! oro t i 

<l'ic. pi'oi Gaetano Baca, do 
eia- c ancia- inllui-nir- pani 
ino rie. con.-.:». <> di aniinin. 

raz i.ia- de! Banco <1: Na 
j)<»l. c non poteva cerio .uno 
rare < tcnnim rlcidopcia/ o 
i. ‘ » .amo coi.-.; a: ripari, a.a 
P t.e t a ni. va lucrile. Hanno .11 
lati. . 111 /..ito ’m'a/.ione v:ud. 
/.a..a di r.-.-.i.-a n*o coidion'. 
<*-. BiLdiocco. non avendo 
quei'.. ad oltre un anno rial 
j orno .n cu. v .n -c ut d.seu 
' .Din-.-.olia ,1-sta de. peni de' 
• • u'oii.-.or/.io ... ver.-.ito ncinme 
no tutfi lira 

I i:t’ iKpnd.uor. non potè 
'.,11111 mantenere «in Iremo, 
:.i « vincita <■ a! Salii.occu ,mn 
/a !>ro-,-.; : sch.. c .0 -i a! 

ima- -.u-.i.t.ilo dal lui.ni/..a 
mcn'o del Banco di Napoì. 
1. li,i .ndotr. ari a I fr**i tu !'*• . 
temp.. .u modo da non irò 


I lavori al « Fiorentini »> 

PCI: da domani 
il XV congresso 

Li relazione introduttiva di Geremicca - Le conclu¬ 
sioni (domenica) di Reichlin - Cinque commissioni 

Coi» la relazione del compagno Andrea Geremicca, segre¬ 
tario provinciale, si aprono domani i lavori del XV con¬ 
gresso {Iella federazione comunista napoletana, che saranno 
conclusi domenica prossima dal compagno Alfredo 
Reichlin (teiIn direzione del partito. Il congresso avra inizio 
domattina alle 9.30 nel cinema Fiorentini. 

Dopo la relazione introduttiva sono previsti i tradizionali 
saluti dei rappresentanti di forze politiche democratiche e 
di organizzazioni di massa. Il congresso riprenderà i suoi 
lavori alle 16.30 allorché sara proposta la nomina di cinque 
commissioni: oltre quella per la verifica dei poteri e la 
commissione elettorale, la commissione politica sara suddi¬ 
visa in tre parti che approfondiranno, rispettivamente 1 
problemi delle strutture del partito, del rapporto con le 
masse e le istituzioni e della proposta produttiva dei comu¬ 
nisti per Napoli. 

Nella mattinata di venerili i lavori ilei congresso saranno 
sospes.- per consentire ai delegati la partecipazione allo 
sciopero ed alla manifestazione con Lama, per gli investi¬ 
menti e lo sviluppo nel Mezzogiorno. X/enerdi. alle 16 1 
lavori del congresso riprendono con il dibattito nelle com¬ 
missioni. mentre sabato mattina (alle 9) si terra una nuova 
seduta plenaria dei delegati Alle 16 di sabato si riuni¬ 
ranno ancora le commissioni, mentre alle 21 dello stesso 
giorno e prevista una seduta per soli delegati in federazione. 
Domenica mattina, dopo le conclusioni, saranno eletti l 
nuovi organismi dirigenti della federazione ed i delegati al 
congresso regionale. La sede di riunione delle commissioni 
sarà tempestivamente comunicata ai delegati. 


Vtirhi lioppo ti..o ! 0 

Nuli i '(■ liliali, eh. limi pi)-,,., 
mitrili’ sospetti .->.1 limi . 
i ernia 1 in- v, ile i ! .qmd.it nr. 
- ■ ni ! està J p: ni B.ci-.i rii > 
ine e un 1101*1 esponente o 
p em, il. ìncsinch. cnl.tve in 
Va". .St.ttl!. di credito - - ;i;j 
pulluliti e Ba'ji.neco. oOileUvu 
do alleile pie 1.-0 1 ! m.m.-i'.erii 
elle vendere a 111 . era l’un.i n 
mudo per lupi.dare conu-men 
temerne ì! pair.inni: o de. 
'dt :-> 0 : .'unenti) 

Successivamenti- a:, .-.te-,-,. 
1 ipiul.ilor. attendono uni la 
ra pazienza olire un unno, 
-.en/.a vedere una lira d. mi 
t.e po 11 caparra, tenendo le: 
ino 'litio ad onta del:** 1 ), 11 
te~,te e delle dentine*- <*!hi 
lappre-entaii/a devi: <•>. -ie¬ 
lle! « Iti-.orzimento ■>, ehe pu¬ 
lmino in iivni m.ulo per ma. 
vederi- aia-nate del:n.:, - ....n*-n 
te !e < a e eue *•■;,- hanno 
Zia .n liuoua parte p.i.’ato 
Inlnii- un Baino d. N.i.m 
deliii in. d.r,.- 1 - 11 /.t la pavé 
alleile mio li, . !.guai.ti o. .. ile 

cide. nono-dame . d*-h.t ■ *- 1 * 
'.n-.olvenze ilei i n.,’ run ore. d 
finanziarlo propino per poi 
tare ;i termale hap-mu/am;- 
it. sortimeli! 0 •. 

Bu quest. nud, (leli«t vu-t-n 
dii hanno preso durameli: < 
poniamo .ì nucleo a/.u-ndai. 
soruihstn e 'a <eliu!ii conni 


VOCI DELLA CITTÀ 


/.,- V.'fi’’v iir; 1;0. ' 1 ;,•/ 

he.-. ,/• "ih-re-M’ ni ludtna 
o idromi'f. Militimi * puh 
h’r r,'iin:itnnrii!r 

•’ìt'iraii'd: rd rc’iC’(,b il 
nini: srl t'imititi I d’tUn 
/m-'.-iv. 1 >ntlirr.:tirr .'e /m*> 
-rniin'tr.'ini: n : ani) m-m! 
t . ri’ ’iri ci^itii co":**'’ ti 
* 1 a • <ir'’u ditti - - - >>’ 
ii'/:-*'-.i’ l'itila - • ,-u C *«'/- 
1 :r n .'e-. ) — Vu p ) '. 


Intimidazioni 
all'Alfa Sud 


l 1 1 -,t t ".i.ta. .'.amo .se: a 
a *•- 1.1 upit. ii--. *‘l.a .,1 
t ae -.1 ’ e.it a il. ..:.-Ia 1 : •-*- a '. 

’ i a,'.' ra .’.tbbr.i-u e >.■ o.. 

<i •l...'-riii!,l) i/.iill . e na 1 : • ). 

que ti eiie mett-- a 
■> -r eo o l a in un l.i:i;. , r •• 
,* '11.* • ihbr.,u X-* ti 1 •-. -ai 
; > . > .Ma .-ere il .a! ai li 1 / vi. 

• .1 unn i v a li p «e.-, -a ai ■ i 

t. d n.-.i.i r. 1 ' 

■ : è:. !.i\. 3--.it or A s ih 1 • •- 

.- i:r-::ii''i«-. alt .inaai-- -. •• 
r-t 1 omp.ì-t.io t'or-- . m’Z - 

• -. r.-i ile. 01:11 t ito a ut. :.i .- • 

d : il:i:r ea 1 . '..i.i 1 m 1 . 
•*..-• . ie..i .'. .- i h V e,e. 
e .i..Ulto li ■>’ .".e 

r. •• d m "ere *■*» v ’i'*o 
"a• ,» • 1 ’.-V" Va o o •• *-.' ••■ma 
n. it . 11 ) ;v.-.' if.vo 

e -mm-.e ime re.'pnn-a.» 
c .'i.ur.o p *’I e: !>t •• ■ .a.i - •> 
c . : listine.» ,\a.-p. ■ 1 am* -, 

•tro.t .'•■ epe qae.-i. <-'.>.-ed * e.- 
r ito a! ’.ì •» - . 

/. ‘ -•:/■<• 1 / : '** 

'i-fl-.i' ’ ./e t r S 

Al 19° circolo ancora 
senza arretrati 

l'n ’-true.M vi. .ii.';a...i.r . vi- 1 
la «--.reo e vltdattieo a. N.i-.m» * : 
:i .’.w •>' r * L.Tr»* .. 

r,z 1 ti. -.1 

:< \r.o : t 

. tento *iez. .'t.pe.'..i. . rat - 

c ■ .iz-z..->.-.t.imeni. — a> 

:rel..i leth-r i — -in : pe 1 i 

de’. '.vr.'O.i . e ere..* r e de. ,1 
*- oitiviV .1 "e i N.iiii.i 
.-• imi reni. *i.i due a.:.:.. .:*’. ’ 

e.e;do le -,vev..'.o:i. .1 1 

ri"',".. oreed-.- a re. i.'to.',-' 
♦ì raz l'.r-”. oi- .'.'.idea • 1 la > 


• ,i.i/...me .ulema de. al t.e.n 
i,i.Miiie;'.,i liel provveif.oiMto 
una j: 10 . ae lieve r.uti.irdjr** 
7 .. ai-'i-ziiaati elle u.ii da teiii 
po eh.eilono .'Oliimta e o i he - 
dova’*) No. m.-i-miam ilei IH 
(■.rei):o — rom-Inde ia ett-ra 
-- e. r..-er\ .amo li: rii -,.! vere .i 
ip.i.i .- .a.', a/..oae prev.-ta da! 
dir.;to del l.ivoru o di’.!.) le:*uè 
*>.-■:!.na. ai ipa.iloi.i mia preu 
dallo .’anned a’, provvelì meli’. 
. 1 ' r.L’iiardo 

/.*’ iiiii **”*/i - ii ijUf-i in»»’• 

r/ntfil: '<010 il'n eòe p.-.-s/*-. *■'- 
'■ 'limi riniiii:! ’ii’Utt • .‘.’iii:*i* 

■.e il cium c/ov'-.-'/e iii’uì: a' 
ir: iir’. tirai 1 rtl'lti’ il.’o nari 
1 e’-’o pddcO-.'i/h'.V 11 : -al: 

p t'-.nl . I' l'limili ri).') 1 : 1 : *’ 

.■»:>* ’ll'iir.f 1 l’iuiinta rorl-'i/u 11 
fi- irai: un mi/vpi» la u '.*. 

dal ula ** e ,'lettili d: ."e”e 
•e hnti’r i/o 1 iiM’rjnant: > non *• 
e : ;,’ una tfra’’ il-pi'!Il (ir"a di' 
‘•in a r iini!':'.<Ku»li’ tir' <:■ :>’i> 
•>r :t 1 fé, e ’’-a • i/'he 

• • 1 o •■/)',-h ;"'dite r -'l • u;‘. ■. 
Ini . 


Sulle pensiline 
ATAN 


I, l'oinivimio Ge. 5 . 1.1 0 Ma: 

• « .1-50 e. hi "lo li. 1.1 lef.e-t 
a gaa'e lamenta ! 

- iia.i.'- * e.v.p.et .i —- vi. iven- 
5 •.->*• Il *> .Vi.'.Ili ’à de..*- le.’Ul.i 
te vle .Vl AN IV. a ve ’a 
-- v*‘ * onip.iut'.*» M i: •-. * 

ir,. - — ..1 z.it ‘,1 il app.i ). * * 

. aie ria .’.->vt.i‘.> lo .-e.imo.* .*> 
v’.ì e. :>er .1 en.-tra.’.*>.'.-• vi-- * 

, .'"e.' e e andata ihe-e-ta. Mi 
j.ti'. a.eu/.o:te a .'.1 p.o 
e.v.* 1 * 1 ' pr*i ima:a il: eoi» ..5 : • 
.*,- : ::'ir. ,'n- ‘l'ovar.i mi'.* 

vi lievi ta .1 Ill.IO’.e.’f. .-i .;.*.- 

, e. i ped.e V la -. 

!), mi arer domine.a’o 
t vi .nm'I » */. ilx'. ATAN a e’te.a 
e'n.'-.-.io * 0.1 .1 r.. n *t 

. . t'.a.’ <1. pen'.l.n.e. a. 

1 nr-. no p.e.sso -,—i R.i »"0 ,• e 
i -. e. p.'vial — dove rii’ 5 . 

. *.'..'1 l'v.tr.i) -- > *■ ; a .v< a .-.*• 

; : v.rtv» eo.r. 'do. a,xv.e ire. zio:' 

n. d. r> *>.ZZ a. .15 vii. .50.' Va 
» ad n.-.rn xi.-.'i vi -*.-.p:.* 

1 ;>er .-e: r ,r.- dv'! iirez/vi nano, 
ì v o 

. (»*”. .1/ /’i -a - o 


. .lOciaìiMa e hi leliuhi coniti 
! ll.-.tit ile! B.int’O di -Napoi.. 
. m un mamlesio il.lfuso via 
:er. anche e orili’ vnianimi' 

, m e'.t. r.eorda ehi e V.n 
1 ccn/o Sazi.orco e (lemma.a 
| il. lavuiator. -rii cu: ama 
( colicuh. {(*•! Baino d.:< 
.i volitili ino - - vi(l*’ro sluaiar*- 
! 1 loro risparmi e !a ->pi-r.uiza 
i (I litui ca->a il M’umto de 
tiilhmento delia cooperata.! 
' "K.sor’.’niiento" pvrriie le cn 
| stru/iom t'i'.iiiii pr.ve d. ; 

: cen/a ed.!./.a.. !,i i.vti.-.i • 
.! ruolo molto in piot. I... 

1 carilo, nella dopp.a ve.-.ti- ih 
1 : .<iuid.it ore dei eoU'iir/.o e ili 
' membro del coiiiiuitu d. ini:- 
| mmi.'trazione de! Banco, di 
i un ente cioè d: d ritto pai) 
l blii’o che si aulirne ia r« • 
1 spon'iibiiità il: lautnziare una 
1 operazione il: carattere eh.a 
ì ramente .specula: a.o. non ae 
, immuono elementi di ciliare/ 

! za a flit»;i ia vicenda ■ 

Commi.;!’ e socialisti ile! 

! Banco i* Napoli dichiarano 
i eli*- e assurdo :! compiuta 
mento ile’.Beute v. che da tm 
! aito nomi spesso 1 man/..amen 
!: ai’.e p.ccoie «■ meda* a/.ien 
ili- e a oiX’iatori ecomim..-. 
onesti e iiiboiiosi. dail’altro 
| lavon.sce lo .siiecii.ii toro, (’.o 
i r sponde itti lillà piei-I.-'.i .'i”.- 
I ta d: campo che mini a ima 

• ita re risposte in prohìom. <!*■! 
la caia e deliii M’nmi'.c. ma 
invece sostiene la .sp”cma- 

: /ione poneiirlos: m . 1 11*•.:_*..t- 
i mento subalterno r,.spiato .1 
i»ye: gruppi di potei** no ita a 

• ed economico la c’i iar/a •' 

• stata '*’r:iim*’nt«* mcs'.i m <f. 
.scus.sione a Napoì:.). I ia 

! vorator. commi..'t. «• .-oc.a..' ; 

d.chiiirano ch«* mieli:• nm con 
J minale la io:t;i contro qu« 

; .sic .sCCiì** C Cil.v’dolH) chi* -1 

esprimano 'Udii v.iamcla B.i 
. ui’.occo rin tano il. v. mla tira 
| i Banca d'Italia ' *■ il ili il: 
j stero dei Tosilio. 

. Bmi'oiier.i/.on*’ B.iz'.n-ivo e 
I :! caso d. render** mime no'; 
j a.tr, scalili.) (>s par! .co,ai. 

0.1 re ad f"*’:c tortemen»*.* 

: anici) tala con ai st**sso Baa- 
! *■(> <1. Napoli i per MI» m - 
[ lama e coll a Banca N.i/.o 
, naie dei Biuco BiiHi milnm.i. 
j con’ro :i Sazuocco Comune 
<1. Napoi. i.ui ai./..al .va vici 
' compautlo Sc.ppa. ass*v,(i:i 
f ala* Kulan.-*-» ila pr<’sen’a’o 
1 l'ian/a il: iallmnnto per ar.;* # 
1 cara non <’c*-e/:on.i.c t*>vira 
i per mancato pa za menta *1. 
j imposte il. consumo I' co 
, .'trustor*’ i li: ! Banco ,1: Na 
' poi. vuoi concedere iid occii, 

- l it.us. due m ..ardi *• me/ a», 
i ha chiesto ai Commi*’ il Na 

il. po'**- pa-’ar»* a la'* 
i ’a modes’.i e.tra *iovu’.*. **. 

. e d appena una d •’.-.n.i •! 

• miniti. 

: 11 Ha ileo d Na po' li*-- • 

' a'.er latta .iii(-.':.ill>’n’ a ) 

1 motond.t ':i..a i mi ,. te-l a 
, t.'i p.tr.mon.o mimo!).', are .1 
<j-.l«-s'o ini-' -"l'tor* ci*- 'ii .* 

! ’.*■ .'-.;*• la;- ti:;*- ) a I..C! 

- i ìì ; r..l. a, '1*. I*-r.im . *•••. 

: G.*v.t B-aii).a * ::*• ! t i"-' 

■.a._.i ;iyor.:*» a i*) m 1 a a . 

1 \I.* stallila a B * _•..*>* co e7 
1 *‘ .'intanto - a : - ’.la-, «■’aei'.l* - 


Proposta dalla FGCI 

Una consulta giovanile 
sui problemi culturali 

Dovrebbe essere composta da rappresentanti di 
organizzazioni giovanili, sindacalisti, amministra¬ 
tori, uomini della cultura e dello spettacolo 


-< I. irjcn/u vi .:.’erve,.- t*-mp--.-’iv. *- d. .'*,.u/.*,n. *c 
’ ma. che .1 ptcb.cm.i de., i "qua .tu' vie t v.ta d. ari:, 
d ma.-..'-* >j.ovali... pone. *. .mia e a riama..rie .i,.'al’cn 
/.ime d. l.i'i*- ie lor/e d*-m<ie!-.il vie vat’.ivime ■- .a p: aio 
.‘limo. (ii-u.. < 11 7.U1, li. -M.erno ora e a n* a d 

il’ riKlmre iidvU'.l.it : .'trame.i:. a : una voi: -tti p - -i 
Vij.t.l .t rodil.-ìali ti..-* :71.. e ,e vinai, valle de..a 7.., 

.vii! tt ' . 

Col; l|.|-.'te Ilio’. -. , 1 /lv;.. — co. : ’ e:l .11 1 m Una .t’rl '1 

mv.ata a lllili- !•• orzali zza/ <;a. ih ai), a al .11 • Jo-.vill.. . 
va vt.,.-.e.-ssor. remoli.i .. • emana., e provali ai., .l'iter»-a 
'Al. il a ora,ia.//a/, oa. .suda* a,, e v'.l.taia!. - - a h'GC'l 
u.ipo.e’ima ha alle.alo ia pi,.-poeti d: una c.-u.-u ta prò 
Vaie.e.e u.*H»in..v 'II. pmo.em. d‘.hi eatlila. (In lem 
PO ..bell) e ilei!*) .-pittino*). 

« Av va .elido.': de. con: r. liuto di uommi d: cu'.uir-a c 
delio .'petuicoio, a. mi-e,!e : ' aai. e d: ammm..stlatori coni 
P’-teir. (* d -i*> oi v.iii.// 1 /on. d: nu.v.i *— suauf-ias:-.- 
hi FGC1 — e. poir-ehbe proeedert- ai a co.-llUi/aoat* li. 
liiic.sto orLMm.'Oio Jorm.it*» n base .-ti. i larza [j-arSeiupa 
/.one ii. ra|)pr*‘.-eat.int-. *d*-..v‘ ior/.e poi.t.-elle *• da! mon¬ 
do ovali:,*-'. Gì coii.sii ta dovrebbi* p: orna miliare ed 
przii:i.//.i:v «itiiv.ia «uaar-.i.: <* delio .spetiaeoiv) eie-atc 
apì>i.-ta p-r io uac.v-nni ** eoard.ilare m.,.ai.ve 

la*’.tre a eon.stim.i poirebbe - - .sv-mpie .'ccondo Ih 
.*■::*•!’ t - il» ii umentv) de. a FGCB li coord.itaiv cin-u.ti 
t a.tuia., e .spur:.’.: ehe au-.-.ani> ut.!././.ire pai .strutture 
-.ve.a.-’.eh *. nei qaailro (ièna promozione (I a’t.vnà **x 
■ ; i.-.cv): i.s’.eii:- *■ vi. .sp rmienta/mne itala’:.ea; 3t orza 
//.a*’ a «un. (|’.iarf .<-:•• e m ozi'.. zon,i i nueie: de 
ulcera; e • ih u ovali, per a pmmo/:on-e •• ue.st.one li. 
e.-n’in .’iiourit.:. ,ivv*tl«’ndo'. de!!*- ;i .si.n.iz.diii cuiuir.i- 
!: a. inii.v.i, .’{• promuovi:e a temp. Iiiev: un eoiivein.) 
-11. a qut’.'-.olle u.avail,'.e II rapporto a a ihuien.-lOlle 

u: I: tna ile:... e ita 

Ali routine li probi.-a.a lìeiia imo.a qiuii.ta dei!,i 
. ta — .'p.eza Ci-auvl.o D'Aqaino. ìv.spon.sabàe delio rum 
■ii:.-.- o:ie * u!’maV dei.a I-’GCI — non siuniltca mette- 
re m .'«(-ijndo piano hi *| le.'tiont* il*-! .avoro. Qaest'ui 
taiio. t> ovv.o. *’ :i nodo centrale da .sc.ouhere ». 


Dive:miniente di) il'.lvh v ile 
.ivev.uno m un primo ino 
mento previsto, ia sei'.*’ d. 
ai*erv.s'.e ami uomin. ponl.c: 
napi)u’t,i!i. non rc-trmu*’ <i. 
rapp.'«‘-cn:.int dei pana: eh* 
componiamo !a ìnapuioran/.i. 
Ce sfmbra'o u.u.sto -- data 
alleile !.i Va sia ev o siiselilitìl 
dalia nostra mi/ialiva - - il 
-eoa.uv il p.nere ani In* d. 
tuiium. dee.: .iltr- partiti del 
.’alv-o «-ost lt azionale. Svilita 
aio Dee. Hosar.o fiusciano. 
avvocato, .'curelario pi ovai 
eia.e de! Partito iiix’ia.e 

Qualcuno, anche fra i po¬ 
litici intervistati dall'Unita, 
ha espresso meraviglia per il 
fatto che i liberali n.on ab¬ 
biano votato il bilancio. A te 
chiedo di chiarire la posizio¬ 
ne del PLI nei confronti del¬ 
la scadenza bilancio e. piu 
in generale, della giunta Va¬ 
lenze 

(In .'«-.il a d.et- K .1 -i 
no l.i liii-.tM po'.Z.oile e 
cii:;ir.":ma. No. .tbbiamo par 
lecjp.tto att .vameiltc alia la 
-i- (lelIVi.ili'irazione prouram- 
Mlat.v’a, pieni eUpandoe. mi 
j i..« ’ I vii : i i ile. la’to ciic. pel 
ce:;i imperni., tussero fissate 
cadenze preci»»*. Cii.edvmmo. 
p*-r tare solo qualche e seni 
p.o. clic . p..»n. par:noiareu 
cat. - almeno quel!, per ia 
De:.ter.a tos.seio apinovat. 

entro due me.-; e che entro lo 
-tessi» termine si proredesa- 
alla si *t(‘inazione delie TPN 
(‘roponemmo anche la crea 
/.ime di un ufficio tenuto a 
: ..sponde:*’ a! smelaci) (le! p.u 
che certe :u./:at.ve firouram 
mali’ non si riescono a porta 
:e ;i terni.ile. K,-.ivamo mos 
ne! fare queste richieste, 
da -pir-to eosf run ivo e non 
(erto da malanimo nei con 
lii'iit. delia umilia. Bciion 
eue :! v.ndaco. nei >uo di co: 
so i»i ouraina’.co. lui recep.tu 
solo m min.ina parte !«• no 
.st re rich.f'tc I): qu. ia no 
st ra a'tcn.'.oiie. Poiché i|tif'’.i 
lase e t(‘ninnata poco prima 


Necessaria una ristrutturazione del settore 

Flotta di stato: drammatica 
la situazione occupazionale 

In pericolo 3500 posti di lavoro - Si è aperto ieri il congresso provinciale dei 
lavoratori del mare CGIL - Oggi a Barra assemblea pubblica per la Velromeccanica 

L,i smobilitazione della flotta di Stafo. i riflessi sull'occupazione, lo sviluppo del turi¬ 
smo via mare sono staji i temi al centro del V congresso provinciale dei lavoratori del 
mare aderenti alla CGIL, a Nel nostro seitor?, entro il dicembre 1977, ha detfo il segretario 

pr.n itici.ile. \n:c;!ii Cticimclli,. hi .sitnaziu *,; ciipa/:<>:ia:e '.c\i ilramm.itic.i per hi m;i" n .1 
perdita di post: d. ìiHiifn -miii- nav i *• ri-li. i/ cnilc -. Inlat’i. initiiistantc tutta la pubbli* ita 
fatta, i! piai,n lidia Fitini ir«* è fermo da un anno mentre i truffici ìnun’tim: sono n 
7lave • p.•;.-<».ia,c •• •• 

• « de.iv * v.iiiitato .n _' 

3 . 1 OII mi.'à K’ -C'.-.ir.o. ?.■ 

*'dl-D-vi'iit’ 1 * r- ìie 1 e SliiVcitio ritirando il denaro 


a/i’-udc K.nn..*;-•- ia mi!'. 

• an-'a <1. piDjr.r.n ìia/.o.i-’ 

:i,-( i:kl.’.’ taf*’, ffmiqi: ’. 
.'i p *.-.'Oiio .'-.:)»*•: .//a r*’ - o.'!' 
::>.vc.-t.n:*-m : n*-. .st”:o:e r. 

>’ ni* :*r,’ i/;ou«- <l*’!!-i *!**”a. 

r orua.i .vu/.o.if il-.-: m-i v./. c 
uar.in’.a d*'; : : ve . : -a i u:>.i/.<» 
li,ii l : a i pa:”. a. ire unno 
’n.l/.l -- .'•■■•;»nd*) .5(1,1;’ i 

to - na a '! na’”11/ i 

nien’v* li - :)>r*o *' Nano': *' 

hi r.qaa .; iz. o *.*• .- • rati.i- 
.MII1--T-') li--. ;)) ’.. malori <l*-! 
hi r-’jio’i*’ 

I .-.l -c.s' v. t u’ ha ; 

r.a r ;);■*•.- ■> : '--m de ih: -*• . 

-• 0.1” ! vf I) ;’ t > -s • • - -| 
vi-- "a *'7/ ,05 . ev-'.o :** vi - 
:: i-*v- *i i.i -m: -fi : 

V F '! ' K O M r. l ’ C * A VI ! 


Affatola: due tagliegfriatori 
presi con le mani nel sacco 

Ritrovato materiale esplosivo a San Giovanni 

!).:-• -.1 j..e77l.t'o.i-':o:h * .! .-'io * omp..-.-*•. I.au. It i..5-: 


.' o I.ac//.i d. ’7 an.l. -• B’.i - 
u. IB* .lo.'e* d: 3t .-o:i*i ,'t;tt; 
ii:’ a*:, mattala ni Atra 


a--, v’ .'■.*; -.) 5i -*■;-.1 » ;.i t*i .st:b. 
dopo. ,.i mi bar pr>--o d 
.i.'p'**.i va il. .'"lu: t-r*- 


da: *-.ir.t(i..! *-r *1-.-. »i .. m.i..* ì.i:v* **):; i-(i:r.!M:* 


"uni-ìu_■ li* il. C.i.'ii.;.i 

I.-.- : ni i7.a !)-r i'.d. ..’ ■ 

/ *1 -. vili** era.:** ati 

.'.!!»:■•* «ii.’l » o o:»:»:o li. li.. 
* ”-.ì. 7 io .). i ; - i . 1- *’... vi” - 

■ i .-’.i il. : : .i"*’U*o <i. li-,'..', c* 


*> <1 t.ibl."-■ * d ■’ r- ' Hocco. ,iv\c:i;r * :—•» «• : «I a >m ■*- ’a.o.t. ut-' 

ali *-.! .c: . ,;.i j b ’a o .-. «.'.-) Dura.)’” .*• tu’ . n.-.c.-.a »• q.i.i.. il*- * il.!*»- 


V--’ <’..i:*-,-. a:> io’:.: <:.l I 

. :: v i li i” m-’.'.. h i d .nr.**. , 


’.i’.’.c .— U : 5Ì..-.I, <i. 

.',* :>-*: ouui. a..t’ o;** 17.IM n ’ na.i.io e:\ i -, <1 

B>. m -).•--: D- F-rt »i”ii’.: *•*■••. tiv.Bta-,,:-: *- .*- 

ri.' :’.!'i-.-:i-.ii-.i -.) ih!) : a - 

’ <i.' - i’” -.* - è Pi’-iro n o . : d-. .i<i7.* d.*.” . 

vi e*-,-. <i • a ’--mi i. .'tri-..* i li-.; :;’*. eftvt’a.*.*- 

•)*.'•■:.’ '.in ir*-.-*- ;* t.i’ : <! • ,-r ! '-u .'a.r.--.i <■ 

.)> :.•■’:•• • li-’ - 1 . 1 .',uh ; 1 n '3-'* ’-t •-.'--e.-- 
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dei voto s.i! b.hiiuiu non vi¬ 
di) come i. poti’s-e a>pt” 
tare un i omiiiM, rovC'Cia 
mento delia pos.zinne 

Però, a un certo punto, è 
apparsa concreta la possibili¬ 
tà dì arrivare allo sciogli¬ 
mento del consìglio... 

Certo, e imi ce ne .'.amo 
prt’Oi’i upat. Pos'i. da e. ;t:i 
zi. se me hi permetche :•* 
certo modo abbiamo provo 
ea * o ilo., con ia pre-a d; po 
sizionc de! a nostra (iiie/.o 
ne prouiii ..l'i*, i’m/.iat.va dei 
FBI per ” . iiu-vin’ r: I : a . 
iiariiti prima de. voto Abbia 
ino proposto mi voto imam 
me. come era (alto l'.iitra 
volta, e ubo. imo tatto (I: tilt 
to per evita:v oun irr:u:d: 
melilo. Abbuino i;i;u> * a pire 
a ila DC i‘li” si a.ssUlin-v <t o- 
-.’.’ii rc.spon.'.ioisà -e -, tosse 
.indilli alili 'i ;o- 7 ..melilo (le. 
colisi";.o Fra un mudo pe: 
la! cap.lt- cn*’ -t- !a DC .ivc- 
,-c must.Io inihi sua po .z.o 
li* - il «s; • a. hi.vinca) avremo 
potuto dar!o no:. 

E adesso"» 

*. .Ade"!) -* *. .i t * a ih ’.uvo 
tare scnamcn’c. Nonostante 
tutto Comune rimane un 
uro-so ])unto di riferimento 
cui far capo. Bi tratta di scio 
altere aicun. nod; londame.i 
:aì:. ,-\(l esemp.o ic a costo 
d. ripetei in. • come u pu*> 
pretendere d. fa re su! .-elio 
!a !ort.i ai.'abiisivi-mo cd:!; 
z.o se non s. approdino : p.a 
in pari icoiarcui ia! i? K poi si 
dovrebbe m’cìven.rc i.idilm,' 
c. sono iti!cr rmn. "ub'.i .v." 
Po.che dtib.’o clic s. poss.i 
demoni’** tutto — termo i\’ 
st.mdo li valili*’ .s.mboi.co d 
qa.ilche boinoa :i Comuni- 
po’rcbbc c.ne'io ricavare (la 
lutto que-tii :ii”<'iit >o:mue 
soio iip|)!ii a!Hlo :a .euuc 

Tutti parlano di un • Par 
tito dello sfascio » che agi 
sce a vari livelli e che sostan¬ 
zialmente tende a far dege¬ 
nerare i rapporti politici e a 
sfruttare le tensioni e la cri¬ 
si della citta. Tu che ne pen¬ 
si? 

« C. sono sicuramente to: 
z.c i pie un:, m p.u d. un 
pai’Ctoi me puntano allo sia 
.-ciò per io .-.fascio Ma m. 
pure che *'. - a anche Hit,' 

manovra imt'to pai sotti!*’ c 
pericolosa, che m.r;i addirli 
tura aihi disurcua/.tonc dei 
tessuto deiuocralieo «• che no 
{•viralmente lumini de! tutto 
hi '.Travata di una situa/amc 
clic quell*' st.'s'C forze clic 
ora operano ;n r;il senso Iloti 
no concorso a deterinmaie 
Non e mut'.ic •.•ibad!’.'«^*’qu.. 
(he : 1.belili: non hanno ma. 
avii’ii menti’ a ehe fare con 
(pteste forze. 

Tutti son d'accordo (anche 
tu. mi pare) nel dire che si 
tratta di passare ora a una 
fase nuova nell’attività della 
giunta. Su che cosa ritieni 
che si debba cominciare a la 
vorare? 

« In p. un.i iui.’jo .'iil.e q.i*- 
.-(.oli. uriniti.stadie, mi.e.indo 
date e M-.i(hni/.(■ p: «•<•.'«’. I- 
po. b.soima iilfront.iZ*’ hi 
que'ì.on*’ de» trasporti. .■ <" 
muicUif da quci.’ii dehc TPN 
■ non dmami .chiamo eh-- e. 
'orni ii;; md.ardi (B'pomo:!. 
!>• r ’.h-\!. falla, una ~o!iiiu.i 
. iie -utnilica '.acoro e !.• po- 
'.i).'.:tà d tormre !.* * ' ' .* d 
ino st:u:tura modem.* • d 
z--.i’i:le ut :'..ta « C. o «i.» ••.i’*», 
u.’io di m.sure « ii*- '1 p" 

’.ebh’Vo s’udiiire <’ ie.*!.'Z.i 

..- *• elle. ,n :iki!t. (ìi-, ilo:, 
hanno nemmeno un eo-’o • 
‘evalo In pur*:< ohii’e m. 

:«”.-1 o aihi ( ica/dne (I. io 
-ir o:a.’.«* *• (I abbona:r.*'-n’ 
sfh’.-.a!: p-.-r . na-z.z: pubb li . 
e a.'ii po-s.b.ida (I. (t’.i.e 

j -(>-'•.• a *■(• d: :>.i:c:i*”zir:o 
n.i’-s* (i**. *- :• '•<• d. 'me,i • 
d- ! r fili coi.* :. 


Riunione stamane al Maschio Angioino 

Pochi gli argomenti 
in discussione nel 
consiglio regionale 
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L'ALIMENTAZIONE 

INFANTILE 

! Consigli elei Centro Studi Bracco sulla 
alimenta/ione intantilc - (ih omoecnci/./aii 
c i liolili//ati 


Ce insomma, mi pare di 
capire, una notevole dispo¬ 
nibilità liberale nei confron¬ 
ti di tutta una serie di inizi 
ziative che la giunta, come 
e prevedibile, andra a pren 
dere nelle prossime settima¬ 
ne E" vero? 
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Felice Piemontese 
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f.*rgc sangui 1 

il compagno Domenico Ma 
cario, de’la sezione 15 Gm 
gno di Sanfacroce, ricoverato 
al reparto chirurgia del *uore 
ha urgente bisogno di sangue 
del gruppo AB rh nega*!.-o. 
I donatori possono rivofg'rsì 
al signor Antonio Macari, te 
lefono 74.52.918. 
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CUCCIOLI 

IN CERCA DI PADRONI 

B, ■.u .1 d.siK) ,;z c*»e d. cn. 
c .n:*-r<"ato quattro cuc* ;r. 
Sa qua .< u.o !. -. .;.»> p.j.» 
•r-.t-fciur*' a B au* « De. b. 
va tei. 453 4l7. 
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PAG. 13/ napoli «campa ri io 


Ferme tutte le categorie per quattro ore 


I 


I 

Napoli e la Campania scioperano j Agenti di PS 
venerdì per occupazione e sviluppo per la riforma 


SALERNO - Affollata assemblea 


II compagno Luciano Lama parlerà a Napoli a piazza Matteotti — Manifestazioni unitarie si 
terranno in tutta la regione — Chiesta la modifica del decreto governativo sul costo del lavoro 


Denunciati i ritardi nella presentazione del pro¬ 
getto di legge - L’intervento di Franco Fedeli 


CASERTA - Interrotte le trattative 

Zerbinati: gli operai 
occupano la Provincia 


1 lavoratori della «Zirbi- 
nati .\Ier;d:o:iu!f> < occupano, 
da h altro ter;, la .sedo della 
animai;-, tra/, ione provinciale 
d; Cu.-,erta. A questa dura foi 
ni.» (I; lotta le maestranze si 
sono viste costrette a ricor¬ 
rerò dojx» ciie la proprietà - - 
ohe in quc.ria vicenda ha sem¬ 
pre tenuto una condotta (pian¬ 
to inai arrostante -- nei a:or 
ni scorsi, ha disertato un 
ennesimo incontro, presso ;! 
ministero del Lavoro, dove si 
dovevi» discutere delia prò 
jHista di rilevamento avanza¬ 
ta da Kore, industriale na¬ 
poletano. 

All'azione d: lotta deal: 
operai delia /erbolati t sono 
su luto associati i dijvnclenti 
deU'ainminist razione provin¬ 
ciale che, in un documento, 
inumo espresso in loro piana 
solidarietà a questa iniziati¬ 
va. I lavoratori mirano ad 
impedire la realizzazione d 1 
disegno meramente specula¬ 
tivo dei padroni delia lai) 
lirica. Questi, infatti, come 
dimostrano ampiam-mte le vi¬ 
cende degli ultimi mesi, non 
sono affatto interessati a ce¬ 
dere ''azienda in questa fa¬ 
se ma hanno, come unico 
scopo, quello, di arrivare, 
quanto prima »»! concordato 
preventivo, in tal modo si I: 
belerebbero in un sol colpa 
dei debiti che univano .sul¬ 


l’azienda (ma va anche ri¬ 
cordato che la Zerbinati van¬ 
ta un gran numero di credi¬ 
ti nei confronti di vari enti 
statali e parastatali) dei ra¬ 
mi secchi, di quei reparti, 
cioè, più obsoleti, come il 
carpenteria, e della manodo¬ 
pera eccedente, operando co 
si. una indiscriminata ed in- 
eon'ro'.’ata ristrutturazione a 
z. fidale cip* consentirebbe 
loro di ovvie sul mc*r -ato 
una fabbrica molto ambita 
Questo disegno nel settore 
ha sempre fatto fallire le 
trattative iniziate in questi 
in*'.-,! con i gruppi industria¬ 
li che pure si erano fatti a- 
v:»n*i interessati, evidente¬ 
mente. a rilevare l'azienda : 
così pure, ha praticamente 
fatto fallire la possibilità, 
auspicata dai sindacati, di 
imervento della CUPI. A 
nulla è valso, sinora, il gran¬ 
de senso di responsabilità 
manifestato dagli operai del¬ 
la Zerbinati che hanno sa¬ 
puto coinvolgevo nella loro 
lotta gl; enti locali, le forze 
politiche, e le altre organi/, 
/azioni dei lavoratori. Cosi si 
è giunti all’occunazione delia 
Provincia. Intanto, per og¬ 
gi. il prefetto di Cmorta si 
è impegniti» a convocare le 
parti. 


Decine d: assemblee di fai) 
brica si stanno svolgendo n 
Napoli e in Campania in 
preparazione dello sciopero 
di venerdì prossimo che blcc 
citerà per 4 ore l’industria 
in tutt'Italia. mentre nelle 
regioni meridionali è esteso 
a tutte le categorie. 

Dall'industria all'agricoltu¬ 
ra ai commercio, dai servi¬ 
zi «1 pubblico impiego i la¬ 
voratori daranno vita a una 
giornata di lotta par l'occu¬ 
pazione e gli investimenti al 
sud e |x?r la modifica al 
decreto governativo sul co¬ 
sto del lavoro. In Campa¬ 
nia sono previsti cortei e 
comizi in tutte le cinque 
province, indetti dulie fede¬ 
razioni provinciali CGIL 
CISL-UIL. 

Alla manifestazione di Na¬ 
poli interverrà il segrete.o 
generale deila CGIL. Lue.li¬ 
no Lama. Un corteo pu rt.ru 
alle 9 da piazza Mancini e. 
dopo aver attraversato :! ce ¬ 
so Umberto 1 .. piazza della 
borsa e via Guglielmo S-n 
felice, si concluderà con un 
comizio in piazzo Matteotti. 
Ieri sera alla Camera del 
Divoro si è svolto un ulti 
vo imitarlo di tutte le ca¬ 
tegorie per stabilire le mo¬ 
dalità della pur tee ipazion** 
allo sciopero. Treni speciali 
della Vesuviana garant.ran¬ 
no la presenza dei lavora¬ 
tori della provincia; sono 
stali prenotai: anche nume¬ 
rosi pullman. 

Un’altra grossa manifesta¬ 
zione provinciale si terrà a 
Salerno, dove ieri mattina 
si e tenuto un attivo uni¬ 
tario di tutte le categorie in 
lotta coti i! compagno Lu¬ 
ciano 1 /imu. Un corteo par¬ 
tirai alle 9 da piazza Ferro¬ 


via e si concluderà in piaz¬ 
za Amendola con un coni - 
zio nel corso del quale pren 
derà lai parola Raffaele Med¬ 
resè, della segreteria nazio¬ 
nale della FLM. 

Cinque manifestazioni di 
zona si terranno, invece, m 
provincia di Caserta: a Mar- 
cianise, dove manifesteran¬ 
no anche gli operai della 
zona industriale di Caserta; 
a Capua dove confluiranno 
i comuni del basso Vo.tur¬ 
no: a Pledimonte Matese; a 
Sessa Aurunca e ad Aversi 
dove parlerà Giuseppe Vi- 


Trasporti: aumentano 
le tariffe extraurbane 


Un) c rcotarc- intiilster ale c per- 
-.tinuta all'assessore iscj.ono.c a' 
Trasporti per sollecitare l’adefjua- 
me.uto delle tarlile dalle auto!.oca 
extraurbane a quelle praticate dal¬ 
le Ferrovie dello Stato 11 proble¬ 
ma e stalo affrontato in giunta, 
dove l'assessore Del Vecchio ha 
comunicato che si sta deiinendo 
una proposta complessiva riyuar- 
dante la questione delle tariffe per 
l'adozione di un prezzo unico a 
base regionale. 

Ha inoltre comunicato di aver 
trasmesso al ministero le neh e- 
ste avanzate dai sindacai, che ta ¬ 
rano a ottenere il r.ny.o al primo 
aprile dell'entrata in vigore del¬ 
l'aumento delie tariffe 

La giunta ha. infine, autorizza 
to la soc età SITA a isfituire due 
doppie di corse feriali da effettuar¬ 
si. via autostrada, con deviazione 
per il casello di Fratte a Salerno. 
Tale provved.mento accoglie la ri¬ 
chiesta avanzata dat consiglio di 
fabbrica delle MCM di Fratte per 
un collegamento automobilistico d.- 
retto tra Napoli e lo stabilimento 
di Fratte al fine di risolvere if 
problema dei pendolari. 


tinaia, segretario nazionale 
della CGIL 

Iti pre.vinv.it d. Benevento 
le maniterjt.iziom sono quat¬ 
tro. La prima si svolge in 
un teatro del capoluogo, le 
altre s. terranno a Moni"- 
s.lieh.o ;kt tutta !:l Va.!»- 

Cauti.nu. ,i B Bartolonuo 
Iter la va! Fortore, a Tele- 
se per ìa valle Teles.na. 

Infine un corteo e un co 
m.zio n°ì c.nenia K!i.->eu 
terra ad Avellino Altre dir* 
man.te-n.i/.on: termino a 

S Anu,-!•> de: L-.mbard. e 
ad Ariano Irpino 


■il partita 


[ Oggi a Somma Vesuviana, 

. alle 19, comitato direttivo su 
: ;< I problemi della finanza h> 

. cale»; al rione Traiano al- 
. le 18, assemblea generala de- 
! gli iscritti. 

i FEDERAZIONE 
! In federazione, alle ore 
1 17.30 -- comitato federale 

1 della F.G.C.I. allargato ai se 
1 gretari di circolo su: « I 
compiti e l'iniziativa della 
; FGCI nell’attuale fase poli- 
1 fica ». 

Avviso 

i Tutti i compagni dele- 
i gali al congresso provin- 
| ciale possono ritirare le 
; deleghe presso la com- 
; missione organizzazione 
i della federazione. 


Benevento 


Proposto in un convegno a Campagna i Interrogazione sulla vertenza delF« oro rosso » 


Alle cooperative 
le terre incolte I 

I 

Chiesta la convocazione di una riunione cui parte- j 
cipino l'assessore regionale all'Agricoltura e l'Ente j 
di sviluppo agricolo - Presenti sindacalisti, partiti ! 


Il PCI stimola la giunta per 
un accordo sul pomodoro 

B 

La Regione deve rendersi promotrice di una iniziativa per la 
ripresa della trattativa tra produttori e industriali conservieri 


!Vr fare il punto sull'oc¬ 
cupazione delie terre nel Sa¬ 
lernitano si è -.volta a Cam¬ 
pagna un'affollata e combat 
tivù assemblea indetta dal 
l'Alleanza contadini. dalIT CI. 
dalla federa/.ionc (.'CIUCISI,■ 
I II., alla presenza ili snidaci 
ed amministratori dei ('omini! 
della piana ilei Scie e della 
comunità montana: di rap¬ 
presentanti delle federazioni 
del PCI e del PSI c di fun¬ 
zionari (leU’Knle ili sviluppo. 

S;a nella relazione intro¬ 
duttiva die nei numerosi inter 
venti è stata sottolineata firn 
IHirtanza della lolla che tende 
a valorizzare pienamente le 
risorse agricole esistenti, met¬ 
tendo a coltura tiTn-ni ogni 
colpevolmente tenuti incolti 
da proprietari assenteisti. La 
presenza in assemblea di nu 
menisi cooperatori testimo¬ 
nia. al di là del puro fatto 
economico, die la lotta per 
la terra mette sempre in mo¬ 
to mi braccianti e nei con¬ 
tadini un processo di creso.ta 
delia coscienza e del livello 
di mobilitazione die li porta 
a toccare e a scontrarsi con 
i nodi c gli ostacoli die anche 
nel dopoguerra li.inno fnr.ato 
e svuotato i tentativi di ri¬ 
forma agraria: le resistenze 
burocratiche, le scelte com¬ 
plessive di politica economica 
clic hanno costretto l'agricol- 
tura meridionale, turi casi più 
fortunati, a sopravvivere, mai 
» svilupparsi. Naturalmente 
oggi è diverso il quadro po¬ 


litico di riferimento; la stessa 
crisi economica die il paese 
attraversa lui posto con ur¬ 
genza il problema dello svi 
luppo (IdTagricoltura comi' 
mezzo per ridurre il deficit 
con resterò ini estendere l'oc¬ 
cupazione. 

A queste petizioni di prin¬ 
cipio bisogna far seguire scel¬ 
te e fatti conseguenti. La pri¬ 
ma verifica sarà data dalla 
rapidità con cui saranno date- 
in concessione le terre incolte. 

Nel convegno di Campagna 
tutti gli intervenuti hanno e- 
spres.-o dubbi e perplessità, 
inoltre, per la grave scelta 
effettuata dal prefetto di Sa¬ 
lerno. che ha designato nella 
commissione provinciale per 
rassegnazione delle terre !' 
Unione agriroltoti quale rap 
presentante dei contadini af- 
f ttuari. escludendo in tal mo¬ 
do sia l'alleanza contadini che 
ITTI. K' questo un evidente 
tentativo di favorire gli in¬ 
tralci c le manovre dilatorie 
che i prepriitan a-^cnteisti 
stanno portando avant . Nel¬ 
l’ordine de! giorno approvato 
d.ill'asscmblc.ì si chiidc. quin¬ 
di. una rapida convocazione 
di una riunione con la par¬ 
tecipazione dell'assessore re¬ 
gionale aH Agrieoltura e del 
presidente dell'Kntc di svi 
lappo per studiare tutti gli 
interventi die si dovranno 
affrontare per consentire Io 
sviluppo delle cooperative che 
si accingono a gestire i fe-r- 


Lc due 
anime 
della DC 


Quale delle due ani¬ 
me, contenute nei 41° 
voto sul bilancio e- 
spresso dalla DC nella 
notte del 4 marzo, è 
quella che prevarrà 
nel partito dello scu¬ 
docrociato? Se lo chie¬ 
de il sindaco di Napo¬ 
li, Maurizio Valenzi, 
commentando il voto 
della DC sul bilancio 
comunale, nell'edito¬ 
riale pubblicato sul 
quindicinale >< La voce 
della Campania >•, in 
tutte le edicole. 

Completano questo 
numero le consuete 
rubriche di politica, 
economia, cultura e 
attualità nel venticin¬ 
quesimo fascicolo del¬ 
la storia della Cam- 
oania. 


La questione del (hnnoiloro. 
che si presenta anche questo 
anno particolarmente incerta 
nei suoi sbocchi, è a! centro 
ili una interrogazione che i 
compagni consiglieri regio 
nali Correrà. Del Rio. Rarra. 
Savoia e Flaminia hanno ri 
volto al presidente della ginn 
ta regionale e all’assessore 
aH'agrkoltura. 

La mancanza di u:i accor¬ 
do intcrprofessionale. cosi co¬ 
me invece esiste, per esem¬ 
plo. in Emilia «• Romagna già 
da tempo, impedisce che si 
sdrammatizzi una vertenza ri¬ 
tuale nella nostra regione e 
determinata essenzialmente 
dali'at'.eggiamcnto degli indù 
striali che mirano a spuntare 
il prezzo migliore senza alcu¬ 
na considerazione delle Icgit 
lime esigenze dei produttori 
per un compenso che sia ra¬ 
gionevolmente remunerativo 

Nella loro interrogazione, i 
compagni consiglieri regiona¬ 
li partono dalla presa d’atto 
(IcH interruzione dei lavori de! 
la commissione nazionale per 
la stipula dell’accordo inter 
professionale sul pomodoro 
e. dopo aver sottolinealo 
che s la difesa e lo svi 
loppi del comparto del 
punodoro rappresenta una 
componente fondamentale ;>ct 
l'economia delia Campania 
per li suo saldo ra;>p ir¬ 
to con l'industria di trasfor¬ 
mazione* ». chiedono d: cono 
score quali iniziative intende 
adottare ì'asses«ore regionale 
all Agricoltura per favorire la 


ripresa della trattativa 

Queste iniziative debbono 
essere funzionali alla piatta 
forma rivendicativa avanzata 
da tempi dalle orgamz/azio 
ni professionali e dai rappre¬ 
sentanti sindacali dei produt¬ 
tori . Questa piattaforma 
prevede una programmazio¬ 
ne della produzione e della 
disciplina del rapporti di ces¬ 
sione all'Industria con la eli¬ 
minazione di ogni forma di 
intermediazione. L'intervento 
delia Regione si rende tanto 
più necessario in quanto fino 
a oggi non c stata assunta 
dal governo alcuna posizione 
a sostegno delle* giuste richie¬ 
ste dei produttori. 

• DOMANI A CASERTA 
CONVEGNO 
SUGLI HANDICAPPATI 

Indetto dal movimento di 
eoo pe razione educativa, dal 
COGIDAS e da: sindacati 
confedera’, della scuola, si 
svoieerà domani, con inizio 
alle ore 17 presso la Camera 
d: coni n*« re io di Caserta, un 
pubblico convegno su', tema: 
« L'inserimento cìezli handi¬ 
cappiti nella scuola e nella 
società •*. Interverranno il 
proioss'ir Lui zi Cai tenni, do¬ 
cente d. pòi-, i> ozia dvil'Uni- 
versità di Roma, la dotto 
ressa Marta Antonietta AI- 
bar.e.-e D'A ruteno direttrice 
didattica de.la .scuola elemen¬ 
tare <S Carlo» d-, H-.xi'.cio e 
a.-N-MT-.—.irc a.la Pubbli, a tstru- 
d. quel comune e la 
dottore.-,.-.» Marisa D'Alessio, 
assistente olla ca'tedra di 
psicologa dell'Università di 
Roma. 


Il PCI 
risponde 
ai falsi de 
« Il Mattino » 


BESEVHS'i U --- I. i pagina 
d : I,e:i-‘i ••>!:•> ae » L Ma': 

n • pur dopo -"’ii va enfia¬ 
mento dei resiHi'f-a’uU del¬ 
ia t eduzione, non livree a 
sfuggii>' al'a tentazione. scn- 
ine a 'fiorante. <!■ ime da 
assegnante portavoce dei 
(/ruppi della ritta e de’ !•• 
punnneia. questo il senio 
de! cowa meato della federa¬ 
zione sannita de! PCI ni se 
(nulo alle note apparse su! 
foglio di Mazzoni il III e ','11 
scorsi dedicati al PCI ed al¬ 
la sua politica a Bene! t’nto. 
Vediamo una per una !e que- 
stioiii che « 1 : Mattino» ha 
solicini to 

Caso dclht biennale di IV- 
uccio: la nota de all Matti¬ 
no •> a!tribui'ce oi/'o-ci; raa!’- 
sino di certi settori del PCI 
beneventano l'attegi/iumc’itu 
del nostro grappo consiliare 
che ha votato contro un or 
dhìr de 1 giorno presentalo 
suVargoinrnto nel con aglio 
comunale di Benevento. O- 
ntette pero il; i/irc clic Bor¬ 
dine del cromo eia stato pre¬ 
sentato da' ornavo di De 
mocraz.a Sazionalr. il meno 
idoneo a sollevare questioni 
di e libertà ». e che la tuo 
finizione espressa da! capo 
gruppo PCI larrusio si ri¬ 
faccia alla posizione nazio¬ 
nale dei partito. Perche « F. 
Multino» omette questi ite¬ 
ri enti necessari ad un' ini or¬ 
inazione corretta e comn'.et i ’ 

Ce poi un'altra accusa zi- 
(/.'lardante deterioramento 
dell'intesa program mutici: a 
ni..sa (Icll'atteggiamento del 
PCI sulle giunte rceeu'en: 
te formatesi <* -a altre //).<•- 
stuoli: solo eh; e dmu."or¬ 
mato può sostenere ciò. Tut¬ 
ti sazino che Io sforzo del 
PCI c stato teso a ni un te¬ 
lici e il. quadro (leU'intcsu c 
per non \v ì, rne la porta'.'.', 
nonostante te lumini re per 
farti i stillare, t redattoli de 
« li Mattino > dovrebbero sa¬ 
pere che per il PCI stare 
ne'!':nte-n non s'qmj'.ui da¬ 
re a va'li e forni’e eop-‘ va¬ 
ie alla spe.lutazione edilizia, 
per esempio () è questo 'die 
si ronchile'' 

C'e poi ta (fuesUnne de’.'a 
trattativa de: »< post : di sot¬ 
togoverno durante la quale 
liberali r comunisti si acca- 
pigt'ano patentini mente per 
entrare in min banca burnir > 

• Mattino detni-'t V/i. .Ve? du¬ 
re questa in lama zinne «li 
Mattino» rileva superf ima'i 
l:tà »• tcndcnzios'da sconcer¬ 
tante. K‘ unto a tutti, infat¬ 
ti. che il PCI ha soVcciii"o 
una puntua'e discussione •iel¬ 
le assemblee elettive per : a 
lietern,inazione de: er-ti ri j.rr 
gli a’ii’irms!rat r > r : dei viri 
enti: impostazione, g r.va’o. 
che non è .-tata accettata. 

Per uet che r ana -da. il 
monte dei pegni Or*<ni — 
sottolinea il rimunicntn — 
l! PCI ha cruento :•’ me!. ■ 
do a nt 'democratico eoo 
i/iia’c e stato designato li 
presidente. (larverò fru* tu 
de'ia più smarcata prat'-n 
r':en , ela r e c Inttizzatru e r 'i 
indire del permanere ne" : 
DC d’ una io'"atu d.’ occu¬ 
pare il un'ere rd oan: costo. 
Fspr;mr r e n ,**-tu posizione, 
limpida e fio" 

5;’ ,/rv < letup'q! :u i '1 ■* 
v<valKtlar:i, de > e r i l‘to' ; 
n:t: de « Il M.itl.t.o ■ ? 

F. to a che rosa -i ar r .ra 
quando ali'obiettii da o a"a 
cnrrct‘e^za de l'intormazur e 
rendono ••istituiti ìa 
delle co r rent: che : reda"‘o- 
r: . 7 *’ a I'. M,*f rio -. e» idea- 
temente. ( ono-cono •*..'! ti ap¬ 
po bene. 

Carlo Luciano 


SCHERMI E RISA L TE 


TEATRI 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
San Giorgio Vecchio. 27 3. 

Giorgio a Cremano) 

R.poso 

TEATRO TENOA (Piana Merca¬ 
to - TeL 333.280) 

Riposo 

CILEA (Via Saa Domenico a C. 
Europa Te» 6SS.8«8) 

Dj \cre-oi Mar o Da V sci e 
Dd V • Caro papa * 

<■ A. Se.olii e la sarte; par ore 
si-jord sa-,a u. N-ir o G;.io. 

DUEMILA Ilei 19*1)1*1 

Dii’e ore 12 in poi: « Pe* l’ono¬ 
re e sorcina ». co» la oarteci- 
rai.cn; J. .V.ar a Dal Monte. 
SAN C.AKLU (Via Yitlor.o n.» » 
nue'e III Tel 11S 029) 

• Medea in Corinto ». 
SANCARIUCCIO 
iR orso) 

POiiuamA (Tel 401 643) 

Il Teatro stala..a d. Cala ì a coi 
To.i Ferro. « Il consiglio d'Egit¬ 
to » J. L Se.a*; a. 

MARGHEHII A Ii.ii.ma Umberto » 
Dall* or* 16.30 in poi cerila 
coll di Streeo Te»se IVM 13 ) 
SAN ItRlllNANUU E I I (Tei» 
Ione 444 SODI 

A !e ora 21.15 il G-uooo de':* 

Rocca presenta • Ballata e mor¬ 
te di Pulcinella capitano del po¬ 
polo ». di L Compagnone. Rag a 
d. E Ma cuce.. 

Tl-uxt, o.ii. AR1I (Vn f’og 
*-c de» ni*ri 131 3 »O??0 

0-usta sera «ile 13 e 21.15 la 
9top. teatri:* Gli Ipocrit, preien- 


ts: Le farse dì Darle Fo. con ' 

N»'3 Mj>C a C 3 ” T! — >C.v'TTl*0. 

Anton.o Ferrante. Paola Otta- , 
r o. Renilo De Rienro Miss» 1 
mo Perer Donare a 9-ijnei Re i 
g a di NeTo Marca Scene e 
CoiIu.th S-uno 3aon ncontri Vo- I 
s ene Parafo e Se.a 6 
SANNAZZARO J 

Lo ;3-n;?;r J «T:5 '? -aoo'c’o- | 
m ■’-.-itr,:.' « Don Pasca’ fa ac- j 
qua ‘a pippa » d. A. Pei.la. Re- , 
5 a d G De Ma : -a. 

TEATRO SPAZIO LIBERO (Parco * 
Margherita. 23 B) [ 

Q-e»?a sera a a 13 30 .a comoa- , 
g.a a * li 9aile lo Ebbro » ore- ! 
senta « Faust c la quadratura re- j 
ligiosa ». reg a d. Mario Mi» > 
tane. j 

LA PERLA (VI» Nuora Aantnc * 
n J5 lei 760 V » 12) 

O-,^, SO'O V "L’WJ. ' 

Buffalo Bill c gli indiani 1 

i 

CIRCOLI ARCI | 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiorì- ! 
lo. 12) , 

A;.»:; da,.e Ore I) i:r ore 21. 1 
ARCI CJI5P LA PIETRA (Via La ! 
P,e?ra IK9 Bagnoli) 

Aperto lune I* Sera dada ora 
18 a»* 24 

ClKCOCU AHll SOLCAVO (Pia i 
Alt Or r Vitate) 

t R o oso 1 

CIKIUII' itrCON I K ARCI (Via Po I 
lad-nc 1 lei. 32J.196) 

(R .oso) i 


CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S Giuseppe Veti» 
nano) 

R poso 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa 
Manano S-mmola) 

Aperto dslie ore 19 all* or* 22 

por II tesseramento. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECt UH EUCAtIPTU5 

Ojgi alle ore 18.30 per la « Pro¬ 
posta mus eale * .1 canlaulore 

Sa..alare Ceruson e l'.mpresslo- 
n smo mus co.* di Lello Batt.- 
me ... Ingresso L, 1.030. 
(.INCIELA ALINO iV.a i*orl 4 e> 
n 30 1 

Per 11 3 tesTiva! de. la tanta 
s-erza Alla Omega il principio 
e la fine, d. R. Fuesl. 

EM8A5ST (Via f Oe Mura Fo 
telone 377 046) 

Gli ultimi fuochi 
Ore 17,30-22,15 

N.O. (Via Santa Caterina da Siena 
Fet 41 5 3 711 

« Ricostruzione di un delitto », 
di TbeOJore Angbe.opj.os (pri¬ 
ma assoluta). Ore 17 - 22.30 
MAXIMUM (Via tigna. 19 fa 
telone 682.114) 

Il flauto magico, di Ingmar 
Bergmin 

CINE CLUB (Via Orarle 77 ■ Te¬ 
lefono 660 S01 ) 

Dersu tirala, d A Ku oss.va in 
avcpr.ma t.'.n de.a se.ec.one 
De. J di Donjlti.p. ore 21,15. 


SPOT CINECLUB (Via M Ruta l 
n 5 ai V omero • ; 

« Viaggio allucinante ». d ; R. l 

F e se ber. Ore 1S.30. 20.30 e ; 
22.30. I 

NUOVO (Vi* Monfecat«ar>o 16 ! 
Tet 412 410) , 

Per -3 ssegn3 dei c -.ema ira- j 

I Venga a prendere il caf- ! 

fe da noi. ! 

! 

CINEMA | 

PRIME VISIONI ! 

i 

AB ADIR (Via Palmello. 35 Sta • 
d.o Collana Tai 377 0S7) | 

Mister miliardo, con T. H ,i SA ‘ 
ACACIA iV.e tarantino. 12 Ta 

letone 3 70 87T 1 
Arrangiatevi, con Tolò • C 
ALCIONE (Via Lomonaco. 3 Ta 
••lotto 418 680) 

Quella strana ragazza che abita 
in fondo al viale, con J. Poster 
DR (VM 18) 

AM8A SCIATORI (Via Crlspi. 33 j 
Tel 683 128) | 

L’altra metà del cielo, con A. 
Ce.emano - 5 

ARLECCHINO (Via Alabarde» 70 
Tal 416 731) 

II marito in collegio, con E. 

Montcsano * SA t 

AUGUSltO (Pierre Dure d Aoste | 
T.t 415 361) 

Panico nello stadio, con C He- 1 
sten - DR I 


AUSONIA (Vie R Caverò Tela 
tono 444 700) 

Il marito in collegio, con E, 

Vr-.’esc.-p - 5A 

CORSO i Corse Me-'dtonate Ta 
letone 139 9111 
Il marito in collegio, con E. 
Mo.mesa.no - SA 

DELLl RAlME . V totc Vetreria 
Tel 418 134) 

Tentacoli, con 8. Hopkins - A 
EXCELSIOR (Via Milano - Tela 
tono 268 479) 

La cameriera nera 
FIAMMA (Via L Po*H© 46 Fa 
le'rnc 416 9S3i 
L’altra metà del cielo, con A. Ce- 
lenteno - S. 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tei 417 4371 

La pantera rosa slida l’ispettore 
Clouscau, con P Seiiers - C 
FtOSLNI INI (Vie 8 Bracco 9 
Tel 310 4831 
Rapina: mittente sconosciuto 

METROPOLITAN «Via Ln.a.a Ta 
lelono 418 880) 

Cielo di piombo ispettore Cal- 
laghan, con C Ezstwood 
DR (VM 13) 

ODEON (Puzza Piedlgrotta, 12 
Tel 688 360) 

Suspiria, di Darlo Argento • DR 
(VM 14) 

ROX Y (Via Tarala T 343 I49> 
Nevada Sminiti, con 5. McQueen 
A (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S Lucia. 5» 
Tei 415 572) 

Rapina; mittente sconosciuto 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 Ta 
letone 619 923) 

King Kong, con J. Ls-.j» A 
ADRiaNU ,v a Momeo'.rrto 12 
Tei 313 0051 
King Kong. S. L’-;e A 
ALLE GINESTRE (P.aiza 5 Vi¬ 
ra:» T»| *> * 6 303) 

Febbre di donna 

AKLizi.Al trrtv v,a C Careni 1 
Tei J77 SSJ • 

Una dorma chiamala apschi 
ARGO • V.r A’rc»*nrrc 1 c 4 

In 724 76 4) 

La prima notte di nozze 
AHirlUN V • Ms jr.rr. Sì Ta 
ie*one J77 352 ) 

Anima persa, con V Gi.smon 
DR 

AVION (Viale degli Astronauti. 
Coll. Amine. T»l 741 92 64* 
L'invasione dei ragni giganti, con 

3 ,V.;.e - OR 

Sennini i V ,4 Semini 11 3 fe 
•rmv 177 109) 

L'invasione dei ragni giganti, con 
B Male - DR 

CON A L c Li iP.riu GB Vico Ta 
■ etonc *44 800) 

Gli eredi di King Kong • A 
DIANA .Via Luca Gomme Te 
lelono 377 527) 

King Kong, con I. Langa - A 
EDEN (V>a G. Santenc* Tela 
toro 322.774) 

Il grande iack, con J. Lem-no*. 
DR 


SAI.FKN’O - Su! toma ci(*!!a 
indagai., /azione e ck-ii.i .siili- 
litari/za/ior.c* càvie forze di 
polizia --*i e .-volto ieri al 
pala//.' i elei !a Provincia di 
Saie: no un incontro ira gii 
adt-reuu al sindacato unitario 
de!!e birce d: PS e i rap 
pre.-en’an'! de: consigli di 
fabbrica de’.'.'hinterland s-i!er 
nitane. 1 lavori hanno aoMtn 
to un particolare signifu-a 
to non -o!o |>er la presen 
za di Franici I-V.leìi. clnc'Uo 
re di >• Suola polizia ». e eli 
Franco I,.».. d*-!la tedera/.io 
ne nazionale CGIL. C1SL. UIL 
ni » ani-iw* jier il momento 
pur: .colale noi quale si 1 
senve. Ne è maneato il coi- 
doglio dell'assemblea per !a 
morte dello .-UKlente Luraseo 
e del brigadiere Ciotta, en 
tram!): ucn.-i m questi gmr 
m clrammatui. 

Ali'ti-senilgea hanno acle 
rito numi rosi poliziotti e gra 
(lauti di vari eommi.-saiuat 1 
del Salernitano, alcuni fun¬ 
zionari. tra 1 quali due vi 
eoque.-tori e due eommi.-.-a- 
n, rqx-;: rie. ed assistenti di 
polizia eoe già aderiscono al¬ 
la lederu/mne unitaria. Per 
’.i sindacato erutto prcrenu 
Volpe. Caggi.ino. Oliva e mol¬ 
ti membri dei consigli di fab¬ 
brica. 

Il maresciallo Imperatore, 
del comitato provinciale uni¬ 
tario. aprendo i lavori, ha 
affermato e he lo scopo della 
riunione e quello di sviluppa¬ 
re tra le forze di polizia del 
salernitano rado.-ione al sin¬ 
dacato per far si che si pos¬ 
sano stillerà re e vincere le 
manovre dilatorie. In molti 
eie-zìi interventi die sono se¬ 
guiti è stato denunciato con 
forza come una vera e pro¬ 
pria provocazione la propo¬ 
sta di un sindacato autono 
mo. Domi il maresciallo Kos 
si. che ha invitato gli orga- 
nizatori dcH’aascmblca a chia¬ 
mare gli studenti e i lavo 
raion :»: prosimi! incontri, e 
intervenuto Frane-) Fedeli. 

" Q.lesta u--c mb’ea — ha 
eletto — si .svolge in un imi- 
mento paticolare j>er la vi 
t:» del jiae.-c*. sconvolta dai 
fatti di Ite ma e Bologna Gli 
incidenti cii Roma e Bolo 
g:ia sono un disegno, denun¬ 
ciato am he dalle lorze jwli 
tiche. di .-wLfitVe alla stra 
Uggia deb.» tensione quella 
della paura. Mai come in 
qiie-’o momento si avverte la 
lUct.- i'a d: approvare la ri 
luri’ia della PS. 

Franco Lai de*.la segreteria 
nazionale, ii» a!ferma:o eiie 
:i tiiovimc-nto dei lavorator. 
deve* tar.ii carico dei prò 
igei ni della dem(*cratizzaz.io- 
ne (!»■".*.• birre c!i :>o'.:z::» seen 
dindo in 'a*:.» ]).t i! r.»g- 

gmguianio di quest: obictti¬ 
vi. 

In numerosi altri interren¬ 
ti. tr.*. : quali quelli di Lan¬ 
zi <• H'rì.i de! conr.tuto re 
'gionale e (il Micino, •v.-pon- 
.ahi!** eie! eoodinarneiito sin¬ 
dacale ri; Avrilino s*)iio .-1 i 
!: dentini ndi zìi attacchi che 
alcun: funzionari metano con¬ 
tro : jKiìixmtti e le forze di 
polizia clic nella qua-’ to 
i ridà ‘latino aderito a! sinda¬ 
ca’o tmitario 

I! corii;x»gno Ta.-v.-o de! <o 
untato cì: faìjìirica dei ;ru.-ti- 
f;c:o Amato, interrcncialo a 
:.-.,;!U* ci* : lavoratori ci. tutte 
!*■ :,*.hbr:ehe dcH’iiniterian.i .-a 
!• r stano. !:.» "/*<;(en.u’o * ite 

. i classo op ‘r.»:.i -: 

:’a a .stabilire un rup(>or'o 
unitario con le forze di p;> 
iizia. 

Hanno concluso per il sui 
durato unitario Vo'.jm* c O!.- 
va. che hanno sottolineato ! » 
;>.:•-*;:/» a H.deri»*) ci--! Mu¬ 
ri. *.c )'o unitario tr.» le terze 
di :v Ii't.i. Ada fine è -ta 
•*> .-:V)tun v*rdtne d<-! 
àiorr.c. inviato ai pre.-trier.?; 
il- ! *- nu-- c.»mero. ». prf-s.d-.-rt 
to .’.i ! c-...Mtl.n eri al nino, 
-uro .lega ir.’trr.: I !a.*ira 

tr ri de!!;*. ?3 di Salerno, a 
rì-*rent: a!! » CGIL. CI.HL. UT» 
— affermi Lordine d**! ::•)'■ 
u«, — ii-orest - no rivarrà :.te 
;*-*r !» rr. *nnt.a prestazione 
de';.» pr< d: 'ezz* * 

f**rrr.a e invitano fi zor*-r.'.o 


Ugo dì Pace 


eosoca rv » n f *»*« Rocco. 49 
!»• 293 423 -', 

Amori in tre dimensioni 
Gkiki* v » At.v.t# »5i Te 
■ 29 ) 309 ) 

5: j A - King Kong, co - . J. 
ve r: - A 

Si ? 3 - L’ull.mi org»a del Terzo 
Rcich 

MIGNON Va A-*t^i4c 0:»i - Ta 
124 8931 

Pt ,ma r.otle di nozze 
PlAZA -V» 7 Te!» 

•ox fo 519 » 

La presidentessa, eoe. M Melato 
£ A 

ROVAI (Va Ro-n» 3.V3 Tel» 

- »r >3 558 * 

D .agazloni delle sig-xce in va¬ 
canza. z3~> m v :» - c ivlà; 

Iti» .ci Li* c N .,••» 37 I» 

765 I 77. 

Gli eredi di King Kon*f - A 


AURE VISIONA 

AMEDEO »V*a Martucc». 63 T» 
690 266) 

Tre galli gialli, T. Xcndal 

A 

Ag.kiCA 'Sin Mirtino !•»•* 
'.irr 2*8 982) 

La prelor», ;-n E Fe-.?;-. - C 

, '. M tò) 

AStoxiA Saia» (■*•»» le*» 

*»* M 3 7 22’ 

Quelle strane occasioni, con tf 

Mar.fr.S . SA (VM 13) 

(VM 14) 


I . .1, ■IL M W ^ 1 ■ *. * 

Verso il V congresso regionale 
(Napoli 31 marzo-3 aprile W77) 

Tribuna congressuale 


Gli interventi per questa tribuna (di aiihpi?:- 
?a non superiore alle 2 cartelle ditti,loscritte 63 
righe di 55 bctllute ciascuna) possono essere fatti 
pervenire alla redaiione de l'Unità (via Cervantes 
55 ) o al comitato regionale del PCI (via c»ei Fio¬ 
rentini 51 ). 

Una proposta per i sacrimi 

Ma por co.ii dobbiamo furo doi suii!*:.’ i-!’ '• i 

domanda elio maggiormente v fzi'.o • i iuì.'v 

fabbriche o cht* rimbalza diro:'.ameni** in i «■»»i r ’.c-.i. d<- Pl 1. 
soprattutto in quelli delle i-n-udi. » <>vt.:u t,- i > ■ -, u 

Incoro. K’ una domamcii che mette al ri -c.i.-,.-. » .< : i". ■ :uv 
)X •Ittica ed è jH*r questo eie »o ri-p.i-u- !e..»i,i e-i-.*'*- 
ampie e argomentate. Ocvcr: e .r.<t.»!i' ..it:-> * :»•• .ratb*: 
gemo gli impegni assunti per .! Mezz».'.z'.o:»u» (Jai'-bi p.•:.::»*• 
oggi p.u elle mai la c jue.it t - '.<* cm.» '•* e -op: ,r :• 

questuile nazicuale. Si».o ... ni--' p> i;:. •■( 

nel Mi-zzogiutiìc) e pose ila. e .;:. • • ..! '• •'« : > i ■’> e 

Bisogna quindi lottare ih*i :.•:■ : :-;H':ta"i o.:uzt: .:np .ai. 
InijK-gn; strapjMitì ceti le* lotte •■.ie . ,ec»*..»•.ir: ..n.:.e .» 
mente hanno messo m camp > su! (.'«■'. 71 i'e'. ij.i.-. ' > 

occorre oggi prejxirare un -e: io :>.«•’.»• ri. ' o'i.or-. » - 
industriale p 

I settori di svilujqxi poi'.i.i » »■ q’i-*.!, il,* !V,.-::?.u •- • 

e dcll'cttergia, quello agro .n ia-tr i ; e. cjue.'..) ne: ' . 

ciie producono esse*izia!nu*tr.« p.o.iit'i a la-g.i •• 

lettivi) e [jossono re.i.mente dar** .tn.» -vn'ta a. Al'vz 
attraverso il potcn/ianunto rie..e :e.i‘a . >:r..- nc 

Italtrato idove ogg: la F.nmece.n ì c.t . .'.» * « r. ci.» -'..ano 
jiortando avanti un dtiegnn tcnaen:.- .» -v'.io'a■ .* *‘ ■■• a.» 

de, grandi trasformatori a trontc* .i: ,:u *’••' !» «• e me. 
sicuro svilupjK) sull.» i.nea ::az:me, -.eri: ,. t i:.»-c*. l.» ri. un 
c'iiisorzio sistemi trasporti Na;>o!; : : t II. (.:■.>!.>. B.d-.-r » 

Av.-i; la Mecfcnd, la Soler. .,» S 1 -!B.\' «ri a.tre IV i],uu.. 
jxertendo da cjueste anali-, eh»* e iv-s eie rii-itTe:» ri 
Sileni te: con la classe opt*r.t:a. Sa» ijunri:. :n in <»".•• 

del risai lamentìi economico <• -»*■.- .ale rie. l’.o-e. per ite’. 1 
m.mire una nuova politica eeonom.ca. l\-r (lut'-to .1 punì" 
di nccnversicnc, in.ia'inc c»;.., Log-io pe; M»v o'.t: ■). « ;o. • 
juogelti special, regionali. .).--.»-me a; p-ovveri::n* n:. p•■: 
consunti social; (edilizia pupo.are. re :.::u* ile. uni., equ- > 
caiH.ne, misure di riforma della pubbl i .» amm.ii.-t ;.». ?» me • 
jhi.isoiv) determinare elenio.', ri. -co.t.i 

Punti prioritari ci sembran.) le l’P.SS. dal m »: m-. 11 ; » » ,< : »• • 
;! tessuti* produtt.vo napo.*•:.»• m pe. larva pa: 'e .nU"'» -- 
sanci le PP.SS.. Il progetto ~;>»'C.i»;e ;v: 1 .» Metiou»)..!..» »a «* .. 
Piano regolatore sono e»emt*nt: ìr.Ku : -a cu: mi,ìa-tari ri» 
nostra iniziativa. I-V ,n cjuc-sio q i.ulio eia* »|iir*''.inno . 
ci.ugiess: d»*i PCI as-umono un'z.nma.':>)»* re.'n • i.»ri*, iveicì»»- 
ciggt occorre aiutare il devcir rum» » n n cicli.» v.'.a pubhl.ea » 
rendere più efficace ìa dire-zi ne poi.:.».» (!<■'. P.u’ie tu* -no 
insieme, misurarsi c(*i i probri-m. •»•.».: : : t :n ».ì< • p.u :.»v\. 
c'inato e piu impegnativo, sv.lappare .». mai .mio ì. uietnd i 
democratico per superare oziti re-ia.lo ri: ve:" .e.-mo. d. 
burocratismo, di pigrizia. 

Bisogna discutere sulla siruttur.» ve::.-.a.«- del ;).»::.b». 
centrofederazioneseziivie. attu.uìdu una pi.it.e.» ri. mos-o 
ueccntranien.o mediante . aTuazime ci<-'.:<- »» /.on»* •. al.o 

scopo di evitare la di-per^hUi- rieri»- in. •■:.(’ :ve da’, re al 
tentativo di unificare po’.. - ic.tmentc evira».ì a u. sez.or.! 
territori»*!:. Quesfa s*ru:t:i:.t pu.• »i.\e:i -<■ un .nomnito »ii 
icari* aggancio, sia tra le mv.xii: dc.. n e.:'.i e!i>- Ira 1 
probi» li»» d: Napoli e d»*l'.nb'i'a Hezizci»*. o- si eieano ;•*, 
ec.'.mmi.ssicn: ri; lavoro -ui s:ng»i'.. proori*m. 


Alfredo Erpete 


Opc '.i.o Itar ".»lo - Nu)>l: - de! C d 1 '. 

Aree zootecniche 

Lo situa.'.ione et*, nomici : »>.;•■»•.'.a imi: -o.o l'un i-'.. 
zinne e l'avvio cii una rie- n- .riera/.om- lumv.» su. :i: do •’ 
sugl: .iKÌ.r::tz. dello -v.luppo de: P.u* ». nv ;*:u''• >. rie.'»* 

sollecitar»* idee forza n gzad'i ri: :m*:tc:v n .n» o ti.: 
diverso meccanismo del.»» ..\:iuppo steno. S,i».-..i > »• 

entra re nel merito delle ,»(i. il.-:, (••in;:: anm.am.n'.* •!»•: *: '• . 
e r*cono-<ruiie> picttameir •• I.» .• -c <•.'.« j:i:.».-.a !•■ 

l'agru'oltur.» tutta da. Part".»» a l.v»*..o r->z.i i:.*.**. *»•■<*'.» 
eiu* va r. M-uo’endu c< «i-e.i... < »»:r r.tiu:. »■ d».*J.n.zien: -••mn"*' 
piu po.iUiv.. mi preme sotto».'tea:e » .uc su ciue-’u <>*!'»• <i 
i,m*a jxili!ira va rompano un dove.oso »■ (!*•,-*■=:sa-io sfor*> 
d. elabora/K ne. de!.n»*a:e. in e. fiere" o. .1 (izariro -me:.' 
!;-.•»). >:,» .» live!.») ;t uz • naie <■*»•• ;» :.\<-.!o d. »'.'ume.’i' , 
p-, r l'avvio dr tale JUilltie;*.. !< '»;* e ..• ' .un. >.»•. ’n (!•• 
pr».*l)lein: ni'.m;»' n u.no d: chnteti'icztar». .! mio e»'.ntr.liuto u 
livello di una sola -celta: z'i'i , <*'".i.a 

Di struttura forni.aria, le p:vc.ir.» ’a »•* • » nanne*. e •»»?!- 
clic delle aziende, delle ::npr*s<‘ e ci*-l.e .'( •»••. <*a'*•:»/-. ■: 

pian, di sviluppo, sfilo a!'un. aspe:, o» 1 p-oo.-u.» zootecnia. 
H' co perette, jwrtendo proprio ti.» qu»'s’e e.-,, itn »:*•■* In o -n » 
avere i. coraggio d. fare ulca'ì" ‘‘.le a» n ‘/et :•* Uv 
settore. pnder»tte ai bisogni proti ut: :v.. a..,» -, a m/u i »•• 
delle realta territor.ah. .lori.»'.! vd umane, art un <!" -ito 
uso rie’.V utervento jiubblico. -:a a ! '.e!Io ici’iv:»’ . vo .- nr • : 
lutivi), sua a '.levilo cì: servi/ e st.'ufu *■ n»-I cu .».uii>.'o 
as.-um»- rilievo l'Knte ci: Sviluppo Agrauno. I nrob.» :i:.i 
z-oteen.-o <* lega:,) al jjroblema (ferie :n-'o '<• •* n:.i ** 

util:z7.ite. s'.c.ne».» direttamrn'c* a. prolù-mu del :.»/.<*:;» *• 
uso dei terreni demaniali <* eomiaiu.. 

F' j).»rtcndo proprio da questi u.':m da'' -e--.- r*.-o •»* 
e di jiropric-'a d: Knti jmbìjl.e: -- <-.■•<■ m-viri•> tu-mi i.«* 
un.» idea per la zootecnia ut Ce. mp.n i.a S’o: eamen' •• e-*:i 

as-i-ci.ito. .irniai, clic ne l'.iitervoi'-i puim.ieo :• p •»•: .» 

• iegg: regima :i ne gii atte/'.m’ : .-.*»! ;*■;•. t - » t » > r: d 

ift.ziative (Cassi Mezzogiorno) slvz.i'e cnt--z»::*.?»•■ d.* '«no 
lumi reali e so.-;a!i ttt atto. SMt-.-o» et!»':. :• >.- e 
an. : d..'ontano disif-zr-ivi ed .itiprodu" : v :. 

I>a qui ì'idea ci; alcune aree zootecniche in Campania, 
legate ai n-vcisuri pr»« e-.s. d. •:*.•«■/:.!" ■p..a. i .-. u- 
Inaia, su iniziativa e gestione delle comunità rnontan». dei 
Comuni o consorzi di Comuni. :iv.!.i :)•;:» 

-.ii o:.«.»• d«-,e proprie :.'•>: •- uu.,i*.» , 

nomieìie » sostenute dall'intervento dell'ente d: sviluppo agri¬ 
colo. utilizzando e «'Hirdint.ndo le ri bn'. ri. : r..»:» 

/.amento. 

S: tratta an» uc (i. un p.» vi «narv. ;**•• * u..-•«., 

e compri: agri enti locali. ;x r rj i-irit .-.»•*• «■ i •- iri :•» - 

vcvi’o USA. p»*r promuover»- -ri innescare un processo di 


democrazia di base, con ::np*-zuo d: r» 
nl'.'cconcmia »• de: p.-fN-c-ss: proda: : .v: ■ . ;y- 
lappo d«-!Ic propr.e riso: e 

S. ' rat ‘a irif.r.e d: munire *.*n-.o de' 
b..(•■) a jwr'..:»- dal.a or::.a. -»»d-.;':i ..-g-.s. 

affermando pure l'c.a'inzn d - r-.-.z d 
:n agr.coltura, tra : qua!, l'assistenza, (**• 
rispo-.'a clic :I Par: rio vuole dire so::< 

p.u vive de!!.» gente d»*: cer.e.i . 


h ..'A. <•■).u-.iiid.i 


-fri-l pu*-. 


so..<■»*:*.. 


Luigi Bassolino • Afragola 


A5TRA (V,a Mezzocannone. 109 
T») 321 984) 

Pink Fio/d a Pompei - V. 

A 3 'Va v-T?o».i venete M:a 
ir r», 740 60 48) 

Texas addio, c:r. F. bs:D - A 

AZAitz V # Lomuni 33 Tei» 
ione 6'9 280) 

Le aeminir.sle, c.--. P. TtZisco 
C l VM 13» 

BELLINI (Via Bellini Telel> 
no 341 2221 

L'ultima volta, cci M. Re-, e 

DR '.'.v. :a, 

BOLI V A R (Vta S Caracciolo. 2 
Te) 342 552) 

Natale in caia di appunlimento, 
F. r:j - Lp. | » M b» 
GAP) I (Il (V » Mi.» nx le.» 
torse 34 3 469 ; 

Drum, l'ultimo mandingo. con 
K. No.-lz.n - DR (VM 18) 

CASANOVA (Coree Gir,04.a 130 
Tel 200 441) 

Quelli che contano, H S e 
G ! VM 18) 

COLO>5tO t Gallarla Umberto T» 
lelono 416 3341 
Una viziosa con tanta voglia in 
corpo 

DUPui avOAU P I (Via de» Chi» 
•tre 1*' 32: 139) 

Acqua alla gola, :on A Bj»:zr 
DR 

IIAlNAPUK (Vie * a**o. 169 

Tal 685 4441 

»C )■:"■: Zei ^ .:c. , Lidi r il 
vagabondo - DA . O-e 23.il)- 
22 30 I ragazzi irresistibili, ::n 
W Matlheu - 


LORA (Via Staders s Poggiors»- 
le. 129 Tel 259 02 43) 

Il tempo degli assassini, con J. 
Di. eser-:r= - DR ( VM 18) 
MOLI» KNI55IMO (Via Cisterna 
dentino Tei 310.062) 

La fuga di Logan. M. York - A 

PICRROT (Via A C De Mais SS 
T.t 756 78 02) 

Il gallo, il topo, la paura • |* 
amore, co ì S. Re-,g ai - DR 

P05ULIP0 (V. Posilnpo 39 - Ta» 
lelono 769 47 41) 

Eminnuelle nera reportage, e#o 

I -r » . c j , •» - ó i :.i ■ 5 1 

QUAONIMJGLIO (Via CavaiteggarT 
A osi». 41 Tei 616 925) 

La paro!r di un fuorilegge A leg¬ 

ge. c i L Vjn C.c-ef - 

HOMJ (Via Aicamo. 36 - Tato- 
tono 760 19 32) 

boi or-.— .*5 

SEI 15 (Via vmorio Veneto, 269 
Tel 740 60 43: 

II colpo groaso del marsigliese, 
coi V. Po-e! - DR (VM 14) 

TERME (Vie Poizuoll, 10 Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Venga a prendere il caffè de nei, 
con U 7 o;-i:jz. - SA (VM 14) 

VALENTINO 

Non per.en.rio 

VITTORIA 

L'urlo di Chcn terrorizza mAb 
l'occidente, con B Lm - A 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità / mercoledì 16 marzo 1977 



Iniziata la discussione dell'importante documento di programmazione 


Presentata nell'ultima seduta del Consiglio comunale di Ancona 


SUL BILANCIO REGIONALE SI E’ APERTO Per i consigli tircesaiiionali 
UN POSITIVO E ARTICOLATO CONFRONTO mozione nnilnria PCIPSI-PRI 

Introdotte novità di rilievo con le nuove forme di contabilità previste dalla legge — Evidenziata la situazione dei residui La posizione comune fuga ogni dubbio su presunte spaccature in seno alla giunta - iso- 
attivi e passivi — Aumento e riqualificazione della spesa produttiva e contenimento della spesa di funzionamento ! lata la Democrazia cristiana - Entro primavera (ma deve essere decisa la data) le elezioni 


I presidenti 
delle Regioni 
sugli episodi 
di violenza 


Al termine della riunione 
svoltasi a Senigallia, di cui da¬ 
vamo ampio resoconto sull'Uni¬ 
ta di ieri, i presidenti delle Re¬ 
gioni hanno emesso il seguente 
comunicato: 

w I Presidenti delle Regioni 
riuniti a Senigallia il 14 rnarm 
1977, vivamente allarmati per le 
violenze e le provocazioni clic in 
questi giorni hanno sconvolto Ro¬ 
ma e Bologna e altre citta italiane, 
denunciano la gravita di una si¬ 
tuazione senza precedenti, che po¬ 
ne in seno pericolo la stabilita 
delle istituzioni democratiche; 

esprimono la consapevolezza che 
le azioni di alcuni gruppi dì prò 
vocatori possono trovare spazio e 
motivazioni nello innegabile sialo 
di inquietudine e di protesta in cui 
• i trovano le masse giovanili, pri¬ 
vale di una serie prospettiva di 
lavoro dalla crisi economica e dallo 
stalo di grave difficoltà in cui ver¬ 
ta la scuola italiano; 

rinnovano la toro solidarietà alle 
forze dell'ordine, richiamando nel 
contempo la necessità di fronteggia¬ 
re, senza eccessi, sia pur con !a 
dovuta fermezza, ogni delicata si¬ 
tuazione; 

si impegnano a promuovere c a 
sostenere nelle rispettive Regioni 
tutte le iniziative ritenute neces¬ 
sarie alla difesa ed al consolida- 
mento della democrazia e delle 
istituzioni repubblicane; 

chiedono al Governo ed alle 
forze politiche che lo sostengono: 

— che la tutela dell’ordine de¬ 
mocratico c delle istituzioni repub¬ 
blicane si inquadri in un program¬ 
ma di necessarie azioni del Governo 
e del Parlamento tese a rimuovere 
le cause delle proteste c delle in 
quietudini, avviando in ogni campo, 
con it contributo attivo delle Re¬ 
gioni. opere urgenti di trasforma¬ 
zione sociale ed economica; 

— che s* faccia in modo di iso¬ 
lare i focolai dei provocatori e dei 
violenti, usando più efficacemente 
I mezzi e le leggi di cui lo Stalo 
repubblicano già dispone per pre¬ 
venire e combattere tulle le mani¬ 
festazioni di natura squadristica, 
estranee alla convivenza civile e 
democratica, avverse alla costruzio¬ 
ne dì ogni positiva soluzione ». 



|f V 


ALLA CONFERENZA DELLE CITTA' ADRIATICI 
UN CAPITOLO DEDICATO Al CENTRI STORICI 


ANCONA Si (* .svolta a Tt leste- una Hu¬ 
mour del Comitato pariteti» <> perniati -nte 
italo jugoslavo in preparazione della 3 Con- 
leieti/a delle ritta adnatiehe d'Italia e di 
Jugoslavia elie si terra a Dubrovnie il 29 e 
30 aprile p.v. 

AU'ineont ro. piesu-duto dal sindaco di Ti le¬ 
ste. Spacciti, ciano presenti il sindaco di An 
con.». Guido Monili.», i ruppi esentanti delle 
amministrazioni comunali d. Venezia e di 
l’inno, il presidenti* della Conferenza de» 
Comuni iugoslavi ed » snidaci di C’apodi 
stria. Pi nino. Spalato. Pola e Duino» me. 

Il tema generale della :i. Conferenza delle 
città adnatirhe sarà - «Eredita culturale 
Iella vita contemporanea delia Regione 
Adriatica La relazione principale sarà svi¬ 
luppata dal sindaco di Dubrovnie mentre i 
snidaci eli Spalato. Fiume. Pirano e Pola 
svolgeranno delle correlazioni 


Per parte degli italiani, i snidaci di Anco 
na, Pesaro. Venezia e Trieste esporranno re 
laztotit .sili tema legato al recupero dei centri 
stolte.. In particolare. Moniti.» p.trleia sul 
a consolidamento statico di un centro urbano 
colpito da eterni sismici e gestione del pa 
tnnionio edilizio iisinitio». il sindaco di Pe 
saio. Stefani!!, su -, Pianificazione urbani 
stira dfll'area centrale urbana ionie politica 
di sviluppo del patrimonio storicoamlnentule 
in rapporto al turismo ciiltuiale: infine il 
sindaco di Trieste illustrerà il tema relativo 
alla « nstrurura/ione urbanistica del centro 
-.torno <1. Tr e.sL* ne! contesto geopoittico de. 
la citta ». 

Nella roto: il centro storico di Ancona in 
fase di restaurazione dopo i danni provocati 
dal sisma 


Le sorprese fornite dalle dichiarazioni dei redditi 


Lavoratori autonomi: per il fisco 
i più sono poveri anche a Fermo 

Mentre alcuni rispettano il proprio dovere civile altri presentano denunce palesemente in con¬ 
trasto con la realtà — Ci sono anche quelli che si dichiarano in deficit — Il Consiglio tributario 


In quest: giorni di marzo. 
1 maggiori titoli ile. (pioti 
dumi sono per ia vicenda Ho. 
t:cel!t e |ier le denunce de. 
reddit. relativi al 1974 

A proposito d: queste tilt.- 
me abballilo avuto modo di 
scorrere elenchi su e'.ouch.. 
conoscendo gl; imponili:!' » tic 
centmu.u e centinaia di » 
d n: s: .-ino autov.i'.utat.. I 
t.to'.i s- sono soffermiti d. .-o 
!:to su casi appiri--.-e.it! pa. 
sospetto (Tision:: *uvhe p-v 
(pianto riguarda Fermo doli 
b imo fa-e altrettinto 

A leggero gli tmpjmb.i: o. 
eh.arati da: iavor.itor: auta 
r«:n. (alcuni medie:, dent.st.. 
qualche notaio, avvocati, colli 
tu-.' re : a :. commere aiit:. a 
t.g’un. eccetera» non m può 
che restare siup.i: c ni e- 
dorsi se la riforma tribù.ar a 
rum abbia ancor p.ù ov.don 
7 .ato la mvess.ià d: r.diro 
nironie locale quei ruolo il.»' 
(in va pr ma della ver.fica di', 
redd:". s’e." 

A Fermo • lavoratori d.pen¬ 
doli:: cveitpano un gro-.-o 
brone d. circa 2 Vi di..::-’. 
mc'i:rc g.: uutoiiom. .-mo 
soltanto 1601 Tra quest, •to i 
va con:.no eh. ha rispettato 
’! propr.o dovere e.vile e rhe 
deve es—'re sc.S'O da. :an:. 
rhe hanno preferito fare 
- :urb: • : saranno pò. quest 
s-e.ss. < furb. > magari. . p.ti 
Oss.d'.i. a prendersela con la 
el-isse operaia perche !e cose 
vanno male e :! uvto de! la¬ 
voro mirala, a le.ro d.re. .V.e- 
r.em.a allo sfisro 

I! gran parlare che ta 
oggi delle denunce de. red 
d t: non deve far si »'hr c. 
fca :i qttiilunqir.'ir.o -- irà 
mo to elevato a Fermo — 
questo settore, col r—ch.o poi 
d: far sorgere l ans.a .v d: r. 
vincita ■' :n quell: che tenera 
sono stati onesti. Non .» de»e 
cercare il fa..le .—.-onda 1 >.ito. 
re.i '.'obiettivo d: ogn. demo 
crat.co dovrebbe esser-* quei 
lo d: far r .saltare ancora co 
me r.el e.o-tro Pae-e sa ni*, 
damentale .apporto » on: r.b.i 
* -.o degl: operai e d-\ ceto 
m.txi.o. o.eè d. tutta quel a 
fasc.a da lavoro d.pendente. 


Incontro 
sul regime 
dei suoli 

I-i Lega reg.oliale per le 
a u: onorine e i poter: '..vai. 
ha .ndetto un .«contro :eg.o 
naie degl: amm.niitrator: eo 
manali e de; teen.c: sai n.;o 
vo regimo de; suo'.:. 

Lioccntro avra luogo .u 
«udì 21 marzo alle ore 1.3 3*1 
«leda Sala de* consiglio prò- 
\.ne.ale d: Ancona, m corsi 
Stani.ra. Introdurrà :! dib.it 
Ilio lì sen C.eto Boldr.n.. 


che per lo più v.ene rexp.nis 
ai marcai: dell'area de! po 
tere politico. L'altro ob.ett:»o 
deve essere quello d* far r. 
prendeie. comi* già abbiamo 
detto, al Comune quei coni 
p.ti di controllo e d; accert ( 
mento che aveva fino a qui' 
che anno fa. 

Può es.'Ci e importante a 
questo punto scendere ad a 
din: dettagli su. contribuen . 
fermani con reddito d i i.i 
voro indipendente. Abb.am<> 
già detto elle sono 1601. La 
prima coiisideraz.one ine 
emerge dai dal: r.'.mpo.i.b. 
ie. inf.it!.. viene valutato .n 
rapporto tra gl: nitro::: e . 
co.--: d. esercizio) r.guarda 

il margine estremamente 
dotto de. prof.tt.' veti.ani > 
intatti dei me e die.ne u. on.- 
rator. econom.r e d: - ozr 
profess.on st . che reg.-.!ra.i» 
un gito d: aliar: v.c.tto a 
eenttnnto d: milioni. p»> 
eh.udore «.oii .mpon b... di 
uno a f.e m.l.on . del tu.*.»' 
.nudeguat: .i: regimi d. v -.i 
eli.- pure conducono 

fi': mpomb.l: drui.i'.i'. 

siq>e r.o.\ a. de.: m.l.o.t. -o 
no soltanto t-antii.-e*!■». «ine 
I. stiper:or. a cinque .ti Lo', 
sono cent otre, quel.: -.nfei.er 
a un m.I.one sono -e.,-ei'.'-'. 
sedie.! Tred.c. sono le de 
nume li def.c.t (cc»sf u 
e.-erc.z.o superiori alle entra 
ie*. tra cu. quel .» de! » -. 
dente delia Fermani. Lm a 
no Balenir:n: »— 12Si334> 

Gl: impi'n b:l. zero (par’.* 
avoluta tra entrate e u- .te• 
sono 17 e non r.-guardano c. 
tre d. poco conto: n.i aVun 
ca- e e da restare e.-" *r.e 
fa*t:. icme per quel me.: . 
tore d. tari:.. S.'.vostro Don 
ze'.n. ohe dentili.-:.» un g • 

d. aitar, par. a due ni. ..» d 
262 m.l.on. 2->4 mia riè 7 I -. 
cu. fa eorr.spoiidere. .» su-' 
ste—o d.re. un «-Osto d. e.--*' 
e g-o par: a"a ste-'.i -de.r <--. 

e. f ra ’ 

Imponili e zero ar.e-ie p*. 
Aidebrando Keder.e: e Ma..» 
Paola Gali::: . con g.ro d 
affari r.spett.v imente d: d c 
e. e venti mtltont: così p:ir ; - 
per Edv gè Fortuna, con c.r. 
d. aliar, su. d.c.otto m.l on . 
per Iole Garda-., ton g.ro (t 
affari su. trentaquattro m 
non:: per El.o Gazzan . • o : 
g.ro d. affari su. di. otto ni 
Lo:».: ivi G .r.ovr-i Mar.n . 
(•on g.ro d: uff «r supe ro t 
a centev'.nquintono m.l.on. 
per .1 ,-ommerc ante M.n < 
Re. . con g.ro d. aft ir sn 
per.o o n, settanta ni ! on 
eccetera 

L'amm.n straz.one eoma.ta 
le da tempo pensa d: istituire 
:! eon.sgno tr.baiar.o. <u 
dovrebbero dare un apporti* 
-diente !e consulte d. qua. 


Il sequestro dell'industriale Botticelli 

I due fratelli Pirisi 
intendono costituirsi? 

Sembra certo che abbiano preso contatti con un legale 


FKHMO — Costammo e G.u 
vani». P.rts:. t due frate..: sar 
d: colpiti d.» ordine di cattura 
ni re’a/none al sequestro Ho’ 
*‘*e!l:. intenderebbero cost. 
tu.rs.’’ la notiz.a e trapelata 
nel <orso dei.a matt.n.u.» d 
.er. sembra, anzi, che ; P.r. 
s: abbiano p:e>o gl: oppTf.m 
contatti (on un avvocato. In 
somma, non esclude che ne. 
le prò. vni" <ire .-. presentino 
a' mag.strato, presso la Pro 
«•ara d. Fermo l due frate, 
s. d.»h.uiano inno e.ite *•> 
munque. tale ione.nziotie p.> 
tra maturare suo n**’ tor.-.' 
de. :*.<*, (*..an confront: «on g. 
.".q.ì.nnt: I. pr^unt,» pa—i 
d-z: due frate! ha dito !..<’• 
.»...- sp-ran.ze d r.'ro.are 


. mi 1 —r.a 
Ho -1 -. e.l- :• 


» ’at ur e: (• 


i< tnun.q.te cotnvo'te ne. 


sequestri, farebbero terni imi 
("((fa tra loro e gl; mqmrent. 

Secondo :nd'-cr«v.on:. Mar.o 
Kottice.!: sarebbe stato tenuto 
pr.g.o.i.ero nella (.is.» de: P 
ri'i f.no a poro pr.ma l'arr. 
vo della fdinvc.i d: Costanti 
no La raza/za er.» attempa 
•guata da! padre. Attuto Gala' 
sm: Venivano da fuor: ed ::*. 
tendevano trascorrere olimi, 
•g.orni a Cingo ■ No'.".mm: 

neii/u dell.» visita. Mar.o Hit 
*.»**!!. —.irefibe stato, d.inqu". 
ir.i'par’a’o m altra loca, ta 
S: presume nella fa— .» ir.on 
tana .«’t-*r to .» Cimo!.. 

Coir.*' s r lorderà. At* ’.e 
Gauss..:, e .a f.-g..a .:*.-apna 
r»m<). ut » as.i P r.si. nella re:.» 
ta preri.spos’a da: »arab..;.-- 
r. I_» ragazza fi mterrog.»’.» 
ed .. padre invece venni* ar~>* 
stato Pve d mostrare la ’» 
«'-tran-, .tu a taf., e fu _-.:b 11 
dopo ! iieru’o. 


A Fori! tra il coordinamento sindacale e la proprietà 

Oggi nuovo incontro per 
la vertenza « Maraldi » 


s. m. 


ANCONA - Domi '.» conte 
.e.*..a ''tinpa 'Vo!:.»~. .ut-. 

di a B >.o_'ta pze "0 .a -e.i» 

I de...» Fedezaz.» *ie un.'uza 
CGILCLSI. L’IL .tu'.».’.’.« .m 
puta-i’e z.ur. . tt- -. 'erra ».z 
’ g.. mez. o.e.1. p(*r .» ve. ’tiiz.» 
, de! gruppo M.iza..1. 

A Fori. ulta’.:., c »,ur.» 
cute :>e.' erg. an e icori’ro tr.» 
( oo.d 'r.n -una.'.ia 

de. g.uppo e 

lì'crj.'.e'A- d. —'Ut- za -a...» 
; b.»-e de. d izumetit a g.a p.t 

, 'Cii’ato d.i. salda..*’, a...» 

c««ifreparto e de. p.um» d 
1 l'iair.t f. '.unz.a: .»> 

pzodJ”.vo erte .'.»/.»-’.d.» — t 
i ..limolata a pre^r rare Sem 
pze mercoledì, a For t. 
rrun.si’one taf. . toi — g.: ri. 
fabbr.i'a de. gruppo (pro'-o 
.1 teatro Mazz.n.» m-z i’up 
1 provar.mie defm.’.v.» del.a 

p.a: taforma .-».ndacale 
1 Le maestranze sindaca*» s. 
innovino s.i due pian: pez 
r.uscire ad ottenere una in- 
.urie* »e sodd.sfaeen* e del.a 
. \ v. fttiz.» oltie al. a ut moina 


.iZ.Ol-- d lo”.: avv.a’a 
og'i. .ie. g..:)i> 

s.» .da lìti (ite co’.c i a'.Vizza 

:*. -an -.nd.»r.-.le naz.o»ia*e. '. 
e .mpegn.i'a a rea!.zzare u<'. 
. . • : fr.vr. • o » izi .1 go. em » 
< tu.» z.umore -a-ebbe 'ta-.-. 
:."a’a ;x-z : *.7 13 '. • 

m,».vo* e p: «..-.»ni. t r c . n 
m.-iisiz. de.. Agri» il: ut.-.. 

di' I-ivoro e dill'Ind-ist..a 
Ta.e . 'uur.M - iva‘.<*o ,»f 
fe. n’.a’o pu vo *•■ . '.ndarat. 

— -r.'.t* 10.' \CT i .* ,i. «i fi 

- pori h.. * , 1 .1 i:**>: : **• •.. : 

*■* o./ .e* : e *i: » « • .y.a. ( , m t\% 
rio \:r. ri. 

:.tco.: . n.OiKr* v. 

S» • : > .li a .v,« ./a» 

7.01*0. .HO.*. 0. I .1*. ' t* q.ìo. -* 

4i./a:..t\ v i *o a i,*.v Obp.. 
more j*. t-i*. .ora.. .n:ert ^ 
Nìt;. .o !.o Ro:ji.’»i., .o fo./o 
politiche- le Reg.cn; ,n p.»r- 
ucolare possono premere vu! 
le banche, sulla propr.eta. 
aff.ciche sia evitato b'.oc 
co del.e -att.v.ta produtt..i 
nc-zl: stab.lnnenf: del g:“Uppo 


ANCONA - L'u'semblcu r» 
"gioiiale mari bigia.ia Ila inizia 
to la <1 1 sciissio le del h.lam io 
di pivv.sio.u- |Jt-r :i 1 !*77. La no 
vita ti * maggior rilievo ilio Ila 
i aratter.zzato la elab u'az.ioiu- 
tli quest«i londamciitnle stili 
mento di governo deriva dalia 
appio *iz one tlella nuova leggi 
siil'a contabilita ivg o'iale. ibi 
Ulti odili e lì toni etto d< lillà l 
fo plie vii Kilt e permei* t 
qii'iid; una proiez.one it-mp i 
i aie ed una tlmms.one prò 
grummutor.u degli impegni d. 

.vJK >.i 

!•!' ai (|'.ii-'to senso, dunque, 
elle .1 brinili io 77 m jxuh* io 
me momento di nsinitturn/.o 
ile dell’ii.tera spesa regionali 
e v.ene a lOspUiire la prilla 
art a ol.izione di un nuovo e d 
vi i so modo (Ir miei Vi .ito (Iella 
Reg.one nella economia mar 
c lignina Le nuove forme d. 
contabilita pivv iste dalla leggi 
IMir.inno sviluppai si pn-'.i 
ih» lite 'dilanio con ia emana 
Z'iKle delie leggi regionali (I 
attuazione i <oii la definizione 
del liliali» io plunt-nnale 1977 
‘89. già in questa pinna la—- 
tuttavia è st.ito compatto, tui 
primo p.is'O con la distinzione 
tra bilancio di cassa e bilancio 
di competenza. Ciò ha piTines 
.so. tra l'altro, di evidenziare 
la reale .situazione dei residui 
attivi e (lassivi e l'effettiva |H) 
siz.iime di cassa della Regione. 

1! consigli* re .Macchini (DI') 
relatore della pro|xista di leg 
ge di bilancio, ha sottolineato 
in primo luogo l't-sigen/a di 
.giungere quanto prima alla 
elaborazione d, una ImtM prò 
gratnmatona totiti,ta e tale 
tla tizitiietti-re stelle priorità 
rie per il sU|>erariie.it(! degli 
squilibri e delle sl'.isaunv nel 
la gestio-ie <h bilancio, il pie 
ventivo '77 si ti stingile tomun 
tpie (H-r l'.iuutento e ia riqua¬ 
lificazione tifila spesa produt 
tiva e per d <ontenimento della 
s|K*sa <b funzionamento. Si 
tratta ora - - come è stato ri 
battito nei var* interventi - - 
di fare del bilancio ni» reale 
strumento di intervento capa 
ce tli contribuire al super.! 
mento tlella crisi economica. 

In tal sctiso si è pronunciato 
anche il repubblicano Verni¬ 
meli. il quale ha affermato la 
necessità di rivedere i mecca 
iii'ini tifile consulta/ «ini pupo 
lari in modo da rimuovere gli 
ostacoli che attualmente impe 
discolo lina effettiva parteei 
pazione alla elaliorazione tlel 
bilancio. Dobbiamo coni preti 
tiere — ha detto Ven.tntcei 
che la ixista in gioco non è sol 
tanto il su|K*ran»ento della cri 
s:. ma r.ivvenire delle stesse 
istituzioni democratiche. Sui 
problemi tli fondo tlella crisi 
economie.! c'è tla rilevare an 
clic l'intervento tlel ea|>ogni|i 
|Ki socialista Righetti secondo 
il quale il discorso sul mio 
vo modello cconom.to rischia 
tli ripro|X!iTe una log.cu di 
sviluppo assolutamente intoni 
patibile con la crescita morale 
e civile tlel paese. I.a crisi at 
tuale — ha detto Righetti — 
Liscia intra*vedere il (ktivoIo 
tli una m illazione autoritaria 
per <-iii no i si può proseguire 
sulla strada dei —h r.f»te» s,»l 
tanto (»-.-!' i fet. meno abbienti. 
Per i social 't: il giudizio j»- 
.s tuo sul bilancio inquint- ore 
e.si controlli (x-rt hé le stelle 
programmatiche vengano ef 
fettivann-nte realizzate 

l'articolare rihevo deve 

s. r«- tlato alla r organizzazioni 
«It*. trasporti t- a!Ia poh!.,a 
t triturale. 

( n'altr.i q»ie'!'or>e ti. grand»- 
rilievo in un li.iaiii .o regionale 
è quell.» tlel raiiixirto ton gli 
eliti jik.lli ,- dei TIIikIo Ul < tu 
Reg.one e ('•>'11.1:1. :>o lgiUlo 

ne: , .introni. tie-la cr.>: Il 
tonip.tgn»! ( lenii :ito!»i. r affi r 
manti»! :l riioài fondamentale 
*!»!.«' l'tf.izoni tomaia!; ia 
q»;» s’*i nari.< »»!at t m-nn-.-nto 
tleil.i va.» naz »>'i.«!,». na rii or 
dato < le i i sv !a;i;>i <i : | -.»lr 
ma di !!-.- aa' > »i n ,it v, ,-."t» 
r,- (x z la Reg »>■’.*• .ci .ma - 2 'i<» 

l na g'-.inrie importanza a. 

!.» p.enu attua/ -rie delia ' »?>2' 
;v.-r , o-n:>!-. t.i.n-nio de.Ford.- 

i;.i:iki’ii r,-g oiiaìe e ix-r i»i r. 
f»ir na d. .ia ammi 

-’.r.tz Lo '< nenia (i d 

, r»’o (x r».enu*.» ai!e Ri g.-'U 
-- iia tétto Ci« m«- non. — »• 
•’s.xitl sfai » :i:-.- ,- va ;x-rta:i*.-> 
(i-.ifo-.-lam* ut,- rn-d :.ta:-> 

t’er quanto to.ìi eme .i ari¬ 
vi :*::v»ì appare pO'it:v»! li I»I,x- 
tod»-! 1 »- *ix 'c d. funzionami:» 

t. »: : lf.av a. -,-\»»”.do » *r,- - 

U»1 x.Tt* (.oilKi g*ì ;#*.!<* : % \Tv 

antora d: :i »i 'sip-.tf.u'.: i s. 
deve r.peU'.iri' .n Termali t! 
programma/i-fie Fattuale m-> 
d-> di g.ivernare della Reg.me 

!! dz tiianitx»»».. .tir, •>r»ia’»> 
.. » > ni»r*) ,i .*o t r.t.v »• t 
\o tilt* ; ia i .iraUt-n/AU*» l 
IxM .tzione délFattuaìe b:la xno. 
i ile lO't.t.as, e an grand.- .n» 


pegno :x-r 


torz,- :m:.i » ih 


rt'g »iaa.. I. riilax.x.i at, il 
n 'tra T'Mi'.'i 'i e 'Olii rm »’o 
» li j»-oi)!,-m.i d». 1 r.tp;>>r:-T i.ei 
g.. i ni: ì»x .ia i »it »..( .»> •» par 
*, * ipa/.»eit a'Ia d- f .n:z ole 
li, 'i - i't- «ii b 'an, o 

!a apertura d, '«ala:,» i v ,, 
presali 11 ’., Tilt! ha e-.ir,-" * 
ia firma ionda.in.i dei Con'. 
al.«» regionale ;>r , dramma:, 
ci talli d. Roma e di Bologna 
annunc.ando che lo forze poh 
tiilie stanno preparando un 
vi»ii ume.T«i , n«- vtrra d 'i.i"»i 
nella pross.ma seduta. 


ANCONA - Sembra orma, 
del.iiitivaniente stipe:.ito io 
.scozFo strila -otta delì’amm: 
il..strazione comiina.e d An 
eolia, lapp.i'sent ito dalia de 
luii/ione de.’a data ìx*: IV!te' 
tua/ione delle i-!e/.i»:i: d.retti- 
dei iO.i.s z!: cu . tv'i-r.z:,>:iu.. 

Lifat'.. i'al’t'a noi:»*, dmxi 
o:e di an.matH , d uppa.-o.iina 
ta di.s.'its.siont* 'i! Cii.i.sig!:o eo 
imniaie .ndetto (X’r !e ore 
16 39 .s-, e pronai»u >'iio »»!'." 


due de. iih'.i.iwi e stata pr.- 
.'Pinata una mozione unita 
ra (i he pinta !u t.rni.i de. 
’:e taptgruppo de.! i migg.o 
:.(liza Htide!!. jx* ’ »! BRI. T. 
raiiiVs. in per i! f’SI e Marzo!: 
per .1 PCI i ii»e pie.*,) atto del 
.a p.iv..',» volontà d: alcun 
gruppi poiit.ci di el tet tua re le 
eli /..uni d.i-'tte il p.u presto 
po.'s ii le. decide di attutale 
.dia eoii'.m:s.s.one , (impotente 
. itinin.’ di atiromare ecl es.i 


Formalizzata in consiglio 

Ufficiale l’intesa 
unitaria per il 
Comune di Fabriano 

Con In coalizione democratici», che comprende il 
PCI sì opre uno nuovo tose per romministrozione 


FABRIANO -- I.iil’.-tn-i 
riunione del ci»:i<:g!.o co 
ninnale d. Fabr.ano il.» ni 
li daU/Aito il raggiunto ac 
co'do tre nife le tor/e» ut» 
‘.l.cii- rappr-seni .ite n 
constgi.o ;DL' P.SI. PCI. 
PSDL PRI> l! comune d. 
F-ibn,mo sari» -mimmisi fa¬ 
’ti di un-.» (•(>»../<>>»'• com- 
ureildente :i PCI Con tuV 
alto, lai tL'tis.uiU'ii.e rag¬ 
giunto dopo oltre ire tiies: 
d: crisi, s. ;\c -ogl:»* d - tatto 
la proposta piu .'“fi i e ii.ù 
coslriit' iva. t|i , **il.i .so.st-'nu 
’a tenaeein»'!»’-* da comi! 
insù, e st cotnn.e un n»*co 
s'il’.o d quaF’u r.sn-fo -il 
!■' >-oa! z.O'». c!i - it.in.no go 
vernu’o F.tbn.mn da opre 
trenr'.i'in:. urte toni Fé 
sull.» divis oti'- (' ,su!!a d. 
.'.'•ritmnaz.on-- vi:»*. 'oinu 
n:s tu. 

I/aver cons-'guFo qu**.'”o 
risultato, ai traverso soller 
te e Li tic-ose :t\»:;ut.ve. nel 
corsi» delle quali • coniu- 
tii.sti sono restai: ut» per 
manente e si -uro pun’o di 
riferimento, me::e :n chi.» 
ra evidenza non solo la so 
Itt/.ioiìe politicamente p.u 
avanzata, ma 1 inizio di un 
processo decisamente nuo¬ 
vo circa i! modo d: «over 
nar- - * la citta. 

Le forze poi:: ielle sono 
impegnate o predisporre 
n,*: pros.s.ni! giorni il do 
eumento deli accordo poi; 
ttco e programmatico, su! 
!a base del quale, come 
hanno atlermato \ comu¬ 
nisti m cons.giio comtitu 
ìe. è possibile andare alla 
fine dell'odierna iegts!-.»' u 


’ :a. ris ) 0 u.i;>ndi) alle a:•••se 

■ e a: b sogn delia e.' 'a 

, Per quanto concerne V 

■ esc'U'ivo esso e cosi .tutto 
1 di I)C PS1. PSDI e PR I. 

| i compagni .souahst: s; ,»o 

no rtscrvati d: decidere ,>e 
entraft- o no in giunta, ter 
mo restando che si cons 
1 deratio nello maggioranza 
Lunedi pross.mo s: jinicc 
. dt'-ra ai* eleztoll-- de! .siti 
do -a e dell.» nuova giunta, 
dopo I.» pt’i's » d'atto ch'ile 
dmi:ss,on. avvenuta nei!' 
iti'una "vriula 
Con qui-sto at'o poi• t. - o 
: part :t. iiauno dito tuia 
tinti» » e .sena, importati!" 
"i.spo.s'.t a!l i cr s. comu'ia 
'e. I com:tn..st. tanno par 
■(- della tn.iggto'an/a e .s.>- 
; ratitio quind: cliiam.it. u 
• nuove ’v.suonsub'.lita d. di 
!'-•/ one .:» un quadro po 
; !;':»’o al:ivanio nuovo 
die. dopo gl: ultimi treni' 
enn: di governo Io-ale. !: 
ved" con !e altre forze po 
1 :ic!»e alla gestione del 
comune 

' lì con.s.glto ha an die 
nre.so atto delle rientrale 

■ dum.ssion; dell'assessore 
uscente Luigi Scuro, ! 1 
ciu-a!e ha tuttavia confer- 

' muto le sue dimissioni dal 
1 la DC: ciò comporta ovvia¬ 
mente la presenza di un 
nuovo gruppo m consiglio 
rappresentato da! Set aro 
s'esso. AU'.iv./io della sedu 
‘a. .sii proposta del coinpa 
gno Biondi, e stato a opro- 
va'o con voto un-mtme un 
ordine de! giorno sulla s. 
inazione delle cartiere M: 
’.iani. i! cui testo sani r; 
por'ato su un manifesto. 


in.nate . prob'.em. co.»:ie.'.'i 
appunto alio i'.e/..oi»: 

li» loui reto c.iv.'. I.» ilio/ o 
ili', l'oil.'.di’ia'o i ile a .'t: i 
gniiidt* ìiiagg.oran.'.i dei gru»» 
p. ()io.sei» T . i v \'o l'o.i'f.s. > 
i»a mamte.s'.ato .salvo uaa m 
le.s.» .siiil.i datai la dctcnnai.i 
•'ione d. andare enuo : a pii 
ili uè: a '77 .die e.e/ion. i ::»e 
.sci iZ i):i.i' . a .su' 1 lag o d..ef > 
si r.inefe »t qite.s'i' (X).'./o.l. 
eri .»v »*a avo : re »( *»»..i*-'a.c 
aj'. adeuio.iii» ut . ai», he una 
iati.da a|)i)ro\a •.o!i(’ del uv»' 
aiiieiro 

1 do uiie.ro .. u.st'.a’.oit' te 

uno.» a d' .. un ia d. tondo 
pii'MMi’e nel’.» m.UM.o’VHM e 
.'■.ito pie.senta'o a: ii>n.'.e..e . 
doix» or,’ d: ili.'- u.'s:one. .so 
h(X'ti.s:on.. conta:* fa . « a 
p grappo p -r ad.l ven.ii' ad u ì 
ixi.s.s.ii.le s»e,-ordì» 1 pilli’ d 
!».»'!(••»/»> non era io .'«*rtamen 
’e v .,'.. 1 . .'lille «•!••/ i)il due”e 
de lun.x'g . (' ‘co ' ')* 1 * ' c 
vare 1 or/e ìxV.iilie avevano 
pre.se.it a't> va’ :e ino-’ o i 

l/a DC eli.cdeva m mi-'.ium 
clie .s air.ias.se fillio un ni •.'(* 
afe «*’<*,'io,»., il g:ut»!X) .'(K :a 
l..'la - - po' d 1 le e.l '.andò . 
sii ,-e li inni’: de.'. » n »s z.o:i,‘ 
s udì) » l'ivi,ita — ni.' .s'i va an 
eii'i-s-'O (x*r ie t'It / oiH < jir.in t 
ver.'.. •. :l partito tepalih .» a 
no invece, *on la piopr'.t mo 
/ione (ire, ..-ava eiu- 'e vota 
z oii: dovevano i-s.'“e ai)b 
n.ite ;i qtti'lle amili ni.'trufvo 
de! 197.'? 

Afo’iio .» que.sto nonio, s: 
e av». appaio un t oulronti) '<* 
Mio e a volte n.spro, »ra a* 
Leve ix)' ' vile In un i .ni ■ 
et-.".olle .ie i*'-». ina :i,' n o .*i‘.s 
.so leìiqx) o rimata nifi . rap 
’O’.e.s'utan - , dede lo'/e mo 
.seni *n Co.'.'ig! o !i.m.io (l'o 
,s>) \i parola 

!l soci lalemo '■.»• » o 1 )"'. 
Mastro .s. o <l:cì».ar«»’ > lavo 
revo'.e ad un rinvio a' !97, < ? 
delie e'.ez.om. p-r "ig.on. — 
ila detto — »<eioii()in ho e 
di oiijxi tiuutà. . 1 ) (tu mio e., 
aneouot.ìii: sono .s’ali «ha 
ma: a.le m*i«' il nter.oFa 

meni" turi: g’. ami: da’ '73 
itd oggi - 

Por il co.i.s.ehe' e do Ra.v. 
limandole oneoia lo de/ o.i 
:.ippr«'.si'ii:er<‘l>lx' v.i.i L are 
Io spinto della !egg«- 27K .-he 
ila precisato «« ila se:np:e .'(> 
rato le iiost’.*' p»>.s./..o,r. 1 

Part.eolarmente atteso era 
l'.iitervento dei .afxigriq)!)) 
•soviolista Tualioseii' Ci s; a 
spettava eiie :! PAI ritirasse 
!,» propr.o mozioni’, isolando 
«■on questa mossa ’a DC, otte 
sarebbe stata co.si '.'unico par 
t.to ,i vo’ere nisisteniemen' - 
le elez.on. m tcrip. ravv.oi 
nati. Tiralxiseiu li.» invece 
conierm.ito !' atteggiamento 
Mieta lisi «i favorevole od eie 
z:om «d. primavera - ma ne 
lo stesso tempo iia sott-ilmi-a 
to elle sii * ut t .i la vicenda 
erano piesent: ormai da tem 
IX’) elementi poro eii.an ed i 
equivoi". In pari vo!.» re .: i. 
loriniento ondava olla DC 
• iie .» giudizio d: Tirabusciò 
ila espresso su tul'a la pale ■ 
nino t posizioni s*rume.i:ai. 
e pretestuose . 


Cì. al".. oLTtot".. H.i’ideL.i 
i PR 1 1 . C’.iì-ti : iPLli e Co- 
gtnn (MSI) s. sono tutti 
.s h era' ixv r.ibbm.amento 
de .e elezion: dei lO'.is'.g’.i con 
que'.»- lomuìu'.i del prossimo 
amili 

Li (xisi.none de! PCI e sta 
■a .Lustrata dalla compagna 
M.llv Maizoh. ca(XigrupiX) a. 
Comiiue c da. senatore Cleto 
H.'dt.n. Pe: la compagna 
Mi: o.. 1 iloti) s»gmt.c.H.vo 

»!«■ a >go dib.it t to — o |>.ir- 
' ■ r il.: ie.en/.o/ on: e le lor- 
.«Fu.e i).«)p,tg,»nd:stii'lte — t 
''u.e.s i il.F a coti, rei.» e ae- 
««.'ala un::a d tutte le tur 
a- po’" . !ie .imo:. io a: temi 
d- po' ■: . delle Imiz.o.i. e del 
ia:u"i:e nrelond intente de 
'itili’.»' . «i de Con.'.gli 
,i !’»»:’.amo - aneli*' se c: 
'«•mo s.o.it.«it. mi tutta In 
. n.zo'osa quest .one « on In 
.-e d :.i «- '.nseu'.b.Ltà del'*» 
DC — .ia un punto ba-e ehe 
> i:iii .- an ta: .o Tutto Fui 
e. vento de e.itiogi uppo PCI 
e s’a’o ato ed ila punta- 
’o sii ,»i .cerca d. una volan¬ 
te u > ta: »i vi Questioni cosi 
enormi: i olile qu-'sta -- ila 
.. >et a'o p.u \«lite .a campa 
re. i .\lr..o’. — non '. posso¬ 
no : .si)*veii* « un • o.p. d. m ig 
- oli ira. ina devono essine 
.ditoni.!!' con Fobe".vo dei 
a Lzt'iza d !>:n vasi: con 

Borirai, ha sue* dica to me 
g.. a "ogiza , lie lu ixirtato 
PCI a p'.vtev.ri' .! rinvio di 
un «in i«) delle elezion. la seel- 
■a «‘ stata motivata di que 
om d. durata c consigli 
,('»: ' oliai* v ìvrebtx'ro so 
>• p " jxi b: illesi» di tini 
• <r». inon «•’,• ancora nemme 
' :«*«jo! inii'iito» e d: sjv 
-a (s par a di o’p'e cento mi 
o'i » Boldr.n: ha !» to vo 
i'-> d.re ( ii: tramenìi' e con 
Li 1 /» ,t -he .'•■ attorno a! rtn 
-i noi «■ to.",- stata Fiuto 

•i m ‘a « ",»:iien»e .1 Part : 
l> cunnin s*a sareblx' andato 
'«■nza :einore a’ loiitrop'o e 
'«■•’*):.»le > 

A qui'.'to minto per verifi 
, o «■ e sv.'.upp: deìF. utero 
. .tua / o.le ! s !i(la« n ila so 
spaso il Consiglio A 1 i " pie 
a (dopo dm- lunghi- ore ns 


<u li ie *1.» minami i 
■d a’ , arg.»ti', «'onta!!. 


. * > ot t* 3 * 
I) I,Bo¬ 


nn PAI PCI. incontri tia cn- 
mgHijiì»,) ecceteri* I" "O’a 
■ on. siiFe mi)/, on: Que'F.x 
demo-risi.«ina è stai.» resimi 
’i con Penta voti conti"*"I 

• o!o 'a DC e iiutovotam 1 »: 
e ojin’.i' (molla soet.ilist.i è 
oissa'a per i vent e nque ro 

• coivrar: del PCI. PRI. 
i’SDi PL! e MS! 

Oia semina che tutto .1 
ifin 'on sia davvero passa 
•«> I. pro.ss ilio miportante. e 

• ma. dee .sivo atto, tlovreb 

essere la discussione delio 
ìa /ioiie unitaria (PCI. PRI e 
PAI» elio ha sbloccato Fan 
Visse e ir» fugato ogni dttb 
’> o s.t eventuali o pensabili 
spacca'u.v m sono alia ginn 
*:* «iimtin.ile 

Marco Mazzanti 


Se cerchi tranquillità e QUtO 

sicurezza nell'acquisto 
dell' auto d'occasione.... 

cerca questo marchio affiori 

lo troverai presso tutti i concessionari 





dell'Emilia - Romagna Marche 


ANCONA - OK o « na K-»-!.,irt :.i«» B n:Lg.."'.i 
\a Mia. ». »? - T, le; « * *71 . ?. 2*7 II 12 
BOLOGNA U TORALLYE xr i 
Via R.v a Rer.-t. .VI - Tek-f. »•«-'»;, 2 ! '<2 n» 27 12 26 
BOLOGNA - FERRETTI OTKLi.n \ Fi-raf 
\ :.i ri--' C.-.rr.: . . 6 T« .«’. »*.71 • ..7 42 12 ?<7 1 J . M 
BOLOGNA - G'NDOLFI ALTO xrl 
»Fa.;. 17 - l«-lt : ••VI) 7”» vi è»; 

BOLOGNA - xi !*KR(».\R.\(iK VANTI X ., \ 

\ .a !nx-r:a. 12 > - T, ì-.-f. "CI ■ 26 88 07 

CARPI (MO) - i.\ t \RP: ri R j , C 

\ ial»- (’.»*.» :•)'! . a. - T- « t. n7:»' 6 ‘» !! ?() 0.) jo 88 

CENTO (FE) - (FNT.V'TO d M iLig.it: (Li.lo \ ( 
\,.« Bologna. 2.* - T.iet. "di :«i 4**72*« 

CESENA (FO) - M ZZI BVRBI-.RiNi T,..\.-„ 

\ ì.i ('*;.)(.)'. a. 82 - Te i-: i *747 . 2 4.? ?2 
CE5ENA (FO) - r\xs!\\RI T /..ciò 
v a \! ?2 - T» f "747. 2 17 47 

FAENZA (RA) - F LI.! MONTFA KCCBI 
v .a « .:g.:i', n;.i 22 - Ti i :. i(*746• 2 87 17 

FERRARA - v \ R u. \iuo:i.i (L-.rg.o \ 

\ ..i.« Po. 4'* 7? - T,-i« f tu>(2' 7.?2*7? 4 

FORLI' - CO h \ ri. Ba./em \!i! ■» \ (. 

\ a B-'l-» 2 :i.i. il - Tea f in.74? ? :?2 71 

IMOLA (BO) - S.I \ A. d. Ben.im. «^ C.»:iu>»m.»ri 
Via Sebi e. - Tolef. (h.>42i 2 34.89 
LUGO DI ROMAGNA (RA) » \ \ I. S p A 


Via Prov.nt.ale Bagna» «nle. 73 


u74 )i 2 le 7n 


MACERATA - ('IOTI Cav l'mv f . X ( . 

< * :'(» (Livo.ir 1"2 i-'ri ii»i - L inTBi 3.42.'ZI 
MACERATA (PIERDIRIPA) \ \ R \ L F ili Mene... 

3 a C :»-T la. 18 a - T* '• ' "ut?) «2 92 89 1 

MIRANDOLA (MO) FR X.XxOLD VII Ta/.o 
3-a Circonvad.iz «)•-.• N«irri 9 : - T«-!i-f "t7;7 7 19.77 

MODENA - BKRTXCC ili V:.\ C 
\ a Kmii.ri Lst. 1"7 - LI.-: < »7t». 22 32 7'.' 

MODENA <,\ \LT!r.R! POPPI UFriR.iAN; 

7 a (!t ! M ilazzo. 18 2? - i • i ‘ 97'.») '?'! 22 O* i 

MODENA - PWDOÌ.MN! i OO c, ’ Rag Frane-» Pa-violf.u 

7 .1 X (L.’èt, 12! i ;! - T« • : "t?" .;'? ii !*2 

PARMA - CAMP \NI\I (.li 'Li’i’K 

7.1 li.iffot..re 79 - T- ’. ‘ (■•72!) 2 77 0 

PARMA \ GKL.MINi x p \ 

?’.a/z»V- X Crore. 7 - T">32i> I i: 7! 

PAVULLO (MO) (,il xTI (.IORDWO <’. 

7 .a («.arri :i. 172 - T» !• f 11 »>ì»7• 2 9? 17 

PESARO - ACCA d Tartag\. \ Fa’» a-, et a 
s X \dn..’:ta. 16 -i 32 - T«9721- ili 78 
RAVENNA - .XC \R ,t. li.,! t.s-. rr. (maio \ C 
\ ... C.r«<«nvaKa/.cne al.a Rotonda. 16 T«:, '. itt»H> 2 ?4 9! 

REGGIO EMILIA - CVTKLL3M Caro 
\ a F la Ci-: »i. 7.7 t7 (Pive Miri» i i,u Tc'. f c»722 1 7 22 4 1 6 
REGGIO EMILIA • FKRR \RI Ih. tr.» 

\ ..i F.nui.a O'p./a». 47 - T< a ! «9722) 1 49.77 

R1MINI (FO) XFTOXFT \ <i: P..'i Fd.o 
V.a F'Ianun.a. 3»7<i • Tei» f (9741) 9 771*7 
RIMINI (FO) - RANIr'.R! Xciona. 

Via Circorv .'illazione Oh al. male. 84 - Tdef. (9.741) 77 39 31 
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Sarà annunciato al congresso ! PERUGIA - Gli studenti precisano attraverso il dibattito le loro richieste 


Conferenza stampa alla Regione sugli incontri in Svizzera 


Lo scudocrociato NORMALE ATTIVITÀ DIDATTICA 3000 gli emigrati tornati 


perugino 
cambia segretario 


È stato possibile per quasi 
tutti trovare un’occupazione 


Sarà Pino Sbrenna ■ I giochi sono fatti in vista j Una lotta condotta in modo serio e responsabile • Si parla di gruppi di autonomi giunti da Roma: < Giudicati positivi i contatti avuti ■ Soddisfazione per la sconfitta delle ini- 
delle assise di sabato e domenica a Spoleto ! la città è pronta a rintuzzare qualsiasi tentativo di provocazione • Una mozione a Veterinaria ! ziative xenofobe • Il tessuto produttivo ha retto alla richiesta di lavoro 


PERUGIA 


Loieto L’i( Lu¬ 


ti, per inrotnp.t'ioiiria fon U 
< anca cti p: ( sidcrit >• q- 1 t < * - 
:<i ti. 11 .n untar di Kpoluo, 
Irta cera Lira anco di -f zie! < 
no del roin.tato provi’ 1 .' i-i.e 
rii Penula de.la DC e .>ar»v 
sostituito roiì Pino Sbrenna 
Il pii:,-.aggio d' i poteri avvei 
rii solido dolio il co turerò 
jirovmeiale che la DC ha or 
pani/.Aito per ibito e do 
menu a al eh.nitro S. Nicolo 
di Snoa-ro 

Oltii» a (|U( ito. F.i .M.ic de 
nu>' r.i’niri.i co.ih i inm a .<• 

« novità -- di l'ei’ii rie dei pat¬ 
tilo che so ito ciuci-e net co: 
fio dei? 1 1 uit.mt meii Qu-.à.- 
le not 1 /.( ( he Mino tiapela 

’ <• i i.« M .ii» oi.’.• o t oi’v v i 
!'■ t he dii . ’c . : Lui in t’: e 
Sbumn.i (fui Mario Rouh *• 
Giovanni P.uiuLo hanno con 
’ o--<rio ( on ì ( ni’..-’ 1 lue ih 
In un no’o li.'orante del 
ecidio K il pi.ilio dito e’e 
Luche* tr lia voluto lOt”)’ tira- 
ri* (■ die !a DC in iiro.mcii 
<1 Pei urna continuerà ad e 
.sere provenuta da qu.-ì!a rn.u' 
pmran/a atipica die si ioirr.o 
nel lu-’lio ‘-(orio q laudo il 
comitato regionale ai S Ciro 
re i. ip.K co .lilla famoi.i 
c propos* i Eremi . dpso'voii 
do le tradizionali correnti e 
formando un uruppone di 
ni is/gioritn/a composto d.dl’r \- 
segretario reeionra- Piieint. da! 
moroten io <*\ moroteo» S»-i 
ino Angelini, da! titillati’ ino 
Scrino Ri'tom. dalie snii.it io 
di h-i.ie e forze nuove e da 
qua-.i tutta la componente 
facente capo ail’on. Spitella 

Quc.ito gruppo nel cor-’o 
rte.i.io della battaglia poi.tu t 
flll’mterno de'la DC ha sa 
poto via v.a conquistine iti 
tri alleati limo al segreta¬ 
rio lesionale Carnevali» ed og¬ 
gi si presenta come il de¬ 
tentore di una nuova storca 
i’M'lership Ozi;: nhitti nel! i 
DC umbro, a parte Racemi 
e pochi a.tr.. tu’:: < «inveri 


pano ill’oppoi i unita di un 
pii s.dt nte d> lina Uitiaho del 
Coninolo re.’, .naie 

Dopo pothi mes, di segre- 
ter.a I.ueheltt la.if la l'incari¬ 
co. dunque, a l’ino Sbrenna 
il quale era pia s'ato per bre 
ve tempo a. verrei del co¬ 
mitato provinciale; fino a 
quando non volle entrare in 
lista per le elezioni politi¬ 
che. Lini-li e comportamenti 
politici risulteranno, stando 
a quanto si dice, quindi del 
tutto immutati e la fileno- 
ita del confronto con t co¬ 
munisti c le forze di sini¬ 
stra riceverà un nuovo « im¬ 
piumatiti >. Mano Roich, a 
1 .piova della validità della 
alkunza con Pii ex fanlama 
ni, sara quasi sicuramente 
il vice di Sbrenna ed an¬ 
che Paciullo dovrebbe au 
i f-V ne ,! -io pt -o poli*'co 
(i--:i’.o p. <>._? inumi (impeti- 
t. 

Solài.'alo ci u piomaliiti 
IriiiLt’ri.. ila folto c.ipirt ohe 
i»’-( i.e nei dibattito lons.ha 
re ( De .-i api ira tr*i breve 
.n con.,.può regionale sul p.a 
no di .ivilupjK) la DC. dopo 
il disioi.io (fu- il presiden¬ 
te della p.linfa Gei mano Mar 
n In lat'o d.ivant. al «orili- 
tato repionaie comunista ve 
nei di i corso, non .-i prc-cn 
t<-ra con un atteggiamento di 
oppoi.zione pregindiziale 

Si e pii Lito a lunpo pure 
del dibattito ( onpres.i'iale co 
mum.-t.i e del rapporto tra 
le diM Ui-uom i lic stanno mi 
poppando i due mas-itint par¬ 
titi mutui. I,uchetti iev.ua! 
mente ha allermuto che <( la 
DC a Spoleto dona prepa 
rara ai politivi mutamenti 
che il (onpre.v.o regionale co- 
mun-sta detei minerà - 

Sanuino tutte rose a Spo 
loto' > Vedremo. 

m. m. 


Una denuncia dei lavoratori 

Alla DC non interessano 
i problemi della «IBP» 

Criticato in una mozione l'atteggiamento antiunita¬ 
rio dello scudocrocialo - Prosegue il picchettaggio 


PERUGIA — Pochi ni'irtu 
fa ì rappresentami dii con 
s.gho di labbnca delia Perù 
ftuia < i dicevano, nel coi -o 
di una couteren/a itampa. 
clic (Ta ora di chiamare itit 
te le !o r ze p'ditii he alle prò 
prie re-ponsabilita. Un di 
scorso che si lacci a po. par 
ttcolari andando ad esamina 
re la poii/ione tenuta dalla 
IH’ uel’a urten/a «Perni.', 
nav « fc -i dichiarano d'aceor 
do con le lui'tie proposte, 
ma nel lonU-mp» non pren 
dono pus./.one chiara mi 
confronti della direzione a 
za ridale, eia* per ora. prò 
spetta solamente la ridu/tene 
(letti! occupali *. 

Una iHii.z.one die i.on vo- 
lev.r fin-re di vuota pollini 
( a e che sembra e.wMi’ con 
vaiolata ufter.onm nte dai 
fatti. 1 .'altra sera d- inulte 
agli nif e; IHP di UuT.a aggo. 
(love e piazzata da ah un 
coni’ la tenda dt . 'averalo 
r: delia ikiugita, s. e .nta'- 
ti svolto un iiKetitio tra io 
forze (>»' tu be e • lavorati.r- 
dt-lla labbrva di S S'sU» 
Non una d.ir.O'trnzior.e f->r 
mah (i. apjioge o. ma un 
momento di (libati.lo e di 
conin»:ito un temi dt Ila r. 
convers'one <* di! rii.me.o 
eh M'ivi upa/iene: una ( rr. • 
s ouc mutar a. pt r dare un 
contributo a hi l’Ila citila Pt 
ninna., v n !<• I)» mot. ra/.a 
Cri'tuiaa ha caduto op;>t»rtu 
ro no : t siero prt n nte 

1 lavoratori dt-lla l’t.nu’.! 
— in una nitiz i'iv votala m ! 
Corni dcn'ai-emtilca d, Lira 
di — »u n-:n. .arti (punti: v .o 
nt’t-itc:.! mn’it a :”.iu ’.mo 
delia I)i'in- or../.a Ur.'t ara 
< ile. ir.v tata r.i’vt.ri.ii’.i-’fi*.-" 
ai ts-i.tn ino vi ma p.» tt., !*’i* 
ma mutarla d lotta e di 
pc-’e. '‘i.a_e a. e irti’i.t- ii- 
spor.'ab.l.ia d. pari.lo vi-v 
b.i ,m tene pt s - ,i 1 vi . 
redimali’ e i<’pr..:.i;t > mi 
ri<olo decisivo nella dircz.o 
He <h ! p.n -e. 

I/ai't :nbh a. mci'tre th n’n 
W questi atfigg .-:mr,’.i m«: 
r.-festapsi «vii l'as't-;.’.* a: 
r.neot tri) t a. tl.virs. l.vihi 
l't.tu.-er.ab.. r.m-'va pr» 
p-io .mpt-e: ti mutar.ti t di 
lotta : a ap t > dg.» a’I’a/ <-n.c 
« u-i.nu.'e ì. 

Mt-’irc d::r.(i>.< : l”.t 

r. tit!’.i Perae na to::;.:,a,tr.> 
la prepr.a nvb’.ì.ta.M'ne <on 
iì p.t t in ttadd.o tlaianz: ,-a.. 
uffici d. Kontivtsiee e »«m ni 
ziativc di co nv« pimento di 
p ù ampi sfrati ri laverai-ru 
c’n.mi..: o ti riti. m, nit n imi 
sa hi IX' ptrm'e t spr.n.a 
una t h ..ra. p--' ; » n . 

Non ci ici.t) prò* Union: —- 
e.tiVmur.o i Inorati ri del 
CdK —■ mirili, s- t!m>-:-, 
Ut i ta.tt. la vo’onta uu la.r a 
troppo spesso s.’.aniciUe » i.un- 
CiJlU a parole. 


II 19 marzo 
congresso dei 
poligrafici 
a Castello 


Per il 19 marzo prossimo 
è indetto a Città d: Castello 
il 112 - Commesso p-ovincale 
del a Fede".»' one Ital una Po 
litrraf.ci Cartai FII.PC-CCìII,. 

t( I*i scelta delia serie - ai- 
ferma la segreteria provin 
ralle FII.PC CGII. — non e 
ca -naie per noi. ma vuole 
essere un meritato r.cono 
«eimenio dìe la nostro fede¬ 
ra / 1 one lui .rre.-n rivolgere 
ai lavoratori del.hntero cnm 
,vt'!it.)r.n per Ual’o contr : - 
buto (iie que-’.i hanno dato 
nel recente {xt-vitn a ! !o for¬ 
te p-'r la crC'v.ta del movi¬ 
mento. porme**cndo a: lavo 
: it >.i d. e -iì. ju.stare lin.n 
■liner. •.a^ùiiil.. pr.mo ’ » 
tut’i. :! r.'pe’’ i ,!•■'. ton’.a’ 

IO lì. ! . V t ’l'l’ 

Il ejm;:vj>2 > della FII.PC 
CGIL a.:à n-, r te:m Un 
foite niovimeivo unitar’o ri' 
bitta per tisci-e dalla crisi, 
jvr .'a cre-t .ta democratica o 
eu'turalr dei Pae.-c ». 


PERI Gl \ — \h vie zi si i- 
(icnt. tont.nua.ro I (.. a par - 
■n modo ii.o'tii senti c i zijjon 
salile le lai olla (b I.-U.-it- 
e Filosofia e rii Meri.ciaa ve¬ 
terinaria, a P ruf-’ia pare ri 
.sia un pa'lulamento rii « auto 
nomi *, rii ; romani qua. 
cmio dice anche il famoso e 
famigerato collettivo rii via 
dei Volici) che desia non 
poche preoccu’) i/tont. 

Andie in altre città dola¬ 
ne nei fiorili s(oi’ii sono -ta 
te si inalate presenze ri; (pre¬ 
sto tipo (ile iranno quasi sem¬ 
pre preceduto me.(luit. o atti 
ri’ [.-zovoca/.ione. 

La lotta d-.-zh stmknu (mi¬ 
tro le proposte del m.nisUo ' 
della P I. .Malfatti finora si ! 
e sV 'tornata ti '.i us'.a ' ' j 
t.i s--i/.i ! 1 ’irnuno .neri --it-* 

1 t .r;/! t -i . ... i ri b t" t i i 

j p-iht.to c t-uP’i:al— « i • h i | 
! coinvolto non 'olo te Forze p-> j 
| 1 tiche demoer.it.eiie ma .in j 
) (he il oons'i'ko (1: ftbhr.'a j 
della IRP e il (orisi rii ; 
I zona Una battaul.a pe>’ 1 a 
i larf'ament*» delle bau produt- 1 
live e la riforma rid'a «i-riat . 
tua e della ricerca umvci's; ; 
I taria sono sta”, ri! obiettivi J 
J (mimili del inovimen'o op 
| rato e ili quellt» sturizii’.e' <■ ^ 

| Che i entra, quindi, la pre - 
i senza rieri’! au’onouu reinam? J 
| Chi li ha chiama*i < hi 'i «npi j 

' to'* In citta ima passano mos • 

i servat. da! morm-nto che fino- j 
: a ieri sera erano p ù dt i 
| una c nqu.intind elle andavano j 
, }>maiuio in vari riruppi. 

I | 

! Se robettivo è ( r-are di 
1 sordi»i e \ io! n/a. P-nirira e , 
j le 'ile forze demo rauche sa . 
I (iranno tome reariire Ri-ta j 
.n’an'oda lonos-. ,-r - il ;n-r, h" 

( rii una ((ni in i"i((.a pie 

( senza ri autonomi 

j Intanto - af.v ita rii.laU.. a - 
! nelle facoltà occupate conti- | 
| iuta normalmente Ieri rnat- - 
l.ri.i a .s.m-ntiie rariieainu-iile ! 

pai Ioni ino (-*lit*riam.-nto 
tra ,rili studenti occupanti e ! 
J (.'!> ; autonomi « alla fai iòta ! 
ih Veterinaria si è votata un i | 
importante mozioni. 

Il testo della mo/.ion • qua- t 
ii .sottolineando la serietà con | 
la quale futi upa/iov v.enr I 
[si’-’ata avanti, <id un ceri.» ! 
paino afferma: Riteniamo j 
ixisitivo istunz oliali'/are un ; 
vostru't.vo e i -ine feto ia;>->or ' 
to di lavoro tr.i Università e j 
territorio (amurnistraz one re , 
aiontile ed enti pubblici). Iti 
baie a cu> — continua la ino- | 
/ione - si ilìit-de ih* sin j 
steso un calendario annuale ì 
ehi* preveda ineunti i paralie- , 
j li inerenti alio svolrim.nto ■ 
1 dei programmi scoia-tici. uri i 
l calendario mensile |>.ù detta , 
! ridato ( oniph-’o ri -ri’ orari j 
j li. ri.i incontri: la (In;; >n bri.. | 
; ta rii aule per un calendario ri. j 
J conferenze dibattito alio scoimi . 

I ri: nririiornare ia facoltà .sui J 

1 problemi (Iella /•’otem.a e set- I 
. . ,, i 

i tori collatcra.i. 

La mozione afferma poi con j 
, elude lido die •'nell'ottica rii | 
una demo. rat:z/ii/rt>nri nel ‘ 
; l ambito dorili .stiliti, diamo ' 
j a 1.vello nazionale ia e is’.ra | 
j solhlarieià con rili altri :-t-.i - 

| delti c cmi ; sin iaca'i v‘u- i 
. ri-» ‘tu: a Pct Uri a portano ..- ; 

! vant. ((iics'a in./.ai va a eve’ ] 
lo ri: ateneo . 1 

- Una ri--;>ostn *.«nv.t- -. p.m , 
i po’are es'rcin-anit n*e f rm . ! 
i tic> confr.*it. «!• ori::: te’ 1 .*.:*” ; 

1 vo tenrioiite a s’.i .rn ni.il.zza i 


PERÌ GIÀ. — lei- mattina si ; propria at’.enz.onc mi 
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Il Comune acquista una chiesa 

ha approvato la proposta, avanzala dalla giunta municipale, di acquistare un complesso di 
edifici, costituiti dalla Chiesa del Carmine, da li’Anfiteatro Fausto e da parte del Vescovado. 
Il costo per l'acquisto degli immobili si aggira intorno ai 135 milioni di lire. Per la Chiesa 
del Carmine sarà possibile stipulare immediatamente il contratto di compravendita mentre 
per l’Anfiteatro Fausto, la parte del Vescovado e i locali adiacenti alla Chiesa del Carmine 
il contratto potrà essere ratificato solo dopo l'autorizzazione governativa. 

L'obiettivo è di fare del complesso degli edifici una struttura ricreativa e culturale a 
disposizione dell'intera città. La chiesa dei Carmine è chiusa al culto dagli anni ' 50 . 

L'edificio si affaccia sui giardini pubblici della Passeggiata ed ha bisogno di una serie 
di rifacimenti che riguardano in particolare il tetto e la facciala principale. L’edificio è 
comunque molto ampio (un volume di 4590 rnelrj cubi) ed una volle restaurato potrà pre¬ 
starsi adeguatamente all'uso (il centro culturale. 

N.-l’a f.•*• >: un'immagine della chiesa del Carmine 


ta rc-ri'i’n i »■ ic lontcìcn/c 

un;'.' s ì : ’su.i.i - 1 lini a \ : 
s ta .•) Sv //.*'’,i, d: o:n<)".i rial 
i ri-ni’.a: > ,«• • Ih -n ìz one 

ri-.- ,m Ri'«ini- rie.. I :nb: .a. 

La <ii risia '..turi umbra, ila 
atti-ini no 1 .ism -sriiv Cd e. 
». lì'iii* rririu/.iUtri. iia sirariivat.) 
(Mislt V II v rilltatl! (ll'rill s ) 
con '•* asso az ani rici:!' cir 
tirati, s a uni le a dorita »v:/ 
z.-rc. le (pi t'.. ii.uv.o l'Ti'-o 
la '..irli rii-i t >i)iov a/i'in.-. ilei 
i Oli! -rii!’, della projki'ta (' 
Ieri rie. s i . x-s'iv amcntc nod 
f ita ri ! risultati del ’eih u”i 
(UHI! UL’-hril lllti- .h’s().l!- (’’!(’ 
ri. <.i.\a LGuil'H) si» anici’, (i i.'a 
Sv iz/cr.i 

La --./ .ne ilri’lri a l'.’i-Ma 
t h 11 s.ii v i’-’i : a .. 11,!'.:. ia 

zìi ni Xitirifobi’ il is e u--!'.! 
m )\ ni/ one o! ma. ai (j.i - ’a. 
i !u' i lavo: a’.or stranici : pie 
senti ai Svi//(ca n.”i immuo 
esst-ie cri-'si U ’’a!' un fi nome 
no pass-, ri riero e r-is-o-b b le, 
ma (Dm.. jM'tr nteriran’e del 
si-’oina (Horiiittivii rii (peesto 

pj( se. 

I! fatto eli,* appaiono lutti! 
te .ni; in a !.vello dello m.'s 
sin);’ .ulto’ ta sviz/ere li .n 
sm rie p.is / uni / r.a/irinaii't - 
( he v ( ’v vori’iono (Max lnriere 
la (Mi'sil):’ ’a rii lavoro a con 
siiteli’.! fa si»* rii lavoratori, 
non l'un Lea pesò che non e>i 
stano comunque iiuiblem. mol 
to urav: per t nos'ri erri sirati 
iti Sv./zcia. Soprattutto si ci 
nroiMine ■! d’anima di una 
mancata mteri'M/ione nH.ia!e 
e cultura!;- <1. la nostra co 
tnuti.tà itahana '.n Svizzera. 
La (lek*-.‘azione umbra, a qua 
sto pro(V)s io. ha incontrato la 


TRASPORTI - La Regione ha elaborato un documento sullo stato delle aziende 
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una inadeguata politica di ristrutturazione a livello nazionale - Molto si è fatto e i frutti sono positivi 
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Riunito il direttivo del PCI ternano 


re tiua ,o!'a n l'ta ■ ni 
nrefiriile ,,bietta: or;vis.. 


, TERNI — Si c riunito il comitato d:re!l»vo della 
Federazione comunista ternana, alla presenza del 
1 compagno Luciano Barca, de’la direzione del par- 
f ti!o. per esaminare la rclaz.onc pol.t ca al cor* 
: gresso prò k it'.c:j!c del Partito ch-r sara presentata 
, d’I compagno Giorgio Slablun scgrcla-io della Fo- 
i clorazione. Nel poniengjio di lunedi si c poi r.unlo, 
1 con lo stesso ord.ne del giorno, :l comitato tede- 
i rate e la commissione federale di controllo. 

I I! congresso provinciale del PCI si terra \enerdi, 
} sebato e domenica prossimi. Questa nV! na, la se* 
‘ greieria della Federazione terra una conferenza stim 
i pa per illustrare i conlcnjti della reazione. L’aitra 
J matti:.a i! compagno Barca ha precisato la posizione 
del parlilo d nanzi a^Ii ultimi sviluppi della Situaz»o- 
i re politica: ■ I due prebiem» centrali che ai pongo¬ 


no — ha detto Barca — riguardano l'avanzamento I 
democratico del paese nella libertà c nzll’crdine co- ' 
stitjzionale e il rapporto con le forze politiche, in 
particolare con Is DC. Dopo il voto che ha rinviato j 
a g.od.zio Cui c Ta.iassi, b.sojna evitare da nia , 
parte che la DC faccia uuóJraio e dall'a'lra che si » 
formoli un giuoiz o di yer.e.a »zz^!a condona nei ri¬ 
guardi delta DC stessa. I 

Giudichiamo il fo.crno deKe ailensiont com; un j 
momento di Ira isiiioric. che va Svmcratn non per , 
lo-nare indietro ma per eccedere a soLiz»om pu t 
avanzate. In qjcs’o scr*o umidi i punti che dovran¬ 
no essere al centro de! UibaiMo cciig'di^ua'c c'o.rjn- j 
no riguardare i riporti con la DC. ia tematica d-M* 
austerità come occasione storica pe- .f rmo;amarlo, j 
e te q^cst.onl m!c.nazionali ». « 


Gli atteggiamenti contraddittori dei giovani de sui temi della libertà di espressione 

» 

La logica dei piccoli «chierici» DC 

Dalla zelante azione sui prablemi dei dissenso in Unione Sovietica ai disimpegno totale sul « caso Franziska » 
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Walter Mazzilli 


; PERUGIA -- In Umi’ii.i or 
(.1 IT’liWJ p»'i - (Hit* .il 14K1U.0 
; utiliz/rtiio mezzi 1Ì1 traspo:- 
11 > p iliblico. c*)ii:*- d,.'(. l.i ris¬ 
ei di lutti 1 i lU.xiim 1 ne m 
sposi .ino "mina linci ite* per 
motivi di Livoro o d; studio. 
Quest 1 cd ;t!t!i dall Mellifica¬ 
tivi sono riportati in un do¬ 
lutile nto dei!.» Giunta renio- 
naie clic .iiiaLzza 1 (irincipali 
risulfi’i della politi'a dei tra¬ 
ino, n pubblici in Umbria nel 
periodo 'VO 'Vi! 

Una Mtua/.one, d d lato fi 
nanz'ar o, dra minar ira. come 
nk’vav.t nei ciorni 'corsi 1’ 

| c.*-'(’.'iore G-.'ist!;• sO**o 
ne.indo come tale M*ua/.:r>ne 
non derivi rii carenze ri; er 
mio ne quanto a fattor. di (o 
'*(> irrc-Tita del piez./o dei 
carburanir e dei :mv*i di rra 
ipoito 1 e relativi aU'.ìppli* a 
ione del nuovo c^ntr.'*to di 
livoio ()--r ;i quale, pi •* •!*.(). 

'.I Governo si era impegnato 
.-. (fare .agli Enti Locali uri 
(ontributo pari alL.iggravro 
ciie ne sarebbe derivato. Il 
deficit delle autolinee extraui 
bar,e pubbliche nel '77 do 
v.-lini inf,*’i au.-.i.C'i s’i- 
^ 1 : 5 n.iL.ir.l. <11 l.re. 

L'.in-iL-l parte dai ’Tl) in 
qu.iii'o fi alk.ra » ne inizio tt 
n:.i".erio mtcrvinto pubbli¬ 
co e.--! -et*or»» rei tiaspoiti* 
'! delle 4 .» az. tr.de puv.oe 
():<■-( liti l.el ' 7(1 sono Vate 
P’.ubìa,/zate dando luogo al¬ 
le ire a/irnije pubbliche 
1 A .S I*. ■ S A S P - Spo.e» ma 1 
e :a* tu »lm<*n»-* ^e-iisrono 
(.i.-a ;1 t* 1 ; ri 7 *; servizi t\ 

’:a _ r o.;ni 

II nilani .0 di 5 anni e p,r 

* ((<.ri.ri.ri r.*-- m.,;:' rivo per 

ri io 'i.e guarda il Variare (!••- 
ci; ;.*( : 7 *’ r.- t ’Vf) erario fi mi 

!.-**.: 1 pìs-err-'n ( b<- u*.!: - * 

..-no !.r.»e extraurb ni-. at 

* ...I.u.ente sor.o '.7 mi.-'-n; ni 

1 • ir. p.u>, toii ’.i.a n.MÌ’.i 
^.o*n.-!.( :a che e 1.(rie. oin.cn 
le |)i 1 ri.]*a r:spero a qu-'-.a 
l’/tz '1P.1!—. Auir.n’.i*: .-.r.r!.e 
il r .nitro de: ( >7 lorz-’ri per¬ 
ir;*"-: di 5 nrho: : e n.ezzo a 
milioni L* '*.;* i re! ion- 
*(*:*.'» r.-ddopp: :t,i !.t do:., 
z ■ ih : n. .•/ :n ( r« oi.-./.o 
: - ;* T u tlne c. -(,:. ' .» 
t ,*'< v ine! ‘TT crti.o Lsl) 

*.* in pan o :j •, -. I- *• ».*<- 

i.a.o.-.-o 1 na ur.t’rt niea,.; 
n- V i:.:v ror.*-o 1 ’.i del * 70 ). 

< I o -v ri'-ppo (•■ ; pano cèl¬ 
le ... • r.c:-- :i :\.e-'.e — M leg- 
:.t . e-. r(* 7 '.n*. 

*--) - ( .ire a miglior-.r< 1! 

(■-:::or: p» r i p.ts- z.< **.. (-.-■ 
('•-•-’! p --r.ro v ..icc.euo -e. 

ce. n 07 - *r. . •• : mz.or. d.. 

1 -. riviro d-. r. •....*• .'(..oc 

» zinne. 1 o:r,.t ■>*'. -.ar.-.o 

.-• to' 7 r .- 1 ,;., r.e 

ct.rdr.h ; *<i j,o*r r».. i.e l'.r 
a . MINERVA C. .Spo.. - 
’i > i.t'.Aic.c 1 t a. roz/er.e ;>f-r 
.-.’.obuii lite La quadrar-. 
(••.*0 numero rie: d.pcndt-n 
*.. ». 

S" il p,rro n.t-zz. ò stato 
: r’f.eln ; i.*e a .ir.. !.*n’o ar. 

( :.-•* i'.n r- ; _*i di zi: jtobui 

r • rese.u*o _-iun.’- r.do ad una 
p-reo. n i./.t n.-'d 1 di <Vw 
Km. anni! j> r .-zo (or.tr., 

: .'( » s»ì ri-i T-i. a’.*n.n:s rl’.e ! 
■e 1 s'.-.t. ut (in: rr.e 

in issato, per servizi ri: r.,- 1 
1 tttrre turistico, .n p..r*:r<» 
Dre quell. promosU da co- 1 
munita ’-ruole. aner.de. as ! 
tic lì/icni v.ir.ei p.-r finalità ! 
d: ra*.at*-re cu tur.de o r, 1 
iit.ìt.vo ‘ 7 -I-) per one 1 anno) | 


\ Minorilo piotcssuiualc. L'or 
e niz.zazioiK’di quri't «la -; t- 
tor. appare mt'attt p limolar 
milito M-Vt’.a.i e disvi’ tu uà 
mr.a. baiti pa m tre inatti 
die la (min ’.oialita dii r'mli 
de lavorati ci ita’, i'»> fre(i’.icn 
taro 'l'io’,.- (ili fe’vn/ial. o 
svuole d nai'.i qual.ta s.i' 
I».ano vi.dal’ ;.) e iva a”! , o. 

\ iiae-M v \ aicu’ - . aral’t u 
't.v a vi s, r -nin ito: - a «iella 
strutti:’.! s.ohis’iea svi/.u-ra 
va imauiì’t.i molile 11 >i.t'i'ko! 
ta di 1.uà.1,1 e le o \ ; rsit.i «)' 
travi./uni. imi trali (v’i v ut si 
k oriti.no i 1 : li ! 1 (iez.i orni 
era’’. (Jav't: proba mi r ,.i.tr 
danti rnitegra/n nc della co 
!!’ I , t I ’.l’l.l" 1 via’; ’ 111 I. tuo 
tri -e’ 1 ‘1 i .vnf -1 d; au ( ut: 
a at'. v io r.v llhittu ’à c ni 
uuiioin.iii del nostro pii -- m 
rt’i.t V a ditti;viltà Ovononivhe 
g”.!\ 1 e u’ecaneta nel lavo’-o 
cui .i.I. .nuora emarnmaz.vine 
A <|in -to ixvijms tu r.i-sv-s 
sote Uecat 1 ita a*, •«-rinato cfn- 
negli ultimi - ami sono riv-n 
tratt in Unibr.a ctr< a 11 ó'HI 
à IK'O emigrati. 1 quali lidia 
.'los'ra là gtorn- li inno iii-lla 
quasi totalità ttov ito lavo-o. 
o a iivel'o ndustt'.a'v* o n at 
tivita art.aiairali e vonnn- - 
v 'ali. Ciò te-timon a come . -ini 
p!t-sicarri;n’.« il u "vito pio 
dirtivo (k-L'I ’m!)’ m al)b a 
l’etto 1111 die m altre reironu 
(jacs’.o pero ron - gn fu .t eh,* 
proiilerm più ip’avi jxgetbbe 
co crearsi ai futuro. 

L'altra grande questiono di¬ 
scussa nel corso degli incori 
tri avuti in Svizzera dalla dt* 
leira/’one umbra riguarda le 
organizzazioni die gli «uni 
gran si sono dati e ! 1 -.tua 
•/one «lei von-mLiti >ta! ani I e 
asso; la/iom ne,le oualt si i ic 
1 -ia! 1 1 1 « or,imi ,o 'tal in 1 -<> 

:io v.Cv.i .»..HH). ; o u't.moii.a 
'uà ar.iu !v \ 1..:' ' 1 in 1 non 
'1 pad le g ir» v s; Ivlld;' 
difficile n tal m<».lo hi , osti a 
/ione di mia linea uitilaiia 
Dgg si -ta :a.« n ! > t o-mri.i iv 
11:10 sforzo jet* costru.rt una 
strategia conni.re tra tutte le 
ocgam/.z.i/'on- privanti. -for 
zo al ((itale Ila dato un :-.te 
v.-à- <ontr liuto r.c’tv 'a dt de 
Regio;». < n- n.i- no <•()-'. -. ll’-i 
ut) punto vii ritoi-nie*o per 
tutti ; lavoratori em.gra’ 

R a’ ;>'<»i)’.v-m 1 di ! 

V o,l'Unito S, V- -ZlU-e ri-l , 1.1 ri- 

cordo tra le forze :>.)!.t.v,io »a 
lumi’ a'io nono di derno'i-a! a 
zar,- ta.* s’.atta: it e p’vv-- 
'■ i aifa’ti iù 1 bieve jn*r !-) 
la :ir*’s,-:>*a.uo*it-«b in uroz» * 
lo d, it-ggv v ne ist.’u sta ; co¬ 
ni.tati co - .solari eie::.V,. La 
eontei’en/a st.ni'.|).i si e (-in 
(Li-a con i’.iU'pi.o da parte 
de» rappr» '• n*a’Vi de’.h <ì 

V.-.-'V’ fi). Zi* Jr’ìlt’, ’lt* (Ili-sili*; 

.u! to*i).*.do di rmiviv»*.: -u 
un tv-riv-io uu tor.ti, :v o-|,v n- 
rio (*i'i le ’stanz-- lei L'vora 
tori erri grati. 1 - (a .1 fi' col¬ 
ta none -lo-i-i « - ,nf ileo 
lo-g'C , III.I piopii’e (<)'!•- iti ve 
ed ir.cis’Vv’. 


Perugia 


60 concetti del 
« Morlacchi » 
nelle scuole 
della città 


P! RUGI \ -- Fv>u-' t’O i v-op. 

> et ’. aia a. 1 ••.unni in c he 
V; ’ a '.) noeti d < ’ \G I 
MI S li io ibo i "oìk* con 
» or. v ’ v : » „ > Mi,- , i n > 

ni Pera ■ .i in mi in tutu- fi¬ 
si i ■ e ned e sii: -o - di ‘1 i 

l ’ 1 i i 

■ I < -nei a • fin ,ri • ni’ • P | ri.’ 
!a ' !. a ri' e’ - , ' < , oiiv-'U 

(i< a 'e ! .p i - "o :e *ss nio at 
*' 'Vi ’-O t I V •. V vi'!' litui 

1 1 V ’C •) (i- ( 11 -ri i • ! e : t »tO 

1 ■” i) (' I -U m rio e -Udiri» 
!)’- e -I e- ’ i d -.ri ’ >1 1 V’ ’c 
•tv » lo v e 1*0 <!• e indie i. .o :: 
d“-* i'i* - zìi ni’ t di t’du 
ia ’H'ii-* uà 'i .t'e n. unto 
fi; odivi■■••o ha 1 1 duratvi di 
uu'e.a fv'i’i • . .i <d n_}|voi 
tii’i mii -’fi- :"u ’r.t’o tene'ido 
torio do t.o > di jHilibliv-vi cui 
>’.->o e (! iv to 1-rie r i-s • u’e e 
• i ’riht- I o- a pi ■ - oiu- ni .un 

nei. i’oii - mu-.u ”i u cui .,te? 
s stu !v ■ 1 1 • ■>* nue’ri mo d: 

it” mivirie 'ii'.i di gì; s’m 
nie.ri e a- mn.ii.e . .qi.ic'tà 

v-siri-.v ■ e 

I i’li) c. 1 cm soj’(i sta’i mi 

pgjni’i ne fi- s, u-'fi' inique 
con:;) (•'. ve< a i ( - rum-'u 
t d. iiirniiti mi’c.im» nte dii 
umili ,s” um’> • fi -oro degli 
a.!.' - '! de! (fi'Userva'orio di 
Pt tu na (oidmvaio di (aia' 
t:*• » Lami riofi-i <• un nrin* 
s’ i uu ou i”--t*o fi'i* » i*o da 
(( ia” - .* ,,’.-n o da uu o’» » -, 
un o i.i'fi-**.» »(t o-*d!! an 

(I la’ et lo di f : i” im • rio ha 
mv,\, n ( ,’» fi» ehm 

ir.ifi> iì”. «"ovine chitarrista 
ì-ri-mno -s -■ « t-rti di ehi 
t.i’-’.i i i a 

In qut s'a pi ma la.se di a’ 

v ■ a . ano s> ri ; , ega.t i c.n 
que lonurti < uè ii.inno <*;*c 
mno .i iou iiiso di-: (i-e.sid. 
«’ «i< I io! no doci-u’-* delie 
.'(•.iole ori re il» dog' ràuden 
’i .Mcr'ii- ce- tmua 'un -t.it • 
va ()•*!* quest ’anno k’o’.i .tteo. 
a a .sono ni programma uin 
r.Dii ri vrvi-nti -ve' ;i ’77 ’7B 

L’AOIMU.S da ni-’e .mi i 
strio,ra sez'ri-ii cisfin'i.i’o a 
Sii» - , •(>, I-o .gno. Gii 'ilio Ci* 
:a dei P ov Noii-ia. Todi. 
Ciri.) (il ('..stello f’ai'l e.ioue 
de. L,. :o .'»■/-<••.■ ili.' vvi-an 
no aitili.rie a musici'” loca* 
m .stre*;,, (V'!ia:>i»r,i.-:one con 
i Goni i"o c '* i ", n'i i d Tu 
r.-’’ o I i co hd'o’-,!/» -ie coli 
'fi. enti ’ix ai: t- de! re to g,à 
; '.ria a . V ita .»rchr con Pini 
. . i ’ : - d‘ c ic. ’’ um » ;» rinvi 
nata da’.a R< civ-.e daiia Pro 
-i e di' Comune d- Pi- 
: lai.» Uni m- m » ut.’: i’u-r 

ci)-’ ri’ -pi i*' "'e* icmìo tei! fi¬ 
ati iKii's,. -»■ tr-rn'ndo s*-j 

m* rii • i * • i - * * >. fi d--<-i/ione 

n: i'i- a'• •'•-'»■ si ri.v’fi’ 

M'fito i fi d i lar- in un vi 
fi ce (in, del rt.to rrist-ntc 

tk.al ‘4 t./.l «I * ' < Il !l** 1 I II i % 

ad dia dmiurila'.u d»":t seno 


Eleffo il nuovo direttivo 


Venerdì 18 si conclude a Spoleto 
il congresso della sezione centro 


.Sp( >LL D ) ri • : a 

Spj.tto.i C .;»-.'”■) d. S N.c-i- 
’o («'..gres--# de.'a .s-.-z..":.*» 
i dt. PCI Ha arxr:*, 

. i.c.or. « vir.pagj. , Sani 
no D'u’i che ha rel.’.z'.-in.Go 
s'-ì...t at* v *.t ;.fiorili da’ Co 
mriario d retri .v» u.-r'»r.’e ;u 

r,ip;x<rfo aria a..!::., no.,e po' - 
t'(.i .rx~ i.e v r.rt/cn >»■ Hi 
fvto rea mo un a nr.p.o d.ha’ 
trio ri.c! (j tale s <no riri; ; 

com;.».!-”': .og.V. d< ’. .- d 

ver.** (ril.u.e •• di'!.,! FGGI 

I. (o’.grc-vi ì'.,i pr-s • d j*-i 
a. a (.**/.i<:i( d f *. iiUtZ.o co a. 
tato d.r» ’t.vo ( :*•- e r..s 1.'.ito 
cosi ri<::.p> t-ì. I>,i,a* dar,*.- 

r.o. Da :.a,. Saliti . Ra?lo G «: 
■•ani... Fi'"'-*. Mrti.r.v u. Resta- - 
«. G..nt'.i: i). It.. Y...CO.. 
zo. Fì-jr. !\ rei .-.ardi . Ap ’. 
’> r..o G ri aia. Sa... ! • *d 
r.ar.do. Ft-ic!. Car.o. Or.;/ M-. 
r--Va cP.cr . ,v .Va¬ 
li.. A:.g-è». 

Le « - iKriì-Ki-;. no .* ' ne d-°'. 
co .gr--.s.-o .diranno rra'te da. 
“ u.a . G r. i G . s- *r< • i 
r :• a - la» :’,«:* o \fi 

r.- rd: t’. u. -.* fi . r - è* fi.' 

:.- .1 - v ri, i i d-- i s-iv- a:. 

Co. Cn.<.v.ro d. S. K»oo 

I /-.mu-- -*. '-.ss <-♦. i. 5 ,r., —. 

rio .ii.o g..--.nifi * •: • 

r. (.i pro.fi- : rr ! < ■ aia 

r. . g ■ o : ar- .-su ( *. -ir. r_. - 
r n> de’ Par* *o <■ he *. 'erra 
r.< ..a Sa -. XVII S **• uh:.- 
de; IV.tt ro N uovo in’er-. ,-r*.i 
i-j.ii.<,.: .7 rivare* * 

r.rt d- C- ir. * ito re.’.-.r.vi.c .ir. 
brv de! Par’.:-,. 


Domenica 

diffusione 

straordinaria 

Per domenica prossima e 
stata indetta dagli i amie» de 
l'Unita » una grande diffusio¬ 
ne straordinaria del nostro 
giornale. I compagni respon¬ 
sabili della diffusioni nelle 
sezioni del partito possono 
Ulafonare alla federazione di 
Perugia (21941-2 3 4) per ef¬ 
fettuare le prenotazioni. 


Il calzaturificio 
« Perusia » 
annuncia 1G0 
licenziamenti 

PERUGIA — Al calzaturificio 
« Perusia ■» si vogìiono licen 
ziare 100 dipendenti. La no¬ 
tizia e stata diffusa ieri sera 
dopo la riunione c/ella giunta 
regionale che ave/a preso in 
esame l'incontro svoltosi in 
mattinata tra l'assessore Pro- 
vantin - . rappresentanze sinda¬ 
cali ed esponenti della Cen¬ 
ti o finanziaria i quali aveva¬ 
no annunciato appunto, la 
drastica riduzione di mano 
d opera 


□ I CINEMA 


f ERMI 

LUX: ! sie-i 

Piemonte o-n ; a .tei rt* 
FIAMMA: C-, »-■ ; 7 no 

MODERNISSIMO. I. ; ; 

VERDI fi . .. - y*. 

i, i 

POLITEAMA: ('• vri- ' 
PRIMAVERA: _ . -,.7 


PERUGIA 

TURRENO. C *: -j i ut 
LILLI. f-.-i :ev:e :3 d ji ir;*' 
s : 1 J a, ' ri 1 

MIGNON: u rj, ■- de p-v;ssO- 
. M 13 

MODERNISSIMO; . .-7,-.'; -.e et- 

j . -.V 3 

PAVONE- I tt d 

LUX; „ -, :.-a -i to"; ( . ,8) 

FOIIGNO 

ASTRA: r-:;-;.- i d. 1.1 de *!l 

VITTORIA. Cè ... 3 

SPOLETO 

MODERNO. R»je7.-a , s 
( ZM ,3) 

TODI 

COMUNALE. *0 h i-.;M urdel «a 
u i p ve 7 d ind »p« 
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PAG. 12 / le regioni __ 

Si estende l'iniziativa dei sindacati confederali in tutte le regioni del Mezzogiorno 


ASSEMBLEE NELLE FABBRICHE E NELLE SCUOLE 
IN PREPARAZIONE DELLO SCIOPERO DI VENERDÌ 

In Sardegna i lavoratori di Oltana e del bacino carbonifero stanno organizzando una «marcia di protesta» verso il capoluogo - Presentala a Lamezia Terme la 
piattaforma per la «Vertenza Calabria» - Nel Trapanese si svolgeranno quattro manifestazioni zonali - Riunioni in Val Basento nelle aziende in difficoltò 






Si intensificano in tutto il Mezzogiorno le iniziative dai 
sindacati por la preparazione dello sciopero generale d> 
venerdì 13 marzo. In Sardogna. dove sono in * piedi » le 
vertenze di Ottana e del Sulcis Iglesiente, i lavoratori della 
Sardegna centrale e del bacino carbonifero niarceranno 
verso il capoluogo dove si terra una grande manifestazione 
regionale. Nell isola lo sciopero bloccherà tutte le attività 
produttive per l’intera giornata 

8 ore di sciopero invece in tutte le altre regioni meridio¬ 
nali: in Calabria si e svolta una conferenza stampa a La¬ 
mezia Terme per presentare la piattaforma della « Verten¬ 
za Calabria » ; in Sicilia, soprattutto nel trapanese fervono 
i preparativi delle manifestazioni zonali nella Vallata del 
Belice e dei vari .poli i petrolchimici; in Basilicata le 
organizzazioni sindacali che. hanno agganciato allo scio¬ 
pero ui venerdì i temi riguardanti la grave situazione occu¬ 
pazionale della Valle del Basento. stanno predisponendo 
massicce delegazioni che da varie parti della regione rag¬ 
giungeranno Potenza, per assistere al comizio conclusivo di 
Pierre Camiti. 

Non mancano in queste fasi le iniziative degli enti 
locali. Nel Molise ad esempio hanno già comunicato uffi¬ 
cialmente la loro adesione allo sciopero generale di venerdì, 
undici sindaci della Marsica. i quali saranno presenti con 
i gonfaloni dei rispettivi comuni al corteo che si terra ad 
Avezzano. Tra questi comuni di rilievo l'adesione della 
Giunta municipale (DC-PSDI-PRI-PLI) di Avezzano. I temi 
dello sviluppo e dell’occupazione nel meridione si intrec- 
ceranno a quelli della lotta antifascista, ad ogni forma di 
violenza e squadrismo, che in questi giorni ha colpito nu¬ 
merose citta italiane. 

A tale proposito va riportato il testo del manifesto che 
Il Comitato per la difesa dell'ordine repubblicano, recente¬ 
mente costituitosi ad Avezzano su iniziativa del nostro 
partito ed al quale aderiscono i partiti democratici e le 
organizzazioni sindacali e di categoria, ha fatto affiggere 
sui muri della citta. . Di fronte ai nuovi atti di crimina¬ 
lità politica e comune verificatisi in questi giorni in diverse 
citta italiane, il Comitato esprime la piu netta condanna 
contro simili forme di lotta le quali, non solo non favori¬ 
scono la soluzione dei gravi problemi della gioventù, ma 
anzi annullano le giuste rivendicazioni giovanili. Vanno per¬ 
ciò isolati e denunciati quei gruppi che perseguono il me¬ 
todo della violenza, attentano alle istituzioni democratiche 
e determinano drammatiche tensioni nel corpo sociale ». 

Saranno presenti a questo sciopero ed al corteo previ¬ 
sto ad Avezzano i disoccupati, gli studenti, gli operai uniti 
nella lotta per lo sviluppo economico dell'Abruzzo e della 
Marsica. 


CALABRIA / Scheda a Crotone 
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l'Unità / mercoledì 16 marzo 1977 
Le indicazioni scaturite dalla conferenza agraria del PCI 


Si può fare molto (e subito) 
per rilanciare l’agricoltura 
del Palermitano su basi nuove 

Ad esempio, tutto il territorio verso Partinico può diventare un grande 
polmone di rifornimento di prodotti ortofrutticoli — Proposte concrete 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il territorio che va per Partinico, ad ovest rii Palermo, può diventare un 
grande polmone di rifornimento di prodotti ortofrutticoli non solo per il capoluogo ma 
anche, sfruttando a pieno la potenzialità dell'aeroporto di Punta Raisi, per l'intero paese e 

adii.! ’i r a ! Hai.ina la*:.» .a /ii-ia (Ir 1 i .'Vi quc i i u t»H».i Co'* e,)",*. s (i.u-e|>.v 

.! t'ai i.ia '.a -Mia u ea. puf,» •• im".- ‘I m "1 I t'i.ir u L .**'•!<• ,. '<i”.<i I i"> 'a j>’V r no--o 
i-" in.» -'• u M ani, a* • m'eii-o. .e,, *i,* a -i*: ',, .U* 1 tei ri :i . Vi t-L .ine* •• \i'*-> l».ig io- a e 
I t.- a: . i -v . ipno da . ag. 






a » ’ a... :>• l<» e-*,*’i.ie * »* 

: ora.uio io'.] ti-, t ernimuz o 

i.r .a ’M-:o:'!iw/.o:if (fez .i 
gl .i ! 1 i (ir. o .vo. (ir r copti I 
o: ' ve ! 

Suro qu,*.-* t i ni. n’ir’ 
i-o:ime: il an \r:o e pron. o 
aioii-'M .ir. co’ii.o.’' dr . 
uj"ro"i:a Da.e’in ’a.ia ih" 
r -• ,i‘o a. ;*>ni ;’o d ■ ,a\o’. 

ti’- .a 11> ::e:,*n.'a av.a'.a li • 

.a Fr.ir'ii/.o ir iiiaum -’.i 
L'-ia ro.i:r:rn/.i i he ha mr.- 
m> a " alo za i.-t ii aita 
•) i.r r.i li '• o!:a ne -'(■■'a r 
*»!*,»• n - o ha vira .n 'alo 
.oup adir ]v .1 collina imo ai. 
Pero Aan'.avi' i .".-poi:- t 
[> r tir a • o:n:n o’ir .ura 
»• n — "ai :ir. toM'tiiipo riit 
’i t ,:ui i a'n a rea > 

n • •• v. i olirle’. (ir’ !a a.--a 
ine .1.1'ii!i ,i o "a:a al '.ri 
'. )]II**' 1 *( 1 <i l'O-l a: a’V ri' 


Gravissima situazione a Cagliari 

Casi di scabbia, scuole 
chiuse e tonnellate 
di rifiuti per le strade 

Si temo un'epidemia - Le lespons.ibilità di un ri¬ 
stretto gruppo di dipendenti della nettezza urbana 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI 


Li .m io ,t «* «* : t M .v> S»"«i. l*l»i 


OÌ'.O’U i a cif Pitr-- 1 \ ,in pii a!!«»!aV * ia * ** ,#, lU*»t IH 1 itMl’O O. 

•i’ lt ‘n"a r ni" .a • na.-i , ( m, t:: da. irmi no <•.*.»•» i h. !- i r dito.iue:.» 


’a dr M**r il. one 

L r.rin *n'o .-u i a s ^ 

M*.• <> parili o ariì'.rr.’r r .stata 
ipir.,1, il e lani.irr a. nrobà* 
in de..a i« rr.t non p.u wii’u 
iii’ott .i a a--st alc-t.c.» A 
i o.l T ! .1 ! .() I. vuole 'diavi ri). 

• ira (in- .,..i \eraniente prò 
ti itt.v.i ilio va'or.z/. a* rapa 
i ’a ..’i'iiteiui Io: .a', rlli* d a 
pena oh ip.i/.une Da qu-r-bi 
■ inpa.-ita/ i*.ir .a :i'..t.' ur.i’ d. 
Animai ira e navata a ’,*•: 


‘ ’t.i g.. -eoa:. d im*. d .-rullila «* ii epa: 'e vira e A ' e . , ao- 
1 1 ,l _ ^ * t ’ *■' i in-, qaa1 1 .e:. pop i.a ' . re t Ih>• g.»• e ile e i a ' oi11. s’an- 

liner, e e s.a.a , l<( ><* ,.**uu><* Da voci > n ne,- ino pio 1 , vede p.u 

dare a. ninne ( ,■ , , , <|( . ,. , ,. t , d ,. . u * 

! > *° 11 ,^’ u p’ 0 ' A ’airo .- e v. ulti ìi . fj.i ’u a l>:-‘i o d. !' '’o ' -i aiti- 

.* .ì/.iL.-t.1 a . ;ll n..'ti.i/.or.e loniuiia 1 * e lime uh ir I.'i-ne' o n u ei.de'i’C 
*'.'** 7 * ' iie’...t v 11 ".d i e '.iji i.t'.-tiiM'o (ia o .-'.ito lii-.i-' l'ii d" e -t.a 

L*or'/’e^r in* ì 1 r.'tidme Carni d. .-ai eiu ’ '. .il’, a.inno '** e it‘r.'ia.. eO 
,i"i’ ,a.,.‘ a' ■ me ijtle. e per.le’ i io Tu !iie...i'e ii ili- il -mio -n.i'.-e per 

òne D, , •■.!*»« -a fUM In. ’i.Ce rm'.* .. .-'e--o t an.-to d n non e 

t •e„i'/,ire li ' ' d.i fu a* da..e . ilio* : ’ a .'tir a,, un 1.,1'e .11. ila’, ap.e.ll 

n i-- i' i a " ’ e ■ ' ' l’*i n: a .un In e .Udì) . mio io.' *e a i •" *’ e ni') >pr r e. nkai.e 

.1 . i ne. e\ Mie ninnivi -hi.lineili o . iix-r: d. ve', o 'amn- 


.-,’rare .a miLiferd) .e c-.vzen/a | ne. osmi- ninu.v. .- beameli! „ i neri il. ve. o ! um si¬ 
li un ro..eaaniento e-mpn-, .-ut. da ,-.u ehet t. da ’ionno • emi>o .dilla .idona 
. u .vt:e::,) i un . mdu.-tr a ,-pe ! ‘i m-'.a .s.laa/one. :i an.. « i"a *'m nmi da ila. a ..a 


i\*‘\ U.HI 
tt ’ilt.t 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO -In una um 
feren/a .-tarnpa tenuta ieri 
pre.-.-o J i Kedera/ione prò 
vmriak* deila CISL di Calar, 
/aro. sono .-tati illustrati i 
ruotivi dello .sciopero nu/io 
naie del 18 marzo t he in (’a 
Ialina bloccherà ia produ/aoiie 
per l'intera «z.ornata ne: .-et 
tori deH'indu.itnu, didl'uur! 
roitura e del lommerno. men 
tie d pubbi.io nnpiezo e i 
servizi faranno rispettivamen¬ 
te l e li ore ci; mioivi'o 
L' im/iativa e partila dalle 
segreterie regionali culabre.-i. 
mentre in tutti i luoghi il: hi- 
uiro .-imo già in corso ie 
a.-,-einblee che preparano la 
munite-dazione regionale li 
concentramento .-aia a Ciò 


'one. dove .-a tersa un iom: 
/io (Il R'il.ildo Hcle-da. vegie 
tar.o nazionale eonb-derale 
delia CGIL. La uattulormu 
elaborata dai smdarat; i.tia 
blesi, partendo dai dato fon 
(lamentale .-tabiiito dagli or 
gani.-nu nazionai: - ikcu;w- 
zione e .-vdu ilio de! Mezzo 
giorno — sviiuppa una .-erie 
di obiettivi (he danno vita 
alla < Vertenza Calabria ... da 
discutere co! governo e con 
i grandi confindustriali. IR!. 
KI’I.M. GKPl. KNI. Monle- 
d;.-on e SIR. tutti debitori nei 
eonlronti nella Calabria di im¬ 
pegni assunti nei pa.-.-ato e 
finora non realizzati 
li disegno del sindacato 
prende le mo.-.-e dalle con 
dizioni attuali deii'agriiohu 
ia. airetra>a. a.-s.-tita. sotto 


i.Ua ne'-* .-Ue noti voi )" 
teii/.i.u.ia pi odati ;. e Re: >om 
pere que.-t.i condizione il .-.il 
durato nveniliea l'attua/.oue 
del programma per i! Mezzo 
giorno, a partire dai progetti 
.-pectah riguardanti .1 piano 
acque, ’a tore.-tazione produi 
riva, la zootecnia E' qties’.i 
ia eh.ave pm avviare un prò 
re.-.-o nuovo nei'ei’.t roterra 
eolimare e monta.io della re 
none -:! iti p i tento del 
territorio lomple.-.-no — ca¬ 
pace di dire una prospettiva 
ai là mi.a forestali attuai 
mente ■inoccupati, per assor¬ 
bire una parte delia disoc- 
. upazioiie giovanile, per occu¬ 
pale gli emigrai: che heen 
/iati tornano dall'estero 
Il piano agricolo a'.m< ntnre 
e ia riconver.-ione produttiva. 


SARDEGNA / Corteo a Cagliari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Lo .-c.opero mt- 
z.on-.iie d. venerdì 18 svol¬ 
gerà m Sardegna nell'ureo 
d. vent.quattro oie .nter.v- 
.--.indo tutte ie eategorie d. 
.uvorutor.. gli .-iuden:.. le 
donne, le popoluz.on: .n ge 


La g.ornata d: mob...'a/ li¬ 
ne mutar.a. .inietta dal.a te 
(lem/.ione .-arda CGII.CISL 
CIL con ie .->tes.-e r.vendi, a- 
vton. d: earulieii* na/.orsa.e 
si e arr.cch.ta pero .a Sarde 
gna d; cilir. ob.ctt’.v tentri.:' 
.a p.en.i ! unz.ona.ua e a> 
sviluppo liell’mdastr.a rii. 
nuca d. Ottana. a r.o.’g.m.z- 
/jiz.one de. bai m. minerai: 
metal'..-ero e carbontiero. ,o 
ovvio tm.ned.ato del program 
ma tr.enmle d. r.na.-i.ta: 1 
pano d. preavviamento al 
laccio de. g.o’.an. 


I motivi del.o sciopero ge¬ 
mivi.e sono stati piecu-ut; 
.eri nei cor.-o d: una collie 
ronza stampa dei ivspon.-uh. 
'. dei s.ndaeat. Erano pre.-en- 
;. Va..o Atzor:. Angelo Y .ui 
ea e Danti* Ernia.- per la 
CGIL: Gunnotto Liy per la 
CI.SL. Marta Honinsogna per 
.a U 1 L 

Li) sciopero naziona.e del 
18 marzo — hanno rimarcato 
. s.nducul.st: — -avrà r.e.la 
nostri :.-o’u carattere d; par*, 
loi.iro clr.imm.ittc.ta. Da.la 
provmc.a d: Nuoto, (he a*tra 
ver.-u una crtst grav.s.-.ma. 
scenderanno a Cag.tar. per 
partecipare alla man:!e.-ta 
z.one centrale, g.t opera. « h. 
mtc: d. Ottana u.-s.emr a 
tolte delega/.on. di contadtn. 
pa.-tort. art.g.am e eenttna.a 
di .-tudent: Una ma-.-.ce.a 
jjarte.tpa/.one d. malato:, e 
g.ov.im e prev.sta ancia' da 


(.'albume. Igle.-ues. Ga-pini 
e da rat*. : cr-ti'r. d-. uuvm 
minerari sard. 

Perche qui*.-'a m.i.-.-.ii i 
pance.pa/.onc li. '..«vorator. 
nuore.-, e stili.: .i: 

Il . otnpag.to A'/or . 

se.greier.o reg ornile delia 
CGIL, ha r,sposto facendo un 
ipiadro delia situa z.one det**r 
mtn.i'tisi n“ila provole.a (il 
Nuoro, sopì a! tutto n-ll.t Sur 
lifgii.t centrale >* Prat.camen 
te sono minai ivate d. eh.usti 
tu "a*te le .no is'r.e sorte ne 
g.. u.i.nn a..m. A..a g.a cr 
‘tea sttua.-.o te d. Ottanti 
.-gg.ungono tnfutt. titquietan 
t: notizie i.rca a cr.s: della 
i artiera d. Ariia’t-v e eie .a 
Solis d. Stm.-iola. S: tratta d- 
gl' un v*. dii-* ed .a ment 

..tdtistrtal: del "Ogl.à-'.r.i 

i. ... Baroti.a idi: la ootipi 
'.one :i-pet:.\amen:-- d- si- 
lento dipender;*, fuui 


t *ti>:i* *,..ni ima 'l*a • ci-*'. e O 
liom. I ila ole- • S, .1 . 1 ' 

a gl*., o ’ ir i - '.a’*i ' i ii,> * 

: aie in ni quadro de. ' i*.m 
nuovo, jei r..ulu.- T ria : il. 
.-i or.-<> nova agganci mime 
diati- si natta di impegni 
non ie.il //an dai grandi grup 
pi pubb'.c: pr.vati. d. ..nzia 
live imiustriali avvi ite t* tron 
e.«t‘* a me*a o che vanno 
av.,nt i i o.i lente//.» e.-asiie 
:s*nt e 

t.a questione dii V centro 
-.derurgvo. aperta da sei au¬ 
lir. non ìia tatto quei pa-s: 
m avanti richiesti dalla dram 
matuità delia situazione caia 
bro.-e. siamo ani ora alla co 
stru/rone del )orto i* «ielle pr: 
me mi ivi.-; rut ture, lo .-te.-.-o 
discorso cale ;a*r ia SlR di 
i.arne/ra Tel ine, i in* .«.-.-un»* 

({ lattroi s il*,) li<-,a .i/.elllit* e 
sterne' e treicnto dip.d*-nt. 
La lotta da.la iabbr.ia e g.a 
• •stesa stil terr.tor.o. sia a O' 
tana i in- .reg.. a.tri pai--, 
tteì.a Sardegna nutra.". »•> 
me a S..i.sin) a don* ia pop* 
a/.one t a ni ;) a//a : • 

:)ct ,i'.inii*ìi;.* > 

•S- a iiae-t. •*.» :n-*nt. ag 
g.a.ige .a peidar.uite sta.-: ti»- 
g.i in ve.-:.menti e il mornen 
to d: ‘grave mcer'e//a che at 
traversa tutto .1 lernparto m. 
nera: .o s.der irr .o. e ns>*:n»* 
a parai dell-* .ndu.-nie :•*.- 
nonché de.le p.ci o e me¬ 
li." uz.ende d aob.g.iarilento 
.rre.no a C,ig..ar.. .-. intende 
a pa.'e, ipa/.oi’i- io.; ia qua!»* 
. .avorati.r. preparai:»* .a gran 
de g.or.iuta d. loca d: veni r 
di. I,«i .-i .opero » ulm.nera nel 
a mumfestu/.one regionale d. 
Cogl..;:. <o.i il compagno -Ser 
g.o G.iravmi. ,-egre*a r .o r.a/.o 
r.a> d".la F- dera/ione CGII. 
CLSIrUIL 

!*’.n da.le p: me ore de. ma* 
'• n d. vem-rd: e prev.s'o a.. 


i.'.o nolo * (olile a.ih . r'.riii de ., CaS 1 
• pi e ili .-a |>-*r .. M"//ugtor no nel 

: )-> i "a- ii*** .//.ai* a* .uti.i.-trutture. , 

, ci.-',,- ti per di-attemii ie gli inraegn. 

• , ;■ proda* * : .u ne! -i**to:e della 

• chini.; , 

lie. ' it'o '"i- p u ’.'O.lìt -vi (il Reggio 

eia ; il. ' Calabria, ia fabbrica che prò | 
ci nume , duce matei.a.. ferroviari: e.-i j 
impegni -tono <ommes.-e inevase dal , 
indi grup 1874 . ma -i. nuove a.-.-unz:on:. i 
d. .m/.ia come promesso da temno. non ' 
ite e tron -'e ne p.nla La manifesta¬ 
le vanno noe sindacale si itene non i 
a e.-asne •* la.-o a Crotone. Live la 
MontedisOn ri'arda i'al arga - 
V centro ' mento deila piodu/ione. i**me 
ia set an- previsto da tempo nei piani 
iue> pa-.s: di que.-to gruppo mdUstr.ale. , 
dia dram I risali ut. dello scuocio del , 

ione rah 18 andranno vertlreati .-ubilo ; 
t alla co dopo con li governo, per ,-trm 
aieiie pr: , gore ia rii-cus-iom* .-a' a vo 
Lo .-tesso '.onta ixni'a.i di avviare al ' 
a SlR rii poi presto ia r»*a.i/- , a/.o!!" d: 
e assume • ques*l nilix-gn; che Pa.-sono 


t .t‘\ *l’R* .1 ‘f/'lt* ".t* ’** 

de. li.-o. i u.)a' - l 'a -lei).) e 

•, umem.t in- ; ni i<'< l' *. 
io.pronto dovrà mi.' e.--*’»* 
V. * a i "«il . * Reg'O .e, 

:>*r*ch" . governo ixgg'.era ■> 
, non (ia ri'-jo-te : s.u'to a ’e 
.m/lat.u* im* può os-umere • 
— due XaVt .-egretar.o 

:i*g:o.i.ilc della CGIL <. per 
quinto r.guada ia -im'.-.i e 
rv-tilm la.-s.vi c le pio, e 
dure adottati Làute si pre¬ 
se.ita come tan*: pinoli m- 
m.-'er: incapai : ci : cogl.eie 
.ma stnte.-i polita a un.inaine. 
E' una iog.ca .-et’oriale che 
iriKluce una divani a/ione tra 
.iiiitt'gm piog'ammatici e go¬ 
verno re g.o i.i'e. *g|i a'n eon- 
i*:e*: delia gamta vanno quin¬ 
di ii timi d*.*e/;one dtver.- i 

da ime', t si‘g'1 'a ha. s.lilla 


. e q.ie. U ;).*: ia ..ivota, io-li*. , jKit .*»» ’i.i'ep derma d, io.cn. e dove epa*.te i.ia.e. ' .o ;x* 
ia ’.i.tsform. C.one e a toni ' dumo osi .-olio li. ca.-a. .'immune nubi), a e -, ve: oueme 
meli a ./m/ one de oroiliitt' 1 p.«*o< i iipa*a sì. t*‘;ii" m-oigei-- d. , *> in mie ,*m e p.u p* 
a", -o.. Li eiimp.es- *si •' ì ' "ut." u’. quanto s -*a ami.indo vii.-i una s'ag.oii" a.. ,d 
*g*avia de: pnmim. d" Pae | 'a e laala. I pa : t, demo. 1 di. i PCI n ;r -ilo s'a - 

., dr Miv/oi ariiii .1 pai io va.mando tu'*, g ’ a.-jie *• ci u.io .- a*o il. «o i. , u". man 


.. dr M,..-/og orno 'la! io va.mando tu’*, g ’ a.-pe *■ ci a.io ahi < 1 . un, < n**. man 

* . ,j.,i mipaugoni), h- qti*-* i - o a d : ,o. io.p.si" lim.i’iien'..* ~*o! nove., di a uopo m o 

oh e', t • v .limano me. .-e sia | ie. . bambù;, e.. ..m* a.m •* dome g. ai).Ludi (àia- .mie 

<len/e Ci -1 a otta i he o-gg ■ pei ilei*, i ie*. e li,* ,* risai ubi* .''aciu,. ,ì, . ,»n*io .co Co 

deve e.—eie. um glande !• 1 muli u a ia .- .-*. alia i d, a •!. in .n*civ,n‘o .-* • aordm.i" o 

sp.ro d. rnu.--.i. por*at.i avaid . • -- qua.»» p<>t "bis* e.-.-ere q ic io u .nupp. li. u’ovau .mp.,*g.«:: 

,-.-:ge contemporaneamante ’ , m*. ,*a.-. p.u irrav — i .he e.un ni amano :i liuti .< nub. m 

:uL\ .d’ia/.on** d ob.et'iv: pr** n.uco.-e i he vanno addensando. i. capi iogo :it .'so., 
il-' (*. sono projKiste .egis.a J Perche.-. >• ir.u.it u que.-*oiao. .m :«*d:b i cix a - leve 

* ve ihe vanno ni questa d* , tare per Uscirne’’ Ahb.amo po. 'o .i doni inda ai oniijugno 

re/:orte ionie gii m*ervent, pe*' ; dottor Emuline «• Sauna, me.-.ii» :r .* di a in.iiin.;.-i,mi gi>*n" 

un inailo agrrco.o ai.mentale. ' e sonda dm con.-.g o (om-ui.i'e il C.ur ..ir. 

per ’.'ut:../'a/:one delie terre , - i,,, ,-i .opeio ad o'r.ui/a de. dpendenf: dei a n, *•■•/« 


per i'ut:../'a/:one delle terre 


..'.coite, pei ti superamento 1 urbana — ha r..-i)o.-*o lomna'gno Suina - de*.,', nini.» ne. a 


delia in'ima e de..a mez/a- 
dr.a. la r.torma deil'AlMA 


i :tta li; Cagliali una c : •unzione ( 1 . g:a'.c neiaii'o p, . ( -a 
.:lte pubbl.en. Le -t’ade. e al).’"/, ori . .<■ .-(Ilo.,*, g . o.-ped i l 


BASILICATA / Treni per Potenza 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Venerdì 13 tuta 
man.testa/.one che .-volg-- 
:a ii Poteri'.» cara:ter.//era .» 
g.ornata d: lotta tri fatta a 
ree.one. .Via man.festa/.ote 
p:e::d**ra ;>tr*e Pierre C,ir.:. 

I 

In Ba.-.'.-iata .' .-, ttore .:: 
i:u-t::a.e co.'.t mi i a tu re 
g.s'.mr.' mia s tu../.one -d ge 
nera e u:.-Libri;*a e p.-gc.»: e 
ta ima::. — .-.‘/ondo . daf. 
forn.t: liallo .-f.i.l o .-a.a:i 
dan;e::to eeet:o:i:.co n Bis... 
cata. nel.'a. timo t.'.tnes.re 
’ 7 n. pubbl.cato re.e.re:;,,'."..e 
»i.»;i'Un.o :-e eg.onnie de e 
Camere d. Comnierc.o ci: Po 
ronza e Muterà - - .1 b .».;/,» 
è estremmiente negativo ria 
to :’. perdurare dm ha.-.-. : 
\e.l: d. iKvumt.•.,):;•■ e , 1 : m ■ 


!.//.!/.one degù imp.an*: 
strii’t.i*: al .-e.-.-auta ;>e: eiii 
to de.la .oro potenzia:.ta S ) 
no da:, che *e.-tunoniano ,* 
oqu- ntem-nte ., dramm.i* • 
, a s.tua/.oli" t*i onorine.» de- 
a reg.o.i" 

I.i mancai:/,! ci a.ee ed:: 
cab.'.. e d.tti/o.'a e " r* 
.-*.'/.on. ìuii.ij con:, ha *o 
an, ile a non tendere :r..g > 
r. .e comi./.om gerv. .'a 
ile. i ninnasti» , d..c. Lh: :ìa*o 
.'.ntoiiul.f J de ' i .-.tu i.* n ;• . 
ad e.-.-ma.o. uao e a > 

piesi'J'.’ato da. tatto che. me. 
ied. ./.a pr.vata. ue. a i.*’a 
ii Mate*»» .. ,'ix-to va.io !i, 
superato c.nqtieec.'Kom i 
.tre al metro quadro Tu" > 
co men*.e : nuov. .uve.-:.- 
me.:t tndtis'rial. sono r due - 
b... ad un seir.-n re bmtor. :. 
e.o .Us,*d a*o ,» T' e ,i*. i- r 


Ult *o*a -• a ,) 1 
a: ’a .i.,i a- 
J.i'l.l UT.) •'.'.lì. 

:i:a. 

I. ii ito i -r:..m 
a .•ma:.".' — , :i" 
gito a i :::: . 

ii--. a.* ni * -.g.- 


. m... es-e i-i . 
a i/T o ,- u c i-, 
m ) a r 

D.t-.; d -co.: 

par a c. , a .. 
! .-;*' ' 

m-'.o n.n ,*".',*, 

• '•'ss,' : ll-o ii- 

cu ì -e -■ ".,'o : 

a ;*:: ti* * ii o--- 


non fi i 


•a <t o.-e 


ì ’l'it : !t *-’ i/. 'H'.t -* 

• il-- .- s.o.g" a a Pi ••••;/>. a 

, o:v ,f-- a g o/;:.i*.i d 

■•"a ).:a e .'Piamo :ar 

■ > '*’ "«* i (i ■■! .ma/.oi.e 1 * 

• 0*1! )., g.; , S )' - 

■I- .. . ."g.ona " 

>'Git.ersi ni. ■■ i 
'•"* ■".•)' (.•••' * .) •’.)';,"*,(» ■; 
., /sr,. ,,'*.. __* f, il f r 

;; 

')*’’■ >. *>r C l JÓ." 1 ,».•* 

. •; ;v- c*o . *. ,,*).■'*-).• - 

l. <• ' •••■•>*<. -/■.-.'/ 

r "i »■ " ,;:;.*■> ■) '•(-''•> 

• • •* . ..i i> ->' ■.)- 

; o • i 

• ré" , / • »•• , *,,)); i" s* 

'■•**.'• •; -, •; r/r.:)\»i *)-• •••••,) ; 

"•*•* ’ , •’.'•* *) ti ? ."ivi *i r -' 

•*.(• il C ■ .'! ■Ì..IIS ., V 
»■>/:>' *":.. -ii *: r-'fj*.c.*i» 




* : • ,, i 


*•• ’*)" 

v I. t ,.T • * : 

, r - ’ - ove • i c t v •’ "**)•)/ 


' co.n --ir r.immfo d, g , a >• 
m.gl.a.a d. lavm.i'or, d. 

giiiv.m. a a/ui G ovamt. 
XXIII Da qm naifra . , o: 
vo verso (entro oiCari :n> 
Inco.rr: Tra stillala •* 

-tuiicnt .-Duo ni cor-o sia n • 
si st-.ii* de...» CGIL - a n" •* 
facoltà umversitara* :>-r org i 
:.//.«re a u.u tei .pa * o."." tu. 
'.u.a a. a man f,sta/ one <L 
•••Mordi, e p r g.irani.re m: 
adeguato .a*r\ :/..o d'ordo'.e 

Ne'.i'.ninitro ceti : app.e 
-eivant: d"i mov ni, n* gtov.i 

* .. -eg.eta/.o d-g.ia Ca 
mera de' I»i\o o ifi C.igi.ar. 
iDUip.uo'i Cara* A.'tnem.» 

t mi ao-*»<n:o eie* .' tema d- 1 - 
1 oictip.»/io,* »i'»i può e--c >• 
al "Ce,'m» eie. a ba**ag.'a de. 
-ni la*, orai or.. ,*o-i come la 
crudi/.one g.ovali. " n*n può 
e '<(*.-,* ,a-c:.it«i ;» g.nv*,i»i. 
Ce i',*-:gen/a d. una prof >. 
da comm-tietra'.r»;e tra qu-* 

- e due forme d. ir.:*,». In ii- 
i n.tiva -- ria -o-vmro Agirli 
ili., ..e - - g.o va* 1. , u.-ne ; 

. .) r ; i oiìYim** c»\<* ,;i 

; <./ \t Hii't’t f tt*'t '*t *.»■ 

* * ir. (l »-* r n;ì 

f a ;;/?* i ’ »••• .• »»» 

*)'l t d 

/ **. (ì: * *':»*,*. *fl ’.*»'*/> I I r S** •'/; 

* . '*it! •} <:'. r'- 

* :ìu * : •• *4 r 7 1 T »»’;* ’ 

•i • 7 *; t ,ì> f m " m i » n o» ; •. » # «* 

•'»*.* t . * * 7 *» '"U 1 4 \ ‘ > ' 

i: ' 17 :*’ '/ T ti: . 

k ‘ ì. * * ’ * .) » •> • 4 * * » 7 

-•".,* ■ , J V/r /*,. - . /* ; rr- 

**-.* M •■'*-/ !■**/ r- 7 r ì 

i. < v"-- *» * .- 

l >■).■; .’-■*.) . 

e . * t'h.'i ».*v,:* '/ u \ ■!, •. 

* /*'.’ * '-* *t» . tèe.:»- ;; * **. 

1 ! 1 (J *. - M o ■ *■ - < ) - - " . i - 

■ >* 1. X* •• ). !•'! , '*. .- 

I •'.'•* 17 - , 

-) l. ’ . ... .- •• - ; 

*" •>', •: * ri. ’;i < , ■ *; 

t <*;•■ .r- o'r c «i.’to-». ;> ,- * 

i* *. .* ■•..I.. .» 

* -'".fi'-’ F-" '•> •’.*.:»)> 


] *).»’t.ig. a :) .’ .a . * la-e *.ì 
imi,. Sa iti-.uà .* lì*. M* zzo 
g solo Lo -, .i.pe.o g,iu*iait* 
•• a lllan Li/.i 11" Cl. V". 
' • a*.ni ni Sardegna 

• • .> Cug..u . iii ì)l).i i < > t. 

i.g, .iii.i .>:,)■.,» d. ii ii*-*a vo- 

• • >i*a m.'a .i 

, D-.' !).o*)i, ma li-, g ovali: 

-. •* pa/.a' > ile. io > d. una 
. a-c-mbiea organizzata da.ia 
J -, Mini* comuni'*.» Fra *.*... 

Ce* v. *• da 1 c .i**i’o ;i-* a 

■ i*'GCT »it . p.ipo are q ia ■•.•:■»* 
de C-n 

N.*i d.*),»:: *o -- c.»,*.»• • •. .*./ 

. '.»*o li.» ..» i) e-,»:/,» d. nume 
'<)- .alliga* i e g.o..in -- c 
-*.**'• il,*** > < n toi/a i ne .'o - 
ga■*..//%»/.(>;, iì' un nuov-» *»*-- 

- Po p.odtlf.VD ,- ijut*.;a i-) 
a*i- aie li mia nuova dutLn 

- i,u* .-oc a.e »• i* i * u.,i e (ie 
.• i *'a (ieVono e--".e a iati 

* > d. ■;:*.» g/aiid,* •;./..»*.va 


..ve..o regalila »* ai proivi ,. gu pallili •* .-on,i et’eiu.ria .'.*,* :.,o.m <i. : f.u 

.» ii. un piano agricolo u. , ; solidi il ta.-c ii avan/41',1 d,*i orimi).-!.: osi»* An mai. ’iuid.i 
"mare - tendente mnan/itut . ivtn . pidoicim. /ui-arc. m.,f. il i,gm .-o**a. ve* 

a ridurre :! pauroso deficit , ovunque In una c.’ta i ri> au'orevo . anelisi naiino 

-..a b..ancia < omnicre.ii.et , t | t >iini»rei eiremen'** < orna* .» p ’i .-p >ri a ilTtn .a. qu*'. *o 'o’cc 
■v,* i one rei.iis. ni ma qua.. . se vaggio e u i**-i)otls,ib .«• d. ili rv / o tri do ;o 'IHii-p*'!! 

a/one e va o: .'/ii/one de. i ,-s( >) ,» ii. t'n.-Io: ni »:\~ m un .niL'rv an a'tetr.i'o a n 

tto . proiimcv: avanza': g.a > . /A , (U . L , . , lb 

• -.en.i i ag; unie.o. vegli* , . j, <r^. j > >,, <j,e PCI — <-oiuuii" f ouv.p.ig in Fui imi» •* 

. .-enei. ut...//.indo g.i stia I _ j,, ii.-m , -m m.- n..*<»*«) i .- n(l,i* o e a g uvn a 

eiu l'.-.s.en.^ (K*i a i .con , .- so'.ver** con t» rme//a i .-«■*n.-o d ie. pon-al).’.* i q i* -’ » .- * i. 

.. .o.i, . nit/.i.. i.iu. »* •7 1 / ogc ii’Toi.,*1.11)1.* I rapore.-muLi’V. loiirmist •*.,•):.mono .no 

ema d, rt.r: d,v prodoto , .„ : „la*,n., i- enfon*; d »,*,.■ :.* .*-., 

1 palle lie. A1MA. va.ori/ , , , . .. , . , ... 

mìo ie /mi" alterne per ,-v . (l d o 5 "" < “ ;ì iU \ "* ’ .. r . ,M:1 .‘ .V ,v n ' ' 
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FOGGIA / La vertenza Frigodaunia 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Mentre e p.v 
p.ir.t.’.oi *» 1 *t : * t r."i> uì,* 

ie d; r.at.vi e .-e .«.pi ri» 
provine a.e de, 58 marze. 
apre a::, a. a Kr.-gedaì d. 
E.-gg -a 1 .» l'oniereiiza aperta 
;»-, r prose::: ire propa-t a t or. 
irete a., incontro d. liom.» 

57 marzo c.;e avra '..lego a 
Roma co.; .a controparte., .oc 
a SOPAI,. t.na-i/.a: a de.- 
fa/ionda. Intanto, .a comi::..- 
s ono com-n.are iv.iini'.t.v » g> -r 
. Divoro dei Comune d. 
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mento no’, qua.e atte:ma one 
i .ndm-tr.a d. tra.-.'orma/.one 
e eon.-crvaz.one de. pre,dot*.. 
d"..a terra dovrà a\« re mi po 
sto d. pr.m»» p.ano. anche 
;K*rche potrà esercitare uno 
.-t.mo.o vita.e per '.a neerc * 
ù. produzione orticole p.u 
fu.» i. fica te a .-odd.sfare ie r; 
Chieste dei more.»u interi»; e 
intorna/.ona.i. Permangono 
gu.ndi — continua dora 
mento — va -de e ruj.on» p*. r 
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Anche In Regione dovrà occuparsi dello scandalo 

Licenze abusive a Romelia: 
il PCI chiede un’inchiesla 
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Netta sconfitta 
dei «fanfaniani » 

Approvato 
il bilancio 
alla 

Provincia 
di Palermo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Secca sconfitta 
dei fanfaniani alla Provincia 
di Palermo dove, in compii- 
(mia dei repubblicani e della 
destra hanno cercato di im¬ 
pedire a tutti i codi l'appro- 
va/.ione del bilancio. 

Il documento finanziario è 
Invece passato nella tarda se¬ 
rata di lunedi con 1 voti di 
comunisti, socialisti, socialde¬ 
mocratici e democristiani de! 
presidente (dittanti, dopo di¬ 
sperati ed e.-ùremi tentativi 
dell'ex--presidente Di Fresco c- 
della sua pattuglia. 

Il bilancio - 12-1 miliardi 
di entrate e 51 <b uscite 
risulta profondamente modif. 
rato ris;>etto ali'orr'innria im¬ 
postazione. e jkt questo il 
Rnipjx) comunista, che au-va 
presentato numerose projxi 
ste in inerito, ha votato a 
favore. 

Sono state infatti accolte, 
prati parte deile richieste del 
PCI per un programma di 
moralizzazione e di risana¬ 
mento dell'amministrazione 
provinciale dopi lunghi anni 
di malgoverno. In particola¬ 
re è stato deciso di interveni¬ 
re con fermezza per la dispen¬ 
diosa e clientelare [wlitica di 
gestione degli cuti speciali 
(brefotrofio, centro di igiene 
mentale. liceo linguistico) 
punti c-lie il PCI considerava 
come fondamentali per un 
nuovo modo di governo dei 
l’ente locale. 

Comprensibile dunque, i! vio¬ 
lento attacco dei fanfaniani. 


Alla Regione Sicilia 

Sulla «verifica» pesano 
le gravi incertezze 
dei partiti di governo 

Si allungano troppo i tempi mentre sarebbe neces¬ 
sario attuare subito un piano d'emergenza che af¬ 
fronti i nodi della crisi economica - Posizione del Pei 


Continuano nel Mezzogiorno i congressi del PCI 


Bari stretta tra il nuovo che cresce ! 1 ton,unistì di Can, p° basso 
e i retaggi di uno sviluppo distorto\**~»»™*" er 


Dalla nostra redazione j 

PALERMO — I tempi per la 
verifica tra 1 partiti dell'in- 
te.-.a alla Regioni ai stanno al¬ 
lungando mentre si fanno più 
urgenti i problemi di un pia¬ 
no di emergenza che affronti 
i nodi piu complessi della cri¬ 
si economica. D’altro canto le 
contraddizioni e lo sfilaccla- 
rnento che caratterizzano la 
DC siciliana in queste setti¬ 
mane contribuiscono al per¬ 
manere di uno stato di estre¬ 
ma incertezza che invece è 
necessario superare al più 
presto. 

Il governo regionale è alia 
ricerca di fondi che consen¬ 
tano di tamponare gli effetti 
maggiormente gravi della cri¬ 
si sulla base deile Indicazioni 
emerse da! sottocomitato per 
!a verifica pr.-.ieduto dall'on. 
M-attarelia. ma anche- questo 
sforzo presenta insufficien¬ 
te se non si accompagna alla 
concreta definizione di un 
piano organico di interventi 
con precise priorità. Se que¬ 
ste sono le quest.oni vere su! 
tappeto non si può punto 
con lesr/erenza diluire il pe¬ 
riodo della verifica politica. 

Lo ricorda, in una nota, il 
compagno Michelangeli Rus¬ 
so. capogruppo del PCI alias 
se mb’.ea regionale, d quale 
afferma che «noi comunisti 
abbiamo voluto una verifica 
per andare avanti e non per 
perdere altro tempo, E : torn¬ 
ii:. per noi. hanno valore de¬ 
cisivo ». C’è ancora uno scar¬ 
so impegno da parte degli al¬ 
tri partiti. Sulla verifica — 
aggiunge Russo — pesano le 
incertezze e le confaidizio 
ni dei partiti di governo, pe¬ 
sa particolarmente lo sfilac- 
cianiento sempre più acuto 
all’interno delia DC. 

In effetti scopo principale 
degli incontri tra i partiti 


che hanno sottoscritto rac¬ 
cordo programmatico, è quel¬ 
lo di fissare l'attenzione su 
di un gruppo di problemi che 
possono dare nuovo slancio 
aH’iniziativa della Regione. E 
sono il rifinanzaimento del 
fondo di solidar.età naziona¬ 
le, la piena attuazione dei’a 
legge per il Mezzog.orno. la 
completa definizione delie 
norme di attuazione delle sta¬ 
tuto. il piano chimico e l'ini¬ 
ziativa delle partecipazioni 
statali. 

Poi c’è da sciogliere il gros¬ 
so nodo degli enti economici 
regionali (Espi, Ems. Ispea) 
secondo una linea che instau¬ 
ri un corretto rapporto con le 
partecipazioni statali e gli im¬ 
prenditori privati, che accerti 
la fattibilità dei programmi 
di ristrutturazione e che ne 
assicuri una direzione capace 
e correttiva. 

Infine, altro punto chiave 
deila verifica, la definizione 
di un programma d: emergen¬ 
za che. da un lato, prevede 
finalmente i’appiieazione di 
tutte le leggi varate d-.ili’Ars 
e ancora non applicate e il 
recupero delle risorse necessa¬ 
rie per sostenere l'occupazione 
mettendo in azione il piano 
per le opere pubb'. che. l’edi¬ 
lizia scolastica e ospedaliera 
ia viabilità e !e infrastrutture 
civili. 

Dall'altro lato la definizione 
di nuovi rapporti tra Regione 
e banche per accrescere il vo¬ 
lume dei mutui agevolati e 
per assicurare il finanziamen¬ 
to ai programmi degli enti 
regionali, i! varo dei provve¬ 
dimenti per i! preavviso al 
lavoro dei giovani, l’approva¬ 
zione di leggi per i bpni cul¬ 
turali. l'assistenza soc'-ale e 
l’assistenza in agricoltura, e 
l’avvio della rifortna dell'am¬ 
ministrazione della regione. 


La decadenza del sistema produttivo — 1 pericoli di stagnazione che ia realtà della 
crisi cela — Un primo bilancio delle intese politiche costruite in tutta la regione 


Dalla nostra redazione 

BARI — Sul congresso, in 
uno dei grandi padiglioni 
della Fiera de! Levante, pio¬ 
vono a singhiozzo notizie in¬ 
certe e contrastanti sulla se¬ 
conda giornata di scontri 
a Bologna. Una piccola 
folla di compagni è riunita 
intorno ai televisori utilizzati 
per la trasmissione a circuito 
chiuso dei lavoratori di questo 
15. cong'esso provinciale del 
PCI barese. Il TG2 restituisce 
le immagini della capitale av¬ 
volta nella nebbia livida dei 
lacrimogeni; appaiono le stra¬ 
de di Rome, sconvolte da in¬ 
cendi occasionali, scheletri 
di auto in fiamme, esagitate 
pattuglie, di agenti in asset¬ 
to di guerra; s! ascolta niti- 
do ed incqu.vocub.le li Ron¬ 
dare secco dei colpi d’arma 
di fuoco, sospinta anche da 
una emozione diffusa e com¬ 
prensibile. fa irruz.one nelle 
p noie dei compagni che si 
avvicendano ni microfoni la 
drammatica attualità della 
«disperazione giovanile ». D.- 
rà Vitiiio Mu.v.ello. docente 
universitario: «Si è accumu¬ 
lata una carica esplosiva eh 
disperazione in queste infoi¬ 
mi masse di giovani respinte 
a; margini del processo pro¬ 
duttivo. Ieri emarginati era¬ 
no quei settori soc.a'i che 
r.on trovavano un proprio spa¬ 
zio airintecno di un’ipotesi 
generale di sviluppo. Oggi la 
emarginazione tende a dive¬ 
nire condizione sociale di 
massa, l’altra faccia dei fal¬ 
limento del modello di svilup¬ 
po imposto dalle classi diri¬ 
genti alla società nazionale. 
E tende a trascinare nella 
precarietà e r.?:.’inc?rt izza 
settori interi della società, i 
giovani in primo 'nego che 
sono ria sempre l’anello più 



Un'immagine parziale di Bari 


debole nel panorama sociale ». 

Un indicatore » fedele del¬ 
la crisi italiana, la quest.one 
giovanile. li segno emblema¬ 
tico di un processo profondo 
che tende a corrodere io stes¬ 
so tessuto sociale e civile. 
compromot t eneo pericolosa¬ 
mente i presupposti stessi del¬ 
la convivenza e ottenendo di 
«esasperare le diseginaiian- 
ze». di «esultare le contrappo¬ 
sizioni sullo spirito deila so¬ 
lidarietà sociale» come r.cor¬ 
derà più volte il dibattito. 
Mi la crisi non è una realtà 
univoca, I! suo proii’o è an¬ 
zi profondamente alterno. 


Nostro servizio 

GIOIOSA IONICA — Lo 
hanno ucciso in un’imbo¬ 
scata. mentre andava a 
consegnare la farina che 
aveva macinato il giorno 
prima. Hanno ucciso Roc¬ 
co Gatto, il mugnaio di 
Gioiosa Ionica perché non 
voleva pagare le tangenti 
ma soprattutto perchè la 
pensava a modo suo. E 
glielo dicevano gli amici e 
i fratelli: « Attento. Roc¬ 
co. questi un giorno o l’al¬ 
tro ti ammazzano ». Ma 
lui l’aveva ripetuto anche 
in I eie via mne, quando sce¬ 
se a Gioiosa v G7 > a fare 
un’inchiesta sulla mafia, 
lo disse a milioni di tele¬ 
spettatori; -t Non temo la 
mafia, la combatterò fino 
albi morte *. 

* Perché la loro forza — 
ripeteva in giro, tra la gen¬ 
te —. sta nella nostra de¬ 
bolezza. nella nostra pau¬ 
ra. ma se tutti ci muovia¬ 
mo. se li smascheriamo, li 
possiamo vincere; loro so¬ 
no pochi, noi siamo mol¬ 
ti e. 

Per questo, quando gli 
bruciarono la casa, andò 
subito dai carabinieri e de¬ 
nunciò tutto, facendo no¬ 
mi e cognomi. Li denun¬ 
ciò perché lui. che aveva 
cominciato a lavorare a 
sette anni, primo di otto 
fratelli, non poteva sop 
portare la prepotenza di 
questi parassiti, che hanno 
la pretesa di arricchirsi 


Una sfida da non lasciar cadere 


I guasti provocati dalla mafia in Cala¬ 
bria sono profondi: condizionamenti In 
ogni espressione delia vita associata, fre¬ 
no allo sviluppo economico, alimento 
continuo alla sfiducia verso lo Stato e 
verso la vita democratica. 

Ma il barbaro assassinio di Gioiosa 
Ionica getta un fascio di luce sinistra 
su un aspetto nuovo della situazione: 
la mafia ora usa la lupara a mo’ di 
esempio, per eliminare cioè chi non ac¬ 
cetta la più elementare e generalizzata 
delle sue «regole» che si chiama paga¬ 
mento delle tangenti. Un tempo, per 
chi non pagava, cera la ritorsione de¬ 


gli attentati, ora l’estrema misura è la 
morte. 

Ma chi ha ucciso Rocco Gatto lo ha 
fatto, dicevamo, anche come dì esempio, 
per colpire sì chi non pagava la tan¬ 
gente. ma anche per eliminare uno che 
non faceva mistero della propria avver¬ 
sione alle « regole » mafiose e che aveva 
avuto il coraggio di dirlo apertamente 
e financo di fare nomi e cognomi delle 
denunce ai carabinieri. Rocco Gatto 
aveva infranto il muro del silenzio e 
questo la mafia non poteva tollerarlo. 

La sfida è rivolta a tutti. Lasciarla 
cadere significherebbe accettarla. 


sulle spalle del lavoro de¬ 
gli al?ri. ricattando e ta¬ 
glieggiando la gente one¬ 
sta. 

Dopo la casa venne il 
turno del mulino: erano 
andati di nuovo a chieder¬ 
gli i soldi in cambio delia 
« protezione » : per nulla 
intimorito andò alia caser¬ 
ma e denunciò il fatto ai 
carabinieri, facendo anco¬ 
ra i nomi. Di petto non ce 
la facevano a prenderlo: 
forte come un toro era ca¬ 
pace di caricarsi stille spaile 
un quintale di farina, e 
quindi decisero di appic¬ 
care il fuoco a! mulino, cL- 
struggendo una parte del 


sempre nel PCI: una scel¬ 
ta naturale, come quella 
di schierarsi contro la ma¬ 
lìa. 

Arriviamo neli’importan¬ 
te centro ionico mentre 
don Natale Bianchi, il pre¬ 
te di San Rocco sospeso 
c.i divinisi-, distribuisce 
un volantino di condanna 
de! vile assassinio firmato 
da tutte le forze politiche, 
religiose e culturali del 
paese. Man mano che il 
prete va avanti distribuen¬ 
do il comunicato, si avvi¬ 
cina la gente per avere il 
volantino: qualche vec¬ 

chio se lo fa l.-ggere dai!’ 


: amico. Entriamo in un 
j gruppetto per domandare 
; se conoscevano l'ucciso: 

; ognuno cita episodi, fatti 
i personali. 

• iSapete chi l'ila ucciso?) 

I chiediamo in giro. « Tutti 
! lo sanno — risponde u- 
; no —. sta scritto pure nel 
! manifesto ». E sventola il 
j volantino. * Pensale che 
: si possa sconfiggere la ma- 
1 lì a qui a Gioiosa? >. Co- 

• me vuole Dio. come vuole 
; Lui': il gruppetto si di- 
; rada. 

! Gioiosa Ionica è stato il 
; primo Comune d'Italia a 
. se.operare contro la ma 


ioeaie e 


laboratorio di 


Caltanissetfa 
di nuovo 
senz'acqua: 
chiuse le scuole 


CALTANI SSETTA — I sot- 
Mntac.nquenv.'a nb.ialiti rie.- 
'.a città che da decenni pa:.- 
sror.o la sete sono nuovam. ri¬ 
to completamente a secco. Da 
tre giorni in città manca la 
«equa: dai rubinetti non ne 
scorre neanche una goce.e.. a 
causo d. alcun: gii usi. a ca¬ 
tena avvenuti negli acquedot¬ 
ti Madome bis: e Madon.e 
Ovest che riforniscono la et* 
tà e ohe secondo l'ammia: 
strazior.e comunale sono pi¬ 
sanamente vespa: di'.i'SAS. 
l'Ente acquedotti siciliani, uno 
deci: organismi pubblio; che 
dipendono d.rettamente d *.,.a 
Regione 

Ieri in mumeip o. il dottor 
I/.r.g Pr voi , un funzionar.-», 
hi d tic «Io #:*u»7.'-*nc •' 
dramma* ea. sfarne fu ondo 
il po-s.b le. ma p.ir:ropr>o 1 
leene: c: hinno «iato ioti 
zie poco russ .curanti pese ne a 
quanto pure non potranno ri¬ 
parare facilmente le tubazio¬ 
ni. orma: decrepite che «ano 
scapp ate un altra volta 

Presidi e direttori d.d.uti- 
«1. intanto, sono stati costret¬ 
ti « rimandare a c tra gì: 
alunni. 


orologeria, dove r.parava, 
più per passiono cho p -r 
guadagno, gli orologi do: 
suoi compaesani. 

« Mi vogliono rovinare *- 
disse piangendo mentre 
spegneva il fuoco. * ma io 
non cedo m Cominciò a gi¬ 
rare con i! fucile nel fur¬ 
goncino. era cacciatore, 
perché capiva che adesso 
lo avrebbero colpita p-rso- 
na!men*e I.o hanno ucci¬ 
so all'alba, che incora non 
era fatto giorno, tiascos*: 
dietro un cespuglio. Fer- 
fo mortalmente per : col¬ 
pi dì lupara ha av.i*n an¬ 
cora la forza ri: guidare il 
suo tremolo automezzo, di 
scendere e dì chieder-» 
aiuto prima di sti rare. F' 
morto nella si azione di 
Armo. txvo lontano dal 
ponticello che coPeea la 
s*rada minore della fra¬ 
zione con la provinciale. 

Rocco aveva percorso 
quella strada, a queìl'ora. 
ungi.aia d: volte: un im¬ 
boscata, quindi, studiata 
alla perfezione da eia: ,o 
segu.va da tempo per ur- 
c.derio Domen.ca. a: tu 
ncrai.. cera tutta G.o.o«.t. 
e anene am.e: e conoscen¬ 
ti. venuti da Ut- frazioni vi¬ 
cine. «Molti piangevano 
Rocco chiusi nelle macchi¬ 
ne per ripararsi dalla piog- 
g.a caduta sul paese per 
tutto :1 pomerigigo ». dice 
Modafferi. il sindaco co¬ 
munista d; Gioiosa Ionica: 
anche Rocco Gatto era da 


Dalla nostra redazione 

BARI — Giornate ricci've 
p.T la vortinz.» della -.Guerci 
de l Mezzogiorni ». .1 q;:-ni- 
<i .tua bare.-e d. piopru t.i del 
Banco di Napoli che. c .m e 
noto, ha r.cevat.» dalla Ban¬ 
ca d'Italia ia dispos.zion.- d: 
mo’dore le Mie partecipa/ on. 
nei giornali. Prima conseguen¬ 
za di tale doe.'.one è Mata, 
si sa. la v .Cernia dii * .IL": 
n / - (i. Napoli. 

Nel corso d: una a-'cm- 
b’.ea aromi>'Sa dalla Reg.o- 
ne Puglie d’.ntoa i n ia Re¬ 
gione Basilicata, parlamenta¬ 
ri. re-por.-abili r. cimai de. 
part <ie l'arco loeif.i/.ova¬ 
ie. C'p'l’.eat. del - niavat: u 
n tari. in- eme a! oom.tato d: 
lotta de: «.ornai.Mi e po’i- 
grafici. hanno convenuto d; 
i niedire un immediato incon¬ 
tro con il pres dente dei c. n- 
>.g':io Andreotti e con i re- 
sponsab.h del Banco di Napo¬ 
li ini fine di ritenere ma 
.-o-r crr oo :e delie operazioni 
in corso f ,er consentire un 


e ;; irineiti p<> :*: a*Vsa 

c. e si 'ria in Parlarieri » 
del propri:> di rifarne, d-'.la 
ed:io r :a 

I tempi -ir.ngam perché ;vr 
i pro-sim. 22 e 2-5 marzo c _.a 

'iraord.nana dei sx: della 
S p.A. Mi-.iit-.rrar.ea. v ie gc 
stisce il qnot.d a:io barese 
viirca Fò unità fra pol.g.-. : :'.- 
e.. giornali?*., e imperati». 
c»n allori i .a Iiou.daz.on.> 
della s-fetà. 

Intervenendo a nome della 
segreteria reati anale de! PCI. 
.! compagno Antonio Mar., 
ha espresso solidarie¬ 

tà a. palirraf.ei e a: g orr.a- 
I.st: del quotidiana bare.-e. e 
'.l'teia,;t -1 i.a m-. c--.la d; coin- 
volrerc co... reta mente .1 ira 
verna per salvaguardare il 
carattere pTnbl.oo del giorna¬ 
le. Mar. ha ausnicato da Dar¬ 
le di latte le forze politiche 
chiarezza di inter. enti sia 
in «ode locale che a Roma 
perché non si può essere in¬ 
ri.fiorenti, egli ha sostenuto. 

d. fr.c.te a progetti privat.sti- 


I. p. 


• OGGI MANIFESTA¬ 
ZIONE ANTIFASCI¬ 
STA A BARI 
BARI — Appuntamento 
antifascista, oggi, merco¬ 
ledì. alle ore 17 in piazza 
Garibaldi. La manifesta¬ 
zione per la difesa dell'or¬ 
dine democratico, convo¬ 
cata ali'indomani dei gra¬ 
vi fatti di Bologna e di 
Roma, è indetta da un 
vasto arco di forze demo¬ 
cratiche, con la adesione 
di numerosi consigli di 
fabbrica. 


Rocco Gatto, il compagno ucciso a Gioiosa I., aveva combattuto da sempre soprusi e ricatti 

«LA PAURA PUÒ FAR FORTE LA MAFIA» 

Gli avevano già incendiato la casa e il mulino, ora non hanno potuto far altro, per zittirlo, che ammazzarlo * «Sono forti 
della nostra debolezza, diceva, ma li possiamo vincere perché loro sono pochi e noi molti » - Tutto il paese ai funerali 


! l'ut, nel 1975. Il nostro par- 
I tuo ha la maggioranza al 
; Comune e gode di grande 
I prestigio anche tra i cit- 
| ladini che non sono co- 
! munisti, che non hanno 
1 votato per noi. Finora ha 
! portato avanti con corag- 
: g:o e coerenza la lotta al- 
! ia mafia: lotta politica in 
! generale e scelte di vita 
i concrete, particolari. Roc- 
! co era un nostro tesserato. 
| così come lo era i! giova- 
i ne Francesco Vinci, ucci 
! so a Cittanova. Entrambi, 
j guardacaso. avevano e- 
j spresso .pubblicamente la 
! loro condanna alla mafia. 
! L'azione de! PCI ha indi- 
i vicinato ne! Reggino, come 
i as«e centrale della sua 
i proposta politica, la lotta 
1 alla mafia per !.i rinas-i- 
‘ ta economica e civile della 
- zona. 

j Ma la battaglia sarà ìun- 
i ea e dura, ia mafia non ha 
! mai smes=D di allungare e 
j rafforzare i amar: tenta- 
; col: che crescono di pari 
j passo con la disgregazione 
j economica e morale. I," 
| episodio, era vis --dìo ed 
j inaudito d: Gioiosa, con- 
j ferma però eh» non si può 
| perdere temno. che le po 
I polazion: non r>o=«nno e«- 
J sere lasciate in balia del- 
| la tp» fi a. 

Roberto Scarfone 


E' necessario salvare il carattere pubblico del giornale 

Per la «Gazzetta» chiesto un incontro 
con Andreotti e col Banco di Napoli 

Per i prossimi 22 e 23 marzo è sfata convocata l'assemblea dei soci della 
S.p.A. Mediterranea: all'ordine del giorno la liquidazione della società 


ci Dt-.ia JiSti-vi: m-: g.orraa.e 
ba:vx- i .le rappr; 'V.T.i.ri •> » 

. Da--, .rs.it tr-> r.-a.la 
b.ìii.ig. a ::a ri ì '»r..vea. 

Fra g.. altri iatervorc.. B 

..:ì/,,a: U--...Ì g.-t n.i D.i'i:-» 

Da le uia.inr.a px.^raf-O . 
i he ha .afferai.-.lo che la b..;- 
t .agl .a p-.r la Ga rmllo del 
.'Uegg- qiwrr > r»a"a ira una 
globa.-t.i <i. oh.etili.. p r cu. 
.xvorroc.a 1 irche alleanze 


contraddittorio. Qua’.i sono !e 
specificità pugile.»:, pure ai 
un quadro d, r.feriniento na¬ 
zionale? Ri.-ipoaid.anio a que¬ 
sto quesito che ha fatto d« 
«canovaccio» a tre giorni di 
intenso dibattilo, sulla scor¬ 
ta delle cotta.clorazioni conte¬ 
nute nella relazione introdut 
tivù presentala al congresso 
d-a Onofrio Vessai, segretario 
provinciale del PCI. 

La situazione economica. 
Grava suda pur cons.stente 
strutiur«a produttiva della pro¬ 
duttiva rie,la provmc.o ba¬ 
rese un perico.o gravido d: 
imprevedibili conseguenze su¬ 
gli stessi orientamenti poeti¬ 
ci e<l ideali di intere catego¬ 
rie soca'.i: la «decadenza » de! 
s .m-ma produttivo. Cresciuta 
sotto a potente impulso del 
sovvenzionamento st-atale in¬ 
torno agli anni DO. riiaic.ita 
su una preesistente e ari .co 
lata rete di un'attiva impren¬ 
ditoria locale la struttura prò 
duttiva barese vive in questa 
fase ore difficili. I piani pos¬ 
sati che assicuravano un in¬ 
cremento degli investimenti 
delle partecipazioni statali 
appaiono drasticamente ridi¬ 
mensionati; stretta da «pro¬ 
blemi storici » quali l'elevato 
costo del danaro, l’antica di¬ 
pendenza dai mercati esteri 
per il reperimento delle ma¬ 
terie prime; la piccola e me¬ 
dia industria barese, tuttora 
settore portante deH’intem 
economia provinciale, rischia 
un drammatico tracollo. I/.n- 
tra faccio della crisi è l'ulte¬ 
riore raduta dei redditi me¬ 
no elevati, l'estensione abnor¬ 
me delle aree di lavoro preca¬ 
rio e di un selvaggio processo 
ri; riecent ramento produttivo 
isolo ne! settore tessile m 
qualche anno si può contare 
una flessione d: circa 30 mi¬ 
la occupiti, pure -a fronte di 
un incremento sens.b.le delia 
produz.oiae». 

Alcune ipotesi di sv.luppo. 
Occorro in.i.c.ire delle « opzio¬ 
ni -, che invertano il cd.-.-o 
della er.si c nello stesso tem¬ 
po concorrano ad emendare 
l'economia barese da: re: a gei 
« naturai: » dello sviluppo a.x 
slatito e dipendente. E sono 
moltepl.c. le <:oa.-,.demz:or.. 
che suggeriscono di segnala 
re -almeno tre importanti ret¬ 
tori produttivi: quello estr-at- 
t.vo ed edile, quello tessile 
e infine quello metalmeccani¬ 
co. Fondamentalmente per¬ 
ché questi settori sono tanta 
parte dell’economia provini io¬ 
le. Interi pac.-.. s. reggono su: 
proventi dello ricchezza pro¬ 
dotta dall'industria toss'le 
(B.sceglie. Hitonto. Put : ema¬ 
no i ; -.1 < omprensorio estrat¬ 
tivo d. Tran: è s-'-rondo in 
Italia solo a quello delle Apua¬ 
ne: !:ndu.-tr.a metalmecca¬ 
nica a Bar. raceogi.e la quo¬ 
to rn-.i-'more rìèl.'.nterveato 
pub!»!.co 'PPSS • e ;x)_"z.a .-u 
un comp.v.XiO panorama d: 
piccole e n.cd.e impre.-c. Il ; 
pulito e la « f.r.,ii:z/.:z;on» 1 
pubb..ca ■ d. queste att.v.ta ! 
eeonoin.eht : .1 r..ar.c.o de. I 
pian. d. ed. li/..a econome.» e j 
popolar?: .. superamento del ; 
la « struttura mooraettonai, > : 
ne.l-i metalmeccanica. .,t;rez- j 
/«indole -a reggere la domanda i 
ci. altri settori oeonomi, : ie i 
:n ;x,rt i- o.are l'agr.coltura » : : 

... I 

.-» r:-.erc<i de..a prouutt.vra ■ 
nel seti are :--s.'i e con IMv- | 
v» ci: nuove tecr.oloz.e. su ; 
7 >erar.do ..a dimensione arca. . 
e., d. t;n'.mprer.d.tor..i urt.- 
r.anale. espc.'*a al a poter/e ! 
_co.'..c-.-ro:'.e.i a--, zr.ir.de («;».■ ' 
r - • " - ' • t 

Ma ur. con/re.-v-o 'a.mroo 
o.d co..* ««ri »jj«ìr*t 
d: problemi, ri nel dibattito 
h.,re.-' non potevano r.on r. 
t.c-tters: .e ten.-.on: e : per.- 
co.: d: stagnazione, c.. a.'joet- 
t: progre.e le p>v.~.b:..là 
ci; involuzione che pure la 
realtà drammatica della cr.s: 
celo. E a: 2-»ò dele/.»*: c sta¬ 
to proposto :1 quadro dialc-t 
t.co d. una realtà che prò 
.T,à»z* 0 i J**» *,t à(g s . p.ù, C. Q. 
cre^c.ta c.v..c < lo .-traord.n.tr.o 
o muovo mov.mento d. oliar, 
c.p,z..ono femm.iul-: *. e ch« 

:. isionde per.co., (i. i n.u.-u 
r., corporativa ip.ù d: un .r.- 


inaugurata arabe in provin¬ 
cia di Bari all’indomani del¬ 
la grande avanzata della sini¬ 
stra il 15 e 20 giugno? S: può 
certo parlare di una « nuova 
qualità » nel rapporto fra le 
forze politiche Ed è un feno¬ 
meno questo che si avverte 
a livello della istituzione re¬ 
gionale come in tutti i gran¬ 
di e i piccoli centri, pratica¬ 
mente in tutti t « luoghi » de¬ 
cisionali della società civile. 
Probab.lmente tutta.ta. la 
situazione è matura per scio¬ 
gliere ambiguità, resistenze 
superstiti, opposizioni precon¬ 
cette che ancora incrinano il 
rapporto fra le forze democra¬ 
tiche. Prendiamo il capitolo 
« Regione Puglia •> lé stato 
questo uno degli argomenti 
trattati nelle conclusioni del 
compagno Renzo Trivelli, se¬ 
gretario regionale del PCI). 
Una delle ragioni che hanno 
impedito la piena traduzione 
in politica di governo dei con¬ 
tenuti deli'acccrdo program- 
mnt.co fra le forze politiche 
democratiche dell'aprile 70. 
può essere individuata nella 
divisione tuttora persistente 
fra intesa e gestirne de! pro¬ 
gramma. 

E' impensabile tuttavia un 
adeguamento meccanico del 
rapporto fm i partiti alle esi¬ 
genze di sviluppo sempre più 
pressanti che vengono dalla 
società pugliese. E’ il movi¬ 
mento di massa che deve in¬ 
cidere con la propria iniziati¬ 
va sulle istituzioni, sulla stes¬ 
sa «qualità» dei partiti im¬ 
ponendo un uso delle leggi, 
dei finanziamenti, delle prov¬ 
videnze nel quadro di un’ipo¬ 
tesi alternativa di sviluppo ci¬ 
vile e soci-ale. 

Angelo Angelastro 


rilanciare le zone interne 

La lìnea da abbattere è quella dell'utilizzazione tra¬ 
dizionale dei fondi di riconversione industriale 

Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASRO -— Un dibattito vivo, sempre critico, ma 
critico per castra ire e per a.-.-'O’.veiy meglio > l g-i impegni ohe 
oggi sono di fronte al Partito, che non sono solo deTorganiz- 
znzione ma d: tutta la società moli.-.ma. quello ohe ha carat¬ 
terizzato le due giornate di dibattito de. Congresso provin¬ 
ciale della Federazione comunista di Cunipobusso. 

La relazione svolta da' compagno Fanghini, "iconfermato 
segretario della Federazione di Oumpoba.-so da! Comitato lede¬ 
rà le uscito dal Congresso, m muoveva appunto m quc.-iu 
ottica: attrezzare il Partito .dio nuove re-•lon.-abil.’à d*-i 
(iopo 20 giugno. Al centro del d.liuti.to. oltre ul orobem» 
inerente ia complessata del quadro ixo.itico n.t/. omi.e, quel.o 
dell’orctine pubblico, i rapport. con gl: alt : p.irt< e in 
particolare con la DC. vi è staio qtte..o rigi’.ar.i.i.ltc la que 
stione del Mezzogiorno che è uno de: punti crucia.; del.a bai 
taglia per il rinnovamento ri**! Paese. 

Il Molise fa parte di quello zone interne ette più hanno 
pagato in questi mini la or.si. ea-cecho, l’abbmdono .n iti: 
versa la regione e sul come : comunisti pos-ono il i;\- a.i 
contributo per un nuovo e n-ale svi.upi'o de’, territorio sono 
diventati argomenti d: analisi d: tutti gli mt-, r\cnt: che s. 
sono succeduti. Alla stessa strigai della Calabria o della 
Basilicata e di larghe zone emarginate del Meridione il 
Molise si pone interamente c< :n«- ima zona m ern.i m un 
quadro di grande respiro nazionale, mor.damali- e cul’urae 
che rappresenta di per sé la linea pol.tica rie; <-ouuin:sti 
e una reale alternativa a quella trudizzonuà' nazionale del.a 
DC di De Mita e a quella Uhm le eeniiu.i.-q.cu il: D'Anno che 
ripropongono una ipotesi di suiti. »:>o -, se! \aggio « basato su. 
iinanziamonto pubblico degl: nv.esi.nienti d; grandi gniipp: 
monopolistici nel settore mdusir.ale die non lascia alcun 
spazio alla ripresa do'.l'agricol'.um. ne tantomeno ad un equ.- 
lib-ato sviluppo che conseima un progresso reale dell'asse!to 
socio economico del sud e rid e zone interne in particolare. 
La linea da nbba’tere putita, dunque, ad un utilizzo tradizio¬ 
nale dei fondi per la riconversione industriale. 

Coi. i 100 miliardi a disposizione de! Molise sembrano 
indirizzati a garantire una aicentuazz.otìe della pteminen/.i 
dei gruppi industriali: occorv invece rafforzare rin:zi»it»va 
cooperativa e contributiva al sostegno della piccola e media 
imprenditoria. 

Dopo il dilvittito politico e le conclusioni del compagno 
Romeo rie! Comitato centrale, si è jvis.sat: a! rinnovo degl: 
organismi dirigenti della Federazione. Alla fine il 50 t de: 
componenti il Comitato foderale e la Commissione federale 
di contrailo risultava rinnovato. Sono poi stati eletti G8 de 
legati che prenderanno parte ai lavori del Congresso regio¬ 
nale che si terrà a Campobasso venerdì, sabato e domenica 
prossimi a cui parteciperà il compagno Mario B.rard; della 
Segreteria nazionale de! PCI. 

Giovanni Mancinone 


ENTI LOCALI E OCCUPAZIONE 
I TEMI CENTRALI A SASSARI 

La relazione del compagno Paolo Polo elello nuovo segretario della federazione 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI — I! tredicesimo 
ceu/.e.-so delia federazione 
di S issa ri. concluso dal com¬ 
pagno Quercioli. membro 
della Direzione de! Partito, 
è stato opportunamente de¬ 
dicato alia « lotta unitaria 
del popolo sardo per attuure 
cd estendere l'intesa autono¬ 
mistica verso una nuovo di¬ 
rezione politica del paese». 
In et letti. la nuova situazio¬ 
ne politica che in Sardegna 
di recente s; e concretizzata 
è imperniata proprio sul con¬ 
cetto di intesa. Ed è una si¬ 
tuazione g.à den.ut d: unp’.i- 
ca/ion. e d; sv.Iuppi ulterio¬ 
ri. se. per la prima volta dal¬ 
la nascita dello Reg.one Sar¬ 
degna. l'avanzata del movi¬ 
mento operaio iia condotto 
un comunista, il compagno 
Andrea R-agg.o, alla piv 
don za dell'Assemblea reco- 
naie. 

Nuove responsabilità u-z- 
evangelio quindi «a quelle p.*-- 
cedentemente assolte, nuovi 
impegni che richiedono un 
adeguamento completo del 
partito, nelle zone nevralgi¬ 
che. alle necessità delle am 
mìnistmzioni e desìi animi 
nisvati. Qu-.'vo :i significaci 
di un congresso che si è pre¬ 
sentato con i volti assorti d; 
moltissimi giovani e donn*' 
A ques’a platea, d: cu. l'età 
med.a era d. 3-1 anni, si e ri¬ 
volto il compagno Paolo Po- 
i»r. iriovo segreta.rio di fede¬ 
ra/. nne. nella su.» re:o/:ono 
i.vroduttiva. 

Polo ha esord.to inceri*ron¬ 
do la sua ntvnr one su.la 
f'i.H.ono prodi!*tira ed ->z- 
ctinaz.anale d: Sassari e P:<> 
v.r.i-.a. Alcun: dal. pir.ano 


da soli: in quest’arca co'.ozo 
che usulruiscono di una tvn- 
sione di invalidità sono Hi é'iT 
e rappresentano 1! -10d. 
tutti : pensiona:.. Parago¬ 
nando queste cifre con quel¬ 
le degl: oc~up.it : in <igr..-o'- 
tura. cioè 25.755 un-! '7ì >. c: 
si avvede della profonda d:- 
rtorsione clic si è prodotta 
sul mercato del lavoro: solo 
un cittadino su c.ritrae prò 
duce ricchezza reale. 

Polo ha insistito anche Mil¬ 
le condizioni dc'.'u finanza 
Mi-ale Se nel 1938 le entrate 
a: comuni per tr.hut. pro¬ 
pri o per trasferimento dello 
Stato erano par: ai 29.t--v’« 
delle entrate generali; nel 
1972 sono scese al 17.70“,, c. 
ne! ’7tì. si sono ridotte, aneli*' 
grazie alla nota r.forma tri¬ 
butaria. al 12.59",i. Questa 
situazione conduce .nevit-ib.l- 
mente a un colossale ici'!-;-:.-.- 
tamento. E. ha osservato ’. 
relatore, que.'to discordo non 
può non coinvolgere : com i- 
insti sardi, araurti « resi) -n 
s,ib.!:tà d: governo dop.i il 
15 e 20 giugno. I comuni.-::, 
nella provine.» <1: Sasrar:, 
jKirtec.pano al governo de.- 
l’ente provinciale, del cu io- 
luogo. de. principali coni.mi 
e comprensori » il primo di. 
qual, e presieduto da! com¬ 
pagno Ijo.v'.I: sf-grev.o 

uscente della Fcd*-r-’.7.o:i-■». 

Ma : success, a cu : ■ n- 
mun.st. sono perrenuti n-i-lle 
nmtn:n:jtr,»7.on: — come h. » 
r cordato aneli*- il pres ci-'-r.'*- 
d--lla prov.neia d: Sa.-.-a", 
comjvigno Giovanni Ma,-.»» 
Cherch. — r.ori ponevano i: »n 
al.montare. n*lla j>»r*«* p i 
rctr.va della DC, non pr-, - 

c.pp*r» o -;;M(* ,n.'- !*.'> 

ca .<. 0.0 d; e»«* ru/..o:*.*.in r >. An 


« he questo s: è (creato d: 
:tiperare, intraprendendo 
cammino, irto d: dulicoltà. 
dell'inte&a autctiomistica. 

Que.--to dell’intesa è stato 
anche il nucleo dell’interv.'»- 
to svolto dal compagno Ga¬ 
vino Angius. segretario re¬ 
gionale del partito, che ha 
.'.chiamato : comunisti sardi 
all'unità e ail'impcgno. r:v*»l- 
gendo ne! contempi) un ap¬ 
pello alili DC regionale .»!- 
finché riveda certo .mio pos.- 
zioii. oltr-.ui/..ste: sema colla- 
bora/'.one. se!i/-» «narard; pr*»- 
gr-.unmat.ci. senz.» comune 
volontà d; tr.i.qormnre In 
realtà inolana. si può incor¬ 
rere in un uimriore fallimen¬ 
to del .-.ccondo piano di mia- 
.-..:.». »* questo e ciò t oin.ro 
cu: : comunisti imix'gnerun- 
no tufi- a loro e:i»*rg;e. M-i.- 
to signif.cative -- e. questo 
protro.-.:.» — Mjtio st»ite le d.- 
chiara/.o;:: d: alcun- un .ta- 
:.: Manchimi iRSIi. Serra 
i.-.i'.d.sts» ». Sanran: iRSDIi. 
i* siipmttutto .. sindaco so- 
c.a ..-ta (I. S-irsar.. F.iU.-to 

Fa rida hanno e.-,pre .-"0 1 .» de- 
c.s-.t volontà de: parti*.: che. 
co; PCI. hanno dato vita ad 
amm:.!..-.t.'a/.on. d. solidario 
ta d» mocrat.c;». u. pros.-gui- 
re i.ìinmmo mtrapre.o. 
.'•.ir. *.o eh*- :nsi c*rndurr** la 
Sard*-gna fuori dal tuniì-l. 

A. lem..r.c <1. du<- giornate 
<1* »ì. d.bitt.to *--*;:i'/ n 

t*rvcnut. tr.» gl; al:.-. Anna 
S-.nn.» Maiinu/.z.i. Miirrt-. 
Ma'! la ziti. e i • Clip.* .«...va- 
m*-.r*- una »r«-nt.na d: ora- 
:<)*■. .-. .-olio su-cdut: sulla 
tribuna» ha ‘ratto 1** ••no- 
c'.UM-Kì. zi*-! c*»n.•:•-.-=• > il eom- 
E..o Qu» rc.o... 


Antonio Casu 


Delineato il «progetto Catania» 

I comunisti hanno avanzato serie proposte per eliminare i gravi squilibri 
esistenti tra centro e periferia < Una città a misura dei suoi abitanti 


Nostro servizio 
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urgenza del .superamento ri. 
un taglio .n qua.che modo 
difensivo de.la lotta operaia, 
reclamando una p.attaforma 
anche re-g.ona.e d: lotta che 
ottenga d. saldare la lotta 
degl, occupati a quella de: di¬ 
soccupati. de: precan). 

Ed inf.ne :’. quadro politi¬ 
co. Quai e :. bil.jm.o della 
politica delle larghe intese. 


daie -.1 proprio coni riha* o .*! 
»i.b*'t.to con .c.tcrvcr.t: ;»s-.a: 
qU.»l.f.i.»t. e «.; temi f.c; 

del.a politica cittadina. 

L.» relaz.r.r.e introduttiva è 
-tata svolta da', compagno 
P.e*ro Barellilo’., della segre¬ 
teria prov.ncir»!'- e membro 
rie! Ccn-.g'-.o Super.ore della 
; Magistratura: le conclusimi 
: -'*~.o -rate tratte dal comp.,- 
! givo Anioi.o I.-f-lardi, v.ce 
1 -egreta.-.o nroviiciale del 
j PCI rata ne-e. 

I Dopo aver esam.oato : prò 
blem; poi.tic: na/.roal: ed .n- 
| fernazionali. il r cri gre-, so ha 
I eolio il collega mento dei te¬ 
mi più generali alla realta 
politica e.»tane-e. Catania — 
è stato detto — «• una città 


ruoli d; cararer** urb-.no e 
terr.tonale conte p»-r e-e.n- 
p.o .«vverrebbe at*u.«nri» .1 
progetto ri. ,-po tan.-ivi ri- 1 - 
>■ prne.:»».: -• ri. un. >• r-.. la¬ 
ri-' ne. q.iar:(i. L.or.i. >. 
darebbe un.» ». i■>•..» d..r.« n .o- 
r.c alla c.tta. 

Il con/res-o ha ntoso nu.n- 
d. .n r.hevo c.»e il p .ui, ri •: 
serv.z:. l’arieguamento e , 7 -.p- 
prestamento degl: -'miraini 
urb.»D.«t in. ri*'l pic-to p-r 
i'edilizia ec'nomiea e d. qu- .- 
lo d. mterv-nt: p-*r .. r. -.n.i- 
T.fO'fi ri--. e,u.»r*.er: pop. ari 
-c»io : me.*/. .nd.'p--n-:iò..; 
per r:eo-i’r.i.re .ir. prog-i io 
d; c.tta »i m.sura de; b.-.o.-i, 
reali de; c.tiad.n: e non se¬ 
condo la log.ca della sporu¬ 
lazione e d-'-l capitalismo d» : 
monopoli e delle banche e 
pc-r porr»' le condizioni per 
un cffe't.vo governo prò- 


o-i * soc..».e ri-:,.»tt.-..-a ed.- 

. 1 C." , ; ../ ., 

::.*■ ...a ! Q.i -«:. .n ri-fu.t.va gl: o- 

) . Mi* •-). • b.et ri. .o* a ci;e PCI 
e.,!. i r.**^^ f m,rtarc a- 
v.iot. i.r.-, n f.mirti. r:-* 
-;>e*to d;-.l a<< ord i program- 
. mr i i | tr.atieo .-.gl;:'-» ur..t,»r.aT.*'nte 
iv.f'-*- t zm . pari.': . DC. Pai. PRI e 
» ; PSDI i c:ie reggino .‘attuale 
q :»•-* « | ammini.-*raz.ime c-»mun.,le. 

G-)v* mo programmato del 
territorio — i.ac.n.o puntila 
l./.r.iio gl. .c.'ervi:v: d- . coiti- 

li:”.. ' Slgmf.e., ; : r,. : : t* «V.- 

1 noi eo.-.-i '.miro ri' !.a cnta 
:>• -- tir cì:v» mare Cau-.r,..» fi 
P> d: r.ferirmelo delle 
.:**...*a d: trasfnrm.iz.or,e e 
c.on.m* rr al://a/.'r.!r d-,. pro¬ 
ci -,*t: ag.-.coh. E in què.-*» 
pr is> *'.va va pure ncxn .»to 
' :* o il ru.o.o ri*'!'.ntervetTo 
p Dh ro reg.ortale. a p.: tire 
ria *.» me a 7 .• • ì :• ESPI ri,e 


di *.p> mi«t,Oi-«-ntr.«~o. e una i /.animato del *,-.r.tor.o < he 
struttura urbana cioè che o- i realizzi li emiro..o e la d re- 


soffrno attua.mante delle 
ennseruen/e nega’.ve del dis¬ 
sesto e della mef hai del¬ 
l'ente di vestirne. Coi come 
* a porrata a.aliti ;a batta¬ 
glia perche ven/a realizzato 
a Catan a il piano per l'elet- 
trenio.» e venga attuata la 
costruzione degli impianti 
della Si!-Siemens ohe preve¬ 
de duemila nuovi posti 

I. S. 



























